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Chi ha paura 
delle firme 
per i referendum 


L a Oc (o meglio la maggioranza che la guida) 
ha piontamenle impugnato il risultalo dei 3 giu¬ 
gno come una clava da rivolgere contro l'inizia¬ 
tiva ih cono per 1 relerendum elettorali. Versata 
una i'acrimuccia di coccodrillo sulla disallezio- 
ne dei cittadini per le urne, essa gongola nella 
speranza che, davvero, la crisi dell'Istituto referendario tra¬ 
scini via il disturix) di una possibile intrusione lirasversale» 
dei cittadini nelle stanche regole del gioco, cosi che nulla 
turbi le Inerzie e le furbizie del pentapartito. Vincenzo Scot¬ 
ti ammonisce: é :ibagliato aggirare gli accordi (cioè i disac¬ 
cordi) di maggioranza «invocando un sostegno e una solle¬ 
citazione popolare*. Insomma, non si disturbi il manovrato¬ 
re anche se il manovratore non manovra allatto. Ed ecco la 
bella teoria politico<ostituzion8le secondo cui una riforma 
è legittima solo se cammina sulle gambe della maggioran¬ 
za di governo. Ma allora tanto vale chiedete l'abrogazione 
secca deirarticolo 75 della Costituzione. 

Troppo semplice, troppo falso: che cosa autorizza a im¬ 
maginare che i cacciatori, le loro famiglie, i loto simpatiz¬ 
zanti siano degli astensionisti oltranzisti pronti ad affossare 
qualsiasi referendum che tratti di qualunque materia? Che 
cosa autorizza a ritenere che rindillctenza registrata questa 
volta per problemi particolari si riprodurrebbe di fronte a 

a uesiti decisionali su questioni di allo significato dcmocra- 
co e civile com'e, appunto, il sistema elettorale? 
cosi si elude il nodo, che non è quello della starKhezza 
della democrazia diretta in sé ma quello del suo svuota¬ 
mento, della sua vaniricazione entro meccanismi di potere 
e di rappresentanza che estraneano dalle decisioni vere la 
gente. Ed è proprio questa realtà che, da un lato suona ac¬ 
cusa alle classi dirigenti, e dall'albo legittima e motiva In 
profondità l'iniziativa di un'lnletvenlo popolare nella mate¬ 
ria eleborale. Si può discutere, in dottrina, se un referen¬ 
dum abrogativo istauri o no legittimamente nuove norme 
neirardinamenlo (ad esemplo, per Paolo Barile ciò non é 
solo legittimo ma è sempre avvenuto, come é sempre avve¬ 
nuto attraverso le sentenze annuUatorie della Corte costitu- 
ziOTvsle). Ma ciò che nessuno può negare òche l'istituto del 
referendum é integrato nella sovranità del Parlamento, non 
é un «distutbo» abuc sovranità; il quale Parlamento del resto 
-si vada a rileggine la relazione di Meuccio Ruini sul pro¬ 
getto della Coatiluzione - «tMn é sovrano di per sé stesso» 
poiché il sovrano é U popolo. E allora, con buona pace di 
Scotti, non possono esaervi limiti di mera opportunità politi¬ 
ca a questa sovranità. In nome della quale andiamo a-flh 
maieireferandumcleitoràlL'' ■ ^ 


M a (orniamo alla sostanza. La percezioite deh 
rimpisssibilità di incidete davvero sui meccani¬ 
smi di governo, che é alla base dell'assentel- 
smo I! che incentiva gli impulsi corporativistici 
e locilistici, può essere rimossa ad una sola 
condlziotte: che 11 Cittadino Sia posto nella Con¬ 
dizione di tmnosceie l'effetto reale del suo voto e di deter¬ 
minare, con esso, una soluzione di governo c di program- 
irra anziché un'altra; e di avere la certezza che da essa non 
si possa derogare se non ritornando al corpo elettorale. 
Una decisione forte del popolo cui corrisponde una solu¬ 
zione forte nelle kitituzioni. Ne deriverebbe un Parlamento 
più funzionante e meno esposto al ricatto di sopravvivenza 
che gli deriva dai giochi pattllocratici. e un governo inrmila- 
meme più stabile. E ne uscirebbe rilegitUmato il ruolo dei 
pattiti, sempre più tramite del popolo e sempre meno no- 
menklalura sepamta.Tutto II contrario di una democrazia 
plebiscitaria, come temono i critici del relerendum. 

Ora, nessuno sostiene che l'effetto pratico dei referen¬ 
dum elettorali, qualora lossero approvali, sarebbe quello di 
risolvere tutto iniero il problema, né che non vi siano obie- 
1 zioni possibili alle conseguenze (il Pei, ad esempio, non 
condivide l'estensione def sistema maggioritario a lutti i co¬ 
muni. ed altri nello stesso Pei teme una troppo drastica ri¬ 
duzione della proporzionale per il Senato). Ma. una volta 
di più. il senso profondo dell'iniziativa é quello non solo di 
scuotere l'Immobdismo della maggioranza e rimuovere 
l'ingannevole commedia della «Grande Riforma*, ma di in¬ 
dicare una precisa direzione al possibile intervento riforma¬ 
tore del Pariamenlo; quella del più diretto raccordo ba vo¬ 
lontà dell'elettorato e effetto istituzionale. Insomma l'obict¬ 
tivo é di quelli che sovrastano rimmediato iniercsse di que¬ 
sta o quella patte politica e si congiunge con un'idea più 
avanzata di democrazia. Qui é la spiegazione deH'ampiez- 
za e articolazione del fronte che sostiene i referendum. Far 
decadere questa occasione significherebbe dare carta 
bianca ai conservatori e aggravare la sofferenza della no- 
sba democrazia. 


Allarme in tutto il mondo, governi mobilitati, poi dalla Scandinavia notizie rassicuranti 
Niente radioattività: il «fungo» di 150 chilometri forse provocato da un vulcano 

Nube gigante in Urss 

Per ore si è temuto Cemolyl-due 


I 



Ciro d’Italia Si é concluso ieri a Milano il 

Milano festeggia '‘r.7p~ 

iltnoniforosa un'autentica apoteosi per il 

At Rii/inn dominatore assoluto della 

di Cianni Bugno Bugno, lanie¬ 

re della Chateau d'Ax ha in- 
do.s.sato la maglia rosa dalla 
prima all'ultima lappa, un'impresa riuscita in precedenza 
soltanto .1 Binda, Girardengo e Mcrckx. Bugno parteciperà 
ora al Tour de Franco dove cercherà di ripetere le gesta di 
Felice G mondi, l'ultimo italiano ad imporsi nel 1966. Ven¬ 
duti a Siena, Milano c Veiona i primi bc biglietti della lotterìa 
abbin.jta al Giro. alle pagine 8 «28 


Per alcune ore il mondo è stato col fiato sospeso; un'al¬ 
tra Cemobyl oppure un'esplosione a bordo di un sotto¬ 
marino nucleare sovietico? L'aUarme è stato lanciato da 
una foto di un satellite che riprendeva un'enorme nube, 
a forma di fungo, che dalla penisola di Kola, in Urss, si 
stava dirigendo verso la Finlandia. Il terrore si è sparso 
ovunque. Ma in serata sono arrivate le smentite; la nube 
sembra originata da cause naturali. 


MAURO MONTALI 


H La «grande paura* è fini¬ 
ta ieri sera quando gli scien¬ 
ziati olandesi e poi anche 
quelli svedesi e danesi hanno 
escluso la natura radioattiva 
della cosiddetta «nube gial- 
la«, lunga centinaia di chilo¬ 
metri. L'allarme è rientrato 
dappertutto, Italia compresa 
dove la Protezione civile ave¬ 
va dichiaralo lo stato d'aller¬ 
ta. L'enorme Ironie nuvoloso 
potrebbe essere stato causa¬ 
to da un'eruzione di tipo vul¬ 
canico, e proprio nella peni¬ 
sola di Kola la perforazione 
che i sovietici stanno facen¬ 
do, per scopi geologici, del 
mantello terrestre a profondi¬ 


tà incredibili ne può essere il 
presupposto, o di albo tipo 
naturale. Era stato il giornale 
olandese Der Telegraph, ieri 
mattina, a lanciare l'allarme 
che nel giro di poche ore ha 
fatto battenere il respiro a 
tutti. L'apprensione, tuttavia, 
non è finita. Adesso si batterà 
di vedere quali effebi avrà 
l'impatto della nube sul Nord 
Europa. I mercati finanziari 
< hanno avuto un contraccol¬ 
po dalla notizia della «nube 
gialla* e il dollaro ha subito, 
al pari delle monete euro¬ 
pee, la rituale flessione a 
vantaggio dello yen giappo¬ 
nese. 



Bilak in carcere 
«Consegnò Praga 
ai carri sovietica» 


LUCIANO ANTONBTTI 


Quarasita Si affrontano con fucili da 

■a ifittintl» caccia ed altre armi, danno 

. fuoco alle abitazioni, sac- 

d£gn scontri chegglano i negozi. Da lune- 

in Kirnhicia kirghizi e uzbeki si danno 

III niiyiima battaglia nella città di Osh e 

in altri centri della Kirghisia. 
La polizia ha sparalo. Allar¬ 
me a Mci.N:a dove il presidente del Soviet supremo. Anatoli 
Lukianov, ha detto ai deputati che le vittime sono almeno 
quaranta, duecento i feriti. A Frunze, capitale della Kirghisia, 
gli studenti in corteo invitavano alla «caccia- all'uzbeko. 

_ A PAGINA 9 

Eutanasia in Usa Malata del morbo di Alzhei- 

cr|jfmer. una donna di 57 anni 
ULtiue azionato la «macchina 

con la «macchina per la morte» c si 6 tolta la vi- 
A.ra. Ad assisterla un dottore: 

Oeiia mone» Kcvorklan, ideatore del 

■camper per l'eutanasia'. È 
accaduto lunedi scorso nel- 
rOregon. froprio mentre la donna moriva - ironia della sor¬ 
te - i nccn:alorì della Duke Universily annunciavano i risul¬ 
tali di una -iccrca per la prevenzione degli esili negativi della 
terribile miilattia. a pagina IO 


MB PRAGA Domani in Ostri- 
Slovacchia si tengono le prime 
elezioni libere dopo la (ine del 
«socialismo reale*, ma l'atien- 
zione generale si è spostati ili 
colpo sulla raffica di prow-tli- 
menU giudiziari che ha invte.li- 
to l'ex-stato maggiore del ffc. 
Vasll Bilak è agli arresti. Milns 
Jakes, Josef lanari, Rudolf He- 
genbart, Michal Sicfanak scino 
stali fermali (ma ieri seni si 
pariava di un rilascio immi¬ 
nente). InleiTDgato, non s> sa 
se in veste dt imputalo, anithe 
Gustav Husak. Le indagini ri¬ 
guardano «gravi crimini» com¬ 
messi in relazione airinvaiirv 
ne sovietica della Cecosloviir- 


chia. Il particolare, Bilak viene 
da tempo sospettato di essere 
l'autore della lettera con cui di¬ 
rigenti del Ik:! cecoslovacco 
sollecitarono Mosca a manda¬ 
re le truppe, nell'agosto del 
'68, per chiudere brutalmente 
la parentesi di democrazia 
aperta pochi mesi prima da 
Dubeek. Bilak sarebbe accusa¬ 
to anche di finanziamenti se¬ 
greti a parliti comunisti occi- 
cientali lilosovielici. Un'altra in¬ 
chiesta sta boncando sul na¬ 
scere la camera politica di Jo¬ 
sef Bartonctk, presidente dot 
Partito popolare (De). Si é 
scoperto che agl come infor¬ 
matore della [lolizia politica. 


APAQINA» 


Milos Jakes 


A PAOINA IO 


Cìandmìno awesTte 

«Cisonò 

altri burattinai» 


Non si escludono nei prossimi giorni nuovi sviluppi 
giudiziari sul fronte degli appalti. Con il nuovo arre¬ 
sto di Ciancimino, del suo prestanome Vaselli, e di 
qualche uomo di paglia sembra che sia saltato il co¬ 
perchio di una pentola a pressione. Prudenti le pri¬ 
me dichiarazioni di Orlando: «Non avevo mai detto 
che i comitati d'affari fossero scomparsi. Auspico 
tante di queste inchieste». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVIRIO LODATO 


Domani la grande kermesse. Cossiga incontrerà i familiari delle vittime dei Mondiali 

Bove nd megaiiiiiiiaiitì di Italia ’90 
Allagati rOlimpico e il nuovo centro Rai 


Si parte. Domani alle 18, al Meazza di Milano, prese nti 
Cossiga, Andreotti. ministri e capi di stato esteri, gemi¬ 
na e Camerun daranno il via al mondiale made in Italy. 
Un inizio sanato ancora dalle sorprese. Dopo aver otte¬ 
nuto l'agibitità grazie a un un decreto di Cava, lo stadio 
Olimpico ha mostrato altre ihagagne; la pioggia dell'altra 
notte è stata sufficiente ad aflagaie la tribuna stampa, c he 
doveva essere protetta dalla costosissima copertura. 


BRUNO MISERENOINO 


■M PALERMO. I carabinieri 
del gruppo I di Palermo, di¬ 
reni dal comandante Mario 
Morì, lavorano ormai a tem¬ 
po pieno nel tentativo di de¬ 
cifrare l'enorme rebus appal¬ 
ti. L'Interrogativo di (ondo 
degli investigatori é più o me¬ 
no questo: quando i Cassino 
sono stali estromessi dalla 
gestione dei grandi appalti di 
Palermo chi è «davvero» su¬ 
bentrato a loro? C'è insom¬ 


ma il sospetto che le imprese 
maliose siano riuscite a rici¬ 
clarsi servendosi come para¬ 
vento di ditte non siciliane 
opportunamente trattate. 
Forse «don» Vito Ciancimino 
potrebbe decidersi a dire la 
sua. Ieri, al termine dell'inter¬ 
rogatorio in carcere, se l'è 
cavata con una battuta; «Di 
professione faccio l'imputa¬ 
to, ma no... faccio l'impren- 
dilore». 


A PAGINA 7 


H ROMA L'ultima sorpresa 
viene ancora dall'Olimpico. 
Nel «tempio» dei Mondiali, 
agibile in extremis grazie a un 
decreto di Cava, e a due giorni 
dalla prima partita «àrll'llalia, 
si é scoperto che basta una 
pioggerellina per allagare la 
tribuna stampa. L'acqua :icen- 
de dai costosissimi lekmi di 
copertura, scorre sulle tr.ivj di 
sostegno e arnva su sediole e 
tavolini. L'amara scoperta è 
stata fatta ieri mattina dai tec¬ 
nici del cantiere che tuttavia 
ostentano sicurezza: «Niente 
paura - dicono - non è i n di- 


. letto di programmazione, era 
una cosa prevista. Certo ora è 
un po' tardi per rimediare m<ii 
al più lardi per la seconda 
partila delTItalia, Tinconve- 
niente potrà essere elimina¬ 
to». 

Inizio emblematico, dun¬ 
que. per Italia 90. Mcnbe la 
febbre da calcio sale, la IretLi 
e l'approssimazione con cui 
sono stati fatti i lavori, presen¬ 
tano il conio. A Roma nem¬ 
meno ieri si è sopita la pole¬ 
mica sulla sicurezza dello sUt- 
dio, stabilila per decreto da 
Cava. Un'associazione di con - 


sumalorì ha latto ricotso al 
Tar, i verdi hanno presentalo 
interrogazioni in Parlamento, 
che vanno ad aggiungersi a 
quelle presenfale dai comuni¬ 
sti sui costi degli stadi su cui ri¬ 
sponde proprio oggi al Senato 
il ministro Corile. Tutte queste 
polemiche, è chiaro, non tan¬ 
no bene all'Immagine di Italia 
90. E infatti il Coni e Monteze- 
molo sono furibondi. Il comi¬ 
tato olimpico giudica inessen- 
zìali i rilievi sulla sicurezza 
dell'Olimpico e contesta le va¬ 
lutazioni del comitato tecnico 
del Viminate e dei vigili del 
fuoco. Il direttore generale del 
Col si dice «stupito» che «a tre 
giorni dal mondiale succeda¬ 
no cose di questo genere*. 
«Sono cose - dice - che ri¬ 
schiano di creare sarcasmo 
all'estere». Intanto, però, le 
magagne non riguardano solo 
lo stadio Olimpico. Ad esem¬ 
plo per il Comunale di Firenze 
non é stata ancora fornita l'a¬ 
gibilità per le ere notturne. Se 
arriverà, sarà vivamente in ex¬ 


tremis. E sempre a Roma, do¬ 
po la pioggia notturna, si sono 
scoperte ir fllibazioni d'acqua 
e relativi d.mni anche nel me- 
ga centrci R<ii da dove parti¬ 
ranno per lutto il mondo le 
Immagini ci Italia 90. Aquesto 
quadro di grandi e piccole 
magagne v,i poi aggiunto il 
primo risultato economico del 
Mondiale pur niente confor¬ 
tante: la auspicata invasione 
di turisti suanierì non c'è stala. 
Anzi, nelle città delle gare si 
registra semmai qualche def e¬ 
zione rìspettC' agli anni scorni. 
L'Enit e le Regioni lo hanrio 
già fatto capire chiaramente; 
in termini economici questo 
Mundial è un disastro. Co¬ 
munque, sì va. Problemi sicu¬ 
rezza e scioperi incombenti a 
parte, lutto 0 ormai pronto. 
Domani alle 18 l'onore dell'a¬ 
pertura tocca a Milano e .il 
suo stadie Meazza. Ci saranno 
il presidente della Repubblica 


Cossiga, il presidente del con¬ 
siglio Andreotti. vari ministri, 
altri tre capi di Stalo (Argenti¬ 
na. Camerun e Brasile). il pre¬ 
sidente del consiglio romeno 
Petre Roman. Cossiga. salvo 
ripensamenti, non sarà invece 
presente alla finale. Domani, 
due ore prima dell'Inizio della 
partita, si incontrerà con i fa¬ 
miliari delle vittime dei cantie¬ 
ri mondiali. Cossiga, dunque, 
non intende dimenticareil ro¬ 
vescio della medaglia di que¬ 
sta kermesse. Un bibulo di 
sangue che l'organizzazione 
dei Mondiali non ricorderà col 
minuto di silenzio prima della 
partita inaugurale, che i fami¬ 
liari delle vittime avevano ri¬ 
chiesto. Insomma, l'immagi¬ 
ne prima di lutlo.Non a caso 
le prime pedate di Argentina 
Camenjn saranno precedute 
da una mega sfilata di moda, 
che a Milano non poteva 
mancare. 


ALLE PACJNE 21 28,88 • 27 


Lettera aperta al «manifesto» 

divento 
quotidiano 


■ 



Ogni giorno 
perii Mundial 
due pagine 
di satira 
con l’Unità 


■i Cari colleghi del rrumi/e- 
sto, nella disputa che ha oppo¬ 
sto voi redattori al prestigioso 
trio definito «dei padri fondato¬ 
ri» (ossia Luigi Pintor, Valenti¬ 
no Parlato e Rossana Rossan¬ 
da, che ora si è dimessa dal co¬ 
mitato editoriale) un dato ap¬ 
pare inconfutabile: tutti siete 
gente pulita. E badate: lo dice 
uno che quattro volle su cin¬ 
que è in disaccordo con quello 
che scrivete. Ho in grande sim¬ 
patia gli eretici. Voi nell'eresia 
siete nati, e proprio i vosbi pa¬ 
dri (ondaton, più di vent'anni 
Ia accettarono i rischi di un fu¬ 
turo politico precario, suben¬ 
do l'espulsione da un Pei che 
allora amava specchiarsi ogni 
giorno nelle certezze dell'orto- 
I dossia comunista. 

Dalla vostra luciferina ribel¬ 
lione è scaturito il manifesto, 
che ha rappresentato e rappre¬ 
senta - nella stampa italiana 
ancora condizionata da ricor¬ 
renti voglie di servilismo verso 
il padronato e verso il potere 
politico - un canale di infor¬ 
mazione genuino, in cui la la- 
! ziosità, quando c'è, è cosi di- 
I chiarata da non essere mai un 


inganno per chi vi legge. 

In psicanalisi esiste un po¬ 
stulalo, che qui riassumo da 
profano in termini certamente 
rozzi: l'individuo si (a adulto 
quando uccide i genitori. Non 
SI tratta di una metafora san¬ 
guinaria, nè di una cmdellà 
che ci obblighi a rimuovere l'a¬ 
more verso chi ci ha dato la vi¬ 
ta. E semplkemenle la para¬ 
bola del crescere e del diventa¬ 
re autonomi. Voi, cari colleghi 
del manifesto, il giorno in cui 
nell'assemblea di redazione 
avete respinto la proposta di 
Valentino Parlato - il quale 
avrebbe voluto inserire il gior¬ 
nale in modo più organico nel 
dibattito interno al Fti - avete 
ucciso i genitori. Senza violen¬ 
za, anzi, con amore, ma li ave¬ 
te uccisi. 

Rossana Rossanda ne ha 
preso atto e si è fatta da parie. 
Beninteso: ci auguriamo tutti - 
anzi, ne siamo certi - che sul 
manifesto continueranno ad 
apparire i suoi lucidi scrìtti, 
sempre cosi onesti e profondi 
e cosi invidiabilmente certi di 


SEROIOTURONB 

riflettere paloni integrali di 
verità. Uscire da un comitato 
editoriale non significa abban¬ 
donare una battaglia, c anche 
il suo articolo di Ieri è tutt'altro 
che un gesto d'abbandono; è 
una riflessione elevata sulla 
crisi del comuniSmo. Soprat¬ 
tutto a chi non è d'accordo 
con lei, Rossanda offre un ter¬ 
reno dialettico rigoroso, per¬ 
chè il dibattito sulle prospettive 
della sinistra esca dalla diatri¬ 
ba Ira i tifosi del neocroxismo 
furbacchione e i nostalgici del¬ 
la rassicurante catarsi rivolu¬ 
zionaria. 

L'autore di questa lettera 
aperta - che significativamen¬ 
te appare sulTUnifd, cioè sul 
quotidiano che il manifesto ha 
assunto come dirimpettaio del 
dissenso in merito al valore del 
dichiararsi comunisti oggi - ri¬ 
tiene che il parricidio allettuo- 
so da voi consumato sia stato 
davvero un momento di cresci¬ 
ta. E questo non - sia chiaro - 
perché la scelta che avete re¬ 
spinto intendeva appoggiare 
l'opposizione interna del ^i. Il 
mio giudizio - vale a dire il giu¬ 


dizio di un esterno che sì è im¬ 
pegnato al fianco del Rei solo 
nella prospettiva della costi¬ 
tuente da cui dovrà nascere, 
spero presto, U partito nuovo 
della sinistra - sarebbe stalo 
ugualmente positivo anche se, 
per ipotesi assurda. Valentino 
Parlato o Luigi Pintor o la Mes¬ 
sa Rossanda vi avessero pro¬ 
posto di schierare il vostro 
giornale a favore della parte 
uscita vittoriosa dal recente 
congresso di Bologna. 

So per certo che anche in 
questo caso avreste deciso - 
con la stessa maggioranzii lar¬ 
ghissima che ha bocciato la 
proposta di Partalo - di ucci¬ 
dere i genitori. Dopo questo 
necessario parricidio potete, 
possiamo, anzi, dobbiamo 
continuare ad amarli e fare te¬ 
soro dei valori etici e pcditici 
germogliali dalla loro lezione 
di coerenza. Ma è venuto il 
momento di fare da soli. Papà 
e mamma non volevano darvi 
le chiavi di casa, voi ve le siete 
prese. Lo dico non per esaltare 
il mito della trasgressione, che 


giustamente è passato di mo¬ 
da, ma perché credo che un 
giornale - anche se ha precu.i 
orientamenti politici - debba 
lare soprattutto giornalismo, e 
che invece rischi, quando è ini 
sistematica sintonia con le op¬ 
zioni di una corrente partitica, 
di fare predicazione. 

Personalmente, sono pure 
grato a Rossana Rossanda - 
dal versante opposto al suo, 
ma sempre dall'lnlemo dell,i 
sinistra - di aver sollevalo con 
tanta pertinenza la questione 
del dirsi comunista. La comu¬ 
nista Rossanda ritiene (mi sia 
consentita la sintesi schemati¬ 
ca) che lottare a fianco di non 
comunisti sanrbbe un elemen¬ 
to di ambiguità e debolezza. 
Da laico, io modestamente ri¬ 
tengo che - se potrò lottare al 
fianco di comunisti i quali non 
pretendano di conquistarmi 
alla loro fede - potremo colla¬ 
borare insieme, senza attese 
mlracolLstiche, a costruire 
quella sinistra nuova che sap¬ 
pia sottrarsi sia alle sconfitte, 
sia agli opportunismi in cui 
tante volle è caduta la sinistra 
vecchia. 


Conferenza immigrati: chiusura fra le polemiche 

Andreotti snobba i neri 
Ovazione per Occhetto 


ANNAMORELU 

wm ROMA. Andreotti non si è 
presentalo alla conclusione 
della conferenza suH'immigra- 
zionc. Il presidente del Consi¬ 
glio ha delegalo il ministro Ga- 
va a portare il suo messaggio al 
primo incontro aazionale degli 
immigrati. Martelli soddisfatto; 
«Abbiamo fatto qualcosa che 
durerà*. 

Con grande calore è stato 
accolto dalla platea il 
segretario del Pei Achille Oc¬ 
chetto il quale Ira l'allro si è di¬ 
chiarato contrario a un patto 
fra paesi che risolva in termini 
di polizia la questione immi¬ 
grazione. Polemiche anche fra 
gli immigrati. 

La Malfa si difende: «Mi han¬ 
no fischiato i sindacati». 
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Fortezza Europa 


lAURABAtBO 

k t un'espressione, o metafora, che circola nel 
^ dibattito europeo: la fortezza Europa. L'ha ri¬ 
presa Baget-Bozzo intervenendo su Repubbli- 
oa di>tnenica. Aleggiava nei giorni scoi^ sulla 
mm Conferenza nazionale suirimmigrazione; im- 
ptlciu (ma, io credo, anche argomctitata, 
chiara) nella relazione Martelli: più nella in in¬ 
terventi come quello del ministro De Michelis; 
nelle espressioni usate da Giorgio La Malfa non 
solo esplicita, ma presentata con l'intento di le- 
giltimarta come la posizione della lucidità, della 
razionalità, della conoscenza comparata a livel¬ 
lo intemazionale. 

CreKe in Europa, regione ricca e privilegiata 
del mcndo, con tradizioni e aspirazioni di bc- 
tsessere e di democrazia, la percezione dell'ac¬ 
cerchiamento c deirasscdio. Nella sindrome 
dell'Europa assediata il problema ci viene pre¬ 
sentato in questi termini; come preservare i dirit¬ 
ti di citad'inanza, standard di vita elevali, un si- . 
sterna di organizzazione sociale privilegiato ri¬ 
spetto il mollissime aree del pianeta. E dunque 
si propone di limitare il numero di coloro che 
vogliono, ocomunque possono, arrivare da fuo¬ 
ri. E si d taute di come chiudere, come difendere 
le frontere: Europa fortezza, cittadella. Molti 
paesi europei hanno elaborato ed attualo politi¬ 
che in questo senso da diversi anni ormai: in 
FVancia, appena una settimana fa, esattamente 
questa scelta à stata al centro di un confronto 
duro Ira il primo ministro Rocard e le opposizio¬ 
ni . , 

DaH'ipolcsl fortezza però cons^uono alcuni 
tratti per la nostra società, sul quali richiamo Tal- ' 
lenzione (di La Malfa, in particolare, il quale 
sembra ignorarti del tutto) : 

1 ) chiusura e difesa delle frontiere: la istituzio¬ 
ne di agenzie e personale di gaiekeeping. eserci¬ 
to. polizie di frontiera, personale di dogana e di 
finanza, e sul tenilorio nazionale, poliziotti e 
. tunzkm.'iri: schedari, archivi dati a scala euro¬ 
pea. una macchina di Informazione e di control¬ 
li centralizzala e coordinata; 

2) crfrerfsefera'wdiommcssfone.-peresempio, 
al runmettono soltanto coloro che appartengo¬ 
no ad altri paesi europei, o al Nord America; sol¬ 
tanto coloro che, da qualunque patte del mon- 

. - do provengano, hanno capitali da investire; for¬ 
se studenti, a numero chiuso; forse lavoratori, 
per svolgere quel lavori di cui una società ricca 
ha bisogno; forse, in seguito ad eventi paiticola- 
ri, ondate di rifugiali politici ammessi peraltro 
con criteri di assoluta eccezionalità: 

3) una collocazione gerarchica: per cerchi» 
successivi, della popolazione: i citadini pieni, i 
semi-cittadini (esistono in Europa e nel Nord 
America numeri consistenti di residenti senza 
cittadinanza politica, che possono arche gode¬ 
te di uno ryotus economico e sociale soddisfa¬ 
cènte, ma à cui non ai riconoscono i requisiti per 
eSSére cittadini pieni)';'gli illegali uhà prèseruà 
destinata comunque a permanete (peiseguliati 

•’tt'loHefatfdl fatto,-séinpiesoggciti ad arbftrft^l- 
nacce, ricatti). 

L'alno termine, Europa, non coircide, come 
appariva ovvio anche pochi mesi fa. con l'Euro- 
padel 1992. È un'Europa Ovest-t-Est, i cui confi¬ 
ni sono da definire; un grande mercato per la 
manodopera e per i consumi: un progetto eco¬ 
nomico c un progetto politico, la cui conduzio¬ 
ne Interessa molli. 

Assumiamo che si consolidi una identità eu¬ 
ropea con questi riferimenti (ricca; democrati¬ 
ca: e anche cristiana, e bianca) ; una leadership 
culturale e politica capace di elaborare propo¬ 
ste e messaggi significativi e rassicuranti per la 
popolazione •autoctono»; che si consolidi l'ade¬ 
sione a tradizioni e valori comuni, riscoperti, ed 
enfatizzati; come evitare che lutto questo porti a 
un sistema fortezza? 

k Italia, nel prossimo semestre di presidenza eu- 
^ ropea, dovrebbe riuscire a pone questi proble¬ 
mi Se è vero che una parte dell'opinione pub¬ 
blica preme per politiche di limitazione e di 
chiusura, lort'issìma resistenza suscita anche 
- nella nostra cultura politica e nella nostra etica 
pubblica lo scenario della fortezza. 

Voglio dire questo; i principi e i valori deila 
nostra pur difficile democrazia devono pesare, 
nelle politiche, almeno quanto le esortazioni al¬ 
la razionalità e all'efficienza. La simulazione de¬ 
gli effetti che l'immigrazione potrà produrre non 
deve essere costruita a senso unico; la chiusura 
segnerebbe in modo negativo e irrimediabile il 
tessuto del nostro sistema sociale e politico. 

Pur consapevoli del fatto che le scelte da ope¬ 
raie stanno in uno spazio stretto, dobbiamo 
operare pisrché l'unico modello non sia Italia 
come fortezza. Europa come fortezza. 
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Di fronte a un movimento frammentato è diffìcile la democrazia referendaria 
Confrontiamoci invece investendo tutte le componenti e le tre confederazioni 

Nuove regole nella 
«Ai 39 io die» che... » 


M Ora che il clamore suscitato 
dalla presa di posizione di -SS» di¬ 
rigenti della CgiI si è sedato, cre¬ 
do che bisogna tornare a discu¬ 
terne senza lasciar cadere la •pro- 
vrxazione» e senza fermarsi alle 
questioni di metodo. I discorsi sul 
metodo rischiano di essere in 
questocaso fuorvianti. 

Si può certo osservare che il 
documento dei «SS», pur critican¬ 
do la divisione in correnti e la pa¬ 
ralisi che ne deriva, é firmato solo 
da compagni comunisti prestan¬ 
dosi cosi ad apparire come la 
possibile costituzione di una sot- 
locomponenle comunista. Ma ò 
inutile fermarsi a questa constata¬ 
zione. Se le ragioni esposte in 
quella presa di posizione sono 
buone, spetta ad altri associarsi, 
dando cosi un carattere trasversa¬ 
le all'inizialiva. 

Ma quelle ragioni sono buone? 
La denuncia della crisi sindacale 
è fuori discussione. Personalmen¬ 
te faccio parte di quella «terza 
componente» che si è caratteriz¬ 
zala n^li ultimi dieci anni per un 
giudizio critico e fortemente allar¬ 
mato sui rapporti fra lavoratori e 
sindacalo. Con Fausto Bertinotti, 
primo firmatario del documento 
in questione, e con altri compa¬ 
gni abbiamo pubblicato per qual¬ 
che anno «Lettere di Sinistra '80», 
al cui centro vi era appunto il defi¬ 
cit di democrazia e di strategia 
della Cgil. Non è questa la denun¬ 
cia che può trovarmi In disaccor¬ 
do. La mia perplessità nasce dal- 
l'ambiguiià e dalla inadeguatezza 
delle risposte indicate. «Una testa, 
un voto» e là democrazia referen¬ 
daria non sono una soluzione sal¬ 
vifica quando ci si trova di fronte 
a un movimento frammentato, di¬ 
viso sulle scelte, sulle piattaforme, 
sulle conclusioni del negoziati 

In questo tipo di soluzioni vedo 
un'interpretazione della crisi del¬ 
la rappresentatività sindacale ri¬ 
duttiva e deviante. La perdita di 
rappresentatività delle grandi 
confederazioni ha a che fare si 
con le questioni della rappresen¬ 
tanza, del cfj|)ferirqanK>'e'<|«ir»- 
seteizio del àriìmuio stMUealK 
Ma ha a che (aie contestualmente 
con questloi«|^Pon1 
tamenii prorondr dègn universi 
del lavoro che il sindacato deve 
rappresentare. 


«Una testa, 
un voto» 


Se questi problemi si risolves¬ 
sero chiedendo ai lavoratori che 
cosa vogliono, credo che anche 
la più incallita delle burocrazie 
sindacali non rifiuterebbe il ricor¬ 
so costante ai referendum. Pur¬ 
troppo le cose sono più compli¬ 
cate. Sul penultimo contratto dei 
ferrovieri, il referendum diede 
luogo a una maggioranza che ap¬ 
provava il contratto. Ma i Cobas 
dei macchinisti, pur acquisendo i 
risultali contrattuali, continuaro¬ 
no tranquillamente la lotta, in 
aperto contrasto con la maggio¬ 
ranza della categoria. Il referen¬ 
dum si deve fare fra tutti i lavora¬ 
tori dipendenti dall'azienda o per 
singole aree professionali? «Una 
lesta, un voto» ò un principio 
inoppugnabile. Ma chi vota su 
che cosa? . 

La necessità di ripristinare le 
regole per la costituzione del 
mandato sindacale è fuori discus¬ 
sione. Ma il consenso dei lavora¬ 
tori dipende dal contenuto delle 
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proposte, dalla capacità del sin¬ 
dacato di unificare, mediare, inte¬ 
ressi sempre più divisi. Ridurre la 
crisi a una sola questione signifi¬ 
ca sbagliarne l'analisi. O essere 
reticenti, come succede al docu¬ 
mento dei «39», quando si paria 
dei Cobas. 

Che la nascita dei Cobas di- 
p>enda anche da un crisi di regole 
del sindacato confederale è indi¬ 
scutibile. Ma si tratta solo di rego¬ 
le? Da anni esiste in questo paese 
una doppia politica conUattuale 
c saiariale. Nell'industria ia ristrut¬ 
turazione, le nuove tecnologie, la 
mondializzazione dei mercati, in 
ultima analisi la formidabile pres¬ 
sione sull'occupazione, hanno 
verticalmente ridotto il potere 
contrattuale dei lavoraiori. La co¬ 
stante e alta crescita delia produt¬ 
tività è stata in larga misura requi¬ 
sita dalle imprese. Nonostante i 
contratti nazionali e migliaia di 
accordi aziendaii, la quota dei sa¬ 
lari industriali sul valore aggiunto 
ò diminuita. Ma questo è solo un 
aspetto della politica dei redditi 
degli anni 80. 

Nei servizi e nella pubblica am¬ 
ministrazione le retribuzioni sono 
cresciute non solo più dell'infla¬ 
zione, ma più del reddito nazio¬ 
nale. Il documento dei «39» dice: 
«Non bisogna demonizzare i Co- 
bas». Certo, dobbiamo capire, 
non demonizzare. Ma, appunto, 
bisogna anche dire che i Cobas 
sono cresciuti all'ombra della po¬ 
litica democristiana, dello scam¬ 
bio ha spesa pubblica (o meglio, 
debito pubblico) e consenso po¬ 
litico. 

La distorsione retributiva che si 
è cosi verificata in Italia non ha 
confronti in nessun paese avan¬ 
zato. Dappertutto è avvenuto il 
contrario. Da noi il lavoro manu- 
fatturiero è rimasto alla coda. E le 
confederazioni sono state com¬ 
plici (o, quanto meno, prigionie¬ 
re) di questa doppia politica retri¬ 
butiva. Cori, se da una parte riu- 
:aclanioa;<aitBPF|ai«>.(iiatàrgolet- 

là ■ggoiripornza dei vari Cirino' . 

bili per i pubblici dipendenti, dal¬ 
l'altra non riusciamo a imporre la 
fiscalizzazione di una parte degli . 
oneri sociali che pesano sul còsto 
del lavoro e comprimono i salari ' 
industriali. Ciampi ha scritto che 
siamo in presenza di una redistri¬ 
buzione del salario fra i lavoratori 
dipendenti. Non dice il governa¬ 
tore che questo è un pezzo della 
politica del governo. Ma noi in 
quella politica siamo direttamen¬ 
te o indirettamente coinvolti. 

Un sindacato generale deve 
scegliere una linea di solidarietà e 
lottare per attuarla. Ma se la soli¬ 
darietà non è un puro richiamo ri¬ 
tuale e astratto, come si realizza? 

Il governo e le imprese hanno 
una loro politica dei redditi, basa¬ 
ta s'ùi propri rispettivi interessi: da 
un lato il profitto, dall'altro l'ac¬ 
quisizione del consenso politico. 
Ma le confederazioni non sono in 
grado nò di resistere, né di reagire 
a questa doppia politica dei red¬ 
diti. Per reagire, il sindacato do¬ 
vrebbe dispone di una propria 
politica dei salari e più in genera¬ 
le, comprendendovi gli aspetti Fi¬ 
scali e parafiscali, di una propria 
politica dei redditi trasparente e 
riconoscibile. 

La perdita di rappresentatività, 
la frammentazione dipendono in 
primo luogo daH'insulf'iclenza di 
una strategia generale. Ma nel do¬ 
cumento dei «39» non vi è traccia 


di un'analisi dei mutamenti mate¬ 
riati e culturali che stanno alla ba¬ 
se della crisi sindacale. 

Ciò porta a una diagnosi che 
mi appare fraiKamente sovra- 
sempiificata. Ma io vi vedo anche 
una contraddiz'ione proprio sui 
terreno delle regole di democra¬ 
zia e di rappresentanza che de: 
discorso dei «39» rappresenta il 
nucleo centrale. Non mi convince 
che le nuove regole della rappre¬ 
sentanza possano essere indiffe¬ 
rentemente stabilite «sia per vìa 
pattizia che legislativa». Credo 
che qui si ripeta l'errore della trat¬ 
tativa con la Confindusiria sull'i¬ 
stituzione dei Cars (Consigli 
aziendali di rappresentanza sin¬ 
dacate), avviata e abortita nel 
corso deir89. Un errore per diver¬ 
se ragioni. La prima è che un sin¬ 
dacato in crisi di rappresentatività 
non può stabilire le nuove regole 
della rappresentanza in un rap¬ 
porto negoziale (di scambio) 
con la propria controparte. Que¬ 
sto è proprio il caso - come ricor¬ 
da Mario Rasciano - in cui il «do 
ut des» impunito in un accordo bi¬ 
laterale è in contraddizione con 
l'assunto di partenza (che è ap¬ 
punto il deficit di rappresentanza 
e di rappresentatività dì almeno 
uno dei negoziatori). Vi è anche 
una seconda ragione. La questio¬ 
ne delle nuove regole, avendo un 
carattere generale, non può esse¬ 
re risolta con tanti accordi quante 
sono le controparti. 


Istituzioni 
in crisi 


La democnizia sindacale è or¬ 
mai una questione che rientra 
nella crisi generale delle istituzio¬ 
ni L'autonomia collettiva é un 
bene Impottante in un regime de¬ 
mocratico. Ma le regole fonda¬ 
mentali .deila d(emociazia. ivi in- 
cfbSAQbèlIàitlllMacale, non pos¬ 
sono essere affidate al rapporti di 
fdltt:«AtBiii|iMsoò1aH. Le vec¬ 
chie tegole sci^ scritte nella Co¬ 
stituzione e iM-llo Statuto dei lavo¬ 
ratori. Le regole costituzionali 
non sono state mai applicate; 
quelle dello Saluto si, ma hanno 
perduto consi;ttenza. dal momen¬ 
to che lo Statuto, basandosi sulla 
realtà in cui fu concepito, or sono 
giusto vent'anni, conferisce un 
monopolio di fatto della rappre¬ 
sentanza a Cgil. CisI c Uil. 

Perché non dipanare la matas¬ 
sa sempre più ingarbugliata della 
democrazia sindacale e fissare in 
termini solenni e trasparenti le re¬ 
gole della rapprxzttrntanza sinda¬ 
cale? L'anno scorso in un conve¬ 
gno di «Sinisva 'SO» sì manifestò 
nella Cgil un sostegno mollo lar¬ 
go alle proproste legislative di Giu¬ 
gni e di Ghezzi in ordine alla mo¬ 
difica dell'art 39 della Costituzio¬ 
ne e dell'att 19 dello Statuto dei 
lavoratori. Oj®i la novità è costi¬ 
tuita dal consenso espresso in più 
occasioni da Marini e da altri diri¬ 
genti della CisI per una nuova re¬ 
golazione generale della rappre¬ 
sentanza. Bene, perché non chie¬ 
diamo al Parlamento di dissepr- 
pretlire i disegni di legge citali, fa¬ 
cendoli oggetto di confronto e di¬ 
battito con le organizzazioni 
sindacati? E prerché non p>ortiamo 
il dibattilo fra i lavoraiori, per ac¬ 
quisire la loro opinione e il loro 
consenso intorno a un progetto di 
riforma? Ma la proposta deve es¬ 


sere chiara nella sua improstozìo- 
ne. Anche prescindendo della 
eventuale mcidilica deH'art. 39, si 
protrebbero :,tabilire i punti se¬ 
guenti; i lavi:>ratori eleggono in 
tutti i luoghi <:li lavoro (nell'indu¬ 
stria, nei ser.'izi, nelle pubbliche 
amministr-rzioni), preriodicamen- 
te, la loro rappresentanza sinda¬ 
cale su liste presentate dalle orpia- 
nizzazioni sindacali rappresenta- 
. live su scala nazionale oda gaipy 
pi di lavorateli la cui consistenza 
supreri una soglia determinata, a 
questa rappresentanza sono cc’n- 
fcriti, in piopiorzione, i diritti e i 
benefici (op [>ortunamente ricre¬ 
duti) attualrienle previsti dallo 
Statuto dei lavoratori (arti 19 e 
seguenti) e insieme spsecifici po¬ 
teri negoziali, l'efficacia degli tic- 
cordi stipulati è condizionata al- 
l'approvaziorie delle organizza¬ 
zioni che rappresentano la mag¬ 
gioranza dei lavoraiori interessati; 
Il referendum è adottato come 
strumento di verifica su richic!,la 
di una o più organizzazioni o di 
gruppi consistenti di lavoratcri, 
secondo norme generali. 

Sapiendo che le regole, per le 
ragioni delle sopra, non sono una 
panacea, ma II contesto entro il 
quale deve prendere colpo una 
nuova strategia della solidarietà, 
una nuova dialettica fra ricono¬ 
scimento I! valorizzazione delle 
diversità e rkompxjsizione dei di¬ 
ritti in un orictonte generale nel 
quale abbia renso l'esistenza di 
un sindacato eli classe come sin¬ 
dacato gencriùe. 

Ho citato c:lue punti: prolitica 
della rapprrtsentanza e politirra 
dei redditi. Sono solo due aspetti 
dì un insieme di questioni che ne 
investono altre; i modelli contrat¬ 
tuali, i nuovi regimi di lavoro, la 
democrazia industriale, il rappror- 
to fra garanzia di un reddito mini¬ 
mo e diritto :il lavoro. Sono terni 
problematici e difficili che ait- 
drebbero di.<cu$si senza pregiudi¬ 
zio. Sono anche alcuni dei terni 
da affrontare i;>or dare senso, con¬ 
tenuti, cred'ibilità a un rilancio 
• (che a me pare maturo) del pro- 
' cesso di uniili sindacale. Non si 
può discutete eli unità, senzACOV 
frontarsi anche su-aienne questi> 
" ni generati di strategia. 

Non mi sc.mdalizza un docu¬ 
mento. Meglici di niente. Ma vor¬ 
rei posizioni franche, esplicite sul 
merito, assunte fuori dai recìnti 
delle vecchie correnti. La Cgil ha 
due modi di andare al congtesto 
previsto per la fine del '90: confer¬ 
mando le 'roxhie compronenti 
(e, aquesto punto, moltiplicando 
per due o tre c|uella comunista); 
o aprendo un dibattito in cui si 
confrontano tesi assunte trasver¬ 
salmente; da I ompagni comuni¬ 
sti, socialisti. (Iella terza compxv 
nenie, lo intiEndo battermi per 
questa second :i soluzione, consi¬ 
derando la piriina nefasta e suici¬ 
da. Vorrei, anzi, che protessimo 
avviare un picecsso nuovo; che il 
confronto si apra e si sviluppi in¬ 
vestendo tutt'e tre le confedera¬ 
zioni, creando nuove linee di 
. consenso e di divisione. Sarebbe 
' questa una piratica concreta di 
unità. 

È un obietlrva diffìcile o troppo 
ambizioso? A ne pare un obietti¬ 
vo che esige impregno e immagi¬ 
nazione, m.i non improssibile. 
Credo anche che questo sia l'uni¬ 
co m(xio fe;:ondo p>cr costruire 
un sindacali:imo nuovo all'alle::- 
za delle straoalinarie novità che 
da ogni parte premono su di noi. 
E che rischiirri(.i dì travolgerci, se 
rimarremo legati ai vecchi schemi 
e alle vecchie d ivìsioni. 


■■ Cosa sta succedendo a 
propxrsllo della modifica costi¬ 
tuzionale per limitare te amni¬ 
stie? Tutti riconoscono che si 
tratta di una condizione indi¬ 
spensabile peitdié il nuovo co¬ 
dice di procedura funzioni; gli 
imputati, e I loro avvocati, non 
hanno interesse a chiedere 
patteggiamenti c riti abbreviali 
se. statisticamente, prossono 
lare assegnamento su una am¬ 
nistia entro due o tre anni. E 
tutti sanno, anche, che il nuo¬ 
vo codice é destinato a fallire - 
a parte gli altri ostacoli ben no¬ 
li. dal prersonale ai locali - se 
arrivano al dibattimento ordi¬ 
nario più del dieci per cento 
dei processi. La mcdlfica, dun¬ 
que, é di Imprortanza decis'iva. 
Anzi, si sarebbe dovuto farla 
mollo prima: Parlamento e 
partili hanno già accumulato 
un ritardo non perdonabile, 
dati i tempi lunghi richiesti dal¬ 
la Costituzione prer poterla mo¬ 
dificare. 

Se non erro, la discussione, 
già avviala da qualche mese in 
commissione alla Camera, s'é 
arenata, e non pxrr ingorgo di 


provvedimenti da esaminare 
(d'altronde, quale più urgente 
dì questo se é in gì(xo la sorte 
deirunico codice varalo dalla 
Repubblica In mezzo seco 
lo?). C'é un problema di meri¬ 
to: se può bastare, per conse¬ 
guire lo scopxr, introdurre un 
quorum dei due terzi (ha ra¬ 
gione chi ricorda che tutte le 
amnistie sono sempre passate 
a maggioranza larghissima: sa¬ 
rebbe la solita riforma del gat¬ 
topardo che lascia le cose co¬ 
me stanno) oppure se è ne¬ 
cessaria un'indicazione espli¬ 
cita del casi straordinari in cui 
riconere aH'amnislia, cosi da 
restringerne rigorosamente la 
possibilità e disincentivarne le 
attese. 

Sento dire che qua'cuno 
cerca di approfittare dell'occa¬ 
sione Pier intervenire suU'islilu- 
to della grazia. La cosa mi 
sembra talmente enorme che 
stento a crederci; si vorrebbe 
addirittura che il presidente 
pos.sa concedere la grazia an¬ 
che a condannati non ancora 
definitivi. Metto da parte il so- 
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Sull’amnistia 
ritardo colpevole 



Intervento 

Ma davi^(2ro la pratica politica 
delle donne 

non insegna nulla al Pei? 


LETIZIA PAOLOZZI 


L e donne sono state pena¬ 
lizzale dal vaio di mag¬ 
gio. Si potreiibe dire: an¬ 
che gli uc>m ni. Giacché 
le elezioni r.c m hanno la- 
votilo il Pi:i (■ dunque gli 
eletti e te elette. Non 6 \ero. Questa 
pxinalizzazionc non è co:.! «equilibra¬ 
la» come sembra giaccht- abbiamo a 
che fare con qualcosa di simbolico c 
di concreto insieme: un appanna¬ 
mento nella visibilità delle comuni- 
ste.In passatol'agiredelfcxomunisle 
aveva costruito forza per loro. Strano 
a dirsi, anche per il 1». Giacché, 
man mano che le comuniste veniva¬ 
no acquistando autoriomia nel loro 
Partilo, gli occhi di p.>rti impxrrtanti 
del movimento femmiius a si appun¬ 
tavano sul Pel Miracolo della Carta. 

Fu il punto di discrimine. Le comuni¬ 
ste avevano capito, che senza inven¬ 
zione di forme e modalità effkraci, 
non gli era più pos ibile stare in 
un'organizzazione mi!.ta. Cioè: ci sa¬ 
rebbero state ma sempre seconde. 
Spresso gregarie. La Cirta diede pa¬ 
role pxrlitiche al disagio. Alla man¬ 
canza di autonomia poliiica e nella 
politica. La Carta produsse forza. Ma 
la produzione di forza non si dà una 
volta pter tutte. Le comirniste certo 
avevano giocato c vìnto. La vittoria 
gli derivava dal non av>7 mostralo ri- 
spretto per gli schemi dati. D'altron¬ 
de. che ctjsa significa .'«vcTe una pra¬ 
tica prolltica di miazìone tra donne se 
non prendersi una libert.1 che quasi 
certamente apre dei conflitti con l'or¬ 
dine simbolico? 

La Carta fu il risultato di un lega¬ 
me, tessuto sapientemente, con 1 
luo^i più autorevoli del femmini¬ 
smo. Basta ricordare la ptirtecipazio- 
nc di Uvìa Turco alla manifestazione 
separatista dopo il disastro epocale 
di Ccmobyl o il semin.jnu «Scienza, 
potere, coscienza del limite» nel qua¬ 
le si discusse tra esperieitze diverse 
del movimento. Oggi l'.tippiannamen- 
to. Sta denuo una crisi die non é di 
oggi. Da questa crisi le comuniste 
non si possono chiam.tre fuori. Ben¬ 
ché é una crisi «familiaic». all'intemo 
del Partito comunista. All'esterno le 
cose vanno diversamente. Almeno, 
tra le donne. Basta guardare con un 
minimo di attenzione pitr scoprire 
quanto stia crescendo In presenza 
sociale femminile: nel crunpo del Di¬ 
ritto, tra le Insegnand, ira le slndaca- 
liste, tra te giomaliste .Allora il pro¬ 
blema, per chi è iscritta al Itei, attiene 
al «p>eiché« e al «come» .lUre in I3UC- , 
sto partilo. E al <oirie» di questo Par- ' ' 
iho. Artehe oggi, nella liist’costìtuen- 
v'ie. Giacché sappiamo che né l'uno > ‘ 
(il partito) né l'altra (la fase costi¬ 
tuente) nascono da una necessità 
lemmìnilc, ma ambedue l.rnno prarte 
di esigenze, aggiuslamenù, cambia¬ 
menti delle forme politiche inventale 
dall'altro sesso pier regolare i suoi 
conflitti. 

Ammettiamolo, tuttavia: la tenta¬ 
zione (dei comunisti, degli esterni) 
i di dare vita alte nuova lormazione 
prolilica secondo un unico ctxlice è 
grande. Un unico ccxficc e reazioni, 
controreazioni; barriere, controbar- 
riere. Mollo inlanlìle questo gioco. 
Un gioco indifferente ai dati di realtà, 
trasferito, pari pari, negli schiera¬ 
menti. Nessuna claborirzionedel lut¬ 
to (F>cr una cosa che finisce; un ' 
amore, un partito?). In queste condi¬ 
zioni é ovvia la cristallizz.3zione dei 
giudizi, dette op-,:loni, dette intenzio¬ 
ni. Sempre difformi, mai compionibi- 
li. Cosi, la pratica politicu, cioè la ca¬ 
pacità di produrre prolifica dentro il 
partilo e fuori, nella società, diventa, 
nella migliore delle ipolesi, un richia¬ 
mo astratto. Mai una mbura della ef¬ 
ficacia di questa o quell» azione pro¬ 
litica. «Le donne sono stale prcnaliz- 
zate dalla guerra tra mozioni» si é 
detto. Mi chiedo; come [rolrebbe es¬ 
sere altrimenti in un ciuadro dove 
proprio ciò che ha consentilo alle 
donne parola prolilica od esistenza 
sociale e cioè l'dltenzionc costante 
alia pratica. Il rifiuto a considerare 
immutabili te forme politiche date 
(segreterie, esecutivi, centralismi, 
partiti, correnti, ecc.). viene teso mu¬ 
to? A meno che non s: creda che 
quella delle donne non sia prolitica. 
Che non abbia nulla da insegnare al¬ 


la prolitica. A meno che non si creda 
nell'esistenza di un'unica politica: 
quella dei partiti, del Partilo. O delle 
correnti. Anche .se, in questo modo si 
prcrdcrebbe il senso stesso del XIX 
Congresso: te consaprcvolezza, co¬ 
mune alle diverse prosizioni, che la 
forma partilo non funzionava.So pre¬ 
valesse l'idea di un unico ctrdice, 
chiunque lo proponga (all'cslemo o 
airinlemo del Pei). sarebbe sconfitta 
in partenza la volontà di coinvolgere 
soggettivila, bisogni, interessi prer 
una prolitica plurale. E si sarebbe lat- 
lo mollo rumore prcr nulla. Con la 
Carta, pur tra mille ambiguità, le co¬ 
muniste avevano capito che dare 
senso aH'apparlcncnza al Pei, equi¬ 
valeva a trovare le mediazioni neces¬ 
sarie tra il terreno dell'emancipazio¬ 
ne e quello della dillcrenza (che 
vuote dire presenza degli uomini e 
delle donne e non di un solo sas>:o 
che crrdina, decide, si esprimo a ni> 
me dett'altro). L'appuntamento pn> 
presto da alcune a Palermo, prer leg¬ 
gere attraverso il desiderio di libertà 
femminile il desiderio di giusllzia so¬ 
ciale. di questo parla. All'ultimo Co¬ 
mitato Centrale é stata richiamata 
l'imprortanza di un radicamento so¬ 
ciale. Ma prer scoprire se questo radi¬ 
camento di un'idea pxrlitica non s;a 
una frase vuota, molto legala ai mez¬ 
zi di comunicazione c poco alla pr.3- 
lica politica, l'unico modo ò quello di 
sottopxrtre a verifica i progetti. Perciò 
é imprortantc ragionare in modo tale 
che te materialità dell'esistenza so- 
c late e la libertà Icmminilc non rc.sti- 
rio divaricate. Il che, credo, riguarda 
H programma fondamentale. E ri- 
guaida te Costituente. 

I l luogo dal quale alcune 
di noi hanno tratto sapre¬ 
te nel Pei è stato il grup- 
pxr, quella forma politica 
che abbiamo preso dal 
movimento dello donne. 
Ora, la Commissione del Comitato 
centrale per l'emancipazione e la li¬ 
berazione viene definito un luogo di 
relazione prolilica tra donne. Dun¬ 
que, non dovrebbe essere un luogo 
dove si vota, dtrvc si delibera bensì 
uno spazio dove 1 progetti si confron¬ 
tano. Si raccontano, si mettono in 
comunicazione. Vincolaci a un con¬ 
testo femminile può essere vanlag- 
gioso opprure soffocante. E' vaniapp- 
gioso se tra te donne ciicola deside¬ 
rio dì tcallà; se, cicré, le donne co- 
siniiscono del progetti per modifica¬ 
le la realtà. Cosi si spiega la ricerca dì 
fcrmie polìtiche che tenganó conto 
del prcicorsi, degli interessi, delle va¬ 
rie collocazioni (anche geografi¬ 
che). Metro di misura: avere in co¬ 
mune una pratica politica. Perché s(s 
pararsi dall'altro sesso se proi si (anno 
le stesse cose, solo «al femmlnilc«? 
Ma in questa lasc, anche l'organizza¬ 
zione che le comuniste si sono date, 
rischia di trovarsi bloccata. Improvcri- 
ta. Senza un terreno di verìfica che ri¬ 
definisca i confini tra maggioranza c 
minoranza: che riapra un canale eli 
comunicazione prolitica. Non lutto, 
però, è semplice. La dilletenziazionc 
di percorsi (tra l'essere lunzionaria e 
il non avere alcun ruolo negli organi¬ 
smi del Pei; tra la militanza nel i’ci c 
la presenza nel movimento delle 
donne), a volte imprediscc di creare 
mediazioni politiche. Allora ci si attc¬ 
sta sui comprortamenti individuali. 
Con risultati inellicaci. Senza forme 
pxililiche adi^uate, costruite insie- 
ire, la necessità di smarcarsi risprciio 
a un doppio cappio, quello del cen- 
tralLsmo democratico (che non 
iruore sicuramente prer un sol gesto 
né scompare prer decreto) e quello 
d una maggioranza (o di una mino¬ 
re nza), rimane un fatto solitario. Se 
tutto questo è negativo, di pxrsiiivo 
c'é, grazie alla pratica prolilica, che le 
donne riescono a denunciare Io 
scacco. Sanno che le lortrie organiz- 
zpitive del partito di massa hanno im- 
p.rttato, e duramente, con te sconlit- 
ta di un soggetto (la classe oprcraia) 
prer il quale queste forme erano stato 
prensale. Forse anche all'altro scs.so 
st.rebbe utile tornare a una pratica 
pxrlitica. Una volta la facevano. E non 
erano dei gattini cicchi. 



spetto, pur legittimo, che sì ab¬ 
biano di mira casi petscmalì. 
Ma dove va a finire la presun¬ 
zione di non colpevolezza fino 
a condanna definitiva? Come 
può essere concessa la grazia 
a chi, per Costituzione, é anco¬ 
ra «non colpevole»? Si vuol mo- 
ditìcare anche quel principio, 
come avevano ptospretlalo An- 
dreollieisuoi? 

D'altronde il Parlamento. Ira 
i molli suoi mali, ha anche il vi¬ 
zio di frenare progetti di legge 
col metodo (o il pretesto) di 
aggiungerci altra malcr a. Nel 
caso in questione, il freno é un 
delitto di leso nuovo ctxlsre c i 
frenatori sono resprons: bili di 
inefficienza e discredìtt> delle 


istituzioni. 

• • • 

Una cartella delle imposte mi 
addebita 131.000 lite di Itpef 
1985: 51.000 sul calcolo gene- 
■ rate, il resto soprattassa c inte¬ 
ressi. Vado a vedere la copia 
della dichlatazione conservata 
nei miei castelli ma non rìes.co 
a trovare l'errore in cui sono .ri¬ 
corso. Rinuncio a chiedere .u- 
mi all'Ufficio: anche paer noia 
far perdere tempo ai funziona¬ 
ri. Resterò con la curiosità in¬ 
soddisfatta. Mi rallegro co¬ 
munque con l'amministrazio- 
nc pacr la cura scruprolosa nel 
controllare il mìo 740. nono¬ 
stante sia da sempre un contn- 
buenle che non dà problemi (ìì 


accertamento, avendo tutti 
redditi con rite nuta alte tome. 
Ma non pxisso fare a meno di 
chiedermi, e di chiedere al mi¬ 
nistro Formica non so quanto 
lavoro ci sarà rolulo per recu¬ 
perare quel px>:hi soldi ma for¬ 
se sarebbe d.ito più conve¬ 
niente per l'erario impiegare 
quel lavoro (da moltiplicare 
per tanti 740 araloghi al mio. e 
quindi non Iraszurabilequanto 
a personale e tempi) per con¬ 
trollare in modo più penetran¬ 
te e massiccio i 740 con redditi 
senza ritenuta alla Ionie, dove 
si annidano i milioni e i miliar¬ 
di evasi con frode, come ogni 
anno ci ripetono i documenti 
ministeriali. 


Come ha «.servalo uno dei p>iù 
autorevoli promotori dei refe¬ 
rendum suttc leggi elettorali. 
Scoppola, l'esito negativo di 
quelli sulla caccia e sui pestici¬ 
di rischia di aumentare le già 
gravissime dilficoltà nella ra:- 
colta delle firme necessarie 
perché la richiesta sia valida. Il 
cittadino che si proproneva di 
firmare, infalt, può sentirsene 
scoraggialo, tanto più se é uno 
dei 18 milioni che hanno vol.i- 
to si all'abregazione e si son vi¬ 
sti annullare il proprio voto d.i- 
glì astcnsionusti largamcnie 
presenti in 'ulti i partiti, anche 
in quelli di sinistra ufficialmen¬ 
te schierati ;er il si (ma lutt'al- 
tro che unanimi nel sostenerlo 
con decisione). 

A quel chtadino non starò a 
ripetere te ragioni per lirman!. 
ne ho già discorso abbastanza. 
Voglio soliamo pregarlo di te¬ 
nere ben presente che l'invali¬ 
dazione dei referendum di dc>- 
mcnica scers.!, col non rag¬ 
giungimento del quorum costi¬ 
tuzionale del 50% di votanti, ì 


una vittoria indiscutibile della 
«trasversalità», come oggi si di¬ 
ce. Ossia di un'iniziativa attra¬ 
verso e al di sopra dei partiti. 
Una ragione in più, allora, per 
compiere lo sforzo di infor¬ 
marsi dove si può firmare c di 
andare c larlo, dato che l'ini¬ 
ziativa referendaria sulle leggi 
elettorali ha carattere «trasver¬ 
sale» dichiarato e manifesto: è 
diretta contro l'onnipotenza 
dei partiti e contro la legge 
proprorzionale che favorisce, e 
in qualche modo garantisce, 
tale onnipjolcnza. 

Se l’iniziativa venisse scon¬ 
fitta sul nascere, se cioè non si 
raggiungesse la quota delle 
cinqucccntomila firme valide 
stabilita dalla Costituzione - é 
già ripresa, non senza qualche 
giustificazione, la campagna 
pjcr innalzarla, cominciata 
molti anni la contro l'inflazio¬ 
ne di referendum provocata, 
allora, dai radicali - i partili 
della maggioranza farebbero 
la riforma elettorale, ammesta 
che si mettano d'accordo c ci 
riescano, a loro uso e consu¬ 
mo. All'uso del gattopardo. 
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POLITICA INTERNA 


Si è conclusa fra le polemiche 
la Conferenza deirimmigrazione 
Il presidente del Consiglio 
airultimo momento non è arrivato 


La platea in piedi ha salutato 
con calorosi applausi 
Tintervento di Achille Occhetto 
Relazione finale di Martelli 


And]peottì affida i saluti a Cava 


Abitazioni 

Il 53% vive 
in meno 
di 9 mq. 


M ROMA. Convive ror alln e 
ha a disposizione giusto lo 
spazio del letto, non si può 
pennettere più di centomila li¬ 
re per l'allilto c non sa dire 
quanto tempo si lermeril a Ro¬ 
ma- E’ questo l'identikit che 
viene fuori da una ricerca sulla 
condizione abitativa degli im¬ 
migrati della capitale, realizza¬ 
ta dal Ccnsis. I dati sono del di¬ 
cembre '88, prima della sana¬ 
toria. La capitale con il suo 
hinterland coniava già allora 
173 mila presenze di exlraco- 
munitari, collocandosi al pri¬ 
mo posto, tra dieci provincie. 
come bacino d'attrazione dei 
flussi migratori dall'Alrka, dal¬ 
l'Asia e dall'Est Europeo. Il 57% 
degli immigrali contattali dal 
Censis ha una sistemazione ri¬ 
mediata: ospite da conoscenti, 
in fatiscenti camere di pensio¬ 
ni c alberghetti, nei dormitori 
degli istituti religiosi o, peggio, 
per strada (il 13% del totale). Il 
resto riesce a permclteisi una 
stanza in affitto, convivendo 
con altri, in genere della stessa 
e\nia. Ma salo il 2,5% ha una 
camera tuli.) sua e il 2,7 un mi¬ 
niappartamento, mentre il 
10,9% e stato sistemato diretta¬ 
mente nel luogo di lavo'o. Chi 
SI trova senza fissa dimora e 
soprattutto l'immigrato giunto 
da poco a Roma, da meno di 
un anno (30%). Ci pciiò una 
fella consistente - il Cen.<,is non 
dice quanto - di extracomuni- 
lari che dorme nei cartoni da 
più di due anni, in condizioni 
Igieniche mollo precarie. Il li¬ 
mite massimo delle 200 mila 11- 
re per l'affitto .ò «invaricabile* 

! per la stragrande maggatratua - 
dei nord-africani. Soio un 20% 
ha malori possibilità di por¬ 
tafoglio e sono soppraitutto i 
profughi est-europei corKen- 
Irati a Ladispoli ma presenti 
anche in città. Il 53% invece 
non può destinare alle spese 
per garantirsi un letto più di 
100 mila lire al mese. E il 55% 
degli intervistali ha uno spazio , 
per dormire e staro inferiore ai 
9 metri quadrati. Addirittura ol¬ 
tre il 39% deve girare l.atomo 
alla branda stando attento a 
non invadere l'altrui spazio: 5 
metri quadri, letto compreso. 
Le zone 'prescelte», quelle con 
' la massima concentrazione di 
immigrali, sono in centro 
(43%); forse perche «nelle 
arce centrali le offerte di allog¬ 
gio sono eflettivamenle ,illa lo¬ 
ro portala», o anche per l'ap¬ 
punto «per il desiderio/neces¬ 
sità di non disperdersi nei vari 
quartieri». In alternativa, le ca¬ 
se dei neri sono localizzale 
nelle periferie Est e Ovest. 


Previsto e preannunciato ripetutamente, atteso (ino 
aU'ultimo. il presidente del Consiglio Andreotti non 
si è presentato alla conclusione dei lavori della Con¬ 
ferenza nazionale deirimmigrazione. In sua vece, 
un laconico messaggio di saluto letto al microfono 
da Antonio Cava. Calorosissima accoglienza per il 
segretario del Pei, Occhetto, che la platea ha saluta¬ 
to con una vera e propria ovazione. 


ANNA MORELLI 


■■ ROMA Andreotti non 6 ar¬ 
rivato c l'annuiKlo ò stalo dato 
in sala all'ultimo momento. Lo 
si aspettava sia perchè la sua 
presenza avrebbe dato un più 
sicuro imprimatur alla politica 
di Martelli sull'immigrazione, 
sia per ridare «smalto» all'im¬ 
magine confusa e appannala 
che la compagine governativa 
ha dato di sè, anche in questa 
occasione. Ma il presidente del 
Consiglio, questa volta si è sot¬ 
tratto al suo tradizionale ruolo 
di «grande mediatore» ed ha 
soltanto incaricato Cava di leg¬ 
gere un messaggio di saluto 
nel quale si afferma che «l'Ita¬ 
lia nazione di antica e sofferta 
emigrazione, non può che es¬ 
sere comprensiva ed alfcltuo- 
sa verso gli immigrati. Mettere 
ordine nei flussi - allcrma An- 
drcotti - è anche nel loro inte¬ 
resse. Lavoriamo per il futuro». 
Anche Martelli, nel concludere 
i lavon della Conferenza, non 
ha raccolto le provocazioni e 
le accuse che La Malia altrove, 
ancora ieri ha nbadito. E ha 
puntualizzalo, convinto:» Ab¬ 
biamo fatto qualcosa che vale 
e durerà». 


Acqua sul fuoco delle pole¬ 
miche, sollevale anche da Do¬ 
nai Catiin, hanno gettalo il mi¬ 
nistro per gli Allan sociali. Ro¬ 
sa Russo Jcrvolino c lo stesso 
ministro dell'Interno Cava. 

Intorno a mezzogiorno, in 
una sala ancora froslomala 
dalle polemiche che si erano 
accese Ira le stesse comunità 
straniere, è arrivato il segreta¬ 
rio comunista Occhetto. accol¬ 
lo, quando è salito sui palco 
da un franco c caloroso ap¬ 
plauso. Nel sottolineare come 
sia «lutile e Insensato esprime¬ 
re favore o contrarietà alle 
grandi tendenze della nostra 
epoca», Occhetto ha affermalo 
che «è essenziale discutere co¬ 
me affrontarle, quali scelte po¬ 
litiche siano necessarie per go¬ 
vernare queste spinte, nel se¬ 
gno della giustizia e della soli¬ 
darietà». Nell'augurarsi che la 
prossima presidenza Italiana 
della Cee. «operi intensamente 
per una ripresa e una forte cre¬ 
scila dell'impegno sul versante 
dei rapporti Nord-Sud», il se¬ 
gretario del Pei ritiene necessa¬ 
rio «uno straordinario poten¬ 


ziamento delle politiche di svi¬ 
luppo e di cooperazionc» pun¬ 
tando nel contempo all'abbat- 
timenlo del debito estero e al¬ 
l'eliminazione di ogni forma di 
protezionismo nei confronti 
dei paesi in via di sviluppo. Al¬ 
tri applausi hanno sottolineato 
il passaggio nel quale Occhet- 
to si è dichiarato contrario al¬ 
l'adesione dell'Italia agli ac¬ 
cordi di Shengen, «un patto Ira 
paesi che affronta in termini di 
polizia, una questione rilevan¬ 
te come quella deH'immigra- 
zlone». Giudizio sostanzial¬ 
mente positivo, invece, sulla 
legge «39», «l'unico provvedi¬ 
mento del governo che abbia¬ 
mo approvato», come primo 
passo nella direzione giusta. 
Sostegno del Pei anche alla 
proposta di Martelli per il voto 
agli immigrati alle amministra¬ 
tive (favorevolmente si erano 
pronunciati la Russo Jetvollno 
e Bassanini, mentre Cava si era 
mostralo perplesso) e censura 
all'on. La Malfa che ha trasfor¬ 
mato una grande questione 
sociale in «oggetto di polemi¬ 
che esasperate e corrosive o 
peggio, in materia di competi¬ 
zione elettorale». Occhetto ri¬ 
tiene che anche il problema 
<asa« vada affrontalo con nor¬ 
me che evitino contrapposizio¬ 
ni tra italiani e stranieri, ma at¬ 
traverso il rilancio dell'edilizia 
abitativa e dcH'Intcrvcnto pub¬ 
blico in questo settore: <asa, 
lavoro, servizi elliclenti sono 
un diritto di tulli. Sono stalo a 
Napoli in questi giorni - ha 
detto il segretario - dove i 9/10 
deH'cconomia è sommersa o è 
illegale. Abbiamo qui il nostro 


A notte fonda, parlano anche le comunità 

Tante polemiche tra loro 
e poco microfono in sala 

Prw^Hi ^ s»A ripari imrk/ieciKìlS Sfnrni<iratì nA<««a«<sn-> 1» 


Pochi interventi e ad orari impossibili. Gli immigrati 
che partecipayanò alla Conf^nza nazionale su di 
loro^hanno atmto scai^ attenzione per quanto ave- 
vanO'dadite.-iMaritanrto-iinprovyisamente recupe¬ 
rata quando tra le varie associazioni che li rappre¬ 
sentano è scoppiata la polemica sui fischi a La Mal¬ 
fa e sulla valutazione generale dei lavori. Intanto le 
loro opinioni sui contenuti restano lettera morta. 


ALESSANDRA BAOUEL 


M ROMA Hanno parlalo an¬ 
che loro, ma quando non 
ascoltava più nessuno. I rap¬ 
presentanti delle comunità di 
immigrali in Italia hanno avuto 
il microfono solo nel lardo po¬ 
meriggio e, martedì, parte dei 
loro interventi è slittala in una 
seduta nolluma finita all'una. 
Quel giorno, già un previsto 
spazio tra le dodici e la pausa 
del pranzo era stalo consuma¬ 
lo dalla tavola rotonda sul la¬ 
voro. Erano dunque rimaste le 
prime ore del pomeriggio, ulti¬ 
mo momento utile prima della 
fuga in massa della stampa. La 
Malfa, però, non era previsto. 
Quando il senatore Giugni lo 
ha annunciato, avevano parla¬ 


to solo l'eritreo AH Moussa e 
Cangaboda Roy. A quel punto 
toccava a Rahamal Kosrovf, 
della Focsi, che è comunque 
salito sul palco per cedere per¬ 
sonalmente il posto a La Malia, 
chiedendogli di rimanere poi 
in sala ad ascoltare anche gli 
altri. Ma La Malfa appena ha fi¬ 
nito è uscito. Mentre i giornali¬ 
sti lo inseguivano. Kosrovi, ina¬ 
scoltato, rispondeva al segreta¬ 
rio del IM accusandolo di «aiz¬ 
zare i popoli gli uni contro gli 
altri». Gli interventi sono prose¬ 
guiti fino all'ora di cena, da¬ 
vanti ad una sala sempre più 
vuota. Ma gli iscritti a parlare 
erano ancora tanti ed è stata 


L’esperienza di Modena raccontata in un libro 

Quei 40 marocchini stipati 
nelle boriose ex Fonderìe 


Un libro «Una città in bianco e nero» racconta la 
pacifica invasione di Modena da parte di oltre 
cinquemila <olorati». Le immagini delle fonderie, 
dei giacigli nei sottoscala di case abbandonate, 
dei dormitori corr.unali. È la storia di una sfida 
della ricca città emiliana, fatta di insuccessi e ri¬ 
sultati. Il futuro è in una città in bianco e nero, tut¬ 
ta da costruire. 


BRUNO UGOLINI 


■B ROMA Tra la mirìade di 
saggi e pubblicazioni su quel¬ 
l'essere umano che onnai va 
sotto il nome addolcito di «ex- 
tracomunitarìo», ma che quasi 
sempre è una donna o un uo¬ 
mo di pelle nera, arriva un 
opuscoletto da Modena, quasi 
un pugno nello stomaco. Il ti¬ 
tolo è «Una città in bianco e 
nero». È il racconto, sorpren¬ 
dente, di oltre cinquemila <o- 
iorati» approdati nel ventre 
della ricca e pacifica città emi¬ 
liana. È la storia di unti sfida 
appena incofhinciata, tra suc¬ 
cessi e insuccessi, è l'annun¬ 
cio di un k^uro che può non 


piacere, ma che non si può 
impedire, destinato a sconvol¬ 
gere, rivoluzionare culture, si¬ 
stemi di vita, modi di produ¬ 
zione. 

Anche Modena, come deci¬ 
ne di altre città ha conosciuto 
i suoi scandali. Come quello 
del bambino marocchino di 
dodici anni, HadiI, che, poi¬ 
ché non sa l'italiano, non vie¬ 
ne ammesso alle scuole me¬ 
die, rispedito alle elementari. 
Come quello della scoperta in 
una fabbrica, le gloriose ex- 
-Fonderìe, dove quaranta an¬ 
ni fa sei operai furono uccisi. 


di quaranta Ira marocchini e 
tunisini accatastati. Come 
quello della possibile presen¬ 
za di <aporan» per l'alfitlo 
della forza lavoro. Come quel¬ 
lo di centinaia di accordi sti¬ 
pulali dai sindacati e che non 
prevedono nulla per l'ingres¬ 
so di questi nuovi «cittadini» 
nei luoghi di lavoro. Come 
quello della presenza di rap¬ 
porti di lavoro comprendenti 
l'officina e il letto per dormire, 
con l'affitto trattenuto dalla 
busta paga e la perdita del let¬ 
to se perdi il lavoro. L'inchie¬ 
sta modenese, curata da Ro¬ 
berto Franchini e Dario Guidi, 
è stala appoggiata dalle istitu¬ 
zioni locali (in prima fila il 
sindaco Alfonsina Rinaldina), 
dai sindacati. Ed è. cosi, un at¬ 
to di coraggio compiuto da 
chi vuol guardare in faccia la 
realtà, senza nascondere i 
panni sporchi. E c'è il raccon¬ 
to di tante proposte ed espe¬ 
rienze: 1 primi centri di acco¬ 
glienza, ma anche il fallimen¬ 
to della «agenzia casa», con il 


Terzo Mondo e malia e camor¬ 
ra non sono stati im|>ortali da¬ 
gli immigrali. E a Napali lutti, 
anche i ministri sembrano al¬ 
l'opposizione. Non vorremmo 
che la stessa cosa avvenisse 
per gli extracomuniliri». Con¬ 
cludendo il suo discorso, Oc¬ 
chetto ha invocalo una forte 
volontà politica e profondi 
cambiamenti nelle linalìlà dcl- 
l'agire politico. Alla Ime un in¬ 
terminabile applauso, con 
gran parte della platea in pie¬ 
di, ha sottolineato il consenso 
c la partecipazione alle posi¬ 
zioni dei segretario del ft:i. 

Dopo un bell'intervento del¬ 
l'arcivescovo di Milano, card. 
Martini il quale, irei ricordare 
che il volonlarialo cattolico, 
che fornisce assistenza e acco¬ 
glienza agli immìg«ati, non 
possa cosutuiie un alibi per lo 
Stato, ha parlalo il capo della 
Polizia. Parisi con il sostegno 
del ministro Cava, ha annun¬ 
cialo che fino al 29 giugno tut¬ 


te le domande di regolarizza¬ 
zione saranno accolte, anche 
se carenti o prive di documen¬ 
tazione. per favorire il più pos¬ 
sibile l'emergere della clande¬ 
stinità. Una sorta di «garanzia» 
di non espulsione per tulli co¬ 
loro che si sono «esposti» Ciò 
che La Malfa consideri i una 
«proroga di sanatoria striscian¬ 
te». Secondo il capo della poli¬ 
zia, comunque, la sanatoria al¬ 
la hne avrà raggiunto le 200 
mila persone, mentre Li pre¬ 
senza in Italia degli Immigrati 
assommerebbe, secondo i ciati 
delle forze dell'ordine a "00 
mila unità. Cova, invece non 
ha voluto dare numen «per 
non dlwmlare stranieri all in¬ 
terno del governo», con una 
evidente «beccata» al collega 
di partito Donat Cattin, che il 

f liomo prima aveva fornito ci¬ 
ré assolutamente discordanti 
con i dall Istal, suscitando l'irri¬ 
tazione di Martelli. 

Il vicepresidente del Consi¬ 


glio ha coozluso con l'impe¬ 
gno dell'Italia di proporre ai 
partners europei la spesa 
deiri% del Pii di ciascuno per 
l'aiuto ai parisi in via di svilup¬ 
po: ha ribadito la preclusione 
a qualsiasi chiusura delle fron¬ 
tiere, ma ha anche preannun- 
cialo che la programmazioire 
del flusso per il '91, prevederà 
un numero «assai contenuto» 
di nuovi immigrati. Nel confer¬ 
mare le proposte su casa e di¬ 
ritto di voto, di cui si dovrà oc¬ 
cupare il Parlamento, Martelli 
ritiene necessaria la stesura di 
una «Carta dei diritti degli im¬ 
migrati», d'intesa con gli orga¬ 
nismi intemtizlonali, e ispirata 
a un «umanesimo cristiano, li¬ 
berale e socialista». Infine con 
funzione di coordinamento e 
in raccordo anche con gli Enti 
tocali, sarà presto utituita 
un «agenzia» presso la presi¬ 
denza del Consiglio. Un'ulte- 
nore «delusic ne» alle aspettati¬ 
ve di Donai Cattin. 




necessaria la seduta notturna. 
Dalle dieci e mezza all'una, gli 
immigrali hanno espresso le 
loro opinfopi ad vin, pubblico - 
di dieci persone. - 
Nel pomeriggio Sim Cora- 
zon, della Lega degli italo-filip- 
pini, ha ricoìdato come molli 
di loro, lavorando nelle fami¬ 
glie italiane, permettono a chi 
ha figli o anziani a carico di 
portare a casa due stipendi. Ja- 
mal Tannir, dcH'Unione di stu¬ 
denti e lavoratori libanesi, ha 
suggerito una proroga della 
scadenza del 29 giugno per 
dare tempo a tutti quelli che 
hanno fatto domanda per la 
sanatoria di raccogliere i docu¬ 
menti necessari c chiesto lo 
status di rifugiati per i suoi con¬ 
terranei. Saida All. dell'asso¬ 
ciazione somala OhambaI, ha 
ricordalo che l'Italia non ri¬ 
spetta il trattato di amicizia sot- 
toKrilto con il suo paese nel 
'62. In base a quell'accordo, in 
Somalia gli italiani hanno dirit¬ 
to ad un permesso di soggior¬ 
no permanente. In Italia 1 so¬ 
mali dovrebbero avere lo stes¬ 
so trattamento, che invece non 
hanno. Ed era ormai notte 



AchHle 
Occhetto 
incontrali 
cartUnale Carlo 
Marta Martini 
ala conferenza 
nazionale delta 
immigrazione 


CARDÙ-MMARt ÌNi 




quando Cissè Seydou. della Ui- 
sba, chiedeva una carta di 
identità europea per lutti gli 
immigrati, Mejrì parlava dei 
problemi dei tunisini a Paler¬ 
mo e Torres Farfan raccontava 
della positiva esperienza del 
coordinamento degli exlraco- 
munilarì di 26 paesi in Liguria. 

Intanto Ira gli stessi extraco¬ 
munitari si scatenavano le po¬ 
lemiche sulla contoiazione a 
La Malfa, ctegenerale persino 
in rissa dopo una tormentata 
assemblea serale e proseguite 
ieri a colpi di comunicatL II pri¬ 
mo testo, di netta crìtica alla 
conduzione sia tecnica che 
politica della conferenza, era 


in circol,azione già mentre par¬ 
lava La Malia. Ieri è poi singulto 
un comunicato della Focsi che 
si dissocia dalle crìtiche ed ac¬ 
cusa Dacia Valcnt di -iverc 
usalo uno stratagemma per 
farlo approvare. Arichs il Fo- 
nim delle comunità striinlere si 
distanzili dal testo e tosiiene 
che «alcuni settori» del Pt i, ol¬ 
tre alla Valent, vogliono usare 
gli immigrati. L'eurodepuiala 
ha annunciato una querel a per 
diffamazione ed ha poi spiega¬ 
to che le assemblee di stranie¬ 
ri, dove martedì è stato reJ-itlo 
e volato il testo incrimia.ilo, 
riunivano associazioni di tutta 
Italia ed erano state co nvtx atc 


da 70 partecipanti alla confe¬ 
renza. Dacia Valent ha infine 
precisato che la sua presenza 
ad una delle tissemblee è stata 
decisa dal voto dei partecipan¬ 
ti. Sia il Forum che l'associa¬ 
zione di comunità Acsl si sono 
pronunciati anche contro il 
modo in cui gli immigrali han¬ 
no accollo in sala La Malfa. E 
mentre I 30 delegali, che rap¬ 
presentano circa 100 organi¬ 
smi di immigrati, diffondevano 
di nuovo il comunicato critico 
di martedì, viaggiava anche il 
loglio di protesta di 14 stranie¬ 
ri, tra cui la somala Salda Ali, 
che hanno trovalo «alterate e 
modificate» le sintesi dei loro 
interventi. 


Vicenza, appello di Dave Craine 

«Non comprate quest’oro 
È frutto dell’apairtheìd» 


tentativo di convincere gli im- 
prendilori a farsi carico dei 
problemi sociali. 

Sono esperienze che porta¬ 
no ad un susseguirsi di inter¬ 
rogativi. Molle scuole elemen¬ 
tari nel nord stanno chiuden¬ 
do per mancanza di alunni, 
ma Ira quanti anni dovranno 
riaprire? E quei bambini quale 
storia dovranno imparare? So¬ 
lo quella degli imperatori di 
Roma? E come si potrà orga¬ 
nizzare la produzione nelle 
fabbriche durante il perìodo 
del digiuno sacro, il Rada- 
man? Come organizzare men¬ 
se che rispettino le regole del 
Corano sui cibi? Sono interro¬ 
gativi che quelli di Modena si 
pongono. L'opuscolo in que¬ 
stione conclude con un son¬ 
daggio latto dalla CgiI su circa 
500 «exiracomunitari». Ebbe¬ 
ne. il 58 per cento di loro ha 
detto di voler rimanere per il 
resto della loro vita a Modena. 
È la loro nuova patria, non 
una terra di passaggio. E Do¬ 
nai Cattin è anche un loro mi¬ 
nistro. 


«L’Italia è il maggiore importatore d'oro: 200 tonnel¬ 
late l’anno, il 90% amva dal Sudafrica»; con queste 
cifre alta mano Dave Craine, uno dei grandi opposi¬ 
tori del regime deH’apartheid, è venuto ieri et chie¬ 
derci di appoggiare, txzicottando il mercato, questa 
battaglia. Avveniva a un passo dalla fiera «Vicen- 
zaOro», durante un convegno organizzato da sinda¬ 
cati italiani e sudafricani. 


DAL NOSTRO INVIATO 


H VICENZA •Boicottale l'a- 
parìheid»: lo gridavano i pacifi¬ 
sti sabato, all'inaugurazione 
della «nera dell'oro» di Vicen¬ 
za. lo ha npelulo ieri Dave 
Craine, uno dei coordinatori 
delle iniziative per sviluppare 
le sanzioni al Suda'rica mem¬ 
bro della Worid Co d Commis- 
sion. un organismo finanziato 
datl'Onu. Craine era l'ospite 
d'onore ad un com-egno orga¬ 
nizzato, giusto di fionte a 'Vi¬ 
cenza Òro», doi sindacati ita¬ 
liani e sudafricani (ma ai sin¬ 
dacalisti sudafricani il regime 
di Pretoria non ha concesso al¬ 
l'ultimo il visto d'uscita). >€'0 
una latta, oggi, nel regime di 


sanzioni e riguarda proprio l'c>- 
ro». denuncia Craine: >11 Suda- 
Irìca ne produce 600 luni'iella- 
te l'anno, e le piazza tutte. L'I¬ 
talia è il magior importatore 
d'oro: 200 tonnellate ranno, e 
secondo il governo statuniten¬ 
se vengono al 90% dal Siidalri' 
ca>. 

Orafi grandi e piccoli, nalu- 
ralmente, si difendono: in Ita¬ 
lia. per legge, l'oro si può ac¬ 
quistare solo da una Lviiica 
abilllata. che a sua voll.i lo 
compra da banche svl.».<’rc, 
Craine aggiunge: "Se i vostri 
orali premessero sulle banche 
perché non comprino d il Su- 
dafrica.. ». 


Irata reazione del segretario Fri 
«Extracomunitori civili, altri no» 

Per quei fischi 
La Malfa accusa 
Giugni e governo 


■i ROMA «È Stato uno spet¬ 
tacolo ind'ìgno, scandaloso, 
vergognoso». Il giorno dopo 
spara aggettivi a raffica Gior¬ 
gio La Malfa, come se av).>sse 
ancora nelle orecchie i fltchi 
che hanno accompagnalo il 
suo intervento alla conferenza 
sull'Immigrazione. ‘Non ho 
abbandonalo la tribuna :x>lo 
perchè quelle contestazioni 
erano comunque più civili di 
certi epiteti ricevuti nei mesi 
scorsi d.r p.iite di membri del 
governo. Ho più rispetto per 
gli extracomunisti che per cer¬ 
ti intracomunitarì». 

E' uno sfogo tanfo amaro 
quanto irato quello del segre¬ 
tario del Pri, ai margini della 
conferenza stampa sulle pro¬ 
poste isliturionali del suo par¬ 
tito. Ha cercato di mantenere 
un certo controllo, dribblando 
persino una domanda sui suoi 
continui alterchi con il vice 
presidente del Consiglio, il so¬ 
cialista Claudio Martelli, che il 
decreto sull'Immigrazione ha 
firmato: «É una legge del go¬ 
verno, approvata dal Paria- 
mento...». Ma, incalzato dalle 
domande, non è più riuscito a 
trattenersi: •Gli extracomuni¬ 
tari mi sono sembrali molto 
civili. Probabilmenle a fi¬ 
schiarmi sono stati funzionari 
dei sindacali. Dovevate esser¬ 
ci.., Non si può trattare un pro¬ 
blema cosi immenso come si 
la per lo sport o il turismo». Ri- 


Umbrìa 

Assegnati 
i primi 
25 alloggi 


■BROMA A Perugia, 25 ff.mi- 
glie di Immigrali terzomondiali 
hanno ottenuto una essa. 
Alessandro Vestrefli, segretario 
della consulta regionale um¬ 
bra dell'immigrazione defini¬ 
sce il caso di Perugia una espe¬ 
rienza «di segno opposto agli 
allarmismi e al paveniaU osta¬ 
coli tccnicc-giuridici che si 
Irapponebbero ad una possi¬ 
bile assegnazione di case po¬ 
polari agli immigrati». 

In Umbria, spiega Vestrelli, 
«in un .ambilo territoriale che la 
registrare un'alta presenza 
percentuale di stranieri, stu¬ 
denti e lavoratori, sin dall'ago¬ 
sto del 1938 è operativa una 
legge regionale che ha scelto 
la via della completa equipara¬ 
zione degli immigrati regola¬ 
rizzali ai cittadini italiani, am¬ 
mettendoli alla pari con gli ita¬ 
liani a partecipare all'assegna¬ 
zione in locazione di aHoggl di 
edil'izla sovenztonata». «Nel co¬ 
mune di Perugia - precisa Ve¬ 
strelli - sono già stali assegnali 
con questa procedura 25 al¬ 
loggi ad cxtnKomunilari*. 


corda di aver visto. alf'Fxgife, 
un cartello sul «rimborso ai 
partecipanti»: «Vorrei proprio 
sapere in base a quali criteri 
sono stati decisi gli inviti e a 
quale titolo si effettuano i rim¬ 
borsi». Mette sotto accusa pu¬ 
re la tv: «Le trasmissioni Rai ar¬ 
rivano in lutto il Maghreb. Dif¬ 
fondere servizi sublimanti si¬ 
gnifica spingere migliaia di di¬ 
sperati a venire in Italia. E una 
follia collettiva». E il segretario 
repubblicano toma all'attac¬ 
co del provvedimento già va¬ 
rato: «Che sia un disastro lo 
comiiKia a dire anche Donat 
Cattin». Lamenta, poi, che 
«non si sia alzata neanche la 
voce dell'opposizione» contro 
certe •ollerle», come quella 
delle case popolari agli immi¬ 
grati, che metlerebberoi «po¬ 
veri contro poveri»: «Eppure 
Occhetto ha visto a Napoli un¬ 
dici cittadini italiani costretti a 
vivere in una casa scavata nel 
tufo». Infine, la stoccata più 
pesante: «Quei fischi sono sta¬ 
ti iiKoraggiatI dal presidente 
di turno della conferenza, 
l'on. Gino Giugni. Si è permes¬ 
so di invitare la platea alla 
■lolleranza''. Siamo a questo: 
che bisogna lollerare le opi¬ 
nioni di un deputato della Re¬ 
pubblica...». Il tulio accompa¬ 
gnato da un avvertimento al 
governo; «Dovrà rendere con¬ 
to in Parlamento». D P. C. 


Clandestini 

A Pescara 
sbarcati 
18 filippini 


■i PESCARA Oiciotio perso 
ne di nazitjnalità filippica, 
sbarcale nel porto di tVscara 
dalla .inoioo^ •Tiziano», ^ 
no stale bloccate dalla polizia 
di frontiera sul molo sud del 
porto canale perchè sprovviste 
di visti di ingresso in Italia. 

Si tratta di 17 donne e un uo¬ 
mo. lutti giovani, che si erano 
imbarcati a Spalato, in Jugo 
slavia. 

I fermati hanno dichiaralo di 
avere raggiunto l'Italia, parten¬ 
do da Manila, soltanto per fare 
visita ad alcuni parenti che li 
attendevano a Pescara, ma la 
polizia di frontiera ritiene più 
probabile che siano giunti 
clandestinamente nel nostro 
paese nella speranza di trova¬ 
re un lavoro. Alcune deUe don¬ 
ne hanno affermato dL «ssete 
state privale a Spalato, prima 
dell'imbarco, da persone a lo¬ 
to sconosciute dei pochi ri¬ 
sparmi e di qualche oggetto in 
oro che avevano. 

f filippini sono stati rimbar¬ 
cali alle 22 sulla •Tiziano» che 
ha fatto ritorno in Jugoslavia. 


A^ta^one a «Missione oggi» 

Nuovo cambio di direzione 
La redaaone non ci sta 
e lascia in blocco il mensile 


Negli Usa il sen. Edward 
Kennedy ha proposto che ogni 
gioiello impellalo debba esse¬ 
re accompagnato da un certifi¬ 
cato, per gariinttre che non è 
stalo realizzalo con oro suda¬ 
fricano. In Gran Bretagna è in 
corso una campagna contro la 
maggior catena di dettaglianti 
di gioielli. Ralners, che detiene 
metà dei mentalo, Ralners si è 
difeso dicendo che i suoi pro¬ 
dotti li imrioita dall'Italia. 
Quanto agli Lisa, sono il mag¬ 
gior mercato per le nostre 
esportazioni di gioielli. 

«Gli imprenditori dell'oro 
dovrebbero comitKiate ad af¬ 
frontare seriamente la questio¬ 
ne della sua provenienza», 
conclude il convegno Anna¬ 
maria Acone, a nome delle se¬ 
greterie nazionali Cgil-Cisl-UiL 
•se non per una questione mo¬ 
rale, almeno per l'embargo di 
fatto che il gioiello italiano ri¬ 
schia di trovare prima o poi nei 
maggiori mercati». E, aggiun¬ 
ge, «un po' di solidarietà in più 
potrebTCìo esprimerla anche 1 
lavoraton del settore: magari 
cominciando a non usate le 
banche - quasi tutti i maggiori 
istituii Italiani - che importano 
oro». □Af.S 


BB ROMA iXcque agitale nel¬ 
la redazione di «Missione og¬ 
gi», Il mensile dei padri mistio- 
nari savcriaril. do^ la decliio- 
ne di affidare a padre Meo l£lia 
la direzione della rivista a par¬ 
tire dal primo numero del 
prossimo anno, sostituendo 
l'attuale dinrtlore padre l’ier 
Lupi, succeduto nel marzo del¬ 
lo scorso anno a padre Euge¬ 
nio Melandri, ora eurodeputa¬ 
to. La redazione ha fatto pre¬ 
sente airedilore che l'awicen- 
darsi di tre direttori nelTarco di 
un anno e mezzo non può ohe 
compromettere seriamente il 
lavoro, ma quel che è peggio 
«non abbiamo avuto nei fatti - 
dice un comunicato - nessun 
tipo di assicurazione sulla c 3n- 
tinuilà della linea editoriale. AI 
di là di form,ili e non comp'ro- 
vali atti di buona volontà an¬ 
che i recenti avvenimenti sem¬ 
brano andare verso altre dire¬ 
zioni». 

La redazione giudica quindi 
«l'insieme degli awenimenti 
come il proseguimento delia 
volontà nomtalizzatncc mani¬ 
festatasi da alcuni anni e la re¬ 


dazione (composta sia da laici 
che da religiosi) ha ritenuto 
che la collaborazione a ‘Mis¬ 
sione oggi" - dice testualmen¬ 
te il comunicato - è priva di 
ogni significato ed ha pertanto 
comunicato alì'editore che ta¬ 
le collaborazione è da consi¬ 
derarsi conclusa». 

In questi anni la rivista si è 
caratterizzata per un'informa¬ 
zione e scelle che puntavano 
ad una trasformazione della 
5(x:ietà «in senso solidaiistico, 
conviviale e non violento». FVa 
queste la redazione ricorda la 
campagne contro i mercati di 
morte e la legge sul commèr¬ 
cio delle armi; l'obiezione fi¬ 
scale; disarmo unilaterale; il 
disinvestimenlu bancario nei 
confronti del Sudafrica, il boi¬ 
cottaggio nei confronti del 
paese; e la campagna «Demo¬ 
crazia e partecipazione». 

A queste si sono già aggiunti 
momenti significaUvi di denun¬ 
cia e confronto come i numeri 
speciali sul Nicaragua, il Suda- 
fnea, la Palestina ed il caso 
Amazzonia. 
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Politica Interna 



Il presidente del Consi^o 
chiama in causa Forlani 
«Prima deirestate il partito 
deve avere una proposta» 


Cava chiede un chiadmento 
con la corrente di De Mita 
per sbloccare la non'jjna 
di presidente e vicesegretari 


// 


Enrico Manca, presidente della Rai 


Andreotd: «Ma sulle riforme 
che cosa pensa la De?» 


«Grandi manovre» alla Rai 

Una raffica di nomine 
^annunciata da Manca 
che fa il «duro» con Tiri 


ANTONIO ZOLLO 


Andreotti chiede a Forlani una iniziativa: «La Oc de¬ 
ve definire una sua proposta di riforma elettorale. 
Può farlo presto; entro l’estate». Intanto anche Cava 
sollecita al segretario un definitivo chiarimento con 
la sinistra de; o toma in maggioranza o tutti i dimis¬ 
sionari (De Mita compreso) saranno rimpiazzati. 
Per Forlani, dunque, i tempi si fanno stretti. E oggi si 
riunisce la Direzione... 


FEDERICO OEREMICCA 


■■ ROMA. Il presidente della 
Rai, Manca, annuncia un im¬ 
minente oalzer (lette nomine e 
intanilo si cerca di decifrare il 
groviglio di situazioni e mes¬ 
saggi che l'altra mattina sì so¬ 
no intrecciali in occasione del¬ 
la inaugurazione ufficiale del 
centro di Crottarossa. Nello 
stesso tempo il consiglio Rai 
affronta il nodo del bilancio 
preventivo '90, con una ipotesi 
di dcflctt limala a 40 miliardi e 
la commissione Cultura della 
Camera conclude la discussio¬ 
ne generale sulla legge Mam- 
ml. Andiamo con ordine. A 
Crottarossa alcune cose siano 
apparse chiare. Ad esempio: 
Berlusconi prosegue nella sua 
operazione simpatia a 360 gra¬ 
di: ha ormai un filo diretto e 
privilegiato con piazza del Ce¬ 
so e a via del Corso non deve 
essere certamente piaciuto il 
modo con il quale il direttore 
generale della Rai, Pasquatelli, 
si e portalo a spasso per Ctol- 
latossa II presidente della H- 
ninvest Le intese tra Rai e I3e^ 
lusconi vanno, questa e la pre¬ 
cisa sensazione, ben al di IO 
della probabile spartiziane 
delle partite. 

Ecco, quindi, che i ruoli tii ri¬ 
baltano e tocca a Manca, ai 
tempi di Agnes accusalo peni¬ 
no di •Intelligenza» con il ntrmi- 
ep, difendere con energia e 
penino con qualche nota , di 
durezza II ruolo della tvpulibli- 
cd'gia' nei-confionU'deiratiia- 
flonlMa prKuto.-che net. con- 
matS'XMll'M; (che'.wonebbe 
sottrarre alla Rai sia la profirie- 
Ut degli impianti che II control¬ 
lo della raccolta pubblicità- 
ria). «La Rai va risanata - dice 
Mutea - ma per espanderei 
non per riduni; e la cessione 
pura e semplice degli impianti 
stuebbe un non senso, un erro¬ 
re tecnico e finanziario» Acca¬ 
de penino l'impensabile: che 
su questo teneno un esponen¬ 
te Pii di primo piano si trod in 
sintcìnia con un esponente di 
primo piano della sinistra de, il 
ministro FTacanzani, che alla 
tirata contro la cessione degli 
Impianti, aggiunge II suo per¬ 
sonale no all'idea di allidare 
l'informazione Rai a un unico 
direttore di telegiomalL •H.i ra¬ 
gione Fracanzanii, ha incalza¬ 
to ieri Manca - aggiungendo 
che la Rai non deve ripetere 
l'espwienza di Telespazio (ne 
possiede il 33%. ma ha due 
coruiiglicri su 13 e conta quan¬ 
to il due di briscola). Altro sa¬ 
rebbe affidare gli impianti a 
una società nella quale la pre¬ 
senza Rai fosse forte e di pri¬ 
mario rilievo. È quel che dice 
andie il consigliere Pei Bernar¬ 


di. che sottolinea la pericolosa 
ambiguità della legge Mammi 
in materia. Finisce, dunque, 
che a Crottarossa il presidente 
deU'lri si trovi isolato e debba 
negare contrasti con la Rai. So¬ 
no gli strani esiti della conflit¬ 
tualità tra le correnti de. delle 
frizioni tra andreoltiani c forla- 
niani, della eterna contesa tra 
De e Psi per il controllo del si¬ 
stema tv, pubblieoe privato. 

Questa è anche la zona che 
dalle cose evidenti conduce a 
quelle più indecifrabili. Manca 
ha annunciato la prossima 
presentazione da parte di Pa- 
squarelli del piano quadrien¬ 
nale. di un documento per la 
ristrutturazione e di una di¬ 
scussione <irca necessità e 
utilità di rinnovare alcuni inca¬ 
richi». In ballo non ci sarebbe¬ 
ro soltanto la seggiola del di¬ 
rettore del Tgl. Nuccio Fava, o 
del Gt2. Paolo Orsina; si parla. 

' ad esempio, della introduzio¬ 
ne di due ligure chiave nella 
struttura Rai: un direttore li- 
nanziarìo e un direttore audi¬ 
ting. Ma, si chiede Vincenzo 
Vita, responsabile Pel per l'in¬ 
formazione, il problema è di 
sapere a che punto sono i patti 
Oc-Psi e su che cosa stanno 
trattando. 

L'argomento non è stato di¬ 
scusso ieri in consiglio, che si ò 
dedicato invece al bilancio '90 
che la Rai affronta con le casse 
ptoiKlugate dalle spese per 
< CtottàRisSh. L'Ipotesi di 40 mi- 
• llardldizNliclt.(con proiezioni 
. - teHifleantl per gli anni succes¬ 
sivi) si basa sulla speranza di 
ottenere aumenti del canone 
intorno ai 200 miliardi e del tet- 
' to pubblicitario per 100 miliar¬ 
di. Ieri un po' di nervosismo c'ù 
stato per la posizione assunui 
da due membri del collegio 
sindacale - il missino Rositani 
e Dominici (Pri) - che non fir¬ 
merebbero il consuntivo '89. 
Ieri il consiglio ha provveduto 
anche alla sostituzione del 
compianto Eugenio Peggio nel 
' consiglio SIpra: all'unanimità ù 
' stato indicalo Marco Nuzzo. 

' Resta da dire degli interventi 
del ministro Mammi e del rela¬ 
tore Aniasi (Psi) a conclusio¬ 
ne della discussione gcrreralc 
(commissione Cultura) sulla 
legge per la tv. Da entrambi 
netta chiusura sulla norma che 
vieta gli spot nei film e sull’Idea 
di liberare dal letto pubblklta- 
, rio la Rai. Aniasi ha ammonito 
la sinistra de: •Chi nella mag¬ 
gioranza assume posizioni 
contrarie si mette fuori dalla 
maggioranza». Oggi l'ufficio di 
presidenza della commissione 
deciderà sul prosieguo del la¬ 
vori. 


HE ROMA Nell'auletta dei 
gruppi di Montecilono. dove si 
sta per presentare l'ultimo li¬ 
bro di Antonio Rubbl. un gior¬ 
nalista della Tass chiede ad 
Andreotti un commento sul¬ 
l'ultimo incontro tra Bush e 
Gorbaclov. il presidente del 
Consiglio risponde volentieri. 
Parla di Usa, Urss, di disarmo e 
di Germania nella Nato: ed è 
un po' imbarazzante, allora, 
chiedergli poi un commento 
all'incontro della sera prima 
Ira 1 capi dorotei. Il fatto è che 
dopo il faccia a faccia tra For- 
lani. Cava ed i ministri del 
•grande centro» de han preso a 
circolare voci incontrollate. Si 
sussurra: Gava e Forlani son 
quasi alla rottura; il ministro 
dcirinlemo ha criticato la ge¬ 
stione del partito; ce l'hanno 
con Forlani per un eccessivo 
appiattimento sul governo; 
hanno chiesto al segretario di 
rifare l'unità della De e di far 
pace con De Mita... 

Il presidente del Consiglio è 
informato dcirincontro Ira i 
leader dorotei a palazzo Stur- 
zo? «Sono informalo, sono in¬ 


formato... So che doveva servi¬ 
re a preparare la prossima riu¬ 
nione della Direzione (si tiene 
oggi; ndr). Le questioni da af¬ 
frontare, infatti, sono tante. 
Che so? C'è un autorevole de¬ 
mocristiano - si chiama Segni 
- che ha promosso dei refe¬ 
rendum sulle leggi elettorali; 
ce n’è un altro - si chiama Cic- 
cardini - che li ha presentati al 
cinema Capranica; e c'à poi 
un autorevolissimo dirigente 
del partito - si chiama De Mila 
-che quei referendum li ha fir¬ 
mati assieme a Occhetto. Chi 
si occupa di politica vorrebbe 
capirne un po' di più... C’è bi¬ 
sogno che la De dica qual è la 
sua proposta. Noi vogliamo 
che lo faccia in Consiglio na¬ 
zionale. Pud farlo presto: pri¬ 
ma dell'estate. Il governo? Cer¬ 
to, può avere una funzione 
. suppletiva: ma una riforma 
elettorale' è qualcosa che va al 
di là di un governo. Anche se 
penso che II governo durerà a 
lungo... dura pur sempre me¬ 
no di una riforma costituziona¬ 
le». 

Insomma, la De è nella con¬ 


fusione, ed è venuto il momen¬ 
to di tirarcela fuori. Questo è 
quello che dice Andreotti: ed è 
questo quel che hanno ripetu¬ 
to a Forlani - l’altra sera - an¬ 
che i leader del grande centro 
de. Il solo dire che nel partito 
regna la confusione è. natural¬ 
mente. una critica al segreta¬ 
rio: ma da qui a ipotizzare che 
il »cartello> di maggloriinza 
marci verso la rottura, il passo 
è lungo. D'altra patte, le idee 
sul come riportare rorditti!' so¬ 
no - anche nel grupponr- do- 
roteo - non proprio coinciden- 
ti, SI, la prima questione è defi¬ 
nire una posizione in materia 
di riforma elettorale: ma il pro¬ 
blema è tutt'altro che itecni- 
co». e sottintende inn-mzituUo 
l'irrisolta questione <kl rappor¬ 
to con la sinistra de. Dal leader 
dorotei, l'altra sera, è ve auto a 
Forlani l'invito a promuovere 
un dcrinltivo chiarimento con 
De Mita e i suoi; che puO voler 
dire, però, o il riprMino ditll'u- 
nità Q la presa d'atto della rot¬ 
tura. Proprio (java ha sostenu¬ 
to che il partito non può più re¬ 
stare in una situazione di «con¬ 
gelamento» di molti c impor¬ 
tanti incarichi (dalla pretiilcn- 
za del Cn ad una delle due 
vicesegreterie a molte com¬ 
missioni di lavoro). Quindi: o 
dentro o fuori. E se fuori, allora 
che vengano integrati con uo¬ 
mini della magghxanza i {tosti 
finora <ongelatl». Nel groppo¬ 
ne doroteo, del resto, c'è chi è 
insofferente, e sostiene che 
verso la sinistra son già state te¬ 
se fin troppe mani; il ministro 


Manovra economica sott’accusa 


Sìndad contro il governo 


«La manovra economica del governo rischia di met¬ 
tere in ginocchio le amministrazioni comunali»; il 
grido d'allarme dei sindaci italiani ora assume i toni 
della rivolta. Dopo avere esposto le loro ragioni ieri 
alla stampa, le associazioni degli enti locali hanno 
chiesto e ottenuto per stamattina un incontro a pa¬ 
lazzo Chigi. Tra le misure più contestate, la tassa 
sull'acqua incamerata dallo Stato. 


■i ROMA Preceduta da non 
pochi awcrtlmenti, la rivolta 
dei sindaci italiani contro un 
governo che allunga le mani 
nelle cosse del Comuni, taglia 
gli investimenti e ingerisce nel¬ 
le scelte locali, è infine esplo¬ 
sa. Da ieri sono a Roma I rap¬ 
presentanti delle varie associa¬ 
zioni degli enti locali (And, 
Upi, Cispel, Aiccre, Comuni 
montani) per dare battaglia 
contro la manovra economica 
del governo che «rischia - co¬ 
me ha detto il presidente del- 
l'Anci, Triglia - di mettere in gi¬ 
nocchio le amministrazioni lo¬ 
cali». len hanno spiegalo le lo¬ 
ro ragioni in una conferenza 
stampa, stamattina lo faranno 


a Palazzo Chigi, dove saranno 
ricevuti dal sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Cri- 
stolori. AH'incontro partecipe¬ 
ranno i tre ministri finanziari 
Carli, Formica e Pomicino. 

Gli amministratori si ribella¬ 
no al latto che. con la manovra 
economica del governo, i Co¬ 
muni vedrebbero ridurre il loro 
ruolo a quello di «esattori». La 
crisi dei rapporti Ira i governi 
locali e quello centrale non co¬ 
mincia oggi, ma ha raggiunto 
livelli di guardia sotto la spinta 
delle ultime decisioni ministe¬ 
riali: Il taglio di 7.S00 miliardi 
dei finanziamenti destinati agli 
investimenti per il 1990. l'im¬ 
possibilità di contrarre mutui 


Storie di Gorbadov visto da vicino 


Il libro di Antonio Rubbi sugli «Incontri con Gorba- 
ciov» (sette in poco più di cinque anni, e ne è stato 
lui stesso il paziente organizzatore) ha consentito 
ieri al presidente del Consiglio Giulio Andreotti e al 
ministro degli Esteri del governo ombra Giorgio Na¬ 
politano di cogliere l'evoluzione graduale e dibm- 
matica del giudizio e della linea del leader sovietico. 
Il dibattito nelI’Auletta di Montecitorio. 


OIOROIO FRASCA POLARA 


; RN ROMA^^Mmo apprezza¬ 
mento è ol^etodo, e viene 
proprio da cfle quanto a <x>n- 
setvazione dèi segreti, ben 
a'intertde dei costumi della 
Chiesa cattolica: «tra i segni dei 
tempi». Andreotti esprime uno 
schietto ' appMEcamenio per 
non aveplenuto segreti conte- 
tMltUmwiìicqge Ruellide- 
|pntOOOM|MWga1tisi tra 184 
e TSS tré^rarigenti dei Pei e 
Gorbaclov. Chiesa di Napolita¬ 
no: noi le carte le conservi imo 
(e mettiamo adisposizione gli 
archivi), alliàsaiitUi.Inveci: di¬ 
cono di rwniM N MaS e e sfug¬ 
gono a qualsIÉIÉNwrazzante 
' richiesta. "pi‘ 

Ma vengon subito positivi 


giudizi di merito: il riconosci¬ 
mento, anche di Andreotti, per 
aver posto sempre al centro di 
questi incontri problemi di po¬ 
litica intemazionale e di inte¬ 
resse generale, mentre sono ri¬ 
sultati marginali i temi di parti¬ 
to e anche i temi delle relazio¬ 
ni tra i due partiti. Il presidente 
del Consiglio pesca a piene 
mani dalle esperienze perso¬ 
nali circa »i cambiamenti enor¬ 
mi» Intervenuti con l’era di 
Gorbaciov. Ricorda ad esem¬ 
pio la diversa, anzi opposta 
reazione alle sue sollecitazioni 
per l'espatrio di ebrei dall'Uiss: 
•Gromiko tagliava corto: è un 
problema nostro, non pud far 


parte di un'agenda di colloqui. 
Semmai mi mandi un elenco, 
lo mandavo l'elenco ma-non 
ottenevo risposta. Appena ne 
ho dato uno a Gorbaciov, la ri¬ 
sposta è stala la consegna dei 
visti alle persone segnalate». 

Ma Andreotti aggiunge subi¬ 
to un'annotazione che vale di 
più dell’aneddoto: 'A parte il 
latto che quest'emigrazione di 
ebrei crea problemi per i terri¬ 
tori palestinesi occupati da 
Israele, il problema è creare le 
condizioni perchè nessuno sia 
spinto a lasciare il proprio pae¬ 
se». E per il presidente de! Con¬ 
siglio queste condizioni pud 
garantirle solo la perestroika; 
essenziale gli appare «non 
creare difficoltà» a questa poli¬ 
tica: farlo, significherebbe 'an¬ 
dare contro gli interessi della 
pace». 

Giorgio Napolitano batte su 
un altro tasto, partendo dalla 
clamorosa affermazione di 
Gorbaciov quando venne a 
Roma per i funerali di Enrico 
Berlinguer «Le sue critiche 
non sono state inutili». È il tasto 
della progressiva presa di co¬ 


scienza (grazie anche all'es¬ 
senziale contributo del Pei) di 
tante peculiarità: dall'espe¬ 
rienza dell'Integrazione euro¬ 
pea all'approccio aila conside¬ 
razione ^r il concetto di Stato 
di diritto, dalla preoccupazio¬ 
ne per gli eventi che maturava¬ 
no all'Est alla natura stessa dei 
rapporti tra 1 partiti comunisti 
(«e quelli Pci-Pcus non sono 
tornati al passalo neppure do¬ 
po la svolta gorbocioviana»), 
alla necessità della coopera¬ 
zione e deH'equilibrio nella so¬ 
luzione dei problemi intema¬ 
zionali (con particolare riferi¬ 
mento aU'unificazione tedesca 
e allo status della Gennania 
unita) di fronte agli elementi 
di incertezza e di imprevedibi¬ 
lità che presenta la situazione 
sovietica. 

Un solo rammarico ha volu¬ 
to esprimere lo stesso Rubbi 
nel riferirsi a quella caratteristi¬ 
ca di «preziosa opera in prò- 
gres» su cui Nilde lotti aveva 
voluto insistere nel presentare 
gli «Incontri»: che il libro si fer¬ 
mi alle soglie di nuovi e dram¬ 
matici eventi come il collasso 
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Antonio Cava 


PrandinI, per esemplo, l'filira 
sera ha contesUrto il fatto i. he 
nella recente spartizione delle- 
nomine la corrente di De ,’t'liia 
sia stata trattata come se f.ic- 
ccsse parte ancora della nuig- 
gloranza de 

Ma può permettersi, Forliiini, 
di preparar»; per i prossimi me¬ 
si un terreno fatto di una f n:- 
scente conflittualità intem.r 11 
segretano è. come semp re, 
molto cauto. Vorrebbe rcci ii »»" 
rare un rapporto con la sinis Ira 
o - quantomeno - lasciare le 
cose come stanno. Conletr i:«>- 


Amaldo Forlani 


raneamente, perù, sa che non 
è facile, perchè iella De molto 
si è messo in movimento: e an¬ 
che dentrola su.s maggioranza 
si guarda già ai congresso 
prossimo venturo in un cre¬ 
scendo di sospetti. Nella riu¬ 
nione dell’altra sera, per esem¬ 
pio, valanghe di contestazioni 
sono state rovesciate sulla cor¬ 
rente andreotliana, accusata 
di star arruolando adepti an¬ 
che nelle fila dorotee e di det¬ 
tar legge, nel go-rerrto, con l'as¬ 
se Andreottl-Cristolori-Pomici- 




presso altre banche che non 
siano la Cassa depositi c pre¬ 
stili, l'ingerenza dello stato nel¬ 
la scelta della destinazione dei 
rmanziamenti e infine le deci¬ 
sione che I proventi della t.issa 
sull'acqua e quelli della sana¬ 
toria per la tassa sullo smalti¬ 
mento dei rifiuti vadano allo 
Stato. 

La protesta unisce ammini- 
. stralori di varia estrazione ptoli- 
tka e vede in prima fila anche 
sindaci di pattiti di governo. 
' Dice Paolo Pillilleri. soclalisUi, 
primo cittadino di Milane- «In 
un momento in cui i comuni 
sono chiamati ad affrontare 
. emergenze come quelle am¬ 
bientali, della casa, dell’api>ro- 
vigionamento idrico e dcH'im- 
migrazione, il governo decide 
di togliere al Comune la [rossi- 
bilità di fare politica attraverso 
la gestione degli Investimenti. 
La manovra del governo - ag¬ 
giunge - colpisce al cuore il 
senso delta vita comunale e la¬ 
scia ampio spazio al prolifera¬ 
re del leghismo che un’esalta¬ 
zione del ruolo delle autono- 




Paolo Pillilleri 


mie locali poteva arginare». «A 
Roma - die»! il sindaco sociali¬ 
sta Canato - esaurite le opi:re 
dei mondiali, l'edilizia riseti la 
con il previsto taglio agli inve¬ 
stimenti di avere un freno». 

La lassa sull'acqua ha cm- 
speralo il malcontento. «Il i|<> 
verno ha giustificalo l'impcula 
- osserva Germano Bulgan lli, 
presidente della Federgaii.ic- 
qua - affermando che è neces¬ 
sario adeguare i cosii dcll'-ic- 
qua a quelli europei, ma nel 


Franco Carraio 


resto d'Europa i proventi van¬ 
no ai gestori degli acquedotti 
che forniscono servizi adeguati 
e adeguano le srrutlure. Quindi 
-conclude - questa tassa ci fa¬ 
rà diventare eui-opei nel prez¬ 
zo ma non nei servizi». 

In questo clima proprio oggi 
. al Senato sarà approvata la ri¬ 
forma delle automonie locali. 
Una legge che, .iccompagnata 
da quelle misuri; economiche, 
viene considerala «una provo¬ 
cazione». 


economico, gli scontri etnici, 
lo scompaginamento dei grup¬ 
pi sociali («pensiamo so o ai 
200mila ufficiali dell'Annata 
rossa sull'orlo della disoccupa¬ 
zione»), l'ascesa di Eltsin. Sa¬ 
rebbe stalo - ha ammitsso 
l'autore del libro che presto sa¬ 
rà pubblicato anche in Urss - il 
capitolo più complesso e diffi¬ 
cile. ma resto dell’idea che alla 
perestroika non ci sia alternati¬ 
va. 

Una constatazione emersa 
del resto con convinzioni' an¬ 
che e proprio dal tccenlis.-.imo 
incontro Gorbaciov-Bush. .jve- 
va notato Giorgio Napolitano 
rilevando «il paradosso» di un 
leader sovietico nella piena 
tempesta a casa sua, e rilassa¬ 
lo e vezzeggiato lontano Ma 
nonostante le difficoltà - ha ri- 
Itwato Napolitano - Gorbaciov 
non è stato un •interlocutore 
dimezzato», privo di risorte e 
di credibilità; e d'altra parie 
Bush non è apparso com<i' un 
interlocutore diffidente e atte¬ 
sista, quanto piuttosto carne 
un convinto assertore, anche 
lui. di una politica di collabo- 
razione. 


GUIDA D'ITALIA' 
AL MARE:PULITO 

‘ ’ DOVI FrUM'Il BAGNO 

' SP1AGR», l>ER SPIAGGIA 

, CIÒ ani RfiStA DA VEDERI; 
U,: lUNGi;;i Ut COSTE 


Polemica sul dopo-voto 

Un corsivo del «Popolo» 
contro i referendum 
Pei: «Ora subito le leggi» 


Continua la polemica politica sui referendum. An¬ 
dreotti ribadisce di non condividere «l'entusiasmo 
per gli strumenti di democrazia diretta», mentre il 
Popolo attacca i promotori dei referendum elettora¬ 
li. Per ì'Aixinci l’istituto va, riformato, e in Parlamento 
arrivano le prime proposte restrittive. Il Pei chiede 
che si affronti subito la regolamentazione di caccia 
e pesticidi 


■i ROMA. Dui; proposte di 
legge sono già state presentate 
in Parìamento px;r modificare il 
regime dcH'islituto referenda¬ 
rio. La prima, finnala dal capo¬ 
gruppo liberale alla Camera 
Paolo Batlistuzzi, prevede l'au¬ 
mento delle lirme necessarie 
da 500,000 ad un milione, il 
fatto che non possano essere 
sottoproste al volo leggi in vigo¬ 
re da meno di tre anni, e l'im¬ 
possibilità di meccanismi 
abrogativi patziali (tali prcrcui 
il risultalo dell'abrogazione è 
di latto una nuova legge: è 
quanto avviene, per e«mpio, 
con i referendum elettorali). 
Un'altra proposta, avanzata da 
8 deputali democristiani e un 
repubblicano, è ancora più re¬ 
strittiva: 2 milioni di firme c 
molti settori legislativi (per 
esempio quelli in materia elei- 
forale e costituzionale) esclu¬ 
si. Anche il Popolo e L'Auanti 
intervengono con due corsivi. 
L'organo della De ne aprefitta 
per attaccare i promotori dei 
referendum elettorali. Quello 
del Psi parla di «più di un in¬ 
conveniente» nella legge istitu¬ 
tiva dei referend jm: «le iruziati- 
ve referendarie non prossono 
spuntare come i funghi dopw 
una piogglii... In tutta questa 
vicenda l'adesione dei partiti è 
venuta senza adeguate consul¬ 
tazioni». Nè poteva mancare la 
quotidiana battuta di Andreol- 
li: «Non condivido l'entusia¬ 
smo per gli sttuinenli delia de¬ 
mocrazia diretui o referenda¬ 
ria che dovTcblie restituire al 
popolo una pare almeno del¬ 


la propria sovranità affrancan¬ 
dola étdlla sovrastruttura dei 
partiti», scrive il presidente del 
Consiglio nel »bloc notes» che 
tiene suW'Europeo. E si riferisce 
al <entinaio di nomi latini» 
contenuti in uno dei due que¬ 
siti rclerendarì sulla caccia, dal 
•passer Italiae» alla «leprus ca- 
prensis», «volgarmente detta le¬ 
pre sarda». 

Dal Pci è venuto ieri urt im¬ 
pulso pieichè il Parlarrienlo af¬ 
fronti al più presto la regola- 
mcniazione della caccia e del¬ 
l'uso dei piesticidi. «Nella pros¬ 
sima conferenza dei capigrup- 
px> - ha dichiarato il vicecapx;- 
gruppo comunista alla Camera 
Giulio Quercini - chiederemo 
che la legge .sulla caccia sia 
immediatamente posta all'or¬ 
dine del giorno dell'Aula. E 
che in commissione Agricoltu¬ 
ra proceda speditamente il la¬ 
voro già avviato per quella sui 
pesticidi. Il risultato del refe¬ 
rendum - ha proseguito - 
chiama il Parlamento non a ri¬ 
durre ma a accelerare il pro¬ 
prio impegno. La prevalenza 
quasi plebiscitaria dei si tta co¬ 
loro che hanno votalo indica 
la direzione loriemenic am¬ 
bientalista cui deve ispirarsi il 
legislatore». Quercini annuncia 
il massimo impiegno del Pci 
contro il trossibile attivarsi di 
interessi contrari alla delinizio- 
ne di leggi buone e efficaci, ri¬ 
corda le pesanti responsabilità 
del governo per l'inerzia e gli 
intoppi che hanno imp>edlto di 
legiferare, unite all'osfrùzioni- 
smo deciso dai verdi. 


Crisi in Valle d’Aosta 

Maggioranza spaccata 
Alla Regione De, Psi e Pri 
votano con i cpmurasti ; ; 


■i AOSTA. La giunta regiona¬ 
le della Valle d'Aosla è di latto 
in crisi. Nella se-dula consiliare 
di ieri, la m.iggioranza si è cla- 
morosamer.lc spaccala nel vo¬ 
lo su una legge riguardarne la 
centrale del latte e tutti i grup>- 
pi. con la sola 'Xeosione del- 
l'Union valdola ne, hanno re¬ 
clamato le dimissioni del go¬ 
verno valdostano, guidato dal- 
l'unionisks Augusto Rollandia 
Nella votazione, avvenuta a 
scrutinio segreto, il disegno di 
legge che prevedeva il rìpiana- 
mento del p>as.sivo della cen¬ 
trale del latte, la cui gestione è 
da tempro al centro di aspre 
prolemiche, è itóto boccialo 
con 22 voti contro 7. A lairore 
ha votalo solo l'Uion valdotal- 
ne. Gli altri groppi della mag¬ 
gioranza (De, Autonomisti de¬ 
mocratici progressisti, Psi e 
Pri) hanno votalo contro insie¬ 
me al Pei e alle altre opirosizi> 
ni (Verdi, Autonomia valdo¬ 
stana, Msi ). il cuprogroppo co 
munista Demetrio Mafnca ha 
immediatamente chiesto le di¬ 
missioni della giunta. Alia ri¬ 
chiesta si sono associati De c 


Adp, che della giunta fanno 
parie, e repubblicani e s<xiali- 
sti, che danno appoggio ester¬ 
no. 

Il presidente del governo 
valdostano Rollandin, che era 
pariito Pier Barcellona, è prcì- 
pilosamente rientralo. Ieri se¬ 
ra, tuttavia, non aveva ancora 
rassegnato le dimis.sioni. Ma a 
questo punto l'apiertura della 
crisi appare inevitabile. I grop> 
pi del Pei, De, Adp, Psi e W 
hanno annuncialo la presenta¬ 
zione di una mozione di sfidu¬ 
cia, con la richiesta di convo¬ 
cazione urgente del Gànsiglio 
regionale. 

La giunta Rollandin era stala 
formata dopro le elezioni regio¬ 
nali del 1988, con un accordo 
tra Uv (pnsidenle e 4 assesso- 
n). De (due assessori), Adp 
(un assessore). Ftsi (presiden¬ 
za del Consiglio) e In tota¬ 
le 26 seggi sui 35 dell'assem¬ 
blea. La crisi del governo re¬ 
gionale si ripercuoterà quasi 
sicuramente sulle trattative che 
sono in corso pxr la formazio¬ 
ne della giunta al Comune di 
Aosta. OP.C.B. 




SRlaiaa 

Guida d’Italia al mare pulito: 320 pagine per conoscere lo 
stato di salute di 8C<X) chilomeirì di coste, c.on 120 cartine 
che illustrano le località dove è ancora passibile nuotare, e 
con i consigli sugli itinerari costieri e naturalistici, le 
indicazioni sui fondali più belli, sugli animali da osservare, 
sui parchi, le riserve naturali, le oasi blu da vedere. A cura 
di Erasmo De Angelis, Antonio Ferro, Mario Di Carlo. 
Prefazione di Ermete Realaccl. Nella guida, troverete il 
coupon per ricevere in omaggio la maglietta Assovetro 
«NON SONO MICA SCEMO». 

In collaboraiione con 
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Politica Interna 


Referendum 

Raccolte 
200 mila 
firme 


M ROMA. Sono circa 200mi- 
‘ la, finora. le firme raccolle dal 
\ ; comitato promotore dei refc- 
!. rcndum elettorali. Si tratta tut- 
r, tavìa di un calcolo parziale, 
perche non sono state ancora 
■conteggiate le firme raccolte 
dai ttegrelari comunali. Entro il 
} 10 luglio (cioè a tre mesi dall'i- 
; pizia della campagna) il comi- 
I' lato dovrà avere SOOmila firme 
:, valide. ■ , • ■ • 

:•. Il primo mese, tuttavia, la 
I macchina organizzativa del re- 
: (ercndum si e mossa a rilento, 
; soprattutto per la concomitan- 
r ’ za con la campagna elettorale 
I amministrativa, c le firme rac- 
' colle sono state circa SOmila. 

, L'andamento delta campagna 
; ha .suggerito dunque un'ipote- 

- si: quella di far slittare al 10 
;■ agosto la chiusura della rac- 
i colla. 

t. , Lo •slittamento», che sareb- 
bc tecnicamente possibile se il 

■ comitato promotore «rinun- 
, classe» alle adesioni pervenute 
..nel primo mese, è allo stato 

■ delle cose soltanto un'ipotesi. 
/ 1 1Htnneltercbbe, tuttavia, di al- 
p - lestitc tavolini di raccolta alle 

leste deirt/rw'/d; i questo l'Im- 
pegno preso al termine dell'In¬ 
contro, avvenuto il 24 maggio, 

, ' fra il segretario del Pel Achille 
! ■ Occhelto e II comitato premo- 

■ ' tore. ■■ ■ 

Oggi il comitato promotore 
'* dei referendum ha convocato 
una conferenza stampa di bi¬ 
lancio della cam|>agna di rac- 
i colia delle firmo, mentre è 
: giunta la notizia che in Sicilia 

- la Calsi e prefissa l'obiettivo di 
. ' raccogliere SOmila firme. " 



' Ugo Pecchioli 


.; ‘. ,H ROMA La •poca cosa» sarà 
riprt^sta oggi al voto finale 
: ;. del Senato. Poi l.s correzione 
■■ del bicameralismo perfetto po- 
Uà andare alla Camera dove si 
^-Insabbierà. 

: PecchtoU, perché questo 11- 

. Itale a sorpresa? . 
li La maggioranza non può li- 
ì cordarsi che le riforme istitu- 
. zionali sono compito di tutte le 
1 ; forze democraticne solo quan- 
' .do si accorge dei vuoti nelle 
, proprie file e r»n riesce a met¬ 
tere insieme il numero legale, 
j In questo dibattito parlamenta- 
; re I partiti di governo hanno 
. ' proceduto a colpi di maggio- 
' ranza portando direttamente 
in aula cmcodamenli pegglo- 
■ rauvi del disegno di le^ sen¬ 
za tenere in alcun conto il bl- 
. sogno di una riflessione colle- 
. glale e preventiva nella com- 
. itùisione Affari costituzionali. 

' IPercfaé questo no ddnso del 
; M IPd sJla tevislOBe del bica- 


La Malfa presenta le riforme Fri 
«Le Camere danno rinvestitura 
al capo del governo. Revocabili 
i ministri, non parlamentari» 


Elezione diretta del sindaco 
e maggiore autonomia alle Regioni 
«Se passasse lo sbanmiento 
noi ci alleeremmo con i socialisti» 


«Un governo del presidente» 


«Governo del presidente». Cosi il Pri prende in con¬ 
tropiede l'Andreotti dello sbarramento elettorale. 
«Non credo che passerà», dice La Malfa. Avverte co¬ 
munque che se costretti i laici si apparenteranno col 
Psi. «& l'Italia è stata governata bene o male non di¬ 
pende dal sistema elettorale ma in primo luogo del¬ 
la De, magari con qualche ministro che destabilizza 
pensando di andare lui a palazzo Chigi...». 


PASQUALE CASCBLLA 




■1 ROMA «Quarido ho incon¬ 
trato Giulio Andreolti gli ho 
detto; ‘Caro presidente, a no¬ 
me di chi parli? Vuoi almeno 
preoccuparti di avere il con¬ 
senso della maggioranzar. Va 
in giro a dite che quella eletto¬ 
rale non é materia di governo 
ma poi annunciare appunti, 
schede, proposte di cui si capi¬ 
sce solo che si punta a colpire 
qualche partito della coalizio¬ 
ne». Giorgio La Malfa percorre 
il •transatlantico» di Montecito¬ 
rio con una cartellina sotto 
braccio. Contiene i 5 fogli del 
documento sulle riforme istitu¬ 
zionali, approvato a tambur 
battente dalla Direzione re¬ 
pubblicana (con il volo con¬ 
trario di Aristide Gunnella) per 
prendere di contropiede il pre¬ 
sidente del Consiglio e quan- 
l'altri si stanno adoperando 
per il surrogalo di uno sbana- 
mento elettorale al SX con 
possibilità di apparentamento 
tra partili. No, non place pro¬ 
prio questa ricetta al segretario 
del (m. E in una conferenza 
stampa assieme al capogrup¬ 


po dei deputati Antonio Del 
Pennino propone un impasto 
e rischia di risultare ostico a 


che rischia di risultare ostico a 
molti. 

Goverao del prealdente. 

•Presidente del Consiglio», 
puntualizza il segretario. Do¬ 
vrebbe continuare a essere de¬ 
signalo dal capo dello stato, 
ma riceverebbe un «volo di in¬ 
vestitura personale» dalle Ca¬ 
mere riunite in seduta con¬ 
giunta. Solo dopo la fiducia, il 
presidente del Consiglio pro¬ 
porrebbe al capo dello Stalo la 
nomina dei ministri, la cui cari¬ 
ca (cosi come quella dei sotto¬ 
segretari) sarebbe incompati¬ 
bile con quella di parlamenta¬ 
re e potrebbe essere revocala 
in virtù del potere personale 
dell'Inquilino di palazzo Chigi. 
Il governo, poi, potrebbe esse¬ 
re rovesciato solo con la •sfidu¬ 
cia costruttiva», cioè in presen¬ 
za di una maggioranza che 
possa sostituirlo. 

Umllazionl alPInvaden- 
za del paitltl. Con nuove nor¬ 
me che rendano •trasparenti» 



le fonti di finanziamento, limi¬ 
tino le spese elettorali e resisti- 
tulscano i criteri per le nomine 
pubbliche al rispetto dell'auto¬ 
nomia e della competenza. 

Revisione dcll'ordlna- 
mento regionale. Ma non 
nella direzione federalista, 
•perchè ciò aggraverebbe il 
peculiare dualismo del paese». 
Invece, meccanismo di scelta 
del presidente analogo a quel¬ 
lo del governo centrale, mag¬ 
giore potestà legblativa, auto¬ 
nomia finanziaria, obbligo di 
delega ai Comuni e alle Provin¬ 
ce per le funzioni amministra¬ 
tive e facoltà di chiamare per¬ 
sonalità esterne nelle giunte. 

Elezione diretta del sin¬ 
daco. Nei Comuni dove si vota 
con la proporzionale aweireb- 


Giorgio 
La Mali,% 
segretario 
del Pri 


be col doppio turno c il ballot- 
taggio: in quelli a sistema mag¬ 
gioritario sarebbe proclamalo 
aulomaticamcnie il capo della 
lista che ha ottenuto la mag¬ 
gioranza. 

Segretario, se d fosse italo 
Il governo del preslileDie 
avremmo a palùzo CUgl 
ancora Ctriaco De Mila'? 

Si. Ora ci terremmo Andreotti. 
E in passato avremmo avuto 
Alcide De Caspcri, c non sa¬ 
rebbe stato male. 

Per I ComunL però, una mo- 
dUlca elettorm il M la pro¬ 
pone. Perché non estender¬ 
la all'elezione diretta dei 
presidente dei Caoslgllof 
Tanto vairebbe pensare alla 


Nella notte colpo di scena al Senato» Intervista a Ugo Pecchioli 

Bicameialismo, voto 
Troppi vuoti nella ma^oranza 


Colpo di scena ieri notte al Senato: giunta al voto fina¬ 
le sul progetto di revisione del bicameralismo l’assem¬ 
blea non era-in numero legale. I capigruppo - subito 
convocati da Spadqlini - avevano appena concluso le 
dichUcazioai di vbtoJLargh) iyuoti nella maggioranza. 
Il numero legale era già maiKhtonel corso di uneglor- 
nata di scontri parlamentari tra maggioranza e opposi¬ 
zione. Il voto rinviato a oggi. Intervista a Ugo Pecchioli. 


OIUSBPPB F. MENNBLLA 


menllsmo perfetto? .. 

Non ci slamo mal illusi. Siamo 
preoccupati. La crisi Istituzio¬ 
nale é entrata in una fase cru¬ 
ciale e dal Senato non è venu¬ 
to un segnale forte di riforma, 
di rinnovamento. Le elezioni 
del 6 maggio e i recenti esiti 
dei referendum ci dicono che 
la crisi istituzionale e politica 
puO precipitare. È un rischio 
reale e visibile. E allora è perfi¬ 
no mortllicanic che il Senato 
voti una pseudorilorma del 
Parlamento dal prolilo cosi 
basso e di fatto controprodu¬ 
cente. 

Temi che U Senato abbia 
.. partorilo linwdi peggiori 

del male correggeiHlo ruer 
. bicamerale dcUeleggiT 

Per la maggioranza l'unica via 
percorribile sarebbe quella 
della razionalizzazione proce¬ 
durale del bicameralismo. 
L'asse diventa essenzialmente 


la velocità decisionale del pro¬ 
cedimento legislativo, con la 
prospettiva in realtà di un'ulte¬ 
riore inllozione di leggi e leggi¬ 
ne. Questa é una linea sostan¬ 
zialmente ostile ad un vero 
processo riformatore se la que¬ 
stione centrale è il recupero di 
potere reale delle istituzioni e 
in primo luogo del Parlamen¬ 
to. 

È in qaesU chiave che blao- 
gna leggere 0 lUaado ope¬ 
ralo dal Pd in Senato della 
proposta di Parlamento mo¬ 
nocamerale e di lUozlone 
del numero degli eletti? 

SI. e insisteremo pervicace¬ 
mente su queste nostre propo¬ 
ste di fronte al rifiuto - che si è 
avuto al Senato - del confron¬ 
to da parte della maggioranza. 
La proposta di drastica ridu¬ 
zione del numero del parla¬ 
mentari (da 94S a 600 eletti) 
ha. inialtì.una sua autonoma 


valenza riformatrice ed è con¬ 
geniale a qualsiasi effettiva vo¬ 
lontà di rìfomia del parlamen- 

lo. • .. ^ 

Ma ha on fotaro qoesM mo- 
. do di procedere per fhan- 
menu nel campo deUt lÉIta- 
zlool? 

Sicuramente no. È un modo 
sterile che aumenta l'instabili- 
là e i'iiKcrtezza di prospettive 
per la stessa democrazia. Una 
seria riforma del parlamento 
non puO realizzarsi prescin¬ 
dendo dai modi della sua for¬ 
mazione, cioè dal sistema elet¬ 
torale. Nè prescindendo dalla 
necessità di operare una rottu¬ 
ra vera del centralismo anche 
a livello legislativo. . 

Coaa pensi della proposta di 
Introdiure la dsusols di 
sbarramento elettorale? 

Una strada falsa, inaccettabile. 
Occorrono novità radicali in 
campo istituzionale. E la sini¬ 
stra deve superare i suoi ritardi. 
Se penso all'ordinamento re¬ 
gionale. dico che la normativa 
costituzionale si rivela oggi 
inadeguata e insufficienle. Bi¬ 
sogna arrivare ad un forte tra¬ 
sferimento di poteri a livello re¬ 
gionale per afironlate. anche e 
senza improvvisazioni, la que¬ 
stione del coinvolgimento del¬ 
le comunità regionali nei pro¬ 
cedimenti nazionali di decisio¬ 
ne. E, quindi, anche di una 
eventuale Camera delle Regio- 


elezione di-ella del capo Cello 
Sialo; che cosa ci slarcblw a 
fare, altrimenti, se la sua u';icii 
funzione politica è quella C i in¬ 
dividuare la personalità che 
deve formare il governo? Va l.i 
nostra preoccupazione è n.itii 
di mantenere I impianlo celli) 
Repubblica patlamcnlarc. c oi- 
regendone i diletti più visi osi 
come quclio della dcboiu za 
dei governi e delle coalizioni 
nell'alveo del sistema costitu¬ 
zionale. 

Ma siete o no disposti n di¬ 
scutere (Il modifiche del si¬ 
stema elettorale? 

Per il Pri non vi è nulla qut slio 
ad aflronlorc la materia eie to- 
rale, ma d.i sola non scrv:: .s 
niente. Serve solo a negar; ai 
cittadini la ibertà di avere i n.) 
rappresentanza piena della lo¬ 
ro volontà politica. L'ho di Ilo 
ad Andrcot :i e ho aggiunto an¬ 
che che il governo deve n iio- 
versi in q janlo espressi ;)nc 
della maggioranza. Allrimi nd 
insorgerebbero nuove dìllicol- 
tà. 

Non è DD limite al confronti) 
con l'opposizione? 

No, non è un tentativo di I ini- 
tarc la libertà del Pel. con ci.ii il 
confronto è inevitabile in 'lui.- 
Icria costituzionale. Semmai é 
il tentativo di limitare la libi-rtà 
di disinvoltura dcll'on. An- 
dreoltl. 

Coaa ha detto ad Andreolti 
sullo sbaiTamento? 

Che se fosse costnjilo In modo 
talmente fazioso da costringer¬ 
ci. porterebbe non a quella rie¬ 


dizione del polo laico che il- 
presidenle del Consiglio sem¬ 
brava suggerire, perchè è già 
stale sconfitto tlegli elettori, 
bcntil aH'apparentamento dei 
repubblicani ma, penso, di tut¬ 
ti I laici con il Psi e nessun al¬ 
tro. 

L’ha detto aneli e a Crasi? 

No. Non so neanche se sateb- 
bcconlcnto... penso di si. 

Ma come giustifica un'al¬ 
leanza quando repubblicani 
e socialisti litigano sull'Im¬ 
migrazione, prendono stra¬ 
de diverse aulii; riforme isti- 
luzionall, si differenziano 
suU’EstpOs Venezia? 

Ho constatato una preoccupa¬ 
zione molto forte dei socialisti 
sul "camiere vuoto» del gover¬ 
no. È un giudizio che coincide 
con l’allarme nostro sul pro¬ 
gramma, dalla situazione fi- 
. nanziaria alla lolla alla crimi¬ 
nalità, e consenti! di premere 
sulla Oc, che ha la responsabi¬ 
lità della guida del governo, 
perché dia risposte più ade¬ 
guate. Aggiungo che questa 
ipotesi diapparcnlamenlo ri¬ 
sponde ad afnnilà storiche e 
politiche e non atl una allean¬ 
za organica. 

De Mita ha Ironizzato ani Pii 
che •riscopre un ruolo a tul¬ 
io campo di coscienza ciiU- 
cas.Cheriaponile? 

Noi siamo cosi; quando non 
siamo d'accordo esercitiamo 
la libertà di critica alla luce del 
sole. De Mita dovrebbe saper¬ 
lo; è stalo cosi, come sul con¬ 
dono, anche con lui. 


Cosa cambia m Parlamento 

Qualche dopipione in meno 
tra C^era e Senato 
con più potai al governo 


ni. Comunque la riforma elet¬ 
torale è l'anello decisivo, dina¬ 
mico di tuffo il proce.sso rifor¬ 
matore. 

Proporre ■’i rrfercndnas tnl’' 
sistemi elettorail noB-ii nn. 
modo per contrapponi al 
Pariamento? 

No, queli'inhtiativa-della qua¬ 
le siamo partecipi - si'è resa 
necessaria proprio per -aprire 
la strada al lavoro del Parta- 
. mento di fronte oH’ostiuzIoni- 
smo della maggioranza sulle 
riforme e in pnmo luogo su 
quella elettorale. 

E U dialogo a sinistre? 
Guardo con grande interesse 
all'evolversi del dibattito e del¬ 
le posizioni. Con i sociallasii 
permangono sostanziali diver¬ 
genze. come suH'ipotesi ptesi- 
denzialista, ma non dobbiamo 
drammatizzare nè demonizza¬ 
re. Un primo passo avanti c'è 
stato con le proposte ist tuzio- 
nali inserite in un quadro più 
ampio che si riferisce al Pìirta- 
memo, alle ^ioni, ai diritti 
dei cittadini. E importante an¬ 
che l'articolarsi deile posiizioni 
all'interno stesso della De c nel 

f )iù vasto movimento del catlo- 
icesimo democratico. Credo 
che l'ultimo biennio della legi¬ 
slatura puO e deve essere uti¬ 
lizzalo riforme che consen¬ 
tano di svolgere le prossime 
elezioni con regole nuove e In 
un quadro di coerente rinno¬ 
vamento istituzionale. 


■B ROMA. Prevista la conces¬ 
sione di poteri nazionali all Eu¬ 
ropa unita (quando ciò av/er- 
rà), lissalo in otto il nuirirrci , 
dei senatori a vita di non Ina 
presIdcnziaV, t>n*àltro paio di - 
articoli deldiscgno di legge co¬ 
stituzionale si occupano di ri¬ 
vedere l'attuale meccanémo 
di formazione delle leggi. 
Avremo un •bicameralismo ca¬ 
suale», Ironizzava ieri .‘cm 
Gianlranco Pasquino. Qui idi, 
nè perielio nè paritario. Io- 
scontro in aula è staio duro ( ur 
le forzature della maggioranza 
che ha dilatalo il potere di ri¬ 
chiamo delle leggi al governo 
alterando cosi l'equilibrio u-u 
potere legislativo ed esecutivo. 
Compresse, inoltre, le prt<«j- 
dure d’esame delle leggi d; bi¬ 
lancio. Gli argomenti e le ra¬ 
gioni deH'opposIzione di sini¬ 
stra - ieri i senatori comuniMi 
Giglia Tedesco, Roberto Mal- 
fiolctti, Cra:ciella Tossi Brutti, 
Menotti Galwtli sono sfati co¬ 
stretti ad intisrvenire innum;!',:- 
voli volte nella discussione: - 
hanno troviito un muro nella 
maggioranza. 

Ma ecco il nucleo centrale 
del disegno di legge; 

Leggi bicamerali - E:v- 
Irambe le Camere dovranno 
esprimersi su leggi relative illa 
materia costituzionale, elctco- 


«Oltre il sì 
e oltre il no» 

Documento 
di 5 dirigenti 
delPd _ 

•Guardiamo con preoccupazione al permanere di un con- 
Ironto a: rinlemo del Pei eh uso dentro il "si" e il ’'no‘«. Nico¬ 
la Badaloni (nella foto). Valerio Carama,ssi, Marco Minnili, 
Elena Cordoni e Giorgio Ghezzi, aderenti alla prima c alla 
seconda mozione, hanno sotloscritto un documento in cui 
si auspica -una dialettica interna capace di superare II tipo 
di correnti che si sono formate attorno al quesito congres¬ 
suale p>er da-e corpo ad un confronto di merito sui contenuti 
politici e programmatici, se Ila caratteristica della nuova for¬ 
mazione politica, sulla sccl :a degli interlocutori». Non è pos¬ 
sibile, scrivcino i cinque, che «l’unico esito del superamento 
del centralismo democratico sia quello di passare a più cen¬ 
tralismi». Pi.'r il «superamento delle mozioni congressuali» e 
per la formazione di nuove maggioranze e nuove minoran¬ 
ze si csfirimono anche Vin^cenzo V'ita e Diego Novelli (mo¬ 
zione 2), mentre Lucio Lil)enini. anch’egli del «no», pole¬ 
mizza con chi cercherebbe di "riversare su questo o quell’e¬ 
sponente del "no" la responsabilità» di eventuali scissioni, 
che peraltro il senatore corr unista esclude. 


Pannella: •Non so ancora quale sarà il 

«Partiti reqio^ali^> 

«••■u •«.giwiiHii gionair. che nasceranno 
per la ovunque ve ne saranno le 

condizioni. Ma ciò che so è 

LUatlLUCIiac ^ jj „na nuova 

formazione politica, lo si de- 
ve lare seriamente, discuten¬ 
do innanzitutto degli organigrammi e di chi vi sarà rappre¬ 
sentato» Lo dice Marco Pannella all'Adn/Cmnos, aggiungen¬ 
do che il primo •partito mgionale» a nascere sarà quello 
abruzzctic. e che entro la line di settembre le strutture nel 
fratlemijo sorte decideranno se conlluire nella costituente 
avviata dal Pei. L'inizialivii del leader radicale dovrebbe 
scongiuiarc II rischio che il Pei dia vita ad -una mera opera¬ 
zione di immagine, con qualche esterno di contorno». «MI 
premerebbe sapere-conclude Pannella - se il prossimo ap¬ 
puntamento del Pei sarà l'ennesimo congresso, o un con¬ 
gresso di scioglimento, o un congresso di rìfondazione, op¬ 
pure ancora il congresso in cui nascerà vcramenle la nuova 
formazione». 


Colajanni: •Non ho mai ‘chiuso gli oc- 

«Comurii^ =0""'^' 'i' impresa 

L-UinUllllbU cooperative c sulle po¬ 
lli priniSl fila slzlonl sbagliate di alcuni 

nollia Iftlt;» compagni». Luigi Colajanni, 

nCHd lUIUI segretario regionale del 

antllTiafiia» Pei siciliano, risponde ad Al- 

fredo Galasso sottolineando 
che «il come e con chi create nell’economia un’area demo¬ 
cratica e libera dalla mafia è stalo oggetto di una lunga di¬ 
scussione pubblica, di precise decisioni del Comitato regio¬ 
nale del Pei, di precise richieste al movimento cooperativo». 
Per Cola anrii i comunisti »h anno il torto di essere gli unici, in 
Sicilia, che hanno tentato di costruire qualcosa contro la 
malia in questo campo loiidamentaie ma scomodo». Co¬ 
munque sia, per essere critkato insieme con Falcone - con¬ 
clude polemicamente Colajanni - non mi lamento». 

PoICmiCd All'articolo di Umberto Ra- 

Umberto Minopoli 

***!!« **”*^'*” dedicato a Giorgio Amendo- 

pOlltlCd la c pubblicalo ieri daU’L/ni- 

di AmFllidola risponde poicmicamenie 

ai Mmeniaoia Corrado Morgia. esponente 

della seconda mozione. Ra- 
■ nicri e Minopoli, scrive Moc- 
. già, •fanno passare Amendola e, pare, anche tongo, come 
anticipatori di Craxi nell'inclicare alla sinisua italiana tipro- 
cesso di unità.socialisia. Stupisce una tale sempiificazioact 
della nostra storia». Per Morgia. al contrario, la posibonedei 
due dirigenti comunisti non era quella di «annullare il PcL 
come m blu cl dicono si dovrebbe lare oggi. Si trattava vice¬ 
versa di isaliare gli elemen:i più importanti di quella impo¬ 
stazione comunista democi'atica di cui oggi, con disinvolta 
discontir.uibV. ci si vorrebbe liberare». 


rate, ai franati intemazionali, ai 
decreti, alle leggi di bilancio. I 
regolamentari parlamentari 
' espliciteranao quali sono le 
materie costilùzlenali. Una 
scelta - ha sostenuto il Pei - 
sbagliala perché si potranno 
avere soluzioni dl/crse tra Ca¬ 
mera e Senato con contenziosi 
senza fine. Gli stessi regola¬ 
menti prevederanno tempi più 
sUelti per l’esame del bilancio 
delio Stato in seconda lettura. 

Il richiamo • Tutte le altre 
leggi potrano esseie approvale 
jda una sola Camera. L'altra 
entro 15 giorni può richiedere 
di esaminare il test approvalo. 
Sarà necessaria una delibera¬ 
zione d'aula a maggioranza 
dei presenti. Per I successivi ri¬ 
chiami sarà necessaria la mag¬ 
gioranza assoluta dei compo¬ 
nenti la Camera o il Senato. Il 
potere di richiamo è esteso al 
governo. Il rischio della navette 
non è dunque escluso. 

Delegificazione - Un nuo¬ 
vo articolo della Costituzione 
prevederà che -il governo eser¬ 
cita la potestà regolamentare 
nelle materie non riservate dal¬ 
la Costituzione alla legge». Una 
via sommaria che da una parte 
carica di responsabilità e pote¬ 
ri il governo e dall’altro non 
opera il decentramento legi¬ 
slativo a favore delle Regioni. 


Polemica 

suireredità 

politica 

diAmemdola 


Iniziative La •sinistra dei club» molti- 

in tutta Italia ' intensifica la propria 

j ii“ ; attività a sostegno della na- 

della «sinistra scita di una nuova lormazlo- 

Aoi politica della sinistra. 

UCI LIUU» 3 Bologna, le 

associazioni e i club dell’E- 
mllia Romagna partecipe¬ 
ranno aH'iniziativa indetta ual centro «Guido Cavalcanti» per 
discutere di costituente, lavoro, rìlorme istituzionali e refe¬ 
rendum elettorali, governi locali. All'incontro partecipano, 
tra gli altri, Antonio Leltieri, Gianfranco Pasquino, Claudio 
Petruccioli, Luigi Mariucci. Sempre domani, a Salerno, il 
club "Fuori orario» presenlerà il comilato provvisorio per la 
costituente. La settimana prossima, c la successiva, due ini¬ 
ziative a Roma: il club «Riva sinistra» promuove un incontro 
sulla formazione e uno sulla stampa. Nuovi club stanno na¬ 
scendo: a Presicce, in provincia di Lecce, è nato il club »Saiv 
dro Pertmi». mentre a Ravenna è nato «Nuova sinistra» e a 
Massa, Fochi giorni fa, ha visto la luce il club «Italo Calvino». 
Domenira, a Treviglio, riunione costitutiva del comitato per 
la costituente. 


GREQORIOPANE 


DI 



liai3SÌ^I!j| 


L’ETÀ DI MASACCIO 

II primo Quattrocento a Firenze 

Palazzo Vecchio 

7 giugno/16 settembre 

ore 9- i 9 / domenica 8-1 j 

(la mostra rimane chiusa il venerdì) 


L’IDEA FERRARI 
Arte e tecnologia nel mito 
del Cavallino rampante 
Forte Belvedere 

7 giugno / 30 settembre ore 10-23 
(la mostra rimane chiusa il lunedi) 


ÉkMllii. 




LA CAPPELLA BRANCACCI 
(iopo i restauri 
7 giugno/16 settembre 
ore 10-17/festivi 13-17 
(aperta tutti i giorni) 




5 MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Teatro Comunale 
Il Trovatore di G. Vetdi 
7 giugno - ore 20 / Anteprima 
Direttore: Zubin Mehta. Regia: Giuliano Montaldo. 
Interpreti principali: Giorgio Zancanaro (il conte di 
Luna), Susan Dunn (Leonora), Doloni Zajich (Azucc- 
na), Luciano Pavarotti (Manrico) 

Orchestra e Coro del Maggio Musicale Fiorentino 


l’Unità 

Giovedì 
7 giugno 1990 
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IN Italia 


Bologna 

«P2, servizi 
e neri dietro 
la strage» 


IBIOPAOLUCCI 

■■BOLOGNA. I..a strage come 
strumento per congelare gli 
«equilibri politio del paese. 11 
, grande contesto di questa tra- 
. ma, sfociata ne! massacro del 
2 agosto 1980, e dato da quella 
atuociazione eversiva vista co¬ 
me congiunzione di uomini e 
dì gruppi terrorìstici dì estrema 
destra, che avevano come 
punto di riferimento la loggia 
re di Lido Celli, il Sismi devia- 
' lo rii Sanloviio e di Pazienza, le 
organizzazioni di Online nuo¬ 
vo e ài Avanguardia nazionale 
di Paolo Signorelli e di Stefano 
Delle Ghiaie. 

Questa, in estrema sintesi, la 
i tesi sostenuta dai legali della 
i parte civile al processo per la 
i strage alla stazione di Bologna. 

' I! programma di Celli, teso a 
stabilizzare il quadro politico, 

' 6 del resto proclamalo a voce 
( alta dopo i successi elettorali 
) del Pei del 75 c del 78. È allo- 
‘ ra che il «venerabile» richiama 
all'ordine generali e ammira- 
' gli, alti magistrati e uomini po- 
litici, banchieri e giornalisti, 

■ tutti iscritti alla P2, per solleci- 
- tarli ad agire, ognuno nel pro¬ 
prio settore, per respingere il 
pericolo comunista. 

È sui vari punti di questo cri- 
m inalo programma eversivo 
. che insistono, nel corso di va¬ 
rie udienze, gli avvocati Fran¬ 
cesco Berti, Carlo Federico 
Grosso, Paolo Trombetti, Gui¬ 
do Calvi, Pino Giampaolo e 
Laura Crassi, nonché l'awoca- 
lo dello Stato Fausto Baldi, 

•Sono dicci anni - ha detto 
Laura Crassi - che sosteniamo 
' questa battaglia. £ un pezzo 
^ della nostra vita. È sulla nostra 
. I pelle che abbiamo vissuto gli 
i , inquinamenti e le d<nrlazioni, 
finalizzate a ritardare il cammi- 
' no della verità». Ultimo colpo, 
i quello infetto dall'avvocato 
; Roberto Monlorzi, convertitosi 
. icpentinamente alla tesi del- 
' l'innocenza di Celli, per dele- 
' gl-uinare la sentenza e i magi- 
strati che l'honno emessa. E 
, . tuttavia, sia la simtenza di pri- 
t ^ I mo grado sia la requisitoria del 
:! procuratore generale hanno 

■ 1 latto chiarezza sulle gravi re- 
‘ ' sponsabilità di rtsecutori della 
' \ strage e sugli organizzatori. 

Forte la denuncia di Guido 
I Calvi contro la mancata estra- 
' ’ dizione di Celli. È uno scanda- 
lo, difalli, che le autorità elveti- 
i che abbiamo uonct.-sso. ne- 
) I gando l'estradizione, una im- 
' I punita di tatto al «venerabile» 
; della P2. 

, ' Dalle figure centrali di que- 
> sto processo hanno parlato 
I Trombetti e Giampaolo. La fol- 
'{ gorante carriera di Pazienza al- 
, l'interno dei servizi segreti é 
, stata riproposta con sferzante 
efficacia. Francesco Pazienza 
t intrigò per coprire ■ veri re- 
I sponsabili degli attentati e per 
, t deviare ii corso delle indagini. 
. È lui, infatti, assieme al genera¬ 
le MusumecI, al colonnello 
I Belmonte e a Udo Celli, che 
! deve rispondere della colossa- 
) le manovra depistante, che 
comprendeva la valigia imbot- 
Uta di documenti falsi e di armi 
j ed esplosivi fatta trovare agli 
‘ inquirenti sul treno Taranto- 
>, Milano, subito dopo la strage. 
£, la prova principale, questa, 
per dimostrare la suss'istenza 
f. di una associazione sowersi- 
va, che operava prim.i per pro- 
- grammare gli atlenl.-iti e sec- 
-, cessivamente per coprire gli 
esecutori. 


Due avvisi di garanzia al presidente 
e al direttore generale 
Altre diciotto persone denunciate 
per inquinamento dei pozzi 


Og^ il Consiglio comunale discute 
le dimissioni degli assessori psi e de 
Il Pei: «Piuttosto che la par alisi 
meglio le elezioni anticipate;» 


Napoli, acquedotto sotto accusa 


7 




Due avvisi di garanzia per r«acqua nera» dì Nai>oli. 
Li hanno ricevuti il presidente e il direttore generale 
dell’acquedotto. Oggi, intanto, il Consiglio comuna¬ 
le discuterà le dimissioni degli assessori psi e de. 
che hanno di latto aperto la crisi in Comune. Per il 
capogruppo comunista, Aldo Cennamo, «ai tempi 
lunghi e alla paralisi è preferibile lo scioglimento del 
Consiglio comunale». 

DAL LA NOSTRA REDAZIO NE 

MARIO RICCIO 




Il corteo di martedì davanti al Maschio Angioino 


■■ NAPOLI. L'acqua gialla c 
melmosa ha fatto traboccare 
tutti i mali della città. Una città 
al limite del collasso per re¬ 
sponsabilità di un pentapartito 
- in Consiglio conta una mag¬ 
gioranza di SO seggi su 80 - 
che ha dimostrato di non sa¬ 
per governare nemmeno l'or¬ 
dinario. Ultimo esemplo, la 
tormentata vicenda della «Li¬ 
nea tranviaria rapida» che pro¬ 
prio oggi doveva essere inau¬ 
gurala. E invece il ministro dei 
Trasponi ha negalo raiilorìz- 
zazione per motivi di sicurez¬ 
za: la stazione sotterranea di 
Piedigrolta ò collegata alla su¬ 
perficie soltanto da 121 scalini 
d'acciaio, non essendo ancora 
pronti gli oiKcnsori. Intanto va 
avanti l'inchiesta della magi¬ 
stratura sull'acqua nera. Ieri 
c'é stato il colpo di scena: i giu¬ 
dici hanno firmalo due avvisi 
di garanzia nei confronti di 
Vincenzo Taurisano (Pai) c di 
Giacinto Loprcialo, rispettiva¬ 
mente presidente e direttore 
generale dell'acquedotto na¬ 
poletano. Altre diciotto perso¬ 
ne sono state denunciate per 
inquinamento dei pozzi di Lu- 
frone. 


Un silenzio gelido ha accolto il corteo a Forcella 

Migliaia ieri in piazza 
contro la camorra 


Corteo contro la camorra. Migliaia di persone hanno 
sflitato per le strade di Napoli ieri pomeriggio. Il cor¬ 
teo è passato anche attraverso Forcella, la strada sim¬ 
bolo dell'aggressione camorristica alla città, accolto 
da un silenzio gelido. «Contro la camorra costruiamo 
un muro, per i nostri figli un nuovo futuro» hanno ur¬ 
lato decine di volte i giovani in testa al corteo. «L’im¬ 
pegno “deiraltra Napoli” da solo non basta», 

DAL LA NOSTRA REDAZI ONE 

VITO FAENZA 


M NAPOLI. A Forcella, il 
quartiere dove domina una 
delle più potenti organizzazio¬ 
ni della malavita organizzata 
dì Napoli, un silenzio spettrale 
ha accollo il corteo di manife¬ 
stanti . La gente ha formalo 
due cordoni ed ha guardalo 
operai, giovani, politici, sem¬ 
plici cittadini sfilare per la stra¬ 
da simbolo deH'aggressione 
camonistica alla città. Lo slo¬ 
gan scandito dal giovani in te¬ 
sta al corteo è rimbombato in 
quella stretta strada luogo di 
mille traffici. Contro la camor¬ 
ra alziamo un muro, per i no¬ 
stri figli un nuovo futuro hanno 
ripetuto i giovani in testa al 


corteo lungo i cento metri dì 
quella strada. Alcune migliaia 
di persone seguivano gli stri¬ 
scioni (la partecipazione degli 
operai e degli studenti prove¬ 
nienti dalla provincia e dall'Im¬ 
mediato interland partenopeo 
é stata bloccata da una asten¬ 
sione dal lavoro dei dipendenti 
della ferrovia Circumvesuvia¬ 
na) si leggeva il no alla crimi¬ 
nalità e si avanzavano le ri¬ 
chieste di una città vivibile. 
Dalla strada «simbolo», lungo 
via Duomo, il corteo si é sno¬ 
dalo per le strade della città 
guardato con simpatia (dopo 
la freddezza di Forcella) dalla 
gente che passava per strada. 


Ora c’è la guida al mare pulito 


f,. ■■ ROMA Un isalvagente? Si 
salvi chi può. Un sim(>alico pc- 
jl scelto va, invece, verso la co- 
- sta? Mare pulito. Sono due dei 

> segnali che. chi vuole andare a 
' lare un bagno, potr.l cercare 

nella «Guida d'Italia a! mare 
pulito» realizzata dalia Lega 
!’ per l'ambiente e dal Manifesto. 

Il volume, curato da Erasmo 
' D'Angelis, Antonio Fierro e 
Mario di Carlo, é stato prescn- 
) tato ieri alla stampa. -È il frutto 

> delle quattro circumnavigazlo- 
ni della Goletta verde lungo le 

■ nostre coste» è stato detto ieri. 
' Ma é anche la risposta alle in- 

■ formazioni fomite, aitraverso i 
[■ .'i mass-media, al ministro della 
' ? Sanità, De Lorenzo e ai suoi 

S predecessori, secondo i quali 
1 la situazione del mare italiano 
; sarebbe in netto e continuo 

nigli niim io 

imano sapremo. 

_pio dove è ancora 

possIDIW^rtignarsi senza dan- 
■ ! no por la nostra salute, ma an- 
^ che qualcosa di più sulla zona 
‘ in cui.,ci trosMOio. Non più. 
quindt'Sok^MnnÉii al sole o 
1 fare un tu 
godere-dove)» 


Tutti a fare il bagno con la «Guida d'Italia al mare 
pulito» nella borsa. Il dossier di 307 pagine ci dice 
tutto quello che da sempre avremmo voluto sapere 
su mare e coste e contesta i dati fomiti dal ministero 
della Sanità il quale, da anni, fornisce un'immagine 
consolatoria dello stato delle nostre acque. Il volu¬ 
me. che sì basa sui dati rilevati dalla Goletta verde, è 
a cura della Lega ambiente e del Manifesto. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


tre possibilità che la zona offre, 
compresi altri due «sport» am¬ 
bientalisti: il seawatching (os¬ 
servazione del mare) e II bird- 
watching (osservazione degli 
uccelli) fino a quando i cac¬ 
ciatori non avranno fatto una 
totale •piazza'pulita». Con mol¬ 
ta esattezza la Gukia riporta le 
indicazioni fomite dalle fonti 
ufficiali, ma aggiunge le sue 
osservazioni e fornisce i dati di 
inquinamento riscontrati dalla 
Coletta verde. 

Costa costa, lungo 800(1 chi¬ 
lometri, la «Guida d'Italia al 
mare pulito» ci dice tutto quel¬ 
lo che da tempo avremmo vo¬ 
luto sapere: dove lare il bagno. 


dove è tolleralo il campeggio 
e. soprattullo, quello che resta 
da vedere lungo le coste e un 
po' più all'Interno soprattullo 
di bellezze naturali non anco¬ 
ra distrutte. 

Da checo.sa nasce la <onte- 
.stazione» al dati fomiti dal mi¬ 
nistero della Sanità? Ermete 
Realaccì e Gianfranco Amen¬ 
dola sono stati mollo chiari. 
«Leggendo un po' superficial¬ 
mente i dati del ministero, 
sembrerebbe che in questi ulti¬ 
mi sei anni le condizioni di sa¬ 
lute del mare siano straordina¬ 
riamente migliorate c che si sia 
raggiunta una situazione quasi 
paradisiaca. Che questo non 
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sia vero è chiaro a chiunque 
frequenti le spiagge Italiane. 
Non sono solo i rilievi della Co¬ 
letta verde - hanno aggiunio- 
a contraddire i dati ufficiali. 
Un' allenta lettura di questi ul¬ 
timi rivela i trucchi furbetti del 
ministero». 

Due quelli più evidenti e più 
usati dalle autorità: depennare 
da un anno all'altro i punti di 
prelievo risultati più inquinan¬ 
ti. in modo da abbassare artifi¬ 
ciosamente. nel corso del tem¬ 
po, la percentuale di campioni 
che risultano «sfavorevoli»; non 
fare, per i punti di rilevamento 
più a rischio, più di dieci pre¬ 
lievi, che è il numero mimmo 
che il ministero accetta da 
ogni Usi per fare l'elaborazio¬ 
ne statistica, ottenendo lo stes¬ 
so effetto di diminuire com¬ 
plessivamente nelle statistiche 
ia percentuale di «sfavorevoli». 

Un esempio chiarificatore: a 
Chieti su 70 punti di prelievo 
degli anni passati il Rapporto 
del ministero dì quest'anno ne 
riporta soltanto 45 e, guarda 
caso, mancano propio quei 25 
dove, negli anni passali, vigeva 
il divieto di balneazione. 


rUnità 

Giovedì 
7 giugno 1990 


Oggi, comunque, il Consi¬ 
glio comunale discuterà della 
crisi apertasi con le dimLviioni 
degli assessori sociaiLsti e di 
quelli democristiani. I partiti 
sono it\ fetmemo, liti e ijokmi- 
che continuano. Nella giornata 
di ieri si sono sasseguiii gli in¬ 
contri tra gli esponenti politici 
napoletani c naziormii. Tutti, 
ufl'icialmcnte, ausp'icirio una 
soluzione della crisi pi-r tiare 
un governo alla città. A Napoli, 
però, c'è il vuoto istituzionale: 
oltre al municipio, i.-ifatti, an¬ 
che Provincia e Regione (rin¬ 
novale con il volo del t> maggio 
scorso) sono senza ammini¬ 
strazione. Una città senza, in¬ 
terlocutori, quindi, continua a 
protestare nelle strade per 
chiedere acqua pulita, lavoro, 
case, trasporti efficienti e di vi¬ 
vere senza camorra. 

Per il segretario provinciale 
comunista Berardo lmp4^,no, 
•le dimissioni dei socialisti e 
quelle preannunciatc tlai de¬ 
mocristiani, l'uscita di scena 
del presidente deH'acqueiJol- 
to. Vincenzo Taurìsano, e le 
misure destinate a fronteggiare 
l'emergenza idrica (l'approva¬ 
zione in Consiglio comunale 


del documento che previ" le la 
sospensione del pagami; rito 
delle bollette) costituiscono 
una prima vittoria della loita 
intrapresa in questi giorni i lalla 
gente e dal nostro partilo in 
Consiglio comunale». Impe¬ 
gno auspica anche cf<' »il 
chiarimemo politico anonga 
in tempi stretti». L'esponente 
comunista chiede che ■i.iii ri¬ 
data direzione politica alla cit¬ 
tà» c che si possano avere "mu¬ 
tamenti di uomini nella com¬ 
posizione della nuova ginnla, 
mettendo da parte quelli 
chiacchierali». Per il capo jiup- 
po comunista Aldo Ccnnaino, 
•se non sarà data subito ur:.J ri¬ 
sposta all'urgenza di dau- un 
governo alla città, il Pei non 
concederà tregue: ai tempi 
lunghi c alla paralisi è prclcri- 
bilc lo scioglimento del Cdnhi- 
gllo comunale». 

«Questa è una metropo i che 
rispetto alle altre non ha vjl- 
tanlo l'esigenza di un buon 
funzionamento dcH'ordln.irio. 
ma richiede sopralluilo iiu ri- . 
sanamente! urbanistico c pro¬ 
duttivo di eccezionale dill col- 
là - ha dello il ministro del Bi¬ 
lancio, il napoletano Paolo Ci¬ 
rino Pomicino l'unica riipo- 
sta a ciò risiede nel ralfcrzei- 
mento delle istituzioni. I tig 
della politica napoletana > Ita 
aggiunto il ministro - de/oiio 
tornare tra i banchi del Consi¬ 
glio comunale di Napoli jxir- 
ché non si risolvono protili.-ini 
di tale portata cambian<fo il 
sindaco c qualche assessure. 
Deve esser; - ha concluso Pc» 
micino - la maggioranza .i de¬ 
cidere lo scioglimento del 
Consiglio, avanzando conte¬ 


stualmente quesici proposta». 

Un governo di «salute pub¬ 
blica» è stalo, invece, proposto 
daH'asscssorc comunale libe- 
'rale. Rosario Rusiciano: -Riba¬ 
disco la proposta che feci tem¬ 
po fa: occorre iin'alicmaliva 
elica, che parta d.j nuove defi¬ 
nizioni di comportamento che- 
non lascino spazi alla dema¬ 
gogia. La giunta dove essere 
espressione delle migliori for¬ 
ze presenti in Consiglio, com¬ 
prese quelle del Piti», Il Psi attri¬ 
buisce la responsabilità della 
crisi al Comune di Napoli a De 
c Pei, accusati di .sabotaggio c 
di demagogia. «Li mancanza 
di solidarietà tra i partiti della 
giunta - ha detto il segretario 
provinciale del Psi, Fausto Co- 
race - ci ha indolii a deciden: 
di ritirare i nostri .assessori. Lei 
crisi - ha conlinutilo Corace - 
è necessaria per definire una 
nuova Intesa, soprattutto con i 
de, che dall'ultimo congresso 
vivono grosse ccniraddizioni 
interne». Un governo di alter¬ 
nativa «che finalmente guardi 
concretamente ai bisogni e 
agli interessi dei cilladini» è 
stato chiesto dai giovani co¬ 
munisti napoletani. 

Ieri alcuni quotidiani hanno 
scrino che a guidare la prote¬ 
sta per l'inquinamento dell'ac¬ 
qua c'era la camoira. Con una 
Icllera al giornali, i comunisti 
dciic sezioni di Bama, San Gio¬ 
vanni a Tcduccio c Ponlicclli 
hanno affermato che le giorna¬ 
te di lotta «non sono stale uno 
scoppio di ribellismo plebeo 
ispirato dalla malavita organiz¬ 
zala», ma la proicsia «demo¬ 
craticamente oricrilata e con¬ 
sapevole». 


Poi II serpènte di gente è'Wri» ■ 
vaio a piazza der<>sù dove su 
un paleo ha preso la parola 
una studentessa, Amalia, che 
ha letto un appello alla città; 
E'pcr questo che vogliamo 
produrne - ha detto Amalia - 
un nuovo straordinario impe¬ 
gno unitario di più forze, aderi¬ 
re ad un unico codice di com¬ 
portamento che rompa paure 
e connivenze. E' necessario 
che l'altra Napoli, la Napoli dei 
diritti calpestati e negati, la Na¬ 
poli che vuole vivere civilmen¬ 
te e non sopravvivere nell'e- 
meregenza, si unisca e si coor¬ 
dini per determinare interventi 
risolutivi dei mali della città. 
Ma l'impegno della sola città 
non basta. Uomini e mezzi per 
magistratura e polizia, la tra¬ 
sparenza nella gestione degli 
enti locali, un richiamo ai par¬ 
titi politici ad aprire un nuovo 
ciclo per rifondare le ragioni c 
le condizioni di politica a Na¬ 
poli sono 1 punti individuati dai 
sindacali, Cgll, CisI, Uil, e dai 
vari movimenti che hanno pro¬ 
mosso la manifestazione. Un 
giorno difficile, un orario non 
consueto quello scelto dal sin- 
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UHITI CONTROLSCAHORRA 



Un momento del corteo contro la camorra mentre sfila per le strade della città 


dacalo per la manife.-itazioiie. 
Ma è stala una scelta mirala in 
quanto oltre alla quantità oggi 
occorre compiere un salto di 
qualità netta lotta alla crimina¬ 
li organizzala, spiega Nino 
(ùalanle della CgiL C'è un pun¬ 
to di rottura - spiega Paolo 
Brutti segretario confederale 
CGIL che si occupa dei proble¬ 
mi del mezzogiorno - c'è l'Idea 
di combattere la camtirra .su 
un terreno nuovo, trovare il 


modo di mellere In molo pro¬ 
cessi per bloccare la pcneia- 
zione della malavita. Un ragio¬ 
namento basato sull'analisi 
dcH'evoluzIone della malavita 
organizzata in Campania e nel 
Meridione. Occorre verilicrire - 
sostiene Paolo Brulli - se [«r i 
meccanismi di inlen«nto nel 
Meridione non siano stati tarati 
in modo tale da consentire la 
permeabilità alle organizza¬ 
zioni criminali. Se è cosi sono 


I Verdi manifestano a Parigi davanti alla sede Bie 

Expo 2000 a Venezia 
Un’altra piog^ di «no» 


M ROMA Expo 2000 a Vene¬ 
zia? No. grazie, a dirlo ieri a Fa- 
rigi è stalo il gruppo del Verdi 
al Parlamento europeo con 
una manifestazione davanti al¬ 
la sede del Bureau Internatio¬ 
nal des exposilions. I manilc- 
stanti sono stali ncevuti dalla 
signora Deirènc, segretaria ge¬ 
nerale del Bureau. Oggi, poi, 
Alexander Langer e N'irginio 
Bellini incontreranno la com¬ 
missione esecutiva dell'organi¬ 
smo, che il 14 giugno dovrà 
dare il suo parere sulli serie 
dell'Expo. I Verdi, comunque, 
iniendono riportare ia questio¬ 
ne in aula a Strasburgo. In 
maggioranza negative, intanto, 
sono le reazioni alla po-iizione 
del governo espressa narteci 
da Andreotti alla Camera, la 
risposta del presidente del 
Consiglio alla pioggia di inter¬ 
rogazioni è - seconde l'asses¬ 
sore al Turismo del Comune di 
'Venezia, Emilio Greco - •in¬ 


concepibile». Il governo do¬ 
vrebbe piulioslo «intraprende¬ 
re tutte le vie possibili pcrrhé 
l'Expo sia distribuita in tutto il 
lenritorio nazionale e, in qje- 
.slo contesto, anche il Veneto 
possa avere il suo ruolo*. Non 
serve TExpo per risolvere i pro¬ 
blemi di Venezia - conclude - : 
«Il governo e le altre isliluzioni 
hanno l'obbligo di salvaguar¬ 
dare una città opera d'arte im- 
petibile come Venezia». 

Molto dura anche la presti di 
posizione di Italia nostra, che 
ricorda il «“no" espresso con 
■orza da Venezia, daH'ltalia, 
dal mondocivile, su basi docu¬ 
mentale. con l'appoggio di 
scienziati, tecnici, scrittori, filo- 
soli, architetti». L'associazicme 
chiede quindi al Parlame ilo 
che «siano assunti impegni 
concreti per gli interventi e m- 
bienlalmenle corretti e pei le 
opere di n.-stauro che Venezia 


I redattori in afisemblea protestano 
contro la «pubblicità occulta» 

Sciopero: oggi 
«La Repubblica» 
non è in edicola 


■■ ROMA. Nuovo sciopero a 
•Repubblier», .ma questa volta 
la causa non è -in senso slret- 
lo-l'alfare Irerlusconi. Oggi il 
giornale non sarà in edicola 
perché i redaltori hanno indet¬ 
to una giornata di agitazione 
contro la «pubblicità occulta» 
inscnia Ira ie pagine del quoti¬ 
diano, Sotto accusa un inserto 
di olio pagine, ospitato nel nu¬ 
mero di eri dedicato a toleli> 
nia e tclem.jlica. La decisione 
é stala presa ieri mattina, al ter¬ 
mine di un'accesa assemblea. 

Otto pagine illustrate con 
l'immagine di un telefonista al¬ 
la Mcucci, o alla Bell, ma dedi¬ 
cate in realtà alle «conquiste» 
più lutunbii' di lelclonia, infor¬ 
matica, telematica. Si va dalla 
cosiddetta •cura Mondiali» ef¬ 
fettuata d.il'a Sip nelle dodici 
città che os[iilano i campionati 
di calcio, alla cura •necessaria» 
alla pubbliita amministrazio¬ 
ne, ovvero l'automazione. Dal¬ 
la perorazione di una «rìlorma 
delle telecomunicazioni» 
•mentre i ptirtiti litigano per le 
poltrone», all'illustrazione del¬ 
l'ultimo "gioiellino della tecno¬ 
logia». cio<ì 1 1 telefono portatile 
unicellulare Ecco l'jnscrio 
che, ieri ir a'lina, ha provocato 
le protc.ste dei redattori del 
quotidiano. >Un inserto pubbli¬ 
citario, ma senza nessuna indi- 
cazionecheaiutili leltorcaca- 
pirc che di ciò si tratta, c non di 
inlormazioni:» protestano. 
L'Inserto, ir elletli, corredalo 
di ampia pubblicità «visibile» 
delle aziende leader del setto¬ 
re, non aveva tuttavia caraneri¬ 
stiche tipografiche diverse dal 
resto del quotidiano, né era ru¬ 
brìcalo, preièntalo insomma, 
in modo da «dar sospetti». Au¬ 
tori degli .srticoli alcuni colla¬ 
boratori esterni e alcuni dipen¬ 


denti dell'azienda. 

La distinzione tra informa¬ 
zione e pubblicità è uno dei 
nodi della battaglia in corso 
nel mondo dei mass-media. 
Non è la prima volta che episo¬ 
di cosi avvengono nel quoti¬ 
diano romano (come altro¬ 
ve). "No,'non é davvero la po¬ 
ma volta. Con iniziative di que¬ 
sto genere siamo costretti a 
conlronlarci ogni due o tre me¬ 
si» commenta un redattore di 
•Repubblica». E tuttavia l'estate 
scorsa, al termine di un'assem¬ 
blea piuttosto infuocata, il co¬ 
mitato di redazione tibbe il 
mandalo di chiedere precisi 
impegni alla direzione contro 
questa linea. Ad aggravare la 
tensione, dunque, anche il fat¬ 
to che dell'iniziativa pubblici¬ 
taria a favore della Sip e altre 
aziende la redazione non era 
stata avvertila. 

La decisione dello sciopero 
é stala presa daH'asstsmblea 
dei rcdallori riunita prer discu¬ 
tere di un'altra questione: le di¬ 
missioni del comitato di reda¬ 
zione, a seguilo del disaccordo 
creatosi, sull'innovazione tec¬ 
nologica in corso nel quotidia¬ 
no, fra l'organismo sindacale e 
i giornalisti, f redattori parlano 
di una •ristrutturazione stri¬ 
sciante», con aggravio per loro 
di funzioni finora svolle dai la¬ 
voratori poligrafici. Chiedono 
che le nuove mansioni venga¬ 
no <ongclate» e trattate in un 
•pacchetto tecnologico» nel 
prossimo contratto integrativo. 
Mozione approvata in un'as¬ 
semblea precedente a maggio¬ 
ranza forte, con 4 astensioni. Il 
comitato di redazione dimis¬ 
sionario era composto da (Zar- 
Io Ciavoni, Claudio Cerino e 
Coirado Sannucci. 



DOMENICA 10 GIUGNO 
Ore 9.30 

TEATRO ELISEO - ROMA 

ASSEMBLEA 

NAZIONALE 


promossa dai sostenitori della 
terza mozione congressuale del PCI 

«PER UNÀ DEMOCRRZLl SOCIALISTA IN EUROPA» 


questi i punti sui quali dovre¬ 
mo agire. Mentre piima si assi¬ 
steva ad una presenza margi¬ 
nale della camorra oggi le im¬ 
prese l^ale alla malavita sono 
presenti ad alto livello. Un dato 
questo estremamente preoc¬ 
cupante che ha spinto il sinda¬ 
calo a ìmpegnars, a fondo 
contro la malavita, riprenden¬ 
do la lotta pCTò avirndo bene 
in mente punti spcc Ilei e quin¬ 
di facendo fare alle iniziative 
un salto di qualità. 


attende da decenni». 

Per il coordinatole del go¬ 
verno ombra, Gianni Pellicani, 
6 «grave» che Andn-olli si sia 
preoccupato "di difendere più- 
gli equilìbri politici d';l governo 
che quelli ambientali di Vene¬ 
zia». Pur prendendo allo della 
sostanziale «presa di distanza» 
del Psi, Pellicani alleima che 
«non può essere giuslilicala 
l'assenza dal dibattilo del mi¬ 
nistro per rAmbientc, RuHolo, 
chiamato direttamente in cau¬ 
sa per le sue compelenze». Nei 
governo, comunque, !e voci 
non sono concordi. Z se il mi¬ 
nistro Bernini - ex piesidcnlc 
della Regione Veneto - si dice 
•soddisfallo», il suo collega 
Fracanzani - anch'egli veneto 
- ricorda che Tullima patoUi 
spetta al Consiglio comunale, 
a quello regionale e ai Parla¬ 
menti italiano ed europeo. Al¬ 
cuni dei quali, peraltio, hanno 
già detto un chianssirao «no-. 


Loredana Colace 


Susanna Ripamonti 


Il Circo e la Pantera 

I mass-media sulle orme 
del Movimento degli studenti 


pagine X-206, Lire 15.000 


edizioni led 

via Cosenza 7 - 00161 Roma 


Cooperativa soci de «l’Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de «/'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a difesa del plu¬ 
ralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua aomanda completa di tutti i dati anagrafi¬ 
ci residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
SOCI de -l'Unità», via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale ;minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 2:!029409. 






























IN ITALIA 


«Burattinaio? Io soltanto?» 
L’ex sindaco de di Palermo, 
interrogato all’Ucciardone, 
è comparso ieri in tribunale 


Ha respinto ogni addebito 
I carabinieri ipotizzano 
un’associazione maliosa 
che controlla grandi appalti 


Altri guai per Ciancimìno 


S’inda^ su nuove società 


Polena: 

«Alla Regione 

situazione 

colombiana» 


È apparso stanco, provato. Indossava una polo ver¬ 
de e un Pantalone nocciola chiaro. Ciancimino non 
sembra più quello degli anni ruggenti. E ci sono altri 
guai in arrivo; si indaga sulle imprese Silvestri e Coz¬ 
zarli, si indaga su un altro appalto Ices per la manu¬ 
tenzione di 80 scuole, e i carabinieri hanno presen¬ 
tato un rapporto ipotizzando un perverso meccani¬ 
smo di controllo mafioso. 


n PALERMO. Pietro Polena, 

,, segretario regionale dei comu- 
'ì , ni^ siciliani, i intervenuto su- 
' gli sviluppi delle indagini che 
^hanno portalo all'arresto di Vi¬ 
to Ciancimino. Per l'esponente 
' comunista igli arresti dell'altro 
' . giorno a Palermo ricordano al 
. (Mese, ed anche a chi ha la 
memoria corta, cosa è stalo e 
- ' che cosa è il sistema di potere 
. della De in Sicilia. Viene fuori 
: lo spaccato di un inquietante 
:j "comando" che ha continuato 
ad operare malgrado il primo 
arresto di Ciancimino e la nuo¬ 
va tensione dell'opinione pub¬ 
blica. Non ci si venga a dire 
che Ciancimino da quel mo¬ 
mento non è più Oc: il potere 
' reale di questa odi altre corda- 
: le politico-maliose 6 cresciuto 
londainentalmenlc nell'invo- 
lucro della de siciliana e con II 
suo sistema di potere. Non in- 
' tendiamo certo processare un 
!. partito, poiché la De è una for¬ 
za politica complessa ed in es¬ 
sa ci sono uomini e compo¬ 
nenti popolari e pulite che. tut- 
' tavia, rimanendo ancora den- 
1 tro quel sistema rischiano in- 
; consapevolmente di rigenerar¬ 
lo». 

. r Per il segretario regionale 
i; <lel Pei siciliano •questi arresti 
i dimostrano anche che il rinno- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVEMO LODATO 


■■PALERMO. Parlerà? Non 
parlerà? Forse si 6 stufato di 
giocare ctcmamenle la parte 
del «solista» che poi, per un 
motivo o per un altro, si ritrova 
a pagare di persona. Che Qan- 
cimino non fosse l'unico fac¬ 
totum nella gestione occulta 
del grandi appalti lo abbiamo 
scritto ripetutamente in questi 
anni. E a maggior ragione gio¬ 
va ricordarlo oggi, quando si 
scopre che carcere, confino, 
misure patrimoniali non han¬ 
no scalfito minimamente il suo 
enorme potere di condiziona¬ 
mento della vita economica c 
politica paiermitana. Ricorda¬ 
te Giuseppe Insalaco, l'ex sin¬ 
daco de assassinalo nel gen¬ 
naio 88, che qualche anno pri¬ 
ma era andato a vuotare il sac¬ 
co all'antimafia denunciando 
che CiaiKimino era il vero pa¬ 
drone di Palermo? Sembrava 


che quei tempi fossero tra¬ 
montati per sempre. E invece, 
•don» Vito, ieri mattina, nel¬ 
l'aula della terza sezione del 
tribunale di Palermo, ad un 
giornalista che si é avvicinalo 
chiedendogli se si riconosce 
nei panni del «burattinaio» ha 
replicalo a sua volta; «Buratti¬ 
naio? lo solo?». SI, questa volta 
è proprio impossibile dargli 
torlo. Un uomo come lui ha 
goduto di proiezioni ad altissi¬ 
mo livello, non ha mai smesso 
di trattare con i politici da pari 
a pari (se non peggio), é stato 
l'espressione più alla di un in¬ 
tero pezzo di città che ha sem¬ 
pre guardalo agli amminisUa- 
lori del Palazzo delle Aquile 
come fosse un accolila di que¬ 
stuanti. Ma oggi Ciancimino sa 
benissimo che sta iniziando 
per lui una nuova «via crucis» 
giudiziaria. La Ices, questo «ca¬ 


polavoro» imprenditoriale che 
il conte Vaselli gestiva per lui 
che ne era il vero socio occul¬ 
to, si sta trasformando in una 
tagliola. È di ieri la notizia che 
si sta indagando su un appalto 
per la manutenzione di 8 scuo¬ 
le, un appallo che l'Ices ha vin¬ 
to neiréé. Ma non è tutto: i ca- ' 
rabinieri del gruppo 1 di Paler¬ 
mo hanno presentato un rap¬ 
porto - qualche settimana fa - 
dove si ipotizza l'esistenza di 
una presunta associazione 
maliosa che controlla i più 
grandi appalti della città. D'al¬ 
tra parte, già ieri, abbiamo rac- , 
contato la storia della Sico e 
della Cosi, le imprese romane 
di Silvestri e Cozzani (lavora¬ 
no a Palermo) che pare si ri¬ 
volgano con troppa inistenza 
alla famiglia D'Agostino che, a - 
giudizio degli investigatori, è in 
odor di mafia. Particolare at¬ 
tenzione viene dedicata a 
quella strana fideiussione fir¬ 
mata da Romolo Vaselli (7 mi¬ 
liardi) per conto della Cosi al 
momento dcH'aggiudlcazione 
dcU'appallo per la manuten¬ 
zione di strade e fogne. Si so¬ 
spetta cioè che Ciancimino, at¬ 
traverso Vaselli, sia giunto a 
condizionare persino le recen¬ 
ti giunte al comune di Paler¬ 
mo. E a tale proposito Orlando 
ha ieri dichiarato al/Onz 


«Estromessi dal comune i co¬ 
mitati d'affari, non abbiamo 
mai detto che a Palermo non 
c'erano più. Anzi, più volle ho 
sostenuto il conIrarK». Lo scon¬ 
tro si è spostato fuori dal Palaz¬ 
zo...» fn città si ha la nettissima 
impressione che sia in anivo 
una colossale Operazione /Vp- 
palti e che tante inchieste - 
grandi e piccole - stiano tro¬ 
vando rmaimente corposi ri- 
. scontri. A questo punto. Cian¬ 
cimino, parlerà, non parlerà? 
Da ieri quest'interrogativo è 
martellante. «Don» Vito, com¬ 
parso in tribunale {ler l'inizio 
del processo che vede alla 
sbarra anche albi tre sindaci ' 
de (ma è stato rinviato al 12 
giugno, e degli imputali eccel¬ 
lenti c'era solo l'ex sindaco 
Marctiello), per la prima volta 
in tanti anni è appano spavirn- 
tato. Nemmeno l'ombra della 
protervia del passato, solo un 
pizzico di curiosità per ciò che 
ieri su di lui avevano scritto i 
giornali. Trovandosi in isola¬ 
mento all'Ucciardone non 
aveva potuto legger::!. Cosi ha 
continuato a lamentarsi: «Bu¬ 
rattinaio anche mentre ero in 
carcere? Mentre ero al confi¬ 
no?» e ha voluto dettagli e raiti- 
zle sulla conferenza stampa 
dove giudici e carabinieri ave- 


Contrasti al Csm: rinviata la nomina del procuratore di Palermo 


Gìammanco contestato dal Pd 


i vamento politico amministrati- 


• i ^ 


' H '> vo cominciato a Palermo con 
i l'esacolore è solo agli inizi e 
“•f che ora. se si vuole proseguirlo 
J e svlljippa(*9e«8i deve .pMIt^ 
.? « le mani sul nodo'deCedono^V 
’F, ri mia. del rapporto politlca-mà- 
f i, lia-impresa, dell'individuazio- 
:i ' ne della mappa dei mediatori 


ri:' P vecchi e nuovi di tale sistemo». 


l; 1 , Polena ha poi latto rilcri- 
. I ,| mento a quanto sta accaden¬ 
ti . do nella pubblica amministra- 
' rione in àcilia;«I nomi di minl- 
i| stri e deputati ntsi pubblici a 
;|i proposito degli appalti di Bau¬ 
li^ ] ' cina, la condanrta di Caraglia- 
; no a cinque anrJ per concus- 
: S i àlpité. il rinvio a giudizio di Ca- 
1 idno, le vicende legate aH'oml- 
{ ~cldio Bonsigriore, lutto ciò 
conferma che bisogna alzare 
I'! : tutu i coperchi, accendere tutU 
;;; 'i rillemiri, cercare anche nei 
!; 1 1 granelli di polvere sotto tutti I 
tavoli AÙtiamo proposto 

B t ^ un'indagine pa)rlamentaie e 
< >. soUecillamo, riel pieno rispetto 
<, li della sua funzione, la magi- 

I Ui ) stiatuia a concei.iirate I pro^ 
i l ì Sfoixl su questo punto. Qui va 
latta pult:^ La pubblica am- 
iitwInl st iai l eimnelMtegloneaP 
l ciUoiMrW tRriia'irfaM inuna si- 

1 11 Ituazione quasi "colombiana": 
) .Vqul va altoiidaio il bisturi e qui 
: C va avUuppata l'aclone civica e 
IJS popolate di una nuova stagio¬ 
ni |ManUinaliar.:, 


?rbvtat^‘l’unltà.sùlla denuncia di Oriando e l'appello ’. 
di Còsslga a non (arcadere la tensione sugli omicidr 
politici, il Csm toma a divìdersi sui vertici degli uffici 
giudiziari di Palermo. Ieri qualche avvisaglia di pole¬ 
mica è nata sulla ratìfica di Retro Giammanco a 
Procuratore della Repubblica. Contrari i laici indica¬ 
ti dai Pei, che preferirebbero il presidente del tribu¬ 
nale dei minori di Catania, Giambattista Scidà. 


CARLA CHILO 


■■ROMA Doveva essere una 
ralillca di routine, visto che in 
terza commissione la nomina 
di Pieno Giammanco a procu¬ 
ratore della Repubblica di Pa¬ 
lermo era stata votata all'una- 
nimità. Invece complicazioni c 
perplessità hanno fatto slittare 
di un giorno una decisione che 
all'Improvviso è apparsa a più 
di un consigliere ancora non 
matura. E' la vigilia di un nuo¬ 
vo capitolo della guerra senza 
(Ine sugU uflici giudiziari di Pa¬ 
lermo? La promozione di Pie- 
Iro Giammanco da procurato¬ 
re aggiunto a procuratore divi¬ 
derà i consiglieri del Csm. 

.. Contro di lui ò intervenuto 


pochi giorni (a Nando Dalla 
Chiesa. È un amico di Mario 
D'Acquisto, un uomo troppo 
legalo al salotti dei polenti di 
Palermo, ha detto. 

Alla sua nomina si oppon¬ 
gono i consiglieri laici iiìdicati 
dal Pei che Ira i candidati pre¬ 
ferirebbero il presidente del tri¬ 
bunale dei minori di Catania, 
Cianbattista Scidà qualche 
perplessità sul nome di Giam- 
manco sembra esserci anche 
. tra i giudici di Magistratura de- 
rnocrallca. Favorevoli alla no- 
. mina di Giammanco dovreb¬ 
bero invece essere I rappiesen- 
. tanti del Movimento per la giu¬ 
stizia. il gruppo che ha candi¬ 


data Gimpnni Ctdóone al.Cob» 
sigilo superiore della 
maglstraturp, E a Palermo da 
mesi si dice che tra Giamman¬ 
co e Falcone sia nata un'al¬ 
leanza di ferro. 

Ma ciò che ieri ha rimesso in 
discussione una scelta già defi¬ 
nita è stala una signora timida 
ma molto decisa, avvocatessa 
e sorella di uno dei candidati 
esclusi: Elio Spallina, procura¬ 
tole aggiunto, con più anziani¬ 
tà di CiamroarKO. £ arrivata a 
palazzo dei Marescialli con un 
fascicolo pieno di documenti 
sotto il braccio e ha passato 
l'intera giornata a parlare con I 
consigiteri per cercare di con¬ 
vincerli del torto fatto al fratel¬ 
lo. Alla fine è riuscita a far 
breccia su Sergio Letizia, rap¬ 
presentante‘del giùppoRinno- 
vamento (la più sindacalizza¬ 
ta tra le associazioni dei magi¬ 
strati). Questa mattina chiede¬ 
rà di far tomaie la' pratica in 
commissione per un ulteriore 
esame. Chiederà, insomma di 
esaminare le carte portate dal¬ 
l'avvocatessa dove si contesta 
Il criterio adottato dal Csm che 
ha negato di partecipare alla 


f i 



L'ex sindaco Vito Ciancimino mim ire entra in aula scortata dai cvabinieti 


vano spiegato il significato di;l- 
l’inchicsla culminata aticlie 
nel suo arresto. Poi ha chie.ùo 
al presidente, Vito Amari, die 
gli venisse usata la corte.-sia di 
togliergli le manette pen:liè ?li 
davano lastidio. Richiesta na¬ 
turalmente accolla. Ma anclie 
Ciancimino, a sua volta, ha ac¬ 
colto favorevolmente la richie¬ 
sta di Amari sulla futura pre¬ 
senza in aula di fotograli e ca- 
meramen durante il dilratli- 
mento. Il (alto che non alitila 
avuto tentennamenti (<:d 6 
comprensibile quanto gli st a- 
no sullo stomaco gli opci:>l'>ri 
dcU'inlotmazione) può (orse 
signilicarc che «ion» Vito Ha 
messo nel conto la possi! lililà 
di qualche grande sfogo in di¬ 
retta? Ce lo siamo chiesiii in 
tanti. Si vedrA Ieri corna le ue 6 
stata una giornata faticcsri |:cr 
il padrone-padrino di Pale :n io. 


Di Pisa conitirattacca 

«Indagavo sugli appalti 
quando scoppiò 
la storia del corvo» ;, 


'. IMptinf puichò, pel solo sette 
gtomi.'non avrebbe raggiumo i 
due anni richiesti di pemia- 
nenza a Palermo. «S:>no un cit¬ 
tadino che chiede giuslizla» di¬ 
ce il procuratore agi^iunlo Eiiio 
Spallina, dalla sua .abitazione 
dove aspetta di sa(«re l'esito 
della missione della sorella. - 
Al Csm 6 intanto punta una 
lettera di Massimo Icodorì, fe¬ 
deralista europeo e cornilo- 
nente della commó'ilone Stra¬ 
gi <11 compoilamunto della 
magistralura su Ustica- scrive 
Teodori al Csm- è luil'altTO che 
limpido e in questi giomi si :ig- 
' giungono ulteriori < Venienti a 
quanto già era note alla com¬ 
missione d'inchiesi i. Fin dal 
. 1980 i magistrati iiKiuiienti in- 
. trattenevano rappori coni ser¬ 
vìzi segreti: oggi veniamo a sa¬ 
pere che molti essenziali tlo- 
' cumentì per trovare la verità su 
' Ustica non sono stari per molli 
'' anni neppure presi m conskie- 
railone. Nel momet'to incul il 
Csm si accinge a prendete in 
esame II caso Usiicti ho invilito 
> al suo vicepresidciiile quanto 
: da me affermato In mankira 
.documentala». . 


.-■■ PALERMO. . Albeno Di Pisa, 
il magistrato che negli anni 
passali ha condotto le inchie¬ 
ste sugli appalli del Comune di 
Paicmio, ha rotto la consegna 
del silenzio che si era Cala lin 
dall'insoigeie del icaso del 
corvo». Ieri, al palazzo di Giu¬ 
stizia, Di Pisa non si è sottratto 
all'Incontro con i giomal isri. 

L'inchiesta sugli app:illl del 
Comune di Palermo gli fu tolta 
nei giomi caldi delle polemi¬ 
che esplose dopo che lo susso 
magistralo venne sospettalo di 
essere lui il icorvo». Di Pisa fu 
estromesso dal pool aniirtalia 
e le inchieste che lui averta in 
mano furono redistribuite aa i 
magistrati della Procura. 

Ora Di Pisa ricoida di «vere 
chiesto un anno fa l'emisiiione 
dì otto mandati di cattura. A 
questi si ò giunti, anche se llrni- 
tatamenlc a sei, sollanio I aliro 
giorno. 

Alberto Di Pisa aggiunge di 
avere allionlalo questo pn:>b le- 
ma, assieme ad altri, l‘e::.Uiie 
scorsai neU'àudlzione davanti 
al Consìglio superiore della 
magistralura. E a quelle die li ia- 
razioni, che avevano una f orte 
carica polemica, il sosi liuto 
procuratore della Repubblica 
ha rinviato I cronisti. 


Accordo 
a Firenze 


pen musei 
comunali 





Mentre !ii inasprisce la vertenza del personale dei musei sta¬ 
tali, con scioperi, intemjzioni c lunghe code, il Comune di 
Firenze ha messo a punto un impegnativo protocollo per i 
musei comunali, che riguarda essenzialmente la professio¬ 
nalità, la nuova organizzazione del lavoro, dei turni e degli 
orari, l'igiene ambientale e la prevenzione. Saranno cosi at¬ 
tivati conà di formazione prafcssionalc specifici per supicra- 
re la figura attuale del semplice •cuslodc» di opere d'arte e 
creare un vero ■operatore museale» che interagisce con gli 
utenti c fornisce un servizio qualificato. Saranno rivisti gli 
orari di apertura dei musei comunali - fra cui Palazzo Vec¬ 
chio (nella foto), museo (lordini, S.M. Novella. S. Spirilo, 
raccolta della Regione. Firenze com'era per aumentarne la 
fruibilità c per rendere più economica la fftrslionc. 


SCQI'CtdnO li ^retarlo generale della 

/'/•SI cirSlìana CgiI siciliana, LucianoPicco- 

vyll Siciliana lo, ha querelalo per dlflama- 

QUCT£l3 zionc aggravata Paolo Rorcs 

j,, . d'Arcais per l'articolo pub- 

FlOriSS d ArC3IS bucato martedì da Repubbli¬ 
ca «caso Sicilia». Nell arti- 
colo si faceva riferimento 
anche alle reazioni seguile 
aH'omicidio del funzionario regionale Giovanni Bonsignore: 
•Il sindacalista Santis, dopo .ivcr preso le difese di Bonsigno- 
rc. si vede smentito dalla segreteria regionale della Cgil (il 
scgreUirìo è il comunista Luciano Piccolo, non smentito a 
sua volta da nessun dirigente del Pei) c accusato di aver par¬ 
lalo a titolo personale». In una Icllera a Repubblica, Piccolo 
affermi che «tale affermazione, del lutto inventata e fahia, è 
lesiva della mia dignità c cleU'organizzazionc che dirigo». 
Nel merito della vicenda. Pktcolo sostiene che la condanna 
più autorevole a dissociazioni verificatesi nella vertenza 
contro il trasferimento di Bonsignore da un assessorato re¬ 
gionale all'altro è già venuta da^no Trentin quando a Pa¬ 
lermo ha concluso l'attivo regionale dei quadri Cgii. Cisl e 
UH; che [irova c garanzia de l'impegno di tutta la Cgii sicilia¬ 
na contro la mafia sono nella sua storia e nella sua unità. 


Alle 16 ù stato interrogalo in 
carcere dai giudk:i Giuseppe 
Di Lello e Alfredo Motvillo. Il 
colloquio 6 durato un'ora. 
Ciancimino ha respinto ogni 
addebito c ribadito la •regola¬ 
rità» dell'appalto vinto dalla 
Ices. Al termine dell'Interroga¬ 
torio il suo difensore, l'awcxta- 
to Orazio Campo ha avanzalo 
ai giudici un'istanra immedia¬ 
ta di scarcerzizione per «gravi 
molivi di salute» c nella convin¬ 
zione che il suo eissistito non 
possa più Inquinate le jirovc a 
suo carico. In maltinaia, .sem¬ 
pre airUcciardonc, erano stali 
interrogali altri imputali di que¬ 
st'inchiesta: Eugaiio Volpcs, 
direttore dell'Amap all'ciioca 
dei fatti, c i due funzionari del- 
l'acqucolto, Vincenzo Italiano 
e Francesco Benito Nolo: stes¬ 
sa linea dilcnsivzi, quella di 
Ciancimino. 


Polemica Il ministro della Sanità Fran- 

f»_ I cesco De Lorenzo revocherà 

Ue LOrenZO l'accordo con la Federazio- 

Ordine ne degli ordini dei medici: in 

j* s base alla quale si era coslì- 

inedllCÌ tutta una commissione pari- 

tclica sui problemi dcH'mie- 
ra ritorma sanitaria «Pomo 
della discordia» l'art. 3 della 
nuova rìlorma sanitaria, sulla gestione delle Usi, in discus¬ 
sione alla commissione Affari sociali della Camera criticalo 
dalla Fncim. «È stato un colpo di mano, più che un giudizio 
meditato perché erano assenti molte persone - ha sostenu¬ 
to De Ijjtenzo -. La Fnom non ha più quelle funzioni dcon- 
lotogiclie che aveva in passalo e per questo non è più in gra¬ 
do di coll-iborare con il ministero della Sanità». Non si é fatta 
allcndore la risposta ufficiaia della Fnom, che •giudica im- 
motìvate le dichiarazioni del ministro De Lorenzo e ribadi¬ 
sce di essere un organismo indipendente con funzioni 
deontologiche ben precise che certo non competono al mi¬ 
nistero della Sanità: pertanto non si può subire alcuna impo¬ 
sizione esterna, né arrogante né impulsiva». 


L6 «rOSS€>* (-3 Ferrari mette in mostra a 

At Firenze, sulla spianata del 

Ql l>iarailCIIO Forte Belve^rc. i risultati di 

in niA4:fra olite quaranl'anni di lavoro 

m mostra 

a RfCnZC posiipite «125» a dodici cilin¬ 

dri alla maestosa F.40, tulle 
perfettamente funzionanti, 
arrivano dai box dei colle¬ 
zionisti di tutto il mondo. AH ’intcmo del Forte in quattordici 
sale sono esposti disegni, prcgctii, modellini. La mostra, che 
resterà ajierta Fino al 30 settembre, non venà replicata in 
nessuna altra città italiana, <; sarà ulficialmente inaugurata 
oggi da : c apo dello Stato. 


" In sostanza. 01 Pisa lascia in¬ 
tendere che la vi:enda nella 
quale ha finito con l'essere 
coinvolto, quella del ‘Corvo», 
va vista anche alla luce delle 
inchieste da lui condotte sul 
Comune di Patemio. 

Intanto l'europarlamenlare 
Luigi Colaianni risponde alle 
affermazioni latte dal deputato 
regionale Alfredo Galasso. 
•L^o sull'Un/fd che Alfredo 
Galasso mi crìlica per avere 
"chiuso gli occhi" SUI consorzi 
di impresa delle oxiperative e 
sulle posizioni sbagliale di al¬ 
cuni compagni Ison é cosi, 
poiché il come e con chi crea¬ 
re ncH'economla una arca de¬ 
mocratica e libera dalla mafia 
é stato oggetto di una lunga di¬ 
scussione pubblica, anche sul- 
Wnilà. dì precise decisioni del 
comitato regionale siciliano di 
due anni fa, e di precise richie¬ 
ste al movimento cooperati¬ 
vo». Luigi Colaianni si dice 
convinto che «è un problema 
per nulla risolto come dimo¬ 
stra il "perdurante molo di 
Ciancimino nel controllo degli 
appalti di Palermo*. Abbiamo 
il torlo dì essere gli unici che in 
Sicilia hanno tentalo di costrui¬ 
re qualcosa contro la mafia in 
' questo campo fondamentale 
mascomodo». 


Facevano l’amore • I tempi che viviamo saranno 

xlMKinti anche pemiissM e licenzio- 

Oavanu sì, ma tare l'amore a finestra 

all» finpctra cpeita può aiKora causare 

alia lineava qualcosa 

Denunciati un giovane medico dell'Uni¬ 

tà sanitaria di Giulianova 
(Teramo), P.M., di 33 anni 
e un'infermiera. E. L, di 45 
anni. I due si rinchiusero in un bagno neH'ambulatorio Usi di 
Roselo c diedero sfogo alla loro passione. Ma si erano di¬ 
menticati di chiudere la fineìtra, sicché la scena tu involon- 
tarìamen c offerta come spettacolo agli studenti di una vici¬ 
na scuole . L'episodio avvenne il 16 dicembre scorso. Gli stu¬ 
denti non avrebbero fatto una tragedia dell'avvenimento, 
ma il piciide non fu dello stesso avviso e chiamò la polizìa; 
denunciala per atti osceni in luogo esposto al pubblico, la 
coppia séirà processata il 2 otlobre. 


OIUSEPF>E VITTORI 


□ NEL PCI 


Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alle sedute di oggi e alla 
eventuali’.' ceduta di venerdì. 

L'assemlilua nazionale della F^gci è convocata nel giorni 27,28 
e 29 giugno a RiminI, presso il teatro Novelli (via Cappellini 3). 
I comitali torrltorlall sono pregati di mettersi in contatto con le 
rispettivi’i s ree, per concordare la partecipazione. La riunione 
di dlrezlonu è rinviata a venerdì 6 giugno al le ore 9,30. 








/C a. ^ ; 

WtrgA'vi, "''‘'‘‘Vi' 


Una rete di telecomunicazioni in con¬ 
tinuo sviluppo. Una rete realizzata e 
resa attiva dalle Aziende del Gruppo 
STET, fornitore ufficiale dei mondiali 
di calcio per le telecomunicazioni. 
Informazioni, dati e immagini viagge- 
ranno sulle reti di telecomunicazioni. 
Tutto il mondo vivrà in diretta, via sa¬ 
tellite, le emozioni delle 52 partite. 
Giornalisti, spettatori e turisti comu¬ 
nicheranno con il mondo e tutto il 
mondo con l’Italia. Durante e dopo i 
mondiali, (jrazie ad una rete di tele¬ 
comunicazioni in continuo sviluppo. 



l’Unità 

Giovedì 
7 giugno 19!)0 












































IN ITALIA 


Ambrosiano | Discoteche 


Processo 

rischia 

prescrizione 


«Ecco cosa 
chiediamo 
al governo» 


Un giallo il duplice omicidio 
di ieri nella Lxxride 
I due uccisi in macchina 
in un luogo appartato 


Erano entrambi sposaiti 
Lai moglie di lui è incinta 
Nessun precedente penale 
Ai parenti prova del guanto 


Inchiesta T&cma di Fiuggi 

Ciarrapico è di nuovo 
«il re delFacqua minerale» 
Ma in attesa di giudizio 


<■1 MILANO Sul processo per 
il crack del vecchi 3 Ambrosia¬ 
no appena iniziato incombo¬ 
no le prime ombre minaccio¬ 
se l'eccezione di incompeten¬ 
za territoriale del Tribunale di 
Milano, preannumtiata alla se¬ 
conda udienza della dilesa di 
Rosone, è stata formalizzata 
ieri dal difensori di Tassan 
Din. aw Gaetano Pecorella 
Cid che rischierebbe di offu¬ 
scare la serenità d :i giudici mi¬ 
lanesi k il latto che tra gli ozio- 
ftisU danneggiati dal crack c'è 
un ex loro collega, Gino Alma 
giA magistrato della Procura 
Alma aveva presentato la pro¬ 
pria costituzione di parte civi¬ 
le, e I aveva ntlrate precipitosa¬ 
mente dopo appena venti- 
quattr'ore Ma intanto il <aso> 
era nato E Pecorella, pur con 
qualche riserva sul buon senso 
di una legge coslllatta. ha an¬ 
nunciato di sentirsi costretto a 
chiedete al Tribunale di di¬ 
chiarare la propna Incompe¬ 
tenza e di trasferire gli atti a 
Brescia, come succede appun¬ 
to in questi casi Che sarebbe 
un bel passo avanti verso una 
non remota prescrizione frale 
formalità di lrapa.iso e il tempo 
necessario ai nuovi giudici per 
studiaisi quella imponente 
mole di atti, un anno si potreb¬ 
be date tranquillamente per 
perduto Senza contare il n- 
schio che si scopra opportuna¬ 
mente che tra gli sfortunati 
possessori di azioni del Banco 
c'à anche qualche magistrato 
bresciano Insonima. I avven¬ 
tata e poco deci''rabile mossa 
di Alma potrebbe apnre la 
strada a una sene di trasferi¬ 
menti di sede in sede Sulla 
questione il Tribunale si e n- 
setvalo di decidere all inizio di 
luglio 


■i MILANO All'assemblea 
nazionale del Silb, il Sindacalo 
Italiano locali da ballo, anima 
la discussione conclusa con 
una mozione unitana che ver¬ 
rà presentala stamattina du¬ 
rante un incontro con la presi¬ 
denza del Consiglio >Chiedia- 
mo lo slittamento dell orano di 
chiusura dalle due del mallino 
alle quattro, per grandi e pic¬ 
coli locali, indipcndentemenle 
dalle stagioni e dalle zone lun- 
stichc>, spiega Sergio Valenli- 
ni presidente del sindacalo E 
continua ad illustrare la propo¬ 
sta un albo professionale, il 
contingentamento delle licen¬ 
ze per apnre 1 locali e un impe¬ 
gno (non ben specificato) a 
lavorare nella prevenzione de¬ 
gli alcolici 

•Se il governo non ci verrà 
incontro - conclude - abbia¬ 
mo già un altro colpo in can¬ 
na una petizione popolare 
contro il decreto punitivo Le 
firme potranno essere raccolte 
già a partire da ottobre* 

Il testo della petizione, re¬ 
datto in maniera informale dal 
sindacalo della provincia di 
Porti, difende il mondo delle 
discoteche, 'una realtà produt¬ 
tiva cresciuta senza sussidi 
pubblici, sottoposta da mesi 
ad un attacco cpiKentnco di 
uisinuazioni e accuse*, «per al- 
fermare il dintto dentro e luon 
delle discoteche di vivere il di¬ 
vertimento nel pieno rispetto 
della legge* 

Le decisioni pierò lasciano 
scontenti molti, in particolare il 
Comitato rappresentativa di 
locali da ballo dell entroterra e 
dei piccoli locali, che accusa 1 
•re della costa di Rimini* che a 
suo parere, hanno manovralo 
le decbioni sindacali 


Trucidata coppia di amanti 
Delitto «d’onore» o di mafia? 


RACHELE CONNELU 


Massacro per motivi passionali, delitto «d'onore» per 
metter fine alla vergogna, vendetta o esecuzione 
malavitose, delitto di un maniaco. Nella Locnde 
uno spietato duplice omicidio diventa un giallo dai 
mille risvolti. Lei, è un'insegnante, moglie di un nc- 
co commerìcante, lui, un giovane rappresentante. 
Li hanno uccisi accanto al castello dei Ruffo. Guan¬ 
to di paraffina per 1 parenti della coppia. 


ALDO VARANO 


■BROCCELLA IONICA La 
•speranza* che si trattasse di 
un sequestro di persona sò 
spezzata len mattina Erano da 
poco passate le sette quando 
un contadino ò amvato trafela¬ 
to in caserma per avvertire che 
lassù accanto al castello di¬ 
roccalo dei Ruffo, c'era una 
Mercedes nera nuova di zecca 
con accanto il corpo immobile 
di un uomo insanguinato Po¬ 
chi minuti dopo, ai capitano 
Bonliglio è bastata un'occhutia 
per capire che una nuova tra¬ 
gedia s'è abbattuta sulla Locn¬ 
de Via radio l'ufficiale ha tra¬ 
smesso il cessalo allarme per 
interrompere le ncerche quel¬ 
lo che ad alcuni era sembralo 
un nuovo sequestro di persona 
era in realtà un duplice delitto 
destinato a diventare in poche 
ore un intncato giallo aperto a 
tutte le soluzioni dal dramma 
della gelosia alla vendetta 


•d onore*, all'esecuzione ma¬ 
lavitosa al maniaco sessuale 
La Mercedes di Michele Vi¬ 
tale 31 anni, collaboratore 
scientilico, era parcheggiata in 
un stradina a ridosso del ca¬ 
stello Accanlo cnvellalo di 
colpi, il corpo dell uomo Dev 
essere schizzato fuon dalla 
machina nel disperato tentati¬ 
vo di sottrarsi alla luna del kil¬ 
ler che ha comincialo il massa¬ 
cro uccidendo la donna. Al 
posto di guida, con al lato il se¬ 
dile destro interamente recli¬ 
nato, la signora Rosa Mara 
Francesca Devilo, Rossella per 
gli amici, insegnante di Roc- 
cella ionica, 43 anni, ongina- 
ria di Grumo Appulia, vicino 
Ban, moglie di Silvano Mesili, 
grosso rappresentante di ali¬ 
mentari ed acque minerali E 
stata fulminata impietosamen¬ 
te Sparsi vicino all auto, sei 
bossoli di 7 e 6S, la pistola prc- 



Rossella Mesiti 


Michele Vitale 


ferite dai killer del Reggino 
(ma non ò escluso che sia sta¬ 
ta usala anche un'altra arma) 
Rossella Devilo martedì 
mattina, dopo aver < onsegna- 
to a scuola 1 regisin per gl 
scrutini, si era atloiilmata la¬ 
sciando la propria auto accan¬ 
lo ali istituto in cui insegnava 
Michele Vitale, avev 1 avvertii 1 
la moglie, incinta di h mesi che 
sarebbe tomaio pii pranzo 
dopo aver ripreso d ilTasilo I s 
figliolcttadidueanni 


n castello sovrasta Rocr eli i 
U sotto si danno appuntarne 1 - 
10 le coppiette 10 cerca d in 1 - 
mltà LI Rossella e Michele de¬ 
vono essere arrivati miiiteill 
mattina attorno alle dieci il kil¬ 
ler Il ha uccui quasi subito A 
Manna di Gioiosa, dote li 
donna abitava, la relazione tri 
I due ù arrivai a come un lulmi- 
ne a Cile sereno Entramb avi- 
vano rapporti coniugali giudi¬ 
cati invidiabili 

Ma cosa può essere acradit- 


tot Gli inqulrenll mettono I latti 
uno accanlo all alle} ma si n- 
fiutano di costruire ipotesi Ac¬ 
certato che I insegnate ed il 
rappresentante eraro legati da 
un rapporto, testa il mistero è 
questo che li ha (lortali alla 
morte o 1 killer hanno sempli¬ 
cemente approlittato della cir¬ 
costanza per ammazzare Mi¬ 
chele Vitale’ Quak uno parla 
di droga c ncoràa che un co¬ 
gnato di Vitale, Ciiiscpiie Mi- 
cheietu, era stato inquis lo per 
spaccio di droga per poi venire 
prosciolto E c'è chi insinua 
che per un rapprc-ztntanle di 
medicinali non dovrebbe esse¬ 
re impossibile mettere le mani 
sulla •roba*’’ Ma si Ualla di vo¬ 
ci, poco più di peliegolezzi di 
paese Vitale, bnllanle ed 
estroverso, non avera mai avu¬ 
to a che lare con la giustizia nè 
era mal entrato nel mirino de¬ 
gli inquirenti perche- sospettato 
di qualcosa Anche il suocero 
di Vitale aveva avuto a che lare 
con la giustizia Un 1 ventina di 
anni la quando la pollzi s inter¬ 
ruppe il summit della 'ndran¬ 
gheta a Montano, ti a 1 boss ar¬ 
restati c'era anche Iui 
I più stretti congiunti della 
coppia, comunque, sono stali 
sottoposti al guanto di paraffi¬ 
na Tra una decina di giorni si 
saprà se qualcuno di loro ha 
usato armi in queste ore 


■■ROMA Ci irrapico è toma¬ 
io padrone -Ielle Terme di 
Fiuggi, almeno Imo alla prossi¬ 
ma decisione iella magistratu¬ 
ra Il Tar del l,azio gii ha dato 
ragione, approvando la so¬ 
spensiva dell ordinanza comu¬ 
nale di «sfril'c» len sotto il pa¬ 
lazzo di Giusti 'la della capitale 
c'era la gente di FiUggi Con 
cartelli e stagioni duecento 
persone hann o atteso per tutta 
la mattina tira nsposta dalla 
magistratura sul loro diritto a 
cacciare Giuseppe Cian-apico 
dalle Terme che continua a ge¬ 
stire nonostante il contralto 
scaduto Alcuni fiuggini si ad¬ 
dentravano nei corridoi del 
Tnbunale, ma tornavano a n- 
fenre in piazza disoncniati 
Erano molle te stanze dove si 
esaminavano spezzoni della 
vicenda La pnma è stata quel¬ 
la della pnrna sezione civile 
della Corte d Appello, chiama¬ 
ta a esaminali- il ncorsocontro 
l'ordmanz,! di sgombero, fir¬ 
mata dall ex ihcesindaco Feli¬ 
ce Pans sotto la pressione del¬ 
la rivolta po|X>laie II ncorso 
era stato chits-to da Ciarrapico, 
propnetano dell Ente Fiuggi fi¬ 
nanziere della corrente an- 
dreottiana sui locale che na¬ 
zionale De Cesar» l'avvocato 
di ■Ciarra», ha presentato una 
memora che lui stesso ha defi¬ 
nito rtroppo complessa dal 
punto di vista giudiziano per 
essere spiegata» E il giudice 
istruttore Mano Paolini ha nn- 
viato di 5 giorni la decisione 
Questa mattina però Paolini 
dovrà napnra il fascicolo su 
Ruggì II comune ciociaro gli 
ha chiesto, d'urgenza, di din- 
mere il conte nzloso sul dintto 


ili menzione a cui Ciarrapico si 
l'appellato 

La seconda stanza è i-tata 
ippunto quella del Tar, chia¬ 
mato in causa ancora una vol- 
a dall imprenditore andreoi- 
lano II verdetto ha dato ragio- 
ie al «re delle minerali», bloc- 
uindo Tespropno in attesa del- 
a decisione del giudice civile 
^ palla è quindi tornata alla 
3oite d Appello e alle radici 
iella nvoita il famigerato «lo¬ 
do Verde* un arbitralo, presie¬ 
duto da Franco Verde - capo 
gabinetto del ministro Vai-salli 
-, che il 2 novembre scorso 
stabili il diritto di Ciarrapico ad 
avere un indennizzo di ben 73 
miliardi dal comune di Fiuggi a 
titolo di awiamento commer¬ 
ciale una cifra impo^ioile per 
le casse municipali É propno 
su questo freme che la gente 
della l»ta civica «Fiuggi per 
Ruggì» (Rci-Pn-Verdi) ha in¬ 
travisto un raggio di sole Pez- 
zatini il pento d'ulliclo che 
quantificò la •buonuscita», è 
stalo rinviato a giudizio dopo 
la denuncia degli avvocati del 
comune Carlo Renzi e Rober¬ 
to Canestrelli 11 caso penale è 
stalo archiviato E Cianapico si 
è sgolalo a cantar vittoria Ep¬ 
pure ha poco da gioire Il pub¬ 
blico ministero Ardigò ha veri¬ 
ficato che Pezzatini dichiarò il 
falso non era «super partes», 
poco tempo pnma aveva lavo¬ 
rato con il ponto dell Ente 
Fiuggi, Ficozza E il giudice En¬ 
zo Belliol (quello che oscurò 
le reti di Berlusconi) prolila 
ora per Pezzalini il reato di fal¬ 
sa perizia In questo caso Ciar- 
raplco avrebbe costruito sul- 
Targilla 


Livio Bernardi fu sequestrato 8 anni fa nel Vicentino 


«E il corpo di un rapito» 
Falso allarme a Fo^a 


«Coirete, for»} è vostro padre». Ed i figli di Livio Ber¬ 
nardi. un mobiliere rapito nel Vicentino otto anni fa. 
s! sono precipitati a Fogg'ia per identificare fl cada¬ 
vere di un annegato. La somiglianza era straordina¬ 
ria, per un po' i parenti si erano <»rfvintì di aver tro¬ 
vato la Hne di un lungo incubo. Poi, l'autopsia ha di- 
struno ogni speranza. Ed è ncominciato il calvano 
di uno dei tanti sequestn «dimenticati». 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILE SARTORI 


■■ VICENZA «Ma si. sul mo¬ 
mento pareva proprio nostro 
padre Ci eravamo quasi con¬ 
vinti. Pòi. con Tiutopsia No. 
non è lui, neanche stavolta». 
Antonio Bemarc t. ventun anni, 
è appena lomrto da Foggia 
Lo avevano convocato, con le 
sorelle Donatela, Zenaide e 
Cinzia e la mamma Anna, i ca¬ 
rabinieri c'era i n cadavere da 
idenlilicare. straordinariamen¬ 
te somigliante a quello del pa¬ 
pà, Livio Bemaidi, rapilo otto 
anni la Poteva essere la Ime di 
un incubo, è stato solo I enne- 
^mo napmsl di vecchie lente 
Falso allarme, ultimo esempio 
del calvario che deve soppor¬ 
tate la famiglia di un seque¬ 
strato più resili jito, viliima di 
uno dei lanu rapimenti dimen¬ 
ticali per i qua i - erano alln 
tempi - non si t'mobilitato un 
briciolo di opinione pubblica 
Livio Bernardi, •mobiliere d ar¬ 
te» di Rosà, una cittadina ai 


piedi del Grappa, fu portato via 
da cinque banditi la sera del 3 
ottobre 1982 Era nella moder¬ 
na villetia a fianco della labbn- 
ca che ancora oggi, ostinata¬ 
mente, porta il suo nome Ave¬ 
va da poco iesteggiato, lui fi¬ 
glio di contadini, il suo pnmo 
miliardo La stessa cifra fu pa¬ 
gata, 50 giorni dopo, al rapito¬ 
ri. in una località della Tosca¬ 
na Ma il mobiliere non era più 
tornato 

Morto'’ «Non ho speranze, 
non più» dice Antonio Intanto 
la vicenda andava avanti pri¬ 
ma I sospetti, culminati con un 
temporaneo airesto, sul fratel¬ 
lo Mano Poi il primo •ritrova¬ 
mento annunciato* del corpo 
in una discarKa calabrese, a 
lungo sondata senza successo 
Ed il lento nappanre di alcune 
banconote del riscatto •gioca¬ 
te» nel casinò di Sanremo In 
mezzo, lo stillicido continuo 
degli sciacalli («1100 all'anno 


scorso, hanno telefonato», ri¬ 
corda con rabbia il figlio) 
Adesso ruttima IIKisionc con 
la beffa finale, stamattina, del¬ 
le locandine di un quotidiano 
locale «Ritrovato 11 corpo di 
Bernardi'» Il cadavere miste¬ 
rioso era stato trovalo da alcu¬ 
ni pescatori, k) scorso aprile, 
nel lago di Lesina, presso il 
Gargano, famoso per bufale e 
mozzarelle autentiche Poteva 
essere Livio Bernardi'’ Età ap¬ 
parente. corporatura, una ci¬ 
catrice sul petto Tutto pareva 
coincidere •Invece, alla line, 
la cicaIrKC era troppo estesa, 
mancava una protesi dcnlona 
che mio papà aveva Siamo 
tornati, tutto è come prima», 
dice Antonio 

Tutto, tranne il sussulto di 
chiacchiere nei bar del paese 
ma allora se qucH'uomo rite¬ 
nuto Bernardi era appena mor¬ 
to, e per di più annegalo, do- 
v'era stalo II mobiliere tutti 
questi anni’ Lo avevano davve¬ 
ro rapilo’ Sospetti comprensi¬ 
bili, fosse stala vera la stona 
•Restiamo al solito punto - 
continua Antonio, frastornato 
- non abbiamo notizie dal no¬ 
vembre 1982 Quattro giorni 
dojxi il pagamento del riscatto 
un uomo, con accento del 
Sud telefonò chiedendo alln 
miliardi "Ci nlarcmo vivi dopo 
Natale', disse prima di riap¬ 
pendere Da allora, il buio» 
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■■ ROMA II biglietto «U 
69 850* abbina o a Gianm Bu¬ 
gno, che ha vinto il pnmo pre¬ 
mio di due miliardi è stato ven¬ 
duto aH'autogrill •Scaligera*, in 
prossimità di Soave (Verona) 
: tuU'aulostrada Milano-Vene- 
I (fa. Anche I biglietto *6 
24 387». che h,i vinto il secon¬ 
do premio, è stato venduto in 
un'arca di nstcro della società 
AulognII, quel a di Monlepul- 
ciano"(Siena) sull autostrada 


del Sole I biglietti venduti sono 
stati complessivamente 
2 647 443 per Ulv montepremi 
totale di quattro miliardi e 16 
milioni di lire Al nvcndiion dei 
biglietti estratti spettano sei mi- 
lioni per la vendita del uiglian- 
do abbinalo al vincitore del Gi¬ 
ro ditali,* Ire milioni al secon¬ 
do classificalo e due al terzo 
Al nvcndiion dei IO biglietti di 
seconda categoria andranno 
500 mila lire 


■■ ROMA Con il volo della 
commissione Afian costituzio¬ 
nali del Senato sono diventate 
legge le norme per la costitu¬ 
zione della •Commissione na¬ 
zionale per la panià e le pan 
opportunità tra uomo e don¬ 
na* presso la Presidenza del 
Consiglio Sarà costituita da 29 
donne 7 di associazioni fem¬ 
minili 11 dei partili 3 dei sin¬ 
dacali, 4 delle organizzazioni 
imprenditonali e coopcralivt- 
stiche 4 distintesi in attività 
culturali e sociali *La legge - 
secondo le comuniste Ciglia 
Tedesco ed Ersilia Salvato - 
cerca di colmare il divano tra 
coscienza alla dei diniti, pre¬ 
senza lotte delle donne nei 
processi sociali c condizioni 
materiali ancora discriminan¬ 
ti* 


Al votame di una Citroèn AX della 
nuova serie speciale Style. la pnma sen¬ 
sazione è quella di grande abiubiliià Le 
finlture sono superiori ad ogni aspeltauva 
L'equipaggiamemo della AX 11 TRE 
Vip Style SI distingue per l'eleganza degli 
interni in morbido velluto 

CU alzacristalli clettnci.gli specchietti 
esterni regolabili daU'imerno, 1 vein az¬ 
zurrati c la predisposizione per l'impianto 
radio, ne fanno un'auto che per confon 
non ha nvall nella sua categoria 


I MC DELU OEUA NVIOVA SERIE SPEUSU 
AX STILE 


AX IO L } PORTE 


L 9 377 000 (IVA Inda,») | 


AX 10TRE 3 PORTE L 11 lOOOOOimAMclu») I 


AXUTRE3PORTE L II 313000 (IVA Mcba») I 


I AX tO TCE 3 PORTE L IOe33000(1VAIi»lu«) 


AX IO TRE 3 PORTE L II 3l8000(IVAm;li>i*> I 


AX 11 TRE VIP 3 PORTE L 11 930 000 (IVA ikIum) 


Il sedile posienore frazionabile la ren¬ 
de anche piu fai ile al carico La posizione 
di guida è sut.i pensau per viaggiare a 
lungo e senza fatica 

AX ha un'accelerazione sempre bril¬ 
lante nel trafTico ciiudino L'elasticità del 
motore, di 1114 cm^ permette sia di 
guidare con tranquillità sla di spingere a 
fondo quando si vuole un'auto dal tem¬ 
peramento sportivo, con una velocità H 
massima di 151 km/h 1 consumi E 
sono bassissimi fino a raggiungere il Et 


record di 25 km con un litro a 90 km/h 
Al termine della vostra prova vi accor¬ 
gerete che AX 1 ) TRE Vip Style ha anche 
la chiusura centrili zzata, come si conviene 
ad una vera sup<’rdotata di sene 

A 11950 003 lire (IVA inclusa), la 
punu di diamar te della nuova sene Style 
non teme confrcnti 

Cosi come gli iltn cinque modelli, da 

g 9S4 a 1124 ( m\ che con equipaggia¬ 
menti differi-mcmcntc personalizzati 
compicuno la sene speciale Style 
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Usa-Ulfss 

Gorbaciov 
riferisce 
agli alleati 


■■MOSCA. A («copio di 24 
ore dal suo rientro dagli Stali 
' Uniti, e in concomitanza con 
la nunione dei ministri degli 
Esteri della Nato in Scozia, il 
presidente sovietico MIkhail 
CortMtciov riserva domani agli 
alleali del Patto di Varsavia - in 
un «vertice Ira pari», come sot¬ 
tolinea la Pnòda - la sua (m- 
ma relazione e valutazione sui 
colloqui avuti con il collega 
statunitense George Bush. 

' Anche il precedente <omi- 

- lato politico consultivo» - que¬ 
sta la denominazione ufficiale 
della massima istanza politica 
del Patto - si era svolto, il 4 di¬ 
cembre scorso, a ridosso di un 
«summit» Usa-Uiss ■ (quello 
«navale» di Malta). Ne era sca- 

' turita una condanna collegiale 

- dell'inteniento del 1968 in Ce- 
' coslovacchia - in (natica il ri- 
' [Kidio della cosiddetta dottrina 
' Breznev sulla «svraniià limita¬ 
ta» - e una dichiarazione del 
leader sovietico sul manteni- 

I mento, «nel futuro prevedibi¬ 
le», del Patto di Varsanria e della 
' , Nato, che «(sossono dare un 
contributo al rafforzamento 
. della sicurezza in Europa in 
. quanto alleanze politiche». 

Il venke di oggi - cui patte- 
ci(>anocapi di Statoe di gover- 
. no, ministri degli Esteri e della 
. Difesa dei «sene» - sari occa- 
sknte, afferma la Tass, pei uno 
, scambio di o|>inioni su disar¬ 
mo, sviluppi europei e raffor¬ 
zamento della sicurezza nel 
continente. Grande anetuio- 
ne, precisa l'agenzia, verrà da¬ 
ta ai problemi legali alla riuni- 
,ficazione tedesca. I colloqui 
verteranno aluesi sui «modi 
per integrare i blocchicontrap- 
(XMti in un sistema di sicurezza 
euiopeo«. 

La visita di Gorbaciov negli 
Usa - se ha (tortaio a un accor- 

- do bilaterale su una sostanzia- 
. le riduzione e sulla cessata 

produzione delle armi chimi- 
' che, come pure a un'intesa sui 
' (xinti essenzialj del futuro trat¬ 
talo (ter la riduzione dei missili 
; nucleari sUategKi (Start) - 
' non ha (trcdouo un awkina- 
' mento sensibile sul (troblema 
; tedesco, in (tarticolare sulla 
<{ collocazione militare di una 
, futura Germania unificala. Usa 
I, e occidentali chiedono una 
sua appartenenza alta Nato 
" (ipotesi non respinta dalle au- 
r lorità tedesco-orientali), men- 
' tre Mosca, contraria a lal»<ip- 
I zione, ha menzionalo diverse 
I, idee (dalla neutralità all'ap- 
' ( (tarteneruca a entrambe le ah 

- leanze, a un'adesione alla Na- 
' to di ti(io «fraiKcse», a una in- 
’ tegrazktne in un'entità di sku- 
i rezza più ampia, (i(toesce). 

Quello di un quakhe siste- 
] ma di skurezza più ampio, (>a- 
' neuropeo. nella comke di un 
' superamento dei blocchi, è un 
' tema sottolinealo sovente dai 
dirigenti sovietki. Ad sempio il 
14 maggio scorso, 35/* anni¬ 
versario del Patto, il coman¬ 
dante delle forze armale deh 
. l'alleaiua, generale Pioir Lu- 
. shev,avevadkhlaraloche«l‘u- 

- nifkazione della Germania, la 
determinazioni! del suo 'sta¬ 
tus* (wlllko militare, devono 
(Mocedere parallelamente alla 

. formazione di strutture di sku- 
' ' rezza paneuropee neU'ambilo 
del (>iocesso di Helsinki». 


Urss 

1 baltici 
al Cremlino: 
«Trattiamo» 


' M MOSCA Ieri nel corso deh 
, ' la riunione del Consiglio degli 
stati ballki, I piesidenli di Li- 
r mania, Estonia e Lettonia han- 
, no deciso di inviare al (iresi- 
. dente dell'Urss Mikhail Gorba¬ 
ciov un a(>(>ello per ra(>eitura 
’ immediata di trattative sull'a¬ 
spirazione delle tre re(>ubbli- 
die baltkhe al rindi()endenza. 

n Consiglio degli stati baltki, 
dice un telemmma firmato 
dai tre predenti, Vytautas 
■•'bindsbergls (Lituania), Ana- 
' 'tolyCotbunov (Lettonia) e Ar- 
itold Ruutel (atonia) «si a(>- 
. pella a lei, signor Presidente, 
perché convochi senza indu¬ 
gio una riunione congiunta in¬ 
tesa a definire le questioni e 
'' l'ordine del giorno di trattative 
vere c propriix Nella confe¬ 
renza stam(>a che hanno lenu- 
' lo do(x> la firma dell'apiiello, i 
tre presidenli hanno cercato di 
evitare di es|irimere valutazio- 
- ni sulle ripercussioni eventuali 
‘ che il recente uKoniro al verti¬ 
ce Usa-Urss di Washington po- 
1 trà avere sulle possibilità di 
'' realizzazione delle aspirazioni 
secessfcmisie delle repubbli¬ 
che baltkhe sovielkhe. Ma 
Corbunov ha latto notare che 
' né Gor^iov né Bush sembra¬ 
li avere cambialo (losizione 
sulla questione. 


NEL MONDO 

Immagini riprese da un satellite 
mostravano un fronte nuvoloso 
di oltre 250 chilometri 
nella penisola di Kola, in Urss 


La comunità intemazionale 
ad un passo dal grande panico 
Poi a tarda sera finalmente 
le prime notizie rassicuranti 


AUanne nel mondo per una nube 


Per ore con il fiato sospeso: «È nucleare? 


» 


La Grande Paura è finita ieri sera sul tardi. Ma non pri¬ 
ma che ore di terrore si vivessero nel nord Europa e in 
tutto il mondo e che i mercati, finanziari fossero scon¬ 
volti, con rituale flessione del dollaro, dall’airivo della 
«misteriosa nube». No. non si è trattato di un'altra Cer- 
nobyl nè di un'esplosione nucleare «accidentale». Per 
quanto inusuale, la nuvola, a detta degli esperti olan¬ 
desi, è stata causata da correnti ascensionali 


MAURO MONTAU 


■■ Era stato Ieri mattina il 
più grande giornale olandese 
«Der Telegra(>h» a rilanciare 
l'angoscia della «sindrome rus¬ 
sa». Il quotidiano, a mtta pagi¬ 
na. aveva pubbikato le imma¬ 
gini. ripresa da un satellite, che 
mostravano un larghissimo 
fronte nuvoloso della lunghez¬ 
za di oltre 250 chilometri e di 
utM larghessa dai 15 ai 20, a 
nord est della città sovietka di 
Murmansk. nella penisola di 
Kola, mar di Barents. Le loto si 


riferivano ad un periodo, dal 
27 al 29 maggio, che già di per 
sé, per la sua lontananza nel 
tempo, avrebbe dovuto allon¬ 
tanare l'idea dello s(>ettro nu¬ 
cleare. Ma tanto bastava per 
creare, e giustamente, panko 
e «allarme rosso». Per lutto il 
(«merìggio, quando la notizia 
rimbalzava in lutto il mondo, le 
i(x>tesi, e (Mi le smentite, si so¬ 
no susseguile con rapidità im¬ 
pressionante. Stavolta non si 
aveva timore di un'altra esplo¬ 


sione in una quakhe centrale 
alomka <ivile». ma di un qual¬ 
che incidenle avvenuto in 
quella sorte di arsenale dell'Ar¬ 
mata rossa e della Marina so- 
vielka costituita dalla penisola 
di Kola. Tem(>o la, i satelliti 
spia amerìcani vi rilevarono, 
(w esemplo, una deflagrazio¬ 
ne convenzionale di eix)rmc 
(tortala mentre é nolo a tutti 
che nella zona esistono de(M>- 
siti nucleari per sottomarini 
atomici stralegkl, quelli della 
classe Typhoon e delta, e che, 
livollrc, nel porto di Murmansk . 
vi sono i cantieri navali dove 
nel marzo scorso sono comin¬ 
ciati i lavori di demolizione del 
•Lenin», Il [>rìmo rompighiac¬ 
cio a propulsione nucleare 
mai costruito. 

Insomma, gli elementi della 
«Grande Paura» c'erano tutti. 
La radio, olandese sollevava il 
timore di un'esploslotK nu¬ 
cleare. Timore .reso più forte 
dall'avanzaté della «imbe gial¬ 
la» sulla Scandinavia e dalla 


voce che i sovictid aves.-«ro 
chiuso akuni carri kii aerei si¬ 
bcriani. Da Helsinki Markuu 
Konttinen, scienzuto dell'isti¬ 
tuto mcteorologkc finlandese, 
dkhiarava, nel frai tempo, che 
•la nuvola («liebbrt essere sta¬ 
ta causata da un incidente o 
da un disastro». Una catastrofe 
nucleare, dunque. Svezia e 
Norvegia, e siamo già nel po¬ 
meriggio inoltralo di ieri, pre- 
dis(«nevano tutti i controlli 
necessari nelle regioni seilcn- 
trìonali ed aerei rcognitorì si 
alzavno In volo (x r vedem da 
vkino la «nube gi.tlla». La co¬ 
munità inlemaziC'ndle a un 
(sasso dai delirio. 11 Giappone, 
che stando a qual thè a^nzia 
di stampa («i avrj, ovviamen¬ 
te in modo non v >luto, il suo 
bel vantaggio dalla vkenda 
con la flessione nherìoie del 
dollaro ris(>ettoalk lyen, Iciiava 
il dito accusatore: ^ traila di 
un'esplosipne ato nica» alfer- 
mavano teenki e mctcreologi 
di ToKyio. aSiamo al corrente 


delle notizie, stiamo facendo 
accertamenti. Per il momenti} 
non ho nulla da dire su iiucstis 
argomento» nspondeva, in 
modo cosi inquietante, alls 
stampa intemazionale un poi- 
tavoce del dipartimento di Sta¬ 
lo a Washington. 

Il tenore cresceva di me¬ 
mento im momento. Si atler- 
deva che l'immenso, compai- 
lo. lenificante, fronte nuralosi} 
si abbattesse sulla Flnl<>ridi.i. 
Tutte le Proiezioni civili del 
mono erano in stato d'.ille'rt,i. 
Ma da Mosca governo, mini¬ 
steri e centri di controllo ance» 
ra dkevano di non sipeme 
niente. E tuttavia, come- nella 
vkenda di Cemobyl, qui -sio sj- 
lenzio sovietico metteva ancor 
più paura nonostante le smen¬ 
tite. A Vienna, però, nella «de 
dell'Alea, il centro natr} pro¬ 
prio doi>o Cemobyl (xr per¬ 
mettere un allarme alom k a iri- 
’ stantanco, c'era una sirv-ana 
banquillità. 


Infine, l'universo mondo po¬ 
teva tirare il classko respiro di 
sollievo. Alle otto della sera il 
Knmi, l'isliiulo melereologko 
olanadese, smentiv.a netta¬ 
mente un disatitro nucleare. 
•La formazione nuvolosa in 
questione- veniva detto a Am¬ 
sterdam- non é certo comune 
ma sembra avere origini natu¬ 
rali. Nella nomiali fotografie 
da satellite, la nube é visibile 
come una lunga e bianca strì¬ 
scia e può dare F'idea di va|>o- 
re emesso da un'esplosione. 
Ma, se la nube avesse questa 
causa dovrebb<' apparire in 
scuro nelle riprese efletnjatc 
airinirarosso. In questo caso 
ciò non succede, essa ap|>are 
chiara. Si tratta di una nube 
calda ma di origine naturale». 
E in nottata amthe .svedesi e 
danesi escludevano ri()otesi 
della natura radioattiva della 
«nube gialla» che ha terrorizza¬ 
to, per un pomerìggio, centi¬ 
naia di milioni di persone. 


Proseguono i sanguinosi scontri con gli uzbeki, inviati rinforzi nella regione 


Guerra etnica in Kìrghìsia, quaranta morti 


Non c'è pace nelle repubbliche asiatiche del- 
rUrss. Ancora scontri, violenze e decine di morti 
in Kirghisia polizia ed esercito non riescono a 
controllare le bande scatenate di uzbeki e kirghisi 
che si affrontano a colpi d'arma da fuoco. Anatoli 
Lukianoy, presidente del Soviet supremo ha detto 
che le vittime degli scontri sono almeno 40. Due¬ 
cento i feriti. 


M MOSCA In Klrghizia si 
s(>ara, si ainmazza, («Itzia ed 
esercito, presi trà dué* fuochi, 
(Wfl hanno in pugno la situa¬ 
zione. Ore di relattva càlmai di ' 
tregua, come durante la gior¬ 
nata di ieri, si alternano a nuo¬ 
ve esplosioni di violenza. Dal 
centro della città di Osh, che I 
due gruppi einki in armi si 
contendono, gii scontri si sono 
estesi alle zone periferiche e 
ad altri centri. A f^nze gli stu¬ 
denti kirghisi sono scesi nelle 
piazze urlando slogan minac¬ 
ciosi contro l'altio giup(x> etni¬ 
co. C'é Insomma un grande 
caos, gli avvenimenti prendo¬ 
no di ora In ora una piega sem- 
l>ie più drammalka. A MoKa 
sale la preoccupazione |>er il 
nuovo incendio asiatico. Se 
n'é fatto interinete il pieslden- 
le del Soviet supremo Analoli 
Lukianov che si é rivolto ieri ai 
deputali con Ioni drammatkl: 
«Fino a questa mattina (ieri 
mattina NdR) negli scontri et- 


nki sono rimaste uccise qua¬ 
ranta (Tersone e oltre duecento 
sono rimaste ferite. TrS le vitti- ' 
me vi sono almeno venti |x>ll- 
zioiti. Molti (>aiteci|>anU alla 
violente manifestazioni - ha 
proseguito il presidente del 
Parlamento - sono stati arresta¬ 
ti e resta in vigore il coprifuo¬ 
co». Lukianov ha ammesso 
che «gli incidenti cotinuano«. E 
le notizie giunte nel corso della 
giornata dall'estremo lembo 
asiatko dell'Urss, hanno con¬ 
fermalo le losche previsioni 
dei dirigenti di Mosco. Militari e 
contingenti di («lizla sono sta¬ 
ti fatti affluire da altre regioni, 
dallaTurkmenia in (>artkolaie, 
ma i focolai della rivolta si so¬ 
no estesi ed altre violenze si 
annunciano per i prossimi 
giorni. Gli scontri, scoppiati lu¬ 
nedi. sono stati originati da un 
motivo a(>(>arenlemente di 
scarsa importanza, ma che evi¬ 
dentemente ha acceso odi e 
rancori che covavavo da tem- 



La protesta di musulmani sovietici a Mosca contro raumetlo del tngHeitl di viaggio per la Mecca 


(>o tre le due comunità (en¬ 
trambe di (ede islamka, ma gli 
uzbeki sono sunniti). La di¬ 
strata riguarda il (xissesso di 
(«che decine di ettari di terre¬ 
no. La contesa ha riacceso la 
rabbia della minoraza uzbeka 
che chiede l'autonomia per la 
regione di Osh (duecentomila 
abitanti) che si trova al confi¬ 
ne tra la Kirghisia e l'Uzbeki¬ 
stan. Gli uzbeki ne chiedono 
l'annessione alla loro repub- 
blka. Non è chiaro chi abbia 


sparato il |>i1mo roltio e nep¬ 
pure quale sia staio il compor¬ 
tamento dei soldati c della po¬ 
lizia. Le fonti uffkiali sostengo¬ 
no che caserme e stazkmì di 
polizia sono state assaltate dai 
manifcslanli e che le armi da 
fuoco hanno s(>atato |>er auto¬ 
difesa. Gli scontri ;riù viokrnti si 
sono avuti iKlIa giornata di lu¬ 
nedi quando I miliziani dei due 
gruppi einki hanno comincia¬ 
to ad affrontarsi a col(>i d'arma 
da fuoco. Posti ili polizia di 


quattro distretti della regii’>ne e 
la .sede del comando della di- 
fesaa civile di Osh sonc stali 
assaltali da commanden di 
estremisti decisi a procurarsi 
armi e munizioni. Questi sltac- 
chi, secondo un portavoce del 
ministero dcll'lnlemo, nono 
stati respinti: le forze dell'ordi¬ 
ne «sono stale cosltelii' ad 
aprire il fuoco perautodihisa». 
Decine di abitazioni sono stale 
date alle fiamme, gruppi di ar¬ 
mali hanno saccheggiato e de¬ 


vastato negozi <1 uffki. In po¬ 
che ore il grande centro di Osh 
si é Irasfrmato in un cain(>o di 
battaglia. Nella serata di lunedi 
é stalo im{>osto il coprifuoco, 
ma ciò non è bastato per seda¬ 
re i disordini. .AiKhe ieri, la 
giorrrahi forse relaUvamele più 
tranquilla, gran |>artedei nego¬ 
zi sono rimasti chiusi e le attivi- 
là industriali e commerciali pa- 
ralizzate. Secondo il quotidia¬ 
no dell'esercito «Stella Rossa» 
solo un grande panifkio é n- 
masto in funzione. Ma altre 
fonti affermano che il riforni¬ 
mento dei viveri e in paitkola- 
re del pane, alla (ropiolazione. 
avviene dai mezzi blindati. 
Nelle ore di riiegua» la (x>lizia 
ha disseminalo decine di (rosii 
di blocco per prevenire disor¬ 
dini, ma le voci che circolano 
ix>n sono rasskurantl Grup(>i 
di uzbeki della valle della Fer- 
gana sono giunti in Kirghisia 
per dare man forte ai loro con¬ 
nazionali. Nella capitale Frun- 
ze migliaia di giovani sono sfì- 
lali (>er la strade a sostegno dei 
kirghisi impegnati negli scon¬ 
tri. L'aggravarsi delle situazio¬ 
ne nella capitale ha indotto il 
generale Kondaliev, coman¬ 
dante in capo della regione 
militare del Turkestan (che 
comprende le tre repubblkhe 
centroaslatkhe'i, a rivolgere, 
dagli schermi televisivi, un 
drammaUco appello alla cal- 
mA 



Gilifomia 
Una donna 
candidata 
a governatore 


Germania 

unita 

Kohi ne parla 
con Buish 


Helmut Ki)hl, negli Stati Unni per incontrarsi con Bush, ha 
reiterato il nliulo di una Germania unita svincolata e «alla de¬ 
riva», come ha detto, «tra duo campi» e ha ribadito che solo 
l'ancoragio alla Nato potrà ftime «una pietra angolare di un 
ordine stabile e pacifico In &jropa». "Noi tedeschi vogliamo 
esercnare il nostro diritto sovano, riconosciuto dallo statuto 
delle Nazioni Unite e dall'atto finale di Helsinki: vogliamo 
essere membri di un'alleanz.i, e precisamente dell'alleanza 
difensiva dell'Atlantico del nord», ha dichiaralo nel discorso 
pronunciato durante -1 prenzo offertogli dall'-Amencan 
councili on Cerman)»davanti a più di 5.0ÒO persone. 

Il check-point Il più famoso pa.s.saggio at- 

traversoilmurodiBerlino.il 
UlaniS check-[)Oint Charlie, sarà 

»l»à smantellato. Lo ha annun- 

,, ciato il comando militare 

SnidUtClifllO statunitense con un comuni¬ 

cato. 11 portavoce america- 
no, il capitano Rete Pieme, 
ha detto di non poter con fer¬ 
mare le notizie di stampa secondo le quali il [Xtsio di con¬ 
trollo »arà eliminato entro la line di giugno. -Non é stata an¬ 
cora presa alcuna decisione sulla data», ha affennato Piente. 
Le autorità delle due Germanie hanno già deliberato che a 
(Tartine dal 1 luglio non sarà più necessano esibite i docu¬ 
menti (Ter passare da un settore all'altro della città. 

Gilifomia La California potrebbe avere 

1 Ina «Instna prima volta una don- 

Una UOnna na [Ter governatore. Dianne 

ranHiHata Feinstem, ex sindaco di San 

vaiiwiwasa Francisco, ha conquistato la 

2 gOV€mStOrG candidatura ufficirile demo¬ 

cratica alla canea battendo 
nelle pnmane del partilo il 
minisuo della giustizia della 
California John Van De Kamp. Dianne Feinstem, che ha 56 
anni, h.i im(>ostato la sua campagna sulla lotta al crimine e 
su una maffliore giustizia sotiale. Quando nel 1984 il candi¬ 
dato presidenziale democratko Walter Mondale annunciò, 
alla convention di San Fraivtisco, di aver scelto una donna 
come aspirante alla vke(}residenza. molli pensarono che 
fosse g-unto il grande momento della Feinslein. Invece la 
scelta cadde su Geraldine Ferraio. La Feinslein avrà come 
aweisaiio. nelle elezioni per governatore del 6 novembre 
prossimo, il senalorcrepubblkanoPete Wilsoa 

Vandali Irruzione vandalica nel Ikeo 

j-,-I -, _ - di Giens, una cittadina sulla 

flGVaSianO Loua a 1 20 chilometri da Pa- 

liCfiQi "8'- ritorno da un > 00010 » 

di tre giorni, i ragazzi hanno 
francese trovato le aule devastate, e 

ossa c teschi umani imbrat- 
tali di sangue sul pavimento. 
Secondo quanto riferisce 
oggi la stam(>a francese, gli intrusi (entrali forzando una n- 
neslra) haiuio dipinto svastiche, slogan in tedesco e stelle di 
Davide al pianterreno, tagliando i fili del telefono; (xri sono 
salili al (mmo piano, dove hanno abbandonato i macabri 
•segnali» del loro passaggio: si indaga per scoprire da dove 
provengano le ossa e i tesch I. 

Seria Lavrenti Berla, il capo della 

famigerata polizia spreta 
UCCIUCVa staliniana, uccise decine e 

sperimentando 

i veleni («lenti veleni. Lo afferma O 

settimanale Notizie di Mo- 
SCO. precisando che con 
questo sistema furono as-sas- 
sinatc «non meno di 150 (Tersone» nel periodo tra il 1938 e il 
1950. L'azkrne dei veleni - icnve il sciumanale - veniva spe¬ 
rimentata su (Tersone «ondannate a morte in s{>eciali laoo- 
ratori alleniti su ordine di Berla». Tali laboratori si trovavarm 
in edifici tenuti volutamente al ri(>aro da sguardi indiscreti e 
. le inconsiipaioli cavie» venivano condotte nelle camere di 
morte in tutta segretezza. 11 veleno veniva somministrato o 
attraverso il cibo o con (lunture fatte al condannati con vari 
pretesti. Bnia, neH'intetrogatorio del 26 agosto 1953 (egli fu 
arrestalo nel giugno [rreceCente. ndr), ammise di aver dato 
ordine di condurre tali esfrerimenu su (Tersone condannate 
a morte. 


Vandali 

devastano 

liceO' 

francese 


Seria 
uccideva 
sperimentando 
i veleni 


Israele Una lm[«rtante decisione é 

4'nriinr-» procura ge- 

OOSpeSa nerale dello Stato di Israele; 

0 cni(lcinil 0 da ora in avanti l'ammini- 

caywiaiwiic strazione militare nei terriio- 

dei palestinesi d occupab non («uà più 

^ es(>ellerc cittadini palcsune- 

si. sia i residenti che i visita¬ 
tori, a Gaza e in Cisgiorda- 
nla. La procura dello Stato ha annuncialo che la decisione é 
stata adottata in risposta ad un ap(>ello presentato alla Corte 
suprema da 15 palestinesi appartenenti a nuclei familian di¬ 
visi e dispersi dalla politka repressiva dei militari. Nel loro 
appello, I (Talestinesi sottolineavano che «la prassi messa in 
allo dal governo militare è inazionale, diretta da considera¬ 
zioni clemografkhe e politiche aliene e contraddke i prìnci¬ 
pi della legge inlemaz«nale». 


In Scozia oggi si affronterà il futuro dell’Alleanza atlantica 


VIRG INIA LORI 


Disarmo al centro dei colloqui 


Baker a Copena^en rilancia la Nato 
«pietra angolare della sicurezza» 


La Thatcher oggi a Mosca 
Mmisummit sul nucleare 


«La Nato rimarrà la pietra angolare della sicurezza del¬ 
la nuova Europa» ha detto Baker dalla tribuna della 
conferenza sui diritti umani della Csce, che si svolge a 
Copenaghen. E ha promesso per oggi al Consiglio at¬ 
lantico in Scozia alcune proposte concrete sulla nuova 
fisionomia deU'Alleanza.II ministro De Michelis ha 
presentato la carta dei diritti delle minoranze etniche, 
elaborata insieme ai partner delia pentagolare. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA CAMPA 


■N COFENACHEN. Dopo Wa¬ 
shington, prima della verde 
Scozia, dove oggi si svolgerà il 
Consiglio Allanlko, Co(«na- 
ghen é diventata una lappa 
dell'auspicabile progressivo 
awkinamenlo delle due su- 
(«r(}otenze sullo spinoso tema 
deH'unilkazione tedesca e 
quindi sul tratto Cfe sulle armi 
convenzionali che come ha 
detto il segretario di Stato ame¬ 
ricano, James Baker, gli Usa si 
aspettano di firmare a line 
d'anr« in occasione del sum¬ 
mit di Parigi della Csce. In una 
conferenza stampa tenuta ieri 
mattina al Bella Center di Co- 
(Tenaghen, che ospita Ira le sue 
aweniristkhc sUuiture di vctio 
e acciaio i lavori della Confe¬ 
renza euroirea (ler la skurezza 


e la coo(Terazione economica 
in tema di diritti umani, Baker 
ha commentalo l'incontro avu¬ 
to la sera prima con Eduard 
Shcvardnadze. «Mi sembra che 
le idee sovìetkhe mi siano leg¬ 
germente più chiare anche se 
non so con esattezza che cosa 
abbiano In mente» ha detto il 
segrelano amerkaira e ha ag¬ 
giunto «Mi (Tare che chiedano 
partkolarì misure che diano 
loro fiducia e garanzie sul ruo¬ 
lo che avrà la Germania unita». 
La discussione su queste «nuo¬ 
ve Idee sovielkhe» si farà a 
Berlino il 22 giugno nella (Ttos- 
sima riunione dei •2-t-4> ma 
già da Brest (Unione Sovieti¬ 
ca) verrà quakhe indiscrezio¬ 
ne do(« 1 colloqui di lunedi fra 


il sovielko Shevaidnadze e il 
tedesco occidentale Genschcr, 
incontro annuncialo proprio a 
Co(Tenaghcn. Del resto, pro¬ 
prio il ministro degli esteri di 
Bonn, ha accolto con maggior 
calore le |Tro(TOste sovìetkhe a 
sorpresa in materia di disarmo. 
Shevardnadze, dalla tribuna 
della conferenza sulla dimen¬ 
sione umana della Csce, ha in¬ 
fatti pro(>03to un taglio unilate¬ 
rale di 1500 testate nucleari. 
«E’ un coniributo costruttivo al¬ 
la pace • ha detto Genschcr. 
AiKhe sul nuovo ruolo da attri¬ 
buire alla Csce come foro di di¬ 
battito comune Ira i (raesi dei 
due blocchi la Germania sem¬ 
bra skuramente più entusiasta 
degli Stali Uniti. La costituzio¬ 
ne di un segretariato dei 35 
della Csce ( i paesi europei 
.esclusa l'Albania ammessa 
per ora solo nel ruolo di osser¬ 
vatore, più Stati Uniti e Cana¬ 
da) viene giudkata un passo 
essenziale verso la coo(Tcra- 
zione paneuio()ea. Gli Stati 
Uniti invece .pur ritenendo che 
la Csce è matura per assumere 
maggiori responsabilità nella 
creazione della nuova Euroira, 
come ha detto ieri Baker nel 


suo intervento a Copenaghen, 
insislenleménte ribadiscono 
che la Nato rimairà una pietra 
angolare della siturezza mili¬ 
tare e della Ic^tt milà («IKka 
della nuova Euro(ia> 

È questa una d<-lle parole 
d'ordine con le quali oggi gli 
americani si (rresenteranno 
agli alleali al consiglio atlanti¬ 
co di Tumbeny in %ozui. Sui 
(TToblemi strettamente inerenti 
la conferenza Onte sui diritti 
umani, inesorabilmente trasci¬ 
nata sullo scottante tema del- 
l'unifkazione tedesca dall'at¬ 
tualità degli evcn'i, é tornato il 
ministro degli esteri italiano 
Gianni De Mkhels, giunto con 
un giorno di rìiapJo all'appun¬ 
tamento dì Co(T<:n4ghen. De 
Mkhclls ha riproslo con forza 
it suo cavatio di battaglia in te¬ 
ma di diritti umani .quello del¬ 
le minoranze etn«he oggi che 
«esiste il rischio die uno spirilo 
nazionale malameale inteso 
sostituisca il disordine all'ordi¬ 
ne artificiale a(Tpi-na rimosso» 
nell'Euici(>a dell'lìsi. Contro il 
problema del riemerger! delle 
pkcolc patrie, D: Mkhelis ha 
presentato al forum della Csce 
la carta dei diritti delle mino¬ 


ranze etnkhe elaborata. dall'I¬ 
talia insieme al partner della 
pentagonale, Austria, C>»:<tsI> 
vacchia, Ungheria e Jugosla¬ 
via, carta cui sembra voler ade¬ 
rire anche la Romania.lk' Mi- 
chclis ha po\ conicrmalci il pa¬ 
tere favorevole dcirita!i.i alla 
istituzionalizzazione della 
Csce. Ieri ha.mo latto la loro 
apiranzione »ulla scena della 
Csce anche gli albanesi, am¬ 
messi come osservatori alla 
conferenza dei. 35. L'Alliania 
era l'unico paese euro|x-i>die 
finora era rimasto in disparte 
nel processo di Helsinki. «Sia¬ 
mo soddisfalli di essere stati 
ammessi alla Csce corrn» os- 
scrvalon. Spierìamo di l' oicme 
fare parte al più presto <111 nono 
lilolo, accogliendone i (trincipi 
fondatori». Anche il pluralismo 
polilko? è stalo chiesto al rap- 
piesenlante albanese «NÓi 
non ne abblaimo bisogivT (x:r- 
ché abbiamo una stonai rlivi:r- 
sa-ha risposto l'ambasciatore 
di Tirana- del resto il plurali¬ 
smo non avrebbe senio (T<:r- 
chè da noi l'opposizione non 
esiste». Lo spinto di HcKinki, 
insoma, non ha ancoia latto 
molta strada sulle sponde del- 
l'Adnalko. 


ALnOBERNABEI 


■1 LONDRA I colloqui Ira il 
primo ministro Thatcher e Gor¬ 
baciov che iniziano oggi a Mo¬ 
sca saranno dominati in ^n 
parte dalla questione del disar¬ 
mo nucleare e verteranno su 
uno dei «(rumi caldi» sollevati 
da Gorbaciov durante la sua 
recente vìsita al presidente Bu¬ 
sh e rimasti in sospeso, (rresu- 
miblimcnie in quanto è impos¬ 
sibile far proigressì in questo 
senso senza negoziati diretti 
con Londra. Si tratta della ri¬ 
chiesta sovietica di mettere li¬ 
ne alla trasferta di tecnologka 
nucleare americana alla Gran 
Bretagna. Mosca vuole che la 
coopcrazione nucleare Ira i 
due (laesi cessi a completa¬ 
mento degli attuali accordi an- 
glo-amerkani sulTrìdenL 
Il deterrente nucleare brìtan- 
nko dipende- dalla coo(Tera- 
zkme degli Stati Uniti e l'Unio¬ 
ne Sovielka ha progressiva¬ 
mente spinto sul tavolo degli 
amencani l'aigomento secon¬ 
do cui un sitgulto al trattalo 
sulla riduzione degli amia- 
menti strategici diventa •incon¬ 
cepibile» se il rapiToito anglo- 
amerkai« in questo cam(« 


continua ad aderire all'acccr- 
do firmalo fra Londra e Wa¬ 
shington nel 1958. La segretez¬ 
za di tale accordo, il cosidetto 
Polarìs Agreement, é tale die 
(>arti del contenuto non sono 
note neppure ai più alti livelli 
dipkrmatkL Non costituendo 
un veto e prD(>rio trattalo, non 
rkhiese l’approvazione del 
Congresso amerkai« e fu fir¬ 
malo dietro l'autorità del (Tte si- 
dente degli Stali Uniti. In Gran 
Brelagn.i viene considerato 
top scciel, ma si presume che 
l'Unione Sovielka sia entrata 
in (Toss-sso dei dettagli. Du¬ 
rante i lecentì colloqui a Wa- 
shinlon gli espieitì sovietici 
avrebbero puntato il dito su 
questo acerbo e insistito sulle 
debite garanzie in modo da 
imptedire la trasferta di arni 
nuclean o sottomarini balistici 
alla Gran Bretagna, «raggiran¬ 
do» i risultati dei negoziati 'ra 
le sutreipotenze sul controllo 
degli armamenti. I sovietki 
pensano che copie degli arma¬ 
menti acquistati dalla Gran 
Bretagna |XTSsai« andare a 
rafloizaie gli arsenali amene a- 
ni in brevisMmo tcm(« m caso 


di necessità. Tale cooirerazìo- 
ne rientrerebbe neH'ambito 
della Special Relation Ship fra i 
due paesi ed é [Ter questo che 
la richiesta sovietica di pone fi¬ 
ne a questo «transfert» di mate¬ 
riale ha ripcrcussoni di natura 
delkata. vista da akuni come 
un’interferenza per allentare i 
rap(«rti anglo-amcrrcani. Da 
qui lo stallo dei colloqui su 
questo argomento la settima¬ 
na scorsa a Washington e l'en¬ 
trata in scena della Thatcher 
che oggi ascolterà Gorbaciov. 

Mentre l'Unione Sovieuca 
ha indkato fin dall'inizio la ne¬ 
cessità che gli arsenali nucleari 
francesi e inglesi devono col 
tempo essere inclusi nei nego- 
ziau sul disarmo nucleare, la 
cessazione della trasferta di ar¬ 
mamenti nucleari alla Gran 
Bretagna che tocca l'accordo 
segreto del '58 é una svolta che 
la Thatcher potrebbe ntenere 
«non negoliable». Secondo 
fonti americane. James Baker 
segretano di Stato americano, 
ha (TcrO già avvertito Londra 
che l'argomento verrà proba¬ 
bilmente sollevalo in sede 
congressuale e diventerà sem¬ 
pre più difficile da evitare. 


rUnità 
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NEL MONDO 


liberi in Cina 97 dissidenti 

n governo di Pechino: 
«Hanno mostrato pentimento 
e riconosciuto gli errori» 

_ DALLA NOSTRA CORBISPONDENTE _ 

■ UNATAMSURRINO 


■i PECHINO. Due giorni do¬ 
po il primo arniveruiio della 
tragedia di Tlan An Men e due 
giorni dopo II grande dispiega- 
memo di poliziolti c militari al 
centro della cittì c nel quartie¬ 
re universilarki, Il governo ci¬ 
nese ha latto una mossa a sor¬ 
presa. Ha scarceralo altri 97 
degli arrestati per la •rivolla 
controrivoluzionaria» del giu¬ 
gno dello scorso anno: 76 a Pe¬ 
chino e 21 a Shanghai. Novità 
di rilievo: tra i liberati di Pechi¬ 
no ci sono 21 sludcnli, com¬ 
presi Xiong W«l e Zhou Feng- 
suo, entrambi della università 
Qinghua c entrambi nella la- ' 
mosa «lista del ventuno», i mas¬ 
simi leader de.la protesta stu¬ 
dentesca. Nei loro conironli il 
13 giugno dell'anno scorso il 
goverrx) spicco mandato di ar¬ 
resto accusanColi di aver pre¬ 
paralo e capeggialo la •rivolta 
controrivoluzicnaria». 

Una accusa molto grave, 
che apriva la strada a pene pe- 
santiùime. Xiong e Zhou era¬ 
no stati Ira i primi a cadere nel¬ 
le mani della polizia, appena 
due giorni dopo l'ordine di ar¬ 
resto. Xiong si costituì il 14 giu¬ 
gno su consiglio, disse allora, 
della madre, i^ou lu invece 
arrestato a Xian il 15 giugno, 
dopo essere stato denuiKiato 
dalla sorella e dal cognato 
presso i quali aveva cercato ri- 
lugio. Le Immt^ini di quel pa¬ 
renti esemplari lurono allora 
trasmesse in televisione con 
grande rilievo s lurono imma¬ 
gini degne di quei giorni cupi, 
pieni di terrore e di incertezze. 

Tra i liberali di Shanghai c'£ 
Yao Yongzhan. studente della 
università Fudim e capo della 
lederazione autonoma, ovvia¬ 
mente •illegale». Gli altri due, 
Chen Qiwei e >'an Lujiun, sono 


due noti economisti. Il primo 
aveva sostenuto la tesi eretica 
che «la niorma politica deve 
precedere quella economica». 
Il secondo si era schierato a 
sostegno delle varie petizioni 
che in quel momento erano 
state lanciate a Pechino. Tutti 
erano stati arrestati nella estate 
scorsa. 

197 rilasciali, ha detto ieri il 
portavoce del ministero della 
pubblica sicurezza, «si sono di¬ 
chiarali colpevoli, hanno vo¬ 
lontariamente confessalo i lo¬ 
ro errori, si sono pentiti». Ha 
fallo dunque in Cina la sua 
comparsa la figura del «penti¬ 
to» come l'abbiamo conosciu¬ 
ta in Italia con la legislazione 
dell'emergenza? Non esatta¬ 
mente. Al potere cinese inte¬ 
ressa non tanto il pentimento 
che produce denuncia. Inte¬ 
ressa il pentimento come con¬ 
ferma della giustezza della 
propaganda intensamente 
condotta in questo momento: i 
giovani sono Immaturi, le loro 
posizioni non sono adatte alla 
realtà cinese di oggi. Ci si 
aspetta ora che al più presto 
vengano rilasciati anche gli al¬ 
tri studenti e venga liberato 
Wang Dan, il leader che apre 
la «lista dei ventuno». 

Gli arrestati finora rimessi in 
liberta sono 784: le ragioni che 
hanno spinto il governo cinese 
a imboccare una strada che 
potrebbe anche suonare come 
smentita tardiva della repres¬ 
sione dolio scorso anno sono 
le più diverse. Ragioni Interne, 
certamente. Ma anche ragioni 
intemazionali, vista la preoc¬ 
cupazione di ricreare una cre¬ 
dibilità che possa servire ad 
addolcire 1 rapporti con i paesi 
occidentali, a partire dagli Stati 
Uniti. 


Macchina della morte in Usa 

Nel furgone per Teutanasia 
una donna si uccide 
con Taiuto di un medico 


«Gravi crimini relativi alFinvasione 
sovietica» l’accusa aH’ex-numero due 
del regime comunista cecoslovacco 
Fermato Jakes, interrogato Husak 


Arrestato Bilak 
Praga all’Urss 


Nel giorno in cui in Cecoslovacchia si chiudeva la 
campagna elettorale (si va alle urne domani e sa¬ 
bato) , l’ex-numero due del regime comunista Va¬ 
si I Bilak è stato arrestato. È accusato di «gravi atti¬ 
vità criminose in relazione all’entrata delle truppe 
del Patto di Varsavia nel 1968». Fermati Milos Ja¬ 
kes ed altri ex-dirigenti del Pc. Intenogato Gustav 
Husak. 


LUCIANO ANTONCTTI 


■i PRAGA. A mezzanotte Va¬ 
si! Bilak ha ricevuto una visita 
sgradita. Agenti di polizia si so¬ 
no presentati alla sua casa di 
Bratislava e gli hanno notifica¬ 
to un mandato di arresto. L'uo¬ 
mo che fu a lungo il numero 
due del partito comunista do¬ 
po il soffocamento della Pri¬ 
mavera di Praga, è stato porta¬ 
to via per essere interrogato. 
Contemporaneamente altri ex¬ 
dirigenti del PC, Milos Jakes, 
Jozef Lenart, Rudolf Hegen- 
bart. Michal Stefanak, sono 
stali fermali e interrogali ma ie¬ 
ri sera circolava voce di un loro 
probabile imminente rilascio. 
Interrogato anche Gustav Hu¬ 
sak, pare a piede libero. 

L'inchiesta è unica. Non si 
sa esattamente quali reali ven¬ 
gano attribuiti a Bilak e agli al¬ 
tri. L'agenzia di notizie Ctk so¬ 
stiene che si tratta di «gravi atti¬ 
vità criminose», ed il vicemlni- 


stro degli Interni Andrei Samel 
precisa che esse riguardano 
anche «l'entrata delle truppe 
del Patto di Varsavia in Ceco¬ 
slovacchia nel 1968». Bilak sa¬ 
rebbe quello mosso peggio. 
Viene da tempo sospettato in¬ 
fatti di essere l'autore della let¬ 
tera con cui i dirigenti del Pc 
cecoslovacco sollecitarono 
Mosca a mandare le truppe 
nell'agoslo 1968 per chiudere 
bruscamente la parentesi di 
democrazia aperta da Dubeek 
pochi mesi prima. Bilak fu dal 
1970 al 1988 l'uomo più im¬ 
portante del regime dopo Hu¬ 
sak. Dimessosi da ogni carica 
alla fine del 1988. fu poi espul¬ 
so dal partito sei mesi fa. 
Espulsi furono anche l'ex-se- 
gretario generale del Pc Jakes 
e l'ex-segretario del Cc Lenart, 
che figurano tra f fermati, cosi 
come l'ex-capo dipartimento 
per l'amministrazione statale 


del Pc Hegenbart e l'ex-capo 
per gli affari interiaz.oaìli Sfe- 
lanak. 

La campagna elcl'orrile si è 
chiusa ieri, alle K, :n tutta la 
Cecoslovacchia, in un clima, 
in generale, abhastanzii tran- 
quilloe nel rispetto della legge, 
che obbliga gli 11 milioni 
2S0mila elettori, .i una «pausa 
di nflessione>di «18 ore prima 
dcU'apertura dei seggi. Questi, 
che sono ventimila circa, reste¬ 
ranno apcni domani, d,>llo 14 
alle 22 e sabato d alle ore 7 alle 
14. Secondo le inform^azioni 
del Centro stampa, allestito net 
Palazzo della cultura della ca¬ 
pitale, domenica mattina si 
avranno le relazioni dei gruppi 
di osservatori (130 in tiMale), 
inviali anche dag'i Sutli Uniti e 
dal Consiglio d'Europa, e nel 
pomeriggio si con osceranno le 
prime percentuali ufficiali di 
volo per i van grvippi e paniti. 
Non si esclude, (icrO, che già 
sabato sera Istituti tedeschi, 
francesi o altri possano fornire 
le prime proiezioni. 

Martedì, prima di partire per 
Mosca, il presidente HaveI ha 
rivolto un appello lelrvisivo 
agli elettori, invitandoli a «vola¬ 
re per la conliruazìone del 
cammino inirapnaso con la ri¬ 
voluzione di novrmiNre» e di¬ 
cendo che riterrà compiuto it 
mandato affidatogli se riuscirà 



Bilak (a sinistra ) e Husak durante una riunione del Pc cecoslovacco 


dopo il voto a «formali» un 
buon governo». Dal canto suo, 
ieri, il presidente del Parls- 
mento Alexander Dub-tcli ha 
parlalo a Parllzanske, iin cen¬ 
tro del suo collegio elettorale 
nella Slovacchia occiclenlale. 
dove è candidato per Iti lisla 
Opinione pubblica contro la 
violenza (la formazione slo¬ 
vacca analoga al Foro civico). 
Intanto un suo messaggio, nel 
quale invila a votare Foro chi- 
co. è stato letto a Pr,igu, in 
piazza Venceslao. 

La sera prima, a Topolcitn/. 
un capoluogo di provine mi di 
35 mila abitanti, Dubeek avi» a 
parlalo a un.i folla eniusiiiis’a 
valutata inoltre I Smila perso¬ 
ne. Ancora una volta ha nrx liu¬ 
to i concetti fondamenlaii d-ri 
suoi comizi, F'ìù volte interrotto 
da nutriti applausi. Ha ringra¬ 
zialo quanti hanno lavorato, In 
questi ultimi sei mesi, [ler fare 
in modo che progredisre posi¬ 
tivamente e altrettanto pacili- 
camenle la rivoluzione di no¬ 
vembre. che fu iniziala dal .^o- 
ro civico e da Opinione pii bbli- 
ca contro la violenza. Ma vellu¬ 
to ricordare che l'idea di tira 
trasformaziorie ' demceralea 
del sistema politico era già na¬ 
ta in questo paese con fa «Pri¬ 
mavera di Praga» del I9S8. Da 
allora, tuttavia, sono nate c 
cresciute nuove genenuloni. 


che giustamente vogliono an¬ 
dare avanti anche nspetio alle 
idee di allora. Ma intanto non 
pochi problemi, soprattutto 
economici, risultano aggravali 
e quindi il compilo che spetta 
ai nuovi eletti, ai cecoslovacchi 
tulli e ai giova ni in particolare, 
non e di faci e c rapida solu¬ 
zione. «Ci aspettano anni non 
facili, non ios<;i, ma di duro la¬ 
voro», ha detto Dubeek. 

il presidente del Parlamento 
non ha evitato in questo, come 
negli altri suol discorsi, un te¬ 
ma oggi scollante; quello del 
rapporto tra ceki e slovacchi e 
ha sottolinealo come soltanto 
nell'ambito della Repubblica 
federale ognuna delle due na¬ 
zioni può vedere esallata la 
propria spccilicilà. E ha ag¬ 
giunto; «Proprio quando sì sta 
lavorando all'integrazione eu¬ 
ropea, qualcuno lavora a di¬ 
sintegrare, a destabilizzare. 
Noi vogliamo entrare, tornare 
in Europa, cosa ci direbbero i 
nostri intcrloc'Jlori se dovesse¬ 
ro vincere tentazioni separati¬ 
stiche?». Ha i)uindi concluso 
riaffermando che oggi più che 
mai. nella costruzione del nuo¬ 
vo sistema pc litico ed ireono- 
mico, debbono valere i princi¬ 
pi della tolleranza, della reci¬ 
proca collaborazione, del la¬ 
voro comune per tornare in 
Europa. 


Que'te af'ermaziorii di Dub- 
cck, ripetute in vari comizi, 
hanno «ovato consenzienti tra 
gli altri cattolici (il cui partito ò 
forte in Slov.icchia) e apparte¬ 
nenti alla minoranza unghere¬ 
se. Lunedi s«:orso, a Bratislava, 
alcune centinaia di aderenU al 
Partito nazionale slovacco, se¬ 
paratista, che avevano preso 
posto sotto 1 1 palco degli orato¬ 
ri, in una piazza gremita da 
una folla di forse centotrila 
persone, h.inno fischiato il 
presidente della RcpubbI ca 
HaveI, h.anno impedito di par¬ 
lare ai presidente del governo, 
lo slov.utco Marian Calla, ma 
hanno poi finito per ascoltare 
in rispettoso silenzio il discor¬ 
so di Ale.xandcr Dubeek. 

Infine una notazione. A Ko- 
mamo. a Topolcanye altrove il 
comizio di C ubcck si è conclu¬ 
so con li canto dell'inno nazio¬ 
nale cicoslovacco, compoito 
di una strofa di un poeta ceko 
e una di uno slovacco, altenia- 
tc. Faceva un certo effetto sen¬ 
tire gli i.lmacchi cantare a gola 
spiegala il serso «Tena ceka, 
patria ini>i>! E questo, può es¬ 
sere considerato un segnale 
positivo, isegno che è ancora 
possibile risolvere una questio¬ 
ne che oggi pesa, certo, ma si¬ 
curamente non rappresenta il 
più grave dei problemi che gli 
attuali d.rìgcnti cecoslovacchi 
hanno eredliaiodal passato. 


Francia 

Parigi 

applaude 

Mandela 


■■ Gli ha tributato un'acco¬ 
glienza trionfale, come ad un 
eroe dei tempi moderni, -al- 
l'uomo che incarna la speran¬ 
za della liberazione del Suda- 
Irica». Bangi ha esultato per 
Nelson Mandela, in una gran¬ 
diosa cerimonia pubblic.i. Era 
stata organizzata dalla fonda¬ 
zione «France-libertò», sul 
«piazzale dei Dintti dell'uomo» 
del Trocadeto, e 11 Io ha accol¬ 
lo il presidente Francois Mille- 
rand. Il leader nazionalista su¬ 
dafricano ò arrivato per una 
missione molto delicala. dal- 
l'esilo non scontalo- chiederà 
alla Francia di mantenere le 
sanzioni economiche contro il 
suo paese. E' la poma lappa di 
una serie di visite messe in pro¬ 
gramma in Europa, tutte con lo 
stesso obiettivo, e a sole tre set¬ 
timane daH'apcrlura del Consi¬ 
glio europeo di Dublino che 
dovrà decidere sull'opportuni¬ 
tà di mantenere le sanzioni 
cconomicheversoilSudalrica. - 

•Il nostro popolo non ha an¬ 
cora diritto di volo, e la polizia 
e resercilo continuano ad uc¬ 
cidere» ha dichiarato Mandela 
in una serie dì interviste alla Tv 
e alla stampa francese. E' ne¬ 
cessario perciò, dice il leader 
sudafricano, premere sul go¬ 
verno di Pretoria, che da poco 
tempo ha intrapreso una serie 
di riforme anti-apartheid. Da 
parte sua intanto sono partiti 
decisi ed inequivocabili segna¬ 
li di incontro: «Sono disposto a 
compromessi col governo di 
Pretoria. Ma non compromessi 
sul diritto dei negri a decidere 
del loro avvenire». 

I colloqui politici inizieran- 
I no stamattina. Nelson Mande¬ 
la vedrà il presidente Mille- 
rand, successivamente il mini-. 
stro degli Esteri Roland Du¬ 
mas, e incontrerà anche espo- . 
nenli dcH'opposizione. 


Unione delle forze democratiche, partiti agrario e socialista le tre liste maggiori in campo 
La pesante eredità del regime infuoca lo scontro elettorale più del confronto sui programmi 


voto 


Una donna di 57 anni aziona la «macchina della 
morte» e si uccide. Era malata del morbo di Alzhei¬ 
mer, una malattia che porta rapidamente alla paz¬ 
zia e alla morte. Ad assisterla, il professor Kevor- 
kian, l'inventore della macchina, si profila cosi un 
delicato caso giudiziario. Intanto i ricercatori della 
Duke University annunciano i risultati di una ricerca 
per la prevenzione della malattia. 


ATTIUOMORO 


■■NEW YORK. Ammalata del 
morbo di Alzheimer, la signora 
Janet Adkins, di Portland, nel- 
rOte^n, lunedi pomeriggio 
ha azionalo la «macchina della 
' morie» e si 0 uccisa. Ad assi¬ 
sterla un doltorei Jack Kevor- 
kian, l'ideatore della macchi¬ 
na. Quando la signora Adkins 
un anno la seppe di aver con¬ 
tratto la micidiale malattia, de¬ 
cise di non aipetlarc che il 
morbo compls-ie le sue deva¬ 
stazioni. Aveva notizie della 
macchina del dottor Kevorkian 
e chiese di saperne di più. I 
due si incontrarono a cena in 
un ristorante, Kevorldan illu¬ 
strò la sua invenzione e la de¬ 
cisione fu pietà. Cosi lunedi 
scorso 1 due sono saliti su un 
camper, hanno ragffiunlo la 
piazzola di un camping, e qui 
la signora Adkins - btruita dal 
dottore - si à uccisa. La mac¬ 
china installat .1 nel camper 
consiste sostanzialmente in 
una siringa collegala a tre con¬ 
tenitori commutabili. Nel pri¬ 
mo, una innocua soluzione sa¬ 
lina. nel secondo il Tiopental, 
un potente anestetico, e nella 
terza boccetta una soluzione 
di cloruro di potassio che pro¬ 
voca l'arresto cardiaco e quin¬ 
di la morte nei giro di pochi 
minuti. Il dottore si 0 limitato a 
intìlare nel braccio della pa¬ 
ziente la siringa e ad iniettare 
la prima soluzione, quella in¬ 
nocua. Poi la signora Adkins 
ha schiacciato per due volle il 
pulsante di commutazione dei 
contenitori, iniettandosi quindi 
da sola il cloruro di potassio. 
Tutte le fasi del suicidio sono 
state seguite d,ii due su uno 
schermo dove appariva l'elet¬ 
trocardiogramma della pa¬ 
ziente. Un attimo prima di mo- 
liredMiaMk avrebbe sussur- 
al medico che 
' l'aMlH^BEtiigriora Adkins 
ha lascmB una lettera. 'Ho 
preso questa decisione - ella 
ha scritto - nel pieno possesso 
delle mie facoltà mentali. Ho il 
moibsidi'MÉMmer e voglio ri- 
spaimlarerIPeni: stessa e alla 
mia famiglia In sofferenze di 
una terribile agonia». 

La vicenda naturalmente ha 
sollevato un delicato caso di 
natura elica e giurkiiziaria. Per 
ora il giudice della contea di 


A tre giorni dalle elezioni per la fónnazione dell’As- 
semblea costituente, i tre maggiori partiti (socialista. 
Unione delle forze democratiche e partito agrario) 
della Bulgaria si avviano a chiudere una campagna 
elettorale basata più sulla demolizione deU'awersario 
che su concrete piattaforme politiche. NorKstante il 
clima di scontro già si fa strada, comunque, l'ipotesi di 
un governo di sairezza nazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RRANCOOIMARR 


Oakland, Richard Thompson, 
prende tempo. Dice di voler 
aspettare i risultati degli esami 
medici e il rapporto della poli¬ 
zia del Michigan, ma certo II 
caso non 6 semplice. Egli ha 
comunque fatto già sapere che 
il dottor Kevorkian potrebbe 
essere sottoposto a procedi¬ 
mento penale sulla base del 
reato di «assistenza al suici¬ 
dio». 

Il dottor Kevorkian ha finora 
l'appoggio della Hemiock So¬ 
ciety, una prestigiosa associa¬ 
zione che rivendica il diritto al¬ 
l'eutanasia presente su tutto il 
lemiorio degli Stali Uniti e di 
cui lo stesso dottor Kevorkian 
fa parte. Altri Invece si mostra¬ 
no più perplessi: «£ legittimo 
chièdere di staccare la mac¬ 
china che tiene i malati in vita 
- ha detto la dottoressa Rose 
Casner, presidenle dell'Asso¬ 
ciazione per il diritto alla mor¬ 
te - ma non si può uccidere un 
malato anche se 0 egli stesso 
che lo chiede». 

«So bene di dover risponde¬ 
re davanti al giudice per quel 
che ho fallo-ha detto il dottor 
Kevorkian - ma io dedicherò 
tutte le mie forze a quello che 0 
lo scopo della mia vita: lare 
dell'eutanasia una esperienza 
positiva e fingere l medici ad 
acccllare fino in fondo le pri¬ 
me responsabilità, inclusa 
quella di assistere il paziente 
nel momento della morte». 

Intanto - ironia della sorte - 
mentre la signora Adkins mori¬ 
va il professor Garth Bisseite, 
della Duke Universitv annun¬ 
ciava che la sua équipe aveva 
appena isolalo una proteina 
che si forma nel cervello dei 
malati del morbo di Alzhei¬ 
mer. La scoperta può consenti¬ 
re la diagnosi precoce della 
terribile malattia e prevenirne 
cosi gli esiti degenerativi. L’an¬ 
nuncio dischiude nuove spe¬ 
ranze. Malgrado gli enormi 
sforzi, nessun risultato apprez¬ 
zabile era infatti stalo ottenuto 
finora nella prevenzione e nel¬ 
la cura di questa terribile ma¬ 
lattia che colpisce oggi quattro 
milioni di americani e che si 
manilesta in una progressiva 
perdita di memoria, (ino all’in- 
sorgere della pazzia. 


■i SOFIA Sorridente e sicuro 
di sé. Todor Zhlvkov si avvia 
veno l'urna sistemala al centro 
del seggio elettorale e imbuca 
la sua xheda. E cosi che il vec¬ 
chio dittatore bulgaro appare 
in una loto dei suoi tempi mi¬ 
gliori, quella stessa foto che 
oggi viene riprodotta a tutta 
pagina dai giornali dell'oppo¬ 
sizione democratica «Podkre- 
pa» e «Oemokrazia». Sopra 
l'immagine campeggia una 
xritta che per molli suona si¬ 
nistra: «Lui il 10 giugno prossi¬ 
mo voterà per il partito sociali¬ 
sta». Il vecchio sabapo, stanco 
c ammalato, volerà davvero, in 
un seggio appositamente allc- 
slilo per lui neU'ospedalc mili¬ 
tare di Sofia, dove si trova in at¬ 
tesa di processo; cosi ha deci¬ 
so in un sussulto di apprezza¬ 
bile garantismo il comitato 
elettorale. 


A tre giorni dalle elezioni 
con le quali la Bulgaria forme¬ 
rà l'Assemblea dei 400 deputa¬ 
li chiamali a varare la nuova 
Costituzione democratica del 
paese, il fantasma di Zhivkov e 
dei lunghi anni bui del suo re¬ 
gime aleggia cosi palpabile e 
ingombrante su tutto il paese. 
L’Unione delle forze democra¬ 
tiche, il maggior cartello del¬ 
l'opposizione, ne utilizza II 
profilo aquilino per attaccare 
frontalmente il partilo sociali¬ 
sta del riformista Lilov, nel 
quale 1 zhivkoviani sono anco¬ 
ra presenti e minacciano la 
xissione al prossimo congres¬ 
so del partito. Il partito agrario, 
per lunghi decenni al potere 
con Zhivkov, grida ad ogni an¬ 
golo del paese la sua ritrovata 
c inalienabile autonomia, nel 
tentativo di cancellare ricordi e 
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Manifesti 
eletiotall 
sul muri 
di Sofia 
annunciano 
il voto 
di domenica 


rancori politici. I .socialisti infi¬ 
ne fanno di tutto per sbaraz¬ 
zarsi di quel volto c dclTimba- 
razzante passato prossimo del¬ 
la loro storia. 

Gli anni della paura sono 
ancora cosi «vidi e concreti 
nella vita del paese che l'Intera 
campagna elettorale ne appa¬ 
re come impregnala. Ed é que¬ 
sta forse la ragione principale 
per cui, più che ler.tare di gua¬ 
dagnare il consenso degli elet¬ 
tori illustrando e promuoven¬ 
do i propri progrimm. eletto¬ 
rali, i tre maggiori partiti sem¬ 


brano impegnali in un) sisli‘- 
m'alica guerra di demrlittore 
del diretto avversario politico. 
Tutti I mezzi appaionocuoni. 

li programma dell’L’niorie 
delle forze derrwcraliclic è si- 
. mile, .in sintesi, a quells delle 
forze di opposizione de 'nocr.i- 
lica che si sono afferma >: negli 
altri paesi del Patio di Varsavia 
e si possono riassumerr nei'e 
due parole magiche cl <» han¬ 
no fallo il giro delle capitali 
dell'Est: democrazia e libero 
mercato. L’UdI, comunque, 
propone una forma di ( onlrol- 
io statale sulTutilizzo di'i capi¬ 


tali stranieri per evitare una te¬ 
mutissima sudamerìcanizza- 
zione del paese. Ed è proprio 
sul programma economico 
che, secondo i dirigenli del- 
rudi, «forze oxure» starebbe¬ 
ro mettendo in atto una vera e 
propria campagna di disinlor- 
mozione. Ai centralini delle se¬ 
di dcirUnione delle forze de¬ 
mocratiche giungono ogni 
giorno decine di telefonate al¬ 
larmate. soprattutto dalla pro¬ 
vincia. di cinadini orientati a 
volare per loro ma che temono 
- in caso di vittoria - la perdita 


delia pensione, del t>osto di a- 
voro al comune, o l'espropno 
del fazzoletto di terra concesso 
in usufrutto dallo Stato. 

Confortati da un 40,3% ac- 
coniatogli dai sondaggi piie- 
elettorali, i socialisti di IjIov 
appaiono più tranquilli, il loro 
programma politico appare 
riassunto da un ritratto di Mane 
che accoglie i visitatori nel loro 
quartiere generale a Sofia, nel¬ 
la centralissima vìa Moskovs- 
ka: «Il marxismo é morto», re:i- 
ta una scrina che appare sul 
volto som.or.e del filosofo. Sal¬ 


to la barba ne appare un'riftra: ' 
•Ne siete proprio sicuri?». «U- 
bertì e socialismo democrati¬ 
co; é questo che chiediamo. 
Siamo un partito che ha rollo ■ 
con il passato e che vuole dia¬ 
logare alla pari con tutti i partiti . 
socialisti dell'Europa occiden¬ 
tale», assicura il segretario Li¬ 
lov, che promette «nlormc eco¬ 
nomiche sicure e senza choc». 

Il partito agrario, infine, 
chiede una «democrazia con 
maggiore attenzione ai proble¬ 
mi sociali» e. ovviamente, «ri¬ 
forma della legge sulla terra». È 
quasi certo che, dopo il 10 giu¬ 
gno, i leader di questi tre partiti 
che SI sono combattuti senza ' 
esclusione di colpi dovranno 
formare un governo di salvez- • 
za nazionale. Lo chiede a gran 
voce Ulov, ne accettano l'ipo¬ 
tesi a malincuore sia Gclevche 
Valkov, il leader degli agran. 
Ma lino a quel momenio ia 
, tensione sarà alle stelle. Cosi 
■ come si teme domani per So-. 
Ila, dove si annunciano una 
mobilitazione nazionale del- 
l'Udl e una grande manifesta¬ 
zione dei socialisti. Le piazze 
dove si terranno i due meeting 
non sono cosi distanti runa 
dall'altra. E, in una campagna 
elettorale che ha già causalo 
Ire morti e numerosi feriti, alla 
capitale sembrano tremare i 
polsi. 


«Non credete ai sondaggi, qui la gente ha paura..»» 


Intervista al filosofo Jeliu Jelev 
leader deU’Unione delle forze 
democratiche. «Nori vorremmo fare 
un governo di coalizione 
con i socialisti. A meno che... » 


DAL NOSTRO INVIATO 


M SOFIA È forse l'unico au¬ 
tore al mondo al quale abbia¬ 
no .arrestalo» una sua opera. 
Avvenne nel 1982. Jeliu Jelev, 
docente universitario, filosofo, 
aveva appena dato alle stam¬ 
pe «Il fascismo., un’analisi 
comparata del fenomeno la- 
xista m Italia, Spagna e Ger¬ 
mania. A qualcuno però quel 
testo non piacque: ai di là del¬ 
la volontà deH'autore, le analo¬ 
gie con il totalitarismo bulgaro 
apparivano imbarazzanti. Il li¬ 
bro fu sequestrato e mandalo 
letleralmete in prigione, in una 
speciale sezione del careere di 


Sliven. a circa 300 chilometri 
da SoHa. Per olio lunghissimi 
anni Jelev non si vide più pub¬ 
blicare una riga. Adesso, sedu¬ 
to nella sede della Udf, firma 
autografi sulla copertina del 
suo libro incriminaloJeliu Je¬ 
lev é oggi il leader indixusso 
dell'Unione delle forze demo¬ 
cratiche, la principale forza 
politica antagonista del panilo 
socialista nelle elezioni bulga¬ 
re. 

Professor Jelev su qneste 
elezioul sembra incombere 
un clima di forte Iciuione, c) 


sono già stati del morti e nu¬ 
merosi feriti. Non c'é U rl- 
sebio che questi ultimi tre 
giorni di vigilia elcttoraie 
partoriscano altre violenze? 
Se ci dovesse cs-icre qualun¬ 
que altra manifestazione di 
violenza, allora vorreb’ae dire 
che il processo democratico è 
compromesso. L’Umore delle 
forze democraliche è contro 
ogni forma di violcnzi. Sap¬ 
piamo bene che la vndetia 
chiede solo nuove ven< lette. E 
siamo molto preoccupati per 
quanto sta accadendo, per i 
continui casi di .i^rcssione 
(in particolar moro contro 
membri del noiaro partito) 
che vengono segnalati nel 
paese. Devo aggiungere, a 
onor del vero, che alcuni estre¬ 
misti esistono da c ntrarnbe le 
parti: é una cosa innegabile. 
Ma il partito di govtrooe vissu¬ 
to c si é sviluppate airorrbradi 
un'ideologia total urla Quello 
che conia per loto é l'.deolo- 
gia. «Abbiamo prsso il potere 
con il sangue - sembrano dire 
- e lo rcsiituircmo soltanto col 


sangue». Elementi del geneie 
possono essere utilizzati da etti 
vuole generare violenza e pau¬ 
ra. Tanto più pericoloso appa¬ 
re poi il fatto che il nuov i> verti¬ 
ce del partilo socialisi» non 
sembra in grado di con ito Ila ne 
gli umori al suo interno. 

Le vostre preoccupazioni te- 
00 cbltre. Ma allora p«ercbé 
avete rifiutato di tllnnarie 
l’accordo per uoo im>lg:lr 
mento elettorale al ripari) 
da ogni vlotenza che dovei II 
essere sigialo alla pr«ncn:.ii 
del capo dello Stato MUdr- 
Dov due settimane faT 
Abbiamo riliutato di firma-i; 
perché in realtà quell’a icore o 
si sarrebbe uasformalo in uro 
strumento di propaganda p.-r 
il partito socialista. Lo itvolt i- 
menlo di elezioni iranriuille «: 
sicure per tutti i citadlrii vietn: 
già garantito dalia Co!il:tuzi> 
ne. Tuttavia noi avevamo av¬ 
vialo trattative. Avevamo chi?- 
sto il sequestro di tutte e ami 
regolarmente denunciate, c >■ 
me i fucili da caccia ad esem¬ 


plo. In principio sembrava che 
l'accordo fosse vicino, poi 
hanno cominciato a porci con¬ 
dizioni («prima firmate l'ac- 
coido, poi aggiungiamo que¬ 
sta postilla»). Insomma abbia¬ 
mo capito che non ci davano 
alcuna garanzìa. 

I sondaggi elertoralt vi dan¬ 
no in calo. L'nlttanovtvedea 
poco più del 30X e assegna 
una percentuale del 40,3% ai 
socialisti. Come lo spiega? 
Non credo assolutamente a 
quei sondaggi. Questi sondag¬ 
gi, lutti quelli che sono stati ef¬ 
fettuati lìnora, sono frutto dello 
xoniro politico preeleltorale e 
della manbqiolazione dei dati 
da parte dei socialisti. I nostri 
' sondaggi ci danno risultati dif¬ 
ferenti. Ma se non vi fidale 
neanche di quelli venite ai no¬ 
stri meeting, «; non solo a Sofia; 
come spiegare il latto che so¬ 
no sempre tre o quattro volle 
più affollali di quelli della Psb? 
Due giorni fa sono stalo ad una 
manifestazione in una pKcola 
cittadina di piovincia: c'erano 


oltre cinquemila persone. Co¬ 
sa dicono i nostri sondaggi? 
Uno a caso a Vama ci asse¬ 
gnano il 62% delle preferenze. 
E poi v.i .aggi unta una conside¬ 
razione non imlevante. La si¬ 
tuazione, la tensione che lei 
stesso avverte, è tale che la 
gente non risponde con tran¬ 
quillità e in modo sincero alle 
domande dei sociologi. Il p<> 
polo bulgaro ha vissuto gli ulti¬ 
mi 45 anni della sua stona nel¬ 
la cultura del sospetto. Un ter¬ 
zo deg l intervistali si rifiuta di 
risponcerc. £ sa perche? Per 
paura. Qualcosa che chi vìve 
in demxrazla non capixe fa- 
cilmenie. per sua fortuna. 

Se I risultati elettorali doves¬ 
sero creare uru situazione 
dlfflrUmente governabile, 
eutnTeste a far parte di un 
governo di coalizione insie¬ 
me ai socialisti? 

La cosa dipenderà ovviamente 
dai risultati eletorali. Posso dir¬ 
le subito, comunque, che noi 
non abbiamo nessuna voglia 
dì formare una coalizione con 


1 socialisti. Tuttavia, mi rendo . 
conto che una cosa 0 fare i 
conti con i propri desideri, al¬ 
tra é farli con la realtà. La no¬ 
stra opinione, in ultima analli- 
si, potrebbe cambiare sulla ba¬ 
se di una evidente evoluzione 
interna del partilo socialista: 
bisogna anche vedere se vi re- , ' 
steranno a lar parte quegli ele¬ 
menti che sono stati più orga¬ 
nici al sistema totalitario di 
Zhivkov. 

Ma lei, con un passato di stu- ' 
dloso marxista mal comple¬ 
tamente rinnegato, oggi co¬ 
me si dellnisce: un antlico- 
mnnista? 

Sono categorie ideologiche, 
queste che lei mi propone, che 
in questa situazione non han¬ 
no più alcun valore. Noi etile- . 
diamo democrazia, e rifuggia¬ 
mo da qualunque tipo dì estre¬ 
mismo. Destra e sinistra sono 
categorìe politiche con le quali 
si può misurare la situazione 
italiana o francese. Ma non 
purtroppo quella bulgara. 

DF.DM. • 
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CARLO PINZAMI 

■■ La caratterlilica principale del pcnodo che 
va dal settembre 1939 all aggressione hitlenana 
airUnione Sovietica nel giugno 1941 è quella di 
una prolonda anibiguiU, diflKilmcnle risolvibi¬ 
le anche in sede stonografica Nel giudizio più 
diHuso, questa ctraltensUca viene limitata alla 
•strana guerra» combattuta sulla linea Maginot e 
che reca Im nel suo nome il segno di quella sin- 
i golarità. In realtà, non sembra azzardato pro¬ 
lungare l'ambiguitì al dodici mesi successivi, 
dal momento clu’ il conflitto assunse le dimcn 
sioni di grande scontro militare soluinto con 
i, I invasione dell'Llnione Sovietica Hno ad allo¬ 
ra, lo scontro, dalla Finlandia alla Norvegia, ai 
Balcani, all Africa orientale c settentnonale e al¬ 
la stessa campagna di F/ancia si era frantumato 
in una sene di «iiucrre limitate», assai relauva- 
mente connesse I un icon raltra 
Lo scontro tra la Germania nazista e I Unione 
Sovietica doveva continuare ad essere il nucleo 
centrale della seconda guerra mondiale, il solo 
che coinvolgesse intcn eserciti e non soltanto 
corpi di spedizione (icr quanto imponenti Esso 
aveva pmto line alla pnncipale causa dell am¬ 
biguità precedente I innaturale sorprendente 
ed Intrinsecamente ixiuivoca alleanza tra due 
paesi icui sbtcmi po itici traevano la propria le¬ 
gittimazione dalla reciproca conlllttualità A 
rendere operante l'intesa tedesco-sovietica, ol¬ 
tre alla provvisoria convergenza di obiettivi geo- 
polttici, furono le cHiche politiche perseguite 
tanto dalla Germania quanto dall Urss Nel caso 
di qucst'ultima tali politiche debbono essere 
giudicate ancor più negativamente in quanto, 
oltre ad essere un cnmine nspetto ai valon dei 
socialismo erano am he un errare dal punto di 
vista degti interessi nazionali della stessa Unio¬ 
ne Sovietica e dei suoi popoli Se può essere ve¬ 
ro, infatti che il patto di non aggressione dell a- 
gosto del 1939 fornisse unaCgiusuficazionc geo¬ 
politica a Stalin ò altrettanto certòLchet succes¬ 
sivi accordi politici ed econpmi(lJiede^o-soi^ 
Ilei giunsero a prefigurare una vera e propria al¬ 
leanza, che non vaio distruggeva gran porte del 
credito politico d*‘ll Unione Sovietica nel mon¬ 
do, ma faceva anche sostanzialmente dipende¬ 
re Il grado di preparazione militare dell Urss dal 
suo potenziale avversano 
Non deve duntiue destar meraviglia se di 
fronte all'anomalis dell'alleanza tedesco-sovie¬ 
tica, 1 gruppi dirigenti di tutti i paesi siano stati 
post] in condizioni di incertezza II punto noda 
le sul quale si doveva prendere posizione era 
quello della reale solidità dell’Alleanza tra Ger¬ 
mania e Unione Ikrvielica. Un nodo arduo da 
sciogliere che il più delle volte consigliava l'at¬ 
tendismo 

Dopo il crollo della Francia - sia pur in mezzo 
a itulle contorcimt nti ed esitazioni - Mussolini e 
il regime fascista optarono di schierarsi a fianco 
di Hitler L entrala In guerra dell Italia non fu 
soltanto •il giorno della follia», ma la conclusio¬ 
ne di un processo evolutivo della diplomazia 
italiana. Nel corso di isso e quali che ne fossero 
le mouvazionl, la dittatura fascista era venuta 
sempre più sganciandosi dalla linea di tradizio¬ 
nale amicizia con la Gran Bretagna per affianca¬ 
re il sempre più aggressivo e pericoloso attivi¬ 
smo hitleriano 

Se la complessità della situazione costituiva 
un freno potente iill'azioite peri governi e per 
' gli apparati diplomatici, che pur disponevano 
del complesso delle informazioni necessarie, e 
perfettamente comprensibile che la medesima 
causa dovesse avere un elleno vieppiù paraliz¬ 
zante per la sparuta costellazione di singole 
personalità e gruppi che nell emigrazione e in 
Italia, nell isolamento (il più delle volle carcera¬ 
rio) BiKora rappresentavano l'opposizione al 
fucismo 

Non v'è dubbio che, sia da questo punto di vi¬ 
sta sia da quello del loro strettissimo collega¬ 
mento con I Unione Sovietica a trovarsi nelle 
cmdlzioni pegglon ed a vivere nel modo più 
drammatico le contraddizioni della situazione 
furono i comunisti italiani concentrati in buona 
patte in Francia o nelle carcen fasciste I comu¬ 
nisti italiani si trovarono completamente spiaz 
rati di fronte al patio Ribbentrop-Mololov e alla 
nuova linea dell Intemazionale che rovesciava 
le impostazioni unitane ed antifasciste del VII 
congresso Cosi, coloro che come il capo del- 
l'Untone Popolare Romano Cocchi cnticavano 
il patto tedesco-sovietico subirono le accuse più 
dure e infamanti, come era ormai prassi nel mo¬ 
vimento comunistaper ogni dissenziente 
Nella primavera del 1940, di ntomo dalla 
Spagna e dopo un tireve soggiorno nelle carceri 
, francesi, Togliatti, pnma di ncntrare a Mosca 
denunciava il carattere esclusivamente imperia¬ 
lista della guerra, e gli elfetti disgregatori operati 
sull’emigrazione ccmunista italiana in Francia 
< dalla propaganda dogli impenalisti inglesi c 
francesi e dai loro servitori socialdemocratici 
che presentano la guerra come una guerra per 
la libertà contro II laicismo» Tanto sul piano dei 
principi quanto su quello della lotta al fascismo, 
la posizione dell Intemazionale comunista e di 
Togliatti erano protondamente viziate dall'as¬ 
sunto, tutto ideologico ed astratto, che l'interes¬ 
se del movimento operalo intemazionale e, in 
genere, delle forze progressiste, in tutti ì paesi 
coiiKidesse sempre e necessanamente con 
i quello dell'Unione Sovietica 

Assai più feconda peri comunisti e per l'anti¬ 
fascismo italiano avrebbe potuto essere le vi¬ 
sione di Umberto Terracini che, invece proprio 
per questo, oltre al «.arcere fascista doveva su- 


50 anni éì il dramma 

Ribbentrop e Molotov i> 
firmano la «non aggressione» | j 

Infuriano le polemiche 
fra esuli, confinati 
e incarcerati del regime 

uerra, ma il Patto divide 
Tantifascismo 







Sotto, il dirloertte comunista Giorgio Ainendola nelle foto segnaletiche 
della polizia lasdsta Al centro, Giuseppe SaragaL 
A destra Paimiro Togliatti o Pietro Nonni. 
Sotto, un gnippo di confinati comunisti a Tremiti 




In alto mobilltaz one generale I e Urss II soldato sauta prima di partire per d trenta Qui sopra si firma a Mosca il patto 
Molotov Ribbentrop alla presenza di Stalla Sotto a sin stra giugno 1941 rurss viene aggredita dai nazisti Le distruzioni 
sono immani A destra una immagine famosa I solcali di Hitler sconfitti si ddiano massacrando la popolazione inerme 


gli uomini di •Giustizia c Libertà» dell esilio Iran 
cose tonlmuasscro • a cercare di raggiungere 
I America con cosi gravi nschi menile era piu 
semplice chiedere ai nostn amici lontani i duna 
n necessari c rimanere in Francia da clandeMi 
ni npiendete la nostra azione contro il (asc i 
smo I tedeschi e Vichy e tentare con ogni sforzo 
di nailacciaici all Italia» Che 6 appunto quan 
to fecero I comunisti italiani pur muovciido da 
un analisi della situazione sostanzialmente cr 
rata 

Il fatto è che 1 antifascismo italiano al mo¬ 
mento de I entrata in guerra dell Italia era una 
ben spari.la pattuglia travolta in una bufera di 
dimensioni sconvolgenti In Italia nell esilio e 
nelle coicen le possibilità d azione erano scar 
sissime cd enormi le difficoltà dell analisi Da 
qucsi ultimo punto di vista suscita ancor oggi 
ammirazione la lettura degli Acla diurna che 
Guido Concila veniva scrivendo su «L Osservi 
tore Rom.ino»fin propno alla vigilia dell mler 
vento iialkino nel conflitto Si comprende come 
in un paese oppresso e pnvaio di ogni lon’e 
d informazione diversa da quelle del re-gime gli 
articoli di Gonella fossero un punto di ntenmen 
to per tutti coloro che nliutavano la pedissequa 
accettazicne della propaganda fascista anche 
se nella bro maggioranza erano al pan della 
Chiesa ca tolica dei fianchcggiaton del regime 
Ricorrendo soltanto a fonti ufficiali c controllan 
do ngorosamente i suoi commenti ma nuscen 
do a far filtrare i suoi oncntamcnti contran al m 
girne ed al nazismo Concila forniva un cscm 
pio di lopposizionc interna» non infenore a 
quello di grandi intellettuali di matrice non cat 
lotica Tuttavia I antifascismo cattolico noe nu 
sci mai a superare - né a livello leonco né a 
quello di pratica politica - Lintnnscca ambigui 
là detta SII uazione del biennio 1939-1941 Se la 
prudenza di Concila nei confronti del nazifaxi 
smo dev esser interamente posta sul confo delle 
difficoltà oggettive di operare in Italia la viruien 
za dell antibolscevismo (che toccava i suoi ver 
tici a proposito della Spagna di Franco) costi 
tuiva un limite assai grave delle concezioni cai 
tolichc II latto che Alcide De Gaspen in una lei 
tera dell estate del 1941 pubblicata da Giulio 
Andrcotli potesse gioire alla falsa notizia della 
caduta di Mosca nelle mani delle armate nazlstc 
è certamente riconducibile a limiti di questo ti 
po Essi ostacolarono e ritardarono la comparsa 
di un cattolicesimo genuinamente antiloscista 
dopo la lunga cspcnenza del lianchcggiamcnto 
dei regime 

Un dato che emerge evidente anche da que¬ 
sta rapidissima rassegna delle posizioni amila 
sciste rei pcnexto iniziale della guerra è certo 
quello della vanctà delle concezioni se non ad 
dinttura quello della foro antiteticità Si dovette 
certamente alla coscienza della gravita del peri 
colo che i na vitlona del nazifost'smo avrebbe 
rappreseniato per I Italia per I Europa e per I in 
foro plancia se I antifascismo italiano seppe tre 
vare un giado di unità, provvisorio e paiziale 
certo ma >ufficienle a fondare un ordine cost 
tuzionale zapace di reggere alle successive e 
fortissime tensioni del pcnodo postbellico 


bire anche il 'bando dal partito» Terracini so¬ 
steneva la necessità di intensificare la fotta anti¬ 
fascista senza tener conto delle implicazioni del 
patto tedesco-sovietico, proprio nella convin¬ 
zione che la coincidenza degli interessi delle di¬ 
verse articolazioni nazionali del movimento co¬ 
munista con quelli dell Unione Sovietica non 
fosse né meccanica né assoluta 

In realtà la nuova linea dell Intemazionale 
comunista produsse danni notevoli special¬ 
mente in Francia, dove anche gli attivi gruppi 
dei comunisti italiani subirono un colpo gravis¬ 
simo che le rampogne di Togliatti non bastava 
no certo a limitare Più nievantc doveva essere il 
contnbuto che alla ripresa di un aziqnc politica 
dei comunisti italiani doveva venire dagli eventi 
della pnmavera del 1940 Anche se I avvento 
del regime piétainisla in FraiKia sembrava con¬ 
fermare I analisi dell Intemazionale in realtà 
come risulta dalla vivace testimonianza di Gior¬ 
gio Amendola la reazione dei militanti comuni¬ 
sti all Invasione tedesca e all aggressione italia¬ 
na fu quella di cercare di adeguare la foro lotta 
alle nuove condizioni di clandestinità rifiutan¬ 
do ogni compromesso c nnnovando con mag¬ 
giore durezza la propna condanna del fascismo 
Italiano 

Complessivamente dunque, come aveva 
scnito pochi mesi prima un protagonista certo 
non sospetto di filocomunismo sul piano ideo¬ 
logico come Giuseppe Saragat sul «terreno dcl- 
I azione i comunisti predicano male, ma raz¬ 
zolano bene meglio, in ogni caso dlquelneorì- 
formisti che hanno sempre la parola "libertà" 
nel becco, ma che sostengono ad esempio la 
necessità del nconoscimcnio del governo di 
Franco» 

La polemica di Saragat si appuntava contro 
Angelo Tasca che per aver compreso trai primi 
le degenerazioni dei melodi di fotta politica nel 
Pcuse nel Kominlem attaccava continuamente 
I unità d azione con i comunisti giustamente 
traendo dal patto tedesco-sovietico nnnovata 


confeima delle sue convinzioni Per quanto am¬ 
piamente giustifìcalo dalla sua espenenza per¬ 
sonale, I aniisovietlsmo di Tasca finirà per por¬ 
tarlo su posizioni sostanzialmente subalterne n- 
spctlo al collaborazionismo pétainista 

l tempi - durante il conllitlo mondiale - era¬ 
no veramente di ferro e la necessità di schierarsi 
era insoppnmibilc E, sotto questo profilo, la po¬ 
sizione più corretta finiva per essere quella di 
Pietro Nenni (e dello stesso Saragat) che, pur 
condannando duramente il voltafaccia dell In¬ 
temazionale comunista nei confronti della poli¬ 
tica di unità antifascista continuava a riccicare 
I unità col comunisti Priva dei condizionamenti 
teorici dcnvanli dal collegamento con I Intema¬ 
zionale la posizione dei dingenti socialisti ita¬ 
liani - anch'essi travolti dalla sconfitta francese 
- presentava punti di contatto notevoli con 
quella di Terracini Non si può lare a meno di n- 
Icvare inoltre che I unitarismo di Nonni ncevclle 
in questa fase un impulso vigoroso dalla sua for¬ 
mazione giacobina che gli faceva dolorosa¬ 
mente nsenliie rindegnità della «pugnalata alle 
spalle», che I Italia fascista aveva inflitto alla 
Francia sconfitta 

•Non SI può apnre un libro senza trovarvi la 
Francia questo senso di dolore lisico per la 
Francia clic muore Maramaldo ha dichiaralo 
la guena senza neppur tentare di giustificare la 
pugnalata a freddo nella schiena del lento che 
SI difende dall aggressore L infamia é cosi enor¬ 
me che se ne rimane come schiacciati» Queste 
notazioni di diano dei pomi di giugno del 1940, 
accomunano al socialisti e ai comunisti italiani 
dispersi nella Francia occupata e in quella di Vi- 
chy un isolato in palna come Piero Calaman¬ 
drei che grazie alla sua eccezionale professio¬ 
nalità di giurista era riuscito a difendere una 
privata area di dissenso dell invadenza arrogan¬ 
te e volgare del regime Anche I Orari di Cala 
mandrei forniscono abbondanti testimonianze 
della libertà intellettuale che I assenza d imme 
diale preoccupazioni politiche forniva a chi n- 


flettevii sulla situazione mondiale di quel pe in¬ 
do c n isciva a coglierne la pmfonda ambig ii à 
(»Mnl II Russia -SI chiedeva Calamandrei i 16 
giugno 1940-permetteràche la Germania in- 
cacosl iimancndo mililarmentc intatta e pc liii- 
cameme assai più forte’ Don ani la Germania 
farà I conti con la Russia amverà al Mar Ni ro 
Non se n e accorge la Russia’») 

Chi invece nusciva ad accoppiare la luci* lità 
dell analisi ad un importante anche se reiat v i- 
men'e marginale, attività politica antifasc<ia 
era. nell esilio americano Gaetano Salverrmi 
Questi Un dal gennaio 1940 allermando di i un 
avere» lessuna simpatia per Stalin e per la ua 
politica interna cd intemazionale» scriveva parò 
che • una cattiva azione é una cattiva azlo re, 
tanto V» é commessa a danno delle "plutoi ra- 
zie" (gergo fascista-comunista) quanto si é 
commesia a danno del "bolscevismo ateo" 
(gergo "borghese cattolico") Non a-ssicurii la 
pace eh mette fine ad una guerra nell ovest 
provocando un'altra guerra nell est» Forte 'lei 
suo grande prestigio intellettuale lo slonco la¬ 
ttano SI batteva con la consueta passione cor tro 
la propaganda fascista nella comunità ite Io- 
americana denunciando il pencolo dell a «< r- 
vimento dell Italia alla potenza nazista E, i in 
volta sufierata I ambiguità della situazione Ji I 
biennn 939-1941 Salvemini purmantcnerdo 
intatta la sua profonda diffidenza nei confre nti 
del movmento comunista raccomandavi ri¬ 
spetto a quest ultimo di 'mare are divisi e colpi¬ 
re uniti» 

Non sembra dubbio che. complessivami ntt-, 
I lutun '^.ponenti di quel composito e brill mie 
movime rito che fu il Partito d azione abb ano 
meglio d alln compreso le linee di tendenz. Jtl 
conflitto mondiale Ma fin da allora si potevi 
coglteie m quella componente dell antil w i 
smo il segno di una astrattezza che sfociava 
nell impotenza tornando su quel periodo in te¬ 
de memonalistica Emilio Lussu si domani v va 
nel 19%, quasi con angoscia i molivi per u u ili 
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BORSA DI MILANO 


Pioggia di vendite sulle «blue chips» 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


0BBL10AZI0NI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■i MILANO. La speculazione realizza, mo¬ 
netizza i guadagni di capitale (atti coi recenti 
progressi del listino, soprattutto mette a dura 
prova le cosiddette «blue chips» che sotto 
una pioggia di vendite arretrano. Iniziato 
con un ribasso dello 0,9% alle 11. il Mib e 
sembrato recuperare verso la metà della se¬ 
duta (-0,6%) ma nella seconda fase sono ri¬ 
presi I realizzi. Le Hat hanno chiuso a 10.590 
lire, con un ribasso dell'l ,63% mitigato lieve¬ 
mente nel dopolistino. Cedono anche Mon- 
tedison ri,51%, seguite da Hrellone 
(-1,54%) e da Generali (-1,09%) scese sot¬ 
to la prestigiosa quota 44.000 e precisamen¬ 


te a 43.700 lire. Ribassi anche per Cir 
(-0,59%) e perEnimont (-0,54%) che è ap¬ 
parsa in lettera soprattutto nel dopolistino. 
Batoste anche per alcuni titoli della scuderia 
di Agnelli molto scambiati: le Ifi privilegiate 
perdono 1' 1.58% e le Snia 1'1.66%. Offerte an¬ 
che Olivetti e Mediobanca. Fra i titoli parti- 
colan da registrare un calo delle Eridanla ri¬ 
sparmio con -3,55%, di Enichem ordinarie 
con -1,71%. Fra i titoli in controtendenza an¬ 
cora un balzo delle soprendenti Rotondi 
con + 4,29%. Ridimensionate invece le Ban¬ 
co Roma apparse molto scambiate ma ce¬ 
denti. □ RC. 


ATTIVIMM-SS OV 7 S% 
eBEOAFIN87/a?W7% 

ciOA-aa/»3cv9% _ 

CIW-S3/9ZCVI0S _ 

ein^8/9zcv9v. _ 

EFIB«.IFITALIACV 

eFia<t.PVALTCV7V. 

6FIB AKICA.W NECCMI TS, 
6BI0ANIA.<SCV10 7S1t 

EUB MET4.Mlfl4 CV10 %_ 

EUBOMOBIL«CV 10% 
FEBFIN.a8«)CV7% 
FEBBUZZIAF9aCV7% 
FEBBUZ2IAFEXSI7N 


FOCHI FIL-«ZCV«St 
OEBOLIMICH-S1 CV tSH 
OIM.S8/93CVO,8% 




»1 5 

110 8 108 9 

113,S 113.S5 
108» 108 3 


Titolo 

AZFS 63/90 2A INO 
AZFS 64/92 IND 
AZFS 65/92 INO 
AZFS 65/92 2A INo ""*" 
AZFS 65/90 3AIW*-* 

Imi 62/92 2 R2 t5% 
IMI02/92eR2tS%“'" “ 
CBgPOP P30-03S g. % ~ 
gNEL 64/92 
ENEL 64/92 3A 
ENEL65/95tA 
ENEL 66/91IND 



CHE TEMPO FA 








SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 





TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITAUAi la situazione meteo¬ 
rologica nelle sue linee generali 4 rappre¬ 
sentata da una fascia depressionaria che 
dall'Europa nord occidentale si estende si¬ 
no al Mediterraneo. Nella fascia di basse 
pressioni si inseriscono perturbazioni che 
da nord-ovest si dirigono verso sud-est at¬ 
traversando la nostra penisola. Tra II pas¬ 
saggio di una perturbazione e l'arrivo della 
successiva si avranno parziali e temporanei 
miglioramenti. In leggera diminuzione la 
temperatura. 

TNMPO PRIVISTOi sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle adrlatlche, centrali e me¬ 
ridionali cielo prevalentemente nuvoloso 
con possIbilllA a tratti di piovasco tempora¬ 
neo. Sulle altre regioni Italiane tempo varia¬ 
bile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Durante II pomeriggio o In serata 
nuovo aumento della nuvolosità ad iniziare 
dal settore nord-occidentale. 

VENTIi deboli o moderati provenienti da 
nord-ovest. 

MARIi generalmente mossi. 

OOMANIt peggioramento del tempo prima 
sull'Italia settentrionale e successivamente 
sull’Italia centrale con annuvolamenti e pre¬ 
cipitazioni sparse anche a carattere tempo¬ 
ralesco Temporaneo miglioramento sulle 
regioni meridionali con condizioni di tempo 
variabili caratterizzate da formazioni nuvo¬ 
lose irregolari alternate a schiarile anche 
ampie. 


TCMRUUTUni IN ITAUA 


VB<ona 

17 

21 

TriBBtB 

17 

20 


17 

20 

MiBVtO 

ie 

22 

Tovtrw 

16 

22 

Cuneo 

14 

20 


Ocneve 

Bc legna 

Firanre 

pilla 

Ancora 

Pa ru pia 

Pemc-ira 


L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobaaao 

Bari _ 

Napoli 
Potanza 
S M Louca 
Raggio C. 
Messina 

P alarmo _ 

Calanta _ 

Alghero 
Cagliari _ 


TBMPIRATURBALL’nTniO 


Amalordam 12 18 Londra 

Aloniii 18 32 Madrid 

Berll-io 10 23 Mosca 

Bruxwllo» 15 17 Navi Yorli 

Copenaghen 12 20 Parigi 


12 17 Stoccolm a 
g 10 Varsavia 
te 25 Vienna 


ItalìaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Noliiiirt ogn on f Hnmifl ogni (Mu'on fUB 630 III 12 • Oilii 5 Ih 

On ^ taaiM iitMDK 620; Ltoett. • on iMo Sp^ BJOe Cita. Ih 
VOTO, Mito. Emfamunrtin t M mnsteriaiL Con PHv SirMc 9-30* LoRi 
m mito fiM imrto Lodilo: 10: CMmdmi i foNfndjn. MMo qmii 
N ifMnLConCF Pnq«naN.JOMnc,P BimirKM lIMBRltida noni 
SmtàOotfnflo iNipcit 1S Rato RidDiTHisicz 17-30:1 mondo 
Mi MtNt ttodll 0 MMlM moiimiMI I «ntt HAMaMM Bi 



TUEFOm 0M791412 • 06 «796539 


_ TUiaiità 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 295.000 LI SO 000 

6 numen _ L 260 000 L 132.000 

Eitero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L 298.000 

enumeri L 508 000 L 255.000 

Per abbondisi versamenlo sul c c p. a 2^)^72007 mie* 
stato airinità SpA via dei Taurini, 19 • 00165 Roma 
oppure versando rimporto pmso gli uffici propagan* 

da delie Sezioni e Federanoni dei Pei 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 
Commerciale ferloleL 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 
Finestrella I • pagina ferale L 2 613 000 
Rne’ttrella 1 • pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella 1* pagina festiva L 3 373 000 
M/rnchette di testata L 1 500.000 
Redazionali L 550 000 
Finanz.*tegaÌi.>Conccss.'Aste*AppaIU 
Feriali L 452 000 - Festivi L 557 600 
A parola NecrologÌc*pan.*luttoL3000 
Economici L 1 750 
Concessionane per la pubblicità 
SIPRA. via Derlola 34. tonno, tei 011/ 57531 
SPI viaManzont37.Mt!ano.tel 02/63131 * 
Slam 3a Nigt spa Roma • via dei Pelasgi, 5 
Milano • viale Cino da Pistoia, 10 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Ses spa Messina • via Taormina, 15/c 
(edizione teletrasmessa) 





























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Borsa 

-0,18% 
Indice 
W1091 
(+9,1% dal 
2-M990) 



Ha perso 
leggermente 
terreno 
tra le monete 
dello Sme 



Dollaro 
In calo 
su tutti 
i mercati 
(in Italia 
1240 lire) 



Qualità 

«La Fiat 
non ne può | 
fare a meno» 

DALLA NOSTRA RED/vZIONE 

MICHELECOSTA 

EM TORINO. L’ormai famoso 
«piano di qualità totale lancia¬ 
lo dalla Fiat non « una trovala 
propa^ndistica. £ una scelta 
strategica, che risponde a una 
necessità vitale. Ed è pure la 
' spia dei ritardi accumulati dal- 
' la casa torinese sotto la guida 
di Cesare Romiti, delle lormi- 
. dabili contraddizioni che ora si 
trova a dover affrontare. La 
diagnosi è della Fiom piemon- 
; tese e del coordinamento na¬ 
zionale Fìat della Fiom, che ie- 
iri hanno tenuto un seminario 
sulla qualità, come primo pas¬ 
so per avviare un lavoro diffuso 
e costante suU'importante te¬ 
ma, . 

A partire dal 1980 - ha os¬ 
servato nella relazione il segre- 
:tario regionale della Fiom, 
Giancarlo Culai! - la Fiat ha 
centrato la sua strategia sul mi¬ 
glioramento del binomio effi¬ 
cienza-profitto, sull'esclusione 
di fatto di un ruolo contrattuale 
del sindacalo, su una politica 
più fianziarìa che industriale, 
sull'uso degli Ingenti finanzla- 
mentl pubblici per aumentare 
la produttività degli impianti. 

' Nello stesso periodo, invece, le 
altrcLpiù importanti case auio- 
molùlisliche europee rlirotla- 
vano ingenti'investimen :i verso 
il miglioramento della qualità 
del prodotto ed anchi! della 
fotmazìone professionale dei 
lavoratori, 

' Finora i fatti sembravano 
dar ragione alla Fiat, che a par¬ 
tire dalI'Se ha realizzato profitti 
record.Ora però la sua («litica 
rischia di diventare un «boo¬ 
merang. A parte i preoccu¬ 
panti sintomi di caduta delle 
.vendite che cominciano a ma- 
Lzlilestarsipier.levcituredlgam- 
himHnedfoialta.-lo4paurucchio 
it .Tmtegrazione ■europea del 
'$3, quando si prevede che I 
I giap(«nesi venderanno In Eu¬ 
ropa due milioni di vetture al¬ 
l'anno. Aggiunlo al previsto ca¬ 
lo di vendile (dopo anni di 
trend positivo), ciò significa 
che II mercato dei produttori 
europei si ridurrà di un nume¬ 
ro di 'vetture superiore all'al- 
: male produzione della Fiat. Ed 
a rimetterci saranno proprio le 
case.con prodotti meno validi 
. per qualità, come la Fiat. 

Ecco perche la tardiva rin- 
i ^ corsa della «qualità totale!» lon- 
' data da corso Marconi. I rìsut- 
[ ' loti Finofa sono stati scsrsl I 
drcoli di qualità, inaugurati 
qualche anno fa. hanno coin¬ 
volto solo &-7000 lavoratori e 
sono stati soppressi quando 
comiiKiavano a diventare 
troppo intraprendenti. I più re- 
cenù «Cedac« (i tabelloni su 
cui i lavoratori dovrebbero af¬ 
fliggere i biglietti con suggeri- 
, menti) sembrano avere limila- 
( lo successo. È caduta anche 
: l'illusione di sostituire con ro¬ 
bot ed automazioni parti con¬ 
sistenti di un lavoro umano; 

; impianti allamenle automatiz¬ 
zati come quello di Cassino 
non riescono ancora nemme¬ 
no a raggiungere la produzio¬ 
ne di regime. 

- ' La nuova -linea della Fiat, 
improvvisata copiando a piene 
mani modelli giapponesi, pre¬ 
vede un coinvolgimento pieno 
delle massime gerarchie 
I' aziendali, dirigenti, tecnici e 
progettisti, per scendere gra¬ 
dualmente allegcrarchie inter¬ 
medie, mentre agli operai ven¬ 
gono chiesti solo «suggcrimcn- 
li>. Ma e prevedibile una forte 
! resistenza proprio delle gerar- 
I chie Intermedie (capi c 0 |)cra- 
tori), abituali da decenni a 
produrre più per la quantità 
che per la qualità. - 
! ; Al sindacato, ha rifcrìio il se^ 
grctarìo nazionale Luigi Ivtaz- 
. zone, responsabile del coordi¬ 
namento Fiat della Rom, l’a- 
f zicnda ha chiesto di assumere 
j sulla qualità un atteggiamento 
«neutrale*, oppure di <olUbo- 
raziono», di organizzazione del 
I consenso alle sedie aziendali. 
! Il sindacalo vuole invece una 
contrattazione capillare e dif¬ 
fusa su tutti gli aspetti del pro¬ 
cesso produttivo. «Se .si chiede 
ai lavoratori di pensare alla 
I qualità - ha osservato Mazzo- 
I ne - bisogna dare loro tempo 
di' pensare, rivedendo le satu¬ 
razioni, e la motivazione a far¬ 
lo, con ipotplivi non solo sala¬ 
riali. ma pwbscmpio sugli lara¬ 
ri c la formazione ptofessiC'na- 
le«. 


ECONOMIA&LÀVORO 


Già martedì o mercoledì il governo 
potrebbe nominare il nuovo vertice 
Giochi tra De e Psi per spartirsi : : 
iamniinistratore e il dìMtore 


Di fronte alle fermate selvagge 
non è escluso il ricorso alla 
.magistratura. Intanto i Cobas 
confermano tutte le agitazioni 


Ancora un commissario alle Fs? 


Fs verso un nuovo commissariamento? Ieri hanno 
preso a circolare insistenti indiscrezioni tese ad ac¬ 
creditare questa ipotesi. Il nuovo commissario po¬ 
trebbe già essere nominato in un consiglio dei mini¬ 
stri di martedì o mercoledì. Intanto, la guerra dei Co¬ 
bas infuria. Interverrà la magistratura in caso di agi¬ 
tazioni improvvise? Il prossimo blocco dei macchi¬ 
nisti dalle 14 del 13. 


PAOLASACCHI 


M ROMA Mentre sui binari è 
guerra aperta e il ministro Ber¬ 
nini dice che il paese «non re¬ 
sterà disarmato» anche di fron¬ 
te a scioperi improvvisi dei Co¬ 
bas (interverrà la Magistratura 
per interruzione di pubblico 
servizio?), il governo sembre¬ 
rebbe orientato ad un nuovo 
commissariamento delle ■ Fs. 
Neppure ora, dopo le dimissio¬ 
ni di Schimbemi commissario 
in prorogano per IS mesi, visto 
che il suo mandalo doveva du¬ 
rare 90 giorni, il pentapartito 
appare in grado di trovare una 
soluzione. Di fatto, lo ha am¬ 
messo ieri il ministro Bernini, 
parlando a Milano, a margine 
di un convegno dell'Agusla. 


«Non è stato ancora deciso -ha 
dello - se ci sarà prima un 
commissario, stiamo ancora 
valutando il problema, anche 
se mi auguro di avere presto 
un presidcnie effettivo». 

Ieri hanno preso a circolare 
insistenti indiscrezioni in base 
alle quali II governo si starebbe 
orientando per andare In tem¬ 
pi rapidi (martedì o mercole¬ 
dì?) alla nomina di un nuovo 
commissario, In attesa della ri-' 
forma. Una riforma, per fa qua¬ 
le. nei fatti, nessun esponente 
della maggioranza ha llcorag- 
gio di chiedere un ritomo pura ' 
e semplice al vecchio ente pre-' 
visto dalla legge 210. Ma che' 
potrebbe rispolverare lo stesso 


il vecchio ente, magari snellcn- 
■ dolo ùn pò. Sembra che si sia 
tentalo di arrivare ad una solu¬ 
zione di questo tipo con un de¬ 
creto, ma che quésta strada sia 
risultata impraticabile. Intanto. 

. Ieri il Psi ha ànnùnciatoche, su 
mandato di Craxi, sta lavoran¬ 
do àll'claboràzione di un pia- ' 
' no che prevede la creazione di 
un ente pubblico economico 
guidato da un presidente, un 
consiglio d'amministrazlònc di 
7-9 persone al massimo e da 
. una 'direziotié generale con 
'plcrir poteri. Uh'tpotcsl che,: 
seppur con dei ritocchi, asso¬ 
miglierebbe molto agli organi 
previsti dalla legge 210 c che, 
comunque, dà il definlUo ad¬ 
dio a quell'ipotesi di Spa ri¬ 
chiesta da Schimbemi c per un 
dungo periodo ormai sostenuta 

- nel Psi solq dà Martelli. 

-Ma lomiaipo all'immediato. 

Secondo le indiscrezioni circo¬ 
late ieri; il governo ora avrebbe 

- dite sòluzioni'.' quella, ritenuta 
però meno ptóbabilc, di nomi- 

' non; un commissario «iransito- 
' rio» magari nella persona di 
Mario Napolitano, capo di ga- 
' binctto del ministro Bernini, 


oppure quella di nominare un 
commissario destinato a di¬ 
ventare presldenle ed un dliet- 
lorc generale anche lui desti¬ 
nato a restare. Quest'ultima 
ipotesi accontenterebbe alla 
perfezione sia gii «appetiti» del-’ 
la De che quelli del Psi. Nel 
balletto dei nomi in queste ore 
t più papabili vengono ritenuti 
Maurizio Maspes uomo legalo 
alla De di Cava e vicino anche 
a Fortani. ex amministratore 
delegalo dcil'Alitalia di Um¬ 
berto Nordio estromesso dalTI- 
. ri dlPiòdi e dalla «nuova Alita- 
lia»diVcrrlcBls!gnani.chcpo- ' 
Irebbe ricoprile l'incarico di 
amministratore straordinario, 
c Silvio Rizzolti, socialista, ora 
capo del compartimento Fs di 
Milano e comunque potente . 
uomo della struttura Fs, che 
potrebbe ticorpire l'incaricò di 
direttore generale. In corsa 
con lui però cl sarebbero an¬ 
che Il direitoie del piano gene¬ 
rale dei trasporti. Ettore Incal¬ 
za, ed if capo del comparti¬ 
mento di Róma, Carlo lanniel- ' 

> lo. entrambi socialisti. ■ ' - 
. Intanto la situazione degli 
scioperi si fa sempre -più Ingo- - 
vemabilc. Interverrà la magi¬ 


stratura in caso di agtiu’.ioni 
improvvise come que h; mi¬ 
nacciate dai Cobas dei mac¬ 
chinisti nel caso vcnissr io ijrc- 
cctlali per il nuovo blocco pro¬ 
clamato dalle 14 del 13 ? .Mia 
domanda posta ieri a Villano 
dai giornalisti Bernini h,:; risFio- 
stochequcstoòunodeicaiii in 
cui prclerisce non pronlinciar¬ 
si. Bernini ha (>oi osscrv.ito che 
non si può andare avanti ..iH'in- 
lìnito con le precettai ioni c 
che «il problema di toiKto va 
affrontalo. dagli interlixtLilori 
naturali: ente, sindacati e Co¬ 
bas». «La precettazione - elice 
il segretario aggiunto delia fili 
Cgil. Donatella Turtura - non 
risolve nulla e colpisce anche I 


ferrovieri che non sono d'ac¬ 
cordo con gli scioperi dei Co¬ 
bas. Stiamo sviluppando centi¬ 
naia di assemblee sul contrat¬ 
to: è questa la sede naturale 
per un grande dibattito e per 
una sintesi finale tra tutte le vo¬ 
ci». •Il Cobas di qualifica - con¬ 
clude Turtura - spezza la soli¬ 
darietà di categorìa e con l'u¬ 
tenza, c pu(> ricevere il plauso 
solo di Mottillaro». Dura rea¬ 
zioni anche del segretario del¬ 
la RI Cisl. Gietano Arconli, al¬ 
le dichlaratiloni rilasciale a 
. «Italia oggi» del consigliere de¬ 
legato della Fcdcrmeccariica. 
Dichiarazioni giudicale «una 
provocatoria giuslllicazione» 
dei Cobas. 


.■tei......_ 


La corsa del Pendolino sarà bloccata a Firenze co¬ 
me è accaduto la settimana scorsa? I macchinisti 
Cobas dichiarano battaglia ed annunciano di conti¬ 
nuare nella protesta a cui aderisce, secondo il sin¬ 
dacato autonomo Sma. circa il 70% degli addetti. 
Anche con la precettazione del ministro Bernini in 
tasca. Dati opposti da parte delle Ferrovie che parla¬ 
no di «sporadici» casi di protesta. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE : . 

GIULIA BALOI 


■B RRENZE Con un tocco di 
bacchetta magica il Pendolino 
si trasforma da freccia dei bi¬ 
nari in una Icnia tartaruga. La 
frenetica corsa del Pendolino 
fra Roma e Milano si ò già in- 
terrotla una volta a Rrenze e ri¬ 
schia di bloccarsi atreora per 
l'agitazione degli aderenti allo 
Sma, il sindacalo autonomo 
macchinisti e aiuto-macchini¬ 
sti.' Ed è subito un braccio di 
ferro con l'Ente Ferrovie. Con 
un’escamotage i macchinisti 
Cobas aggirano la precettazio¬ 
ne del ministro Bernini attuan¬ 


do una protesta, quasi uno 
sciopero camuffato dietro il ri- 
spello rigoroso delle norme su¬ 
gli orari di lavoro e sulla lun¬ 
ghezza delle percorrenze^ Ai 
macchinisti non va giù il nuovo 
accordo siglato da Cgil, Cisl. 
Uil e Rsais con l'Ente Ferrovie 
ed applicano alla lettera le 
norme sull'orario di lavoro, 

I macchinisti àuionoml 'jf ri¬ 
fiutano di percorrere tragitti sul 
pcriori ai 350 chilometri senza 
venire sosllluili. E la prima vitti¬ 
ma di questa forma di agitazlo- 


... ne, che riguarda sopratluto i 
.. comparii <fl Foiba è di Rrenze 
ò stalo proprio , il rPendolino» 
abbandona^. . la settimana 
scorsa nella v^zione di Rren- 
ze-Rilredl.' l- passeggeri sono 
_ stati trasferiti su un intercity per 
’'Milano! Sulla vicenda le versio¬ 
ni sono contrastanti. Lo Sma si 
. trincera dietro il rispetto rigoro- 
. «o di una legge dello Stato, «li 
nostro orario di lavoro - spiega 

■ Roberto Corbizzl. segretario 
'• fiorentino dello Sma-é stabili¬ 
to da una legge ilalianà che 

' pr^ede un perìodo di riposo 
. dopo un percorso non supe- 
. dorè a 350 chilorDclri. E la fir- 
... ma di sindacalisti che rappre- 
sentanlo il 10% dei macchinisti 
non ci coihéOlge affatto. La 
trotta fra Roma e Milano ù di 
632 chilometri, quella fra Ro¬ 
ma e Rifredlcirca 320. Ma.Ft- 
- renzé è sedo'di un deposito ed 
' è qui che devono sostituirci». 

. Poi Corbizzi spiega l'eplso- 
. dio del Pendolino abbandona- 

■ ■ lo. «I superiori, rapevano che i 


due macchinisti avrefibcro la- 
. sciato II treno a Rlfred;.)Questa 
intenzione è stala comunicala 
alla stazione di Roma. Mollo 
probabilmente ò stata presa 
; , con superficialità e a Rifredi 
non c’era nessuno a sostituirli. 

■ Ma non è vero che hanno ab- , 
bandonato il treno, prima di 
andarsene Io hanno ricoverato 
nei depositi». Nei prossimi 
giorni ci sarà ancora l>attaglia. 
«A questa protesta - informa 
• Corbizzi - che é iniziala il 27 
maggio, con l’entrata in vigore 
dell’orario estivo dei IninL ade¬ 
risce il 70% del macchinisti 
. (che Ira Roma e Firerzc sono 
circa 300) ma, in genere, han¬ 
no sempre trovalo il cambio a 
Rrenze». Fra le agitazioni, con¬ 
clude Corbizzi. «per non dan¬ 
neggiare i pendolari che devo- 
. no andare a. lavorare», è previ¬ 
sto anche lo sciopero di notte, 
cioè fra le 22 e le 5. • • 

La versione dei latti delle ' 
Ferrovie è diametraimcnte op- 
. posta. «Non so da cosa venga 



Un esponente del Cobas dei rntxctilnisli durame uno sciopero 


dedotto il 70% di adesioni i; Ila 
proicsia», dice Cesare [«rf in. 
capo unità produzione mcrizi 
ed equipaggi del comparti¬ 
mento di Rrenze. «I casi ih pro¬ 
testa sono stali sporadici. Nàti 
più di una decina. Equa.! iiitle 
le situazioni sono stale riiK Ile 
con la rijielizione dell'mrdine 
di servizio in forma scritta, in 
uno o due casi non siamo r.ti- , 
.sciti a lermare la protestn: u:ia 
volta perché non abbiamo ri n- , 
traccialo i macchinisti in tcrri- ' 
po». Anche sul caso del Pendo¬ 
lino, Borgia dice la sua. «In 


Riprende oggi a Torino il processo per le violazioni delle norme antinfortunistiche 
I quattro imputati eccellenti potrebl^ro chiedere di essere amnistiati 



Stonò, 


Riprende stamani a Torino il processo ai massimi 
vertici della Fiat accusati di violazione delle norme 
antinfortunistiche. Il pretore Raffaele Guariniello ha 
citato in giudizio Cesare Romiti, Michele Figurati, 
Maurizio Magnabosco e Vittorio Omodei. Il proces¬ 
so nell’ottobre scorso era stato sospeso alla prima 
udienza. Il reato ccmtestato non rientrerebbe nel¬ 
l’amnistia perchè «permanente». , - 


BIANCA MAZZONI 


Cesare Romiti 


■B MILANO. Ci sono tutte Ic , 
premesse perchè anche oggi, 
nella piccola aula della Pretura ’ 
penale di Torino dóve ripren¬ 
derà il processo per le violazio¬ 
ni alle norme antinfortunisti¬ 
che nelle fabbriche Rat, i veri 
protagonisti siano nuovamen¬ 
te i difensori della casa auto¬ 
mobilistica torinese. Nell’otto- : 
bre dello scorso anno, quando 
per la prima volta il pretore 
Rallaelle Guariniello citò in 
giudizio i massimi dirigenti 
della Rat, fu l’azione congiun- ; 
la delta difesa e della Procura 


delta Repubblica di Torino a 
far saltare il procedimento giu¬ 
diziario. La Procura chiese il 
trasferimenlo del dibattimento 
ad altra città per legittima su¬ 
spicione descrivendo una To- 
, rino turbolenta e tanto tesa da 
non poter garantire un sereno 
svolgimento del prpeesso. I le¬ 
gali della Rat chieràro la ricu¬ 
sazione del giudice. 

Sia la richiesta della Procura 
che quella degli avvocali difen¬ 
sori vennero respinte. Il dccre- 
lo del pretore Raffaele Guari- 


nlello che cita Cesare Romiti, 
amministratore delegato della 
Rat, Michele Rgurali. Maurizio 
Magnabosco e Vittorio Omo- 
dei responsabili rispelL-vamcn- 
te della holding, dcli'auto e 
della Iveco. parla come prima 
citazione di violaziotti dcll^arti- 
colo 5 dello statuto dcj lavorar 
tori, di quelle norme cio<S che 
sanzionano una serie di diritti 
per il lavoratore infortunalo, 
primo fra tulli quello di vedersi 
riconoscere la prognosi da un 
medico della struttura sanitaria 
pubblica. L'ittohiesta della Pre¬ 
tura torinese avrebbe dunque 
accertato che quelle norme 
non erano stale rispell ite, che 
prognosi e diagnosi erano falle 
da strutture c medici aziendali 
non abilitali. . 

L'indagine di Cuarìnicito 
aveva preso il via sulla base di 
un dossier raccolto dalia Fiom 
di Torino, dossier che denun¬ 
ciava pressioni sui lavoratori 
per ridurre al massimo iì nu¬ 
mero degli infortuni denuncia¬ 


ti e la durala delle assenze. Aii- 
lonomamimle anche a Milano 
partiva un’analoga inchiesta 
giudiziaria su iniziativa del pn.-- 
torc Michele Di Lecce. Il mate¬ 
riale raccolto nel corso di qui?- 
sta indagine è confluiti} per 
competenza neH'indagìns '.ovv- 
nese. Riguarda lo stabilir aerilo 
di Arese e sarebbero partico- 
larmenlc iatoressanti una, scr.e 
di riscontri che il magislrato, 
coadiuvato dai funzionari del¬ 
le Usi. avrebbe raccollp sul 
lunzionarnento dell'ambjl no¬ 
no di fabbrica. 

Dall’ottobre scorso parce- 
chic cose sono cambUite. 11 
reato contestato a Romiti e agli 
altri alti dirigenti della Ra ; rien¬ 
tra nell’ulLma amnistia, iri.i la 
Fiat chiederà il provvedine nt:) 
. di clemenza rinunciande» al- 
raccertamenlo dei latti e quiri- 
di ad una i^rcnlualo asso vi .'.io¬ 
ne? E soprattutto; l'amnis;ia i 
applicabile al caso Rat, ron c i 
sarebbero cioè altri episodi av¬ 
venuti dopo il 24 ottobre - lei - 


..rUniiti!) ■ 

Giovedì 
7 giugno 1990 



Lunetlì incontri) 
con Pininfarinsi 
Ma Patrucco 
rassicura 
i sindacati 


L'incontro tra Pininfarina e i segretari di Cgil, Cisl e Uil si 
farà lunedi (al massimo martedì). La tensione attorno a 
questo vertice, però, si sta allentando. Parlando ieri a 
Milano l’alrucco (nella foto), numero due della Confin- 
duslr:a, ha voluto tranquillizzare i sindacali «Non abbia¬ 
mo convocato nessuno. Trentin lo sappia - ha detto - 
Abbiivmo solo rivolto un invito (e chi vuole aderire |}er 
noi è ben accetto) per discutere di argomenti seri, co¬ 
me la definizione di nuove regole contrattuali, di con¬ 
cetti, che non possiamo delegare nè alle categorie, nè 
al governo. Sia chiare', però che noi non blocchiamo i 
contralti di categoria» Queste cose Patrucco le ha dette 
ad un incontro alquale era presente il segretario della 
Cisl, Ca'/iglioli. Che tia subito controbattuto: va bene 
rincontro con Pininfarina «ma chiedo: vogliamo incon¬ 
trarci per la proroga della scala mobile o per ricontrat- 
larla di r uovo? Noi siamo per la proroga; e credo che un 
accordo lo si possa raggiungere in meno di un’ora». 


Riparte Ricomincia stamane il 

Il nonATtatn confronto tra Federchirni- 

!! t K* ! ! ® ‘‘ s'n<^acato unitario 

Qel ClllllllCI di categoria per il rinnovo 

Ancora SCÌODerì: contratto. Quello di 

” stamane sarà un incontro 

dccisivo: Ic imprese Chimi¬ 
che non hanno voluto ite- 
guin*. il leader della Federmoccanica nel blocco delle 
trattjitive. Il confronto è cosi potuto ripartire. E se oggi si 
riuscirà a sbloccare l’empasse, almeno sui temi più im¬ 
portanti, si spera di chiudere la vertenza addirittura en¬ 
tro la fine del mese. A spingere in questa direzione sono 
soprattutto I lavoratori: ieri si sono fermate le fabbriche 
chimiche della Lombardia. Altissime le percentuali di 
adesione. Diversa la si tuazione nel settore metalmecca¬ 
nico: .inche se ci sono contatti informali tra le parti, an¬ 
cora por c'è una data per la ripresa del negozialo. E in¬ 
tanto è r partita la mobilitazione; domani si fermano le 
fabbrichi: del Lazio. Lo sciopero, varierà a seconda del¬ 
le province da quattro ad otto ore. E sempre domani in¬ 
crociano le braccia amthe i metalmeccanici del Veneto, 
una delle regione dove sì concentra gran parte del set- 
tore.Nel Veneto è anchie prevista grossa manifestazione 
a Vicenza. Una scelta non casuale; l'associazione im¬ 
prenditoriale vicentin?! è quella che oppone più resi¬ 
stenza al contratto. 


Iniziativa 70 sindacalisti di 

della Fondazione ffs-l. cw un daranno Wta 

QMflAitnt '' prossimo ad 

DiiHIOIini^ un’'maxi-convegno’' sul- 

Per l’unità l'unita’ sindacale in vista 

anchedeinmegrazione 

sUSMMMrawBMa europea. L'iniziativa è sta¬ 

ta assunta dalla Fondazio¬ 
ne Brcdolini. Il suo presidente, Piero Boni, ha presenta- 
■ to ieri, con un gruppoclì dirigenti sindacali, il convegno. 
Sono pfèviste relazioni introduttive di Riccardo Terzi, 
Bruno Manghi, Walfer-iùalbusera, Massimo Bordini. Tra 
i partedfianfi: Ottaviaro Dei Turco. Paolo-Brutti, Clau¬ 
dio Sabatini, Antonio Lettieri, Altiero Grandi, Aris Ac- 
comcro, Sandro Antonlazzi, Sergiod’Antoni. Emilio Ga- 
baglio. Giorgio Benvenuto, Giuliano Cazzola, Siivano 
VeroriMe .Gino Clugn i. 


Trentin I dirigenti del Tuac (Trade 

in llsn Union Advisory Commet- 

iii jl cQrnitato consulti- 

VISIm . vo che raggnippa i sinda- 

Georae Bush <= 3 '* dei sette paesi pio in- 

* dustrializzati hanno espo- 

sto ieri al presidente Usa, 
Bush, il documento prepa¬ 
rato in vi;ita dei «summit» dei sette dell'l 1 luglio a Hu- 
ston. La notizia, però, è un’altra. È nella partecipazione 
all'incontro odierno di Bruno trentin e Ottaviano Del 
Turco. Per la prima volta, infatti, a far parte della delega¬ 
zione italiana è stata chiamata anche la Cgil.Il program¬ 
ma della 'risila preveda per stamane un incontro col se¬ 
gretario di Stato, Baker. A luì i sindacalisti esporranno il 
documento che mette l’accento soprattutto sulla di.soc- 
cupazìon<: e sul degrado ambientale. 


quel momento non era dispo¬ 
nibile un altra coppia di mac¬ 
chinisti abilitati a guidare quel 
tipo di treno. Se altre volle è 
successo, c era pronta la sosti¬ 
tuzione». E quante volte si è ve¬ 
rificata questa situazione? 
•Molto raramente. In genere 
quando i macchinisti annun¬ 
ciano da Roraa di voler lascia- 
. re il treno a Rrenze, a Rifredi 
trovano documento scritto che 
, ribadisce l'ordine di piosegul- 
i re fino a Milano. E loro, nella 
stragrande maggioranza dei 
casi, lo eseguono». 


mine ultimo per l'applicazione 
del provvedimento di clemen¬ 
za - che rendono comunque 
obbligatorio proseguire nel di¬ 
battimento giudiziario? Questo 
sembra essere quanto accerta¬ 
to dal pretore Guariniello, che 
avrebbe concluso essere in 
presenza nel caso Rat di un 
•reato permanente». 

E poi c'è l'accordo firmalo 
da Firn Cisl, Uilm e Sida per un 
nuovo funzionamento delle 
sale mediche Fìat, accordo 
che la Rom non ha ritenuto 
garantire a sulficienza i lavora¬ 
tori. Anche al processo i sinda¬ 
cati si presentano divisi. La 
Fiom ha confermato la sua co¬ 
stituzione come parte civile, 
sarà al processo proprio per 
otienere chiarezza e giustizia 
sui fatti che per prima ha de¬ 
nuncialo. Accanto alla Rom 
mantiene la costituzione come 
parte civile la Rm Cisl dell'Alfa 
di Arese. La Rm Cisl di Milano, 
commissariata, ha invece ri¬ 
nunciato. 


FRANCO 8RIZZO 


AREA POLITICHE 

DELL’ORGANIZZAZIONE DEL PARTITO 
DIREZIONE NAZIONALE DEL PCI 


c/o Federazione PCI - Napoli. Via dei Fiorentini 51 
Martedì 12 giugno - Ore 9.30 


Assemblea Segretari e responsabili Organizza¬ 
zione 'dei Comitati Regionali e delle Federazioni 
del Mezzogiorno. 

1} Stato del Partito nel Mezzogiorno dopo il voto 
del 6-7 maggio e prossime scadenze politico¬ 
organizzative. 

2) Sviluppo della fase costituente di una nuova for¬ 
mazione politica nel Mezzogiorno. 

Introduce: 

Mauro Ottaviano Responsabile problemi del Par¬ 
tito nel Mezzogiorno 

Partecipano: 

Piero Fassino Responsabile dell'Aree Politiche 
dell'organizzazione del Partito 

Emanuela Macaiuso nesponsabile politica meri¬ 
dionale - Direzione PCI 
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Economia E Lavoro 



Ieri una giornata nera 
alla Camera e al Senato 
mentre il bilancio di giugno 
rischia un forte passivo 


Frenetici veiiici tra 
i ministri economici 
ma su tutti i prowf^dimenti 
contestazioni anch e della De 


Manovra, c’è un nuovo buco 
n governo, diviso, annaspa 


L’Italia blocca Fimpoirt 

Un virus fa impazzire 
le mucche inglesi 
E divide la Comunità 

Continua «la guerra della carne di bue» fra Gran Bre¬ 
tagna, Francia ed altri paesi. Il timore che il nuovo 
morbo che fa «impaiaire le mucche», per ora confi¬ 
nato al Regno Unito, possa spandersi in altri paesi e 
minacciare anche l'tiomo ha fermato le esportazio¬ 
ni inglesi. Secondo i veterinari della Cee non ci sono 
pericoli per la salute, ma i dubbi rimangono. Da sa¬ 
bato anche l’Italia ha preso misure precauzionali. 


ALPIOBKRNABSI 

H tjONDRA. Mentre buona re nei riguardi della protc 2 Ìone 
parte degli inglesi da alcune della salute concludendo che 
settimane continua ad càtare la Bsc non costituisce un ri- 


I acquisto di carne bovine pro¬ 
dotta nel Regno Unito a segui¬ 
to delle notizie contraddittorie 
sulla possibilità o meno che la 
nuova malattia denominata 
Bsc possa trasferirsi agli ■‘sscri 
umani, il governo britannico 
ha nuovamente fatto pressione 
su Francia e Germania affin¬ 
ché sospendano il bando al¬ 
l’importazione totale o parzia¬ 
le di carne di bue applicalo già 
da diverso tempo e che ha 
causalo gravi danni aH'ccono- 
mia agricola britannica. 

Ieri si e saputo che anche l'I 
talia ha preso misure precau¬ 
zionali, bloccando a partire da 
sabato scorso le importazioni 
di carne britannica. Oltre venti 
paesi hanno preso pro-siedi- 
menti di vario tipo per Impedi¬ 
re che la malattia, lino ad ora 
confinala all'intemo del Regno 
Unito, possa essere esportata. 

II ministro inglese dell'Agricol¬ 
tura John Gummer ha eondart- 
nato il bando apposto dalla 
Francia in particolare, che Im¬ 
porta quasi la metà delle 
esportazioni in questo settore, 
accusando le autorità di quel 
paese di aver agito non tanto 
per proteggere la salute dei cit¬ 
tadini, ma la produzione loca¬ 
le, in contravvenzione alle leg¬ 
gi che regolano il Mercato co¬ 
mune. Un gruppo di veterinari 
francesi giunti dieci giorni la a 
Londra per lare accertamenti 
sono pattiti dicendo che sussi¬ 
stono sullicienti dubbi sulla 
possibilllà di traslerimento del 
morbo agli esseri umani da 
rendere prudente il manteni¬ 
mento dei blocco. Ieri il Comi¬ 
tato dei veterinari scientilici 
della Comunità europea si è 
riunito a Bruxelles ed ha emes¬ 
so un comunicalo in cui si dice 
che la Gran Bretagna ha >13110 
il possibile» per prendere misu- 


schio per gli esseri umani. I mi¬ 
nistri dcirÀgricoltura della Co¬ 
munità hanno poi preso in 
esame la questione del blocchi 
all'Importazione di carne in¬ 
glese di Francia e Germania 
dato che quest! due paesi han¬ 
no inizialmente ignorato le sol¬ 
lecitazioni a sospenderli.NcI 
frattempo il ministro dell'agri¬ 
coltura britannico ha ventilato 
la possibilità di ritorsioni nei 
confronti dei prodotti francesi. 

In Gran Bretagna la preoc¬ 
cupazione sul morbo non ac¬ 
cenna a diminuire. Tredicimila 
mucche sono già stale abbat¬ 
tute e bruciale ed uno dei mas¬ 
simi esperti ha raccomandalo 
l'eliminazione di oltre sei mi¬ 
lioni di capi di bestiame. 

I primi segni di comporta¬ 
mento sospetto, specie nelle 
mucche, furono osservali nel 
I98S. L'ormo successivo i vete¬ 
rinari si tesero conto che si tro¬ 
vavano davanti od una nuova 
specie di morbo e lo chiama¬ 
rono Bse (bovine spongiform 
encephalopathy). Ora viene 
comunemente definito «mad 
cow discase>. ovvero il morbo 
che fa Impazzire le mucche. Il 
bestiame dondola la lesta, in¬ 
cespica. trab 'I a, cade e biso¬ 
gna ucciderlo sul posto. Gli 
esami al cervello mostrano tes¬ 
suti con buchi e lacerazioni 
dando all'organo un aspetto 
spongiforme. É ormai slabililo 
che aU'origlnc ci sono del 
mangimi che contengono car¬ 
ni riciclale di altri animali, r.pe- 
cie di pecore, il timore che il 
morbo possa essere trasmesso 
agli esseri umani è comincialo 
quando alcuni scienziati un 
mese fa hanno detto di averlo 
riscontralo in due gatti, dimo¬ 
strando che può passare dai 
ruminanti agli esseri carnivori. 


Una giornata nera, per il governo, a tre settimane 
dalla presentazione in parlamento del «bilancio di 
assestamento»; mancano «alcune» migliaia di mi¬ 
liardi. Vertici e incontri dei ministri, ma al Senato 
provvedimenti tampone (e ì tagli ai Comuni) sono 
stati contestati da esponenti de. Si dimette il relatore 
de sul decreto fiscale. Voto contrario sui provvedi¬ 
menti per la spesa sanitaria. 


NADIA TARANTINI 


BBj^MA. I conti non torna¬ 
no. È forse un riiomello, ma t 
veto. La maggioranza si sfalda, 
ogni volta che in parlamenta si 
discute di prowedimcnli con¬ 
creti. di tagli di spesa o di mag¬ 
giori entrate. Un altro ritomelio 
vero. Ieri c'ò stala un'Intensa 
consultazione del ministri eco¬ 
nomici, mentre al Senato II go¬ 
verno prendeva schiaffi sulla 
sanità, la finanza pubblica, i 
tagli ai Comuni ed il decreto fi¬ 
scale che accompagnava la Fi¬ 
nanziaria del '90. Proprio la di¬ 
scussione su questo ultimo 
provvedimento ha registralo 
un episodio clamoroso. Sono 
esplose le divisioni di vecchia 
data Ira il ministro Formica ed 
il gruppo democristiano, fino 


all'annuncio del 'senatore de 
Claudio Beorchia -relatore del 
provvedimento- di non rico¬ 
noscersi nell'accordo di mag¬ 
gioranza con l'inevitabile deci¬ 
sione di rassegnare le dimis¬ 
sioni. Intuibile la •ritorsione» di 
Formica che ha respinto In 
blocco tulle lo proposte della 
De c tutte quelle suggerite dal 
gruppo comunista: il ministro 
dunque difenderà oggi In aula 
l'originario lesto del governo 
contro tutte le proposte di mo¬ 
difica anche se provenienti da 
partili della maggioranza. 

Ma il problema centrale re¬ 
sta Il >1x10/1010 di assestamen¬ 
to» che Cirino Pomicino c Carli 
devono presentare alla line del 
mese, e che ha qualche •bu¬ 


co». E cosi attraverso I provve¬ 
dimenti in discussione al Sena¬ 
to la maggioranza tenta di •pa¬ 
sticciare- li bilancio, facendo¬ 
ne uno strumento per rimesco¬ 
larne le poste, mentre la Costi¬ 
tuzione ne vieta 
espressamente l'uso per au¬ 
mentare entrate o diminuire 
spese. Neppure i vincoli impo¬ 
sti ai Comuni nei ricorso a mu¬ 
tui della Cassa depositi c pre¬ 
stili piacciono ai senatori de, 
socialisti, socialdemocratici. 
Palazzo Chigi corre al ripari ri¬ 
chiamando «l'urgenza» di ap¬ 
provare i provvedimenti fermi 
al Senato. E neppure a Monte¬ 
citorio, ieri, è andata tanto be¬ 
ne: la commissione Attività 
produttive ha invialo ella Fi¬ 
nanze i nuovi emendamenti 
del governo suH'ontitiust.ma 
un altro de, Mario Usellini, ha 
già prcannunciato che non se 
ne discute, almeno per una 
settimana. 

LA TROIKA. Ieri ò ricomin¬ 
cialo Il gran consulto al capez¬ 
zale del bilancio dello Stato, 
già ■gralilicato» due settimane 
la di una iniezione di •mano¬ 
vra del maggio», con una riu¬ 
nione a Ire nell'ufficio di Giulio 
Andrcolti; con Paolo Cirino Po¬ 


micino e Guido Carli. Bilancio 
o Tesoro una mezz’ore ita con 
tre titoii: bilancio di assi-sla- 
mcnto, destino di alcuni [ircv- 
vedimcnii economici a! ."v.-na- 
lo. nomine. Martedì, mcxolcdi 
prossimo si comincerà a parla¬ 
re di poltrone. Un Ccnsiglio 
dei ministri anticipalo de ili. 
chiarazlonl del ministro de le 
PpSs Fracanzanl. Quarto agli 
altri due argomenti, via .il lavo¬ 
ro: Cirino Pomicino, con i fun¬ 
zionari, in via XX Setteinfcre a 
«limare» il bilancio di fine giu¬ 
gno, Guido Carli al Senato ti 
sudare sette camicie pi;r con¬ 
vincere prima di tutto I senatori 
del suo partilo che «ì proi/vedi- 
menti del governo sono imo- 
ni». Su finanza pubblica, innità 
e enti locali, per il mona-n'o, 
non c'ò riuscito. 3 LA FINAN¬ 
ZA. in S-enalo c'è II clou delle 
speranze del governo di pieeia- 
re anche la nottata di giugno 
salvando la (accia. Prima di 
lutto il ddl sulla Finanza pub¬ 
blica, clic prevede un rlip,ir- 
mio di 6.80S miiiardi, gnislo 
quanto serve per tappnre due 
•buchi»; Il maggior costo degli 
Interessi (8.000 miliardi ha 
detto Carli, ma solo In im.-te di 
scaricano sul bilancio), una 


previsione di spesa per le pen¬ 
sioni di invalidità che è stata 
nettamente sotlostimala rispet¬ 
to alla realtà II disegno di leg¬ 
ge ha, per il governo, due qua¬ 
lità; olire copertura ai •buchi» e 
contiene, all articolo 3, la pos¬ 
sibilità di superare il vincolo 
previsto dalla Costituzione, fa¬ 
cendo det bitancio di assesta¬ 
mento uno litrumento di ma¬ 
novra sulle entrate e sulle spe¬ 
se. Ma è stalo proprio il relato¬ 
re de, senatore Sonora, a dire 
di no a Carli e che, nonostante 
lo spolmonarsi del ministro del 
Tesoro sui Còmuni che spen¬ 
dono troppo, ha fatto un sacco 
di eccezioni anche alia liceità 
di limitare draslicamcnle il ri¬ 
corso degli enti locali alla Cas¬ 
sa depositi e prestiti. Un tonfo, 
infine, il pamre della Commis¬ 
sione Sanità del Senato sul di¬ 
segno di leigge che riguarda 
Usi. licke!, ospedali: la com¬ 
missione, con un documento 
materialmente steso da un al¬ 
tro de, il senatore Melotio, ha 
dello che; il rispannio di 5.000 
miliardi previsto dal governo 
per il 91-92 mon è credibile»; la 
aziendalizzazlono delle Usi *0 
eccessiva»; i. ricorso alia assl- 
slcnza indiretta 'non è propo¬ 
nibile», fine’ATM* 


Altra proroga del decreto Gepi, maggioranza battuta sui diritti alla Sip 
Intanto ai giovani disoccupati del Sud il governo manda a dire... 


«La via deUa spemnza è chiusa» 


La Camera approva l'ennesimo decreto legge di 
proroga della cassa integrazione per la Gepi. Disso¬ 
ciazioni nella maggioranza e opposizione dei co¬ 
munisti ad un pateraccchio che perpetua una con¬ 
dizione avvilente per migliaia di lavoratori. Grave ii 
divieto imposto dal governo al giovani disoccupati 
meridionali: non potranno iserh^i alle liste di col¬ 
locamento del Nord Italia. , ■ , .. . • 


RABIOINWINKL 


BB ROMA. Sembrava II solito 
pateracchio, questo ennesimo 
decreto-omnibus che proroga 
il carrozzone della Gepi, •con¬ 
tenitore» di aziende fantasma e 
di cassintegrati senza speran¬ 
za. E invece, ieri a Montecito¬ 
rio, la seduta si è animata allor¬ 
ché il governo è •andato sotto» 
su un emendamento leso a sa¬ 
nare una clamorosa discrimi¬ 
nazione ai danni delle lavora¬ 
trici della Sip. Accade intatti 
che alle dipendenti dei pubbli¬ 
ci servizi di telefonia non ven¬ 
ga riconosciuto il diritto alla 
maternità. Se una di loro vuole 
un figlio, lo paga due milioni a 
copertura dell'assenza sul po¬ 
sto di lavoro. 


Contto una violazione cosi 
grave di elementari diritti della 
persona, queste lavoratrici e 
l'»lnlerparlamenlare» delle 
donne hanno esercitato per 
anni una serrala azione di de¬ 
nuncia. E ieri Ellsabelia Di Pri¬ 
sco (PCi) e Franco Pire, vice¬ 
presidente dei deputali sociali¬ 
sti. hanno presentato emenda¬ 
menti a loro sostegno. Contrari 
il governo e In maggioranza 
delia commissione, il primo è 
stalo respinto. Quello di Piro 
(volato «per parti») è stalo ap¬ 
provato con 224 voti contro 
117. Alcuni deputali de - 
Oscar Luigi Scalfaro, Gianfran¬ 
co Rocelli, Cario Casini - han¬ 
no voluto dichiarare la loro 


dissociazione dal gruppo osti¬ 
le alla proposta Piro. «Qui - 
aveva detto l'esponente socia¬ 
lista rivolto alla De - si esaltano 
ad c%nt passo i vatoti della fa¬ 
miglia. e se ne fa materia di 
propaganda elettorale. Nei fat¬ 
ti. ^ro, si calpestano norme 
fondamentali delta CosUtùzio- 
ne». Un succcsso.^uel|o delle 
lavoratrici Sip. che altendc 
conferma ora dal Senato. C'ò il 
problema della copertura fi¬ 
nanziaria e restano una quin¬ 
dicina di giorni per evitare che 
il decreto legge - reiterato per 
ia sesta volta! - decada anco¬ 
ra. 

Un testo - quello approvalo 
ieri dalla maggioranza - che 
nel suo impianto complessivo 
fornisce «risposte palpali, di¬ 
sorganiche e transitorie a que¬ 
stioni di grande rilevanza so¬ 
ciale». come ha notalo Novello 
Fallanti motivando il voto con¬ 
trario dei comunisti. Il provve¬ 
dimento disciplina f’indcnnflà 
di disoccupazione, che eleva 
al 20 per cento della retribu¬ 
zione media a condizione che 
ci siano due anni di conlrìbu- 
zioni e 78 giornale lavorative 
prestale. Fissa l'ennesima pro¬ 


roga - ma solo lino al 30 giu¬ 
gno - della cassa integrazione 
alia Gepi (2lmila lavoratori, 
cui si aggiungono i ISmila del¬ 
la legge per Napoli e c . 1200 
dell'Insar, in Sardegnu), /ici- 
dossa alle aziende il SO (ler 
cenia del costo dei picpitnsio' 
namenl'i dei cassiMegrsIi (dcil 
rischio- di scatenare om -una 
raffica di licenziamento. 

In realtà non si assum-s neti- 
suna iniziativa per dtKongc- 
slionare e superare queste pe¬ 
santi eredità, lasciando mi¬ 
gliala d i cittadini a dirender; 
dalla diricrezionalilà del jove~ 
no per -tirare a camper!». Un 
governo che ieri In tuia h» 
punlualmenle eliminalo (saU 
vo la sconlllla sulla Sl|>) i rm- 
glioramcnll apportati al d-rcre- 
lo dalla commissione La-rori. 
Rno al punto di slabiliri! Il di¬ 
vieto per i giovani disoccuriati 
di iscriversi anche in nlini cir¬ 
coscrizione di collocamònicr, 
oltre a n quella di residenza, .li 
finì delle assunzioni nelle puli- 
bllche amminisirazioni, iper 
quallficise per le quali <! ri-efiii!- 
sla la scuoladeirobbligci. 

. Una scelta - come lia d-:- 


nunciato Flora Calvanese 
(Pei), che tia visto respin^re 
un suo emendamento - fina¬ 
lizzata al solo obiettivo di im¬ 
pedire l'Iscrizione al Centro- 
Nord dei giovani disoccupati 
meridionali che finora si sono 
awaW di questa possibilità. At¬ 
to tamo 'più grave -dh un mo- 
.mento nel quale il divario tra le 
due Italie continua addirittura 
ad aggravarsi e nascono posi¬ 
zioni di disinteresse o addirit¬ 
tura di fastie io e contrarietà al¬ 
l'Impegno meridionalista». E 
un democristiano, Orazio Sa¬ 
pienza, ha dichiarato a fine se¬ 
duta che «le leghe antipartito 
del nord, senza essere ancora 
rappresentale in Parlamento, 
hanno conseguilo un primo lu¬ 
singhiero successo». 

Nel volo I .naie per la conver¬ 
sione del dix:relo (185 si, 140 
no) si sono notati cinque voti 
contrari e allreltanie astensioni 
nelle file della maggioranza. 
Maria EielUi Martini (Oc) ha 
esplicllalo con una dichiara¬ 
zione in aula il suo dissenso da 
un prowedimenlo «ispirato a 
criteri di discrezionalità che 
escludono molle aziende in 
dlllicoltà». 


Confronto coi prezzi di Grenoble 

tre prendi due 
A Torino costa di più 


, Il Cocom discute la riduzione dei prodotti vietati 

Si sgretola anche il muro 
delle esportazioni tecnologiche 


Il vento della distensione soffia anche sulle barriere 
che impedivano il passaggio delle tecnologie tra 
l'Ovest e l’Est. L’apposito comitato occidentale, il 
Cocom, discute la riduzione dei prodotti vietati al¬ 
l’export verso l’Est in quanto suscettibili di conver¬ 
sione militare. Sono tre i settori interessati alla libe¬ 
ralizzazione; le macchine utensili, l'informatica e le 
telecomunicazioni. 

DAL NOSTnOCOnFUSPOSDENTE 

QIANNIMARSILU 


n Un confronto sul costo 
della vita tra una città francese 
(Grenobfe) e una italiana 
(Torino) ha rilevato chu i prin¬ 
cipali generi di consumo, ali¬ 
mentari e non, hanno media¬ 
mente in Italia un prezzo supe¬ 
riore dell’ 8% con punte che ar¬ 
rivano a oltre il SOT. 

L’inchiesta é stala condotta 
in parallelo da due riviste di 
consumatori: l'italiana 'Altro- 
consumo" e la francese "Que 
choisir'. Sono stali presi in 
considerazione i prezzi di un 
paniere composto da 315 pro¬ 
dotti di tipo diverso, fabbricati 
in Italia, Francia o in alt-i paesi. 
La stragrande maggioranza di 
questi beni costano a Greno¬ 
ble meno che a Torino. Soltan¬ 
to le pellicole fotografiche, le 
diapositive, le cassette udio e 
video sono meno care a Ton- 
roche in Francia, mentre han¬ 
no un prezzo supcriore oggelli 
ormai diventati di largo consu¬ 
mo come le calcolatri, gli ap- 
. jparecclti (fotografici reflex, gii 
óHiOC^KIWivi. e sopratlulto 
' atcVÉR^n^ltl alimentari co¬ 
me gli yogurt, le acque minera¬ 
li. il latte, la Coca Cola e persi¬ 
no diversi prodotti fabbricali in 


Dall’inchiesta si apprende 
infatti che il prezzo di una cal¬ 
colatrice 'Texas Inslmmcnl Ti 
30 Slaf é di 20 mila lire a Gre¬ 
noble e di 35.000 lire a Torino; 
un apparecchio fotografico re¬ 
flex "Minoalta 5000" costa 
653.000 lire e 875.000 a Tori¬ 
no; un palo di sci della stessa 
qualità e della stessa marca si 
paga 478.000 lire in Francia e 
ben 689,000 lire in Italia. 

Significativa la diversità di 
prezzo di due generi alimenta¬ 
ri di largo consumo: lo yogurt c 
la Coca Cola. Un vasetto di yo¬ 
gurt della Danone costa iniatli 
a Torino l'SS'l; in plO che a Gre¬ 
noble. Secondo Anna Bartolini 
presidente del Comllalo difesa 
consumaiorio questa diufle- 
renza dì prezzo ò dovuta al fat¬ 
to che in Italia quello dello yo¬ 
gurt e un "consumo inventa¬ 
lo", che Pier essere imposto ri¬ 
chiede fortissimi invosllmcnli 
pubblicitari. 

Una lattina di Coca Cola co¬ 
sta a Torino il 27!^ in più che a 
Grenoble, Questo dipende so- 
praltullo dalla polverizzazione 
del nostro sistema distributive. 
Il prezzo di vendila di una latti¬ 
na di Coca Cola varia iniatti in 
una ciltà come Torino dalle 
490 alle 2.000 lire a seconda 


che la si acquisti in un super¬ 
mercato o in un piccolo nego¬ 
zio scarsamente frequentalo. 
In Francia, Invece, più massic¬ 
cia ò la presenza della grande 
distribuzione e quindi i prezzi 
di questi generi alimentari su¬ 
biscono minori variazioni. 

Per ragioni analoghe una 
bottiglia di acqua minerale co¬ 
sta in Italia il 74% In più che in 
Francia, un fustino di detersivo 
Arici costa al cosumatore ita¬ 
liano il 26% in più di quanto lo 
paga il consumatore di Greno¬ 
ble c un fustino di Dash ha a 
Torino un prezzo superiore del 
39%. 

Questa dilferenza di prezzi a 
tutto danno dell'Italia non tro¬ 
va alcuna giustiflcazbne nelle 
diverse aliquote Iva applicate 
nei due paesi agli stessi gruppi 
di prodotti. In Francia, infatti, 
l'incidenza dell' Iva ò quasi 
sempre più alta che in Italia; 
nonostante ciò prezzi sono ge- 
ncralmcnle più bassi, come ri¬ 
sulta dai confronto fra Torino e 
Grenoble. Sugli apparecchi fo¬ 
tografici. ad esempio, l'Iva ò 
del 25% in Francia e del 19% in 
Italia. Eppure le macchine fo¬ 
tografiche costano a Torino il 
13'.L in più che a Grenoble. 

DB.f. 


■B PARIGI Anche per il Co¬ 
com (il comitato che dal 1949 
coordina le esportazioni multi¬ 
laterali di tecnologia dei paesi 
della Nato, oltre che del Giap¬ 
pone e dell'Australia, al (Ine di 
impedire che finiscano all'Est 
prodotti sensibili e suscettibili 
di conversione militare) i 
giunta l'ora dei cambiamenti. 
Munito ieri e oggi a Parigi, l'or¬ 
ganismo dovrebbe finalmente 
ridurre la lista dei prodotti di 
cui è vietato l’export. Dopo ia 
caduta del muro di Berlino e la 
democratizzazione del paesi 
dell'Est gli europei avevano già 
Insistito per libcratizzare gli 
elenchi di merci esportobiii. 
scontrandosi però con una vi¬ 
vace resistenza di parte ameri¬ 
cana. L’amministrazione degli 
Stati uniti si opponeva alla 
possibilità di offrire prematura¬ 
mente all'Urss mezzi tecnolo¬ 


gici di ammodernamento mili¬ 
tare. La svolta ò venula circa 
un mese (a. quando George 
Bush si dichiarò favon.-volc al- 
rcllmiiiazionc di una trentina 
di prodotti strategici dalla lista 
di proscrizione (sono 120, do¬ 
vrebbero restarne non più di 
90). Se ò vero che il mondo 
non è pio rigidamente diviso in 
due blocchi, la funzione pri¬ 
maria del Cocom deve quindi 
ritenersi esaurita. È più esalto 
tuttavia parlare dì un periodo 
di transizione, poiché l'Urss è 
ritenuta ancora a lutti gli effetti 
una grande poicnz.i militare. Il 
problema della riunione di og¬ 
gi é dunque quello di una valu¬ 
tazione accettabile dei muta¬ 
menti politici in coiso e in prò- 
spewttiva e di un adeguamen¬ 
to •tecnico». Particolarmente 
spinosa si presenta la questio¬ 


ne della Germania d'eli Eli. 
Avendo idirigenti delle itepud- 
blica democratica tedesca di¬ 
chiaralo di voler onoran: i con¬ 
tratti stipulati con l'Urss anche 
quelli firmali prima dcll.i ciidu- 
ta del muro, come impedin: un 
passagiilo diretto di tecnologia 
sensibile da Berlino a Mosca? 
Gli americani sembrano f.ivo- 
tevoli al mantenimento del di¬ 
vieto peri materiali «alt imenle 
sensibili», gli europei tendereb¬ 
bero a considerare la Rdl già 
parte integrante della comuiii- 
là europea. Altro profcl'.-m s, le 
diverse valutazioni pii'«e per 
paese, a seconda del livel'o di 
democratizzazione, l/i Foo- 
nia, l'Ungheria e la Cecoslo¬ 
vacchia riceverebbero un tnl- 
lamenlo privilegiato rispeto 
alla Bulgaria, alla Ronania e 
all'Urss, poiché l'evskuione 
politica olire magglon gsrnn- 
zie. Gli inglesi propongono un 
altro criterio, che non ngu.srda 
direttamente la lista ilei p'o- 
dotll non osportablll; la lista 
dovrebbe invece contenere a 
loro avviso, le tecnici.>■ di co¬ 
struzione di materiali d i irn por¬ 
tanza strategica (onda •’ lertuie, 
come I sonarse 1 supe'i .ili c la¬ 
tori. Si eviterebbero co J i a>n- 
tenziosi che hanno gl i [icia- 
lizzalo Toshiba e Olivelli, inss- 
sa solla accusa per «..er v-;n- 


duto all'Urta calcolatori giudi¬ 
cati troppo potenti. 

Sono tutte ipotesi sottoposte 
all'analisi americana in termini 
squisltamcnie politici. Signifi¬ 
ca che il Pentagono aggiusta il 
tiro, convinto che l’Urss non 
rappresenti più una minaccia 
e che lo siano di più paesi co¬ 
me l'irak o la Libia. I sellori di 
produzione interessali alla li¬ 
beralizzazione sono essenzial¬ 
mente Ire: le macchine utensi¬ 
li, l'informatica e le telecomu¬ 
nicazioni. Per i primi due ira 1 
membri del Cocom l'unanimi¬ 
tà dovrebbe essere cosa fatta, 
mentre per le telecomunica¬ 
zioni persBte una certa diffi¬ 
denza da parte americana. 
Non intendono offrire all'Urss 
le possibilità di slrutlamenlo 
delle fibre ottiche e delle cen¬ 
trali telefoniche digitali. Non si 
sa però che cosa Bush e Gor- 
baclov si sl.sno delti a proposi¬ 
to. quindi stasera ci piotrebbe 
esser qualche sorpresa. Gli eu¬ 
ropei sono partigiani di uno 
status dell'IJrss simile a quello 
concesso alla Cina neH'SS, di 
carattere privilegiato. In que¬ 
st'ottica anche l'alleggerimen- 
to di un quarto dei prodotti vie¬ 
tati all'expart. come Bush ha 
auspicalo, appare insulficien- 
le.Ancora una volta, lutto é af¬ 
fidalo a valutazioni di ordine 
politico. 


Italia. >»>-.. 

■ - .An-Wii-I- ' 


Cassa di Prato 

Cronaca del fallimento 
di un «banchiere dell'anno» 
e di un buco da 29 miliardi 



Arturo 
Prospero, 
direttore 
generale 
della Cassa 
di Risparmio 
di Prato 


Il crack della Cassa di Risparmio di Prato non è stato 
un fuimine a ciel sereno, ma un crack annunciato. 
Già nel 1984 la Banca d'Italia, mentre autorizzava 
l’istituto a emettere quote di risparmio, rilevava «ca¬ 
renza nella istruttoria dei fidi». 11 particolare emerso 
al processo che vede imputato l’ex direttore genera¬ 
le, Arturo Prospero, per una truffa di 29 miliardi nei 
confronti della banca. 

dal NOS1RO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


BB PRATO. Un crack annun¬ 
ciato. Anche la Banca d'Italia 
sapeva. Il «buco»della Cassa di 
Risparmio di Prato, gestita dal- 
randrcottiano Silvano Bamlia- 
gioni. che è costato al fondo 
interbancario un intervento 
per 800 miliardi di lire e alle 
Casse di Risparmio toscane al¬ 
tri 200 miliardi, non é slato un 
fulmine a ciel sereno. Piano 
piano nel processo per tada 
aggravata e continuata Tel 
confronti dell'ex direttore ge¬ 
nerale, /Lrtupa Prospero, che si 
sta svolgendo di fronte al tribu¬ 
nale di Prato, stanno venendo 
fuori i meccanismi con cui i 
principali amministratori gesti¬ 
vano il denaro del clienti. In 
particolare si sta indagando 
sulle attività della Cimo ^port, 
un’azienda tessile che avrct'be 
dovuto fornire nel 1985 due 
milioni di coperte ai governo 
Irakeno, poi fallita. L'ex direi- 
tore generale e i due titolari 
deH’azicnda. Gianpiero Cipria- 
ni e la moglie. Patrìzia Mon!lll. 
sono accusati di aver truffati) ia 
banca per oltre 29 mihaidi di 
lire. Si é partiti il 29 dicembre 
del 197? con la concessione di 
un lido di 6 milioni di lire per 
giungere, tramile van nnnovi, il 
23 luglio deli'SS a concedere, 
cinque mesi prima del falli¬ 
mento, un affidamento per ol¬ 
tre 22 miliardi di lire, avendo 
oticnulo in garanzia solo un 
immobile del valore di 1,4 mi¬ 
liardi. 

Singolare il latto che dagli 
atti del precesso risulti che 
Bankllalla, già nel 1984, ai ter- 
mine d. un'i.spczione all'inlcr- 
no della Cassa di Risparmio di 
Prato ri evi «un sostanziale ac¬ 
centramento nel capo de.l'e- 
sccutivo dell'erogazione del 
credilo e carenze nella istrutto¬ 
ria dei fidi ordinari, che spesso 
risulla londala su incontrolla¬ 
bili eiementi di conoscenza 
personali dei clienti e dei ga¬ 
rantì». L'organo di vigilanza la 
rilevare nella relazione che ac¬ 
compagna le conclusioni del¬ 
l'ispezione, che i •lidi provviso¬ 
ri ammonlaiio a 330,3 miliardi 
di cui 182 miliaidl, accordati 
dal direttore generale e pari al 
21% dei crediti per cassa». No¬ 
nostante Bankitalia nel 1984 
sottolinei queste incongruenze 
ammin.sirative, in quello stes¬ 
so anno autorizza la Cassa di 


Risparmio di Prato ad emettere 
quote di risparmio per com¬ 
plessivi 57 miliardi. È lo stesso 
anno in cui Arturo Prospero 
viene nominalo -banchiere 
dell’anno». 

Solo due anni dopo l'organo 
di vigilanza riunirà consiglio di 
amministrazione c di gestione 
c slndacl revisori comunican¬ 
do loro che la situazione é di¬ 
sastrosa. Ma, ricorda l'ex presi¬ 
dente degli industriati pratesi e 
membro del Consiglio di am¬ 
ministrazione della Cassa. An¬ 
tonio Lucchesi, «anche gli 
ispettori della Banca d'Italia 
riuscirono solo a individuare 
un quarto delle sofferenze reali 
deiristiluto». Nonostante que¬ 
sto l'istituto centrale solleciterà 
le Casse di Risparmio della To¬ 
scana, ed in particolare quella 
fiorentina, a correre in soccor¬ 
so della consorella con un in¬ 
tervento di elica 200 miliardi, 
che ora dopo aver accertato 
che le sofferenze ammontano 
acirca 1600 miliardi, sono stati 
draztìcamentedimezzati. 

1 L'ex . banchiere dett'anno, 
Arturo Prospero, ufficialmenle 
nullatenente, nonostante du¬ 
rante la sua permanenza alla 
direzione generale della Cassa 
percepisse uno stipendio an¬ 
nuo di alcune centinaia di mi¬ 
lioni. si dilende, nel tentativo 
di veder tramutata l'accusa di 
truffa aggravata in appropria¬ 
zione indebita, •reato ammi- 
sliabllc», sostenendo che l'in¬ 
tero Consiglio di amministra¬ 
zione era informalo della si¬ 
tuazione della Cimo Export. 
Sulla stessa linea la deposizio¬ 
ne dell'ex presidente Silvano 
Bambagioni. Però smentito da¬ 
gli ex colicghi chiamali in cau¬ 
sa. «Si beveva - afferma emble¬ 
maticamente Angelo Luchetti, 
che faceva parte del Consiglio 
di amministrazione poi com¬ 
missarialo - quello che diceva 
il direttore generale». Del resto 
come era possibile smentire 
un "banchiere dell'anno»? Ma 
Silvano ■ Bambagioni insiste 
nella sua lesi anche dopo che 
il pubblico ministero ha chie¬ 
sto al tribunale di ammonirlo 
come test reticente, Ed ora ri¬ 
schia l’incriminazione per fal¬ 
sa testimonianza. Domani for¬ 
se ia prima sentenza su una 
delle tante storie del crack pra¬ 
tese. 


GRUPPO DEI SENATORI COMUNISTI 

Incontro sui centri intermoflali, 
legge, territorio, finanziamento, 
sistema dei trasporti 

Centro incontri del Senato - Via Santa Chiara, 5 - Roma 

Giovedì 7 giugno, ore 10-13 


Introduce la senatrice Giovanna Senesi, 
presiede e conclude il Vicepresidente del 
Gruppo, Libertini, partecipano i senatori e i 
deputati delle Commissioni Trasporti. 

Sono Invitàti dirigenti e operatori dei Cen¬ 
tri intermodali, tecnici dei trasporti, le Fer¬ 
rovie dello Stato, le Aziende interessate al¬ 
la intermodalità, i costruttori, I sindacati. 


Il Sonato sta discutendo, in seconda lettura, un dise~ 
gno di legge sulla organizzazione e sulla promozione 
degli inl.9rporti, la cui realizzazione é divenuta di strin¬ 
gerne aftualità, per l'evoluzione del sistema dei tra¬ 
sporti e. n rapporto alla unificazione europea. 4 senato¬ 
ri comunisti Intendono realizzare, con la loro iniziati¬ 
va. un cssiruttivo scèmbio dì ideo sull'intera materia, 
prima dalla approvazione della legge. 
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Sorrento 

sì gira uno degli episodi di «Colpo di fulmine» 
il nuovo serial prodotto da Reteitalia 
ideato da Erich Segai ed affidato a registi famosi 


. I giovani registi 

cinesi degli anni Ottanta di nuovo al lavoro 
un anno dopo la Tian An Men. Un ritorno 
diffìcile, ma che promette ancora grandi film 
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CULTURAeSPETTACOLI 


Masaccio tutto a nudo 


Finito il restauro 
della Capplla 
Brancacci, oggi 
la riapertura 
Adamo ed Èva 
appaiono privi 
delle pudiche 
foglie che 
coprivano 11 sesso 

DAL NOSTPO INVIATO 

OAmomcACCMi 

■1 FIRENZE Puro e senza ornalo - come lo di¬ 
ceva ai tempi suoi il n-Mplalonico Landino - 
Masaccio è tomaio, non più cupo e corrusco 
come lo hanno visto c anche amato i moderni, 
e anche pittori come Rosai, Sironi e Carri, ma 
con una sua impressionante aslanza solare e 
terrestre dardegglantc colore su colore. Negli 
armi Ottanta, due grandiosi eventi quasi in con¬ 
temporanea hiinno sconvolto due capitoli fon¬ 
damentali della storia deil'arte in Italia e in Eu¬ 
ropa. m tal modo che questi capitoli bisognerà 
nschverli e rileggerli con occhio assai diverso. 

Questi eventi sono il restauro e la pulitura del¬ 
la Volta Sistina dipinta da Michetangelo tra il 
ISOS e il ISI2 e il restauro e la pulinira della 
Cippella Brancacci al Carmine affrescala dal 
1423 a dopo il 1480 da Masotlno, Masaccio e Fi¬ 
lippino Uppi. t due restauri hanno rivelalo che i 
due geni della pittura tra Umanesimo e Rinasci¬ 
mento. ntenuli e per questo amati, cupi, fedeli a 
un chiaroscuro drammatico e a una plasttciUi 
volumetrica mangiala da luce e ombra, sono, 
invece, degli straordinari coloristi di un colore 
strutturale radiante e che la lorodrammaticit&si 
stacca da tutta la pittura del tempo km per 
eneitiamai vista>del cokiie c dei góti neH'azIo- 
ne, I > - 

Questo Masaccio colorista, attento a una ma¬ 
teria che vibra e trascolora olla luce, quasi cento 
anni prima di Michelangelo, e un ritorno slrepi- 
loso; la rivoluzione di Mosaocioe legala ai colo¬ 
ri dell'essere e dell'esistenza, all'aslanza e ai ge¬ 
sti ora eroici ora dolenti, ma sempre decisivi e 
implacabili come quella mano lesa che ordina 
a Pietro di cercare il tributo ir*na bocca del pe¬ 
sce, davanti al brutale e stupefatto gabelliere 
Uno strappo violenlo nei conironli della morbi¬ 
da e sognante e favolegglante linea del gotico 
intemazionale e della pittura cortese tra Giovan¬ 
ni da Milano e Gentile da Fabriano e che ancora 
incantavi il grande Masolino (più che al Carmi- 
" ne lo si vede in & Clemente a toma, e nella Col- 
leggiata e nel Battistero - suprema e languida 
bellezza del laido gotico di un tiocentino - di 
Castiglione Olona dove Masolino non soltanto 
si allontana sognando e tavoleggiando da Ma¬ 
saccio ma sprofonda amabilmente decenni in- 
' dietro). 

La riapertura della Cappella Brancacci avver¬ 
rà oggi, alla presenza del capo dello Stato e di 
Cario De Benedetti, presidente della Olivetti che 
si ^.presa sulle spalle il peso del restauro; in 
coniemporanea con la ricca e complessa mo- 
„ stra>L'ctàdi Masaccio e li primo Quattrocento a 
Firenze», che abbiamo voto senza catalogo, cu¬ 
rala da Luciano Berb e Antonio Paulucci, che 
presenta 106 Ira dipinti e sculture, codici e dise¬ 
gni, tra le date del 1401 (il concorso per la porta 
del Battistero lioreniino con le prove divaricanti 
dell'energico Brunellesclil e del suasivo favoleg¬ 
giatore Ghlberil) e del 1440, in palazzo Vec- 
^ chio-Quartieri Monumentali fino al 16 settem- 
\ bre (catalogo Electa). 

La mostra, cui hanno collaboraio Soprinten¬ 
denza. Comune, Centro Mostre e Banca Tosca¬ 
na, non é celebrativa, ma à nata dal giusto desi- 
: derio eniico di rimetteie il •solitario* Masiuxio 
nei fitto crnteslo pittorico fìorenlino e toscano 
con qualche intervento prezioso di scultori. Per 
Masoocio, sono esibiti i documenti delle relazio¬ 
ni e dei rimandi che costituiscono un tessuto 
I quanto mai vario. Che Musacelo, dunque, trami¬ 
le la lunga e intermittente collaborazione dopo 
la progettazione con Masolino. abbia fatto pole¬ 
micamente I conti con la morbidezza sensuale 
; e mondana del gotico intemazionale, è possibi- 
i le: diciamo pure che e certo come à certo che 
t quelto luce che irradia dal suo coioie mai visto 
i prlma-arriva fino a far lievitare le forme delle Ih 
i guredeU'Angelico che nella mostra si conferma 
i come il pittore che. pure religiosissimo, com- 
[ prese a fondo la rivoluzone umana di Masac- 
ciò. La mostra ci restiluis;» un Lorenzo Ghiberti 
' cesellatore del tempi nuovL un Lorenzo Mona- 
f co e il Maestro della Madonna Straus che se ne 
vanno per linee e colori musicali in gloria di 
i Dio, e un Masolino cosi soave, lieve trapunto di 
f grazia e aristocrazia da sembrare ricamalo so- 
i'' gito sino a un Btocl di Lorenzo, giocoliere della 
; linea Si arriva poi Gentile da Fabriano, monda¬ 
li no più diogni altro a che di ogni racconto fa una 
favola lussuosa e dorata, fanciullesca e popola- 

f la di bellezze, a Filippino Lippi, il più •rispetto¬ 
so* di Musacelo anche rnoitt anni dopo la sua 
morte nel 1428, amatore di drappeggi e di teste 
I veroMmili. e li senese Sassetta che ipnotizza col 
' bel colore a tarsia. Ma ecco che Masaccciopro- 
f pno nel confronto - bastono it San Paolo di Pisa, 

_ 



Alcune 

immagini della 
cappella 
Brancacci. qui 
accanto, 
•Cacciata di 
Adamo ed Èva, 
dal Paradiso 
Terrestre», in 
alto, «Il 
Tributo» 
entrambi di 
Masaccio, a 
sinistra, un 
particolare di 
«Adamo e 
Èva» del 
Masolino 


La rivoluzione della pittura 


■ Masaccio nacque col se¬ 
colo XV c moti non ancora 
trentenne dopo aver creato la 
pittura dell'umanesimo nella 
storia dell'arte una svolta an¬ 
che più decisiva di quella che 
s'ebbe al pnncipio del nostro 
secolo, con Picasso Gli aifre- 
schi della cappiella Brancacci 
al Carmine, disse Vasari, sba¬ 
lordirono i contemporanei, 
sbalordiranno i nosin, ora che 
il restauro li la vedere com'era¬ 
no in origine, o quasi Su essi 
l'Alberti costruì il suo trattalo 
della pittura, che fu la Magna 
Charta dell'arte nuova non più 
alto artigianato ma. di diritto, 
disciplina liberale E lo stesso 
Alberti, superando la specifici¬ 
tà delle tecniche, vide l'arte 
dell'umanesimo come una e 
tnna. Brunelleschi o l'archilel- 
lura, Donatello o la scultura, 
Masaccioola pittura 
Non (u proprio cosi, i Ire non 
erano coetanei Brunelleschi 
aveva ventiquattro e Donatello 
quindici anni più di Masaccio 
e quando questi amvù da San 
Giovanni Valdamo, nel '22, 
quelli avevano già praticamen¬ 
te debellato il lardo-Mtico, ar¬ 
te di una cultura feudale in de¬ 
clino, che perù credeva nel 
progresso cescenle della pro¬ 
pria tradizione. Era un'illusio¬ 
ne, ma ancora nel '23 Gentiic 
da Fabnano diede un capola¬ 
voro di quell'arte di corte a una 
Firenze dove la borghesia già 
s'awiava al potere il giovane 
Masaccio dovette prendete 
posizione, e certo lu solidale 
con Brunelleschi e Donatello, 
ma conservò la propna indi¬ 
pendenza. che implicava una 
cntica L'alleanza del due 
grandi, del resto, non era sen¬ 
za contrasti Grande intellet¬ 
tuale borghese, Brunelleschi, 
deciso a sostituire una tecnica 
fondala sulla ricerca storica al¬ 
la tecnica fondala sull'espe¬ 
rienza empirica e a copnre 
con l'autorità dell'antico I alea 
del moderno, popolano erudn 
to Donatello, e poiché il popo- 


OIULIO CARLO ARCAR 


lo subiva e non taceva storia, la 
vedeva realisticamente come 
violenza e teiTore Brunelleschi 
pensava la storia come Livio, 
Donatello come'Tacilo, Ma¬ 
saccio la penso senza tirate in 
ballo gli antichi romani, deciso 
soltanto a vivere con chiara co¬ 
scienza la propria condizione 
di moderno 

Non credeva alla lunga pau¬ 
sa di secoli bui e all'anuchità 
ndesta come un arbusto a pri¬ 
mavera Sentiva che un secolo 
poma pensatori, poeti e artisti 
(Dante e Giotto, per dir solo i 
maggion) avevano costruito 
una nuova cultura, anzi una 
nuova lingua, verbale e visiva. 
Quel monte di dottrina, perù, 
era stalo dissipato e disperso 
dalla società tardo-golica. 
quanto mai raffinata certo; ma 
incline a ridurne la morale a 
costume, la fede a devozione, 
I amore a galanteria. Sarà una 
coincidenza fortuita, ma men¬ 
tre Masacclo inventava la pittu¬ 
ra come storia Leonaido Bruni 
senveva la Histona Fiorentina, 
L'idea della storia come sape- 
re costruito con le proprie scel¬ 
te invece che ereditato come 
privilegio di classe lu la forza 
che determino la vittoria della 
borghesia, e fu Masaccio, più 
di Brunelleschi e Donatello, a 
concepire io storicismo non 
più come un modello di cultu¬ 
ra, ma come una nuova mora¬ 
le 

Ogni grande mutazione cul¬ 
turale comporta il cambia¬ 
mento delle nozioni di spazio 
e di tempo per la nuova cultu¬ 
ra borghese la nuova forma del 
tempo fu la storia, dello spazio 
la prospettiva Brunelleschi ne 
fisso la leme matematica, per 
Donatello tu il modo di mette¬ 
re crudamente a fuoco la real¬ 
tà degli eventi fuor della tradi¬ 
zionale spazialità divagante e 
idealizzante Masaccio lece un 
gran passo avanti pose lo spa¬ 


zio e il tempo come determi¬ 
nati e determinanti dell'azione 
umana, e di quel nuovo modo 
d'azione che dipendeva da un 
(liudizio, da una scelta, da un 
impegno, dell’imclletio e della 
volontà 

' Negli affreschi della cappel¬ 
la Brancacci enuncio e dimo¬ 
stro l'essenza religiosa, cnslia- 
na, di quel modo di essere e 
agire storicamente, cioè con 
sicura coscienza delle cause e 
degli efielti E poi tanto strano 
che la figurazione pnncipale. 
di enuncialo, degli affreschi 
del Carmine, sia // tributo detta 
moneta, cioè la relazione tra 
Dio e Cesare, tra fede religiosa 
e ordine civile? E che il perso¬ 
naggio più attivo, figurato tre 
volte, nello stesso quadro, sia 
Pietro cioè l'apostolo che 
avrebbe fondato la Chiesa c 
previsto il suo rapporto con il 
potere civile romano’’ 

Lo spazio prospettico aveva 
una ragione geometrica solo 
perché era la dimensione del- 
I agire umano, il cui ordine era 
razionale Non per un residuo 
o un recupero dell'indistinta 
spazialità medievale Masaccio 
raffiguro come simultanei i 
momenti successivi del fatto il 
gabelliere chiede il pedaggio. 
Cristo manda Pietro alla mie- 
ra, Pietro prende la moneta 
dalla bocca del pesce, paga il 
pedaggio e la città è aperta 
Una pittura di stona (lo predi¬ 
cherà I Alberti) doveva riflette¬ 
re un pensicio storico, nel pen¬ 
siero storico era immediata la 
correlazione di cause alti ed 
effetti Nessun pregiudizio do¬ 
veva condizionare il giudizio, 
nulla deviare la retta che univa 
il giudizio all'azione Conu- i 
moti dell'animo cosi erano ri¬ 
dotti a quell'essenzialità le for¬ 
me e i moti dei corpi, non c e- 
rano tipi umani dati a prion. 
ogni figura si definiva nella fer¬ 
ma eticità dell atto che compi¬ 


la gravità morale non atte¬ 
nuava I intensità dei senllm-:n- 
ti né nixjvcriva le sembianze 
del m indo non meno del di¬ 
sperato gesto delle braccia li 
rosso regale della veste e l’oro 
dei cap< Ili dicevano lo strazio 
di Maddalena ai piedi della 
croce E il mendicante storpio 
beneficato da Pietro sapeva di 
essi're il ministro di un rito La 
coscienza e la volontà non ser¬ 
vivano solo a conquistare il po¬ 
tere-, erano i nuovi modi di es¬ 
sere uintinl Il restauro ha rida¬ 
to chi-ire zza ai colori annerili, 
spero di non nsenlire le scioc- 
chezzi* che dopo il leslauro 
della S slina si d^ro circa Mi¬ 
chelangelo anc/tecolorista In- 
dubblanrcnte nel testo restitui¬ 
to deg affreschi di Masaccio SI 
leggero i mutevoli caratteri, il 
corag( o e la paura, la fermez¬ 
za e I t-aiallmenu di un’umani¬ 
tà cari:a di memoria che vi'ie- 
va in i n’apoca m cui tutu 1 va¬ 
lori cambiavano Forse anche 
di V1a.sa:cio qualcuno disse 
che ave/a distrutto il bello 
Tulli i grandi artisti hanno di- 
strutio un beilo Certo è che 
Masacrio non cerco il bello in 
quell'anlichilà che per altri 
umanisti era il modello di tutte 
le perfezioni La sua morale, 
eh era poi la storia, non am¬ 
metteva alibi né giustificazioni 
a pnon, né pentimenti dopo 
non era una morale del bene e 
del male, ma della responsabi¬ 
lità del fere Per quel medioe¬ 
vo. che Vtasaccio non nfiulO 
come un buco nero, ma studio 
come il lempo di Dante e di 
Giotto (« anche di San Tom¬ 
maso). il arte era un mo>Jo 
pensato, eletto, finalizza'o, 
esemplare dcH’agire umano 
nulla d. più adatto per dare al 
concetto umanistico deila mo¬ 
rale forza ed evidenza Masac- 
cio lo te« e visivamente come 
Coluccio Salutati e Leonank) 
^ni lo fecero letterariamen¬ 
te Ma fu più grande di loro 


le stono di S.m Giuliano e il tnilico cosi aspro e 
un po’ f jno ',0 di S Giovenale - anziché rimpa¬ 
starsi ni I mucchio, sia detto >cnza offesa per 
tanti br< vissimi ma ■ritardali» ganci che col loro 
tran tran e ri in ron addormentavano la pittura a 
Firenze, si s zicca, quasi salta via, puro sanza or- 
natocome I' > vide il Landino E dell antico, visto 
a Roma nsuscitatoie senza citazioni Gli sono 
vicini, an ti c nnsangulnei - c lo si sapeva sin dal- 
l'anUco - Bn.inelleschl e Dona elio che mesco¬ 
lano le (.arti loro con quelle di Masaccio, credo 
fino a melteni- bocca, ascoltati, su questa o quel¬ 
la figura su questoequcllo spano prospettico 
' PaolO' Uccello geometrico, l'Angelico dalla 
luce naturali /divina, il mistenoso maestro spa¬ 
ziale del Cli ostro degli Arem'i, Jacopo della 
Quercia tuli a corpi c Amdrca del Castagno sem¬ 
pre teso coinè un ateo per l'cricrgia, seguitano 
la lezioni di Masaccio La ricosiruzione metico¬ 
losa del essuto pittorico fiorentino tra il 1401 cil 
1440 era iiecssana e utile, ma é propno l'esibi¬ 
zione del la tr ima, dei fili, dei cc lon di tale tessu¬ 
to, che rende più netto e inconfutabile io strap¬ 
po dfMt: accio che non volle minimamente es- 
'sera invuchUto in quella che é dotta larte di 
transizione» i 

E nell.i mostra il San Paob furente che se ne 
esce con lo spadone dalla luce dell’oro è una 
creatura pitionca che esce da Palazzo Vecchio 
per andnrsene dniui dritta al Ciirmine, a vedere 
se c'è ur po sio per lei Va le figure delle storie di 
Pietro 

Masact lo era un anUgrazioso e non c'è tessu¬ 
to pitlonr o ‘lorcntino di Iransizione che possa 
addome .tic irlo Né più né meno che Btunclle- 
schi e Dunalt'llo Convivere con Masolino sulle 
impalcalure della cappella da affrescare per 
commissione di Felice Brancacci, l’intrapren¬ 
dente m'tc-inie e console del mare della Re¬ 
pubblica iKiri dovette essere cosa facile ci do¬ 
vette es5>’re molta diplomazia Ogni volta infatti 
che meltivano 11 pennello sul muro fresco i due 
Tommaso «licevano» cose inconciliabili forse 
fu Masolino il più saggio di fionle alla funa di 
Masaccio aiK he perché era il rtsponsabile uffi¬ 
ciale del 1 cappella davanti a Felice Brancacci 
ed era s'mpie in giro prendendo un incarico 
dopo fai IO 

Mosaccio doveva avere una Jeterminazione 
quasi delirante non era possibile lermarloo ad- 
domesUcarl» anche quando nlletlera su Giotto 
‘Spazioso Oggi, davanU a quesUi sintonia di co¬ 
lon che si diffonde dalla Cappella Brancacci, re- 
slituita dal gran restauro guidalo da Umberto 
Baldini e Ornella Casazza, con quel dominio del 
rotsotantovanaloechentomain tante tavolc- 
baslerà ricordare quel rosso terribile della Mad¬ 
dalena dai capelli biondi della Crocilissione del 
polittico di Pisa Un rossocheé una sorta di «ur¬ 
lo» tonale da darti i brividi quanto e più del rosso 
dato da CrOnewald alla veste della donna che 
spalanca le braccia nella notte sotto la croce di 
Cristo. 

Dovetti' ctisere un grande scandalo pier Firen¬ 
ze e per i pitton fiorentini quel pilastro della 
Cappella dor é figurala la Cacci,ita di Adamo e 
Èva li re: lai ro cc li ha restituiti quasi come do¬ 
vettero veder li allora carni rossaitre e rosate-e 
che tom. no cangianti negli ignudi del Battesi¬ 
mo certo vlsii e ammirati da Ma helangcio -, il 
rosso che si impasta con l'ombra sotto le mani 
che Adano si porta sul viso e e he si incendia 
nella vesti d ■! I ang ilo irato che 1 1 caccia e li co¬ 
stringe a |u< I passo lungo e vigoioso che Èva, 
deformai i n ‘ll'urlo di dolore e di paura, stenta 
a tenere lul ' litro pilastro le gracili e sensuali fi¬ 
gure di A da mo aggrazialo e Èva pallidissima 
nell'Eden se librano di un altro mondo, il vec¬ 
chio mon do Giulio Cario Argan -«risse una vol¬ 
ta che la coppia di Masolino sti ancora nella 
naturaecue la di Masaccio.inveee, nella storia 

L’energ la ■ osi determinata e dolente che Ma¬ 
saccio ha impresso nel nudi di Adamo e di Èva é 
sconvolgi nt< anche dopo tanta pittura del co- 
sto uman- : e de ll'orrore, dopo Dm e dopo Picas¬ 
so E ora thè sono state tolte quelle frasche pu¬ 
diche chi ni I ’SOO furono pittate sul sesso delle 
due coppie, l'iVdamo di Massaccio che ha un 
sesso pot nte é davvero il progenitore dei mo¬ 
derni nell I f< iza dell azione e nel costo umano 
delle azioni. 

L’esseri', 1 1 sua aslanza esistenziale, fisica e 
sensuale. Il ino gesto implacabile che Masoccio 
alfìdò all 1 lomo nuovo dell’elà mercanlile e ca¬ 
pitalistica di Firenze, lu bene intijso dal Cara¬ 
vaggio qu.irnio dipinse il Cristo, a S Luigi dei 
Francesi II nesisaggio di Massacoo amva quin¬ 
di sino al Ipci c'iilo 



Vernissage 
a Roma 
perii palazzo 
delle Esposizioni 



La Roma tra il VII e il V secolo a C le oltre cento opere della 
mostra su Rubens proveniente da Padova e cinquanlacin- 
que tele d Mano Schifano (nella loto) sono le tre mostre 
con CUI riapre, dopo sei anni di restauro il palazzo delle 
Esposizioni di Roma II vernissage é fissalo per il 12 g.ugno 
in piena stagione Mondiale e segnerà la (ine di lavon durali 
compicssnamente più Ci quanto impiego I architetto Pio 
Piacentini (dal 1878 al 1882) per costruire il palaz.!o La 
scelta delle tre mostre evidenzia I intento di util zz.nre i dieci¬ 
mila metn quadrati del palazzo sul modello del Bcaubourg 
parigino 

Sarà ambientato nei luoghi 
rossiniani onginali dalla na¬ 
tia Pesaro a Bologna Milano 
e Parigi il film biogralco sul 
compositore che Mano Mo- 
nicclli girerà in autunno 
Protagonisti Philippe Noiret 
C Chnstophcr Lambert, nei 
panni di Rossini in età matu¬ 
ra e giov,me e Roberto IV'nigni in quelli di Stendhal È stalo 
lo stesso regrtta ad annunciare 1 impegno dopo la nnuncia 
di Altman al progetto •‘Rossini Rossini - ha detto - sarà una 
coprod u/ione La scencg jiatura é di Suso Cocchi D Amico e 
Bruno Cagli, direttore de ' 
esperto dell argomento' 


Non è Altman 
ma Monicelli 
a girare il film 
su Rossini 


ella fondazione Rossini e grande 


Motto 
il cantante 
punk 

Stiv Bators 


È morto in un incidente stra¬ 
dale a Parigi il trcnlaselten- 
ne cantante punk america¬ 
no Stiv Bators Trasfentosi in 
Francia tre anni la Bators 
aveva esordito nel 1976 con 
il gruppo dei «Dead Boys*. 
COP il qualc tCPHC PUmCrOSI 
spettacoli al "Cbcb» tempio 
del punk rock newyorkese degli anni Settanta Allo sciogli¬ 
mento del gruppo emigrò dappnma in Gran Bretagna, dove 
diede >ila agli •Wandcrci-s» e successivamente, insieme al 
chitar-ita Bnan James, ai «Loids of thè new Church*, ma n- 
scuolendo però un successo limitalo 

Si svolge dall II al 17 luglio 
la quarta edizione di Voller- 
rateatro, da quest anno pro¬ 
dotta dal Contro per la spen- 
mcntazione e la ncerca tea¬ 
trale di Ponlodera c diretta 
da Roberto Bacci In pro¬ 
gramma il nuovo spettacolo 
scntto e diretto dal regista ci- 
nemaiografico cileno Rau l Rulz / maghi ambientalo ner700 
e Thai'rurn mundi, una messinscena all aperto con artisU di 
paesi ortcntali, scandinavi e latino-americani diretta da Eu¬ 
genio fiarba La manifestazione ospita anche una npresa di 
Zingam di Bartabas, la comicità di Buslnc c dei Suver Nuver, 
le esibizioni del marocchiu Gnawa c Masaniello un proget¬ 
to teatrale realizzalo con i detenuti del carcere di Volterra 


Anche Ruiz 
e Barba 
al festival 
Volterrateatro 


Firmato un nuovo 
contratto 
tra la Rai 
e la Tv tunisina 


Rapporti ancora più stretti 
tra Rai e tv tunisina (Rtt) 
grazie all’accordo firmato 
dii presidente della Rai Enri¬ 
co Manca e il direttore pcne- 
ralc della Rtt Slahcddine 
Maaoui II contratto prevede 
Una ampia collaborazione 
Ira I tecnici dei due paesi, la 
diffusione dei programmi taliani in lutto il territorio tunisino, 
priorità alla Rai rispetto alle altre emittenti in lingua italiana 
c partecipazione dei progiammi lunismi alle trasmissloaivia 
salcllile 


Alberto Sordi 
festeggia 
a Pesaro 
isuoi 70 anni 


Ospite della Mostra del nuo¬ 
vo cinema di Pesaro, Alberto 
Sordi ha festeggiato il suo 
settantesimo compleanno in 
compagnia di molti amici e 
compagni di lavoro Parlan¬ 
do dell anniversario checa- 
de in realtà il 15 giugno. Ai- 
bertone non ha detto mollo 
•Seno L n personaggio puliblico - ha dichiaralo - e gli atton 
hanno senpre letà dei personaggi che rappresentano» 
Gran fetvore invece sui piossimi impegni Pio IX diretto da 
Luigi M igni e un progettotla lui ideato 


STEFAIIIACHINZARI 


Finalmente sappiamo quanti sono 

Fatta la mappa 
dei musei 


■i BOLOjNA. E adesso p> 
tremo datvero sapere tutto, o 
quasi, dei musei italiani E ar¬ 
che il minstro per i Beni cult J- 
rali. Pacchiano, potrà una bu'> 
na volta dare i numeri giu'.ti 
anziché perseverare neirems- 
te citando un numero senslb I- 
mente inf c nere a quello reale 
Un censimento compie o 
dei musei ita ioni, aggiornalo 
al 31 gennaio del '90, é staio 
presentate icil a Bologna ca 
tre «soggetti» diversi, curìos,i- 
menle e pi-oduttivemente uni i 
la Provincia di Bologna (asses¬ 
sorato alla cultura). Uhm (il 
colosso intormatico) e IcdiKH 
re Allemandi 'Il giornale del- 
lartc» Il censimento che si iniH 
loia «Musei in Italia» sarà alli*- 
gato al numero di giugno del 
mensile «Il giornale dell'arte» la 
cui tiratura per l'occasione é 
stata portala a 30 000 copie 
Nel fascicolo, che è costato 
alcuni mesi di lavoro ad una 
équipe della Provincia di Boki- 
gna e ad n'al'aa dell'lbm, at» 
pare la mappa completa (or.i- 
n. giorni d chiusura, peculiari¬ 
tà) degli istituì, museali italiani 
che al 31 scnnaio'90 risultano 
essere 1 910 (il ministro Pac¬ 
chiano. eildentemenle molto 
aggiornato in materia, qualche 
giorno fa ne conosceva solo 
1600 ) Le informazioni rela¬ 
tive ai musei costituiscono, per 
la poma volta, una banca daa 


realizzata con macchina e pro¬ 
grammi Ibm che consente di 
aggiornare continuamente il 
«repellono» 

Per idcntincare sintetica¬ 
mente il patnmonio dei t 940 
musei, 1 ncercaton hanno scel¬ 
to di distinguerli m sei catego- 
ne sulla base del tipo di colle¬ 
zione prevalente da essi posse¬ 
duta Ovvero Artistico (pina- 
nolechc, gallone, musei d'arte 
religiosa, raccolte di scultura, 
dipinti, disegni, incisionL stam¬ 
pe. oggetti d arte, tessuti, armi, 
strumenti musicali), Archeolo¬ 
gico Etnografico, Naturalisti¬ 
co, Tecnico-scienufico e Sion- 
co-documentano (cimeli, 
stendardi, uniformi, armi, do¬ 
cumenti, case di personaggi 
famosi) 

La «mappa» é di facilissima 
consultazione OlUe ai musei 
aperti m oran stabiliti, il rcper- 
tono comprende anche quelli 
che vengono aperti su richie¬ 
sta. nonché quelli contempo¬ 
raneamente chiusi per restau¬ 
ro o in fase di aJleslimenlo E 
tra le intormazioni a disposH 
zione c'è anche il prezzo del 
biglietto Nella •kermesse» 
mondiale (di calcio) sarà uno 
strumento molto utile 

•Musei in Italia» - 20 pagine 
all interno de «Il giornale dcl- 
larte» - verrà pubblicato an¬ 
che come volume ACue 




rualitili 
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7 giugno 1990 




































Cultura e Spettacoli 


FIbAITHB ore 24,40 | FI nOVITÌ 


Notte alta 
col cinema 
iraniano 


■■ Si parla di un cinema pra- 
llcamenle sconosciuto, i! cine¬ 
ma iraniano, stasera su Raiire 
(alle 24.40) a Fuori orario, co¬ 
tte mai uàte. La puntata va in 
onda contemporaneamente 
alla Mostra intemazionale del 
nuovo cinema di Pesaro che a 
tale cinema, quest'anno, dedi¬ 
ca la sua principale vetrina. 
Quello iraniano e un c inema di 
indizioni figurative, l.berta di 
racconto e capacità di elabo¬ 
razioni sul propno paesaggio, 
per molli versi sorprendente in 
una cultura caratterizzata dalla 
presenza totalizzante - nel 
pubblico e nel pnvato - dalla 
religione, I brani che costitui¬ 
scono la panoramica di questa 
puntala sono tratti da Ire film: 
L'acqua, il vento e la .sabbia di 
Amir Naderi, Nar-O-Ney di 
Sa'ied Ebrahimar e La diiave 
di Ebrahim Foiuzesh. Tre sto¬ 
rie di infanzia per tre tipi di ci¬ 
nema che spaziano dal docu¬ 
mentario, alla ricerca dcll'ico- 
nogralia islamica, fino alla su¬ 
spense. 

□ bAITHB ore 19.50 

D Mondiale 
visto 
da Piero 


M Per Pierino ria peste», 
alias Chiambrciti, i Mondiali 
cominciano oggi. Parte infatti 
stasera il suo Pmve tecniche di 
Mondiale, il programma quoti¬ 
diano in onda dalle 19.50 alle 
20.10 su Raitie. Chiambrelli 
con tutta la sua banda (Talli 
Sanguineli, Assunta Melzi, Al¬ 
do Rizzo, Dante Ferrari, Clan- 
luigi Mariannini), come è no¬ 
lo, seguirà (liiKhé la squadra 
resterà in gara) le sorti del gio¬ 
catori degli Emirati Arabi Uniti 
che dovranno affrontale Ger¬ 
mania, Colombia e Jugoslavia. 
Per tarlo ha trasferito armi e le- 
lecameie ad Imola, sede del ri¬ 
tiro dei giocatori arabi. Un 
Mondiale dunque lutto parti¬ 
colare, visto attraverso le incur¬ 
sioni e i blitz tipici dell'impavi- 
, doPiero. 


n teatro 
secondo 
Gassman 


■i Storia del teatro in tre 
puntate. A fare da cicerone te¬ 
levisivo per un ideale viaggio 
sul palcoscenico dalle ongmi a 
oggi, Vittorio Gassman. L'ap¬ 
puntamento, a gennaio su 
Raiuno. Titolo provvisorio. Tut¬ 
to il mondo i teatro. Realizza¬ 
zione tardiva per un progetto 
che avrebbe dovuto andam in 
onda a novembre, «ma per 
molivi di palinsesto - ha detto 
Carlo Canepari di Raiuno - ab¬ 
biamo dovuto spostarlo. Le Ire 
puntate andranno in onda con 
il sistema della diretta-differi¬ 
ta». Nel corso del programma 
verranno ripercorse le varie 
tappe teatrali attraverso dibat¬ 
tili in studio con attori, registi e 
critici, alternati a brani recitali 
da Gassman e a filmali di cine¬ 
teca. Gassman, che del pro¬ 
gramma è anche l'idealore, sta 
studiando la formula della tra¬ 
smissione. Ogni puntata dure¬ 
rà un'ora e mezzo e sarà tra¬ 
smessa nella lascia oraria dalle 
21.30 alle 23. 


ri CAMALBS ore 20.30 

E da Mike 
arriva 
Paul Anka 


■i Per nostalgici (e non so¬ 
lo) degli anni Sessanta c'è un 
piccolo appuntamento da non 
perdere. L'ospite di stasera a 
Telemike (^nale 5, ore 
20.30) sarà Paul Anka, il can¬ 
tante che ha portato al succes¬ 
so la celebre Diana, una can¬ 
zone diventata uno degli inni 
di quegli anni che qualcuno ha 
definito «favolosi». Paul Anka. 
che è anche compositore (e in 
questa veste sta preparando il 
nuovo album di Frank Sina- 
ira), riprepotrà alcuni suoi 
successi, tra i quali non poteva 
mancare proprio Diana Per 
quanto riguarda la gara a quiz, 
assisteremo allo scontro tra il 
detentore del titolo. Salvatore 
Bonfiglio (esperto sulla vita di 
Sandro Mazzola) e due nuovi 
sfidanti, Chico Forti e Tiziana 
Lupi. 


Attori di fama e tante 
storie d’amore improvviso 
per la nuova serie tv 
prodotta dalla Fininvest 


Episodi di mezz’ora 
(compresa la pubblicità) 
ideciti da Erich Segai 
e diretti da registi famosi 


I ventotto colpi di fulmine 


Un cast internazionale per un breve episodio della 
serie Colpo di fulmine, prodotto dalla Silvio Berlu¬ 
sconi Communications. Fra Sorrento e Positano 
stanno terminando le riprese dell'episodio Un mo¬ 
mento da ricordare, diretto da Enrico Maria Salerno, 
con Fiorinda Bolkan, Jean Pierre Cassel e Jon Finch. 
La serie, che si compone di ventotto puntate, ne 
prevede altre tre ambientate in Italia. 


BUEONORA MARTELLI 


■■ SORRENTO. Seduta di 
spalle, un cappello a larghe 
falde che le copre il viso, un 
vestilo bianco sulla pelle ab¬ 
bronzala. Il terrazzo è fiorilo, 
sospeso sul mare di Sorrento. 
Lei parla, lui, elegante, ascolta 
e le risponde. Una cartolina ro¬ 
mantica quest'immagine tratta 
dal set di Un momento da ri¬ 
cordare, mentre un mandolino 
accompagna la voce che can¬ 
ta «Toma a Sorrento», e un vec¬ 
chio signore completo di pa¬ 
glietta e di abito bianco ag¬ 
giunge un altro tocco di déjà- 
vu alla scena. 

Fiorinda Bolkan e Jean Pier¬ 
re Cassel stanno dando vita al¬ 


l'Immagine che susciterà la ge¬ 
losia deircx-marllo di lei, inter¬ 
pretato da Jon Finch. Si rac¬ 
conta il ritorno di fiamma di 
una coppia divorziala. «Forse 
l'incanto di Positano, Sorrento, 
Amalfi... - racconta Enrico Ma¬ 
ria Salerno, che cura la regia - 
forse l'errore fu di separarsi». 
Un cast intemazionale per una 
storia breve ma intensa, episo¬ 
dio della serie Colpo di fulmi¬ 
ne, che di storie brevi (la dura¬ 
la di ciaxuna è di mezz'ora 
compresa la pubblicità) ne 
conta ventotto. Tutte accomu¬ 
nate da un coupé de foudre, e 
dirette comunque da registi 
che ne garantiscono una certa 


confezione curala c di lusso. 
Come l'episodio diretto eia Bo¬ 
lognini a Venezia, iin'.illra del¬ 
le quattro storie ambientale in 
Italia. 

Pensala da Erich Segai, l'au¬ 
tore del best seller Love story, 
ambientala nei luoghi più fa¬ 
mosi c romantici di vari paesi, 
questa serie televisiva ha tutti 
gli ingredienti per vi-niie in¬ 
contro ai gusti del glande pub¬ 
blico. E' forse per questo che 
ha trovalo una ricca produzio¬ 
ne. Ogni episodio, che costa 
900 milioni, è prodotto da Re- 
teitalia, Telccip (Parigi) e Ra- 
cing Piclurcs (Roma) per la 
Silvio Berlusconi Communica- 
lions. 

Le riprese sono in ziale a Pa¬ 
rigi, in gennaio, con due episo¬ 
di diretti da Eduard Molinaro, 
ai quali sono seguiti, a irarzo, 
due film realizzali a Boslcm e a 
New York. In lutti i Hlra già 
«pronti» è presente il m-alivo, 
comune all'Intera serie, del 
«Ihriller amoroso»; l'esplolione 
di un colpo di fulmine ira due 
personaggi attraverso il dipa¬ 
narsi di storie dalle soluzioni 



imprevedibili. 

Ma dell'episodio che 11 ! vol¬ 
ge Ira Positano e Sorrento |>os- 
siamo parlare con il n-gsta: 
«E'una storia che mi ha ^arti¬ 
colarmene emozionato - rac¬ 
conta Enrico Maria Sali i no - 
perchè, a distanza di veii'i an¬ 
ni, ripropone la problematica 
di Anonimo Veneziano iDve- 
sciala. Allora spezzai una lan¬ 
cia in favore del divorzio cun il 
racconto di due coniugi che 
non si potevano separare. Qui, 
è la storia di due ex che u vo¬ 
gliono riunire dopo dieci .inni 
di distacco. E' come ripercor¬ 
rere un Itinerario In ser>«' ■ in¬ 
verso; le emozioni che provo 
sono qua.-,! le stesse, aumu nta- . 
te semmai da questo nucoi In¬ 
contro con Fiorinda Boiiltan, 
una donna eccezionalm-.-nte 
amica, allettuosa, diverti me. 
Un'attrice sicura». E come 
commenta la Bolkan qursto 
caso che, a distanza di ren- 
t'anni, l'ha portata di nuiO"D a 
ragionar d'amore con.ugale 
assieme ad Enrico Maria S.iler- 
no7 «Volevo lare questo film a 
tutti 1 costi - risponde l'afnce - 


per un momento ho anche te¬ 
muto che Enrico sccgliesse 
un'altra per questa parte. E' un 
film che corrisponde alla mia 
età. Sono due storie che si 
adattano a due pcnodi delia 
mia vita, questa e quella di 
Anonimo Veneziano. E poi. si, 
credo nei colpi di fulmine. 
Questo che sto interpretando 
mi pare del tutto verosimile». 

Non è della stessa idea la 
giovane altrìcc Marina Giulia 
Cavalli, che, nella parte della 
figlia, farà incontrare di nuovo 
i genitori, con uti piccolo intri¬ 
go. «Più che una storia realisti¬ 
ca è una favola, che funziona 
soprattulto pen:h6 viene in¬ 
contro ai desideri dell'lmmagi- 
nario popolare». Soddisfatto 
del proprio ruokr Maurizio Do- 
nadoni, nel panni di un giova¬ 
ne marito sbadalo, mangiapre¬ 
ti, sempre sopra pensiero e be¬ 
nevolo. Tutti d'accordo, inve¬ 
ce, dal regista agli attori, giova¬ 
ni e meno giovani, sul piacere 
di lavorare insieme, in questo 
film e su questo set che pare 
nato sotto II segno di una pia¬ 
cevole concordia. 


ri wAIDUB _ore 

«Stesso Scingue», storia 
di due firatelli in fuga 


M Stasera su Raiduc. alle 
22.10, ci .si può prendere una 
doppia srxidisfazione; vi:<lere 
un ottimo film e ripara-e a 
un'lngiustizld. Il film è Jìfi'sso 
sangue, (nella foto una sci irti) 
diretto a quattro mani da Egi¬ 
dio Eronico e Sandro Cc'Xa: 
l'Ingiustizia è quella che h. i su¬ 
bito sul mercato italiano, snats- 
baio da tutti i distributori nono¬ 
stante fosse uno dei migliori ti¬ 
toli deirSS. Ora passa in tv. ap¬ 
pena prima deH’orgla calcisti¬ 


ca (meno male). È la storia 
quasi «noir» di due fratelli orfa¬ 
ni che si danno alla macchia. 
All'inizio è un glcco, poi diven¬ 
ta una cosa sena, infine una 
tragedia. Prodotto dalla Libra 
Film di Francesca Noè, inter¬ 
pretato dai bravi Daniele Nuc- 
celcllr e Alessandra Monti, il 
film si snoda come un viaggio 
in un'Italia insolita, devastata 
dall'Inquinamento della natu- 
' ra e delle animi;. Da vedere, 
- assolutamente. i 


Emittenti locali a convegno 

«Non dimenticate 
il Terzo polo» 

Prima liscila pubblica ieri a Roma del Terzo Polo, il 
Comitato d'intesa tra le tv locali indipendenti. Du¬ 
rante i lavori del convegno illustrate le proposte di 
emendamenti al testo di legge MammI approvato 
dal Senato, che il Comitato intende presentare alla 
commissione Cultura della Camera. "Tra i punti prio¬ 
ritari. la garanzia dell'uso delle frequenze per le tv 
locali <■ dell'accesso al mercato pubblicitario. ■ 


ore 22.10 


■i ROMA. Il dibattito all'in¬ 
terno delle emittenti televisi¬ 
ve locali SI la sempre più s-:r- 
rato. ler rn.iltma a Roma, al- 
rindom.ini della ripresa dei 
lavori della commissione 
Cultura della Camera sulla 
legge Marrmil, si è riunita 
l'assemblea nazionale del 
Comitali:! d'inte.sa fra tv loca¬ 
li, il Terzo Polo, per propone 
alcuni emendamenti al lesto 
di legge approvalo dal Sera- 
Io e soprattutto per ribadire 
la loro pnasizione contro la fi¬ 
losofia complessiva della leg¬ 
ge in discussione, che tende 
a compr.mere e sacrificare il 
mondo dell'emittenza loca¬ 
le. 

Un lungo elenco di richie¬ 
ste. Punto unico di emissione 
per le televisioni locali e 
quelle nazionali; riserva di 
una quota certa di frequence 
alle tv locali; raccolta di pub¬ 
blicità tramite una società in¬ 
dipendente dalle due grandi 
concessionane che control¬ 
lano il nieicalo: la Sipra della 
Rai e la Publitalia di Berlu¬ 
sconi; norme antitrust anche 
per l'ambito locale; una nor¬ 
mativa .speciale per le tv c> 
munitane Sono questi alcuni 
dei punti illustrati ieri matti¬ 
na, e tradotti in emendamen¬ 
ti, che il Comitato vuole pr> 
porre alla commissione della 
Camera. 

Giulio Cesare Rattazzi, se¬ 
gretario del Comitato, ha ri¬ 
cordato il significato della re¬ 
cente nascita del Terzo Polo. 
«sorto come aggregazione 
dell'emittenza locale itali s- 
na, che finora non ha goduto 
di una r.ippresentanza consi¬ 
stente ed autonoma. Il con¬ 
flitto - ha continuato Rattazzi 
- non è tanto fra pubblico e 
privato, come sostengono 
molli, ma fra locale e nazio¬ 


nale, giacché a livello nazio¬ 
nale esiste un duopolio (Rai- 
Fininvesl) che sta ■ sempre 
più configurandosi come un 
monopolio bifronte. E' ne- 
cessano invece, per garantire 
una pluralità di voci, valoriz¬ 
zare l'emittenza locale, co¬ 
me del resto è previsto dalla 
.stessa legge MammI, ma pur¬ 
troppo solo come dichiara¬ 
zione d'intenti». 

Questo tema è stato ripre¬ 
so da Vincenzo Vita, respon¬ 
sabile del Pci per le comuni¬ 
cazioni: «Un limile della stes¬ 
sa emittenza privata - ha det¬ 
to Vita - è stato spesso quello 
di presentarsi come una sor¬ 
ta di blocco univoco, senza 
che traspanssero tutte le dif¬ 
ferenze e le ricchezze che ci 
sono. E' bene invece • mi pa¬ 
re che questa sia la strada 
imboccata da Terzo Polo - 
che tutta questa ricchezza 
entri nel dibattito. Un grande 
polo pubblico -nformalo, 
quello delle grandi reti nazio¬ 
nali private e poi il terzo polo 
appunto, dell'emittenza lo¬ 
cale. Questo dev'essere il di¬ 
segno di un serio moderno 
progetto di nforma». 

Che senso avrebbe • ed è 
stato questo un altro tema ri¬ 
preso in molti interventi, che 
ha carattenzzato il dibattito - 
una legge che si limiti a foto¬ 
grafare lo stato delle cose esi¬ 
stenti? «Non vogiiamo la co¬ 
difica della situazione attuale 
- ha detto Sergio Rogna di 
Video Gruppo di Torino - Un 
sistema tv, articolato in una 
pluralità di emittenti nazio¬ 
nali e locali, diffusa sul terri¬ 
torio, è una realtà che si può 
ripristinare con regole corret¬ 
te, anche se ad alcuni posso¬ 
no apparire restrittive e se 
debbono ridurre un po’ chi si 
è allargato troppo». , DE.M. 


IK 


il 


C RAIUNO 


rjOO UMOMAITINA. DI P Satana 


«AO T01 MATTINA 


A40 SANTA BARBARA. Telefilm 


RAIDUE 


T.OO PATATRAC. Varietà oer raoazzl 


TBLBOIORMALB. Tot Ire minuti di... 
OCCHIO AL BIGLIETTO _ 

L’ALBBRO AZZURRO _ 

BUM D08SIBR. D B. Valentlnl _ 

OOOl AL PARLAMBNTO _ 

T01 PtASM _ 

CUORI 8BNZA TA. Telelllm _ 

SANTA BARBARA. Telefilm _ 

CMBTBMPOPA _ 

TBUIOIORNALB _ 

ALPRBD HITCMCOCK. Telelllm 
UNA NOTTI MONOIALB A ROMA. 
Spettacolo condono da Piero Badaloni 
e Gabriella Carluccl. Regia di Slmonet- 
ta TavantI 

TBtBQIORNALB _ 

DROGA CMS FARB. 01 Claudio Sor¬ 
rentino e Carlo Tagllabue, conducono 
CLaudIo Sorrentino e Daniela Bonito 
PRBMIOOAUUtO. (Da Roma) 

TOI NOTTB. OOOl AL PARLAMBN- 

TO. CMBTBMPOPA _ 

MBZZANOTTB 8 DINTORNI 


tOVB BOAT. Telefilm _ 

CABA MIA. Quiz _ 

BIS. Quiz con Mike Bonglorno _ 

IL PRAMBO É BBBVrra Quiz _ 

CARI OBNITORI. Quiz _ 

OlOCODBLLB COPPIE. Quiz _ 

AOBN2IA MATRIMOMIALB _ 

CBRCO B OFFRO. Attualità _ 

VISITA MBBICA. Attualità _ 

CANALBBPBRVOI _ 

DOPPIO SLALOM.Qulz _ 

BABILONIA. Quiz _ 

O.K. IL PBB2201OIUBTOI Quiz 

ILOIOCODBIP.Oulz _ 

TRA MOGLIE B MARITO. Quiz. Con- 
duce Marco Cotumbro 
TBLBMIKB. Quiz con Mike Bonglorno 




0*60 MBMlftRB. Quotidiano di cinema 


OM LOUQRANT. Telefilm 


8e90 SUPER VICKV. Telefilm 


IleOO NEW YORK NEW YORKe Telefilm 
ISeOS CHIPSeTelefilm 
13.00 MAQNUMP.I. Telefilm 


15.as PREMIERE. Attualità _ 

16.30 TRE NIPOTI E UN MAQQlORDOMa 
Telellimcon Brian Keith 
I 10.00 SIM BUM BAM.Varietà 


RAITRE 




li.BB CAPITOL. Teleromanzo 
13.00 T02 ORA TREDICI. TOB DIOGENE. 
TOa ECONOMIA 


■T.» I rtl.jlJUlLf.tn.I.V'l.lU 


Seller 

TOa PLABH. _ 

CALCIO Meealna-Monza 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO* Te- 

lefilm con Karl Malden 

TOa TELEQIORNALE _ 

TOa. LO SPORT _ 

IL OIUDICE ISTRUTTORE. Sceneg¬ 
giato • con Roberto Alpi, AleeMndro 
Gassman Regia di Florestano VancinI 

TOa STASERA _ 

STESSO SANGUE. Film con Daniele 
Nuccitelll. Alessandra Monti. Regia di 
Eoidio Eronico 

CASABLANCA _ 

TOa NOTTE. TQ EUROPA _ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
OPERAZIONE DIABOLICA, film con 
Peck Hudson. Regia di John Franke- 
ìOimer 


CALCETTO. Campionato italiano 


TELEGIORNALI REQIONAU 


OADAUMPA 


VIDEOSPORT. Tennis: Internazionali 
di Francia; Pallanuoto: Italia-Francia; 
Docce: Parata di campioni 


TOS DERBY. Di Aldo Dlscardi 


TELEQIORNAU 


PROVETECNICHE DI MONDIALE 

BLOB. DI TUTTO DI PIÙ _ 

CI RIVEDREMO ALL'INFERNO. Film 
con Lee Marvin, Roger Moore. Regia di 
Peter Hunt 

TOS SERA _ 

IL TERZO DOPOGUERRA _ 

FUORI ORARIO. Cose (mal) viste 

APPUNTAMENTO ALCINBMA 
TOa NOTTB 



' «Il giudice istruttore» (Raidue. ore 20.30) 


S.SO UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
11.00 aspettando DOMANI. Sceneggia¬ 
to con Sherry Mathts 




ia.40 CIACCIAO.Prooramma per ragazzi 





a0.30 L'ALLENATORE NEL PALLONE. Film 
con Lino Banfi Regia dt Sergio Martino 
23.20 MARADONA UN EROE. Film-docu- 
mentario di Orummond Challis, Tony 
Maylam 


1,00 SUUE STRADE DELLA CALIFOR¬ 
NIA. Telefilm 


13.40 BAOKETeCamp. Nba 


10.40 PALLAVOLO. Francia-ltalia 



23.10 OOTTOCANESTROe Rotocal- 
codl basket 

23.00 TENNIO. Torneo Atp 




14.40 AZUCENA. Telenovela _ 

10.20 FALCONCREOT, Telelllm _ 

10.00 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO- 

RE-Telenoveta 


21.40 URAGANO. Film con Larry Hagman. 
regia d» Jerry Jameson 

23.10 CADILLAC. Attualità 




0.40 LA VENDETTA DEL Da K. Film con 
Vincent Price. Regia dr Edward L. 
Bernds 


14.30 IHOTUNB _ 

10.30 ON THE AIR _ 

10.30 COWBOYJUNKIEO 

20.30 SUPER HIT _ 

23.30 IBLUENIQMT _ 

0.30 NOTTB ROCK 


riiiitiiiili 


110.30 GABRIELA.Telenovela 


1400 NATURA AMICàk 


10.00 TENNIS. Internazionali di 
Francia 


110.00 AUTOSTOP PER ILCIBLO 


20.30 LO OCHIACCIANOCL Film. 
Reala di A. KawadrI 


22.20 PIANETA MARE _ 

23.00 STASERA NEWS 


meon 


14.00 IL SEGRETO DI JOLANDA 

10.30 BBARCH.Tefelitm 

17.30 SUPER 7, Varietà _ 

10.40 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 

20.30 O* SURDATO 'NHAMMURA- 

TO. Film di Nini Grassia _ 

22.30 FlOHTINOMAD.Film _ 

0.20 SWITCH. Telefilm 


1S.OO Al PRANDI MAGAZZINI 
17-30 IILCAMMINO SEGRETO. 
20,20 OLI INCATENATI. Telenovela 
21.10 UN AMORE IN SILENZIO. Te- 

_l enovela con Enka Buonfil 

22.00 IILCAMMINO SEGRETO 


1 3.00 SUOAR. Varietà _ 

10 .10 COLORIHA-Telenovela 

117,1 5 BBftOHA-Telenoval. _ 

Ìe,a O t’UOMOBLBTBHRA _ 

St0.30 CACCIATORI DBLLA NOT¬ 
TB. Film. R.gla di Timothy Gal- 

_tas_ 

812 .30 TRAGUARDO SALUTB 
813.18 STRONONOLD.f llm 


17 .30 IRVAM.T.Ielllm _ 

1 8.30 RUOTBIM PISTA _ 

18 .00 IMFORMAZIOMBLOCALB 

18 .30 AMARO PAMNAT O_ 

810 .30 NOVANTA. (13-) _ 

812.30 TELBDOMANI 


RADIO 


MEDICINA 33 _ 

POMBRIOOIO INSIEME 
PASSIONI. (84* puntata) 
CRISTAL. Telenovela 

TELEGIORNALE _ 

IL MISTERIOSO DR. CORNB- 
UlUS.ScenegQiato ( 1 * puntata) 
SPECIALE CON NOI 


SCEGLI IIL TUO FILM 


20.00 L'ALLENATORE NEL PALLONE 

Regia di Sergio Man ir>e, con Lino Banfi. Licinia Leno¬ 
ni, Camillo Milli, GIgl Sammarchl. Halle (1994). 99 ml- 
niitl. 

Un Banfi versione calcistica, a ridosso del Mondiali 
non ve lo leva nessuno. Accanto a lui. i divi del calcio 
ve ro - GrazianI, Pruzzo, Ancellotti, MarteMinI - rac¬ 
contano I retroscena sporchi di una squadra di scrrie A 
che, por rindebitamnnto del presidente della società, 
-deve- retrocedere. 

BTAUA1 


20.30 CACCIATORI DELLA 
Regia di Timothy Ga 
Bing. Stacey Pickren 
Da una parte cl sono 
Ira I «Draghi- Due 
una volta decidono 
spedizione punitiva • 
na Park. Attenzione ; 
non ò John, ma Joey, 
ODEON TV 


NOTTE 

las. con Joey Travolta, John Lan* 
Usa (1979). 93 minuti. . 
i «Cacciatori delta notte-, dairal- 
Dande newyorkesi rivali che per 
ji stringere un’alleanza per una 
comune contro I gestori di un Lu- 
al nome detrattore protagonista: 
, il fratei lo Travolta meno famoso. 


RADIOGIORNALI. CRI 6; 7; 8' IO; 11:1% 13: 

I 1; 15,17:19: 23. GR?- 6.30; 7.30; 0.30; 9«3i); 

II nO; 12.30; 13.30; 15.30; ie.3i}; 17.30; 18.30; 
11.30; 22.35. GR3 8.45; 7.20; 8.<i5; 11.45; 13.43; 
rU5:18.45; 20.45; 23.53. 

niAOIOUNO. Onda verde- 6 03. 3 56.7.56,9 58. 

11 :>7.12.56,14,57.16 57.18 56 20 57.22 57. » 
Pedio anch io '90; 11.20 Dedicato alla donna; 

12 05 Via Asiago tenda; 15 Megabli; 18,00 II 
P aginone; 20 6ric a' Brac, 20.30 Jazz. Condu¬ 
ce in studio Adriano Mazzoietti, 23.05 La tele¬ 
fonata. 

F AOIODUE. Onda verde' 6 27. ^ 26.6 26.9 27, 
11 27. 13 20. 15 27. 16 27. 17 27, 18 27, 19.28. 
22 27.6 II buongiorno; 8.45 Un muro di parol »; 
10.30 Radiodue 3131.12.45 Impara l'arte, 15 
Fu la nelle tenebre. 15.45 Pomeridiana, 17.30 
Te npo giovani; 19.50 Radiocampus, 21.30 Le 
orr delia sera 

RADIOTRE. Onda verde* 7.18, 9.43, 11 43. 6 
Pri 'ludio. 8.30-1090 Concerto dei mattino, 12 
Foyer 14 II purgatorio di Dante, 15.45 Orione; 
19.15 Terza pagina; 19.55 II Trevatore. di Giu¬ 
seppe Verdi 


20.00 Ci RIVEDREMO ALL’tNFERNO 

Regia di Peter R. HutiL con Lee Marvin, Roger Moore, 
Barbara Paràina, lan Holm. Gran Bretagna (1976). 119 
minuti. 

Siamo a Zanzibar, ò 11913 Duo avventurieri, un ame¬ 
ricano ubriacone e un ufficiale inglese ben nato, con- 
Irabbandano avorio ' rullando e ingannando a più non 
I posso il loro accanilo avversario, il commissario te- 

! desco Flascher. Ma il crucco, dando la caccia ai due 

! iraf'icanti, uccide accidentalmente la figlia dell’lngle- 

no Colpo di scena, scoppia la prima guerra mondia- 
I le. 

RAITRI 

20.30 LO SCHIACCIANOCI 

Regia di Anwar KawadrI, con Joan Collins, Carol Whl- 
te. Paul Nicholas. Griin Bretagna (1982). 101 minuti. 
Uno degli ultimi film Interpretati da Joan Collins prima 
di entrare neirinfinito -Dynasty-. Qui si chiama Nadia 
Qargarin, 6 russa, fa la ballerina e chiede asilo politi¬ 
co alla compagnia Internazionale di danza di Mada¬ 
me Carrière. Una volta dentro, si trasforma in una 
specie di lady di ferro del balletto. £ i sospetti comin¬ 
ciano a circolare che sta una spia? 

TMC __ 

22.30 FtGHTINQ MAD 

Regia di Jonathan Gemme, con Peter Fonda, Lynn 
Lovrry, John Doucett*». Usa (1976). 90 minuti. 

Peter Fonda torna a casa dopo una lunga assenza. 
Peccato che tutta la tiua famiglia ormai si sia abituata 
u fnre senza di lui. E insomma non lo vuole più. Una 
storia moderna costruita secondo le regolo del we¬ 
stern che segnò una delle prime tappe del regista Poi 
amvarono -Qualcosa di travolgente- e -Un<i vedova 
aitt gra... ma non troppo». 

ITAUA 7 

0,40 OPERAZIONE DIABOLICA 

Regia di John Franka nheimer con Rock Hudson, Salo- 
me Jena e John Ramdolph. (Uaa 1986). 109 minuti. 

Una organizzazione segreta è in grado di offrire, g chi 
lo richiede, una nuova vita e una diversa Identità. Ba¬ 
sta fingere la morte cleirintereasato. Quando un Indu- 
$1 riale di mezza età, annoiato e ormai disinteressato 
fìita vita, chiede di sottoporsi al trattamento .. Film 
fantasociologicio dirstto da uno dei migliori registi di 
Hollywood. speci3tiz.:ato in film d'azione. 

RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 


Nuovo listino 

L'Academy 
fa il pieno 
a Cannes 

DARIO FORMISANO 

■i ROMA. Acadenny, anno 
’ dodicesimo. La casa di distri¬ 
buzione di Manfrctli e Vania 
Traxler. la prima ad aver sapu¬ 
to coniugare qualitit e pubbli- 
• co, ha presentato ieri i film con 
' I quali inaugurerà la stagione 
anematografica ISiiK)-'9l. Una 
rapida occhiaia al listino e si 
scopre che anche quest'anno 
il festival di Cannes b il •lomilo- 
rc ufficiale» della cosa. A parti- 
' re dal mese di scttcmbic, 

' quando un po' alla volta si 
esauriranno gli echi della Mo¬ 
stra di Venezia e il pubblico 
. comincierà gradulamcnte a 
' riaffollare le salo, saranno cin¬ 
que le pellicole Academy (tulli 
film già presentali in qualcuna 
delle sezioni di Cannes) ad av- 
. ' vieendani sui nostri schermi. 

L'attesa maggiore è per Taxi 
, Biues, il film sovietico di PaveI 
Longuine, vincitore a Cannes 
J' dalla Palma per la migliore re¬ 
gia. Uscirà a dicembre e sarà 
; raltemaliva per II pubblico na¬ 
talizio ai kolossal americani e 
'< alle commedie italiane che 
- abitualmente si distmlano sale 
'> e pubblico in quel periodo. A 
' Taxi Biues è anche legata la 
maggiore delle soddisfazioni 
' ■ dei coniugi Traxler «Essere riu- 
' sciti a comprarlo ad un prezzo 
' notevolmente inferiore a quel- 

> ki che offrivano i concorrcnli 
. - grazie alla fiducia accordataci 
-. dal produttore Maria Karmitz». 

Prima di Taxi Blues. l'Academy 
presenterà tre opere prime 
americane (Metropolitan di 
Whit Stillman, Riflessi sulla pel¬ 
le di Philip Ridicy, Aspettando 
' ' fu notte di Kcith McNally) e il 
nuovo film di Andrzei Wajda, 

^ Don. Korcsah. 

• Il listino di quest'anno è es- 
‘ ' senziale. poco a che vedere 

> con i 25 titoli annunciati lo 
' scorso anno, 11 del quali an- 

‘ oora in attesa di uscire. «A Can- 
' ' nes abbiamo compralo tutto 
u quello che cl interessava, ov¬ 
viamente tra te pellicole anco- 
m disponibili. Non abbiamo 
limplanii. I nostri sono titoli 
scelti uno per uno, senza ob¬ 
blighi o preuioni», dicono i co¬ 
niugi Traxler. •Scegliamo so¬ 
prattutto film europei, ma sen¬ 
za pregiudizi, solo perche i 
film americani più importanti e 
la maggior parte di quelli italia¬ 
ni stipulano accordi con i di- 
sliibutori ancora quando sono' 
in fase di produzione*. 

- Quel che l Traxler vant a no ; 
•nche, fi un ottimo rapporto 
con un gruppo mirato ed effi¬ 
ciente di sale conematografì- 
Che, capaci di assicurare a cia¬ 
scun loro film la tenitura ne¬ 
cessaria. E a proposito di sale 
rton va dimenticalo che dal¬ 
l'anno scorso sono essi stessi 
gestori di urrà sala romana, 
PAIcazar... «Un'esperienza che 
si fi rivelata molto positiva. Sia¬ 
li mo panili alla gramle con L'at- 
limo fuggente, fi piaciuta molto 
nnlziativa di prrsgmmmare al¬ 
cuni film anche in versione ori¬ 
ginale. abbiamo un pubblico 
affezionato, basti pensare che 
Nemici, una storia d'amore di 
Paul Mazursky, un film che fi 
arvlato male dappertutto ha 
incassato 60 milioni (su 110 
complessivamente raccolti sul 
territorio nazionale) proprio 
alVAIcazar che 0 una sala di 
appena 200 posti*. 

Molti altri Alcaz.ic servireb¬ 
bero. in ogni caso, («r ospitare 
i film Academy annunciati e 
rwn ancora usciti i;tra gli altri 
Berlin Jersualem di Citai, Piog¬ 
gia nera di Imamura, Block no¬ 
tes per moda e città di Wen- 
deis) ma i Traxler non demor¬ 
dono. ■Molli di questi - assicu- 
' rarro - usciranno nei mesi 

> - prossimi, tra giugno ed agosto. 
‘ Un tentativo a modo nostro di 

allungare la stagione cinema- 
torafica e mantenere un rap¬ 
porto vitale con le sale che ci 
sono vicine e che altrimenti 
chiuderebbero in occasione 
dei Mondiali*. 





.... lilla , 






; Aspettando la Cina /2. Un anno dopo la Tian An Men 
tornano a lavorare, tra Hong, Kong e Pechino, i registi 
; degli anni Ottanta che si erano schierati con gli studenti 
^ Ma i loro film non sono più politici. Ecco cosa raccontano 


Storie di fantasmi cinesi 


Cinema di Hong Kong, o cinema cinese? Due realtà 
diversissime che a volte sono <ostrette» a coesiste¬ 
re, e che saranno sempre più vicine in futuro. La 
Nouvelle Vague di Pechino, bloccata dalla Tian An 
Men. riappare sugli schermi, mentre il cinema della 
Cina Popolare si affaccia sul mercato delle grandi 
coproduzioni: per il momento, con Hong Kong e il 
Giappone. In futuro, chissà, anche con r(5ccìdente. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 


MHONG KONG. Come fi 
sembrato lontano, al Festival 
del cinema di Hong Kong, il 12 
aprile del 1985. Quel giorno il 
regista Chen Kaigc e il direttore 
della fotografia Zhang Yimou 
prcscnUirono Terra gialla. Il fe¬ 
stival non fi mai stato tenero 
con i film provenienti dalla Ci¬ 
na Popolare; Il pubblico di 
Hong Kong, di lingua cantone- 
se, non ama (diciamo pure 
che II detesta) i film del main- 
land. del continente, parlati in 
lingua mandarina. Ma Terra 
gialla lasciò di stucco gli spet¬ 
tatori c II dibattilo con Chen e 
Zhang si trascinò sino a notte 
Inoltrata. Nasceva la •nouvelle 
vague» cinese, sorta negli studi 
di xian e di Guangxi. lontana 
dail'ulficialilà di Pechino c di 
Shanghai. Una •nouvelle va¬ 
gue* che sarebbe durala 4 an¬ 
ni. un mese e 22 giorni: il 4 giu¬ 
gno '89 il massacro della 'rl'an 
M Men ha dato un colpo mor¬ 
tale anche a quel cinema, i cui 
registi si erano tutti schierati a 
fianco degli studenti. 

Zhang Vimou, il talento più 
poliedrico di quell'«ondata* (fi 
attore, rmista - ha vinto l'Orso 
d'oro a fortino '88 con Sorgo 
rosso - c direttore della foto¬ 
grafia), si fi riprcscntato In 
concoiso a Cannes con lo 
straordinario Ju Dou. storia di 
una ragazza che negli anni 
Venti viene comprala da un 
vecchio riccone, per farla sua 
moglie, e madre di un figlio. 
Forse fi la resurrezione di un 
artista che ha conosciuto nu¬ 
merosi drammi nella sua vita: 
figlio di un generale dell'eser¬ 
cito nazionalista di Chang Kai- 
shek, Zhang era una vittima 
predestinata della Rivoluzione 
culturale. Fti spedito prima in 
una-fattoria, poi In un mulino, 
a lavorare come mugnaio, per 


essere ■rieducato*. 

Come Chen Kalge, come II 
Teng Wenn del Re degli scac¬ 
chi. come Zhung Junzhao (au¬ 
tore del bellissimo Uno eolio'). 
il trentanovenne Zhang Yimou ' 
appartiene alla generazione 
degli shiping. un neologismo 
dell'epoca maoista, traducibi¬ 
le come «giovane Istruito*. Su¬ 
gli zhiqing si dilunga lo studio¬ 
so Tony Rains nel volume King 
ol Childrcn and thè New Chine- 
se Cinema, pubblicalo da Fa- 
ber & Falxtr e dedicalo al film 
di Chen Kaigc II re dei bambini. 

I registi citati erano lutti zhi- 
qing. ciofi studenti cresciuti in 
città, e lutti hanno conosciuto 
la durissima esperienza della 
rieducazione In campagna du¬ 
rante la Rivoluzione culturale: 
un'esperienza - parole loro - 
al tempo stesso tragica ed indi¬ 
menticabile. 

Racconta Chen nel libro ci¬ 
tato; «A Pechino studiavo in 
una scuola per privilegiali. 
Quasi tutti i mici compagni di 
scuola erano figli dei leader del 
Partito. Eravamo tutti cresciuti 
in un grande sogno, la fede nel 
Partito, nel Presidente Mao c 
nel magnifico futuro della Ci¬ 
na. Non Imparavamo nulla sul¬ 
la realtà politica ed economica 
del paese. Solo quando fui 
spedito in campagna scoprii 
che i contadini lavoravano du- ' 
ramente, spaccandosi la schie¬ 
na, e senza avere abbastanza 
da mangiare. E lo mi arrabbia¬ 
vo c dicevo che i nostri maestri 
ci avevano insegnalo solo 
sciocchezze. Ma oggi credo 
che non fosse Colpa loro. Era¬ 
no vittime della situazione, né 
più nfi meno che noi*. 

Dopo i drammi della Rivolu- 
• zlone, ora gli ex zAfqf/igaffton-. 
tano la Resuiurazione. Zhang 




scena 
del film 
cinese 
•Ju Oou» 
di Zhang 
Yimou 
inconcoiso 
al recente 
Festival 
di Cannes 



ha comincialo la sua seconda 
carriera recitando in un film 
d'avventura coprodolto con 
Hong Kong (Il guerriero di ter¬ 
racotta diretto da Ching Siu- 
tung. Il re^a di Storie di fanla- 
smTcinesi). Teng Wenii si ri¬ 
propone con un filmone epi¬ 
co, La ballata de! Fiume dallo. 
che anni fa sarebbe stato con- 
.sidcrato un film di regime,. 
mentre in futuro potrebbe an¬ 
che sembrare atemporale, slc- 
'gatò da.ogni contestò. Sorta dì 
western orientale, con amori e 


passioni narrati sullo sfondo di 
una natura abbagliante. La 
ballata del Fiume Giallo ricor¬ 
da certi western •poetici* di 
John Ford. E la sensazione fi 
che. come John Ford lasciava 
Hollywood e le sue «rane f*r 
scomparire nella Monumont 
Valley e tornare con il film fini¬ 
to, cosi Teng ha individuato, 
. nell'epopea del Fiume Gialle, 
uno dei pochi soggetti rvion 
compromettenti nella Cina di 
oggi Questo vale anche per il 
pur bellissimo Ju Dou, a pt-o- 


posllo del quale Zhang Vintoli 
dichiara: «Abbiamo visto molti 
film in cui l'educazione politi¬ 
ca e il contesto sociale ermo 
fondamentali. Ora ho voluto 
raccontare una tragedia che 
potrebbe avvenire in ogni tem¬ 
po e in ogni luogo*. Anche se, 
subito dopo, ricorda che il >uo 
film avrà sicutaraente prohle- 
'. mi di censura Inpatiia. e che la 
storia della donna <ompr.iia* 
. è una riflessione .«sulla Cini di 
oggi, in cui la mentalità feucla- 
le non fi ancora morta*. Ju t)oiJ 


6 una coproduzione cino- 
giapponese, mentre (sani un 
caso?) anche il film di Teng fi 
copròdotio con Hong Kong. 
Sono segnali di ciò che potreb¬ 
bero diventare i cinema di 
Hong Kong c di Pechino, una 
volta riuniti, dopo i '97. nel se¬ 
gno dcH'awenlura e del kolos¬ 
sal intemazionale. 

L'unico film importante arri¬ 
vato da Pechino al festival di 
Hong Kong fi stalo Neve nera, 
del 49ennc Xie Fci E' la storia 
di un ragazzo che non poteva 
essere uno zhiqing Durante la 
Rivoluzione culturale non era 
abbastanza grande per essere 
•rieducato*, ma abbastanza 
piccolo per perdere la scucia 
ed essere, oggi, un proletario 
semianalfabeia. Ustiiodl gale¬ 
ra, si ritrova in una Cina che 
non riconosce più- tutti fanno 
afiarucci a cavallo tra legalllfi e 
mercato nero, vestono all'ixci- 
denlale. credono solo nel de¬ 
naro. E' un ladruncolo vecchio 
stampo spiazzato dai tempi 
nuovi c dalle aperture econo¬ 
miche di Deng. Il suo dramma 
fi doppio: dclinquentcllo nella 
vecchia Cina, emarginato tota¬ 
le nella nuova. Lo attende la 
' morte, l'unico destino plausi¬ 
bile. 

Il continente cinematografi¬ 
co Cina resta un en igma. i film 
della «nouvelle vague* erano 
assai più popolari nei festival 
intemazionali che in patria. Un 
film come Neve nera non fi 
probabilmente un successo di 
pubblico. Eppure i cinesi con¬ 
tinuano - giurano le slatisiichc 

- ad andare al cinema media¬ 
mente 25 volle all'anno. S<3no i 
maggiori consumatori di cine¬ 
ma al mondo. Di questa enor¬ 
me produzione, a noi arrivano 
solo frammenti da cui si Intui¬ 
sce un cinema vitale, avviato a 
cambiare pelle per l'ennesima 
volta, a Inventarsi nuove meta¬ 
fore per far •passare* temati¬ 
che di cui non sì può parlare 
esplicitamente. Una volta retto 
Il cinema dell'Est era cosi Ora 
i cinesi sono rimasti soli, nella 
drammatica - ma affascinante 

- necessità di inventare nuove 
forme, di paitarc per simboli, 
di andare sempre ni di là del 
realismo. Una grande scom- 

. messa. Un cinema da seguire. 
. In tutto il suo mistero. 

(2-continua) 


n festival. Il teatro della perestrojka di scena a Brescia con i testi di Radzinskij e Nabokov 

H «Decamerone»? È un cabaret russo 


Due spettacoli del Teatro Ermolova di Mosca e un 
convegno nel quale si sono confrontati studiosi ita¬ 
liani e russi. Cosi Brescia, sotto l'egida del Centro 
teatrale bresciano, sviluppa il suo rapporto privile¬ 
giato con la capitale sovietica che ha visto spettacoli 
dello Stabile andare a Mosca e spettacoli russi pre¬ 
sentati a Brescia. Un modo utile per confrontarsi 
con il teatro della perestrojka^ i suoi temi. 


MARIA GRJUEIA QRSGORI 


■i BRESCIA. Due autori con¬ 
temporanci, Edvatd Radzinskìi 
c Vladimir Nabokov, sono di 
scena in questi giorni a Brescia 
al Teastro Grande c al Teatro 
Santa Chiara. Radzinskij con 
l'esperienza del travaglio del 
suo paese vissuto daH'inlcmo; 
Nabokov con la sua lunghissi¬ 
ma vita da esule iniziala all'in¬ 
domani della Rivoluzione d'ot¬ 
tobre c conclusasi con la mor¬ 
te nel 1977. Nella Russia ecu¬ 
menica d; oggi c'fi dunque po¬ 
sto per entrambi, a maggior ra¬ 
gione su di un palcoscenico 


luogo deputato non solo del¬ 
l'illusione. ma anche momen¬ 
to in cui la realtà può elevarsi 
ad esempio. E la realtà fi pre¬ 
sente nei due spettacoli U no¬ 
stro Decamerone c invito a! pa¬ 
tibolo, seppure travestita - in 
entrambi i cosi - da una fanta¬ 
sia onirica di stile e impatto di¬ 
versi. 

// nostro Decamerone di 
Radzinskij (un autore un tem¬ 
po proibito, conosciuto anche 
in Occidente e stampolo di re¬ 
cente nella collana teatrale Ri¬ 
cordi) si muove con un anda¬ 



mento, a metà Ira musical e 
cabaret, attorno ai fatti di una 
giovane donna, Pcirovna, che 
la da filo conduttore, c dunque 
da narratrice, alla vicenda. 
Una ragazza pronta a tutto pur 
di emergere, stuprata da ado¬ 
lescente, puttanella destinala a 
diventare regina di un immagi¬ 
nario paese tropicale da ope¬ 
retta, non senza essere passala 
per Parigi sulle onde accatti¬ 
vanti della Traviata. Un'esem¬ 
plare vicenda di stupidità, insi¬ 
curezza. quotidiana animalità 
che Radzinskij presenta nella 
sua Improbabilità come un 
gioco teatrale, destinato alla 
rappresentazione, con un fina¬ 
le edificante e conscguente in¬ 
vocazione a Dio pcrchfi non 
faccia come Godo! ma si deci¬ 
da ad arrivare in questo mon¬ 
do di ladri c di violenza. 

Su questo testo - che con il 
suo frequente andare e venire 
fra fantasie e realtà può diven¬ 
tare intrigante per un regista 
anche se risulta poco convin¬ 
cente nella sua fluviale verbo¬ 


sità - si fi inserito Roman Vllk- 
juk. a Brescia già di casa per 
avervi diretto un Play Strind- 
bergdi DOrrcnmaU, che ha go¬ 
duto di buona stampa Vìlkjuk. 
però, qui risuila assai poco 
convincente proprio iicr quel¬ 
lo che sembra la sua caraltcri- 
slica rcgislica di base: un gusio 
eccessivo per II grottesco e la 
parodia, per il slmbob carìc.a- 
lo che pcrl'occasioiM! si me¬ 
scola con lat'ica alla voglia di 
tare un musical coniroconciv 
le. 

Nella scena che rappresema 
ad apertura di sipari» (ripro¬ 
duzione ironica di quello del 
Bolscloi) la facciata sconnessa 
e pericolante di un Ic.itro, mo¬ 
vimentata da palme e banani. 
Ira un grande andirivieni di 
personaggi chiamati dalla pro¬ 
tagonista dalla memiOria alla 
realtà, tecnicamente lutto fun¬ 
ziona alla perfezione, anche se 
resta l'impressione di una 
sconcertante gratuità e anche 
se i notevolissimi attori (Ira cui 


ricordiamo la protagonista Ta¬ 
tiana Dogilcva) comunktiiiio 
allo spettatore una prese za 
•forte* latta di Intelligenza < ' di 
senso del ritmo. 

Decisamente più conr.in- 
cenlc cl fi sembralo l'ado la¬ 
mento teatrale che Valeri) l’o- 
kin, direttore artistico del 1 l'a¬ 
tro Ermolova, ha tratto da Livi- 

10 al patibolo, ultimo toma i .co 
scritto in russo nel 1937 da Na¬ 
bokov. Qui la chiave per mo¬ 
strarci la vicenda di Cincimiat 
C. prigioniero condannato -il- 
la decapitazione, fi quella di 
un Incubo kafkiano nel qu ile 
personaggi-fantasmi giungi ’iio 
in visita alla cella del prìglo i le- 
ro (una costruzione a Ione di 
tubi), come vomiLàli II deli ro 
da quella volta alla quale Cin¬ 
cinnai sembra essere complc- 
lamcnle estraneo. Del resto, lui 
pare vivere Inconsapcvolmr n- 
le anche la sua condizioni’ di 
condannalo: non sa quando 
verrà giustiziato, i suoi awooali 
gli tengono nascosta la realtà, 

11 secondino è uno strano ppr- 


sonoggio che lo compiange. 
Tutti poi gli promettono qual¬ 
cosa: il bibliotecario, la giova¬ 
ne figlia del direttore del oarce- 
re, una specie di Alice un po' 
morboselta. che lo la sperare 
nella libertà, la grassa moglie 
piena di voglie, un tipo miste¬ 
rioso che si installa nella cella 
vicina c che si rivelerà, poi. es¬ 
sere il suo boia che ho scelto la 
detenzione volontaria perchè 
un buon carnefice deve cono¬ 
scere la sua vittima. 

C'fi aria da teatro espressio¬ 
nista e un po’ di Mctropolis di 
Lang, in questo spettacolo di 
Fokin (che, chissà pcrchfi, 
tende a doppiare tutti i perso¬ 
naggi di Nabokov), dove il 
buio della scena fi rollo C'a fa¬ 
sci di luce che isolano nella lo¬ 
ro notturna solitudine i perso¬ 
naggi che, resi astratti o accen¬ 
tuati in chiave grollesca dal 
trucco e dai costumi, risultano 
destinali a fare sostanzialmen¬ 
te da coro al dramm a tulio esi¬ 
stenziale del prolagonisla, che 
fi il bravo Andrej ll'in 



Luciano Pavarotti tra Mehia e Montatóo durante le prove 

Stasera «Il Trovatore» al Maggio 

La grande sfida 
di Pavarotti 


ELISABETTA TORSELU 


■ nRCN!n Luciano Pavarot' 
Il nel TroiatoriP L'accoppiata 
diciamolo pure, fi esplosiva 
Una cortiria di riserbo ha prcv 
tetto le pxvu dell'opera ver 
diana, -pn-ce de résislcncc* di 
questo 5;." Maggio musicale 
lioreiilino che andrà in scene 
stasera. A le prove, sotto la vi¬ 
gile bacchetta di Zubin Mebta 
Pavarotti l'a partecipato fin da 
primo giorno, smentendo un 
costume che vede i divi dell'u¬ 
gola presenti solo dalla prova 
generale c In perenne attraver¬ 
samento (il lusi orari, a inse¬ 
guire una recita dopo l'ultra. 
'Fra una cosi puntigliosa pre¬ 
senza alle prove c il fatto che 
l’albergo fi a due passi, le oc¬ 
casioni per intercettare 11 miti¬ 
co tenore scarseggiano; e al 
popolo dei melomani e del 
fans non resta che lavorare di 
fantasia, riinbalzandosi le voci 
e le impressioni che comun¬ 
que trapc’aiio dal teatro. Ce la 
farà Luciano? In fondo non ha 
affrontato molto spesso quel 
luminoso concentrato dell'e¬ 
roe romantico che fi Manrico, 
c forse Pavarclll acchiappa qui 
a Firenze l'occasione delinitiva 
per lare un grande Trovatore. 
riletto e •firmato* com'è nella 
tradizione del Maggio llorenti- 
no, prima che l'usura di una 
carriera lunga e fortunata gli 
renda dillicilc l'impresa. 

Intanto •l'idletlo Pavarotti* 
(quesl’amplllicazione estrema 
della già estwersa e solare 
natura che contraddistingue la 
razza dei tenori) e •l'elfetto 
Mondiali* (cioè la vocazione 
alla kermc-sce alla spettacola¬ 
rizzazione), stingono l'uno 
nell'altro nel produrre forme 
nuove di approccio al melo¬ 


dramma. Gli esclusi dalla cor¬ 
sa al biglietto, che sono tanti 
viste le sole cinque recite (7, 
IO, 13. 16, 19) potranno co¬ 
gliere la magra consolazione 
della proiezione in diretta del¬ 
la recita del 16 luglio sullo 
schermo cincmatogral'ico del 
Teatro Verdi, complice la Rai; 
sono, bene o male, 1600 posti 
che venranno posti m vendita 
dal 12. 

Ma che dire di "Manneo nel 
bagno di folla*, ossia la proie¬ 
zione gratuita su schermo gi¬ 
gante nella centralissima piaz¬ 
za di SS. Annunziata (però il 
progetto e ancora in forse)? 
iniziative superflue se pensia¬ 
mo che la prima sarà comun¬ 
que trasmessa in diretta per ra¬ 
dio sul terzo canale e che l'o¬ 
pera passerà su Raidue il 9 lu¬ 
glio; ma a quanto pare la pre¬ 
senza del tenore emiliano ten¬ 
de a straripare dagli ambiti 
storici e fisiologici e a reclama¬ 
re un'estensione a cui si pre.sla 
l'accoppiala musica/sport che 
avrà li suo coronamento, a 
conclusione dei Mondiali, nel 
concerto del 7 luglio a Caracal- 
la. Ritualità che coinvoiTCno 
assai poco il melomane classi¬ 
co il quale conosce la poesia 
delle lunghe file al botteghino 
e, soprattutto, 11 fatto essenzia¬ 
le dell'esserci: essere IL nello 
spazio grande ma ciicoscritto 
di un teatro, mentre Manrico- - 
/Luciano attaccherà ta caba¬ 
letta della Rra. ad aspettare ' 
quello sfolgorante -dodi petto* ' 
che Verdi non aveva previsto 
ma che fin dalle prime mppie- 
senlazioni ottocentesche sigla 
l’iperbole caivalletesca e giova- 
nilisticà di questo iixfimentica- 
bile personaggio. 





Una scena di «Invito al patibola» da Nabokov presentato a Brescia 


Modelle in passerella per Béjart «Fegiziano» 




Più di duemilacinquecento persone si sono assiepa¬ 
te nel vasto Teatro Tenda di Torino per assistere alla 
nuova creazione di Maurice Béjart, intitolata Pyra- 
mide. Un grande successo per il festival «Torinodan- 
za» che, giunto alla quarta edizione, propone per 
tutto giugno spettacoli di balletto classico, inclusa 
ricostruzione di una coreografia seicentesca, Il Gri¬ 
delino, a cura del Balletto del Teatro Regio. 


MARINELLA GUATTERINI 


Unà scena di «Pyramide», il nuovo balletto di Maurice Béjart che ha debuttato al Teatro Tenda di Torino 


RR TORINO. Uno sparuto 
mucchlello di vip e di leste se- 
mincoronate, una variopinta 
lolla di giomaliste di moda, ca¬ 
late nella tenda torinese a ren¬ 
dere omaggio allo stilista-co¬ 
stumista Versace, hanno movi¬ 
mentato i trenta minuti di atte¬ 
sa prima dell'inizio di Pyrami¬ 
de. Lo spettacolo avrebbe do¬ 


vuto vedere la luce un.i 
quindicina di giorni fa sullo 
sfondo delle Piramidi 6 inve¬ 
ce. per qualche inghippo go¬ 
vernativo, ha debuttalo nel 
principale teatro del Cairo per¬ 
dendo cosi l'occasicre di im¬ 
mortalarsi in uno scenario di 
raro lascino. 

Pare, comunque, che gli egi¬ 


ziani abbiano accollo questo 
omaggio alla loro cultura con 
lo stesso entusiasmo dei tori¬ 
nesi. I quali, digiuni di Bfiiart 
da cinque anni, hanno tributa¬ 
lo alla coppia formata dal co- 
rcogralo e da Versace un'ov.i- 
zionc da stadio, senza lesinare 
applausi a scena aperta alili 
bellissima compagnia multi¬ 
razziale, il Bfiiaitballct Laui-in- 
nc. 

Dopo aver riscritto il Fiiig 
wagneriano. Bfijart ci raccoi ita 
adesso la favola del Fara»li' 
(un faraone che esempliiiciii 
tutti i faraoni della storia) l'H" 
incontra Alessandro Magno. Ci 
inlrallicnccon le gesta, ossia Un 
gesticolazione fumistica de lo 
spirito dell'IsIam (E1 Nour) 
che si lascia guidare dalle allu 
solale gambe di una Rosa M 
deserto. Ci sottopone Naoo- 


runilà 

Giovedj 
7 giugno 19510 


leone, avvolto nella musica 
della Nona Sinfonia di Beetho¬ 
ven, corno grande condottiero 
che In Egitto portò arte, cultura 
c filosofia. Infine, ci presenlala 
voce e ripotelica conirofigura 
della celebre cantante Lm 
Kaltsum, soprannominata -la 
quarta piramide*, depositaria 
dell’anima nobile e conlem- 
plaliva degli eredi deH’impcro 
ottomano. 

Pyramide b diviso in cinque 
sezioni che trascolorano dal 
giorno alla notte. Ogni quadro 
nassume argomenti e passi di 
danza che Bfiiart ha già espo¬ 
sto in precedenti balletti. Nel 
quadro greco, a esempio, ritro¬ 
viamo la stessa dan.ta rituale, 
virtuosistica e in tondo degli 
uomini della compagnia, gui¬ 
dati da un Dioniso (Michel Ca- 
scard) meno smagliante del 


solito. Reii):cinlriamo le rosse 
baccanti eie si contrappongo¬ 
no alle funeree donne arabe, 
la CUI priacessione snella fi 
estrapolaUi dal balletto dedi¬ 
calo al filoiuifi;. Mairaux. 

Di citazione in citazione, è 
facile ricosfuire tutta la produ¬ 
zione bfijiititina degli ulllmi 
dicci anni. Li cosa non do¬ 
vrebbe sp;i"eiitare se l'esposi¬ 
zione dei gii noto tosse ricom¬ 
posta in una costruzione co¬ 
reografica inedita. Ma non è 
cosi. Bfijan >i limita a far appa¬ 
rire i fant.u.mi panorientali e 
paneuropei delle sue visioni 
(molto frtincesi, circa Bona- 
parte, ad csjrripio,..). Regala a 
tutte loro ri solito alitare di 
braccia, i luiliil gesti spigolosi, 
accontcntiindrasi di far posare 
la brava Moria Grazia (jalanto 
(Um Kallsim.i con indosso un 


abito simile a quelli che porta¬ 
va Maria Callos quando si na¬ 
scondeva un po' tra veli e oc¬ 
chiali color della notte. 

La danza sconfina nella mo¬ 
da. E per fortuna. Se non ci fos¬ 
sero i costumi di Versace. ric¬ 
chi e fantasiosi, questo Pyrami¬ 
de non avrebbe neppure qucl- 
l’aria postmoderna che salva 
almeno la sua immagine. Sia¬ 
mo al tramonto della coreo¬ 
grafia bfijartiana, e curiosa¬ 
mente proprio quando Bfijart 
tenta una presa diretta con la 
reali,1. In Pyramide egìi dichia¬ 
ra infatti quanto c come si deb¬ 
ba essere antirazzisti. Ram¬ 
menta il caso delle studentesse 
iraniane di Parigi che vogliono 
indossare il chador. Ma poi - e 
qui .si tasta il calo della sua 
crcaLk-ità - le fa sculettare co¬ 
me fotomodelle in passarella. 
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Scienza e Tecnologia 


Fra tre anni 
l’Italia produrrà 
il suo primo 
cuore artifìdale 
sperimentale 

Fra tre anni l'Ilatia sari in grado di produrre un cuore artifi¬ 
ciale sperimentale teoricamente in grado di essere impian¬ 
tato stabilmente nel petto dei pazienti. Teoricamente, per¬ 
chè l'esperienza di questi anni ha dimostralo che, in realtà, il 
cuore artificiale auO servire meglio al suo scopo se viene 
usalo come strumento - ponte verso il trapianto di un cuore 
umano. C ciò che è accaduto in questi anni in Italia con IO 
pazienti acuì è stalo inserito un cuore artificiale sperimenta¬ 
le provvisorio. Li corsa ad ostacoli dell’Italia verso il suo 
cuore artificiale s labile è stala illustrala ieri a Roma nel corso 
della presentazione, al Cnr, dei risultati raggiunti ncH'ambilo 
del programma t'.i ricerca sulle tecnologie cardiochirurgiche 
•Icarus» (una Jomt Venture Cnr - Fiat), 11 programma è co¬ 
stato Finora 105 miliardi di lire e la sua spesa finale sarà di 
220 miliardi. 


Banca dati 
deiritalcable 
sulle medicine» 
le malattie 
e le ricerche 


Medibase è il nome di un 
nuovo servizio telematico 
realizzato dall'llalcable per 
le case farmaceutiche e. Ira 
qualche tempo, per il gran¬ 
de pubblico. Medibase per¬ 
mette infatti dal primo di 
giugno alle case farmaceuti¬ 
che di ottenere on line da qualsiasi patte del mondo e nella 
massima riservatezza i risultati di un monitoraggio su di un 
farmaco o di un determinato studio clinico. Dopo un primo 
periodo di prova Medibase dovrebbe essere accessibile a 
chiunque, funzionando quindi come una banca dati acces¬ 
sibile uamite un personal computer collegato alta rete tele¬ 
fonica pubblica. 


Le donne vittime 
dell’emiaania 
soprattutto 
durante 

il ciclo mestruale 


Sono le donne ad essere col¬ 
pite con maggiore frequen¬ 
za dall'emicrania. Due su 
dicci ne soffrono sistemati¬ 
camente Ira queste il 40% ha 
questo inconveniente du¬ 
rante Il ciclo mestruale ma 
soprattutto nei giorni che Io 
precedono. Lo ha reso nolo 
il professor Andrea Genaz- 
zanl direttore della clinica ostetrica dell'Università di Mode¬ 
na che ha presentalo una ricerca realizzata in collaborazio¬ 
ne con il dipartimento di neurologia dcirUniversilà di Pavia 
diletto dal professor Giuseppe Nappi. Secondo statistiche 
epidemiologiche, la sindrome premestruale colpirebbe 
185,4% delle donne. Ma j sintomi più diffusi, legali a questa 
sindrome, sono l'irritabiiità (77% delle donne colpite), ten¬ 
sione nervosa (75,5%), dolenzia al seno (73,2%). 


Accordi 
Italia • Usa 
per la macchina 
disinaotrone 
diTrieste 


Il laboratorio di Berkeley, 
l'Università del Wisconsin, 
l'Istituto di struttura della 
materia del Cnr di Frascati e 
la Società sincrotrone di 
Trieste hanno individuato 
interessi comuni nell'utllizzo 
della macchina di luce di 
sincrotrone che verrà realizzala a Trieste. Una «scaletta* del¬ 
le iniziative pc-ssibili è stata discussa in una riunione tra 
esponenti del Oipartimenio per l'energia (il Doe) america¬ 
no e la Società presieduta da Carlo Rubbia. che progetta e 
realizzerà la macchina. Il laboratorio di Berkeley e il labora¬ 
tori che sorgerà a Trieste realizzeranno, peraltro, uno 
scàmbio di riceicatori.. . ' 


Rlllài di Meaiia: 
«Bfuturoèdel 
trasporto 
pubblico» 



Il responsabile della Cee per 
l'ambiente Carlo Ripa di 
Mcana ha presentato ieri a 
Bruxelles un "libro verde", 
frutto di ricerche sull'urba¬ 
nizzazione, ne! quale i guai delle città conteporanec vengo- 
po.attribuiti in primo luogo allo sviluppo delle "citta'-auto- 
strada*. Nel "tiro verde", si propone il finanziamento di 
progetti pilota sulla cui esperienza dovrebbero basarsi futu¬ 
re proposte della commissione della Cee per il recupero del¬ 
ie aree urbane. In Europa, ha ricordato Ripa di Meana, l'SO 
per cento della popolazione, circa 250 milioni di persone, 
vive in citta'. Nelle aree urbane si sposta giornalmente la 
maggior patte dei 120 milioni di auto in circolazione nella 
cee. il cui numero nel prossimi 20 anni aumenterà' di 45 mi¬ 
lioni. con conscguenti problemi di inquinamento atmosferi¬ 
co, sonoro, di congestione, di ingombro fisico. "La risposta - 
ha proseguito Ripa di Meana- non potrà' certo essere quella 
di aumentare la capacita'di assorbimento delle citta'. Si po¬ 
ne quindi il problema di limitare fortemente l'accesso delle 
àuto private nei centri, potenziando il trasporto pubblico". 


ROMBO BASSOU 


Ricerca in 170 ospedali 

Un neonato italiano ogni dieci 
ha malformazioni genetiche 


■■ Il cinque-dieci per cento 
dei neonati ha una malattia 
congenita. Un terzo di essi ha 
malformazioni evidenti già' 
nella prima settimana di vita. 
Ma sulle presunte cause non 
Ve' alcuna certezza statistica. 
Lo si ricava dall'indagine sulle 
malformazioni congenite che 
nei dieci anni tra il 1978 e il 
1987, in 170 ospedali italiani, 
ha preso in esame il 23,8 per 
cento dei nati. 

Dati e informazioni su 26 
malformazioni, raccolti in un 
volume pubblicato dal centro 
Zombon dell'un iversiia' di Mi¬ 
lano, sono stati presentali ieri 
da^ne^olo Mastroiacovo e 
F Amraw Spagnolo, i due auto¬ 
ri del progetto, costituitosi 
presso ' la clinica pediatrica 
dell' università' cattolica di Ro¬ 
ma. 

QtMSta enorme mole di dati 
fotografa la situazione delle 
malformazioni neonatali in Ita¬ 


.1 peptidi bioattivi 


-Forma e funzione 


Le molecole postino nel complesso I fermaci del futuro parleranno 
sistema di comunicazione ceiulare la lingua dei messaggeri biologici 

Briciole di proteine 


H ANACAPRl. Briciole sparse 
sulla tavola del gran banchetto 
cellulare. Minuscoli pezzettini 
caduti via alle grosse torte pro¬ 
teiche sfornate dalla pasticce¬ 
ria biosintclica c destinati al- 
l'impianto di riciclaggio dei ri¬ 
fiuti biologici. Fino a 15 anni fa 
nessuno era riuscito a trovare 
un ruolo agli spezzoni di pro¬ 
teine, le grandi catene di am¬ 
minoacidi, vaganti apparente¬ 
mente senza meta nel grande 
marasma dcH’ambicnte cellu¬ 
lare. «Oggi sono diventati i 
mattoni di un nuovo edificio 
scientifico*, affermano Ettore 
Benedetti e Piero Andrea Te- 
mussi. «E si annunciano come i 
farmaci del futuro», incalza 
Carlo Pedone. Decisamente i 
peptidi hanno catturato l'entu¬ 
siasmo di questi tre chimici 
deirUnlvcrsllà di Napoli, che 
hanno organizzato il Secondo 
workshop sul rapporto tra le 
tante forme e le diverse funzio¬ 
ni dei «Peptidi Bioattivi». Eh si, 
perche negli ultimi tre lustri le 
antiche briciole hanno rivelato 
la loro vera identità di piccoli e 
solerti messaggeri biochimici 
che tengono insieme, dal siste¬ 
ma nervoso al sistema immu¬ 
nitario. il complesso ed effi¬ 
ciente sistema di comunica¬ 
zione in quel villaggio globale 
che è l'organismo vivente. 

La struttura chimica dei pe¬ 
ptidi è nota da tempo. Sono 
piccole catene costituite al 
massimo da una decina di 
anelli scelti tra i medesimi 20 
essenziali che. concatenati a 
migliaia, formano i lunghi fila¬ 
menti delle proteine. La diffe¬ 
renza con le loro grandi sorel¬ 
le. d'altra parte, è solo nomi¬ 
nale. Decisa dalle nostre uma¬ 
ne esigenze di schematizzare e 
classificare. Non c'è nessuna 
linea di demarcazione netta 
tra i peptidi più grossi c le pro¬ 
teine più piccolo. 

L'anno di svolta nella carrie¬ 
ra dei peptidi è stalo certo 11 
1975, quando John Hughes e 
Hans Kosicriilz, due scozzesi 
di Aberdeen, riuscirono a iso¬ 
lare e purificale da estratti ce¬ 
rebrali due piccoli peptidi, co¬ 
stituito ognuno da soli 5 ammi¬ 
noacidi, che avevano un'attivt- 
là mollo simile a quella della 
morfina. Hughes e Kostcrillz 
chiamarono encefaline I due 
peptidi e scoprirono che la lo¬ 
ro presenza nel cervello non 
era casuale. Vi svolgevano il 
delicato compito di recapitare 
gli specifici messaggi che le 
cellule cerebrali, i neuroni, si 
scambiano l'un l'altra. Il punto 
cruciale della comunicazione 
tra due neuroni è la sinapsi, lo 
spazio compreso tra l'assone, 
un lungo filamento nervoso, 
della cellula che trasmette e un 
dendrite o il corpo centrale 
della cellula che nceve. Se ha 
qualcosa da comunicare la 
prima cellula invia un impulso 
elettrico alla terminazione del 
suo assono, che rilascia una 
quantità di ncurolrasmettitori 
nello spazio della sinapsi. 
Nuotando a caso (diffonden¬ 
dosi dicono i chimici) nel li¬ 
quido della sinapsi le piccole 
molecole a cui è stalo affidato 
il messaggio raggiungono la 
membranachecirconda l'altra 
cellula. Ad attenderli vi sono i 
recettori specifici. Ogni posti¬ 
no entra, come una chiave 
(«Ma una chiave magnetica, 
sia chiaro», specificano Bene¬ 
detti e Temessi) nella loppa di 
una porta, nel sito attivo del re¬ 


cettore consegnando un mes¬ 
saggio del tipo: fai entrare ioni 
di sodio, fai uscire ioni di po¬ 
tassio. Nel 1975 erano noli solo 
una decina di neurolrasmclti- 
tori: tra loro non c'era nessun 
pcpiidc. Vuoi vedere, si chie¬ 
sero i biochimici dopo la sco¬ 
perta di Hughes e Koslerlitz, 
che quelle innocue briciole... 
In pochi anni fu scoperta una 
quantità enorme di postini a 
struttura peptidica. Assunti a 
tempo pieno non solo dal cer¬ 
vello, ma da ogni 
organo e appara¬ 
lo deH'organismo 
che ha bisogno di 
un cfliciente si¬ 
stema di comuni¬ 
cazione. Nel 
1984 c'era già un 
elenco di SO pe¬ 
ptidi neurotra- 
smettilori. Oggi si 
contano almeno 
200 peptidi bioat¬ 
tivi. Una onesta 
professionalità 
portata avanti , 

con discrezione 
per miliardi di an¬ 
ni è stata final¬ 
mente ricono¬ 
sciuta. 

«Abbiamo sco¬ 
perto che le pic¬ 
cole molecole so¬ 
no messagwrì 
biochimici idea- 
li«, affermano Be¬ 
nedetti e Temus- , 
si. Già, ma per¬ 
chè la natura ha 
scelto proprio i - 
peptidi? «La natu¬ 
ra. si sa. è un pò 
sparagnina», ri¬ 
sponde Murray 
Goodman, del- . 
l'Università di La 
Jolla in California 
e direttore della 
accreditata rivista 
Biopolyrner che 
dedicherà un nu¬ 
mero speciale a 
questo convegno 
caprese. «Com¬ 
pie le sue azioni " ' 
tentando di mini¬ 
mizzare i .costi 
energetici. ' Ha ' 
scelto i peptidi 
come ormoni, 
aniibioloci e 
messaggeri bio- ■ 
chimici perchè 
per costruirli uti¬ 
lizza la stessa fab¬ 
brica genetica e 
la stessa materia 
prima, gli ammi¬ 
noacidi, che usa 
per produrre pro¬ 
teine. Cosi non 
ha avuto bisogno 
di mettere su un 
altro codice ge¬ 
netico». Inoltre i 
peptidi si lascia¬ 
no biodegradate 
con grande facili¬ 
tà e possono es¬ 
sere facilmente 
eliminati quando 
non c'è più bisogno del loro 
messaggio. «I peptidi sono di 
gran lunga i messaggeri più 
universali», spiega Robert Sch- 
wyzer, uno svizzero dell'lnsti- 
tut fur Molekularbiologie che 
dei peptidi ne sa come pochi 
altri. «Con sole 20 lettere, gli 
amminoacidi, riescono a scri¬ 
vere le intere librerie necessa¬ 
rie e tenete in piedi le comuni¬ 
cazioni tra i mille, e forse più. 


La (orma è sostanza. L'intuizione di 
Aristotele trova piena conferma nel 
microcosmo cellulare. Dove, con le 
loro (orme, i peptidi danno vita a un 
complesso sistema di comunicazione 
biochimica. L'organizzitzione del la¬ 
voro di queste molecole postino, una 
volta ritenute inutili spesizoni di protei¬ 


ne, è improntata alla più grande flessi¬ 
bilità. Cambiando forma un'unica mo¬ 
lecola refice a svolgere più di una 
mansione. Del rapporto tra.forma e 
funzione dei peptidi bioattivi ha di¬ 
scusso un gruppo multidisciplinare di 
scienziati in un convegno oi^anizzato 
dairUniuecsità di Napoli. 


PIETRO ORBCO 



miliardi di cellule del corto 
umano». Hanno uio strano 
modo di far da posimi, queiUl 
peptidi; «Infatti ognuno», affer¬ 
mano Benedetti e Temussi. •«! 
divìde in una zon-r < message» 
(messaggio), quella che an¬ 
drà a collocarsi nel sito althto 
del recettore, c in una zona 
«addrcss» (indirizzo), che rie¬ 
sce a far trovare atrinicra mo¬ 
lecola il destinatario giusto 


nell'alfollata metropoli cellula¬ 
re». «C'è qualche peplide che 
ha anche la busta, un conteni¬ 
tore che lo protegge lino a tle- 
stinazione», interviene Schwy- 
zer, che da anni è alla rict ica 
del linguaggio usalo dai pepli- 
di per raggiungere il giusto 
obiettivo, il recettore specifico. 
Ma con chi dialoga questa mo¬ 
lecola, postino di se stessa, per 
districarsi con sicurezza nella 


casba biochimica? «Sono con¬ 
vinto che il peptide dialoga 
con la membrana cellulaie, la 
quale riconosce r«address> e 
invia la molecola verso il desti¬ 
natario. Se solo riuscissimo a 
capire la lingua con cui è scrit¬ 
to l'indirizzo corretto...'. Pensa 
sia scritto in una lìngua com¬ 
plessa? «No. non deve essere 
molto complicata. Sono con¬ 
vinto che sì basa su templici 


regole chiirilco-tisiche. le più 
importanti delle quali sono 
quelle clcilrcstatiche e quelle 
idrofobichi.». Come fa a dirlo? ■ 
•Ci sono rto'li indizi e nessun 
dato in contrasto con questo 
modello di comunicazione 
cellulare». 

Jane Gr Ifin è venuta da Buf¬ 
falo (Usa), dove lavora presso 
la Medicai Foundation, per 
mettere in risalto un'altra gran¬ 
de dote dei peptidi: la flessibili¬ 
tà. •Prendi.imo ad esempio 
proprio le encelali- 
rie Esse svolgono 
sia funzioni di ncu- 
rtilrasmellilori che 
di ormoni, sono il 
prodotto di almeno 
tre geni e sonocoin- 
'.o te in una vasta se¬ 
rie di processi biolo- 
;; c i». Come fanno a 
ivolgere tanti tipi di- 
veisi di lavoro? -Per 
loro grande flessi¬ 
bilità. appunto. Rie¬ 
scono ad interagire 
ipan diversi recettori , 
a dialogare con 
un'altra lunga serie 
tli comixmcnli cel¬ 
lulari». Ma cosa con¬ 
ferisce loro questa 
grande cap.acità di 
dialogo? «La loro 
grande capacità di 
hiimica. £ proprio 
questo II cuore te¬ 
matico del conve¬ 
gno che abbiamo 
organizzato», ' ri- 
spandono Temussi 
c Benedetti. Già, 
perchè questo se¬ 
condo convegno 
napoletano sui pe¬ 
ptidi pone al contro 
dei suoi lavori la for- 
m.i, o meglio, la mu¬ 
tevole conformazio¬ 
ne dei peptidi. È 
questo che lo distin¬ 
gue dai due grandi 
appuntamenti mon- 
' di.ili sulla chimica 
dei peptidi, l'euro¬ 
peo e l'americano, 

- . che si interessano 
toprattutto delDWi»!" ' 
na sintesi. 

' La ■ forma è so- ' 
‘.Pinza, affermava 
Ajistotele. EI peptidi 
in ambiente biologi- 
t:c no sono la ripro¬ 
va. La loro funzione 
è detcìminala e resa 
possibile dalla loro 
loma. Anzi; «La fles¬ 
sibilità intrinseca dei 
pr plidi denva dal 
1.1 to che essi posso¬ 
no assumere diverse 
conlormazioni. cioè 
forme nello spazio 
tridimensionale, più 
o meno stabili», di- 
' cono Benedetti e 
'. Temussi. «Persino 
allo stalo solido 
un'enccfalina è sta- 
1.1 osservala in 4 for¬ 
me cristalline con 
I) diverse conlor¬ 
mazioni. E le forze che regola¬ 
no queste diverse forme sono 
le medesime che determinano 
l'interazione tra una molecola 
mesaggero (legante) c il re¬ 
cettore: legami a idrc^eno. for¬ 
ze elettriche, interazioni idro¬ 
fobiche e dipolari», spiega Ja¬ 
ne Griflin. Tuttavia i peptidi 
svolgono le loro funzioni non 
allo stalo solido, ma immersi 
nella soluzione del liquido bio¬ 


logico. «Dove è jlilficile osser¬ 
varli. Quelloche possiamo lare 
in laboratorio è studiare le tan¬ 
te forme relativamente stabili 
che assumono i p>cplidi in di¬ 
versi solventi. Siamo convinti 
che le cosiddette conformazio¬ 
ni bioattive .sono da ricercare 
Ira quelle forme stabili. Anche 
.se è dillicile identificarle, per¬ 
chè sui recettori ne sappiamo 
ancora molto poco», avvertono 
Benedetti e Temussi. Le forme 
che 1 peptidi assumono nella 
soluzione biologica dipendo¬ 
no da molte variabili, dall'aci¬ 
dità alla presenza di ioni mine¬ 
rali. Ma è molto probabile che 
forma e funzione siano ancora 
più strettamente correlate. E 
che il ruolo chiave lo abbia il 
dialogo diretto tra peptide e re¬ 
cettore. nel corso del quale en¬ 
trambi potrebbero cambiare 
sembianze. 

"Abbiamo dello prima che 
un unico pepiide, variando le 
sue forme, può entrare nei siti 
attivi di diversi rccetlori. Un'en- 
celalina. con soli 5 amminoa¬ 
cidi, ha due punti di attacco, 
sempre gli stessi, per legarsi ai 
reccllon. Ma sono le piccole 
modifiche nella conformazio¬ 
ne della parte restante della 
molecola che possono attivare 
o meno uno specifico recetto¬ 
re», precisa Jane Griffin. ! pe¬ 
ptidi sono duttili c flessibili. 
Con una velocità degna di Pe- 
trolini cambiano a piacimento 
volto e funzione. Ma perché 
dovrebbero fornirci la ricetta 
per fabbricare i farmaci del fu¬ 
turo? «Un farmaco efficiente 
deve essere latore di un mrrs- 
saggio biochimico specifico. E 
quale miglior candidato di una 
molecola che riesca a copiare 
i professionisti della comuni¬ 
cazione biologica, i peptidi?». 
La risposta, nella (orma di do¬ 
manda retonca, è di Murray 
Goodman. Perchè allora non 
imparare ad usare i peptidi 
stessi come farmaci? «La sua 
ipotesi ci eviterebbe un bel po' 
di lavoro. Il guaio è che non è 
tpòssibjlaE per due ragioni. La 
prima è che ognuno di loro 
svolge troppe mansioni per 
poter assolvere compiti speci¬ 
fici a nostro piacimento. La se¬ 
conda è che sono troppo velo¬ 
cemente biodegradatì. Iniet¬ 
tandoli in un organismo non 
farebbero in tempo a raggiun¬ 
gere il silo desideralo», ci spie¬ 
ga Carlo Pedone. Che lare alo- 
ra? «Il primo scoglio lo potre¬ 
mo superare se riusciremo a 
bloccare la forma bìoaltivache 
ci interessa, in modo da bloc¬ 
care anche la funzione che de¬ 
sideriamo. Il secondo scoglio 
lo avremo superato quando 
saremo riusciti a sintetizzare 
pscudopeptidi, legando l,i par¬ 
te attiva dei peptidi ad uno 
scheletro non biodegradabile», 
prevede Pedone. 

•Se poi riusciremo a decifra¬ 
re in che lingua parlano pepli- 
di e membrane, potremo an¬ 
che indirizzarli con precisione 
assoluta verso i recettori giu¬ 
sti». L'entusiasmo di Robert 
Schwyzer non ha davvero nul¬ 
la di elvetico. Ma forse non è 
un caso che per parlare della 
funzione aristoielica della for¬ 
ma in biochimica i mussimi 
specialisti mondiali abbiano 
deciso di venire a Napoli, anti¬ 
ca città greca. 


lia e colma un vuoto mollo pe¬ 
ricoloso: "Se negli anni '50 - ha 
detto Mastroiacovo - avessimo 
potuto disporre ai questo stru¬ 
mento. non avremmo dovuto 
aspettare 20mila casi per sco¬ 
prire che il lalidomide provo¬ 
cava malformazioni. Ce ne sa¬ 
remmo accorti subito". Le mal- 
formazioni piu' diffuse sono le 
cardiopatie congenite (un 
neonato su 1(X)), un terzo del¬ 
le quali (uno su 300) e' rico¬ 
noscibile subito alla nascila. 
Diffuse sono inoltro la anence- 
lalia, (assenza di una parte del 
cervello, e l'ipospadia. anoma¬ 
la posizione dell'orifizio ester¬ 
no deH'uretra. Secondo Ma- 
stroiacovo, il numero di alcune 
di queste malformazioni e' in 
aumento, ma solo perche' "Vi 
si presta maggiore attenzione 
che in passato, o perche' la di¬ 
sponibilità' di moderni stru¬ 
menti diagnostici permette di 
scoprirle in epoca piu' preco¬ 
ce." 


Il laser è uscito dai romanzi di fantascienza per conquistare i grandi mercati delle comunicazioni avanzate 


L'irresistìbile carriera di un raggio di luce 


I raggi laser sono usciti dai libri di fantascienza per 
irrompere nella nostra vita quotidiana. Col laser 
vengono letti i brani musicali incisi sui compact 
disc. Ed è sempre il laser che consente le comunica¬ 
zioni in fibra ottica, precise ed economiche. Il mer¬ 
cato di questi particolari fasci luminosi è in forte 
espansione. L’Italia è riuscita a ritagliarsene una fet¬ 
ta. Piccolina. 


ROBERTO ZAMBONI 


■i ’ Laser, fibre ottiche, 
optoelettronica, comunicazio¬ 
ni ottiche, lettori laser, stam¬ 
panti laser, laser terapia. Sono 
alcuni esempi di termini che 
più o meno consciamente so¬ 
no entrati nel parlato comune. 
La parola Laser o meglio l'a- 
cronimo. Laser significa infatti 
Light Amplification by Stimula- 
ted Emission of Radialion 
(amplificazione della luce per 
mezzo dell'emissione stimola¬ 
ta di radiazione) si è dunque 


estesa, allargandosi dalle at¬ 
mosfere alle volle un poco tru¬ 
ci dei romanzi di fantascienza, 
ricorderete il raggio della mor¬ 
te. e da quelle un poco tetre 
delle guerre stellari di reaga- 
niana memoria, per entrare 
nel nostro quotidiano. 

Questo fenomeno è la testi¬ 
monianza (orse più evidente 
della rapida espansione di un 
settore ad allo contenuto tec¬ 
nologico e della sua conquista 
di settori di mercato strategici. 


per esempio le comunicazioni, 
e di settori di mercato di con¬ 
sumo. per cscmp.o il Cd 
player. I laser, ed in panìcolc,rc 
i laser a diodo, sono di fatto la 
sorgente di luce clic permette 
le comunicazioni in libra ottica 
e la lettura di un bnir o musica¬ 
le nei compact disc. Proviamo 
dunque a quantificare ana'iz- 
zando i dati di mercato. Nel 
1985 il mercato mon diale de Ile 
sole fibre ottiche eia di circa 
1750 miliardi di lire e l'Europa 
ne rappresentava il 12%. Per il 
prossimo anno k.» previsioni 
sono di un mercato mondiale 
di 4250 miliardi di lire di cui 
l'Europa ne rappresenterà il 
34% ovvero 1875 niitiardi di li¬ 
re. Della fetta europea la Fran¬ 
cia ha il 23'%, la Germania 
ovest il 30%, la Gran Bretagna il 
23% e l'Italia il 7%. Questo si¬ 
gnifica che il mondo occiden¬ 
tale sta sostituendo i cavi coas¬ 


siali in metallo con dei sottilis¬ 
simi fili di vetro un poco .■>!«- 
ciale, le libre ottiche appunto. 

La comunicazione in fibra 
ottica risulta infatti comp<.'i.ti- 
va. Visti gli attuali regimi di 
produzione (oltre un miliisne 
di chilometri all'anno) il co'.to 
della fibra ottica è basso. Ma 
l’aspetto forse più Impoitc nte 
risiede nell'u.» della luce vo- 
me onda portante. Limitanto- 
ci al solo intervallo di frequen¬ 
ze visibili si potrebbero at cre 
dieci milioni di canali leleviqvi 
senza accavallamenti. Qu.ridi 
la trasmissione per via ol'.ic:i di 
informazione permette unci al¬ 
la densità di iraslerimenUi di 
dati. I laser, oltre ad essere es¬ 
senziali nelle comunicazioni, 
hanno altri settori applicati'.i e 
di mercato Di laser ne esi sto¬ 
no di vari tipi; a gas, ad ei ci- 
meri, a stalo solido, fra quisti 
ultimi a diodo semiconduttore. 


ed altri ancora. Ciò che carat¬ 
terizza un laser consiste nell'e¬ 
missione di luce coerente e 
monocromatica. Owe rso si ha 
un pennello dì luce che rima¬ 
ne delimitato in un cilindro 
stretto e mollo lungo e di un 
colore preciso. I sari tipi di la¬ 
ser sono generalmente diversi 
nel colore e nella potenza del¬ 
la luce emessa. Ciò ne diversi¬ 
fica anche i settori applicativi. 
Si impiegano infarti laser d'alta 
potenza per il taglio di mate¬ 
riali, ad esempio nell'indusuia 
automobilistica c metalmecca¬ 
nica, oppure laser di bassa po¬ 
tenza, ad esempio nei lettori 
ottici usati nei supcmteicati o 
nei riproduttori di compact 
disc. 

AiKhe la medicina si awak; 
sempre di più di l>ccnichc laser 
sia per diagnosi i:he per tera¬ 
pie. Si prevede che quest'anno 
la vendila mondiale di sorgenti 


laser suficrcrà i 1250 miliardi 
di lire. Ma ciò che ha portato 
una sorta Ji rivoluzione nel 
campo, sono i laser a diodo se- 
miconduticre. Tali laser, noti 
dal 1962. rimasero, lino a qual¬ 
che anno In. confinali nella ca¬ 
tegoria dei laser a bassa poten¬ 
za, inolue emettevano solo lu¬ 
ce inlrarci‘.;.a. L’enorme pro¬ 
gresso dell: tecnologia dei se¬ 
miconduttori, di CUI il Giappo¬ 
ne è forse cggi il protagonista, 
ha permesso di costruire laser 
a diodo del e dimensioni della 
punta di una penna a sfera ed 
in grado di erogare potenze di 
qualche wn.i. Si sonocioè otte¬ 
nute alle iKilenze con disposi¬ 
tivi laser di dimensioni picco¬ 
lissime, ed m grado, inoltre, di 
emettere luce visibile. Anche 
quest’ullinTuè un requisito im¬ 
portante [« rché. ad esempio, 
permeili! di concentrare la lu¬ 
ce molto di più nspctlo alle 


emissioni infrarosse, aumen¬ 
tando la densità di informazio¬ 
ni in un disco ottico. Era quan¬ 
to aspettavano le comunica¬ 
zioni ottiche, la stampa ottica 
(quindi senza contatto mccca- 
. nico), la registrazione digiuile. 
Anche il campo biomedico 
potrà avvantaggiarsene per la 
microchirurgia e la fotoche- 
mioterapia dei tumori. Ci si at¬ 
tendono dunque grandi avan¬ 
zamenti in molteplici settori 
dell'attività umana e già oggi vi 
sono solide premesse per svi¬ 
luppi profondi della organizza¬ 
zione della nostra vita. Tali svi¬ 
luppi, e quindi anche «l'illumi- 
business», appoggiano le pro¬ 
prie basi su di una solida rete 
di ricerca scientifica; inoltre 
l'aspetto interdisciplinare della 
ricerca è sempre più essenzia¬ 
le per la risoluzione deflroble- 
mi e per approfondire e lare 
avanzare il sapere umano. 
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Il consiglio boccia la proposta di Pei e Verdi per Testensione della fascia blu 

Bus a 800 lire e 500 taxi in più 


Biglietto Atac più caro, 500 nuovi taxi In strada tra qual¬ 
che mese e quattro percorsi protetti per i mezzi pubbli¬ 
ci Questi I provvedimenti approvati ieri dal consiglio 
comunale del pacchetto-traffico preparato dall'asses¬ 
sore. Il nuovo biglietto, m vigore da ogùi> costerà 800 lire 
e sarà valido, per un'ora e mezzo, su tutta la rete Ma 
non sono stati aboliti il biglietto valido per una giornata 
e il carnet da Smila lire, come proposto dalla giunta. 


FABIO UIPPINO 


Mi II bigi ielle Atac aumenta 
ma con riseria Accanto al 
nuovo ticket da 800 tire, vali¬ 
do per un ora I! trenta su tutta 
la rete restano il carnet di 10 
tagliandi a 6 mila lire e il Bog 
(biglietto valido per una 
giornata) da 1000 lire, di cui 
il pentapartito aveva propo¬ 
sto l abolizione. Dopo una 
lunga discussione in consi¬ 
glio comunale, protrattasi fi¬ 
no a tarda sera, uno dei prov¬ 
vedimenti del pacchetto tral- 
fìco promossi dalla giunta 
esce sostanzialmente modifi¬ 
cato «Si è trattato di un con¬ 


gelamento -spiega Estenno 
Montino consigliere comu¬ 
nale del PCi- che di latto non 
cambia, almeno in patte, la 
situazione precedente» Pas¬ 
sa quindi la linea del biglietto 
a tempo, che già esiste in 
molte città Italiane, tra cui 
Milano, ma solo In parte 
Ma l'ultimo consiglio co¬ 
munale pnma del Mondiali, 
che in parte modificheranno 
i tempi di lavoro nella sala 
delle bandiere, non poteva 
che essere aperto dalla vi¬ 
cenda dell Olimpico In un 
ordine del giorno firmato dal 


verde Gianfranco Amendola, 
dai comunisti Sandro del Fat¬ 
tore e Piero Salvagni, e dal- 
I indipendente di sinsitra En¬ 
zo Forcella, à stato chiesta al 
sindaco la rapida Istituzione 
di una commissione tecnica 
per acquisire tutte le infor¬ 
mazioni possibili sulla sicu¬ 
rezza dello stadio Chiesto 
anche un incontro trtUcapi- 
gruppo capitolini, ll,inmpiiC)’ 
degli interni Antonio Gavn'et 
responsabili del Coni 
Il traffico, comunque ha 
tenuto banco, con una raffi¬ 
ca di ordini del giorno anche 
sulle opere Mondiali appena 
realizzale presentati dai ban¬ 
chi dell'opposizione Dopo il 
passaggio in assemblea, del 
pacchetto Angelà, approvato 
m giunta proprio una setti¬ 
mana la, oltre al provvedi¬ 
menti già operativi (chiusura 
del V settore, regolamenta¬ 
zione sosta pulmann turisti¬ 
ci) restano l'aumento dei ta¬ 
xi e I approvazione di proget- 


Da martedì centro chiuso al traffico dalle 22 all’una 

Preghiere, imprecazioni e 
Una notte di «fascia blu» 


Per le strade la sera della «prima». Martedì è scat¬ 
tata la superfascia blu- fino al 15 luglio, dalle 22 
all'una, il centro è vietato alle auto. Tra automobi¬ 
listi poco informati, vigili stanchi e fortunati pos¬ 
sessori dei permessi (o di auto blu), ecco cos'è 
accaduto l'dltra sera Nella zona di Trastevere, an¬ 
cora tagliata fuori deU’esperìmento, maxingorgo 
In piena notte. 


CLAUDIA ARLETTI 


H Con tranquilla noncuran¬ 
za aggira le transenne e par¬ 
cheggia I automobile nella vie- 
laliss>ma area di piazza Ese¬ 
dra Scende apre il cofano 
Rapida occhiala in giro poi il 
gesto, fulmineo via la giacca, 
dal portabagagli salta luon la 
divisa, bianca di bucalo Ca¬ 
sco, palella e si va a comincia¬ 
re Mancano due minuti alle 
22, gruppetti di vigili urbani, 
sparsi per la città chiudono in 
simultanea i pnncipall accessi 
al centro Elafasdllblu la pn¬ 
ma sera del nui}vo espenmen- 
to. programmato - ormai è 
una litania - «In vista dei mon¬ 
diali» fino all una di notte in 
centro pud andare solo chi ha 
il permesso o chi ci abita 
•Rate passare, arriva II 
pezzo grosso*. Circolano in 
liberta solo le molo e le auto 
blu i quattro ucmini di guardia 
in plana Esedra hanno appe¬ 
na finito di sistemare cartelli c 
transenne Le moto dei carabi- 


nien amvano a sirene spiega¬ 
le •Togliete tutto c è un pezzo 
grosso» Tra i sospiri lo sbarra¬ 
mento viene levato di tomo 
appena m tempo per riapnre 
via Nazionale e fare passare 
una icona di autoblindate a 
luna velocità seguite da scorte 
e controscorte in molo e ca¬ 
mionette è Cossiga appena 
uscito dal Grand Hotel Viene 
richiuso l'accesso iDevo an¬ 
dare a prendere la mia fidan¬ 
zata la prego » Toccato al 
cuore il giovane vigile diventa 
clemente e dispensa consigli 
•Faccia il giro, puO npiendere 
via Nazionale passando pervia 
Torino» IngioiellaUi, biondissi¬ 
ma per la immusonita signori¬ 
na che abita in centro non c à 
niente da lare non ha il per¬ 
messo e II libretto di circolazio¬ 
ne è Inutile perché l'auto ap¬ 
partiene a un amico La palella 
é intransigente «Si levi, ché in¬ 
tralcia il Iralfico» 
•Discutiamone». In piazza 


Venezia è in azione un batta¬ 
glione in un agitarsi coniuso 
di palelle sei vigili due vigiles¬ 
se e un diligerne in borghese 
se la vedono con gli automobi¬ 
listi, che implorano o impreca¬ 
no Qualcuno scende dalla 
vettura «Ragioniamo ». ma 
ogni preghiera é vana Dal nul¬ 
la SI malenalizzano le moloc!- 
delle dei carabinien «Fale 
passare» Si la spazio in tutta 
fretta e di nuovo sfreccia il 
corteo delle autoblinde •£ 
quello chi era''», azzarda in to¬ 
no polemico un aulomoblllsla 
che le ha provate tulle e anco¬ 
ra non SI dà per vinto «Cossi- 
ga», gli rispondono «Ah beh, 
allora », sbotta levando le, 
braccia al cielo, pnma di ripar¬ 
tire sconfino 

Filmo o non fumo? In via 

Arenula, il vigile si concede 
una pausa Dal taschino della 
divisa estrae le sigarette Ne 
prende una sla per accende¬ 
re. poi, perplesso, si blocca. 
«Che dite ci nprovo’». chiede 
ai colleghi, che scoppiano a ri¬ 
dere Il povenno è stalo sorpre¬ 
so tre volte dal flash dei foto¬ 
grafi - inviali dal giornali - pro¬ 
prio mentre slava per accen¬ 
dere L hanno immortalato co¬ 
si davanti a ponte Canbaldi m 
una mano la paletta nell altra 
la Mariboro, a dispetto del re¬ 
golamento 

Come non detto. Scuse 
vecchie e nuove «Sta male mio 
figlio», «Ho avuto I ladri in ca¬ 


li di massima per la realizza¬ 
zione di quattro ilineran pro¬ 
tetti per i mezzi pubblici 
Turi. Le auto gialle circo¬ 
lanti nella capitale passeran¬ 
no dalle attuali 5321 a 5821 
le 500 licenze In più verranno 
assegnate con concorso se¬ 
guendo 1 criten che saranno 
indicati da una prossima de¬ 
libera L'ulUmo bando per i 
tatàlKi risale a sei anni fa 
itinerari protetti Via li¬ 
bera alla progettazione e rea¬ 
lizzazione di quattro direttrici 
per I «mezzi veloci di pubbli¬ 
co trasporto» Le nuove cor¬ 
sie nguarderanno l'Aurelia, 
con allargamento dì via Tor¬ 
rerossa, viale Regina Maighe- 
nta dove verrà ulteriormente 
protetta la sede tranviaria, il 
blocco Ostlense-Aventino- 
Labicana, con la nstrutiura- 
zione del nodo di viabilità m- 
lomo alla Piramide e a via 
Emanuele Filiberto, Circon¬ 
vallazione Gianicolense- Tra¬ 
stevere dobve venà realizza- 


multe 


sa » Batte tutti, non perl'ongi- 
nalllà ma per prontezza nel fa¬ 
re dietrofront un medico che 
lenta di sfondare 11 blocco di 
via Arenuta «Devo visitare un 
malato, non scherziamo» Il vi¬ 
gile «E chi scheiza' Facciamo 
cosi IO la multa gliela do lo 
stesso, mica pier sfiducia cosi 
Poi lei viene al comando con 
la ricevuta della visita e siste¬ 
miamo tutto» «Capilo», s'arren¬ 
de quello e se ne va 
Al lavoro dalle sei. Piazza 
Monlecitorio Un varco strettis¬ 
simo, buono solo per i pedoni 
Il cartelloé inequivocabile osi 
é della polizia o non si passa 
Tre vigili respingono a fischi e 
nchiami 1 assedio degli auto¬ 
mobilisti I più imbestialisti so¬ 
no I tassisti, poco avvezzi ai di¬ 
vieti «Poma dell una mi pren¬ 
de un miatto», dice un vigile 
•Sono entrato in servizio alle 6 
e mezzo, per me questo é il ter¬ 
zo turno» Mica é obbligato, 
no’«Già pero senza gli straor¬ 
dinari, non arrivo alla Ime del 
mese E poi se tutti facessero 
solo II turno previsto In strada 
non ci sarebbe nessuno» 
Ingorgo a Traatevere. Fa¬ 
scia blu ma non ovunque su 
Trastevere, si sta ancora discu¬ 
tendo Pare che la chiusura 
notturna scatterà Ira qualche 
giorno Cosi nella sera della 
•pnma» per i vicoli stretti tra 
piazza Tnlussa e piazza Senni¬ 
no decine di auto sono imme- 
diabilmente ferme Da un fine 


ta la corsia proter a per i tram 
nel tratto dtlla via Colli Por- 
tuensi piazza San Giove nm 
di Dio, e intorno a viale Tra¬ 
stevere tra via induno. Ponte 
Gralbaldi e Monte Savello Su 
proposta delle opposizioni 
sarerino esaminati m com¬ 
missione gli altri otto Itine ran 
protetti previsti in una delibe¬ 
ra ad hoc di cui i primi firma- 


tan sono il comunista Piero 
Rosselli e il capogrupiro dei 
Verdi per Roma Gianfranco 
Amendola Stessa sorte ha 
avuto la proposta della giun¬ 
ta di istituire un sistema unili- 
neadaviaS Agnese a piazza 
Sempione, un progetto da un 
miliardo e mezzo per tras.lo^ 
mare via Nomentana in una 
direitnce di scorrimento [«r 


li traspiorto pubtilico Ferma¬ 
ta dal voto deU'assemblea. 
dopo una vivace discussio¬ 
ne, anche la delibera delle 
opposizioni per l'e.',tensione 
della chiusura del centro sto¬ 
rico, m occasione dei mon¬ 
diali di calcio, a tutto il peri¬ 
metro delle Mura Aureliane e 
che prevedeva il dnneto di 
accesso ai pulmann 



strino abbassato ina voce di 
protesta per un all mo copte il 
frastuono dei ciac on «Insom 
ma possibile che non ci sia 
neppure un vigile’* A ppunto 
E se andiamo in finale... 
Centro chiuso dall > .’2 all una 
fino a metà luglio I ’o si vedrà 
Troppo presto pci fare ui bi¬ 
lancio per il mcm«nto é il 


monto del »sl fa come si può* 
Fanno come irossono gl aultn 
mobillsli alle prese cor trar- 
Senne sistemate a sorpresa 
(■Non cl hanno Intormal • é 
I accusa-scusa dei più) s ar¬ 
rangiano I vigili urbani pochi e 
stremali dai lumi rawiciiiati 
Accanto alle transenne chiac- 
cherando si fa largo un |jer- 


Il consiglio 
(omunaleha 
approvato un 
ininipacchetto 
iintltratlica 
(luattro 
itinerari 
(irotettlperi 
bus ma niente 
allargamento 
(Iella fascia blu 
alle Mura 
Aure liane 
(nell ,1 foto I 
controlli 
notturni nei 
vecchi settori). 
Piu caro II 
biglietto Atac 
(.00 lire 


siero e se l'Italia dovesse vin¬ 
cere I mondiali’ «Finiile o non 
finale ci hanno detto che i’ 
centro resterà chiuso e noi a 
fare da guardia», mugugna 
uno «Roba da la'clarci la pel 
le» risponde un altro Rilletle 
un momento Poi conclude 
•Se vinciamo io mi do mala 
I • 



Cl 
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Una strada 
dedicata 
a Claudio Villa? 
Sì dell Comune 


•Come * faanon csseredaccordo sulla proposta di dedica¬ 
re un 1 V a a chi come Claudio Villa é stato una delle espres¬ 
sioni piu vive e popolan dell i nostra città e ne ha esaltato la 
tradizioi e musicale’» Parola dell assessore Marco Ravaglio- 
li ll«tcu CIO» della canzone taliana avrà dunque una strada 
della capitale intitolala al suo nome Dopo i numerosi ap¬ 
pelli di diverse associazioni di fan club di esponenti del 
mondo I letto spettacolo dcllacullura e della politica aiKhe 
dal Cairpidoglio giunge un si alla proposta c al nconosri 
mento d uno dti più «sanguigni» artisti romani «La qu<»s;io- 
ne - ha assicurato ancora l'assessore - sarà affrontala il 26 
giugno ( turante I audizione della commissione toponoma¬ 
stica» 


Ferito Un uomo è stato fenlo Ieri 

alla Maaliana pomengglo da cinque colpi 

alia i«iaynaiia ^ s^va pas¬ 

coli CIIIQUe colpi seggiando in via Pieve Fo- 
At nSctola sciana alla Magliana A spa- 

mento di conti sono state 
due persone che a bordo di 
un ciclomotore, lo hanno aivicinalo scaricandogli addosso 
selle colpi di una calibro 7 65 Valeno Giun 36 anni con 
precede Hi penali per omiciclio ed alto reati é ora rKovcrato 
in gravi i ondizioni al San Camillo Cinque dei sette colpi lo 
hanno fc nto alla schiena e ad una coscia 


Referendum A Roma non sarebbe certo 

IjUga ambiente 

denUIICId ni delia consultazione rete- 

irr«n<ilArità rendana di domenica scorsa 

■licyiiiailui jppp jiglg denunciale dalla 

Lega ambiente in pariicola- 
re sembra che 0 presidente 
di un seggio il numero 2083 sono state segnalate false firme 
appone !u certificau eleltonili mai amvati agli effetbvi desti¬ 
natari Far denunciate eventuali altre irregolarità, la Lega 
ambieni ■ ha messo a disposizione dei cilladtni i propn cen¬ 
tri di cizK ne giundica 


Da stamattina Apre una strada e se ne 

ADFrtiD chiude (anche se tempora- 

ayKiLit neamente) un'altra Questa 

il cavalcavia maiuna alte 11 sarà ina jgu- 

«lllia 'nhurKna ''3" assessore ai lavori 

sulla IIDUrana pubblici Gianfranco Reda- 

vld il cavalcavia sulla Tibur- 

una che collega via dei Mon¬ 
ti Tibiirtiiu con via dei FiorenUni Ma poiché i lavori di nsiste- 
mazion » dovranno proseguire sulle rampe e sulla carreggia¬ 
la sot'o .lame vcrtà chiusa i solo per S giorni) la rampa Ira 
via Tiburtma e via dei Fioienbni II traffico verrà deviato su 
via F.io hineiu, piazza Cmelli, via Bergamini Terminata 
questi p nma banche di inlsrventi, nei successivi 10 giorni 
verrà eh I jsa la rampa prove nenie da via Monti TiburtmI La 
auto saranno deviate su via dei Durantini 


Rein&erimento Da due anni non ricevono i 
Ao\ coninbuu che II Comune di 

Ui: usnuu regolarmeme nce- 

II Comune VUIO dalia Regione per 'avo* 

snobbai progetti 

cooperative che hanno atu- 
vamenie partecipato al piro- 
getto pr' visto dalla legge regionale dell 87, rischiano di falli¬ 
re Nc.nc'>lanle i numerosi appelli e le sollecitazioni dei pre¬ 
sidenti di queste cooperative di incontrarsi con I assessore 
comunale ai servizi sociali, Giovanni Azzaro dal Campido¬ 
glio nonarrivato nessun Mgnale aEperil 90 la situazione 
é ancora, peggiore - ha dette Angiolo Marroni, vicepresiden- 
te del (xnsiglio regionale - iioiché il Comune non ha nean¬ 
che prosveduto ad emelteie la circolare altuativa della legge 
che avrebbe dovuto chianre le mcxlatilà pei la presentazio¬ 
ne dei progetu» 

Regione Lazio Approvalo dal governo il bl- 
Ànnrnvatn preventivo della Re- 

^pruydiU giQjjg Lazi^ Nonostante al- 

DilanClO cune modifiche, la previsk>- 

nrpvantivo P“* su 

izrcvviiuvu niillardì cosi distri¬ 

buiti 8mila miliardi alla sa- 
nilà 1 4 ai trasporti, 600 allo 
sviluppo delle attività produttive 400 per interventi su opere 
igienico-sanitarie e per la tutela dell ambiente Lo ha comu¬ 
nicato I assessore r^ionale al bilancio Giorgio Pasetto 


Regione Lazio 
Approvato 
bilando 
preventivo 


ADRIANA TERZO 


Tavolino selvsiggio 

L'assessore d riprova 
Siglato raccordo 
con i pubblici esercizi 


■■ Come ogni anno, d'esta¬ 
te, anche questa volta è stato 
raggiunto I accordo anti ta¬ 
volino selvaggio Lo hanno 
siglato 1 pnapnetan del pub¬ 
blici esercì* i e l'assessore al¬ 
la Polizia urbana, Piero Melo¬ 
ni Si soro trovab concordi 
sul fatto chi* la tradizione dei 
tavoli all iiperto è una carat- 
tenstica pei'uliare da premier- 
vare, ma ron delle regole 
ben precise Per esempio 
non è po>sibile che tavolini 
sedie e strutture mobili mes¬ 
se fuori d igli esercizi da ban 
sii. pasticcen e nstoraton 
siano d intr ilcio al traffico, al 
passaggio dei pedoni, alla 
mobilità elei mezzi di pubbli¬ 
co imerv.;rto I rappresen¬ 
tanti delle associazioni di ca- 
tegona h.mno confermato il 
proposito di evitare abusi e 
stranpamenti, ma hanno an 
che chiiis'O che siano snellite 
le pratiche per il nnnovo e il 
rilascio di nuove concessio¬ 
ni «I tropp ntardi - hanno 
detto - >onc. stati spesso cau 


sa di abusivismo» Rispon¬ 
dendo alle nchieste degli 
esercenu I assessore Meloni 
ha predisposto una delibera 
che autorizza gli uffici circo 
scnzionali ad essere attivi per 
il nlascio delle autorizzazioni 
su un arco di tempo più vasto 
e non solo come attualmente 
avviene dalle 9 alle 11,30 dal 
lunedi al venerdì 11 respon¬ 
sabile della Polizia urbana ha 
perfino ipotizzato che i ver¬ 
samenti per le autorizzazioni 
possano essere effettuab con 
un apposito conto corrente, 
anziché attraverso gli econo¬ 
mati circoscrizionali 
L abusivismo delle sedie e 
dell ombrellone dopo anni, 
ha ormai conquistato un ve¬ 
ro e propno nome guerra al 
tavolino selvaggio La batta¬ 
glia SI npele ogni anno a 
suon di sequestri e viene 
sempre preceduta da una 
sorta di trattato di non bellig- 
geranza Puntualmente non 
osservalo 
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Roma 


! Fiumicino 

i Arrestato 
corriere 
: della mala 


In via Tenuta di Torrenova 
in due tentano il colpo 
Ma il proprietario della casa 
reagisce e li mette in fuga 


Scampata la rapina 
il ragazzo esce dalla finestra 
lancia la fioriera 
e colpisce uno degli aggressori 


i WM Un miliardo in assegni ru- 
[ ‘ bati, tutti di piccolo tagiio, so- 
I no stati recuperati ieri mattina 
I ' dai carabinieri della compa- 
[ gnia Roma centro. Li portava 
l in una valigetta £4 ore France- 
SCO Coronato, napoletano di 
, 56 anni, che e stato bloccato 
, ‘ dai militari aH’aeropotto di Ru- 
. . mcino mentre slava per im- 
' barcarsi su un aereo diretto a 
Brindisi. 

L'uomo, secondo gli investi¬ 
gatori sarebbe legato alla «Sa¬ 
cra corona unita*, l'organizza¬ 
zione camorristica pugliese, 

. • che avrebbe iirovvèduto a 
, cambiare gli assegni in tempi 
rapidissimi. Poi Coronato sa- 
' rebbe tornato a Roma con il 
' ' miliardo «pulilo*, pronto per 
essere investilo in attività com- 
' memiali. Dalle prime indagini 
; pare che gli asiiegnl. cinque- 
' cento in lutto, facessero parte 
' ' di uno stock di ilucmila, ruba- 
, to il 23 maggio scorso nell'ulli- 
•, ck> postale di Monicsacro, 
Francesco Coronalo, era 
., controllalo dai carabinieri da 
. ' molto tempo. Ma l'operazione 
è scattata soltanto quando gli 
' ’ investigatori hanno avuto la 
, i certezza di prenderlo con il 
i bottino. Hanno aspettato che 
0 l'uomo effettuasse tutte le ope- 
' razioni di imbarco. Superalo il 
chek-in è stalo bloccalo dai 
- carabinieri in borghese. Coro¬ 
nato non ha opposto resisten¬ 
za e si è fatto .accompagnare 
' fuori dall'aeroporto ammanet¬ 
tato. Gli inquirenti contano di 
' interrogarlo al più presto per 
‘ ottenere cosi ciementi di ap¬ 
profondimento per le indagini 
sull'organizzazione specializ¬ 
zata nel riciclaggio dei miliardi 
di assegni che ogni anno ven¬ 
gono rubati a Roma. Nel tenla- 
> . livo di ricostiulri! i passaggi del 
traffico, che dalle rapine e dai 
I furti negli uffici postali, porta 
j alle banche in cui gli assegni 
vengono cambLili. 


Un vaso in testa al mpinatore 

Il bandito è ricoverato in gravi condizioni 


Ulderico FoIJiero. un giovane di 23 anni, mette in fu¬ 
ga i rapinatori dal suo appartamento a Torrenova. 
Poi esce sul balcone e scaglia un vaso di fiori in stra¬ 
da. Colpisce alia testa Giovanni Macciola, 31 anni, 
pregiudicato. 11 complice lo abbandona in un'auto 
poco distante. L’uomo è ricoverato in prognosi ri¬ 
servata al S. Giovanni. Del complice ancora nessuna 
traccia. 


M Contro i rapinatori ha 
.scaglialo un pesante vaso di 
gerani, dal balcone del suo ap¬ 
partamento, a Torrenova. Uno 
dei due banditi, colpito in pie¬ 
no, e finito all'ospedale con la 
testa fracassata. Ora 6 in pro¬ 
gnosi riservata. Erano quasi le 
dieci e Ulderico Follerò e la 
sua fidanzata si erano svegliati 
da poco. Hanno sentito dei ru¬ 
mori neH'appartamento di via 
Tenuta di Torrenova, sulla Ca¬ 
silina. Il ragazzo 6 andato ver¬ 
so l'Ingresso per vedere di cosa 
si trattava. Si C trovalo davanti 
due uomini, uno era armato. 

Avevano forzato la porta, un 
attimo di sorpresa, pensavano 
di non trovare nessuno. Hanno 
preso a calci e pugni Follerò, 
23 anni, ma il ragazzo ha rea¬ 
gito, si è difeso. I due hanno 
pensalo che non valeva la pe¬ 
na e sono scappali. Il ragazzo 
è corso sul balcone, la fidanza¬ 
ta, che aveva appena tatto a 
tempo a vedere i due rapinato¬ 
ri fuggire, ha cercato di fermar¬ 
lo. Ma lui si è precipitato sul 


balcone, si 6 affaccialo, ha vi¬ 
sto I suoi aggressori che pro¬ 
prio in quel momento usciva¬ 
no dal portone, ha sollevalo 
un vaso di gerani e lo ha sca¬ 
gliato in strada colpendo in 
pieno Giovanni Macciola, 31 
anni, pregiudicato. 

Sanguinante e privo di sensi 
l'uomo 6 stato caricato dal 
complice su una «Rat Uno* gri¬ 
gia. Poi gli agenti sono arrivati 
sul posto. Sono iniziate le ri¬ 
cerche della *Uno> grigia, ritro¬ 
vala dopo neanche mezz'ora 
poco distante, in via Giacomo 
Laurenzani. A bordo, riverso 
sui sedili anteriori, sanguinan¬ 
te e privo di conoscenza c'era 
Giovanni Macciola, il suo com¬ 
plice lo aveva abbandonato II. 
Aveva capilo che le sue condi¬ 
zioni erano gravi, l'unica era 
portarlo all'ospedale, ma lui di 
certo non poteva. L'ambulan¬ 
za chiamata dagli agenti della 
volante lo ha trasportalo all'o¬ 
spedale Rglic di S. Camillo, il 
più vicino. LI i medici hanno 
visto che le condizioni di Gio¬ 



ir! allo, il 
vialetto dove il 
rapinatore è 
stato colpito dal 
. vaso. Accanto, 
a destra 
Ulderico 
Folliero. Il 
feritore: a 
sinistra, il 
rapinatore ferito 
Giovanni 
Macciola 




vanni Macciola erano gravissi¬ 
me. Cosi hanno deciso di tra¬ 
sferirlo al S. Giovanni, dove il 
rapinatore 0 ricoverato in pro¬ 
gnosi riservata. 

NcH'aulo gli agenti hanno 
trovato due passamontagna 
neri, serviti ai due probabil¬ 
mente per altre rapine, u na ca¬ 
tenina e un anello d'oro, an¬ 
che queste frutto di altre *im- 
presc» dei due. La «Rat Uno» è 
risultata rubata, c gli accerta¬ 
menti sui precedenti di Gio¬ 
vanni Macciola parlano di di¬ 
verse rapine, furti e una con¬ 
danna per associazione a de¬ 
linquere. Insomma Macciola 
era ben conosciuto dalla poli¬ 
zia che infatti conta di indivi¬ 
duare il suo complice senza 
troppe difficoltà. Del caso si sta 
occupando il giudice Giancar¬ 
lo Armati che h,i' interrogato 
Folliero e la sua ''idanzata per 
ricostruire la dinamica dei latti. 
Armati dovrà anche stabilire se 
nel lancio del vaso non siano 
ravvisabili estremi di reato. Ma 
se i particolari della dinamica 
devono essere chiariti sembra 
invece evidente c he per i due 
rapinatori è stalo un colpo 
slortunato fin dall'inizio. Pen¬ 
savano probabilmente ad un 
furto in un appariamcnto vuo¬ 
to, e invece hanno trovalo gen¬ 
te. Avevano una pistola e non 
rhanno usata, sono scappati 
di corsa ma gli à andata male 
lo stesso. 


i ■ 


Regione 

Sei miliardi 
aUTri 

per Tacqua 


Pei e Cgil sul problema «nidi» 

chiusi a li^o? 
È una pura follìa» 


i 



MH Le provirKe di Frosinonc 
e Latina, parte di quelle di Ro¬ 
ma e Rieli. Sono queste le aree 
interessate dalla convenzione 
in materia di approvvigiona- 
mento idrico, firmata ieri dalla 
Regione. Il •Consorzio acque* 
del gruppo Iri-ltalsiat ha ha 
avuto in affidamenlo l'esecu¬ 
zione di studi c progetti per 
l'ammodernamento della rete 
idrica deH'inlera zona, che 
rientra nell'area di .ipplicazio- 
ne dell'Intervento straordinario 
per il Mezzogiorno. La conven¬ 
zione, del valore di 6 miliardi, 
finanziata con i fondi attribuiti 
alla Regione dall'Agenzia per il 
Mezzogiorno, e stata firmata 
daU'assessore ai Lavori pubbli¬ 
ci Enzo Bemanfi e da Alberto 
Mario Zamorani, presidente 
del *€00300x10 .seque* (forma¬ 
to dalle socktà * 60011108 *, 
*Spea*, «Italeco* e «Italgenco*, 
tutte del gruppo Iri-ltalstat). 

Un progetto necessario, da¬ 
ta la ricchezza idrica della zo¬ 
na? Gli andanrenti stagionali 
degli ultimi anni non sembra¬ 
no escludere la possibilità che 
il Lazio diventi un'area a ri¬ 
schio. Perciò, la Regione ha 
deciso di procedete alla «ra¬ 
zionalizzazione delle risorse e 
»l potenziamerito delle struttu¬ 
re idriche, allo scopo di elimi¬ 
nare perdite e sprechi*. 


Chiusura aniicipata per gli asili nido? Sulla denuncia 
fatta da Mfd e «Coordinamento tra genitori e opera¬ 
tori dei nidi», sono intervenuti ieri i sindacati e i con¬ 
siglieri comunisti in Campidoglio. «Bisogna concilia¬ 
re gli interessi degli operatori con quelli degli uten¬ 
ti*, ha detto Albini, segretario Cgil. Coscia e Andreo- 
li, consiglieri Pei: «Asili chiusi a luglio? È un'iF>otesi 
da scartare ad ogni costo». 


OIAMPAOLOTUCCI 


H Asili nidochiusl prima del 
tempo? Sulla questione, solle¬ 
vata due giorni fa da Mfd, «Co¬ 
mitato genitori democratici' e 
«Coordinamento tra genitori e 
operatori dei nidi*, sono scesi 
ieri in campo i sindacali e i 
consiglieri del PCi in Campido¬ 
glio. Secondo Rerlulgi Albini, 
segretario generale aggiunto 
della Camera del lavoro di Ro¬ 
ma, *il messalo in boltiglia 
lanciato da diverse organizza¬ 
zioni dei genitori, preoccupate 
di una ristretta interpretazione 
del contratto nazionale di ca¬ 
tegoria per i dipendenti degli 
enti locali e che porterebbe al¬ 
la chiusura degli asili nido per 
il mese di luglio, va non solo 
raccolto, ma latto proprio dal 
sindacato*. 

Una presa di posizione im¬ 
portante, dato che le associa¬ 
zioni in questione imputano la 
responsabilità di un'eventuale 


chiusura anticipata anche ai 
sindacati locali. Questa l'accu¬ 
sa. Il nuovo contratto naziona¬ 
le. siglalo nello scorso dicem¬ 
bre. riduce da SO a 42 settima¬ 
ne il calendario di lavoro a 
contatto con i bambini per gli 
operatori. Applicare il contrat¬ 
to senza riorganizzare il servi¬ 
zio e prevedere turni fra gli ad¬ 
detti, significherebbe far coin¬ 
cidere il tempo di lavoro degli 
operatori con quello di apertu¬ 
ra degli asili nido. E' la direzio¬ 
ne in cui si muoverebbero, se¬ 
condo i *gcnltori democratici», 
sia il nuovo regolamento co¬ 
munale proposto dal prosin¬ 
daco Beatrice Medi (che anti¬ 
cipa lachiusura estiva dal31 al 
25 luglio e posticipa la riaper¬ 
tura dal I al 7 settembre), sia i 
sindacati locali, che premono 
per chiudere il contralto locale 
entro la fine di giugno. 

Un contrasto insanabile, da 


una parte gli utenti-genitori, 
dall'altra gli operatori del servi¬ 
zio? È questo, secondo Albini, 
il rischio da evitare; «Non £ 
concepibile, per un sindacalo 
confederale, che gli interessi 
da tutelare dei lavoratori siano 
in contrasto con quelli della 
cittadinanza. Se qualche con¬ 
traddizione si manifesta, deb¬ 
bono essere messe in campo 
da parte del sindacato tutte le 
iniziative Idonee a non isolare i 
lavoratori e a presentare, nei 
confronti di amministrazioni 
poco sensibili alle ragioni del- 
l'elf'iclenza e di un corretto fun¬ 
zionamento dei servizi, un 
fronte comune con i cittadini*. 

Il regolamento proposto 
dalla Medi e dall'assessore ai 
senrtzi sociali Azzaro, viene 
bocciato anche dal gruppo co¬ 
munista del Comune; «Sulla si¬ 
tuazione degli asili nido - di¬ 
cono Teresa Andreoli e Maria 
Coscia - più volle abbiamo 
sollecitalo una discussione 
nelle competenti commissioni 
consiliari c in consiglio comu¬ 
nale. ma gli assessori Medi e 
Azzaro non hanno neppure 
sentilo il dovere di partecipare 
a ben tre riunioni*. Poi. sulla 
minaccia di chiusura degli asili 
nido a luglio: «Un'ipotesi del 
genere troverebbe la più ferma 
e netta opposizione del grup¬ 
po comunista*. 


Fontane chiu.se per inquinamento 

Villa d’Este a «secco» 

A Tivoli ccnleo e serrata 


Negozi chiusi, un corteo che percorrerà tutte le vie 
del centro storico. Questa mattina i commercia riti di 
Tivoli hanno deciso di protestare contro la chiusura 
delle fontane di Villa d’Este. Un provvedimento prct- 
so quasi due mesi fa, perché le acque, dopo alcune 
analisi, sono risultate inquinate. La manifestazione 
in concomitanza con la visita, nella Villa, dei <5 ar¬ 
bitri del «mundial». 


OIANNICIPRIANI 


M Per Villa d'Eile senza ac¬ 
qua 6 stata decisa la serrata. 
Questa mattina, inlalli, i com¬ 
mercianti di Tivoli hanro deci¬ 
so di tenere abba.v.ale le .sara¬ 
cinesche dei loro tatgozi. in se¬ 
gno di protesta per la mancala 
riapertura delle fontane della 
villa del cinquecento, «a secco* 
dal. 13 aprile, dopo la -coiicrta 
che le acque che le alimienta- 
vano erano pesai iterocnte in¬ 
quinate. Insieme con la chiu¬ 
sura dei negozi. £ -nato aiKhe 
organizzalo un cor eo che alle 
otto del mattino paitiià da 
piazza del Governo, dietro il 
palazzo comunale, dopo 
aver percorso il centre- storico, 
arriverà a piazza Trento, pro¬ 
prio davanti all'ingresso della 
villa. Una manifestozicne deci¬ 
sa in concomitanza c>>n l'ani- 
vo dei quarantacinriue arbitri 
del mondiale che alle 11 do¬ 
vranno visitare i giattlini fatti 
costruire dal cardinale d'Este. 
Un tentativo di approfittare del 


palcoscenico «mundial*, per ri¬ 
chiamare maggiormenii: l'at¬ 
tenzione di quanti dovrr -bbero 
adoperarsi perché l'acqua tor¬ 
ni al più presto nelle font,ine. 

Nei giorni scorsi era attesa la 
riapertura delle fontane, dopo 
che il ministero della .saniià 
aveva dato il suo «piai et», a 
condizione che fossero pnma 
pulite la vasche, i cana i e le 
lontane del complesso mone - 
mentale. Ma nulla £ state l,>iio 
e le lontane hanno continualo 
a rimanere asciutte. Ur I.>lio 
che a fallo salire il termi imelio 
delle polemiche, sopr ittulto 
perch£ la chiusura delle (ont.i- 
ne ha fatto diminuire ver- Igino- 
samente il numero di lunsii e 
l'economia cittadina ha subito 
un duro colpo. 

Questa mattina, quindi, la 
protesta, f commercianti non si 
sono accontentati delle pro¬ 
messe del comune che sì eoi 
dichiarato disposto, se aiilcirii;- 
zaio; a lare ì lavon di i ulizia; 


n6 dell'inleresssmento della 
Soprintendenza die ha latto i 
preventivi e ha eHellualo alcu¬ 
ni sopralluoghi. Vogliono una 
sola cosa; la riapertura delle 
lontane. E il sindaco della cit¬ 
tà, ha invialo un fonogramma 
alla Soprintendenza per chie¬ 
dere i nsultali delle analisi sul¬ 
le acque, etfettu,iti subito dopo 
la scoperta dell'Inquinamento 
e chiedere un impegno preci¬ 
so per la riapertura. 

Ma i problemi di Villa d'Este 
non saranno certamente risol¬ 
vibili solo con la pulizia delle 
condotte. Il ministero della Sa¬ 
nità, infatti, ha fissato altre due 
condizioni: anzitutto l'acqua 
deve essere sottoposta a con¬ 
trolli periodici e la sua qualità 
deve essere migliorata Tre i 
suggerimenti, l'rendere l’ac- 
ua a monte del fiume Aniene, 
ove l'inqulnan-ento £ minore; 
creare un sistema dì alimenta¬ 
zione delle fontane a circuito 
chiuso: sottoporre il flusso Idri¬ 
co a un prelrattiimenlo. Garan¬ 
zie per la cui realizzazione, na¬ 
turalmente, occorrono finan¬ 
ziamenti. proprio per questo il 
Comune ha chiesto aiuto. So¬ 
prattutto ai Beni culturali. Il mi¬ 
nistero, insomma, dovrebbe 
ad ogni costo trovare funanzia- 
mcnti straordin.in da destinare 
ad uno dei monumenti più im¬ 
portanti e conosciuti d'Italia. 
Ma. per il momi-nto. le fontane 
di'villa d'Este continuano a n- 
manere chiuse E oggi c'£ la 
serrata di protes.ta. 


Lungotevere 

Sant'Angelo 
«miracolato» 
dalle luci 


■■ Castel Sarii'Angelo come 
appare al suo «debutto», vestito 
di nuove luci, quasi un piccolo 
S. Pietro sulle rise del Tevere. Il 
nuovo impianto di Illuminazio¬ 
ne, realizzato dall'Acca, £ stato 
inaugurato dal rnlnisuo ai Beni 
^ culturali e ambientali e dall'as- 
’ - lessore ai servizi tecnologici 
del Campidoglio. Ma la «pn- 
ma» dell'Angelo con la spada, 
[(rivifUwlawnte illuminalo come 
^'dàPci.luci della ribalta, per il 
«pubblico* di namani e turisti 
. notturni, £ stala ieri sera, Resla- 
J no bui e pauroii come sempre 
' gli altri luoghi delle passeggia¬ 
te sul Uiiuotev-rre, non protetti 
da anMifi[|pnumentali altrcl- 
tonto mMWot-i. 



' Sciopero dei metalmeccanici 

Domani ferme le tute blu 
in tutta la resone 


■> I metalmeccan'ici del 
Lazio si fermano per un gior¬ 
no, Le tute blu aderènti alle 
tre confederazioni sind-icali, 
Cgil, CisI e Uif, si asterranno 
dal lavoro, con modalità di¬ 
verse da provincia a provìn¬ 
cia, in segno dì protest a con¬ 
tro l'andamento della trattati¬ 
va con la FederTicccanica, 
l'a-ssociazione di categorìa 
degli industriali. 

Da circa sei mesi tutti gli 
incontri tra le pani pei il rin¬ 
novo del contratto si .sono 
conclusi in un nulla di fatto. 
«Gli industriali metalmecca¬ 
nici hanno rifiutalo di discu¬ 
tere ogni pro|x>sld Icirmulala 


da Rm, Rom e Uilm - riccn-- 
da una nota diffusa d.il'e tre 
confederazioni di cale.loria - 
proposte tes-è a rendei e certi 
ì costi contrattuali sbl< K:cari- 
do la trattativa e a n iidere 
estesa e prevedibile li con¬ 
trattazione aziendale. Altret¬ 
tanto netto è stato il rii uto di 
accedere alla richiesta sinda¬ 
cale di ridurre l'orar», di la¬ 
voro, nonostante i ree riti ac¬ 
cordi stipulali in Europ i». 
Uno sciopero articolato 
quindi. A Latina i mcl ilmcc' 
canici presidieranno 'Asso 
dazione degli industr ali e s 
fermeranno per 8 ore ;n tutte 


le aziende. A Civitavecchia, 4 
ore di sciopero a line turno e 
assemblee in tutte le fabbri¬ 
che. Presidi sotto le sedi delle 
associazioni industriali an¬ 
che a Prosinone, Cassino e 
Viterbo, e 8 ore di sciopero 
nei comuni ciocian per i la¬ 
voratori delle aziende asso¬ 
ciate alla Federmeccanica e 
4 per quelli di aziende legate 
all'lnlersind e alla Union- 
meccanica-Confapi. A Viter¬ 
bo l'astensione dal lavoro si 
terrà ad Inizio turno (4 ore). 
Fermi 4 ore pier turno .inche i 
lavoratori di Fomezia e Ro¬ 
ma. Stop di E. ore, invece, a 
Rieti 


PER LA DIFESA E L’ESPANSIONE 
DELLA DEMOCRAZIA 

Un gruppo di comunisti doiia XVII circoscrizione di 
Roma 1,1 noia un appallo rivolto a tutti i compagni ed 
a tutti coloro che intendono operare per la difesa e 
l’espansione della democrazia In ogni luogo, per¬ 
ché aderiscano alla fondazione di Comitati per la 
difesa ed il rilancio dello Costituzione. 


Sono armi che l'opinione pubblica viene martella¬ 
ta con lo slogan dell'Invecchiamento e della Inutili¬ 
tà della nostra Costituzione. In questo modo viene 
cancellata la lunga opera di educazione alla Costi¬ 
tuzione ed alla democrazia effettiva che era dive¬ 
nuta cultura diffusa in ampi strati della nostra so¬ 
cietà. 

Rilanciare oggi l'impegno per una vera riforma del¬ 
lo Stato e delle istituzioni pubbliche, nazionali e lo¬ 
cali, vuol dire battersi non solo per affermare gene¬ 
rici dirli'li di cittadinanza, ma per dare ai cittadini 
strumenti di intervento forti per la difesa e la pro¬ 
mozione del loro diritti. 

Non è con le privatizzazioni, o contrapponendo i di¬ 
ritti del lavoratori a quelli degli utenti che si posso¬ 
no realmente affrontare e risolvere quel problemi 
che Intel ressano tutti e eh e sono stati prodotti da de¬ 
cenni di non governo ed anche dall'assenza di una 
opposizione visibile e culturalmente autonoma da¬ 
ll interessi dominanti. 

necessario impegnarsi subito in una prima, fon¬ 
damentale battaglia di opposizione non solo alla 
deriva prcisidenzlalista, ma anche alla iniziativa 
che tende a superare il metodo della proporziona¬ 
le nelle- elezioni, favorendo cosi una drastica ridu¬ 
zione della rappresentanza della pluralità di 
espressioni politiche ed Impedendo pregiudizial¬ 
mente che l'antagonismo sociale trovi uno sbocco 
anche istituzionale. 

Giovedì 7 giugno alle ore 17.30, 
presso la sezione Pei IMazzIni (v.le Mazzini SS), 
Assemblea pubblica di presentazione deH'eppello 
e di avvio per la promozione del comitati 
di difesa e per II rilancio della Costituzione 

Per informazioni ed adesioni rivolgersi, dopo le 
ore 18, alle sezioni; Mazzini (il mercoledì, tei. 
3S99S21); Trionfale (il giovedì, tei. 3599376); Borgo 
Prati (il lunedi, tei. 3510(14). 


ifideol 

CANALE 59 


Oggi, 7 giugno, ore 20.30 

INCHIESTA 

SUU’AMBUU\NTATO; 

Storie di pressioni, 
di minacce e 
di regoiamenti disattesi 

Il PARTE ’ 

con: Oscar TORTOSA 
Daniela VALErvITlNI 
Giovanni TALLONE 
Mario VITTI 

Interviste a; CorradiD BERNARDO e 

Salvatore MALERBA _ 



GIOVEDÌ 7 GIUGNO 

presso la Se::ione Esquìlino 
via Princip)© Amedeo 188 
ore 18.30 

RIUNIONE DELC.F. 
EDELIACF.G. 

0.d.g.: 

1) Fase costituent€> 

e rilancio delTopposizione a Roma 

2) Elezione delle Commissioni 

Relatore: Cario LEONI, 
segretario della Federazione romana del Pei 


Per una alleanza tra cittadini, 
operatori, amministratori 
in difesa dei diritto alla salute 

OGGI, 7 GIUGNO 1990, ore 18 
al circolo Quattro Venti (viale Quattro venti. 87) 

ASSEMBLEA 
per la costituzione di un 

CENTRO D’INIZIATIVA 
PER IL DIRITTO ALLA SALUTE 

Intervengono: 

Giovanni BERLINGUER, ministro della Sanità 
dtil governo ombra 

Franco PASSUELLO, vice presidente delle AGLI 
Carlo LEONI, segretario Federazione romana del PCI 
Introduce: . . V- ’’ 

Piero MANCINI, responiiabile centro OIRSAL 

PIRSAL - Centro d’iniziativa per II diritto alla salute 


Abbonatevi a _ 

riijiiiifcà. 


lini.. 



C\f\ l’Unità 

X I I Giovedì 
tadiV./ 7 giugno 1990 





















Roma 


Allagata 
la tribuna 
stampa 
dopo i;xx:he 
gocce 
di pioggia. 
Un ricorso 
al Tar sulla 
sicurezza 


Una panoramica della copertura 
dell'Olimpico. Al centro, i pupazzi 
di Italia '90 in vetrina 



Olìmpico con il tetto bucato 


E adesso dentro lo stadio ci piove pure. Dopo l’allarme 
sulle misure di sicurezza «derogate» per volontà del mi- 
rtistro deirintemo, ieri l’Olimpico è tornato alla ribalta. 
E’ bastata qualche goccia di pioggia per scoprire che 
la copertura della tribuna stampa è permeabile. Ma la 
partita non è chiusa. Il Codacons e la Lega Ambiente 
hanno impugnato davanti al Tar la decisione di Cava. 
Il responso non prima di lunedi. 


FERNANDA ALVARO 


■■ n colossei da 170 miliardi, 
o 200 a seconda delle stime, 
non soltanto C poco sicuro, ma 
e anche poco coperto L'allar- 
ine è scattalo len matlina 
quando gli operai, che ancora 
lavorano a pieno rumo per le 
rifiniture, si sono trovati di fron¬ 
te la tribuna stampa allagata. 
La pioggia delle none, pene¬ 
trata tra il nvrstimcnto sinteti¬ 
co e la trave di sostegno, in un 
tratto ancora non coperto, ha 
compictamenic bagnato lo 
spazio riservalo ai giornalisti. 
Ma anche in questo caso, sem¬ 
bra. fosse tutto previsto. «È un 
problema che sapevamo di 
trovare - dice il geometra Egi¬ 
dio Annoni della direzione di 
cantiere -. Anche se sicura¬ 
mente rappre >enia un'anoma¬ 
lia del sistema di copertura. 


Stiamo aspettando che ci am- 
vino nuove forniture che co¬ 
prano gli spazi rimasti aperti. 
Tecnicamente si chiamano 
"scossaline*, ovvero nvesli- 
menti da applicare in modo 
che la pioggia scorra fuon dal¬ 
lo stadio». Secondo le spiega¬ 
zioni dei tecnici, non si tratte¬ 
rebbe di un difetto di fabbrica¬ 
zione della membrana di pro¬ 
tezione della tribuna, ma di un 
errore di montaggio. E il difet¬ 
to, purtroppo non può essere 
nsolto pnma del fischio d'ini¬ 
zio. Insomma, speriamo che 
non piova. 

Sempre ieri un'altra novità si 
è aggiunta al giallo Olimpico. Il 
Codacons, Il Comitato di dife¬ 
sa dei consumatori, la Lega 
per rambien,tqi>i|^lUu|o-irv|«r- 
nazionale per il concimo e 


l'ambiente, il Comitato di dife¬ 
sa dai Mondiali si sono rivolti 
al Tar. Hanno impugnato il 
nulla osta di Cava sull'agibilità 
che definiscono «forzata. del¬ 
l'Olimpico. Questi i motivi del 
ncorso presentato dagli avvo¬ 
cati Carlo Rienzi, Giuseppe Lo 
Mastro e Michele Uoi: eccesso 
di potere, conlraddittonclà, 
scarsa considerazione della si¬ 
curezza c dell'incolumità pub¬ 
bliche, contrasto immotivato 
con 1 parcn tecnici competen¬ 
ti. I «parcn tecnici' a cui fa nfe- 
riincnto il ncorso sono quelli 
espressi dal Comitato centrale 
tecnico scientifico che lunedi 
scorso aveva negato le dero¬ 
ghe sulle normative antincen¬ 
dio. Le stesse deroghe che in¬ 
vece, martedì, sono stale con¬ 
cesse dal ministro Cava. La de¬ 
cisione sul ncorso, comunque, 
non e prevista per questa setti¬ 
mana e, dunque, la prima e 
forse anche la seconda gara 
mondiale saranno comunque 
giocata. Il Codacons aveva già 
presentalo un altro ricorso per 
chiedere lo spostamento delle 
partite a Milano o anche a Na¬ 
poli. Il pronunciamento 0 pre¬ 
visto per la prossima settima¬ 
na. Tra.domanI e doppdoma- 
nl,)èwresc,-dovr«bheesaWEpo- 
stituita in Campidoglio, una 


commissione tecnica che pri¬ 
ma dell'inzlo della gara offra, 
se esistono, reali garanzie sul¬ 
l'agibilità dello stadio assu¬ 
mendosene te responsabilità. 
Lo hanno chiesto comunisti. 
Verdi c indipendenti di sini¬ 
stra. 

Insomma se dovesse succe¬ 
dere qualcosa all'Olimpico, 
pare proprio che saranno in 
molli a dividerai le colpe. 
«Questo è assolutamente im¬ 
possibile - spiega invece un 
funzionario del ministero del¬ 
l'Interno che prefensce restare 
neH'anonimalo -, Ci sono del¬ 
le cose alle quali neppure il 
ministro puO derogare. Secon¬ 
do il decreto del 16 febbraio 
1982, precisamente all'articolo 
83, sono previste una serie di 
strutture pubbliche che non 
possono essere utilizzate sen¬ 
za il certificato di prevenzione 
incendi. Questo certificato non 
è stato neppure richiesto dal 
Coni che sa benissimo di non 
poterlo ottenere. Per questo lo 
stadio sarà fuori legge e i suoi 
gestori, il Comitato Olimpico, 
dunque, incorreranno nelle 
sanzioni penali ed economi¬ 
che previste dall'aitlcolo S del- 
.,18 Iegge»dclf7 dlcembr» 1984. 
numero 818». Non saranno 


certo le multe a far paura. Ma 
se non c'è paura, c'è .nvece un 
po' di nervosisn»>. fi (iresiden- 
le del Col, Luca di Monteze- 
molo, intervistato nella sede 
del congresso della Hfa, si è 
detto stupito che «a tre giorni 
da Ilalla-Austna succedano 
ancora cose di ques o genere 
(tribuna stampa allagata, 
ndr). MI dicevano che stamat¬ 
tina ci sono stati anche i ncorai 
degli ambientalisti. Ci auguna- 
mo che questa vicenda venga 
chiusa e gestita f naimente nel 
modo migliore». 

Ricorsi à parte, sul'a querel¬ 
le sicurezza è ancora tutto 
aperto. Per oggi è prevista una 
nuova riunione del Comitato 
tecnico scientifico, lo stesso 
organismo che ha «bocciato» 
l'Olimpico. All'citdini; del gior¬ 
no ci sono gli stadi d Bologna 
e Verona, ma non è detto che 
il colosso iom,ino non tomi 
d'attualità. Do nani, invece, 
ennesimo vertice tecnico della 
Commissione provine lale di vi¬ 
gilanza. Di nuovo 4ra gli spalti 
dello stadio da 170 miliardi per 
verificare ancora una volta il 
suo grado di sicurezza. Un so¬ 
pralluogo a meno di 24 ore dai 
'Mondiali. Che fure a quel pun¬ 
to? 


Summit in Prefettura 
«Per i Mondiali 
regnerà Tordine» 


■■ Ultimo vertice in Pn let¬ 
tura a tre giorni dai Mone lali. 
I servizi di sicurezze i me; si a 
punto F>er accogline circa 
un milione di turisti iteiliinie 
stranieri che invaderanno la 
Capitale nei prossirn gicimi, 
non presentano «smagliatu¬ 
re». Lo hzinno assc-iirato i 
massimi rcippresem ariti del¬ 
le forze dell'ordine clhe riu¬ 
niti intorno allo stes so tavolo 
hanno ripetuto che la mani¬ 
festazione sportiva ;i>uò svol¬ 
gersi tranquillamente e che 
tutto è ormai pronto. L'orga¬ 
nizzazione dei senàzi di si¬ 
curezza e logistici e ciiielli le¬ 
gati alla viabilità è stata va¬ 
gliata attentamente e. se¬ 
condo il prefetto Alessandro 
Voci, «non presenta .sma¬ 
gliature. La gran patte del la- 
voti previsti, quelli più im¬ 


portanti - ha detto il prefetto 
- sono stati completati. Gli 
altri lo Sara ino dopo i Mon¬ 
diali. Per la viabilità ci sono 
state perdite di tempo dovu¬ 
te a questioni burcxrratiche. 
ma siamo riusciti a recupe¬ 
rare con risultati positivi, 
tanto che per altri due o tre 
anni abbiamo risolto gran 
parte del problema traffico. 
Centro storico escluso, natu¬ 
ralmente. (Quello andrebbe 
chiuso». 

Il vertice prefettizio ha an¬ 
che sfioralo il problema 
Olimpico. Secondo i presen¬ 
ti, comunque, lo stadio è si¬ 
curo e verrà svolta un'atten¬ 
ta vigilanza ed assistenza 
per disciplinare il flusso de¬ 
gli spettatori prima e dopo 
gli incontri. 


I turisti del pallone disertano Roma 
«Tutta colpa deForganizzazione» 


I Mondiali non tirano. A quarantott'ore da Italia- 
Austrìa i tifosi sbarcati nella capitale sono pochi, 
cosi i turisti. Secondo i dati diffusi ieri dalla Confe- 
sercenti ci sarebbe un netto calo di tedeschi e in¬ 
glesi, rispetto allo stesso periodo dello scorso an¬ 
no. A tutt’oggi sono vuoti il 34% dei 54mila posti 
letto disponibili nella capitale. «Colpa degli orga¬ 
nizzatori». 


FABIO LUPPINO 


M Un calcio d'inizio che 
non app^iona. Secondo 
dati diffusi dall'Iole provin¬ 
ciale del turismo sarebbe fi- 
trara molto scarsa l'affluenza 
dei tifosi nella capitale in vi¬ 
sta di Italia-Austna, program¬ 
mata per sabato, ^rà forse 
per la presenza di tifoserie 
notoriamente poco organiz¬ 
zate. quelle .statunitensi, au¬ 
strìache e cecoslovacche, ma 
il mondiale, almeno a Roma, 
si sta rivelando un affare per 
pochi, spesso un non affare. 


Nel giorno della partita inau¬ 
gurale la Confesercentl spara 
a zero suU'organizzazione di 
Italia '90 denunciando una 
situazione peggiore, rispetto 
allo scorso anno, nel settore 
del turismo. Almeno nella 
capitale. A prenotazioni or¬ 
mai concluse - secondo i da¬ 
ti diffusi ieri dall'organizza¬ 
zione di categoria - è stato 
calcolalo che circa il 34% dei 
54mila posti letto disponibili 
negli alberghi romani reste¬ 
ranno vuoti. In grande fles¬ 


sione, soprattutto, il turismo 
tedesco (si prevede un calo, 
rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno, di circa il 
20%, pari a 700mila turisti) e 
quello britannico, con un ca¬ 
lo del 13% dei pernottamenti 
prenotati dall’Inghilterra. 

»A1 di là delle iperboliche 
previsioni della vigilia, il Col 
aveva parlato ufficialmente 
dell'amvo di 4 milioni di turi¬ 
sti - è scrìtto in un comunica¬ 
to della Confesercentl - gli 
operatori più avveduti già sa¬ 
pevano che "il turismo classi¬ 
co” avrebbe subito una fles¬ 
sione durante i campionati 
mondiali di calcio cosi come 
è avvenuto per ogni grande 
evento di massa nella città. 
Confrontata l'analisi con i 
dati deU'aflluenza turìstica in 
Germania e in Spagna rispet¬ 
tivamente nel '74 e neir82 in 
entrambe le nazioni si regi¬ 
strò un calo in coincidenza 


con il periodo delle partite e 
poi un deciso Incremento del 
business turìstico negli anni 
successivi. In quei casi la ras¬ 
segnacalcistica servi da vetri¬ 
na ed il mondo intero ebbe 
modo di conoscere l'offerta 
turistica». 

Al centro della polemica 
soprattutto i pacchetti viag- 
glo-sogglomo-biglietto per la 
pattila affidati all'organizza¬ 
zione «Novanta tour», il tour 
operator esclusivista di Italia 
emanazione di Alitalia, 
Ferrovie dello Stato e Bnl, 
che di fatto avrebbe tagliato 
fuori la stragrande maggio¬ 
ranza delle agenzie di viag¬ 
gio. «Le agenzie di viaggio 
non sono state coinvolte - 
prosegue il comunicato - 
nella commercializzazione 
dei pacchetti sul mercato ita¬ 
liano e solo alcuni grandi 
operator quando ormai era 
chiaro il fallimento di Novan¬ 


ta tour all’inizio dot mese di 
aprile sono stjti coinvolti, 
troppo tardi, poi fare cassa di 
risonanza». 

Per i pochi, ti quanto pare, 
turisti in arrivo l'ept La predi¬ 
sposto sportelti aperti dalle 
S.lSalle 19,15, sia .sita stazio¬ 
ne Termini, sia ali aeroporto 
di Fiumicino. Gli stranieri che 
sbarcheranno a Roma, rice¬ 
veranno daH'eire provinciale 
del turismo la pianta di Ro¬ 
ma, stampata in tredici lin¬ 
gue, e un manilesto del Mar- 
c'Aurelio realiz-»lio in colla¬ 
borazione con il Comune: 
verranno inoltre inondati di 
opuscoli infomiativ, quello 
del Col. della Sip. del Vicaria¬ 
to. del ministero delle Poste e 
quello riservalo alle informa¬ 
zioni sanitarie. 

Un «nasco organizzativo» a 
cui si accomp-ignano alcuni 
seri problemi lasciati irrisolti. 
Dal tS maggio, 80 alberghi 


della capitale sonc ufficial¬ 
mente sirattati. Si tratta di 
2.300 stanze per 3. fOO posti 
letto. 'In base alla fcirnigerata 
legge 15 - dico la Confeser- 
centi - gli alberghi sistto stral¬ 
lo si sono molliplica'j Brano 
40 alla fine deli’89. sono di¬ 
ventali 80 in questi jiiorni. ed 


il numero è destinato a cre¬ 
scere per la fine dell'anno». 

Per 25 alberghi, di cui la 
maggior parte sono ubicati in 
pieno centro storico, lo sfrat¬ 
to sarà esecutivo tra pochissi¬ 
mi giorni. Stamattina è previ¬ 
sto l'intervento dell'ufficiale 
giudiziario all'hotel Esperia. 


Tranvia veloce 
a battesimo 
Arriverenio prima 
alio stadio? 


H La tranvia veloce da stamattina è in fun¬ 
zione. Con soli due convogli nuovi (gli altri sei 
sono i «gloriosi* Atm con i seggiolini di legno). 
trasporterà i viaggi itori da piazzale Flaminio a 
piazza Mancin. M<i forse, soprattutto dagli abi¬ 
tanti del quartien che hanno osteggiato l’opera 
III tutti I modi, non verrà salutala in pompa ma¬ 
gna Perchè’ Il birario ferroviario ha stravolto 
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Una lapide 
alto stadio 

per ricordare r 
i morti nei cantieri [ 



Le 'Vittime del lavoro nei cantien Mondiali non verranno di- 
men icale. Saranno ncordale, a nome del consiglio comu¬ 
nale con una lapide ctie verrà posta propno il giorno d'e- 
soidio della nazionale italiana all'Olimpico, su una delle en¬ 
trale dello stadio. Lo hanno deciso len i presidenti del grup¬ 
po del Comune di Roma. Anche il presidente della Repub- 
blK.a, Fr.incesco Cossiga, che già durante il discorso del 1° 
maggio ricordò le «morii bianche», si unirà alla commemo- 
razicne Pnma dell'incontro augurale di venerdì a San Siro, 
incontrerà i familian del e vittime. 


600erigili Sono oltre 600 1 vigili urbani 

in niÙ assunti daU'ammimstrazio- 

III invi ^ capitolina per tar Ironie 

piirpiroteggere all'emergenza Mondiali. In- 

1 ^ Cariitalp sieme ai colleghi più anzia- 

V-*l|elM*l* ni, dovranno garantire una 

sene di servizi •speciali» se- 
condo il programma che 
ra's<sscre alla Polizia municipale. Meloni, ha preparato ad 
ho; laer l’occasione D'intesa con i gruppi circoscnzionali in 
collaborazione con la questura di Roma, il protocollo preve¬ 
de fra r.iltro. la disciplina negli scali aerei e fcrrovian duran¬ 
te l'amvo (e successivamente la partenza) delle squadre di 
calcio, (ielle delegazior i, degli arbitri, dei giomalisu; la vigi¬ 
lar z.i degli alberghi doi«e gli ospiti sono alloggiati, della vla- 
bil tS 24 ore su 24 pressoi centri stampa, allo stadio Olimpi¬ 
co nei parcheggi dei mezzi pubblici e privati. 


Più medici In un incontro fra l'assessore 

e arnhiilanvo >1 coordinamento delle Usi, 

amouianze CabneleMorieidireltonsa- 

ptiV le emergenze nuari di lum gu ospedali ro- 

SzIflitariC ^ messo a punto 

stiiiiviaiic programma coordin.rto 

m vista dell'inizio del cam- 
.. pionalo. Le emergenze sani¬ 
tarie all interno e all'esiemo dello stadio Olimpico, durante 
lo ivalgi mento delle partite, verranno coordinale dall'Istituto 
roin.ino di Scienza dello sport. Per assicurare il servizio, l'I- 
stilulo SI avvarrà delle strutture della Croce Rossa e di altre 
organlztazioni sanitarie minori. Inoltre, si è convenuto di ga- 
laiitire il pieno funzionamento delle divisioni aH'intemo de¬ 
gli ospedali, di rendere operanti i servizi di informazione 
coordinali dalla Polizia, di potenziare le attività di guardia 
mi'dica e di pronto soccorso. 


Ini vendita al Cts Sebbene terminati alla Bon- 
i lilnlifltti ^ Nazionale del lavoro, i bi- 

j *11 glietu per assistere alle parti- 

delle partite te deU'Italia che si dispute- 

«I.mII ranno a Roma relative al pn- 

Qiegil azzum „„ Mondiali di 

calcio, non sono ancora 
“ esauriti. Da stamattina nelle 

soli romane del Cts (via Genova 16, vìa Appia nuova 434, 
corsi} Vittono 297, via degli Ausoni 5) saranno messi m ven¬ 
dita bi glietti per Italia-Austria del 9 giugno, Italia-Usa del 14 
e Italia-Cecodovacchia del 19. Intanto, il sindaco di Marino 
Giulio fiontarelli, dove la nazionale italiana sta effettuando 
gli allenamenti, ha disposto da stamattina la distribuzione 
de I secondo stock di biglietti gratuiti. CU ingressi possono es¬ 
se re ritirati da stamattina allo stadio della piccola cittadina 
dalle IOalle 13 Uno ad esaurimento. 



tamtMh-naao y 


Ambientalisti polemici 
«Ojpere in ritardo 
e nessuna penale pagata» 


Misferi i; truffe dei Mondiali. Lega ambiente e Fede¬ 
razione liste verdi temono che le ditte appaltatrìci 
delle opere mondiali non p^hino le penali previste 
per i lavori consegnati in ritardo. Con un’interpel¬ 
lanza a Redavid la Lega chiede che venga reso pub¬ 
blico un elenco dettagliato di tutte le opere ultimate 
e di quelle per le quali è stata chiesta una proroga. 
Elevatissimo il costo dei ritardi. 



un (|j:irtiere, rendendo ancora più complicato 
il Ir; Ulto locale Le protezicni laterali non con- 
senlDUO ai passanti di attraversare da un lato 
all'alito con facilità La gente, ind/spellita, tro¬ 
va ))iù comodo scavalcar;, conendo ovvia¬ 
meli c anche sen nschi Si an-iverà prima allo 
stadio per vedere le partiti;' Sono in molli a 
spei.irlo. 


M II sospetto di una nuova 
truffa getta un'altra ombra sui 
Mondiali di calcio Non solo il 
Comune e gli utenti rischiano 
di Inuvarsi in mano opere non 
finite e non collaudale, ma c'è 
li rischio che le ditte appalta- 
tnei delle opere mondiali non 
pagliino neanche le salale pe¬ 
nali previste per il riardo nella 
coreegna, Concio la Lega 
per l'ambiente e la Federazio¬ 
ne delle liste verdi, a tutt’oggi 
infatti non è stato reso noto 
quanti siano i lavcHri effettiva¬ 
mente consegnati entro il ter¬ 
mini; previsto del 15 maggio 
'90, quanti siano quelle opere 
prese I n consegna senza la re¬ 
dazione del previsto verbale, 
quante siano le ditte appalta- 
Irici che hanno chiesto la pro¬ 
roga dei termini di consegna. 
■11 Comune di Roma continua 
ad affermare che quasi tutte le 
opere sono state ultimale e 
con:«gn.ite - afferma Maria 
'Teresa caranì della Lega Am¬ 
biente - e su quel "quasi" che 
è nec(;ssario far luce. Poco o 
null .1 sappiamo sull'effettivo 
stato di questi lavon». l'or fare 
chiarezz,; appunto, nei giorni 
scorsi, la L^a per l'ambiente 
ha iTKindato un'interpellanza 
airasses‘Z}re Redavid perché 
renda nolo quanto effettiva- 
merte è stato speso, quante 
proroghe sono stale conces¬ 
se, quante sono le ditte che 
dovi anno pagare penali. Non 
ha avuto nspiosta. Gli ambien¬ 
talisti ricordano anche che. al¬ 
lo scandalo dei ntardi nella 
con *egna delle opere, giorna¬ 
li slranii;n come il Time e 
Neuisivrek hanno dedicalo in- 
len servizi nelle scon« setu- 


Ma la preoccupazione non 
è solo per la possibilità di per¬ 
dere i milioni eventualmente 
dovuti dalle ditte appallatnci, 
c'è anche un problema di co¬ 
sti che i ritardi fanno levitare 
tantissimo e sui quali la Lega 
ambiente richiede una docu¬ 
mentazione. È il caso del me¬ 
trò leggero del Flaminio, che 
domani entrerà in funzione 
ed ha suscitato tante proteste. 
Per quest’opera era stata pire- 
visla una spesa di 750 milioni 
a vettura il costo nnale è inve¬ 
ce arrivato a un miliardo e tre¬ 
cento milioni. 

Nel mirino della Lega è an¬ 
che l'ampliamento del depo¬ 
sito e Oslena del Curalo, con 
la nsirutlurazione delle trenta- 
sei elettromotrici e dell’im¬ 
pianto d'arresto al bersaglio 
automatico: l'opera più cara 
in assoluto con un preventivo 
di 53 miliardi. In questo caso 
non c'è stato aumento di capi¬ 
tale, ma la mancanza di fondi 
ha successaramente fatto 
scendere il numero di loco¬ 
motive per cui si è avuta la n- 
strulturazione da 32 a 26. 

E ancora il caso più ecla¬ 
tante, quello di un'opera non 
legata ai Mondiali, i lavori del¬ 
la metropolitana B, dì cui non 
si vede la line. Anche qui il 
gruppo verde denuncia un in¬ 
cremento di costi elev,jtissi- 
mo. 179% in più in nove anni 
rispielto al preventivo iniziale 
per il pnmo tronco Termini- 
Tiburtina, c 37% per il siKon- 
do tronco Tiburtina Fs-Rebib- 
bta. Un nlardo di 20 mesi sul 
previsto e, anche in questo ca¬ 
so il problema delle penali. 

C.AT. 






























































T’nmiltntipl ÌJHiin - Dopo gli arresti di lunedì 
Li OCCUllO nei Lazio p^^ia la gente del paese 

n figlio dell’ex sacerdote adorato dai membri della «Casa dell’Amore» 
Almeno cento gli adepti che hanno donato ogni proprietà alla comunità 


«Un bambino è il “Mesàa” della setta» 


Qual è il segreto della comunità pseudo religiosa 
•Opera deH’amore»? Un segreto che ha già portato in 
carcere lunedì scorso i tre fondatori, un ex sacerdote, 
la moglie e un medico romano. Un segreto che spinge 
gli adepti a cacciare senza mezzi termini i curiosi che 
sì avventurano neH'entroterra viterbese in cerca delia 
chiave del mistero. Ma a! silenzio delle fonti ufficiali fa 
eco un intero paese che ha sentito dire... 


«UUAIIQ9IW 


a ridosso di Vìtert». Località 
Petngnano, a metà strada tra 
Tobia e Tre Croci. 

Il podere, composto da tre 
casali e circondato da sei ettari 
di terreno, é di proprietà di Do¬ 
menico Betnaidini. 65 anni, ex 
sacerdote dell'ordine di San 
Francesco di Sales. sospeso a 
divinis neirsi, fondatore c ca¬ 
po irKontrastato della comuni¬ 
tà pseudo religiosa «Opera del¬ 


l'amore». che ha sede in locali¬ 
tà Colle Diana, vicino a Sutn. 
Dalla sera di lunedi scorso è 
nnchiuso nel carcere di Santa 
Maria in Gradi, a Viterbo, con i 
SUOI due più stretti collabora¬ 
tori: la moglie, Anna Dou-. 
brawsky, 37 annl. e Angelo Le¬ 
da, un medico romano di 66 
anni. Le accuse Ipotizzate nei 
loro confronti dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 


Viterbo. Donatella Ferranti, so¬ 
no di associazioni- per delin¬ 
quere, estorsione, violenza 
carnale, maltrattamenti e cir¬ 
convenzione d'incapace. Ieri 
, mattina sono stati inleirogati 
dafCIp che entro sabato dovrà 
decidere se convai dare o me¬ 
no il fermo in arresto. 

Sull'esito deirintcìTOgatorio 
non trapelano indiscrezioni. E 
del resto, almeno finora, le 


H «È qui la comunità “Ope¬ 
ra dell'amore'»? Sul volto dì 
quell'uomo sui trent'anni, ma¬ 
gro, pallido, modi bruxhi e ve¬ 
stiti sgualciti, si dipinge una 
smorfia di rabbia. «No, non è 
qui». «Ma su quel cancello, ve¬ 
de, c'ù xritlo Bernardini, l'ex 
sacerdote, quello che è stato 
arrestato». «Un nome non vuol 
dire niente», risponde voltan¬ 
dosi di xatto. «In quanti siete 
rimasti a vivere in comunità»? 
«Senta, ora basta con le do¬ 


mande. Abbiamo da lavorare, 
non possiamo perdere tempo 
a dar retta agli xonosciuti. I 
giornalisti, poi. Avete xritto 
solo falsità. Volete sapere 
qualcosa? Allora andate alla 
polizia, o da qualsiasi altra 
parte. Ma andate via da qui e 
subito. Le ripeto, abbiamo da 
lavorare». Compare, come 
xompaiono le altre ligure che 
nel frattempo si erano affac¬ 
ciate nel portico di quel caso¬ 
lare immerso nella campagna 



Sutri,llpaese ' 
dove ha sede 
la comunità 
«Casa 

deiraniore».ln 
carcere sono 
già finite tre 
persone, un ex 
sacerdote, la 
mogiieeim 
medico - .. 



fonti ufficiali hanno rispcitato 
alla lettera il segreto istn Mono. 
Quicosa in più si è saputo sul 
passaU) di-don Domenk o che 
neirSI. quando l'Opera fdl'a- 
more aveva sede a Latini i. ven¬ 
ne accusato e poi assolto dal 
reali di plagio, associ.izione 
per delinquere e truffa, iubilo 
dopo si irasfcri a Colle Di.ina, 
dove gli venne comunicala la 
sospensione a divinis si. Li lila, 
sulla base dei sospetti formula¬ 
ti dalla magistratura, dal Tribu¬ 
nale ecclesiastico. Ma qi ai è il 
segreto che la comuni à na¬ 
sconde? Le violenze can ali e i 
maltrattamenU awenivai o du¬ 
rante le «Messe»? Echi ha .spor¬ 
to la denuncia che ha dato la 
xinlilla all'inchiesta giudizia¬ 
ria? Domande senza risi rosta. 
Il mistero sarebbei jmpc-ieira- 
blle se non fosse, per il sirm- 
messo mormorio degli aiutanti 
di Sulri. Voci, «senlfto din!> che 
SI accavallano nel tracciare i 
contorni di questa vicenda ma¬ 
ledetta. Perché è di «me!.se ne¬ 
re» che la gente parla. Di qrani 
riti che venivano celebrali dal 
«Padre», Domenico Bernardini, 
e dalla «Madre», Anna Dou- 
browsky, alla luce di c.mdele 
nere. Il loro primogenito, Ema¬ 
nuele, di nove anni, sarebbe 
venerato dagli adepti della co¬ 
munità come «il nuovo Mes¬ 
sia». Teatro dei nti più solenni, 
durante i quali sarebbero .e.ve¬ 
nute le violenze carnali e i mal- 
Uattamenli, il cenUo mincr,irio 
di San Giacomo, poco distante 
da Sutri. Le semplici mesw l'ex 
salesiano le avrebbe celt brate 
alTintemo del podere di Putri- 
gnano e della casa madre di 
Colle Diana. 

Le condizioni imposte ai fe¬ 
deli per entrare a far pare del¬ 
l'Opera delTamore sarebbero 
la nnuncia ai propri geniion e 
li conferimento di ogni bene 
posseduto alle casse dell.’i CHo- 
munità. Un particolare cl'ic ri¬ 
chiama la stona di M.imma 
Ebe e «he. seconierm«ti;i. giu- 
stibcbcrebbe’iireaiMUiesti irsiO', 


ne e circonvenzione d'incapa¬ 
ce. 

È comunque accertato, per 
ammissione degli stessi inve- 
, stigatori, che la setta religiosa 
.conta più di cento ospiti fissi. 
' Altrettanti sono i «domenicali», 
quelli che solo saltuariamente 
assistono alle messe dell'ex sa¬ 
cerdote che, c omunque, conti- 
nuva a dispensare 1 sacramenti 
della confessione e della co¬ 
munione. Alcuni testimoni 
hanno detto di aver visto all'in¬ 
terno delle sedi della comunità 
decine di auto targate Latina, 
Ascoli Piceno e Macerata. Nes¬ 
suno di Sutri. Precisa xelta di 
Domenico Bernardini per evi¬ 
tare che lo xiomodo «verbo» si 
diffondesse nei panicolarì tra 
la gente del paese che non ha 
mai accettato di buon grado la 
presenza degli adepti. La spe- 
' sa, ad esempio, andavano a 
farla a Viterbo, che dista più di 
trenta chilometn. 

Ma c'è un altro episodio, 
drammatico .e inquietante al 
tempo stesso, che coinvolge 
direttamente la comunità. Epi¬ 
sodio recente. La sera del 28 
maggio xors-b. una Rat Ritmo 
con a bordo due donne si 
xontra frontalmente con un 
camion al chilometro 31 della 
vìa Cassia, nella strettoia di 
Valle del Baccano. NelTinci- 
dcnlc muore t’ienna Bettocchi, 
53 anni, moglie del medico ro¬ 
mano Angele Lecis, anche lei, 
è presumibile. Ira i fondatori 
dell'Opera delTamore. Dai do- 
cumenu risulta residente a Su¬ 
bì in vìa dei (^rìlei 8. La figlia, 
Daniela Luccntini di 26 anni, 
riporta ferite guaribili in venti 
giorni. Tra le lamiere accartoc¬ 
ciate della Ritmo, i carabinieri 
dì Bracciano avrebbero trovato 
alcune ostie macchiate di san¬ 
gue. Una «voce» autorevole di 
Sutn, che pretende l'anonima¬ 
to, ritiene di aver individuato 
dopo una sene di indagini per¬ 
sonali un sotterraneo utilizzato 
dalla sf tla pur nascondere pa- 
raraentisacri. 


«Altari, bracieri e streghe 
Minidizionario «nero» 
per il rituale del mistero 


wm Come orientarsi nel gran numero di rituali, oggetti strani, 
amuleti e travestimenti che circondano l'attività delle sette sa¬ 
taniche? Come riconoscere un appartenente alle chiese de¬ 
moniache»? Basi.i seguire alcune regole e lare attenzione ad 
alcuni particolari 

. . Altare. È Tequivalente deU'altare cristiano, da cui si diffe¬ 
renzia per alcuni particolari sacrileghi, come le croci rove¬ 
sciate. che vogliono simboleggiare la nascita dell'uomo sulla 
terra. 

Meaaale. Si legge al rovescio, partendo dall'ultima pagi- 
nae le invocazioni sono tutte rivolte ai demoni. 

Bracieri. Circondano l'altare e vi si brucia alcool misto a 
varie essenze: zolfo, eucalipto, incenso e mirra. Sono usati 
anche per depositarvi le offerte di ringraziamento. 

Spada. È il simbolo dell'uccisione e del potere. Si usa per 
Infondere coraggio e per tracciare il cerchio magico. 

Cerdiio magico. Si traccia per difendersi dai demoni. 
Quando si materializzano, dopo l'invocazione, non possono 
oltrepassare la barriera tracciata con la spada. 

' Bacdietta magica. £ di legno di nocciolo, ferro e rame, 
simbolo di Venen: e Marte ed 6 usata come la spada. 

Messa nera. £ Tantimessa. Per celebrare una messa nera 
è fondamentale una donna nuda sdraiata suli'altare e delle 
ostie rubate, che iioi vengono tinte di nero. 

D caprane. £ Teffige più tradizionale del demonio. £ le¬ 
gata alla figura del dio Pan, che, secondo gli antichi greci, abi¬ 
tava i boschi. Da • Pan» deriva «panico», paura. 

Strega. La consacrazione della strega consiste in un ri¬ 
tuale molto complesso, al termine del quale la donna acqui¬ 
sta poteri soprannaturali. Il suo nome lo saprà soltanto il de- 


Templi, riti oscuri e taitfe 
I culti sorti all’ombra del Vaticano 


Sette cristiane eretiche o orientaleggianti, chiese 
buddiste in crescita e qualche inquietante presenza 
satanista. Nel sottobosco romano, tra culti di serie b 
e religioni del prossimo secolo, aumenta il numero 
di gruppi per la maggior parte innocui, ma che tal¬ 
volta finiscono in cronaca nera per truffe o macabre 
scoperte. Da Dianetics ai «miriamisti», ecco la map¬ 
pa del mistero nella capitale. 


■i AITombra del Vaticano, 
anche Roma ospita da tempo 
sette, cenacoli e vere e proprie 
religioni di ispirazione mistica, 
e legate prevalentemente al 
cristianesimo, pur con diverse 
conlaminazioni. Ma in ascesa 
sono anche riti e religioni im¬ 
portate dall'Oriente, come il 
buddismo, che nella capitale 
ha diverse chiese e alcune 
centinaia di adepti. Per la mag¬ 
gior parte si tratta di grappi po¬ 
co conosciuti e innocui, legati 
dalla preghiera e talvolta dalla 
vita in comune. Ma oltre ad ap¬ 
parite negli articoli sulle nuove 
mode, queste sette spesso si 
guadagnano le pagine dei 
giomali per vicende da crona¬ 
ca nera: è il caso di Dianetics, 


o Chiesa di Scientology, culto 
rellgioso-Kiemifico . fondato 
dallo scomparso Ron Hub- 
bard, xrittore di fantascienza 
e guaritore. Dianetics, che nel¬ 
la Capitale ha prosperato per 
vari anni, è stata messa recen¬ 
temente sotto inchiesta dopo i 
numerosi casi di truffa e cir¬ 
convenzione di cui si erano re¬ 
si responsabili suoi membri. 
Un albo grappo enbato in 
clandestinità a Roma è quello 
dei •Bambini di Dio» di David 
Berg, che finanziavano le pro¬ 
prie attività costringendo alla 
prostituzione gli adepti. Talvol¬ 
ta sono i gesti isolati di fanatici 
a lare notizia, come è II caso di 
«Vita Universale», i cui membri 
sono stab aggrediti a colpi di 


molotov da un giovani: prece¬ 
dentemente allonlanii'o dal 
gruppo. Conseguenze iiagiche 
ho avuto la predicazione di un 
ex sacerdote. Antonio Mene- 
ghetti che, anni fa. invitava ì 
giovani accolti nella sua co¬ 
munità* a distruggere Toutorìlà 
familiare: un adepto uccise nel 
sonno il padre; Meneg ietti tu 
inquisito c la scita si xiolse. 

Inquietante invece il caso di 
un grapfio religioso romano 
che nelré? fece mollo scalpo¬ 
re per i suol risvolti macabri. 
Era la setta che .si definiva 
«Apostoli della Fedeconsacrati 
alla Trinità Divina e alla Santis¬ 
sima Vergine», più noti come 
gli «àdoratori del cadaveri». Nel 
giugno del 1987, una irruzione 
del carabinieri in una villetta 
del «villaggio Pater-, ad Acilia, 
permise di xoprire una came¬ 
ra ardente in cui venivano ve¬ 
gliali i corpi di Augusta Piergi- 
rolami e di suo marito. Nello 
Maggi. Il cadavere della don¬ 
na. la cui xomparsa ficr ma¬ 
lattia nel 1977 non era stala 
denunciata, risultava aildintlu- 


ra Imbalsamalo. Il culto degli 
«Apostoli» prevedeva la con¬ 
servazione dei corpi degli ade¬ 
pti come via per la conquista 
del Paradiso e negava il rcoiso 
alla medicina in caso di malat¬ 
tia. Oltre a numerosi e variegati 
simboli religiosi, gli inqmnrnti 
trovarono nel giardino della 
villetta anche le tracce di una 
piatlalorma In cemento su cui 
doveva essere eretto un lem- 
pio. Fondata nel 1937 da un 
oste romano. Adolfo Roncnc- 
ci, che aveva predicalo lu nuo¬ 
va lede nei quartieri popolAri 
della capiUiJe, la setta in tempi 
più recenti aveva la sua figura 
in una donna, Lola Fagiolo. 

A differenza che nei gruppi 
para-cristiani, sono le donne a 
guidare di m>UU> le sette snlani- 
ste, che hanrio registrato an¬ 
che a Roma una crescente po¬ 
polarità nel sottobosco dei 
gruppi mistici. A parìe la fol- 
cloristics e più nota Chiesa Lu- 
cìferina di EIrem Del Giilto, 1 
satanisti in genere prcfensco- 
no la segretezza, anche per il 
tipo di culto che propongono 
ai loro fedeli. Tra messe nere e 
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«L'Attimo fuggente»» 


Giovedì 7 GIUGNO 


Si comunica che è aperto un centro di ristoro 


Grappo Cuhura Garbatella 
FGaCarbatella 


UNITÀ SANITARIA LOCALE RM/34 - ALBANO L. (Roma) 


Al sensi dell'art. 6 della legge 25febbraio 1987, n. 67, si pubblicano I seguenti da¬ 
ti relativi al bilancio preventivo 1939 e al conto consuntivo 1986. 


( n migliaia di lira) 


ENTRATE 


USCITE 


Oonominaziono 


Provisìoni Accori imoflt) 

dìcompetenzs da cento 
da dtlancio oontttntlvo 

_anno 1989 anno 1986 


Donomlrtazlono 


Traalerlmenti correnti 

Entrate varie 

Totale entrale correnti 

Trasferimenti in conto capitale 

Assunzioni di prestiti 

Partite di giro 

Totale 

Disavanzo 

Totale generale 


104.186.683 
2 280.916 
106.467.599 
1.363,500 


18.321 555 
49.627 
18.371.182 
1 482.146 


17.766.293 193.990 

12S.S97492 20.047.318 
— 19.066,195 
125.597.392 39.133.513 


Spese correnti 
Spese In conto capitale 
Rimborso prestiti 
Partite di giro 
Totale 
Avanzo 

Total# ganarala 


Previtloni Impagni 
dìcompatenzB da conto 
da bilancio consuntivo 

anno 1989 anno 1966 


106.467.599 36.257.517 
1.363.500 2.442.590 

17.766 293 403.406 

~ 39.133.513 

125.S97J92 39.133.513 


IL PRESIDENTE (F. De Angells) 


LA SEZIONE PCI DI CENTOCELLE 
E L’ASSOCIAZIONE «LA TERRAZZA» 
RICORDANO 

ENRICO BERLINGUER 

Nei giorni 5, 6, 7 giugno, presso i locali della 
sezione in via degli Abeti n. 14, avrà luogo 
una ir iziativa sulla figura e II pensiero di Ber¬ 
linguer. 

Interverranno: 

Antonio RUBEI sulla politica estera (rap¬ 
porto con l'Est, eurocomunismo, gover¬ 
no mondiale) il giorno 5 alle ore 17 

Corrado MORGIA sul pensiero politico 
(questione morale, riforma della politica, j 
rinnovamento dei partiti) il giorno 6 alle ! 
ore 17 

Carlo LEONI e Aldo TORTORELLA sull'at¬ 
tualità del pensiero politico di Berlin¬ 
guer, il giorno 7 alle ore 18.30 

Si potrà visitare, nei locali detta sezione, una 
mostra fotografica inedita su Berlinguer. 

Il 7 giugno, a conclusione della manifesta¬ 
zione, sarà proiettato il film «Berlinguer, la 
sua stagione». 

Sezione Pel G. Alberghi 
Centocelle - Roma 


GIOVEDÌ' 7 GIUGNO 
ore 18.00 

a Via FORMOSO 84 - FIUMICINO 


il PCI inaugura 


«CASSANDRA» 

centro (d'iniziativa 
politico culturale del Pei 


/n/©/ve/7ii.'Giuseppe CHIARANTE 

membro dtjlla Direzione del Pel 


Giovedì 7 GIUGNO 
ORE 18.00 
presso 

LA SALA CIRCOSCRIZIONALE 

IVA IGNAZIO SILONE, PRIMO POhTTE) 

SCEGLI DI CONTARE 


liturgie che riprendono al ne¬ 
gativo i mi cattolici (in questo 
caso la sacerdotessa rappre¬ 
senta Miriam, che è la figura 
opposta a quella della Madon¬ 
na). le sette sataniche predili¬ 
gono i luoghi che ncITincon- 
xio coUelbvo rappresentano il 
«lato oxuro» soprattutto chie¬ 
se xonsacra’e e cimiteri, que¬ 
sti ultimi ogni tanto vioiau da 
macabre rappresentazioni con 
amulcb, sacnfici di animali e 
orge. Se la maggior parte di 
questi grappi, pur restando in 
clandestinità, si limitano a ma¬ 
nifestazioni ecccnbiche ma in¬ 
nocue, ben altro comporta¬ 
mento manifestano alcune set¬ 
te sataniste, resesi prolagonl- 
sle di omicidi sacrificali e spac- 
ao di stupefacenti, eventi an¬ 
cora rari nel nostro paese ma 
preoccupanti. Infine, una cu- 
nosilà: il mese di giugno per gli 
adoratori del demonio è un 
pcnodo<hiave: la notte di San 
Giovanni (in cui secondo la 
badizione esotenca sì aprono 
le porte del'.ildilà) si raggiun¬ 
ge di solilo il culmine nei sab¬ 
ba e in altri n'.uali satanici. 


Fàbrtdo Tnilnt: Fondazione del Consiglio 
dei cittadini 

Vaio De Lucia; La politica del territorio 
Fulco Pratesi: L'ecologia della politica 
Pietro Scoppole; Il dttadino e la politica 
Conclusioni operative 

Sede Comitio: c/o Cento L Feftoselli, Via Salvatore Lonzo • Tei 5081936 


SEZIONE PCI 
ASSICURATORI 

Giovedì 7 giugno, ore 18 

ASSEMBLEA 
DEGLI ISCRITTI 

STATO DEL PARTITq 
E RILANCIO AnMTA 
DEllh SEZIONE 


con /Vitonio ROSATI 

lespofisoDlle luoghi di lavoro dello Federazione di Romo 

Presso la Sezione Campo Marzio 
salita de! CrescenzI, 3 


VISITE GUIDATE PROMOZIONALI 
GRATUITE 

SULLA STORIA ARCHITETTONICA 
DI VILLA TORLONIA 


Organizzate daH'Assoclazione 
culturale Villa Torlonla 


10-17-24 GIUGNO 1990 
1-8 LUGLIO 1990 

Ore 9,30 

INGRESSO PRINCIPALE, 
DI VIA NOMENTANA " 



l’Unità 

^ ^ Giovedì 
ùeàùiA 7 giugno 1990 






































NUMERI UTIU 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronto intervento ambulanza 

Pronto intervento 

113 


4756741 


47498 

Carabinieri 

112 

Ospedali: 


Odontoiatrico 

861312 

Questura centrale 

4686 

Policlinico 

4462341 

Segnalazioni animali morti 

Vigili del fuoco 

115 

S. Camillo 

5310066 

5600340/5810078 

Cri ambulanze 

5100 

S. Giovanni 

■ 77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Vigili urbani 

67691 

Fatebenefratelli 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

Sangue 4956375-7575893 

S Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi 


Centro antiveleni 

3054343 

S Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4984-8433 

inotte) 

4957972 

S Eugenio 

5904 

Coopautoi 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Nuovo Reg Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

Pronto soccorso cardiologico 

S. Giacomo 

67261 

Tassistica 

865264 

830921 (Villa Mafalda) 530972 

S Spinto 

650901 

S Giovanni 

7853449 

Aids da lunedi a venerdì 864270 

Centri volerinarli 


La Vittoria 

7594842 

AIed: adolescenti 

860661 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Per cardiopatici 

8320649 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550856 

Telefono rosa 

6791453 

Appio 

7182718 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


• SERVIZI 

Acoa Acqua 575171 

Acea. Red. luce 575161 

Enel 3217.200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio bo'sa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Latio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Ufi. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE R lautollnee) 490510 

Marezzi (.lutolinee) 460331 

Ponyexpiess 3309 

Citycrcss 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


QIORNAU DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino' viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggioro 

Flaminio: corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pncia- 
na) 

Parioli. piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di R.unzo 
Trovi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Addo, oppure folk 
Lo strano sapore 
dei «Walkabouts» 


ALBASOLANO 


■■ Una cantante dai lunghi 
capelli biondi c Tana dolce 
della (olksinger un rasta bian¬ 
co per batterista, che si diletta 
di politica centramericana e 
sculture di metallo; un Passista 
californiano e marxista con la 
vocazione del bohemien, un 
po' freak vecchio stampo. I 
Walkabouts sono una strana 
congrega, cinque musicisti 
americani dell'ultima onda, 
capitati martedì sera sul palco 
dell'Esperimento, con poco 
pubblico ma una buona per¬ 
formance, un'ora «ibbondante 
di suoni densi, arrangiamenti 
insoliti, energico «acid-foik». 

Acid-folk? L'elìchelta calza 
bene lo strano Incrocio tra 
Rem. Gratelul Dead, 10.000 
Maniaca e i solili Veivct, che di¬ 
stingue tostile dei Walkabouts. 
Carla Torgersen, voce e chitar¬ 
ra acustica, Chris Eckman, vo¬ 
ce e chitarra elettnca, Michael 
Wells, basso. Grani Eckman. 
batteria, e GIcnn Slater, tastie¬ 
re, arrivano da Seattle, Wa¬ 
shington, che nella mappa 
dell'underground Usa equivale 
a dire «Sub Pop*; l'etichetta di¬ 
scografica che ha inllazionaio 
Il mercato di rumorosissime 
whitc-irash band dedite a ri¬ 
masticare le asperitfi dei Led 
Zeppelin, e perpetuare il mito 
giovanilistKO della tr.isgressio- 
nerock. 


Ma i Walkabouts hanno ben 
poco da spartire con gli altri lo¬ 
ro compagni di scudena. Mud 
Uoncy, Soundgarden, Nirvana. 
Hanno altre memorie, altri 
paesaggi in mente. Il profondo 
Sud. le canzoni dei minatori. 
Carla Torgerson ne canta una, 
dolcemente, mentre Glenn 
Slater tira fuori dalle sue tastie¬ 
re un suono metallico che sa di 
fabbrica, (bevono amare molto 
le foreste, i laghi, gli alberi, ne 
spargono dappertutto, sulle 
copertine dei dischi, sulle t- 
shiits, nel gusto country di cer¬ 
te loro ballate che però nel fi¬ 
nale esplodono come se im¬ 
provvisamente al loro posto 
fossero arrivati i Sonic Youth, 
ad azzerare ogni parvenza me¬ 
lodica. 

Potrebbero sembrare sem¬ 
plicemente bizzarri, indecisi se 
essere una band neopsichede¬ 
lica, oppure la versione anni 
90 dei Fairport Convention. Al¬ 
lora tentano di fare entrambe 
le cose, come i loro amici 
Camper Van Beethoven; finen¬ 
do col risultare assolutamente 
unici. Dopo aver scorazzato in 
lungo e largo per il loro reper¬ 
torio. compreso l'ultimo al¬ 
bum. Rag <S Bone, hanno chiu¬ 
so il concerto con un'anfeta- 
minica versione country di 
Maggie's Farm, che lutto sem¬ 
brava tranne che un omaggio 
a Bob Dylan. 



Le storie brevi 
sullo schermo 
del Politecnico 


SLBONORA MARTELLI 


H Picllon in fonnato corto¬ 
metraggio. In Italia un.i specie 
di cinema quasi sconosciuta. 
Abbiamo dimestichezza con 
filmati di varia lunghezza e ge¬ 
nere, che di solilo vengono 
proiettati nell'inleivallo tra li 
film, quello «vero* per il quale 
si paga il biglietto, c la pubbli¬ 
cità: a iosa docum>;nlan. assai 
spesso resoconti di convegni e 
congressi, raramente <tualche 
esperimento formale. Via una 
storia, raccontata nel breve 
tempo di trenta minu'i, 6 un 
genere cui noi. a dillcrenza di 
tanti altri paesi, non sUmo af¬ 
fatto abituati. 

Il Politecnico con la sua pro¬ 
grammazione va controcor¬ 
rente, anche come cinema 
d'essai. «Una sala per il cinema 
italiano*, oltre che le •Ripropo¬ 
ste». le «Prime visioni* ed il ci¬ 
nema d'animazione di Bozzet¬ 
to, questa settimana, da oggi fi¬ 
no a domenica, ospita anche il 
breve ciclo •Cortometraggi*. 
Quattro brevi film, che verran¬ 
no proiettati a ridosso del lun¬ 
gometraggio in programma, 
alle20.30 e alle 22.30. 

Stasera. Ponte .sospeso, di 
Andrea Papini, un trentenne 
laureato in ingegneria ma dal 
1984 dedito esclusivamente al 
cinema. Giralo nel 1987, il suo 
cortometraggio (32 minuti), 
che narra con accenti surreali 
di due guardiani di un ponte 
fuori mano, gli e valso alcuni 
riconoscimenti, fra cui quello 
di Bellana e della Biennale di 
Bologna nel 1988. 

Domani e sabato American 
Wildemeas c Dream Street, gi- 


rati in inglese, sono due film 
dello stesso autore, Antonio 
Tibaldi. Nato a Sydney nel 
1961, Tibaldi ha alle spalle va¬ 
rie esperienze come aiuto regi¬ 
sta. 

Il primo cortometraggio, 
della durala di 34 minuti, narra 
come il viaggio di un uomo, re¬ 
duce dai funerali della madre, 
si trasformi in un incubo, a par¬ 
tire dal momento In cui olire 
un passaggio ad una donna 
con una bambina. Il secondo ù 
la stona di una coppia di ra¬ 
gazzi che rapinano una banca. 
Inseguendo un sogno di be¬ 
nessere e di successo. Il sogno 
si nvelerà infondalo e porterà 
ad una pesante disillusione, fi¬ 
no giungere ad un (male dram¬ 
matico. 

Domenica l'ultima breve 
storia. Un problema d’amore, 
di Carlo Ventura e Francesca 
Chiotto, due giovani cineasti 
romani. Questo, l'unico film 
del ciclo che si muove al confi¬ 
ni tra fiction e documenlari- 
smo, tratta con garbo un argo¬ 
mento delicato come la ses¬ 
sualità. Presentato al Festival 
del cinema indipendente di 
Bellana, ha riscosso un note¬ 
vole successo. In un'epoca ca¬ 
ratterizzala dalle narrazioni 
brevi e frammentarie, è certo 
curioso notare che il cortome¬ 
traggio. al di (uon del circuito 
dei Icstival, in Italia è pratica¬ 
mente sconosciuto, anche se 
possiede grandi potenzialità 
espressive. La proposta del Po¬ 
litecnico giunge, se non a col¬ 
mare questa lacuna, almeno a 
segnalarla. 



Roma dei Tarquini, Rubens e Schifano al palazzo delle Esposizioni 


La città fe il pieno di arte 



La Roma dei 
Tarquini: a sin. 
Lastra di 
rivestimento in 
terracotta, VI 
sec. aC.; sotto 
Amia In 
terracotta VI 
sec.aC. 


CARIO MICACCHI 


■■ Riapertura alla grande, 
martedì, del palazzo delle 
Esposizioni in via Nazionale 
con tre mostre che vanno dal- 
Tarcheologia, «La grande Ro¬ 
ma dei Tarquini*. passando 
per Rubens, a «Divulgare* di 
Mario Schifano 1990. Rubens 
chiuderà il 26 agosto, te altre 
due il 30 settembre. L'orario di 
visita è dalle 10 alle 22 tutti i 
giorni, escluso il martedì; prez¬ 
zo d'ingresso lire 12.000 per le 
tre mostre. 

La mostra sulla Roma dei 
Tarquini è nata dalla collabo- 
razione tra vari enti e istituzio¬ 
ni. Saranno esposti al piano 
terra circa mille oggetti datata 
tra la fine del VII secolo e gli 
inizi del V secolo a.C. scelti nei 
(ondi delle cinque soprinten¬ 
denze di Roma, del Lazio, di 
Ostia, per l'Ecruria meridionale 
e del Museo Plgortni.- Oggetif 
vengono anche da Firenze, Bo¬ 
logna. Fiesole e Velletri. 

La mostra 6 fatta di due set¬ 


tori: uno per Roma e uno per il 
Lazio. Sono documentale le 
arce sacre, politiche, abitative, 
funerarie. Ci sono «pezzi* rari 
come le lastre in tcrracotla di¬ 
pinta e le splendide antefisse 
che decoravano gli edifici sacri 
c pubblici. Un ricco apparalo 
documentario e alcuni grandi 
plastici aiutano il visitatore net 
percorso. 

La mostra di Pietro Paolo 
Rubens 6 curata da Didier Bo- 
dart ed t stata presentala già a 
Padova con un successo stre¬ 
pitoso: 200.(X) visitatori. L'edi¬ 
zione romana è anch'essa 
centrata sul Rubens italiano 
che fu in Italia tra il 1600 e il 
1608: sono SO dipinti e 30 dise¬ 
gni e un bel gruppo di incisioni 
autografe. Fanno corona i tanti 
rubcnslani. Rispetto ail'edizio- 
nodi Padovi/^ettadl'Rom» 
ha alcune preziose aggiunte di 
dipinti che contarono assai per 
Rubens. Due passaggi del 


fiammingo Paolo Brill; due 
opere del Cavaliere d'Arpino, il 
Cristo e la SamariUma di Anni- 
baie Canacci, due dipinti del 
Barocci e la stupenda, gran¬ 
diosa «Deposizione* del Cara¬ 
vaggio dei Musei Capitolini, 
che Rubens copiò, studiò fino 
a fame una vanante pr r la Cat¬ 
tedrale di Anversa. Vedremo 
un Rubens che ha molti colla¬ 
boratori: che succhia cultura 
italiana ma la trasforma col 
suo fantastico lavorare sulla 
bellezza del corpi femminili 
con una gamma di cokiri bion¬ 
di, rossi e dorali che )>rìma di 
lui non s'era mai vista. 

Oltre 60 sono i dipinti della 
mostra «Divulgare* di Mano 
Schifano 1990. Dipinti di gran¬ 
di formati fino a metri 6,5 per 
7,5. Schifano ha una vecchia e 
ossessiva passione; la televisio¬ 
ne, il video che gli forniscono i 
materiali quotidiani per la pit¬ 
tura. Fotografa in continuazio¬ 
ne il video e dalla miniera del¬ 
le fotografie seleziona quelle 



che ritiene buone per l'inter¬ 
vento pittorico. Si tratta eli mi¬ 
gliaia di immagini viste e foto¬ 
grafie ciuf gli danno la .•itiiirun e 
la natura, il reale e il fantiutico. 

Schifano interviene ori il 
colore su medie ed enorr ii tu- 
peifici facendo del medium te¬ 
levisivo un surrogalo di iietuiB 
e di mondo assai fantasticato e 
visionario anche nelle ci >se e 
nei momenti più banali, il pit¬ 


tore punta a un nuovo volgare 
linguistico manipolato sul vi¬ 
deo. La mostra ò presentata da 
Achille Bonito Oliva. 

Le tre mostre sono stale pre¬ 
sentate ieri mattina da ^tti- 
stuzzi. De Rita, Palloltino, Bo¬ 
riali, Dardi e Bonito Oliva. L'as¬ 
sessore provinciale alla Cultu¬ 
ra Renzo Carena ha pn^estaio 
per non essere stalo Invitato al¬ 
la conferenza stampa. 


Tm i colori del teatro 
la cultura dell’Africa 

STERANIA SCATENI 


Sei donne raccontano 
rAnierica, il loro 
passaporto è la pittura 


ENRICO OALLIAN 


M Una sola giornata per un 
incontro con l'Africa. Coopa- 
cabana. l'ulficio immigrazione 
e l'assessorato alla cultura del¬ 
la Provincia organizzano per 
oggi, a partire dalle 16.30, 
•Africarte, percorsi di donne 
africane ed extracomunitarie* 
al Teatro multicolorato di Villa 
Lazzaroni (via Appia Nuova 
522) che inaugura con questa 
manifestazione la sua attività. 
Il programma prevede un as¬ 
saggio della produzione cultu¬ 
rale di alcune artiste di diversa 
nazionalità, con lettura di testi 
e concetti. Dopo l'introduzio¬ 
ne del presidente della Provin¬ 
cia, Antonietta Sartori, l'attrice 
Giovannella De Luca leggerà 
alcuni tasselli del grande mo¬ 
saico letterario africano, quelli 
di Miriam Makeba e Mariana 
Ba. Seguiranno interventi e te¬ 
stimonianze, Maria De Lour¬ 
des Jesus racconterà la sua, 
concerti dei cori eritrei e filip¬ 
pini. letture di poesie persiane. 
Chiuderà la serata, dopo l'in¬ 
tervento dell'assessore alla 


cultura Renzo Catella, un con¬ 
certo di Teresa Galla e la 
protezione di un filmato. 

Anche se sporadicamente, 
la cultura africana ha comin¬ 
ciato a farsi conoscere nella 
nostra città, ma la scelta di 
«Africane* va oltre le briciole di 
letteratura, musica e cinema 
che abbiamo conosciuto in 
occasione di incontri e manife¬ 
stazioni culturali. «Africane* ci 
presenta la (accia «rosa* della 
cultura africana, una faccia 
oscura, arreor meno conosciu¬ 
ta. La scelta di Coopacabana e 
della Provincia 6 una scelta di 
pane, latta (orse con un occhio 
alla potenza consolidante del¬ 
la solidarietà femminile. L'ini¬ 
ziativa si fa quindi molto inte¬ 
ressante. come d'altronde lo 4 
tutto quello che ci aiuta a co¬ 
noscere meglio altre realtà 
umane, altre culture, culture 
lontane ma con le quali ci tro¬ 
viamo fianco a fianco. Ed 4 uti¬ 
le, soprattutto neli'odiemo cli¬ 
ma nazionale di intolleranza 
razziale. Se lutti siamo figli del¬ 


le nostro culture, capire e ri¬ 
spettare le «altre* 4 un passo 
fondamentale per rtspella,^ 
anche r«altio*. E il mezzo più 
immediato 4 cer.amcnte la 
musica, di cui 4 ricco II pro¬ 
gramma di «Africarte*, ma an¬ 
che letteratura, arie, storie di 
vita. 

Awicinatsi alta leueratura 
africana può darci una visione 
allargata anche ad altre sfac- 
cellature del moiido-Africa. 
Per un africano, più che per 
ogni altro cittadino della terra, 
la letteratura 4 anclie strumen¬ 
to politico, mezzo per analiz¬ 
zare i problemi de! suo paese. 
Primo fra tutti le violente ma 
inevitabili contraddizioni che 
accompagnano il passaggio 
dalla tradizione alia modemilà 
di questo grande paese. 

«Africarte* ci mostra alcune 
facce della cultura a'ncana nel 
nostro paese. Capire la poesia, 
il modo d'essere, l'atteggia¬ 
mento spirituale africano può 
essere un passo importante 
per fondare una convivenza 
senza perdita d'klenutà. Da 
entrambe le parti 


H II continente colorato. 
Sei plttrk:i raccontano r-Vine- 
rica. Palazzo Valentini via IV 
Novembre II9-a. Org-iiilzi-a- 
zione: Provincia di Roma Uffi¬ 
cio immigrazione, Co<>rdin.i- 
menlo degli artisti stranieri in 
Italia. Orario: 9-19. Pino til 9. 

La carta da spolvero dietro 
non allestisce, non veste non 
accoglie le opere. Opere :c)lo- 
rale. Colorate di Continenti. Il 
Continente della pittura Ep¬ 
pure Ira artisti c'era il tacilo 
accordo anche se soiiemi- 
neo, anche se segreto che 
nessuno 4 straniero nella pii- 
tria deH'arte. Le espositrici a 
loro modo esprimono qu tlco- 
sa: qualcosa che riguard i tut¬ 
ti. Il fare della pittura. Cg luna 
ha qualcosa da dire. Og luna 
usa materiali. 

Le idee dei materiali si suc¬ 
cedono sulla carta da spolve¬ 
ro. Le misure del color: iiorio 
calibrale. I segni si evolvi ino» e 
si stabiliiicono sulla tela se¬ 
condo la propria naturi:. ìje 
artiste sono: Maria Ines Fon- 


tenia (Argentina). Gimena 
Vivanco (Cile), Katia Novella 
(Perù). Grrorgina Spengler 
(Usa), Susan Sartarelli 
(Usa), Manna Durand de La 
Penne (Venezuela), 

Pittrici coltivate di cultura 
non diminuiscono il segno 
sulla tela, ma lo controllano. I 
colori non si affannano e le 
immagini diventano arabe¬ 
scalo furore. Nonc'é letteratu¬ 
ra nelle loro opere, ma il vigo¬ 
re della composizione. Vigore 
mai gratuito né decorativo. 
Tutto rifuggono dal belletto e 
dalla cosmesi. Paradossal¬ 
mente non gareggiano né in¬ 
gaggiano competizioni di sor¬ 
ta. àinza supponenza a loro 
modo criticano il fare degli al¬ 
tri. E un urlo separalo e non 
separatista. Lavorano di lena, 
di buona lena, segretamente 
senza voler essere straniere a 
tutti i costi. Il passaporto 4 la 
pittura. Il p,issaporlo 4 l'idea¬ 
zione. Le parole fanno il resto. 
Parole titolale. I loro titoli. I ti¬ 
toli delle Oliere. Titoli univer¬ 
sali. 


Mostri in mostra 
a «Metropolis» 


Un rodeo di butteri 
in terra di Miiremma 


■■ Il mostro paga. Lo sanno bene gli 
editori di fumetto che hanno visto salire 
di mollo le vendite delle loro pubblica¬ 
zioni horror. La librerìa del (umetto 
«Metropolis* di via Giulio Cesare 44/46 
non poteva sottrarsi al trend, È nata co¬ 
si «Mostri in mostra», esposizione di di¬ 
segni horronfici, corredala da una se¬ 
zione di teste mostruose e da un catalo¬ 
go che fa il punto sulla situazione italia¬ 
na. 

Orgoglio della mostra sono tre tavole 
originali di Dylan Dog, un giovane ac- 
chiappafantasmi. «indagatore dell'in- 
cubo*. ideato da Tiziano Sciavi e pub¬ 
blicalo ogni mese da Sergio Bonclli. 
Nella sezione della mostra vera e pro¬ 
pria sono presenti aulon per lo più gio¬ 


vani e poco noli, se escludiamo la pre¬ 
senza di alcune illustrazioni di Eugenio 
Sicomoro, tratte dalle copertine di un 
nuovo mensile sul tema, solo da qual¬ 
che mese in edicola, «Mosto*. Gli scaf¬ 
fali della libreria, naturalmente, mo¬ 
strano tutto ciò che in argomento pos¬ 
siamo trovare. Capostipite del genere 4 
«Splalter* della casa editrice Acme, ora 
affiancato da «Mostri*, un mensile che 
vuol essere portavoce della «linea italia¬ 
na* dcH'hoiTor. La casa editrice pubbli¬ 
cherà anche «Nosferatu* (la rivisUi ver¬ 
rà presentata in libreria sabato alle ore 
17) che tratta lo stesso argomento in 
campo cinematografico. Delia Epierre 
International troviamo «Scanners* e 
«Bloob*. St.S. 


■■ Ponzano Romano 4 un piccolo 
paese dell'alto Lazio (cima 45 km da 
Roma). Poco (uon dal centro abitato, 
dove passa un tratto del T<^re ancora 
intatto nel colore e nella composizto- 
ne. c'4 un'antica località; Porto Vec- 
ch.o. E' un porto romano trasformato in 
punto di appioggio per turisti e in una 
pensione per la doma dei cavalli. Qui, il 
23 e il 24 giugno, si svolgerà il 1“ rodeo 
nazionale organizzato dali'Associazio- 
ne "Bu'teri della maremmzi laziale*. Nel 
mezzo della valle Tiberina, tra vecchi 
paesaggi etruschi, abbazie e castelli 
medievali, butten autentici e appassio¬ 
nati di cavalli e tradizioni si incontre¬ 
ranno per confrontarsi e gareggiare: 11 
squadre provenienti dai cenin delia 


Maremma laziale affionteranno la «pro- 
I. a* della marca dei vitelli. 

L'Associazione, che ha sede a Tar- 
i:,uiiiia, nasce nell'oltpbredell'89con lo 
licopo di recuperare e conservare la 
cultura e le tradizioni legale ai butteri. 
Novantadue soci che, per passione «in- 
r ala* o tramandata da padn e nonni, 
fanno deciso di continuare a svolgere 
cucst'antica atlività. L'idea del rodeo 
r asce su questo sfondo, tradendo (orse 
I. n po' l'aspetto naturale e spontaneo 
ccgli intenti e insere.ido caratteri trop¬ 
po lolklonslici c turistici II programma 
Cal.a manifestazione 4 cosi articolalo: 
'oblilo giornata di inaugurazione con 
'.ipeltacoli di vario genere, domenica il 
rodeo. OLa.De. 



m APPUNTAMENTI 


Madonna: «Blond Ambition Tour*. Le date italiane del 
concerto sono martedì 10 e mercoledì 11 luglio allo 
Stadio Flaminio di Roma e venerdì 13 luglio allo Stadio 
d'Silu Alpi di Torino. A Roma i concerti inizieranno alle 

20.30 I biglietti (posto unico, lire 40 000 prevendita) 
sono in vendita da ieri presso le prevendite autorizza¬ 
te e tramite tutti gli sportelli della Bnl (codice spettaco¬ 
lo «Mdn*). 

«■Esperienza di sé nella musicai». Workshop di Marina Ho- 
riik a cura di Orietta Calaniello. Alla Scuola popolare 
di Musica di Testacelo (Via Monte Testacelo 91, tei. 
5''.59 308 e 68.63.257) nei giorni 8, 9 e 10 giugno. -L'i¬ 
dea: Il workshop offre uno spazio di sicurezza nel qua¬ 
le i partecipanti possono mettersi in contatto con sé 
stessi attraverso pensieri, sentimenti, sensazioni, 
reazioni emozionali...». 

«•Il latte tl premia...». Merenda sul prati di Villa Pamphlli 
questa mattina alle 9.30 per la premiazione del con¬ 
corso «creativo» che la Publllatte rivolge agli studenti 
delle elementari e medie Inferiori per diffondere un 
maggior consumo di latta. 

Le stanza delle musica. Concerto al «Rieri 78» (Via dei 
Riari 78): stasera alle 22.15 Zazà Gargano. Stefano 
Pailadini e Piero SchlavonI eseguono splendidamente 
testi poetici da Poliziano a Gozzano Ospite il cantau¬ 
tore Max Manfredi. Domani, stessa ora, é la volta del 
cantautore Ernesto Bassignano, che presenterà una 
antologia tratta dagli album «D'essai», «Bassinger» e 
«La luna e I falò». 

Centro sociale: oggi alle 18 In via della Ciliege 44 assem¬ 
blea pubblica indetta dal Comitato di occupazione 
Alessandrino per chiedere il recupero dell'ex asilo 
(occupato dal 30 aprile) e la sua assegnazione agli oc¬ 
cupanti. Partecipano NIcollni, Elissandrini e De Pretls. 

Una sirtsela di terre. Il libro di Corrado Guerzoni (Lucarini 
Editore) viene pretientato oggi, ore 17.3C, al Teatro 
dell'Orologio (Via da' Filippini 17a). Interverranno, 
presente l'autore, Maurizio Ciampa, Marco Guzzi, 
Sergio Quinzio e Maria Luisa SpazIanI, 

■ MOSTRE 

Mlcholsngele e la SIsUna. Tecnica, restauro e miti nel di¬ 
segni originali, modelllnl e pannelli. Braccio di Carlo 
Magno, colonnato di sin. di ^n Pietro. Ore 9.30-19, sa¬ 
bato 9.30-23, mercoledì chiuso. Ingresso lire 6.000. Fi¬ 
no al 10 luglio. 

Marinerie Adriatleha tra '800 e '900. Barche, vele, pesca, 
sale e società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10.Ora9-1«l,les6n)9-13. Fino al 30 giugno. 

■ Antonio Ugabue. Mostra anlologiea. Palazzo del Papi di 

Viterbo. Ore 10-12.SO b 15-20 (lunedi chiuso). Ingresso 
lire 3 000. Fino al 24 giugno. 

n clnoma In valigia. Tncniche del film animato ed effetti 
speciali realizzati per uso didattico. Piazza Grazioli 4. 
Ore 11-13, lunedi e mercoledì anche 15-19. domenica 
chiuso. Fino all'11 giugno. 

Luigi Spuzepan. 1889-1958: oli, tempere, disegni, grafica 
e i «Santoni» e gli «'cremiti». Galleria nazionale d'arte 
mode ma, viale dello Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e 
vonei’d) 9-18, lestiv) 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 sel- 
temb'e. 

Archeologie a Roma. La materia e la tecnica nell'arte an¬ 
tica. Grandi aula delle Terme di Diocleziano, viale En¬ 
rico De Nicola 79 (p za del Cinquecento). Martedì, gio¬ 
vedì o sabato ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, 
domenica ore9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 

■ VITA DI PARTITO ■RMHHHBHBR 

H Cornile to federale e la Commissione federalo di garan¬ 
zia si riuniscono «Ile ore 18.30 presso la sezione 

' Esquillno. Odg; Avvio della fase costituente e ripresa 
déll'opposizlone a Roma, elezione delle commissioni. 
Relatore Carlo Leoni. Sezione Fiumicino: ore 18 inau¬ 
gurar ione del Centro di Iniziativa pohticcxulturale del 
Pei «Ciassandra». Interviene G. Chiarante. Sezione Pa- 
rioll: ore 21.00 si riunisce il Comitato per la costituen¬ 
te. Sezione Eur (via dell'Arte, 42): dalle ore 11 alle 14 
raccolta delle firme per I referendum istituzionali e per 
la leg )e sul tempi. F'Iazza Se. Apostoli: dalle ore 9 alle 
13 rai colta delle firme per I referendum istituzionali. 
Dipendenti Ragionai Lazio (via Ross Raimondi Gari¬ 
baldi)’ dalle ore 9.33 alle 13.30 raccolta delle firme per 
i rofeiendum istituzionali. Piazza Venezia: dalle ore 17 
alle 20 raccolta della firme per i referendum istituzio¬ 
nali. Ferrovieri (Scalo San Lorenzo): dalle ore 9 alle 13 
racco ta delle firme per I referendum Istituzionali. Eur 
(via S Ione 1 Ponte) dalle ore 18 alle 20 raccolta delle 
firme per I referendum Istituzionali. Piazza Talenti (da¬ 
vanti lilla Slanda): calle ore 17.00 raccolta delle firme 
per I roterendum Istituzionali. 

COMnATO REGIONALE 

É convocata per oggi 7 giugno la riunione della direzione 
generale con il gruppo regionale presso la sala Falco¬ 
ni (via Francoschini, con inizio alle ore 9: Odg' «Inizia- 
tiv.a di'l Partito anche in relazione alla lormazione del¬ 
le giunte». (Mario Quattrucci): i lavori proseguono nel 
pomeriggio alle ore 15.30 con l'Odg: •L'iniziativa del 
Partito per la fase ccstituente»; partecipa Cesare Salvi 
della Segreteria naz.te Pct. 

Federazione Caslelll: .Zagarolo alle 19 CcDd e gruppo 
consiliare (Carena); Pomezia alle 17.30 Cd (D Piera- 
gostlnl): Albano alle 18 attivo su Festa Unità: Artena al¬ 
le 20 Cd (Strufaldi): Genazzano alle 20.30 Cd (Sclacca); 
Genzt.no allo 17.00 C'xJ (A. Castellani). 

Federazione Clvllavac(.hla: Civitavecchia «Togliatti» alle 

17.30 gruppo di lavoro sanità e diritti del cittadino (Piz- 
ziirello): Cerveterl alle 17 incontro coop Lacer (Ranel- 
11-Marmi). A Civitavecchia raccolta delle firme per la 
ri'orma delle leggi elettorali davanti a tutte le Sezioni 
del territorio. 

Federazione Frosinona: In ted.ne alle 17 riunione del Cf 
su: «Ir iziative del partito e incarichi di lavoro nella se¬ 
greteria e nella federazione prov.le (De Angells). 

Federazliina Latina; In '-ederazione ore 17.30 Assemblea 
Iscritti sez. Togliatti (Amici); Cori ore 16.30 Incontro 
pubblico su questioni amministrative (Vitelli) Latina 
presso Plasmon ore 14.00 Volantinaggio su problema 
acqua (Rosato. Biasillo) Sennino ore 20.30 Sez. Capo- 
cicce 3d(Pandolll). 

Federazlune Ritti; In Fed ore 17.30 Attivo prov le su rele- 
reridum logge elettorale (Barrerà). 

Fadanazlone Tivoli: Casali ore 20 Continua assemblea cit¬ 
tadina (Fredda). 

Lutto: I compagni delle sezione Aeroportuali ricordano 
Furio Ventura, da sempre antifascista e compagno di 
tante battaglie. 


ruiiìtà r\o 

Giovedì ^ 

7 giugno I !)90 



































TELER0MA56 

Or* 14^5 •Piume e pailiettes, 
novela: 16.30 Cartone; 18.15 
Ruote in pista: 18.50 «Amore 
dannato», novela: 19.40 •! 
Ryan», lelelilm; 20,30 «No¬ 
vanta». mondiali e dintorni: 
23.30 Teledomani; 23 Ti] spe¬ 
ciale: 24.10 «L'uomo che do¬ 
veva uccidere il suo assassi¬ 
no», lllm; 2.30 «Mash». tele¬ 
film. 


QBR 

Ore 9.30 Buogiorno Roma; 12 
Rubrica: Medicina 33: 12.45 
«Crislal», novela (replica): 
14,30 Vldeogiomale; 16.45 
Cartoni animati; 18 «Passio¬ 
ni», telefilm: 19.30 Vldeogior- 
nale: 20.30 «Il misterioso dott. 
Cornelius», sceneggiato: 22 
Rubrica: Italia 5 stelle (repli¬ 
ca): 22.30 «Il virginlano». lele¬ 
lilm: 0.15 Vldeogiomale. 


■ PRIMIVISIOMII 


«CAOCMYHMJL I..7.000 

VI* Stamfra, S (Pluu Beicene i 
■ ... ■ Tel. «8778 

Ombra «rimora di Alnundro Nincni; 
con Claudio Gora .OR (16.22.30) 

aomwal 

Fiàzza Verbéne, 5 

L 8.000 
Tel. {541185 

LaOiri d'amort di Marlin Rill; con Jane 
Fonda a Robarl Da Niro • OR 

(16.30.22.30) 

MWUNO 

Piezu Cavour. 22 

L8.000 
Tel. 3211898 

Stilli cM parta di Amy Heckerling - BR 
(17-22.30) 

VtoMèrrydtfVtl.14 ' 

U 8.000 
Tel. 9830009 

■ Nain)el, una noria d'afflora di Paul 
Muumky: con Ron Sllvar. OR 

(16.22.40) 

«Lcnm 

Via L di Leiina, 39 

L 9.000 
T*l. (300930 

Chimo par realauro 

MaBASCUTOmSIXY 

VlallaniaMio.101 

1.. 0.000 
Te). 4941290 

ORra ogni rlicMo di Abel Ferrara: con 
Palor Weller, Kelly McQillls • OR 

(17.22.30) 

MMASSAOe L. 7.000 

Aocadifflla dagli Agiati, 97 

Tel. 5400901 

OHrt ogni rlicb)o d) Abel Penare: con 
Pater Walter. Kelly McQillli OR 

(17.22.30) 

jumicA 

VI*Rdataranda.8 

L 7.000 
T«t.»i«ioa 

Sola là quelto caM di Tibor Tikacs • H 
(17-22.30) 

«ncHiMnt 

VlaAnMinadi.7l 

L. 0.000 
Tal.073907 , 

O Legami di Padro Almodovir: jcon 
' Antonio Bandaraa, VIoloria AbrII • BR 
(10.30v!2.30) 

ÌM8T0N 

VlaCiearona, 19 

LO.OOO 
Tel. 393230 

Trappoli par un unir di Nardo Cullilo: 
con Kevin Coetnar, Sara Bolslord • OR 
(17-22.30) 

ARISTONI 

Galleria Coloimi 

L. 0.000 
Tal. 6793207 ' 

. Biade Runntreon Harrison Ford • FA 
(17.30-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonlo. 229 ' 

L 6.000 
Tel. 6176256 

Superman iV di Sidney G. Furie - FA 

(16-22.30) 

ATUNTIC 

V.Tuacolani.749 

L. 7.000 
Tal. 7010890 

SaMI cM parla di Amy Hackarllno - BR 
. . (16.30.22.30) 


AUGUSTUS 
C.IOV. Emanuele 203 


L 6.000 . 
Tel.687S4SS 


Racconto di primavera di Eric Rohmer ■ 
BR (16-22.30) 


AZZURRO SCIPIONI L. 6.000 Saletta «Lumiera-. Riposo 

V. dooli Sciptoni 84 Tel. 3681004 Salelta -Chaplln-. Viva vetdel (18.W): 

.Marrakaah eipcatt (20.30): Ralomballe 

roaaa|22.30) 


BARBCRMI 
Plana Barberini. 26 


L. 8.000 
Tel. 4751707 


Due di troppo PRIMA 


(16-2230) 


CAPfTOt L 7.000 L'avaro di Tonino Cervi; con Alberto 

Via G. Sacconi. 30 Tel.393300 Sordi. Laura Anlonelll-BR 

(17.3IW2.30) 


CAPRANKA 
Piazza Capranlca, 101 


L. 8.000 
Tei. 6702465 


R an egna l ala m iz i adale dal l a ata a llce 

(1623) 


CAPRANKMEnA 

Pja Montecitorio, 125 


L8000 
Tal. 6706957 


(1623) 


CA89tO 

Via Casale. 602 


L&OOO 
Tel. 3661607 


□ ValiiMntdIMIlaaPorman.'eanColln 
Rrth.AnnetleBanine-OR (17.362230) 


COUnRCMZO L.6000 

Piazza Cola di Rienzo. 18 rei. 6676303 


Combel dan c e di Robert Wlae-M 

(16.3622.30) 


OlAblAHIC 

VlaPrenesllna,230 


L. 6.000 
Tel. 205606 ’ 


Un uonM bme c eiite di Peter Talea: con 
TofflSelleck-G (1622.X) 


EDEN L 8.000 

P3zaColadlRlenzo.74. Tel.6676652 


tcandale aegralo di e con Monica Vitti- 
OR (16.4622.30) 


EUBASSV 

VlaStoppanl,7 


L 6.000 
Tel. 670245 


n at el i cr emata d'aaaabo PRIMA 

(17-22.30) 


EMPME . ... LEOOO 

lAld lleglnAMargliar6a,20 

... Tel.84ini9 


a EaolaeMbe di noia di Paolo e Vit¬ 
torio Tdvtonl: con Julian Sonda, Char- 
tolHQalnsbauro-OR (162230) 


mnn»' ■ ■ 

V,la dell'Esercito, 44 


L 7,000 
Tel. 6010652 


O ItoWdo kifoanto di Peter wielr: 
con RotOn Williams-OR (17.3622.30) 


ESPERIA 

Piazaa Sennino, 37 


L 5.000 
Tal. 562684 


O HarrvSpreaanloSaRvdlRobRel- 
ner-BR (163622.XI 


ETOAE L. 8.000 ■ ARarl apercM di Mike Figgla: con 

Piazza In Lucina, 41 '. Tel.6B76125 Richard Gare, Andy Garda-G 

(1622.30) 


EURCINE 

VlaLiszt.32 


L 6000 
Tal. 5910066 


di Neil Jordan: con 
Robert De NI re, Sean Penn - BR 

(16.3(W2.X) 


EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a 


L. 6.000 
701.6657» 


Paganini di e con Klaua KInakI - OR 

(17-22.30) 


EXCELSIOR L.6.0CO 

Via B.V. del Carmelo. 2 Tnl. 5292296 


Combat dance di Robert Wlae - M 

(1622.30) 


FARNESE L. 7.000 O Nuovo cinema Paradiso di Gluaep- 

Campoda'Fiori , Tiil.6864395 poTornatore: con Philippe Noirel-OR 

(17.4622.30) 


Via8iaaola«.47 


L.6.000 
Tel. 4827100 


R algoore del casisbo PRIMA 

(16.4622.30) 


FMMIIA2 L 6.000 Tre donne, il sesso a Platone di Rudolf 

VlaBiasolati,47 Tel. 4627100 Thoma; con Johannes HerKhmann, 

Adriana Altaras-6R (16.4622.30) 


TVA 

Ore 14.30 Gioie in vetrina; 
16.30 Redazionale; 17 Fiabe 
nel mondo; 10 «Gli inafferra¬ 
bili», telefilm; 20 «Tra l'amore 
e il potere», novela; 21 -I) 
clan del quartiere latino», 
film; 23 Tva 40; 24 Documen¬ 
tario. 


Vitto Trastovor*. 244/a 

L. 7.000 
Tal. 982848 

A spillo con Dalay di Bruca Bara- 
alord: con Morgan Freaman. Jaeeica 
Tandy«t (1830.22.30) 

OMCUO 

VtaNoiMnlana.43 

L 7.000 
Tei. 864148 

Turaé di Gabriele Saivalores; con Fa¬ 
brizio Befllivoglto. Otogo AbaUntuono • 
BR . (16.45-22.30) 

QOLDCN 

VlaTaraRlo,38 . 

L. 7,000 
Tel. 7990002 

O Mio caro Dottor Grétier di Roberto 
Faenza; con Keith Carradine • Dfì 

(16-22.30) 

OREGORV 

.VIa<ìragarioV1l,ieo 

L. 0.000 
.711.6300600 

Alla ricerca dell'assasslrw di Karel 
. Reisz; con DebraWinger.NIck Nolte-G 
(17.15-22.30) 

HOUDAY 

Largo B. Marcello. 1 

L 6.000 
Tel. 0548326 

Morto di un maeatro del tè di Key Ku- 
may; con Toshiro Mlfune • OR 

(17.30-22.30) 

BIDUNO ' 

VtoG. Indulto 

L. 7.000 
Tel 582485 

□ CHminl è adslattl di e con Woody 
Alien-DR > (16.30-22.30) 

RING 

Via Fogliano, 37 

L 8.000 
Tel. 8319541 

Non slamo angtil di Neil Jordan: con 
Robert De NIro, Sean Pann - BR 

(16.30-22.30) 

MADISON 1 
VlaChiabrera, 121 

L.6.000 
Tol. 9126920 

Cera un caitoilo con 40 cani di Duccio 
Tesseri • BR (16-17.50); Che bo latte lo 
per mtrttara questo? di Pedro Almodo- 
var-BR (20-22.30) 


MAOISOMa Laooo 

VUChlabrera. 121TCL 5126826 


O SeduifoM perteeloM di Harold 
Becker; con Al Pacino, Elien Berkin • 0 
<1620-22.30) 


MAESTOSO 

Vis Appiè, 418 


L 8.000 
Te). 786086 


Nlghtmve 8 di Slephen Hopkins; con 
Lisa Wilcox -H (16.30-22.30) 


MltJESTIC L7.000 O Roper S Me di Michael Moore-DO 

Via SS. Apostoli, 20 Tel.8784908 (vera, originaleconeottol in Italiano) 

(17-22.30) 


MCmOPOUTAM 

Via del Corso. 6 


L 8.000 
Tel. 3600833 


Nightmare 5 di Stephen Hopkins; con 
LisaWilcox-H (16.30-22.30) 


MtCMON L 6.000 Pepi, Lvd, Som e le aNrt rsoaae del 

' Via Viterbo. 11 Tel. 869493 muechlodiPedroAlmodovar-BR 

(17.15-22.30) 


MooEfwenA 

Piazza Repubblica. 44 


L. 6.000 
Tel. 460285 


Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 


MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 


L 6.000 
Tel. 460285 


Filmperadulti 


(16-22.30) 


NEW YORK 
Via delle Cave, 44 


L 7.000 
Tel. 7810271 


Biade Runner con Harrieon Ford • FA 
(17.30-22.30) 


L.6.000 □ Il sole anche di notte di Paolo e Vit- 

bla.112 Tel. 7596568 (orto Taviani; con Julian Sanda. Char¬ 
lotte Gatnsbourg-OR (16-22.30) 



CINEMA 


O OTTIMO 
O BUONO 
■ (NTERESSANTE 


DEFINIZIONI. Al Av%'enluroso: BR; Bruiamo: D.A, 
DO: Oocumanlarid; OR; Drammatico: E: Erotico; 
G; Giallo: H: Horror: M; Musicale: SA; Satirico: 
SM; Storlco-Mitalogico: ST: Storico: W: Wei.tern. 


I.: Disegni aninati; 
FA: Fanta.«:c>e"iza; 
SE; Senllmen'alo: 


PASQUINO 

Vicolod«IPi«to.19 


L. 5.000 
Tel. 5803622 


She'a been aviay (versione inglese) 

(16.30.22.30) 




PRESfOENT 

Via Appli Nuova. 427 * 

L.5.000 
Tal. 7810148 . 

Poma aignarrM Rwnaggle - E (VM 

1« ■ (11-2.30) 

PUSSICAT 

Via Cairoti, 96 

L4.000 . 
Tel. 7313300 

T«Ra8mag|l»86lpla*^.E.(VM16) 

(ii-ajo) 

QUIRINALE 

Vii Nazionale, 190 

L 8.000 
Tel. 482693 

La cMire di Tinto Brau: con Slelinli 
SandralH.Qfl(VM14) (17.3(W2.30) 

QUIRINCnA 

ViaM.Minghetti.5 

L.6 000 
711.6790012 

□ SegmdiAklraKurosiwa-OR 

(19.49.22.30) 

REALE 

PiazzaSonnino ’ v 

L.8000 
TU. 9610234 

Biada Runnar, oeÀHarriion Ford - FA 
(17J0.2230) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L 6.000 
Tei. 6790763 

GIÙ le mani di mia (ijpia di Sun Orate- 
Ol: con Tony Oarua. Calherihe Hkka - 
BR I16-22.XI 

Rm 

Viale Somalia. 109 

L.6.000 
Tel. 637481 

. tono cM parla, di Amy Hackerlino - BR 
(16.30-22.30) 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 

L. 8.000 
Tel. 460883 

Musle bendi CottaGavras; con Jessica 
Unce-DR (17,30-22.30) 

ROUQEETNOIR 

Via Salaria 31 

L. 8.000 
Tel. 864305 

O NuomcinifflaPiradlid di Giusep¬ 
pa Tornatora; con Philippe Neirst - OR 
, ' ,(17.»22.3p) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L 8.000 
Tei: 7574549 ' 

aupiiiijaHjyi Slduiy G. ^ ^ 

SUPERCINCMA , 

ViaVlminala,93 . . 

LOJXX) 

. 711.468496' 

ChlutoperjmiMnfo^y.. , ; • ,.. 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L 7.000 
Tel. 8831216 

O L'attime togoenle di Peter Weir 
conR<^nWli:tomt-pR . (17-22.30) 

VIP-SOA 

ViaOailaeSidama.20 

L. 7.000 
Tel. 8385173 

Chluaeper raiiauro. 








CARAVAGGIO 

Via Palsielio. 24/6 < . 

L 4.000 
Ttl.^lp 

Chiusura etuva " 

DELLE Pflovmoe 

Viale dalle Provincia. 41 

C: 4:000 

Tèi.420021 

Chiusura aatK/a . 

NUOVO 

LargoAiclinghl, 1 

L 9.000 
Tal. 966116 

Porta apifla di Gianni Amelio: con 
Gian Maria voionie-OR |i&3(W2.30) 

ILFOUTECNICO 

VkaQ.B.Ttopoto.13/a-Tef,3237SS8) 

Grammi da eamara, di F. Brancato: 
Pomasoapaaedl A. Papini 

(20.30-22.30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi. 40 ' 

L 4.000^.000 
Tel. 4857782 

Serrlal di UM netta d* eelMe 

(16.25-22.30) 

TIZIANO 

ViiReni,2 

Tèl.36OT 

Riposo 

..-.j-;.' •• • 



OEIPICCOU L4.000 

Viale della Pineta, 18 - Villa Borghese 
Tel. 883486 

Ripose , 

GRAUCO L 5.000 

VlaPeruoia.34 TU.7001765-7622311 

Cinema lovlatlco. Vaiaa di Glab Panli- 
lev (21) 

ILLARIRRnO 

Via Pompeo Magno, 27 

L 5.000 
Tei. 3216283 

Sala K R Dacalogd (94) di Knysziol 
Klaslowski (16.3022.30) 

Sala B: Parsonala di Breason. L'arganl 
(19); R pteeatio di Qleiraiina O'Arco 
(20.40); R dNnele prebabHmnla (22.30) 


_ 


Vii TIbuìlna AnboL Ì6n9 Tal. 492405 

■il»P01^«.J« j ^ ^ 




AQUILA 

VlaL'A<)ulla.74 

L 2.000 
Tal. 7994991 

t rsocdiNI di Oodeilna. E (VM 16) 

AVORIO EROnCMOinf 
Via Macerata. 10 

L 5.000 
Tei. 7553527 

Filmperadulti 

MOUUNROUGC 

ViiM.Corblno.23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

AIMplaeaNps)lledliri.E(VM1S) 

, , .(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
. Tel. 464760 

Filmparaduld . i • • 

PALLAOlUM . 
P.zzaB.Romarto ' 

L 3.000 
Tal. 9110203 

Film peradura (1642) 

SPLENOID 

ViaPtordelleVignf4 

L 4.000 
Tal.920309 

Pomo «Morii srottcha. EIVM16) 

(11.2.30) 

UUSSE 

VlaTlburtÌna,354 

L 4.900 
Tal: 433744 

FllmperadutU 

VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

PUeadaadalls«aeUr.E(VMie) (15-22) 






ALBANO 

FLORIDA 

Tel. 8327339 

Umeaca2^ \ (15.30.22.16) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargePsnlzu,9 

Tei. 9420479 

SALA A; Non alarne anpaR di Nell Jor- 
dan: con Robert De Mro. Sean Pane • 
BR (16.30-22.30) 

SALA B: □ H sola andia di noRa di 
' Paolo e VIfforlo Tavlanf: con Julia 
Sands. Charlotia Gainsbourg • OR 

(16.30-22.30) 

BUPERCWEMA 

7W. 9429193 

Pdtis aparts di Gianni Amelio: con 
Gian Maria VolonM. OR (t6.39-22.3ai 

QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L. 7.000 

Tel. 9496041 

Trappoli par un tlllar di Nando Casi»- 
lo: con Kevirr Cosinor, Sara Bctslord - 
OR (17.1922.30) 

VENERI 

L 7.000 
Tel. 9411592 

Chiusura osliva 

MONTBROTONDO 

NUOVO MANCRH 

Tal.9001088 

O legami di Padro Almodovar; con 
Antonio Bandoras. VIcloria AbriI • BR 
., (1S30.2) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottini 

L 5.000 
Tel. 5603168 

.MgMnar* 9 di Slaphan Hopkins: con 
. LIsaWllcos.H . . . - . . (17-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L. 9.000 
Tel. 5010750 

Chiuso per restauro . 

8UPERGA 

V ie della Marina. 44 ' 

L. 6.000 
Tel. 5604076 

□ SopnidiAUraKurosawa-OR 

(16-22.30) 

TIVOLI 

OIU9EPPETTI 

Tel,0774«627e 

L’ananbiradl Blaaca a Bamis (D A) 

TREVIQNANO 

eWEMAPALMA 

L4000 
Tel. 9019014 

Riposo . 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tef. 9596083 

Non pervenuto 

VELLETRI 

i FIAMMA 

L.5.000 
Tel. 9633147 

Riposo 


SCELTt PERVOii li 



Richard Cere in «Alfarì specchi» di Mike Fit^gis 


O ROGER S-Me 

Chiamiamolo «(Aumentarlo con ' 
funziona». Usa a diventato 
un caso (dopoché la Warrter Bros 
decise di dlatribuirlo). rmi anche 
nella vecchia Europa operaia po¬ 
trebbe andare bene. L ha diretto 
un glornatlata trentenne di Flint, 
Michigan, cittadina Industriale 
messa lo ginocchio dalla Generai 
Motore. Trentacinquemlla operai 
licenziali net giro di qualche me¬ 
se, eette impianti chiusi (o trasfe¬ 
riti in Messico, dove la nmnod> 
pera costa meno), criminalità alle 
stelle, investimenti sballati; liv 
somma. un tessuto civile' frantu¬ 
mato dall'ingordigia capitalistica. 

H Roger dei titoto è il precidente 
della Generai Motors Roger Smi- 
rth. «Me» è il. regista, che per tre 
anni ha tampinato l’industriate 
nella vena speranza di porlerlo a 
Flint per fargli vedere cosa aveva 
combinato. Tra squarci grotte¬ 
schi alla «True Stories» e riprese 
•dai vero» (quegli alratti compiuti 
da uno sceriffo pietoso), «Roger 
à Me» dtmoetra che è possibile 
raccontare una tragedia con iro¬ 
nia. 0‘obbllgo i sottotitoli, per co¬ 
gliere il sapore detta tinga origi- 


MAJSSTIC 


D SOGNI »v 

Da Kurosawa un nuovo, sor itu [>so 
film fatto dalfa pasta dei io>;)ni. 
Presentato fuori concorso n Can¬ 
nes -Sogni» à un capolavoro divi¬ 
so In otto quadri. ciascuriD dal 
quali corrisponda a una tanuisia 
onirica dot regista. 1 primi qi.iat‘ 
tro, carta-mente i più balli, riguar¬ 
dano l’infanzia e la glovin»;;za. 
gli ultimi la maturità (e la paura, 
dalla caiastrofe nucleare) Ur 
film di intensa suggaatlona. dove 
1 sogni, liberati da ogni interpre¬ 
tazione freudiana, assumono u 
connotati di tavole e di pai ctbole 
formative.« 

QUIRIfiirTA 


□ IL SOLE ,( 

ANCHE 01 NOTTE 

Dopo il non esitante «Goo<f Mor- 
ning Babilonia», I fratelli Tav ani 
tornano con un film ispirale e sin¬ 
cero. che rilegge li raccomo bre¬ 
ve di Toistoi-Padre Sergo-, Am¬ 
bientato nella Campania d<>l flel- 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere MetlirvI 33/A- 
Tel. 3604705) 

Domani alle 21. PRIMA - Amleto e 
le eoneeguMue deife pif cà Ollefe 
da Jules Laforgue; diretto ed in- 
/ terpratatodaFràncoO'AXfgelo 

(yieB. Sab*; 24 - TeL 

Alle 21. Seisfna al pataite di R. 
Rendine. Regia di R De Robertìs 
ARGENTINA (Largo Argentina, 52 - 
, Tel. 6944601) 

Alle 17. Per non morire di Renato 
MainerdI. Regia di Ernesto O. 
Laura 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande.21-Tet. 5696111) 

Al n. 21. Alle 21. Che tregedie. PrL 

- mo Festiva) nazionale dei Nuovi 
. Tragici. Ideazione e regia di Pie- 
y tro De Silva e Patrizia LoretI 

’ Ai n. 27. Alle 21» O tu che sali sul- 
ralbero di Tawifik al Hakim; con 
v l'Associazione FIsher; regia di 
Rosalia Grande 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tef. 7003495) 

Domani 21. Oleite di Frvieo Ven¬ 
turini; con F. Venturini e Federica 
DeViu : 

CENTRALE ^a Gelsa. 4 • Tel. 

- 6797270) 

Alle 21.W. tt ^gnore del gabinetti 
di e con Rudy Chemicor 
COLOSSEO Òha Capo d’Al'ica 5/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
. d'Atrica. S/A-Tal. 7(304932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Qatvjini, 69 - Tel. 
5763902-390534) 

! Alte 21. MoHa del etddate di Igor 
Stravinskij. Regia di Marco Ma- 
netti 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel. 67595648) 

Alle 21. Mammostro di Pino Pa* 

' via; regia di Roberto Manilanle 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta, 19 • 

.Tel.6861311) . 

Riposo “ ' ’ 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tel. 
66313004440749} 

Riposo 

DEUE VOCI (Via Bombeiti, 24 - Tel, 
6810118) 

Alle 20.30. Diluvio • ftliMirarl di So- 
rondlp con lo Compagniii Abraxa; 
regia di Emilio Genazxini 
DE’SERVI (Via del Monaro. 6 • Tel. 
6795130) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Pub io Valerlo. 63 
-Tel. 7487612-7464644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6766259) 

Alfe 21. N coppello con la Peonie 
di Elio Pecora; con Anno Menl- 
chetii. Elsa Agaibnto. Regia di 
Marco Lucchesi 

DUSE (Via Crema, 6 • Tol. 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d’Africa. 32 • 
Te). 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 163 - Tel. 
462114) 

Riposo 

EUCLIDE (PiazzaEuclide.34/o-Tet. 
002511) 

Riposo ! 

FURIO CAMtUO (Via Camillo. 44 • 
Tel. 7867721) 

Alle 21. Rapsodia per T.B. Elici 
tratto da «Lo Terra desolata- di 
T.S. Eliot; con la Compagnia -La . 
zatte^'a di Babele-. Regin di Fabio 
O'Avino 

QHIONE (Via delie Fornac. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Vlalo Giulio Cesa¬ 
re. 229-Tel. 353360) 

Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tol. 4619710) 

Riposo 


VIDEOUMO 

Ore 8.30 Rubriche del matti¬ 
no; 9.30 Buongiorno Roma; 

13.30 «Fiore selvaggio», tele¬ 
novela; 14.30 Tg notizie; 15 
Rubriche del pomeriggio; 

17.30 «t Ryan». telefilm; 18.30 
«Fiore selvaggio», telenove¬ 
la; 19.30 Tg notizie; 20 Spe¬ 
ciale Tg; 20.30 «Strada senza 
nome», film; 22.30 Ruote in 
pista; 23 «Mash». telefilm. 


tecento, è la storia di una strana 
vocazione: F^r orgoglio. Sergio 
Giuramondo si sottrae ai favori 
della corte borbonica e diventa 
eremita e forse santo, nella ricer¬ 
ca d i una ver ità che passa per for¬ 
za attraverso la mortificazione 
della carne. Nei panni dell'asceta 
l'inglese Jultan Sands, circonda¬ 
lo da tre belle donne coi volti di 
Naslassia Kinski. Patricia Millar- 
det e Charlotte Gainsbourg 
. , , . , EMPIRE. PARIS 


■ NEMICI, UNA 
STORIA D'AMORE 
Dal romanze di Isaac Singer una 
commedia bizzarra, drammatica, 
a tratti divertente, girata dal regi¬ 
sta Paul Mazursky. Esperto di co¬ 
so ebraiche, il cineasta racconta 
il faticoso ménage sentimentale 
di uno scritte re scampato ai lager 
nazisti che nella New York fine 
anni Quaranta si ritrova con tre 
mogli. Tra fantasmi del passato e 
toni da pochdde, Mazursky impa¬ 
gina una commedia cho non fa 
troppo rimpiangere la pagina 
scritta. La migliore in campo è 
Lena Olin, la più bella e nevrotica 
delie tre. giustamente candidata 
aU'Oscar (che però non ha pre- 
sol 

ALCAZAR 


■ AFFARI SPORCHI 

Un giallo sulla corruzione nella 
potizia interpretato da un Richard 
Oere demoniaco e crudele che 
arrotonda lo stipendio da sbirro 
gestendo un giro di prostituzione 
e uccidendo per conto terzi. Chi 
indaga nel marcio 6 un ufficiale 
della sezione «attari Inlernl»; du¬ 
ro. implacabile, deciso ad arriva¬ 
re In fondo, .anche se quella mis¬ 
sione gli dovesse cambiare la vi¬ 
ta; Dirige Mike Figgis. regista in¬ 
glese che si era latto notare con 
la il jazz-thriller «Stormy Mon- 
day». 

ETOILE 


O MIO CARO 

DOTTOR GRABLER 
Torna nelle sale, dopo breve as¬ 
senza, il filn di Roberto Faenza 
tratto dal racconto breve di Sch- 
nitzler. Il dottore del titolo è un 
medico tormiale con la faccia e il 


IL PUFF (Via Qiggi Zanazzo. « - Tal. 
5810721) 

Chiusura etPva 

m TRASTEVERE (Vicolo Moron». 3 - 
Tel. 569^762) 

SALA TEATRO; Riposo 
. SALA PER^MANCE: Riposo 
,PAWC/fFf:Jlpo,K,.i j, ^ 

UBIRINTÒ (Vie Pompéo MeqrK. 2r 
•Tel. 6215153) 

Riposo 

LA CHANSOM (Largo Brancscclc. 
S2/A) 

Alle 21..X). Dillo a parole tot di f'. 
Montasi e P. Cecchini; ccn i^er 
Maria Cecchini. Chi le he viete? 
con le Sorelle Bandiera 
LA COMI NITA (Via Giggi ZaiìBJUio. 
1-Tel. £617413) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni. 51 - Tel. 
5762937) 

' Alle 21. Storto di ordinai» felHiv 

di Bukorrski; con AntpniO'ZiKtuih». 
Sergio Baaile. Luciana Ztir^HId. 
Regia di Memè Perllnl (Ultma rth- 
cita) 

LA BCALLTTA (Via del Colleijiio Fk» 

, mano. 1-Tel.679720547»r4|l) 
Sala A: Riposo 

Sala B; Alle 21. Pere che et iMs mk 
. lo mar» testo e regia di Marco 
Bresciani; con Vera Gemma, Sil¬ 
via Corion!. Emanuela Loti inxi 
MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C • 
Tel.312677) . 

Riposo 

META-TEATRO (Via Q. Man>eli. 5 - 
Tel. 5695607) 

Alle 21 Serata Vatory di Ccitore 
Milanetve; con Mariangela Coloiv 
' na. Severino Saltarelli 
OLVMPtCO (Piazza Gentile «Su Fii- 
brlano. 21-Tel. 3962635) • 

Riposo 

ORIONE (Via Tortora. 6 • Tri. 
776960) .. 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. iT/id • 
Tel. 6546735) 

SALA GRANDE: Alto 21 Ibiila- 
Cermatìla 4 e 3 di Umburi o Multi¬ 
no. Regia di Massimo N^ivon» 
SALA CAFFÉTEATRO: Ripose ' 
SALA ORFEO (Tel. 6546330) Alle 
21. Non dire false testtmonimue. 
Scritto e diretto da Caterina M sf li¬ 
no. con Roberto Agostini. Gi-orgla 
Arevaio 

PARIOLI (Via Giosuè BorsI, i’O • TtH. 
6035231 

Alle 21 30 Karin con Sanirro Col- 
lodai, V/alter Lupo; regia di Cìigi 
Proietti 

PICCOLO EltSEO (Via Nariorsue. 
163-Tc>l.465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB. Tiepido. 
13/A-Tel. 3619691) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghettt. I - Tol. 
6794565-6790616) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. '4 - Tnl. 
6542770) , 

Ripose 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50 - Tel. 6794753) 

Ripose 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 6/Si14:9> 
6798269) 

Alle 21.30. Tra tre giù Clulloi di 
Mario Castellaccl e Piefrjmcoicp 
Pingitora; con Oreste Lionel o. 
Martufello; regia di Pierfrancnsco 
Pingitora 

SAN GENBSIO (Via Podgoroi. 1 - Tal. 
310632) > 

Riposo • 

SAN RAl^AELE (Viale VentimlBlia, 
6-Tol. 5234729), 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 121> - Tel. 
4626641) 

Vedi spazio Jazz-Rock*f'Oik 
SPAZIO UNO (Vicolo del Paniei 1.3 • 
Tel. 5696974) 

Riposo 

SPAZlOVIStVO (Via A. Brunetti 43. 
Tel. 3612055) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 • Tel. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 «Il principe del Cen¬ 
tral Park», film; 11 «Donne di¬ 
sperato», fi iiri; 15.30 Appunta¬ 
mento con gli altri sport; 
17.30 ^oma nel tempo; 20.30 
«Lungo /iaggio del ritorno», 
film; 2«!.30 L'informazione 
scientifica nella società; 
24.05 I latti del giorno; 1.30 
«Una specie di miracolo», 
film. 


languore di Keith Carrad ne: sia¬ 
mo nella Mitteleuropa del primo 
Novecento, la guerra è ancora 
lontana, v il protagonista si con¬ 
suma nella ricerca di un amore 
impossibile. Ma forse non sa 
amare. Finirà per accasarsi con 
una dorma che gli ricorda la so¬ 
rella morta. Fotografato splendi¬ 
damente da Pappino Rotunno e 
interpretato da uno stuolo di atto¬ 
ri anglosiissoni, «Mio-caro dottor 
Gràsier- 4 un f<lm creRuscoiare e 
levigato, che troya hetio spinto 
letterario un mott^ di interi se. 

GOLOEN 


O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una piccola sala cinematografi¬ 
ca, siciliana attraverso quaran- 
t'anni di storia italiana. Fortune e 
disgrazie di un «luogo di culto» 
(in quale .sitre posto consumare il 
cinema?) visto come momen io di 
sociatizziizlono. a metà tra il do¬ 
po lavoro, l'oratorio, la scuola e il 
bordello. Tutto ruota attorno ad 
un bambino. Salvatore, che co¬ 
mincia ac amare il cinema stzmdo 
vicino, in cabina, al proiezionista 
Alfredo (un Philippe Noiret parti¬ 
colarmente ir forma). Scritto s di¬ 
retto dal trentaduenne Giusr'ppe 
Tornatoro. «Nuovo Cinema Para¬ 
diso» è un'opera ambiziosa, che 
ritorna sugli schermi dopo le; vit¬ 
toria dell'Oscar come miglior film 
atranieio. 

FARNESE. ROUGE ET MOIR 


□ cnmm ' 

E MISFATTI • 

Woody Alton, il comico. Incentra 
Woody Alton, il serio. I due messi 
Insieme, sfornano un capolavoro, 
forse il iTiiglior di Woody Alle n (il 
comico <1 il serio), sicuramante 
quello in cui le due anime del 
grande cineasta newyorkese 
(una che ambisce a rifare Berp- 
man. l'altra che adora i fnilelli 
Marx) ai :>posano al meglio. «Cri¬ 
mini a misfatti» racconta due sto¬ 
rie: una è ironica nello stile di 
■Manhatian» (e Woody vi parteci¬ 
pa come attore, insieme all'affe¬ 
zionata Mia Farrow), l’altra 4* ad¬ 
dirittura un giallo, con tanto di 
omicidio, in cui campeggiano gli 
atraordmari Martin Landau e An- 


T.R.E. 

Or* 13 Cartoni animali; 14 Su¬ 
gar cup: 15 Usa Today: 1S.1S 
«Rosa selvaggia», novela: 
17.15 «Senora-, telenovela; 
18.30 Documentarlo; 20 Usa 
Today: 20.30 «Cacciatori del¬ 
la notte», film: 22.30 Traguar¬ 
do salute: 22.45 Europa sen¬ 
za confini; 23.15 -Stron- 
ghold-.film. 


HlillllIlllilP 

Jelica Huston. Le due trame si in¬ 
crociano solo alla fine, quando 
Landau e Alien parlano a lungo, 
analizzando i Massimi Sistemi 
nello stile paradossato caro a 
Woody. Da vedere assolutamen¬ 
te. 

INDUNO 


O HARRY, 

TI PRESENTO 8AUY 

Un uomo e una donna, diec» anni 
di equivoci, per dirsi infine «ti 
amò»; Harry, ti presento Sally è 
una commedia deliziosa, ben 
scritta (da Nora Ephron). bim di¬ 
retta (da Bob Reiner) e ben inter¬ 
pretata (da Meg Ryan o Bifly Cry- 
stai). Ruota iniorno ad una do¬ 
manda piuttosto diffusa: può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful¬ 
minanti e annotazioni di costume. 
H film di Rob Reiner Investiga sul¬ 
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione: forse perchè il 
regista è reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshall. 

ESPERIA 


□ VALMONT 

Dopo «Le refazioni pericolose» di 
Stephen Frears, ecco «Valmont» 
di Milos Forman. l'altro film Ispi¬ 
rato al romanzo epistolare di 
Choderlos de Laclos. Anche sta¬ 
volta. ci vengono raccontati i per¬ 
fidi maneggi di alcuni nobili del 
Settecento francese. Alla vigilia 
deila rivoluzione, la bella gioven¬ 
tù di Parigi passa il tempo orga¬ 
nizzando intrighi amorosi. 
prattutto l'affasclnanto Marchesa 
di Merteuii utilizza il suo ex 
amante, il Visconte di Valmont 
per aedurre la giovanissima pro¬ 
messa sposa di un suo altro ex. e 
consumare cosi la sua vendetta... 
' la trama è più complessa a rac¬ 
contarsi che a vedersi, e Forman 
la mette in acena con grazie. 
. usando al meglio un quartetto di 
interpreti giovani e bravi (Colin 
Firth. Annette Bening. Meg Tiify. 
Fairuza Balk). I) film è belio. Sa¬ 
rebbe ancor più bello se invo- 
gtlassa qualcuno a leggere II ro¬ 
manzo, che è bellissimo. 

CASSIO 


5743069) 

Alle 21. FlloeeflesnNNito di Eduar¬ 
do De Filippo, regia di Cario istor¬ 
io 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 - 
Tel.4112267) 

Ripeso 

STABILE DEI. OlAUO (Via Cassia. 
e7t-Tel.3(<69800) 

Alte 21.30. Ossessioni peii c olose 
di N. J. CrHpi: con Ennio Ccltoru. 
Massimo Lodolo. Regia di E. 
tortl 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi. 30 • 
Tel. 5891444-5691637) 

Riposo 

TEATRO IN r/icolo degli Amatricto- 
ni.2-Tei.6K7610) 

Alfe 2t.l5. La chwvleeee m* vingt 
ane di Wardal; con Viviana Polle. 
Regia di Cumllla Migliori 
TORDMONA (VIo degii Acquaspar- 
ta.16-Tel. 6545890) 

' Alle 21.15. Memorie della fonia di 
- Gogol e Tolstoj; con Lino Pannofi- 
, no. Gianni Pulone. Regia di Luca 
Dal Fabbro e Gianni Pulone 
TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tel. 7860965) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 6669049) 

Riposo 

VASCELLO (Via 0. Carini. 72 - Te). 
5696031) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8 - Tel. 5740596-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 61 - 
Tel. 6568711) 

Riposo 

ANFiTRIOMf (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana. 42 - 
Tel. 7003485) 

Sabato alto 17. Un cuore grande 
coti con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA- 
. ZIONE (Tei. 7089026) 

. Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d’Afrlcs. 5/a - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

CRIMOONO (Via S. Gallicano, 6 - 
Tei. 5260945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E. Bombelli. 24 - 
Tel. 6610116) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
•Tel. 7467612-7484644) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Grottapinta, 2 • Tel. 
5696201-6393098) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7001765-7622311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 - 
Tel. 58204») 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow, ii2 • Tel. 9949116 • Ledi- 
spoli) 

Tutti I giorni alle 16.30. Papero 
Piero e il clown magico di G. Taf- 
fona; con II clown Tata di Ovada 
TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- 
nocchi, 15-Tel 6601733) 

Alle 10. Pinocchio s toatro con le 
Marlonem» degli AcceRelle 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qlanicotofiae, 10-Tel. 5692034) 
Riposo 

■ DANZA 

TEATRO DEU’OPERA (Piazze B. 

' Gigli'Tel. 463641) 

Oceani alle 20.30. Il lago del cigni 
di P.l. Ciaikovskij. Interpreti prin¬ 
cipali; Raffaele Paganini. Julia 
Makalina. (Ultima rappresenta¬ 
zione) 

TENDASTRiSCE (Via C. Colombo. 
393-Tel. 5615521) 

Alle 21.15. Spettacolo del Balletto 
di Riga, in programma: Paquita di 


MInkus, Caeisendi Bizet 

MUSICA 

■ CL/iS$ICA«MiHi 

TEATRO DtLL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel.'IWiMI). .- -v . - r /• 

AM^MtA NÌzi^lÌAUI**.\tCl- 
LIA (Vili d«ilia Conciliazione •’ Tel. 

. 67607453 
Riposo 

ACCADEIHIA D'UNQHERU (Via 

Giulia, -I) 

Riposo 

ACCADCltflA DI SPAGNA (Piazia S. 

Pletroii>Monlorio.3) 

Riposo 

ACCADEMIA PtLARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 116 - Tei. 
3201752) 

Presso la eogratertodeirActade- 
mia, si possono rinnovare le eesi- 
curazionl per la stagione 1990-91. 
li termine di chiuaura è alato fis¬ 
sato ni 31 luglio. Dopo tato cala i 
posti siranno considerati tfberi. 
Le ricontoime possono eiaere 
date an cho per iscritte. 
A.M.O.R.(Tul 3053171) 

Riposo 

AUDITOFfUM PEL GONFAIONE 

(Vlsdol Gofiiaione-Tal. 6675)52) 
Riposo 

AUDfTOflUMDUEPIW 

Riposo 

AUDITOFIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago 10) 

Riposo 

AUDITOF lUM RAJ (Foro Italico - Tel. 
482740:1) 

Domani aito 21. Concerto sinfoni¬ 
co publilico. Direttore Zoltan Pes- 
ko, muiicNs di Brahms. Striiuss, 
Dvorak 

AUDITOF IUBI 6. LEONE MAGNO 

(Via Bo Iz&no. 38 - Tei. 653.216) 
Riposo 

AUDITOflIUM DEL SERAFICO (Via 

del Serafico. 1) . 

Riposo 

AUU M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

BASIUCA 8. ALESSIO (Piazza S. 

Alessk', 23) 

Domani alle 21. Rassegna Cori 
sull'Avsntino. Concerto di; Coro 
dei pof<oli, Svezia; Fao PhiUrmo- 
nic ChC'lr: Canti corum Jubiio. Mu¬ 
siche ci Floman, Monteverdi. Sv^ 
zia, Ha/di, Palestrina 
BRANCACCIO (Via Merulani, 6 - 
Tei.73::3»4» 

Riposo 

CHIESA 8. GALLA (Ciro. Ostiense 
195 - 5745 141) 

Domar! itile 21. Concerto dclTor- 
ganistt. Marta Gliozzl. Musiche di 
Bach, I ranok. Bossi. Messiaun 
CHIESA S. MARIA DELLA MERCE¬ 
DE (N'it te Regina Margherita. 66) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capod'Alrica 5/A- 
Tel. 70)4932) 

Lunedi alle 21. Concerto pe^' pia- 
notortr di Ciaire Gonzales. Musi¬ 
che di Seelhoven, Chopin, Dobus- 

DÈl^DOCUfàCNTI (Via Zabagliti. 42 • 
Tel.S7l'0^;60) 

Domarialkt 21. Concerto per vio- 
loncollo e pianoforte di H. Winold 
(violorcelto) e C. Meyer (piano¬ 
forte). Musiche di Debussy We- 
bern 

OHIONE (Vie delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Alle 2'. (toflcerto del pianista Aiv 
tonio Sa'dt De Letto. Musiche di 
BrahiTis. Dtrbussy. Dallapiccola , 
IL TEM PIETTO (Tel. 4814600) 

Sabato e domenica alto 18. Festi¬ 
val mjSfCiile delle Nazioni 1990 
•Forza Italml» (c/o Piazza Campi- 
teili.9:> 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 

Mediairi<:e.24) 

Riposo 

PALAZZO SALDASSmi (Via detto 

Coppe Ile. 35) 

Domani al o 21. Concerto diretto 
da Fritz Maralfi. Musiche di Ger- 


•hwin, B eethoven. Mozart, Uszt 
PALAZZO BARBERMI (Via fV Fon- 
. tane. 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazze delta Caneeitoria) 

Riposo 

RIABI 71 (Via doi Rtorl. 78 - Tèi. 
1 »areiTT) / ; 'i. 

Riposo 

SALA BALOmi (Piazza Campitolli. 

. 6 ) 

Riposo 

SALA CAPIZUCCN1 (Piazza Campi- 
telM.3) 

Lunedi alle 20.30. Cara una vo*- 
la... con i cuccioli delt'Aeaociazto- 
neLongo 

•ALA CAPPELLA (Castel S. Angelo) 

Riposo 

•ALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina- 
, re.49-Tel.6543916) 

Riposo 

SALA DEUO S TENOfTOIO (S. Mi- 
cheieaRipa-VlaS. Michele, 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Vie della Merce¬ 
de, 50-Tel. 6794753) 

' Riposo 

8CUOU TESTACCtO (Via Monto 
Testaccio. 91 - Tel. 5750376) 

' Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro¬ 
meo. 75) . 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANOERPUTZ (Via Ostia. 6 - 

, Tei. 3599396) 

Alto 21.30. Concerto del Quartetto 
Castana. Sebestio, Botter, Maga 
BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri- 
. pa.16-Tel. 562551) 

Alle 21.30. Concito Rithm & 

' Blues del gruppo Ouiet Delirium. 
(Ingresso libero) 

BIUIE HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere. 43 • Tel. 
5616121) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96-Tel. 5744020) 

Alle 22. Concerto del quintetto di 
Rodolfo Maltese 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 
Largo G B. Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
cio, 36-Tel. 5744907) 

Alto 21.30. Concerto del gruppo 
Latin Connection 
CLASSICO (Via Libetta. 7) 

Alle 22. Musica africana coni Con- 
ga Tropical 

CORTO MALTESE (Via SUepovich. 
141-Tel. 5696794) 

Riposo 

CL CHARANGO (Via Sant'Onolrio. 
28) 

Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Diapason in San cubano 
EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri,43-Eurtel. 5915600) 

. Alle 21. Musica brasiliana con 
Jorge Ben 

FOLKSTUDK) (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tei. 5892374) 

Alie2l.30. JazzCtorfce inconcerlo 

FONCLEA (Via Crescenzio. e2-A - 
Tel. 6896302) 

Alle 22.30. Musica latino nmerice- 
naconEICafetal 

GRIGIO NOTTE (Via dei Ftonaroli. 
30/b-Tel. 5613249) 

Aito 22.30. Concerto del gruppodi 
Alfredo Rodriguez 

HABANA (Via del Psstini. 120 - Tel. 
6781983) 

Alto 22. Ritmi colombiani con il 
gruppo Cririmia 

OLIMPICO (Piazza 6. da Fabriano. 
17-Tel. 393304) 

Alto 21. Concerto Jazz di Ciaren* 
ceClemona 

SAINT LOUIS (Via del Cardelio. 13/a 
-Tel. 4745076) 

Non pervenuto 

TEATRO TENDA (Piazzale Clodio) 
Alle 21. Concerto di Gianni Mo- 
randi 
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Attualità 


Mondiali 

-1 



Da domani il mostruoso blob pallonaro 
Fuggire? Arrendersi? Protestare? 

C’è qualcuno che ha risolto il quiz 


Così 

lì vediamo 
noi! ^ 














' M Domani cominciano i 
Mondiali ed io ho gravi pro¬ 
blemi comportamentali, al¬ 
lora sono andato dal mio 
psichiatra. Quello che segue 
è il fedele resoconto della 
«seduta», anzi, della «stravac¬ 
cata» conversazione sul letti¬ 
no. 

lo: Dottore, anivano i 
mondiali e io sono imprepa¬ 
rato, non so che atteggia- 
, mento prendere... 

Psldilatra: Una cosa so¬ 
no gli atteggiamenti, cic^ la 
scorza della personalità che 
- riguarda la sua immagine, e 
tma cosa è il suo sentire, i 
suoi desideri e le sue repul- 
siotU. 

■ lo: Le dirò, credo che i 
'mondiali mi facciano schifo, 
ma non vorrei con questo 
apparire diverso e snob... 

Mch.: Se fosse vero, se il 
.. problema fosse davvero 
questo, lo risolveremmo in 


MTRUIOROVKRSI MARTINO RAOUSA* 


fretta, basterebbe curare la 
sua paura di «apparire» 
snob. Dobbiamo viceversa 
partire come al solito del 
suo nucleo di verità, per ve¬ 
dere se veramente il calcio 
le la schifo e perché. 

Io: (Dio come la fa lun¬ 
ga!) Dottore, ma io devo far 
finta di essere interessato ai 
mondiali o posso chiudermi 
in casa? O è meglio che vada 
su di un'isola senza corrente 
elettrica? 

. . Palch.: Non coma. Fac¬ 
ciamo qualche libera asso¬ 
ciazione. Cosa le fa venire in 
mente una palla? 

lo: Mah... due palle... 

Patch.: Due palle cosa le 
fanno venire in mente? Con¬ 
tinui nella libera associazio¬ 
ne. 

lo: Ma dottore... é eviden¬ 
te... un... un... pene. Ma cosa 


mi vuole dimostrare? La soli¬ 
ta storia che il gioco del cal¬ 
cio ha delle simbologie ses¬ 
suali? Ma dai... e la porta co¬ 
sa sarebbe!?.. Mi scusi, stavo 
per fare una battutaccia... 

Patch.: Guardi che là ver¬ 
gogna é una resistenza, per¬ 
ché si autocensura? Se l'ha 
pensalo fa parte dell'asso¬ 
ciazione, lo dica. 

Io: ...stavo per dire... più 
o meno... e la porta cosa sa¬ 
rebbe? La vagina di sua so¬ 
rella!! 

Patch.: No, di sua madre. 

Io: Ma cosa fa, dottore, 
offende? 

Patch.: No, interpreto. In 
effetti lei c'era quasi arrivalo. 
L'immagine «sorella» é l'as¬ 
sociazione che di solito pre¬ 
cede quella di «madre». E 
aveva anche intuito la sim¬ 
bologia sessuale del gioco 










del calcio. Ma «sessuale» è 
un oggettivo ancora vago. In 
realtà il calcio è una metafo¬ 
ra coitale che con i mondiali 
si universalizza c si enfatiz¬ 
za. 

Io: Vuole dire che i mon¬ 
diali sono un simbolico coi¬ 
to cosmico? Ma la prego... 

Patch.: Nel gioco del cal¬ 
cio Freud vedeva simboleg¬ 
giata la lotta del fratelli per la 
conquista al diritto edipico 
di possedere la madre rap¬ 
presentata dalla rete avver¬ 
saria. 


Io: Questo riguarderik l'e- 
dipo dei giocatori, che dilatti 
fanno poco sesso. Ma io co¬ 
sa c'entro? 

Patch.: Lo spettatore che 
si entusutsma alla partita vi¬ 
ve la vittoria della propria 
squadra come una afferma¬ 
zione della propria virilità e 
una castrazione del maschio 
rivale vergognosamente pe¬ 
netrato dai goal vincenti. 

lo: Insomma lei vomibbe 
dire che il calcio è una cosa 
seria... 

Psich.: Certo consente di 


rivivere la conllittualità ivli- 
pica, di sublimare la rivai iià 
tra i fratalh maschi, consente 
il possesso simbolico della 
madre: il trionfo della poten¬ 
za. 

lo: Ma insomma, perché 
allora tutta questa mersrvi- 
glia mi farebbe schifo? 

Patch.: Perché ha la corta 
di paglia. Per lei andare a Ilo 
stadio non è una passeggia¬ 
ta: non ha superato il com¬ 
plesso di cdipo, lo vive c ome 
attuale ed è terrorizzato dall 
tabù dell'irkcesto. 

Io: Oddio... lei dice? Ma c 
per gli altn come funziona’’ 

Patch.: I tifosi si conce-' 
dono una regressione piiice- 
vote e mcimenlanea. Lei in¬ 
vece è costantemente in ria ' 
lo di regressione stabile. E 
come se avesse S anni, l'età 
in cui i bambini immaginato 
di possedere sessualmcnti: 
la madre. Ma lei non ha ’j 


anni. Rifletta su questo. 

Io: Ma cosa devo fare? 

Patch.: Lasci perdere l'i¬ 
sola deserta senza energia 
elettrica e i discorsi da salot¬ 
to. 1 mondia i per lei posso¬ 
no rappresentare una gran¬ 
de occasione per il risana¬ 
mento del suo erotismo. 
Pesiamo lare questo pro¬ 
gramma terapeutico: alter¬ 
neremo partite e sedute. Al¬ 
lo stadio lei scatenerà le sue 
pulsioni aggressive ed eroti¬ 
che: vedrà, sarà facile per¬ 
ché sarà aiut.ito dalla corali¬ 
tà delle emozioni. Si presen¬ 
terà successivamente alle 
sedute carico di sensi di col¬ 
pa sui quali lavoreremo. 
L'occasione mi sembra uni¬ 
ca. 

Io: Mah... sapievo che i 
mondiali erano una grande 
speculazione. Non avrei mai 
(«nsato di i?oterci guada¬ 
gnare anch'io... 

* psichiatra 


Un trucco geniale 
Cuore ogni giorno 
e sono s3vo 


MICHELE SERRA 


Meglio di notte, 
meglio fontano 
Ma d riproviamo 


Forse aveva ragione 
mia madre: si tratta sgltarito 
di uomini in mutande 


WALTER VELTRONI 


HM La notte é meglio, tenta¬ 
no é meglio. Quando il mon¬ 
diale é mundial, I fusi orari so- * 
no sballale fuori dalla finestra 
é notte e in campo é giomo, 
quando le pubbilciià sono dol- 
' cemehie incomprensibili, 
quando il pubblico é ostile e 
gli italiani in tribuna una testi¬ 
monianza di lede allora si. 

. davvero, è tempo di lesta, di at¬ 
tesa, di emozioni. È cosi alme¬ 
no m tv. Per il rito del consumo 
televisivo dell'esento é meglio 
che tra il televisore e il pallone 
intercorrano centinaia se non 
migliaia di chilometn di distan¬ 
za. Tutto appare più intenso, 
quasi magico. 

. In fondo proprio nel rappor- 
’to innaturale Ira tempo e spa¬ 
zio che la tv consente é forse 
‘racchiusa la meraviglia di que¬ 
sta tecnologia. In questi jiomi 
chi può ammoderna il suo par¬ 
co di luci e suoni; grandi televi¬ 
sori, sofisticati videoregi! trato- 
n. t^rché oggi la tv consente 
aiKhe di sottrarsi alta dittatura 
del tempo, fermandolo ’Ui un 
nastro per poi consuonarlo 
quando si può, quando si vuo¬ 
le. L'immagine si può anche 
sezionare, rallentare, accelera¬ 
re. La nuova tv consente infiniti 
giochi con il tempo e la partita 
di calcio, che vh« del tempo 
chiuso dei suoi novanta minu¬ 
ti, é la dimesione più naturale 
per gustare il foKino del picco¬ 
lo schermo. 

Domani alle 18, tutti i pul¬ 
santi dei telecomandi, lo scet¬ 
tro del potere, scatteranno sul¬ 
lo ste^.numero e la stessa 
immagine schioccherà per mi- 
'fioni di persone bianche, nere, 
europee, americane. Io ci sarò, 
farò di lutto per esserci. Nono 
solo perché il calcio mi piace, 
tanto. Ma perché ho fastidio 
per tutti gli snob che disdegna¬ 
no gli amori eie passioni delle 
masse, quelli che dicono, non 
so se per farlo, che chiuderan¬ 
no gli occhi per non vedere ciò 
che tutti vedono: il pallone 
bianco e nero, il prato verde, le 
sgargianti magliette. Orando 
l'Italia gtecherà ci ritroveremo 
a casa mio, in un grupp-a follo 
e appassionato, avido di piz- 
zette, dolcLtbievande. Come fu 
nel 1982, nel 4(186, per gli eu¬ 
ropei del 1968. Forse avremo 


indosso le stesse magliette, più 
corte e più stinte, che portava¬ 
mo la notte magica del Bema- 
beu e che abbiamo serbalo, 
per scaramanzia, in un casset¬ 
to. Saremo gli stessi, pressap¬ 
poco. Con qualche anno In 
più, qualche problema In più, 
qualche figlio in più. Però noi 
che a Madnd, come diceva Pa¬ 
solini. «abbiamo visto II mare», 
ci vogliamo riprovare. Per que¬ 
sto ci mroveremo, vecchi ra¬ 
gazzi, a tifare per le maglie az- 
zurre e per il bel gioco, a spe¬ 
rare che rotolando rotolando 
la palla finisca col gonfiare le 
reti avversarie e la gente di 
questo paese possa essere 
contenta. Per qualcosa, per 
qualche giorno. 

Non è il mundial, é un sem¬ 
plice mondiale. Ma é un gioco 
ed é bello da vedere, in questa 
estate italiana. 


■R Vedrò i Mondiali da ca¬ 
sa. In televisione. Per la pri¬ 
ma volta senza entusiasmi 
speciali. Senza saperne nul¬ 
la o quasi nulla, neanche la 
formazione esatta della 
squadra italiana. Con un 
sentimento vago di fastidio 
di fronte all'idea della festa 
che si sta organizzando do¬ 
vunque intorno alle partite. 
Come se qualcuno fosse riu¬ 
scito a trasformare i Mondia¬ 
li '90 a Roma nella dimostra¬ 
zione del (atto che questo 
nostro paese sta vivendo un 
momento magico della sua 
stona. Dalla pt^rtà strac- 
ciona e piena di dignità de¬ 
gli emigrati alla orribilità di 
ospitare tutti airintemo di 
una organizzazione d'avan¬ 
guardia. Siamo belli, ricchi, 
felici, vogliamo farlo sapere 
a tutti. Abbiamo rinnovato 
gli stadi e le stazioni, gli ae¬ 
roporti e le strade. Abbiamo 


speso una marea di soldi e 
ci apprestiamo a celebrare 
una grande vittoria d'imma¬ 
gine con la speranza segreta 
di poter dire a tutti che siano 
anche i più forti sul campo. 

Quello cui mi sento estra¬ 
neo. credo, è proprio questo 
sentimento di euforia. So di 
dire cose scontate ma mi pa¬ 
re totalmente privo di senso 
destinare tanti soldi e tante 
attenzioni al calcio mentre a 
Napoli la gente non può be¬ 
re l'acqua dei rubinetti e 
mentre intere regioni stanno 
cadendo nelle mani delle 
organizzazioni criminali. Il 
problema della democrazia 
nei paesi dei capitalismo 
avanzato é essenzialmente 
un problema di priorità. Nel 
bene e nel male, in buona o 
cattiva fede, le cose cui si é 


LUIQICANCRINI 

data priorità con questa 
grande parala dì stelle, dì 
bandiere e di pubblicità so¬ 
no la noia di quelli che han¬ 
no già mollo e l'interesse 
economico dei gruppi che si 
arricchiscono attraverso 
operazioni del tipo dei Mon¬ 
diali. 

Lavoro da alcuni mesi a 
Palenno. È un lavoro che si 
svolge in contatto diretto 
con la miseria della gente 
che vive in condizioni di 
emarginazione. CI sono 
bambini di cui senti parlare 
e che li sembrano un dato di 
folklore finché non li incon¬ 
tri abbracciandoli e restan¬ 
do contagiato dalla malattia 
cui un'organizzaz’io"ie so¬ 
ciale ingiusta li ha condan¬ 
nali. Rabbia e maleiisere ti 
restano dentro come la ma¬ 


nifestazione più rawìciriatn 
dì una grande ondata dì ma¬ 
linconia. Non credo sìa ba¬ 
nale dire che i soldi spesi per 
i Mondiali si potevano scen¬ 
dere per loro. Per offrire loro 
le occasioni di vita che non 
’ hanno. 

Quand'ero piccolo, il cal¬ 
cio era un elemento fo ida- 
mentale della mia vita Ut 
domenìcfie allo stadio con 
mio pad:e inseguendo le 
(rare) vittorie della Lazio <: 
le settimane passate (r ma¬ 
sticando sulla prossima do¬ 
menica. Non ho alcun dub¬ 
bio sul fatto per cui il calcio 
sia il gioco più bello del 
mondo. L'esasperazione 
che se ne é latta sul meritato 
dello spettacolo, tuttavia, st-i 
rendendo sempre più evi¬ 
denti (per me) i lìmiti che 


anche questo tipo di spetta¬ 
colo ha. Rai, Fininvest, priva¬ 
te, sponsor e intellettuali di 
ogni livello, professione e 
colore hanno ecceduto nel 
sottolinearne l'importanza. 
Determinando un vago sen¬ 
timento di nausea perfino 
nei più appassionati. Gli af¬ 
fari economii:i e le specula¬ 
zioni polìtiche cresciute al¬ 
l'ombra del Mundial rendo¬ 
no troppo evidente la retori¬ 
ca dei valori sportivi. 

Sempre di più guardando 
le partite mi Mene da pensa¬ 
te a mia madre che accom¬ 
pagnava il marito alla partita 
portando con sé qualcosa 
da leggere. «È davvero cosi 
interessante, 'diceva, guarda¬ 
re gli uomini in mutandeche 
corrono dietro a un pallo¬ 
ne?». Mi arrabbiavo mollo 
con lei, allora. Mi resta sem¬ 
pre più difficile ora darle tor¬ 
lo. 


■I C'è d 3 veigognarsi di es¬ 
sere italiari. Nel senso che 
anche chi ‘ione me, non ve¬ 
de l'ora di ingozzarsi con le 
partite (le "edrò tutte, anche 
le replicln: e (arò dell.3 mia 
vita un inintenotto, mostruo- 
s<3 Blob p.3 ter .aro), si rende 
conto di iliveiitare complice 
del sordide! Cao, dei fratelli 
Matarrese. di Discardi, di Lu¬ 
ca «Libeia e Bella» Monteze- 
molo. IiiMimma, di essere 
succube del Regime. 

Per rimedia-e, riuscendo a 
mettere d'accordo la voce 
della coiKiienza c la smania 
calcistica, ho escogitato un 
trucco niente male: da do¬ 
mani all'ono luglio farò Cuo¬ 
re ogni gìom< >. Due pagine 
quotidiaiv» di satira dura sul 
calcio, cunosamente, Rno ad 
oggi, quruvi vergine, quasi im¬ 
macolato d i frrinte ai malvagi 
attacchi 'dei satirici. Prima mi 
guardo le partile. Poi mi ri¬ 
faccio una reputazione spil¬ 
lando a zero contro l’ongia 
retorico-.3llan:,iica che regge 
la ccxfa (c il resto) a Italia 
Novanta, 

Per l'occasione, la reda¬ 
zione dì Cuore si è annes.sa 
una seconda stanza e un se¬ 
condo televisore. Un vecchio 
fngorifcpo e una poltrona- 
branda sono gli opliona s 
chiesti e subito concessi d.il 
generoso editore. Insieme al¬ 
lo zoccolo duro di Cuore 
(Andrea Aloi, Piergiorgio Pii- 
terlini e Sergio «Calvino» Bri¬ 
nali), iavcirer.inno con me 
Massimo Cavallini, Roberto 
Perini (irA'alter Molino post¬ 
atomico) e l3runo Vecchi, 
più la solita banda di colla¬ 
boratori insign i, da Altan alla 
[lerfida Elle Kappa, da Gino e 
Michele a Vigo e Pennisi, da 
Marco Scalia .> Panebarco, a 
Lunari, a V'auro e poi mi fer¬ 
mo per non c.menticare tutti 
gli altri. 


La scelta di fare un quoti¬ 
diano sui Mondiali (subito 
imitata dal nostro pallido 
concorrente, Saryncorr'), è 
cosi impellente da parere ov¬ 
via. Il calcio (meraviglioso, 
impagabile gioco di intelli¬ 
genza) è diventato il cataliz¬ 
zatore dei peggiori accidenti 
nazionali e no: dell'affarismo 
pubblicitario ho già detto, 
del tronfio nazionalismo go¬ 
vernativo dicono già fin tropi- 
po le cronache di questi gior¬ 
ni. non è inutile aggiungere 
la violenza idiota e disperata 
del tifo organizzato (ogni 
curva, ormai, è una scuola di 
intolleranza e di miseria cul¬ 
turale). la seriosità trombo- 
nesca degli addetti ai lavori 
(calciatori, quasi tutti, gior¬ 
nalisti, quasi tutti, dirigenu 
davvero tutti), l'incapacità fi¬ 
siologica di prendersi un po' 
meno .su) serio. 

Il calcio è, di per sé, auto- 
satirico. come tutte le mani¬ 
festazioni umane che si co¬ 
struiscono addosso un lin¬ 
guaggio rituale, abitudini pa¬ 
ludate, bigottismi e ipiocnsie 
da Potere Costituito. Il Mon¬ 
diale è, del calcio, il Concilio 
Solenne. Se la satira ha il 
compito di gridare, sempre e 
comunqije, che il re è nudo, 
da domani in poi noi cerche¬ 
remo di essere (se non fisi¬ 
camente. spiritualmente) in 
ogni spogliatoio, per raccon¬ 
tare a modo nostro che cosa 
nascondono, sotto le mutan¬ 
de, gli zenghi e i matanesi, i 
montezemoli e i maradoni. 

Stateci vicini: se la salute ci 
sorregge, (orse non vi delu¬ 
deremo. Appuntamento ogni 
giomo (tranne il lunedi, 
quando esce Cuore settima¬ 
nale) a partire da questo ve¬ 
nerdì fino alla Hnalissima 
dell'otto luglio. Poi, se Ciao 
piermette, un po' di sacrosan¬ 
to riposo. 
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SfULP DENUNCU «LA FACCIA 
SPORCA DEL MONDIAl&.Una durissi¬ 
ma nota del Slulp (sind iicato unitario di 
polizia) di Padova den.incia le precarie 
condizioni dì lavoro cui »no costretti i po¬ 
liziotti dei Reparti mobili (ex Celere) in¬ 
viali a Cagliari per il Moii'diale. «Un centi¬ 
naio di uomini - è scolto in un comunica¬ 
to - sono stati mossi da PìKlova al capo¬ 
luogo sardo via terra, im;ionendo un viag¬ 
gio di una trentina di ore in perfetto stile 
anni Cìn<|uanla». Gli agenti si «sono trovati 
'accascrniali' in appartimenti locp privi 
dell'acqua conente (erogata solo dopo 
qualche giorno) e costretti a consumare 
pasti in una struttura inaileguata, una sor¬ 
ta di ristorante-mensa ciré, concepita per 
accogliere 200/300 awe ntori al massimo, 
si trova a dover sfamare ( nù di mille appar¬ 
tenenti alle forze dcll'oidini'i-. Il Siulp crìti¬ 
ca il ministero degli Interni iicr aver orga¬ 
nizzato runa presunta stnitegla della sicu¬ 
rezza», giocando solo «su Ila propaganda e 
suH'imm.igine». «GII "iloti" dell'ordine 
pubblico -conclude la nota - ..costretti 
ogni giomo a una (ila ini mila per avere un 
piallo di pasta precotta <> per telefonare a 
casa...non voglionoenoii possono suppli¬ 
re alla pericolosissima laiit.inza deil'am- 
minislrazionc». 

a SI3NO ANCHE I «MiaDIAU 
•BOw-Si chiamano «Micidiali '90». e in oc¬ 
casione dei parodiali m'indiali hanno or¬ 
ganizzato una fuga, anzi un esodo. L'idea 
ha preso (orma qualche nv se la a Bolo¬ 
gna, promotori sono alcuni studenti del 
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Dsms ed ex «settantasettinh •Mcidiali 
'90». partito come comitato di proti-sta per 
le morti "bianche" dei lavoratori rei can- 
tien, ha via via assunto una cenno!,izione 
artistica, aggregando giovani di diverse 
nazioni che hanno scelto di tiidunarsi a 
Budapest per tutto il periodo del Mondia¬ 
le. Il treno per l'Unghena partir.) d.illa sta- 
ZLOne di Bologna domani m.iltin.» Oltre 
agli slogan, il comitato ha piudotto ma¬ 


gliette e adesivi (nella foto) che rappre- 
sentiino una versione zombie della popo¬ 
lare mascotte dei campionati, ed un enor¬ 
me numero di banconote false da cento¬ 
mila lire che con una scruta invitano le isti¬ 
tuzioni a "nreborsare al portatore la som¬ 
ma, ijerchè spesa male» 

700 MEDICI NEGU STADI.OItre 700 

med CI e d.jecento ambulanze, la maggior 
pane delle quali attrezzate per la rianima¬ 
zione, saranno presenu nei 12 stadi del 
Mon.fiale. Il piano sanitano coinvolgerà la 
Fmsi, Federazione dei medici sportivi, la 
Croce rossa e, in parte, l'Ordine di Malta. 

L’«ANnTEtECRONACA».Nel calde¬ 
rone radio-televisivo del Mondiale, c’è an¬ 
che ''«antitelecronaca». Un pizzico di Nic¬ 
colò Carosio e una spruzzatina di cabaret, 
la Gialappa's band (già "responsabile" di 
«Mai dire Mundial» su Italia uno) olfnrà, 
dai microfoni del circuito .tper. la propna 
pers!3nalissima versione delle partite. 

L^VPIDE ALLA «FAVORITA» PER RI¬ 
CORDARE CU OPERAI MORTI-Una la¬ 
pide in ncordo dei 5 operai morti il 30 
agosto 1989 durante i lavori di ristruttura¬ 
zione dello stadio è stata scoperta ieri nel- 
l'atno dell'ingresso pnncipaic dello stadio 
dellti "Favonla» a Palermo. Alla cerimonia 
hanno partecipate i parenti delle vittime, il 
prefetto, il procuratore della repubblica, il 
questore, il presidente del Col e quello 
della •Palermocalcio». 
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Sport 



Domani 
la prima 
partita 


n ministi o dello Sport britannico 
minaccia il ritiro della squadra 

Inghìlterm a casa 
se 0 hooligan 
saranno violenti 
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Per il debutto di San Siro 
Argentina tutta in difesa 
Caniggia ptìrde il posto 
e s’infuria con il tecnico 

Maradona non interviene 
nelle scelte ma è velenoso 
con l’Italia c l’Olanda: 
«Credono già di aver vinto» 


Un momento dell allenamenio del Camemn ieri a Va¬ 
rese Sotto MaradonafaginiaiticaaTngoria 


■i LONDRA. In caso di inci¬ 
denti, la nazionale inglese sarà 
ntirata dal campionato del 
mondo di calcio II pencolo 
hooligan ha spinto il ministro 
per lo sport britannico Colin 
Moynlhan, a npietere in torma 
solenne una minaccia che 
Londra aveva già ventilato un 
paio di volte 

•Il governo britannico - que¬ 
sto l'ultimatum del ministro - 
non ha pieni poien per decide¬ 
re il miro dell.i squadra Ma 
nell ipotesi si vtrilichino gh in¬ 
cidenti che temiamo esercite¬ 
remo tutta la pressione che 
possiamo sulla Fila e sulla le- 
dcrazione inglese per mirare 
immediatamen e la nazionale 
Non vedo alternative» 

Secondo gli osserviton la 
dichiarazione di Moyiuhan è 
da mettere in relazione con 
I arresto a Roma di Paul Scar- 
rot. il presunto «re degli hooli¬ 
gan» che figura in una lista di 
cento •indesiderabili» trasmes¬ 


sa dal governo bntannico al Vi¬ 
minale Come ò nolo, una par¬ 
te della stampa italiana ntiene 
che Scarrot sia stato in realtà 
•complice» del quotidiano po¬ 
polare •Daily star» insieme 
avrebbero costruito lo scoop 
dell ingresso in Italia dell'hoo- 
ligan per dimostrare linelfi- 
cicnza del nostro sistema di si¬ 
curezza 

Sia come sia, Moynihan pa¬ 
re aver preso lutto molto sul se¬ 
no D altra parte è stato lui 
stesso a sugare alle autontà 
Italiane a più nprese, di usare 
•mano ferma» nei confronti de¬ 
gli ultras E mano ferma ha 
avuto a giudicare dai pnmi 
due»attnti> I episodio di Scar¬ 
rot e quello dei tre giovani in¬ 
glesi condannati dal pretore di 
Caglian a venti giorni senza la 
condizionale per danneggia¬ 
menti in un albergo Resta il 
dubbio se il ntiro della nazio¬ 
nale dispiaccia arKhe agli 
hooligan, o solo ai tifosi «tran¬ 
quilli» 


L’Africa oia fri patnra 
E Bìlardo toma indietro 
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Sorpresa Caniggia non gioca L’Ai'genlina che do 
mani affronterà il Camerun sarà un ì squadra aftbot- 
tonata una punta, Balbo, e una diga di centrot ain- 
pista, ai quali è stiro aggiunto il barese Lorenzt i Bi- 
lardo ha annunciato la formazione al termine del- 
I allenamento di len Pumpido, Fabbri, Ruggeii, Si¬ 
mon, Sensini, Loienzo, Burruchaga, Batista, B.ilbo 
Maradona, Basualdo gli undici iniziali sono loro 
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Camerun, misteri 
silenzi e malumori 
per un’attesa 





WARESE. •Contro l'Ar¬ 
gentina prev>>do una sconfit¬ 
ta pesante tunica nostra 
speratua à che nel calcio 
pud succedere di lutto » 
CM -paRa P Jdseph Bdll 
SSenne portiere del Came¬ 
run, giocatore tra i più rap¬ 
presentativi di ques’a nazio¬ 
nale che dovrà affrontare 
domani l'Argentina a Mila¬ 
no Un atteggiamento scon- 
foitato, che pare nllelta l'at¬ 
mosfera comune nel team 
africano Di parete netta¬ 
mente opposto li tecnico il 
sovietico Vaien Ncpomnia- 
chtehi, che in una brevissi¬ 
ma conferenza stampa non 


SI é comunque sbilanciato 
•Il Camemn deir82 si basa¬ 
va sulle individualità, - ha 
aflermalo -, ma questo ha 
un gioco collettivo migliore» 
Secondo Nepommachtchi 
•Maradona è un grande gio¬ 
catore ma non ù tutta la na¬ 
zionale argentina Abbiamo 
predisposto un nostro parti¬ 
colare dispositivo per fer¬ 
marlo Lo vedrete • Intanto 
la Rfa ha fatto sapere che il 
22 giugno deciderà quali 
provvedimenti adottare nei 
confronti della federazione 
del Camemn per la vicenda 
del tardivo invio della lista 
dei giocaton a Roma 
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H ROMA Frammcn i di una 
vigilia nervosa Caniggia che 
esce dal campo nero i «me un 
prete e tira dritto sera a alzare 
gli occhi da terra Lon nzo, il 
lenlone del Bari, che si sente 
già sulle spalle una maglia da 
titolare, Bilardo che sassurra 
la formazione c ‘-cappa via 
Maradona che non nev c qua¬ 
si ad uscire dal campo asse¬ 
diato com è dai ere msti argen- 
Uni 

La mossa di Bilardo faon un 
attaccante Careggia dentro 
un difensore Lorenzo «Balbo 
e nportalo a suoi compiti di 
punta sbriciola le chi h chiere 
di una settimana Si toma al- 
I antico segno evident*che Bi- 
Ibrdo non si (Ida (I Cimemh, 
la morale è questa la (aura 

La giornata di icn, comun¬ 
que. ha spazzalo v a alin dub¬ 
bi che avevano agiti o non 
poco I nervi già lesi d<*l dottor 
Bilardo Bunuchag i e Kuggen 
stanno mollo meglio Gioche¬ 
ranno, ma soprattutic, ci sarà 
‘ un Maradona quasi a op La 
' protezione in libra di < a rbonio 
J applicata allo scarpina, una 
diavoleria pailorila dal labora¬ 
torio del professor Anta nk} Dal 
Monte proteggere l'unghia in¬ 
carnila del fuoriclasse «lei Na¬ 


poli ha avuto successo 
Bilardo che si era visti sp i 
lancare il baratro davanlia gli 
occhi, ha cancellalo dal ' s< > la 
maschera di condann, o al 
patibolo che lo aveva ai com- 
pagnalo negli ultimi gion t 
Maradona len maltin i eia 
su di gin Oggi, a Milano nce- 
vcrà dal presidente arg> ntino 
Mencm il pastiaporto dipi prna- 
tico di ambasciatore Scctitalj, 
come in tutti i distillali pr idoMi 
dall incrcx io di sangue il ili ino 
e spagnolo la dcdicu tlia 
mamma •Immagino I. sua 
contentezza» Nel buoni riore 
di Diego, però, cera nche 
dell altro C era la cassi ila di 
musica brasiliana inv itagli 
dall amicu Careca «un p nsie- 
ro gentile di un vero amie mali¬ 
che se indossiamo la ma li s di 
due paesi caklsiicament riv i- 
II», c ò stata la visita del prc'l- 
denle del Napoli Feria no E 
c è stato incastonato in i n rct 
tangolino di carta un m siag 
glo dei bfosi del Napoli | ler la 
nazionale argentina •L fletto 
che non avrete a Milano la tro¬ 
verete a Napoli» L'aria Ictida 
del campionato, insom na, C 
filtrata an:he attraverso < mu 
radiTngcna. 


Maradona, a tratti ecumeni¬ 
co a tratti veicnosctto ha fatto 
li suo personale punto della si¬ 
tuazione quando all inizio del¬ 
la maratona mondiale manca¬ 
no ormai una manciata di ore 
•Le mie condizioni pnma di 
tutto sto bene La fibra di car¬ 
bonio mi consente di calciare 
senza sentire dolore Contro il 
Camerun comunque avrei 
giocato lo stesso Anche sof¬ 
frendo Sarà una partita dura 
nella quale ci troveremo pure il 
tifo contro A Milano saranno 
tutti per il Camerun Poi fortu- 
naiamenie ce ne andremo a 
Napoli U troveremo un am¬ 
biente completamente diver¬ 
so Quel biglietto inviato dai ti¬ 
fosi del Napoli mi ha commos¬ 
so Io per rispetto alla città, 
non avevo chiesto il loro soste¬ 
gno Ero convinto che avreb¬ 
bero tifato Italia e invece ades¬ 
so sappiamo che Ira tante diffi¬ 
coltà potremmcp almeno con¬ 
tare sull'appoggio del pubbli¬ 
co Sarà impcrtanfe sentire 
I affetto della gente il nostro è 
il girone più difficile» 
•L'atmosfera di questa vigilia 
è la stessa di quattro anni la 
nessuno adora cl vedeva la¬ 
voriti I nomi erano i soliti Ita¬ 
lia Germania, Brasile e invece 
siamo stali noi a mettere tutti 
in nga La ston > si è npetula 
siamo I campioni del mondo, 
eppure ci Ignorano Gli alln 
stanno affogando nelle chiac¬ 
chiere Italiani e olandesi so¬ 
prattutto a seni rii sono già lo¬ 
ro I nuovi camp ioni E ancora 
bisogna cominciare Temo 
che anche stavolta, come in 
Messico, dovranno ricredersi. 
Siamo meno lodi lecnicamen- 
le ma siamo più polenti» 


Gennania. Il tecnico a sorpresa: «Io la Coppa l’ho già vinta, posso anche vivere senza un altro successo 
È solo Tultimo impegno». Intanto fa fuori un senatore: Littbarski cede il passo a Haessler 

Beckenbauer, un Mondiale come festidìo 


Il Mondiale, che nota II Kaiser Beckenbauer fa sob¬ 
balzare ì cmnisti tedeschi quando annuncia, serafi¬ 
co, che di vincere la finale non gitene importa quasi 
nulla «Posso vivere senza questo successo, ho già 
fatto questa esperienza» Manca solo che dica «Scu¬ 
sate, ho già dato» Per nulla serafico è invece Lttt- 
barski, furetto de Colonia, escluso dalla squadra E 
per non piangere 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 


tm CALDARO (Bolzano) Sa¬ 
rebbe stato un grande buffone 
di cotte. Pierre Littba'ski detto 
Ulti len gli hanno detto che la 
Germania può lare a meno di 
lui e invece di piangere si è 
messoa lare li pagliaccio con 
un cartello appiccicato al pet- 
to («Oggi non nspordo a do¬ 
mande sulla squadri Per in¬ 
formazioni nvolgersi al capo 
ullicio stamp<i dilUi delega¬ 
zione») ha attraversalo il corti¬ 
le dell albergo ed ha posato n- 
dendoperilotogrcifi 
In cuor suo, chis.>à quanti 
accidenti al Kaiser Becken 
bauer, che lo ha mandalo luo 
n squadra, chissà quanti im- 
pro^n contro Thomas Haes- 
sler, suo compagno nel Colo- 
nta^ diventato «troppo famo- 
-IPfk'lloPO e .sere diventalo 
'l|MpHetà di Agnelli per resta 
' r^^n dalla formazione dei 
panzer bianchi Ride, il Liti 
baiski, ma poi a dinti stretti 
ammette davvero non 
giocas^qhe delusione Ho 
ìzarlalig^ton Beckenbauer e 
mi ha detto che non ha anco¬ 


ra deciso» 

Il .tearnehef» Beckenbauer 
non sembra però avere dubbi 
«Le regole non le ho inventate 
IO ho ventidue giocaton con 
me. e giocheranno in undici 
Sono sicunssimo che, in caso 
di esclusione, Uttbarski accet¬ 
terebbe con serenità, e si im¬ 
pegnerebbe ancor di più negli 
allenamenti per dimostrare di 
essere davvero in forma» 

E cosi il Liti! viene servilo di 
barba e capelli Lui il Kaiser, è 
addirittura serafico Parla di 
calcio e calciatori, lattiche e 
strategie di gioco (fuori Koh- 
ler per infortunio, entreranno 
in squadra Berthold e Reuler) 
come se fossero cose lonta¬ 
nissime, lunan Altro che «pa¬ 
pà dei giocaton», pieno di re¬ 
sponsabilità e di rimorsi quan¬ 
do deve decidere chi deve an¬ 
dare in campo e chi no 

Il grande Franz ha altn pen- 
sien in testa e dice papale pa¬ 
pale (caso senz altro unico 
nella stona degli allenaton del 
pallone) che a lui, di vincere 


Il mondiale, non gliene Im¬ 
porta propno nulla «Auguro 
un successo alla squadra - di¬ 
ce come se parlasse di quella 
degli Emirati Arabi - ma io 
personalmente posso vivere 
anche senza questo succes¬ 
so» 

La notizia fa sobbalzare il 
plotone dei cronisti tedeschi 
che credono di non avere ca¬ 
pito bene «Lo npeio - dice lui 
serafico per non essere frain¬ 
teso- La squadra deve vince¬ 
re, ne ha la possibilità e se io 
menta Io tutto questo I ho già 
vissuto, per me questo Mon¬ 
diale non ha alcun significato 
particolare È soltanto I ultimo 
che farò, come commissano 
tecnico» 

Insistono i cronisti, italici e 
teutonici, e lui guarda tutti co 
me se fosse non su una seg 
gioia ma su un campanile La 
sua faccia parla da sola 
•Guarda che gente mi tocca di 
frequentare colpa del calcio- 
• La squadra comunque ò 
pronta a giocare ed a vincere 
•L équipe di oggi - spiega 
Beckenbauer - é migliore di 
quella portata in Messico 
quattro anni la C è molta piu 
armonia non cè nessun 
gruppetto singolo È molto piu 
facile guidare la squadra di 
oggi» 

Il suo Mondiale lui lo vinse 
nel 1974, in casa propria «Mi 
chiedete se la Germania era 
più forte allora oppure oggi’ 
Non SI possono lare questi 
confronti, ma senz altro la 
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mia squadra di allora con 
quella di oggi sarebbe in dilli 
colta I nostri obiettivi’ In Mes¬ 
sico siamo andati in finale in 
Italia speriamo di lare me¬ 
glio- 

I giocaton - finita la confe¬ 
renza stampa si può parlare 
con qualcuno di loro soltanto 
dopo -prenotazione» - sono 
piu prudenti 

•La (male’ Per me - dice 
Rudi Voeller romanista - re¬ 
sta un sogno Se arriveremo 
all Olimpico, spero che i miei 
tifosi vengano a sostenermi" 

•Giocare il campionato ita¬ 
liano - dice I interista Jurgen 
Klinsmann - é senz altro utile 
anche nel Mondiale II calcio 
Italiano è diverso da quello te¬ 
desco ed è diverso anche il 
clima degli stadi Speriamo 
davvero di giocare i quarti e gli 
ottavi a Milano dove noi inte¬ 
risti abbiamo tanti sostenito¬ 
ri» 

Oltre la siepe dell albergo 
vigilati da carabinieri e cani 
premono bambini e massaie 
di Baviera cercando di inqua 
drare i calciatori nel mirino 
delle Polaroid Tutto sembra 
deciso anche la destinazione 
del premio per la vittoria mon 
diale (se arriveranno primi i 
giocatori riceveranno 105 mi 
lionidi lire a lesta) 

Però Beckenbauer ven>erà 
lutto ad una .fondazione di 
beneficenza» da lui organizza 
la Resta soltanto qualche det 
taglio battere la Jugoslavia 
domenica poi tutte le altre 
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Un «Sdnsonc» 

Il _,,5 dra asiatica a partccip-ie due 

alla ylliua volte di seguito ad un Ctinipio 

dei coreani ' '-l " 

tiro di Garda Ma 1 impn > a del 
la qualificazione desta nuovi 
appetiti ora I obicttivo fII-tua 
ralo è il passaggio agli OtI U 1 di 
finale sempre che Beigli Spa 
gna e Uruguay glielo cor sentano Lotlimismo 6 dimostrato fi am 
pi sortisi con i quali i udcoreani sono sbarcati a Linale acu i ii da 
alcuni connazional II p u «gettonato» é stai o il goleador Joo Si ng 
Kim dello «Sansoni > (.-ei la sua lunga chioma che nella lo'o riee 
ve fiori da una piccola mimiratricc 


Svezia 

Mezzi premi 
e tutti 
contenti 


■i GENOVA Una Svezia eie 
gante in completo grigio t 
sbarcata all aeroporto di Ge¬ 
nova proveniente da Gote 
borg L impatto col mondo del 
calcio Italiano è stalo subito 
choccanic pochi i tifosi ad ac 
coglierli in coir penso un vero 
assedio di fotografi giornalisti 
telesisioni Ai giocatori «Italia 
ni» Stromberg dell Atalanla e 
Limpar della Cremonese è 
toccato cosi il campilo di spie 
game i motivi a compagni più 
sbalorditi Neppure Hysen ex 
FiorenUna si 6 impressionato 
Improvvisala una fugace con¬ 
ferenza stampa gestita con di¬ 
plomazia dal tei'nico Olle Nor- 
din che ha indicato il Brasile 
come squadra da battere no¬ 
nostante la Sve- la sia nel giro¬ 
ne con Scozia e Coslanca 
Stupore per la modestia dei 
premi promessi dalla federa¬ 
zione svedese ai propn calcia 
lon m caso di viltona nel mon 
diale a ciascun giocatore an¬ 
dranno una cinquantina di mi 
lioni -È un buon accordo ha 
commentato Slrombcrg-che ci 
soddisla appieno» 


COMUNE 
DI SCANDICCI 

PROVINCIA DI FIRENZE_ 

Bando di gara 

Il Comune di Scandicci indirà una licitazione privata 
per I nppalto della (oinitura e distribuzione dei pasti 
alle scuole materne elementari e medie di questo Co¬ 
mune per I anno scolcistico 1990/91 e per i Centri esti- 
ci 1991 

La licita.’ione sarà tenuta con il metodo di cui all art 
15. comma 1°, lettera a) della legge 30/3/1981 n 113, 
ad ofierte segrete incicanti il prezzo piu basso 
L importo presunto di detto appalto è di L 

I 113 352 886 IVA esclusa 

Le imprese interessale dovranno far pervenire al' Uf¬ 
ficio Legate del Comune di Scandicci, via Rialdoil, do- 
mand<i in carta legale da L 5 000, entro i termini e se¬ 
condo le modalità di cui al bando che sarà pubblica¬ 
to sulla Gazzetta Uffii lale delle Comunità Europee e 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 

II bardo integrale può essere ritirato presso I ufficio 
legalo del Comune o richiesto per telefono con spo¬ 
se po»tali a carico dell impresa richiedente 
Scandicc 2 giugno 1990 

PER IL SINDACO L ASSESSORE AGLI AFFARI GENERALI 
Eugenio Scallse 

eoiUogìa 

a del 

della ieg P mi ii llHiii|lTn 


COMUNE 

DI SAN GIUILIANO MILANESE 


Appalto eoncorao plano calore 
astratto Ilei bando di gara 

Il Corriune di San GlLliano Milanese ha bandito un 
appalto concorso con il metodo di cui all art 15 
della Legge 30 3 1981 n 113 por la fornitura di 
combustibile, la gestione e manutenzione anche 
straordinaria, la riqualificazione tecnologica ed il 
controllo telematico degli impianti termici dei pro¬ 
pri immobili L'Importo annuo presunto delle for¬ 
niture è di L 1 000 milioni Durata anni 10, rinno¬ 
vabili Non sono previste offerte per lotti Le do¬ 
mande di partecipazione, redatte in conformità 
del bando, dovranno pervenire entro le ore 12 del 
giorno 29 giugno 1990 alla Segreteria generale 
dei Comune 

La copia del bando è stata spedita alla G U C E E 
in data 1 6 1990 e alla G U R I in data 1 6 1990 

IL SINDACO Egidio Gllardi 


Da lettore 
a protagonista 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Tel. 051/236587 


il 3 giugno 1é deceduto 

VALENTINO COTTARDI 

comunista 

I parenti 

Roma 7 giugno 1990 

I iamiliar annunciano che i funerali 
di 

NINO OPPO 

avranno )u?fO c^gi giovedì 1 giu 
gno alle ore 1530 dalli abita ione 
di Milano 3 (Segrale) Restdenza il 
Fontanile 75^ 

Milano ? gu;no 1990 

IbioPaoixcié affettuosamente vm;i« 
no alla c ira compagna Mana NoveI 
la Oppo crudelmente colpita dalla 
improwi »a morte del padre 

ANTONIO OPPO 

Milano 7 giugno 1990 

Aldo c PiniK la Palumbo si «itnngo- 
no con alHio a Maria Novella nel 
dolore p( r la perdita del suo caro 
papà 

ANTONtO <NIN0) OPPO 

CiniselloR "giugno 19^ 


Nicola Teli i compagni e i colleghi 
del Calendano del Popolo e della 
Casa editnee Teti partecipano al do» 
k>re dei familian per la scomparsa di 

NINO OPPO 

e ne ricordano I intelligente e ap¬ 
passionata collaborazione 
Milano 7 giugno 1990 

£ mancata all affetto dei suoi can il 
compagno 

LUIGI CASSANI 

di anni 75 iscnttoalPcidan9'14 Ne 
danno il insie annuncio la moglie i 
figli le nuore e i nipoti l'unerali si 
svolgeranno oggi giovedì 7 giugno 
a Rho partendo dall ubito/ione di 
via Cadorna 22 alle ore 14 15 Sotto 
scrivono lire 100 000 per / bniiù 
Milano 7 giugno 1990 

Nel 12** anniversano della scompar 
sa del compagno 

SAIROMEONI 

la medile Io rx:orda sempre con 
grande affetto e in sua me nona sot 
loscnve per / Unitò. 

Genova 7 giugno 1990 














Sport 


La lunga 

vigilia 

dell’Italia 



Asi^ttando il debutto con TAustria 
Vicini deve mettere in gabbia 
Tansia e la crescente tensione 
Il medico: «Sonniferi vietati...» 


Carnevale dorme poco ma il clan 
a2;zurro non è soff(x:ato dallo stress 
Bergomi ammette: «Volevamo fare 
il silenzio stampa, ma poi...» 


n logorìo del rìtiro moderno 



L'Austria si avvicina e si accorciano anche le corde 
della tensione. Vicini ha soltanto il problema di cari¬ 
care la squadra senza rompere il meccanismo. Il 
professor Vecchie! assicura che non ci sono proble¬ 
mi. «Di calmanti o sonniferi nemmeno a parlarne, al 
massimo la "vecchia" camomilla». Qualche restri¬ 
zione nella dieta della vigilia; a tavola gli azzurri sa¬ 
ranno più «mediterranei» che mai. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RONALOO PERQOLINI 


■i MARINO. La piscina asso¬ 
lala e gli ombrosi portici: la ter¬ 
razza panoramica dcH'hotcl 
Hello Cabala sembra II posto 
adatto per la cerimonia di un 
premio letterario ma AncelottI, 
con i suoi ciabattanti sandali 
ed un berretto che gli da una 
malandrina aria da ragazzino 
in colonia, spazza via ogni im¬ 
magine intellettualistica. Il ven¬ 
to SI porta via anche le confes¬ 
sioni di Bergomi: «SI, e vero. 
Dopo la partito con la Grecia 
c'era stala la tentazione di fare 
il silenzio stampa ma, dopo 
una riunione Ira noi giocatori. 


abbiamo deciso dì non fame 
nulla*. 

Il vento non smuove, però, i 
turbinosi pensieri di Vicini. Al 
et non t piaciuto la lettura tra 
le righe data alle sue dichiara¬ 
zioni del giorno prima: tContro 
l'Austria non scenderemo in 
campo pensando al pareggio, 
giocheremo per vincere-, ci 
tiene a precisare il et azzurro. Il 
conto alla rovescia, dopo i 
giorni, ormai scandisce le ore 
poma di passare agli ultimi in¬ 
terminabili minuti, E prima di 
mettere sotto l'Austria, bisogna 
chiudere in gabbia la tensione: 


ò questo, per il momento, l'av¬ 
versano più pericol-Jio: -Il pro¬ 
blema - spiega Vicin 1-, d quel¬ 
lo di arrivare airappiintjmcn- 
to in un crescendo d tensione, 
ma non sarù un'impresa com¬ 
plicata. Il gruppo e wramenlc 
magnifico c voglio fare un 
pubblico elogio di Ta-econi per 
il suo comportamento ». I nervi 
di Tacconi sono sodo control¬ 
lo. quelli di Carnevale un po' 
meno, Se e vero, corte dice lui 
stesso che la sera la fatica a 
prendere sonno. Il r udirò del¬ 
la nazionale, prol-.'ssor Vec- 
chiet che •tosta*, senza interru¬ 
zioni, il polso degli iizzurri dice 
di non sapere nulU: ‘A me il 
giocatore non ha dett a nulla e, 
comunque, calmanti o :ionni- 
feri, non ne daremo II loro ef¬ 
fetto ritardato nuoc<-r;bl:« alla 
condizione dei gioc-itari*. 

Lo stali medico de ta nazio¬ 
nale tiene sopratiu'lo sotto 
controllo il legalo prmhe attra¬ 
verso quest'organo lussa tutto 
quello che poi deve essere 
bruciato dai muscoli. C'e allo¬ 
ra una particolare .vicrzionc 


alla dieta in questi ultimi gior¬ 
ni’’ >Airinizio abbiamo la; c iato 
una discreta liberto di sc:c ll.i. A 
lavola I giocatori avevano zi di¬ 
sposizione una gamma di 'pri¬ 
mi* c di -secondi*. Adeso re¬ 
stringeremo la scelto puntan¬ 
do più sui cartxudrali (pane, 
pasta, rìso) che sulle prclcine 
(carne, formaggio). Diciamo 
che alla vigilia della pam:.], a 
tavola, saremo più mcdiionra. 
nei che mai*. 

Il professor Vccchiel. ncno- 
stanle usi lutti i più solisiicr i ri¬ 
trovali d-ella moderna ni 'dici- 
na, continua ad offrire un im¬ 
magine di sapiente molico di 
famiglia. E alla rinnovaLi do¬ 
manda sui presunti agitati ton¬ 
ni degli azzurri risponde .:inco- 
ra con un soporifero sonmlcro: 
•Il Tavor non lo abbiamo .nem¬ 
meno portato, basterà una ba¬ 
nale camomilla*. 

Ma il famoso aspetto p.'. teo¬ 
logico si rifa sotto, anelli leei- 
chò è sialo lo stesso Vx i ii a 
sottolineare che l'awinsario 
più pericoloso 6 la Iropf»! Icn- 
sione; *6 chiaro - dice il pre- 


Icssor Vccchiel - che un ec¬ 
cesso di tensione è negativo 
perché sottopone l'individuo 
ad un forte dispendio di ener¬ 
gie...*. Ma allora, basterà una 
camomilla per tenere buoni gli 
azzurri? Per quello che lei ha 
potuto vedere, eom’è la situa¬ 
zione psicol^ica nell'ambien¬ 
te azzuno'’ •£ un gruppo con¬ 
solidalo, la gran parie dei gio¬ 
catori stanno insieme da anni. 
In una squadra [lOi il vero con¬ 
duttore psicologico C l'allcna- 
lorc. gli altri fanno da suppor¬ 
lo*. Inutile riportare che come 
conduttore psicologico Vicini 
supera lutti gli esami del pro¬ 
fessor Vecchicl. E il cl azzurro 
ha superato brillantemente 
una domanda con la quale gli 
veniva chiesto come pensava 
di poter superare le prossime 
quattro settimane; >Se saranno 
davvero quattro vorrà dite che 
saranno cerio difficili ma an¬ 
che cariche di soddisfazioni*. 
E quando si riesce a conserva¬ 
re il gusto dell'ironia, tensione 
c stress sono skuramcnle in 
luongioco. 


Vicini un po' allenators. un po' psicanalista 


Tanta In pullman poca in campo 

Studio esogulto su di una squadra di calcio di serie 
A.condotto dal dottor Siefano Tamorri e dalla dotto¬ 
ressa Manuela Benzi. 


1) .48oreprlmadellapartita. 0,75 

2) 24 ora prima della partita. 1,50 

3) La mattina dal la partita. 2,25 

4) Sul pullman che porta allo stadio. 3,00 

5) Nello spogliatolo. 2,50 

6) Nel tunnell che porta al campo. 2,50 

I 7) Al fiscbia4'iniziadaLmatch.>.. 1,50 

6) Giocando la prima palla. 1,50 

9) Osservando l'avversario diretto. 0,75 

•Schema di valutazione dell'anela» media generale con valori che 
' vanno da 0a4 (da paese molta ansia) 


Il giocatore musone e taciturno per una volta si confessa senza freni 

Baresi sul divano del dottor Freud 


H MARINO. Parla quaranta 
minuti, ed é già una nollzia. 
Lui stesso. Baresi, rimane sor¬ 
preso: «Mai chiaccherato cosi 
a lungo*, dice assottigliando gli 
occhi a semplici fessure, 
bozzando un sorriso che non 
riesce ad arrivare sino in fon¬ 
do. Cakialore e uomo vero, il 
libero azzurro, che nelle caver¬ 
ne del suo viso scavato porta 
ancora impressi i segni di 
un'infanzia come un pugno al¬ 
lo stomaco. Storie vecchie, 
consumale dall'IrKliiostro dei 
giornali: la morte precoce del 
genitori, il provino e la boccia- 
UitaaU'Inter, il provino e l’ole al 
MUbil e poi il ttasterimento a 
Milanello -dove nei giorni d'in¬ 
verno, avevo quattordici anni 
allora, mi prendeva un gran 
voglia di scappare*. Roba vec¬ 
chia, ma ricoidi che in questo 


suo primo Mondiale da prota¬ 
gonista «il primo e l'ultimo, Ira 
quattro anni sarò troppo vec¬ 
chio* sono una scheggia di vi- 
to.Sof(erenza c vittoria, la bio¬ 
grafìa c la carriera di Baresi si 
allungano Ira queste estremità. 
Sabato, con l'Austria, la festa 
comincia. A trcni'anni, Franz 
la il suo esordio al Mondiale; 
•È vero, ci arrivo tordi. Gito an¬ 
ni fa. in Spagna, non fui nep¬ 
pure una comparsa: un sem¬ 
plice spettatore, come conve¬ 
niva ad un giovane che aveva 
davanti a sé un fuoriclasse co¬ 
me Scirea. In Messico, ncirSS. 
. rimasi fuori dalle convocazio¬ 
ni. Un brutto colpo, ma il ten¬ 
tativo di riciclanni come cen- 
trocampbla non era riuscito. 
No, non ho nessun rancore 
con Bcatzot; quell'esperienza 
da mediano iiKuriosI anche 


me. Fu un cspcriitx-nto voluto 
per farmi giocare insieme a 
Scirea. ma già ncird-l si era ca¬ 
pilo che non andava. A Bcar- 
zol devo motto; il Miton di 
quell'epoca era una nave sen¬ 
za rotta. Rotolammo due volle 
in B, eppure lui continuò a 
chiamarmi. A Vicini, invece, 
devo la risalito. Mi t.a richia¬ 
mato. dopo il Mondiale 
dcll'86. Sinccramenti!; pensa¬ 
vo di essere uscito d.-»! giro». 

•Però 6 Ucdholm 1 tecnico 
della mia vita. Mi (et c debutto- 
re a diciotto anni, la stagione 
seguente, quella dii dixiimo 
scudetto, ero titolan:. Il giorno 
deiresordio è un ricordo niti¬ 
do. Accadde a Vrnma. vin¬ 
cemmo 2-1. In pancliina, con 
il Barone, c’era Roteo. A (ine 
partila, negli spogUtiloi, Rocco 
mi guardò c disse: 'Hai gioca¬ 


to pure tu?". Figurarsi le liattute 
dei comiiagni. Da allora, è ve¬ 
ro, ne ho latto di legna. Strin¬ 
gendo ì denti, perchè nel MJaa 
di quei tempi sarebbe bastato 
poco per perdcrsi.La genti* di 
Milano, poi, mi ha dato una 
mano. C'è sempre stola tiene- 
voicnza nei mici confomi. un 
aueggiamento che nella vit ii di 
un calciatore aiuto molto. I,'ar¬ 
rivo di Berlusconi c Socchi ha 
cambialo musica. Ho Impara¬ 
lo a vincere. Credo di avere un 
bel rapporto con il succc‘«o. 
Ci sguazzo, ma senza ubi la zar- 
mi. Ho conosciuto l’altra lac- 
eia, c so che basto poco a can¬ 
cellare lutto. Chi è Baresi? Il 
giocatore è un uomo nato con 
li calcio nel sangue. Ionie an¬ 
cora un po'icsionc, ma ciò rei¬ 
tà a Ucdholm e credo che |X>- 
trò ancora migliorare. Fuori, 


invece, sono quello che vede¬ 
te; poco espansivo, anche se 
mia moglie, Maura, mi ha rad¬ 
drizzato non poco». 

•II Mondiale? Facile rispon¬ 
dere, ce lo dobbiamo giixore 
sino in tondo. Con l'Austria sa¬ 
rà importante l'appoggio del 
pubblico. Servirà a spezzare 
subito la Icnsione.L’ltolia? E’ 
un bel colleiiivo, con giocatori 
di livello assoluto. Forse ci 
manca Maradonri, ma la diffe¬ 
renza, rispetto agli aliri, è che 
da noi tutto il gruppo può gio¬ 
care un Mondiale da protago¬ 
nista. No, non mi vedo come 
leader di questo squadra. Nel 
Milan è più facile, ci sto da una 
vita e 11 valore complessivo del¬ 
la squadra è Inferiore. Qui, in¬ 
vece, c'è la crema del nostro 
campionato. E lo sono un as¬ 
saggio*. 


Scozia. Squadra a Rapallo. «Saremo la sorpresa» 

Me, marchio di ^hrìca 
deU’allegra hrìgata 


I 


Arriva rallegra brigata scozzese con un mistero in 
più: nelle centinaia di casse scaricate all’aeroporto 
di Genova ci saranno più palloni o bottiglie di John- 
nie Walker? L'allenatore Andy Roxburgh giura che 
la truppa anglossassonc ha acquistato serietà ma 
non esclude qualche spettacolare sorpresa. L’eroe 
nazionale Mo .lohnston pronto al grande appunta¬ 
mento mondiale. 

DAL NOSTRO INVIATO 


INARCO FUMARI 


im GENOVA «...Old scotch 
whisky -, recita un'etichetta. 
Non appesa al vi:iro di una 
bottiglia ma attaccato per 
.scherzo sulla schiena di un 
giocatore in impeccabile tenu¬ 
to blu e pantaloni grigio inver¬ 
no. Dalle parti di Genova spira 
un vento freddo •* a Rapallo 
piove. Gli organizzatori dei 
Mondiali hanno pirnsato a tut¬ 
to, petsiiw a mettere gli scoz¬ 
zesi a loro agio dal punto di vi¬ 
sto climatico. Al centro stampa 
di Marassi partono i primi top¬ 
pi di birra. 

«...Ci risituno», dice un col¬ 
laudato colle^ di Gla- 
sgowJohn Walter e figli abita¬ 
no a Kiimamock ma c'è da 
credere che il loro nome sia 
bene in visto nel listino del 
Grand Hotel Bristol di Rapallo 
dove gli scozzesi hanno messo 
su casa. E qualcuno di loro 
chissà che non scambi il mar 
ligure per il lago d. Lockness e 
le cime di un veliero e la testo 
del famoso e inirbvabile mo¬ 
stro. 

Del resto loro non sono nuo¬ 
vi a trovale di ogni tipo. Mc- 
CoisL oltre a fare l'attaccante 
nel Glasgow Rang<!rs, assicura 
di saper cantare cerne un beat- 
les. «...Ma non raggiunge gli 
acuti di Pavarolti*. corregge su¬ 
bito il suo com[>aiino di squa¬ 
dra Gough. Qual è la ragione 
di tonto allegria? «Non abbia¬ 


mo nulla da perdere, dice con 
serenità l'allenatore Roxburgh. 
Ha un'aria serafica e contadi¬ 
na. il viso togliato dai venti del 
nord e gli occhi aguzzi come 
un laro abbagliante. - 

Da quando ha preso in ma¬ 
no la nazionale, quattro anni 
fa, afferma con orgoglio di aver 
collezionato solo sei cartellini 
rossi, un primato per la com¬ 
pagine più garibaldina d'Euro¬ 
pa. A parte quattro giocatori 
dei Rangers, gli altri provengo¬ 
no da ogni angolo del regno 
britannico e del continente. 

Per fortuna quasi hjtti co¬ 
minciano per Me e hanno un'i¬ 
dentica propensione fìsica: la 
testa dura, (guanto airavarizia. 
sottolineano gli accompagna¬ 
tori, non potevano trovar mi¬ 
glior ospitalità che in terra ligu¬ 
re. 

E il pallone? I Mondiali? il 
Brasile? Roxburgh dice di esse¬ 
re un uomo di poche parole: *11 
gioco si impara guardando, 
per questo mi sono portato un 
pacco di videocassette sugli 
avversari. Passeremo il girone 
eliminatorio, dobbiamo far 
meglio dell'ultima volta. Ma ri¬ 
cordate una cosa; se andremo 
avanti diventeremo la sorpresa 
dei Mondiali, noi siamo un’é¬ 
quipe da Coppa, ci piacciono 
gli scontri diretti. Ci mettiamo 
l'anima*. 

Dalla Scozia giungeranno 


delegazioni di supporter ma 
non vanno assolutamente 
confusi con i famigerati hooli¬ 
gan: -Se vinciamo ci facciamo 
una bevuta, se perdiamo ne 
facciamo due-, afferma il dele¬ 
galo ufficiale della nazionale. 
Per noi essere giunti per la 
quinta volta di seguilo alla ma¬ 
nifestazione finale dei Mondia¬ 
li è già un vanto». Roxburgh 
annuisce con la furbizia di chi 
aspetto al varco gli eventuali 
errori degli awersarì; «Svezia e 
Brasile? Chiedete a loro se pas¬ 
seranno il turno. Noi siamo qui 
per divertirci e il morale è già 
alto*. 

Comici, cantanti e attori tra¬ 
vestiti da calciatori? Il masche¬ 
ramento adottato dagli scozze¬ 
si assomiglia ad una melodica 
strategia di Holmes per far 
uscire allo scoperto gli indizia¬ 
ti. Anche la strana storia di un 
Mo-Johnston in non perfette 
condizioni fìsiche serve agli 
scozzesi per buttare acqua sul 
fuoco; da qualità edizioni van¬ 
no fuori al primo turno, adesso 
vogliono passare, magari in 
sordina, facendo finta di esse¬ 
re in viaggio di piacere. 

Lui, l'interessalo, deposto il 
suo orecchino a casa della 
mamma, afferma di temere so¬ 
prattutto il caldo, sarebbe un 
guaio serio per la sua carna¬ 
gione pel di carola. È il primo 
cattolico tesserato nella storica 
formazione protestarne dei 
Rangeis e conto da queste par¬ 
ti molte chiese e parrocchie 
dove accendere ceri alla Ma¬ 
donna. «Siamo la nazionale 
del tartan, la stoffa a quadretti 
della Scozia - dichiara senza 
perifrasi -. Ma non ci faremo 
fare a pezzettini*. Anche per¬ 
chè loro il Principe di Galles 
non lo vestiranno mai. Si sciu¬ 
perebbe subito, alla prima en¬ 
trato fallosa. E state sicuri che 
loro di rugby se ne intendono. 



Ultimo provino 
dell'Italia 
con la Roma bal^ 
Finisce 13-1 



L'italiii ha affrontato ieri nello stadio di Manno la formazio¬ 
ne allii_>vi della Roma alla presenza di ben seimila .spetlalon. 
Per il ( t .izzurro Vicini si è trattato dell'ultima occasione per 
venfic.in: la squadra che si appresta ad iniziare i'awenlura 
dei Mondiali di calcio. La partita si è conclusa con il rotondo 
punieggiodi 13-1. Gli azzurri hanno giocato con disinvoltura 
ed in particolare ha convinto la prestazione di Vialli (nella 
loto") che ha mostralo di aver smallilo i lastidi fisici dei giorni 
precedenti. Nel primo tempo (19' di durata) ha giocato la 
lorm.v.’.ione che scenderà in campo sabato con l'Austna 
(Zenga, Bergomi. Maldini, Baresi, Fem. Ancclolti. Donado- 
ni. Di; Napoli, Vialli. Giannini, Carnevale). Nella ripresa la 
squadra italiana è stala Integrata con due elementi della gio¬ 
vanile della Roma. Questi gli autori delle reti: II’ Vialli, 23' 
Cami.’vale, 33' Oonadoni. 35’ Ancelotti, 36' Vialli. 13' Carne¬ 
vale, C6' e 69' Mancini, 70' c 78’ Scliillaci, 88' Serena, 91' 
Baggio, 92’ De Luca, 96' Serena. 


Con gli azzurri 
Auslria 
schierata 
a zona 


Dopo aver a lungo sfoglialo 
la margherita, il cl austriaco 
Hickersbergcr ha deciso; 
contro rilalia l'Austna gio¬ 
cherà a zona, Il tecnico lo ha 
confermalo icn nel corso di 
una conferenza slampa nel 
ritiro di Artimino, Hicker- 
sberger sembra aver sciolto anche l'altro dubbio della vigilia 
nguardanle la «spalla* da affiancare al centravanti Polsler. 
•fn Austria - ha dichiarato il et - tutti fanno il tifo per Rodox e 
io devo tenerne conto. Perchè la marcatura a zona’ Ho sem¬ 
pre pensato che contro giocatori come Vialli e Saggio la 
mare .Mura ad uomo non serve*. 


Congresso Rfa 
Havelange 
riconfermato 
presidente 


Ennesima nconferma (è la 
quarta volta) di Joao Have¬ 
lange alla presidenza della 
Federazione intemazionale 
calcio, fi dirigente brasiliano 
è stalo rieletto per acclama¬ 
zione, con due minuti di a|> 
plausi, al termine dei lavori 
del congresso della Fifa svoltosi len all'hotel Hilton di Roma. 
RinncAtato in parte il Comitato e.*ìecutivo deH'ente calcistico. 
Sono cambiati tre degli otto vicepresidcnii con l'ingresso 
dello sve-dese Johansson. neo presidente dcll'Uela, La Fila 
ha ariche deciso di varare in occasione di Italia 90 una pic¬ 
cola •amnistia* di cui ha benelicialo in particolare la Grecia. 
La Fedexalcio ellenica si è vista infatti revocare la squalifica 
a lemixi indeterminato in cui era incorsa per il mancato 
complelamenlo del proprio statuto. Il congresso della Fila si 
è aixirto alla presenza del presidente del consiglio Andrcot- 
ti. 


Guerra aperta 
fra Lazaroni 
e la stampa 
brasiliana 


Si fa sempre più difficile la 
convivenza Ira II cl del Brasi¬ 
le, Scbastiao Lazaroni. e i 
giornalisti del suo paese. La 
ruggine fra te due parti è di 
vecchia data, rìsale all'anno 
scorso quando Lazaroni iso- 
lò i giocatori diventando l’u¬ 
nico portavoce della squadra. Negli ullimi giorni i rapporti 
sono ulteriormente peggiorati. La scintilla dello scontro si è 
avuto lunedi dopo che II et ha deciso per la prima volto di far 
dlspu Lire l’allenamento della squadra a porte chiuse. 


Botta e risposta 
fra Chiambretti 
e viceministro 
Emirati Arabi 


•Sono stato negli Emirati 
Arabi c mi sono trovato be¬ 
ne. Ci vorrei portare il Canto- 
giro*. E la battuta rivolto da 
Piero Chiambretìi, il «pnjvo- 
catorìo* showman televisivo 
al viccminislro dt^li E-nirali 
Abdullah Ai Nowis. t due si 
sono incontrali sotto una tenda di un accampamento arabo 
nel deserto ricoslruito all'interno dei padiglioni della fiera 
campi<)narìa di Bologna. E stato un fuoco di battute scherzo¬ 
se con Chiambmtli che ha anche pregato l'uomo politico 
arabo d. mettere una buona parola per una multo presa ne¬ 
gli EjTiir.ilì. Il viceminislro non è sembrato prendersela trop¬ 
po. •Noi abbiamo il senso dcH'umorismo - ha commentato 
- gli uomini che hanno sempre la faccia nera non possono 
vivere .i lungo*. 


MARCO VENTIMICLIA 


LO SPORT IN TV 


Raldne. 13,20Tg 2 Sportscra; 20.) 5Tg2 Lo sport 

Raitzc. 10,30 Calcetto, finali campionato italiano; Il e 14,30 
Tennis, da Parigi, Inicmazionalidi Francia: IS.lSTg 3 Derby. 

Italia 1.0,05 Viva il Mondiale: 0,35 Grand Prix. 

Rete 4.23,10 II grande golf. 

Tmc. 13 Sport News; ISTennis, da Parigi, Intemazionali di Fran¬ 
cia; 19 Mondoialissimo; 23,15 Stasera sport 

Capodlstria. 13,15 Basket Nba: Dctroil-Portland; 15,45 Pallavo¬ 
lo, World Lcague: Francia-ltolia (replica): 18,15 Wrcslling 
spotligtit; i9 Fish eye: 19,30 Sportime; 20 Viva il Mondiale; 
20,3(i Speciale campo base; 22,15 Soltocancstro; 23 II grande 
tennis; 24,30 Hockey Nhl. 

Radlouno. 8,15 Gr 1 Sport Mondiale; 10,30 Italia, llalia, Italia!. 


Stati Uniti. Allenamenti da college e menu da pasticceria nel ritiro balneare di Tirrenia 

Molta sregolatezza e poco genio per ventidue giocatori guardati a vista da canibinieri e agenti americani 

Cola, cioccolato e Fbi per i goloà 


La Nazionale degli Stati Uniti si sta preparando a 
Tirrenia, località balneare a pochi chilometri da Pi¬ 
sa. Si preparano con animo piuttosto rassegnato, gli 
americani. La loro unica forza è quella di non aver 
nulla da perdere. Imbarazzante esprimere giudìzi 
tecnici. Sono allegri: bevono Coca<oIa e mangiano 
cioccolata a volontà. Li sorveglia un esercito: 150 
agenti e carabinieri, e 30 uomini dell’Fbi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FABRIZIO RONCONE 


NM TIRRENIA Per essere in 
ventidue, americani e calcialo- 
ri, sembrano più una pattuglia 
di •Ptaloon* che un plotone del 
Settimo cavalleggcrì. Qualcosa 
di molto perdente li accompa¬ 
gna. Visio l'allenamento c no¬ 
tato che sono almeno una 
dozzina quelli che riescono a 
lare solo tre. quattro palleggi di 
seguito, poi il cuoio decide per 
conto suo. I rimbalzi di un pal¬ 
lone non sono sempre uguali 
come le note di un blues. Que¬ 


sta è una verità che il cittì Bob 
Ganstcr ha masticato da tem¬ 
po. Ma anche la squadri s’è 
accorta di tutto, perchè se 
mentre palleggi il pallone va 
via, il pMc trova solo ana da 
scalciare: è spiacevole, però il 
dettaglio può essere servilo pa¬ 
recchio per dare a questa spe¬ 
dizione mondiale .1 senso di 
un viaggio-studio. Un agente di 
polizia che ha l'ari.) di capire 
qualcosa di calcio, dopo .)vcr- 
la vista e sorvegliata da dome¬ 


nica scorsa, di questo na::ioa>- 
le Usa pensa che «esconci di>- 
po il primo turno, e se i|Ii va 
bene, contro di noi ne pnrndo- 
no solo dicci*. La pensa e nati.)- 
mente come buona parte dei^li 
stessi giocatori che pcri:i, un 
po' per orgoglio, un po' per 
pura superbia yankee, non 
ammettono csplicitamcniè. 

E un giorno da buttare, piix 
ve senza ritegno, il cielo *e ne 
sto basse*, appoggiato sulle 
punte dei pini. Ci sono incan¬ 
tevoli bosi:hi di pini intorno a 
questo centro tecnico del Coni 
scelto dalla fedexalcio a inieri- 
cana come sede del ritiri). Ix: 
costruzioni hanno i mattoni 
rossi e sono basse. Ci sono I jn- 
ghi corridoi e saloni crinrrTii. 
prati perfettamente ror.iti e 
giardini pieni di fiori. Steno¬ 
grafia da •:oIlcgc, anche 'ic in 
Florida sono abituati a altro. 
Per sorvegliare tutto adeg'rata¬ 
mente occorrono comunque 


centocinquanta persone, tra 
agenti di polizia e carabinieri: 
trecento occhi. Che scmiano, 
investigano, seguono. Molti 
agenti hanno il mitra in spalla. 
La sorveglianza, tuttavia, non è 
soltanto delle forze dcH’ordìne 
italiane. Appostali diebo gli 
angoli più nascosti, ma anche 
seduti tranquillamiente sui di¬ 
vani, ci sono una txntina di 
giovanotti alti, con spalle lar¬ 
ghe come armadi, con colli 
massicci come ceppi. Quasi 
tutti portano i capelli a spazzo¬ 
la c una specie di cannone in 
una fondina sotto l'ascella: so¬ 
no dell’Fbi e sembrano essersi 
allontanati momentaneamen¬ 
te da un libro di Le t^arrè. 

Questi ventidue calciatori 
americani, ritenuti un possibile 
obiettivo terroristico, intanto 
sono già un siculo obiettivo 
calcistico di Italia, Austna e Ce¬ 
coslovacchia. La faccenda è 
vissuto con una certe sexnità 


d'animo dalla squadra che do¬ 
po aver latto allenamento leg¬ 
gero sul cam podi rugby (quel¬ 
lo principale era zuppo), si di¬ 
sperde iùlogramcntc nei salo¬ 
ni. Ooyli! i: Murray giocano a 
ping-pong. Banks infila una 
moneto da duecento lira in un 
video-gkxro e comincia a spa¬ 
rare coriro un disco volante. 
Caliglurì racconto a un tizio, 
tolse pei la centesima volta, la 
storia della sua vita, di suo 
nonno nato a Cosenza e di sua 
nonna nato a Napoli. Tutti, 
poi, stoppano e vuotano in 
continuazione lattine di Coca- 
cola. scartano cioccolate di 
ogni tipo e divorano. Gansler 
deve aver deciso un'alimenta¬ 
zione piuttosto * 1100 *. libera. 
Un camcrii;re racconta diverti¬ 
to come la prima colazione si 
sia Iraslomata, da un paio di 
giorni, in un autentico sac¬ 
cheggio di cornetti caldi; -Ne 
mangiano tre. quattro per 


uno...ma dico io, quando dige¬ 
riscono?*. 

C'allenamenlo del mattino, 
come da programma, è stalo 
piuttosto blando. Qualche cor¬ 
sa. qualche scatto. Faranno sul 
serio nel pomeriggio, a porte 
chiuse. Mister Gansler ha deci¬ 
so di tenere segrete le sue tottt- 
che, ma cenlocinquanto agen¬ 
ti e carabinieri sono un pubbli¬ 
co attento c tifoso. Assicurano 
che Gansler, in s^retezza, sto 
solo cetcondo di provare e ri¬ 
provare qualche schema di- 
feasivo. Nel suo «slang* duro, 
impenetrabile, grida ordini per 
organizzare in dilesa una zona 
mista. Chiede a due centro¬ 
campisti di piazzarsi mrmprc 
dicci metri avanti alla loro 
area. Vuole una squadra chiu¬ 
sa, crmclica, c la sua giustifica¬ 
zione ufiiale. «non alleno mica 
il Brasile*, sembra essere l'uni¬ 
ca frase capace di imbufalire 
buona parte dei suoi. 
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Sport 


Bugno 
Un trionfo 
al Giro 


Quattromila 
chilometri 
per trovare 
un numero 1 

QINOSALA 

M MILANO. Giiinnl Bugno sul 
trono del sellantalrccsimo Giro 
d'Italia. Con tulli gli onori. Con 
le stretle di mano di amici e di 
avversari. Con gli evviva della 
(olla milanese che si uniscono 
agli applausi ricir/uti dal primo 
aH'ultimo giorno di corsa. Ven¬ 
ti tappe su venti m maglia rosa, 
un dominio toule, assoluto. 
Dov’e rmito quel ragazzo timi¬ 
do. introverso, soggetto a sbal¬ 
zi d'umore e di rcndimcnio? 
Quel ragazzo, per dime una, 
che di giovedì montava nel Gi¬ 
ro del Emonie c che il sabato 
seguente perdeva le ruote del 
gruppo sulla prima salila del 
Giro di Lombardia. Ebbene, 
con sommo piacere abbiamo 
visto che quel ragazzo ha cam¬ 
bialo pelle, ha cambiato testa, 
ha cambialo gambe, visto che 
il successo riportato nella Mila- 
no-Sanremo almi non ora che 
l'annuncio di una ritardala 
esplosione. < 

Adesso abbiamo un vero 
campione, abbkimo un atleta 
da salvaguardare, abbiamo in 
Bugno uno stimolo per l'intero 
movimento. Vorrei però dire ai 
capoccia (cderali. ai dirigenti 
che ieri erano sul palco col 
sorriso delle grandi occasioni, 
che sarebbe un .gravissimo ep 
rote perdersi in gloria, adagiar¬ 
si suìrimpiesa di Gianni. Cen¬ 
to, mille problemi viziano 
nel gruppo e bisogna risolverli 
se vogliamo riprendere quota 
su Ihelli generali. Proprio la 
storia di Bugno insegna come 
si deve operare per la buona 
crescila. E bene ricoidare che 
Il capitano della Chaleau d'Ax 
è uscito da una p kxola società 
di Monza, da un sodalizio gui¬ 
dato da persone che avendo il 
ciclismo nel cuote pensano al- 
l'avweniae dei lon> tesserali con 
la massirniianeriziprie. con la 
cura del glaidiniae che alleva 
amorevbìrncnle le sue pianti¬ 
celle. (Quante sono in Italia le 
socielì cosi scrupolóse? Po¬ 
che. La maggioninza è sotto le 
grinfie di una sponsorizzazio¬ 
ne selvaggia con la benedizio¬ 
ne della Federcklo e qui sta il 
punto di partenz.), qui bisogna 
intervenire per evitare cattivi 
(rulli, cioè elementi che messi 
alla (rusta in un'eia delicala ar¬ 
rivano al prolestionismo con 
le ali bruciale. Anche ia Lega 
presieduta «laU'onoievole 
Scotti deve poitt.re ordine nel 
disordine. 

Nel giorno di ipran lesta per 
Bugno. qualcuiKi dirè che so¬ 
no uscito dal seminato. Pa¬ 
zienza. Mi rilullo nelle meravi¬ 
gliose cavalcate di Gianni sul 
lungomare di Bari, sulle stradi¬ 
ne del Vesuvio e di Vallombro- 
sa, rivedo il film delle tappe di 
montagna dove si immagina¬ 
vano assalti e trabocchetti per 
la maglia rosa, dove Bugno ha 
vissuto di rendita perché pa¬ 
drone della situazione e tanto 
generoso da concedere a 
Charly Mottel i fiori del Pordoi. 
Poi la strepitosa chiusura del 
Sacro Monte, quella cronosca- 
lata in cui Gianri ha messo a 
tacete chi lo voleva (ragile in 
caso di pioggia, di licddo e di 
vento. Concorde con Allredo 
Martini: il nostro campione 
avrebbe battuto anche un av¬ 
versario più (otte di Mottel, 
avrebbe sconfitto anche Fi-' 
gnon. pierù dispiace che il pari¬ 
gino abbia abbandonato dopo 
l'ottava tappa, mi dispiace e 
sono ancora indignato per un 
ritiro provocato dal buio di una 
galleria, dal pressappochismo 
dell'oiganizzazione, dalla (aci- 
loneria di una commissione 
tecnica che da tempo brilla 
per la sua inerzia. 

Ieri un circuito che abbrac¬ 
ciava il Castello S(oizesco, no¬ 
vanta chilometri di «kermesse» 
e un volatone dominato da 
Mario Cipollini. A sipario cala¬ 
lo un dieci con lode per Bu¬ 
gno. Secondo Motte! che co¬ 
noscendo i suoi limiti non ha 
mai asardalo, terzo un Cio- 
vannetti che dopo un Giro di 
Spagna vinto allo spasimo, si é 
ben comportato. Col sesto po¬ 
sto di Chioccioli e il nono del 
giovane Lelli (bella promes¬ 
sa) abbiamo quattro italiani 

cS^pTuiui tristezza do- 
verioipMare di Giupponi, ma 
verrà il Tour, verrà la rinascita, 
spero. E aspetto anche Fon- 
driesL 



Dopo venti giorni da dominatore l'italiano si confessa 
Si scatena un tifo calcistico ma Italìa'90 lo i^ora 
«Io campione? Non ancora, ho vissuto alla giornata 
come un operaio che smette il suo turno e va a letto» 

I miei giorni in tuta irosa 


ub 




Gianni Bugno, 26 anni, vincitore de! 73® Giro d’Italia, 
si racconta: «Ho vissuto alla giornata, come un ope¬ 
raio che smette il suo turno dì lavoro e alla sera va a 
letto tranquillo. Un campione io ? No, non ancora». 
Intanto, a Milano, si è scatenato per lui un tifo calci¬ 
stico con assalto delle ragazzine e cori da stadio. Ma 
i dirigenti del Col e tutta l'organizzazione di Italia '90 
lo ha praticamente ignorato. 


DARIO CECCARELLI 


(V » 


■■ MILANO L'unica maglia 
che non riuscirà mai ad indos¬ 
sare é quella dello spaccone. 
Gianni Bugno, dopo venti gior¬ 
ni di dittatura rosa, é arrivalo in 
piazza del Cannone, il capoli¬ 
nea del Giro. Sorride, alza le 
mani, saluta la gente che non 
smetterebbe mai di applaudir¬ 
lo. Felice? Mah. dillicile capir¬ 
lo. Come sempre, pare capita¬ 
to Il per caso. Il sorriso é un po' 
tirato, le parole escono fuori a 
latica: Come se temesse di dire 
chissà quali spropositi. Ecco, 
solo negli occhi - due brillanti 
fessure azzurre - si concentra 
tutta la suo allegria. «Alecccc 


ohooooo, Ateecee ohooooo», ■ 
cantano come allo stadio un 
gruppetto di ragazzi. Bugno 
sorride, risponde ma pare 
sempre .sul punto di doman¬ 
darsi: «Ma 6 proprio per me lut¬ 
to questo chiasso? Non é che vi 
sbagliate?». 

Bugno C (atto cosi: una palla 
di cannone in bicicletia, un in¬ 
troverso ragioniere nella 'àta. 
Non che sia grigio, o freddo 
calcolatore; semplicemente 
non ama gli eccessi. Sta 
schiacciato, insomma: un po' 
per prudenza, un po' perché 
lui é proprio cosi. Il Giro l'ha ' 


vinto da dominalore con piiCI di 
SCI minuti di vantaggio come 
Eddy Merckx 17 anni la Eppu¬ 
re SI trincera dietro una se-u-di 
nspostc vaghe. Gli chiede isn 
collega; ma adesso ti senti un 
campione? Bugno fa una 
smorfia, non di disgusto ma 
poco ci manca. <ampione io? 
No, non mi sento ancora. Sa¬ 
rebbe un insulto verse- i veri 
campioni. Non basta 'aiictre 
un Giro per essere verairente 
grandi. Un campione si v.itLita 
ncH'arco di quattrocinqtie an¬ 
ni: allora si che si può d,u e una 
risposta definitiva». 

Bugno smorza le sp.ir.ile, i 
titoli a nove colonne, però ha 
anche una impennala d t >rgo- 
glio quando gli si lira in titillo 
lo scarso peso della ccueor- 
renza straniera. Dice; vEero, 
Fignon ha avuto la sfonuiia di 
cadere, Lemond non sl,tv.!i te¬ 
ne: non voglio mettermi ai loro 
conironlo: però, il Giio l'ho 
vinto IO. Questi paragoni, co¬ 
munque, non iranno mollo 
senso. Al Giro dell'anno -cur- 


Per Gianni Bugno pioggia di champagne sul podio di Milano 


E il Castello Sforzesco 
diventò uno stadio 


H MILANO. Il Giro é finito: viva il Ciro. 
La carovana smobilila, si smontano le 
transenne, si staccano i telefoni, si 
spengono (purtroppo per poco) i 
computer dei giornalisti. In due ore, 
quello che era un villaggio semcvonle, 
si é squagliato come un ghiacciolo nel 
deserto. Tutti han (retta di tornare a ca¬ 
sa; autisti, addetti alla vigilanza, giorna¬ 
listi, telefonisti amici degli autisti e dei 
giornalisti. Per venti giorni si é vìssuti 
come in un mondo a parte, con una 
strada sempre sgombra e delimitata 
dalle transenne per far passare le bici¬ 
clette. Suscita uno strano elleno, ades¬ 
so, rleniroro in una vita piena di tralfico, 
sensi unici, pranzi e cene regolari. Un 
Ciro tutto okay? Quasi. Proviamo a fare 
un bilancio. 

Viva l’Italia. È stato il Ciro del patriotti¬ 
smo. E la rivìncila sui francesi (Fignon) 
e sui corridori stranieri in genere. Viva 


l'Italia c viva Bugno, quindi, ma anche 
un'attualissima spruzzata di regionali¬ 
smo. Una forzatura? Niente affatto: ben 
dicci tappe sono state vinte dalla Lega 
Lombata del pedale. Facciamo il con¬ 
to: tre Bugno, due Allocchio, Celli e 
Baffi, una Fidanza. La Caporctto, que¬ 
sta volta, é per gli stranieri. Un disastro. 
La palma di abatini tocca a loro. Si sal¬ 
va solo MotteL ma non é mai stato trop- ' 
po convinto. 

Odiamo come Lazzaro. Doveva es¬ 
sere una presa in Ciro, invece é sialo un 
Ciro col fiocchi. Si é perfino ribellalo al¬ 
lo strapotere dei mondiali di calcio rivi- ■ 
talizzando U ciclismo da un lungo son- 
no che slava degenerando in coma 
prolondo. Sulle strade delia corsa si é 
rivista tantissima gente: giovani, vecchi, 
appassionali e profani. E cambiato 
qualcosa; molta gente si é accorta (co¬ 
me succede in FVaiKia per il Tour c la 


Roubabe) che una corsa in bicicletta 
può essere il pretesto per pa-ssare una 
giornata all'aria aperta con amici e fa¬ 
miglia. Un primo posso verso il ciclismo 
ecologico? Forse si. 

Tifo da stadio. Altra novità; fino a un 
mese fa, gli appassionati di cicinmo 
avevano le loro sacre regole di Ufo. Car¬ 
telli. striscioni, incitamenti, quatchc 
spinta c delle secchiate d'acqua che 
avevano l'effetto di stroncare anche un 
nnoceronle. Adesso, con l'elfcllo-Bu- 
gno, é cambialo anche il modo di fare 
il tifo, di partecipare. Ieri, ai Castello 
Sforzesco, si sono viste scene da delirio 
calcistico. Camoni e inni da stadio, r,»- 
gozzine che lanciavano stnill per Bu¬ 
gno. una ressa da far paura: <hi non 
salta è Mottel», «alceoee ohooooc» e 
tutti gli slogan del campionario caicisii» 
co. Alla line c'é stata anclie la caccia 
alia maglia di Bugno, con un gruppetto 


di ragazzine scatenate che non lo ta<-e- 
vano più passare. L'unica agguàif:>, in 
' questo Ciro, in cui Bugno è rimasto in¬ 
trappolalo. Una grande festa di Mil.itio, 
m.incava solo il «Vigorelli». 
Organizzazione e tv. E stato tinche 
un. Ciro fortunalo. Nel senso che. i toc lu¬ 
ta di Fignon a parte, non si sono verifi¬ 
cati incidenti. Negli anni passali iic n- 
brtva dì essere al bowling; t^i tip|ia, 

' giu in dieci. Questa volta, sia per una 
m,>ggiorc elticicnza dell'organizi'-izo- 
nc, sia perché non ha quasi mai piovu¬ 
to, tutto é filalo liscio. Meno bene I a Iv: 
comizi, pistolotll, domande lunghe co¬ 
me autostradé.'ròllti'scfhlfimTizzi I r. i' I5è"' 
Zan e Santini,' targhi spazi agli as»!'»>ri 
e -igli amici del prosciutto mentre nel 
. gropposi scatena la bagarre. Echtòritl- 
ca si becca dello sciacallo. Ma qjjile 
sciacallaggio? I prosciutti, ormai, sono 
tutti spolpati lino all’osso. 


Tennis. Perde Champion ultimo francese al Roland Garros 

La Marsì^ese un disco in sofStta 
In campo le più belle del reame 


GIUUANO CESARATTO 


■■ PARICI. Sopravvive a tutto 
lo sciovinismo francese. Abdi¬ 
ca in campo ai quarti di finale, 
ma si consola con Heniy Lc- 
conte, già definito, senza pos¬ 
sibilità di appello, il miglior 
giocatore del Roland Carros c 
la sua eliminazione, per la ma¬ 
no pesante ma anche inlclli- 
gcntc di Jonas Svensson é giu¬ 
dicata come il classico posso 
falso del genio stanco. Un pas¬ 
so falso che lo cancella dal ta¬ 
bellone ma non dall'orgoglio 
dei Iranccsl, pronti a giustifica¬ 
re la debacle c pronti anche a 
passare la loro passione a un 
altro connazionale Thierry 
Champion, eletto eroe e cam¬ 
pione per aver raggiunto i 
quarti nsalendo dalle qualifi¬ 
cazioni e cedendo, tra i lamen¬ 
ti di uno strappo muscolare, al- 
l’cquadoriano Gomez. Ma non 
è stalo questo il match del gior¬ 
no. Le emozioni tennistiche 
sono arrivate dall'austriaco 
Thomas Muster, il vincitore di 


Roma, e dallo Iugoslavo Coran 
Ivanisevk, il diciottenne che al 
primo turno, ha tolto dal Ro¬ 
land Carros le ambizioni di Bo¬ 
ris Becker. Muster. il miracola¬ 
to, uscito ricostruito da un inci¬ 
dente che gli aveva strappalo 
un anno fa i legamenti del gi¬ 
nocchio, ha già recuperato 
quello che dieci mesi di sosta 
forzata gli avevano lolto. Tre 
tornei già vinti nel '90, Adelai¬ 
de. Casablanca e l'ultimo a Ro¬ 
ma sullo slakanovisla della ter¬ 
ra rossa. Andrei Chcsnhkov, e 
ora la semifinale di Parigi con 
Gomez. Il quarto di ieri, con un 
Ivaniscvic più lalenluoso ma 
fragile, é stalo una prova di for¬ 
za. fisica e psicologica di un at¬ 
leta che in campo butta anima 
e corpo e spesso anche l'intel¬ 
ligenza. Grandi botte sempre, 
e, quando serve, qualche toc¬ 
co di precisione a scavalcare 
l'irruenza un po' disordinata 
del teen-ager Goran, acclama¬ 
lo per i frequenti «aces» (16). 


ma Irriso poco dopo per cla¬ 
morose «stecche». Punti fatti 
spediti in rete, schiacciale da 
piazzare comode poi mala¬ 
mente precipitale fuoricampo. 
^ persino una palla lisciata nella 
’ foga di chiùdélria. Cosi Ivasinc- 
vic é stalo, prima di esserlo 
dcll'auslriaco, vittima di se 
' stesso e defi'incostanza che ha 
un alibi soltanto, la fatica. Esce 
' dal Roland Carros con l'onore 
delle racchette. L'austriaco ha 
un'istinto da killer che fa dei 
suoi match una sequenza ag¬ 
gressiva e metodica, uno stilli¬ 
cidio di accelerazioni cercan¬ 
do una breccia nell'avversario, 
un sistematico crescendo di 
pressione senza cedere di un 
posso ma anzi picchiando più 
duro quando il gioco si fa pe¬ 
sante. Un gioco non da tutti 
amato, che luggc dall'elegan¬ 
za dei tocchi gentili e spiaz¬ 
zanti, che non si cura di essere 
imprevedibile tanto é la certez¬ 
za di poter sfondare prima o 
poi. E il gioco dei meno talen- 


luosi c geniali, di quelli che 
amano la fatica c hanno la 
rabbia dentro, come ce l'ha 
Muster lolto dal campo da jn 
incidente stradale, ma pazien¬ 
temente ritornato atleta e forti¬ 
ficato. -Dopo l'incidente soào 
più fotte mentalmente, più de¬ 
terminalo, questa é certo - af¬ 
ferma - la cosa principale per 
vincere, per andare avanti, e io 
. sono uno che guarda fontano. 
Mi piaccio come sono oggi, mi 
sento perfetto, non sarò il nu¬ 
mero uno sulla terra battuta 
ma nei primi cinque si, e posso 
dire la mia anche lael Grande 
Slam». Certezze, le sue. ralfor- 
ZBlc dai risullali. Prima del Ro¬ 
land Carros era dietro Chesro- 
kov sull'argilla, ora gii é davan¬ 
ti. 

Risultati: Muster (Aul)-lva- 
niscvic (Jug) 6-2 <1-6 6-4 6"3, 
Gomez (Equ)-Champion 
(Fra) 6-3 6-3 6^. Program¬ 
ma di oggi, semifinali donne: 
ore 12 Crai (Rlg)-Novolaa 
(Cck), Capriati (Lsa)-Sclcs 

(•lus). 


Dalla siepe rispunta Panetta 


REMOMUSUMECI 


■1 MILANO. Intensi c dram¬ 
matici tremila siepi sulla pista 
dell’Arena in una serata linai- 
mente dolce e mite. Francesco 
Panetta ha collo una splendida 
vklorìa (8'29'32) che soddisfa 
sono il profilo dell’agonismo 
ma non sotto quello della tec¬ 
nica, abbastanza approssima¬ 
tiva. E il dramma'^ E' andata 
che l'azzurro e il keniano Jo- 
shua Kipkemboi, medaglia 
d'argento ai Giochi del Com¬ 
monwealth lo scorso gennaio, 
hanno scavalo un grosso buco 
nella corsa con un ntmo abba¬ 


stanza allegro. All'ultimo pas¬ 
saggio Francesco ha passalo il 
keniano con l’idea di staccar¬ 
lo. ma senza riuscirci. A 60 me¬ 
tri dalla line ha nuovamente 
attaccato il keniano che, pro- 
pno in quell'istante, è inciam¬ 
pato sul cordolo della pista. E 
SI é lermato. Seria la diagnosi 
per il mezzofondista airìcano: 
rottura del lendine del piede 
sinistro. 

Gli altri due eccellenti mezzo¬ 
fondisti azzurri in lizza nella 
seconda serata dell'»Otlona- 
zioni», Cenny Di Napoli e Ste¬ 


fano Mei. non hanno ottenuto 
il bel risultato di Francesco: il 
primo é stato infilzato come un 
pollo dal francese Hcrvé Phe- 
iippeau SUI 1500 mcin mentre 
il secondo ha ceduto nell’ulti¬ 
mo rettifilo dei tremila conclu¬ 
dendo al terzo posto. Cenny Di 
Napoli ha permesso al rivale 
francese di scappare nel pe¬ 
nultimo rettifilo e di guadagna¬ 
re una quindicina di metri. 
L'azzurro ha tentato di colma¬ 
re il buco ma lo spazio da 
nempire era troppo vasto. Ste¬ 
fano Mei, al rientro in una 
grande corsa dopo mille tra¬ 


versie. ha perso per mancanza 
di benzina. Non é ancora in 
grado di sopportare l'intensità 
di una corsa ad alto livello. 
L'«Ollonazioni» lo ha vinto l'U¬ 
nione Sovietica, prima in en¬ 
trambe le classifiche, quella 
del maschi e quella delle ra¬ 
gazze. Ma nella compclizione 
dei maschi i sovietici hanno 
corso rischi enormi perché 
nella statfella conclusiva, la 
4x400, sono riusciti a salvarsi 
dalla rimcnia della Francia per 
un solo punto e mezzo. L'Italia 
ha concluso al quarto posto 
coi maschi e al terzo con le ra¬ 
gazze. 
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so. in fondo, Fignon non ha 
dovuto nemmeno attaccare. 
Lui é un grande, h.i la zampata 
che pizzica: basta, pelò. Altri¬ 
menti non si finisce piCi: c se c i 
fossero stali Merckx e Hinaull? 
Allora cosa succedeva'’». 

Bugno è un uomo-immag - 
ne’’ Per il Wwt si, tanto che é 
stato nominato ambasciatore 
dell’organizzazione. »L’imma- 
ginc - spiega Bugno - le la lai 
con I risultati. Con il nulla non 
si crea nulla». Bugno ama la 
natura, gli animai. ma non è 
un distratto sognatore. Spiega: 
•Vivere nelle grandi città é 
sempre più dillicile. Tra mac¬ 
chine e inquinamento sarebbe 
ora che la gente si nettessc 
davvero a usare la bicktlelta. 
Se K) faccio duecento chilome¬ 
tri al giorno, un impiegato po¬ 
trà ben lame due. Il ptoblcm.3 
però va risolto alla fonte: come 
fa un commencian e che arriv,i 
da fuori Milano a lasciare U 
macchina e prendere la bici¬ 
cletta? Bisognerà anche co¬ 
struirgli dei parcheggi... Co¬ 
munque, non é un bel vivere: 


ARRIVO 


1) Mario Cipollini (Del Tengo) 
km 90 in 1 ora 52’26", media 
48,028; 2) Baffi (Anoslea) s.l ; 
3) Sirazzer (Malvor) s.t., 4) Fi¬ 
danza (Chaleau d'Ax) s.l.: 5) 
Pagnin (Malvor) s.t. 


CLASSIFICA 

I) Bugno (Italia) km 3.4SO in 
9lh5r08”. media 37.556: 2) 
Moltet (Francia) 6’33"; 3) Gio- 
vannettl (Italia) a 9’OV’; 4) Pul- 
nikova I2'2S": 5) Echave (Spa¬ 
gna) a 12’29"; 6i Chioccioli 
(Italia) a I2’3G": 7) l,ejarrela 
(Spagna) a 14’3I”; 8) Ugro- 
mov (Urss) a 17'(I2”. 9) Lelli 
(Italia) a 17'14"; 10) Sierra 
(VenezueW) ' a lO'ì'.t’'; l’Ti' 
Chozos (Spagna) ti 20'15"; 12) 
Chiappucci (Italia) a 25'28'': 

13) Philipot (Francia) a25’47'’; 

14) Lecchi (Italia) a 
26 01’'; 15) Theunbse a 28’43’’; 
27) Giupponi a 31 '01 


continui.iiTio a farci del male 
tappandoci in casa a guardare 
la tv, op;ure iniilandoci tutu in 
macchini la domenica Ma 
ogni laniò, sarebbe meglio an¬ 
dare in Ijicicletta. o .spegnere 
la Iv per parlarsi e non diventa¬ 
re degli estranei». 

La m.'iglia rosa. Per Bugno é 
un talisir.ino «si. ti dà fiducia, 
stimoli. Me lo diceva anclie 
Claudio Corti per tirarmi sa: 
"Se hai un momento di cri.si, 
guardai,! che ti passa subito". 
Vuoi mcllere? Senza magl.a 
rosa non c'é poesia. Guardate, 
io ho fallo molto meno latica a 
stare in test.i, che se avessi do¬ 
vuto nneonere gii altri. Ha ra¬ 
gione Andreolti quando dice 
che il pcilére logora chi non ce 
l’ha, lo veri momenti di cnsi 
non ne tii> mai subiti. Ero parti¬ 
to da Bar con l'idea, nella pri¬ 
ma cronometro, di non tamii 
staccare dagli uomini di classi¬ 
fica. Sono andato forte e ho 
battuto tutti. Da quel giorno, 
ho vissuto alla giornata, come 
se ogni Lippa fosse una corsa 


diversa Insomma- come se la 
maglia rosa mi (os.se stata data 
in leasing Di notte comunque 
dormivo secco, tranquillo». 

•Idolo della gente»’ Bugno si 
guarda intorno perplesso. 
•Non so. mi accorgo soltanto 
che, intorno a me. c'é un sac¬ 
co di gente. Gente che mi ha 
dato entusiasmo, voglia di an¬ 
dare avanti e di vincere. Que¬ 
sto interesse credo derivi dal 
tallo che avevo già vinto la 
Sanremo. La maglia rosa é 
quindi una conferma. Qui al 
Nord, poi, alla fine ho corso 
sulle strade di ca.sa mia, da¬ 
vanti alla mia genio. Però non 
sono ancora un campione. Fi- 
gnon e Dclgado per le corse a 
lappa sono migliori di me. Io 
sono maturalo fisicamente c 
cosi ho acquistato anche una 
maggiore sicurezza interiore. 
In passato ho preso tante le¬ 
gnale, adesso sto raccogliendo 
quello che ho seminalo II mio 
Ciro? Ripeto: l'ho vissuto alla 
giornata, come un operaio che 
smette il suo turno e va a letto 
tranquillo». 


ALBO D’ORO 


Alfnjilo Binda, fausto Coppi e Eddy Merckx sono i pluri- 
vinciton del Giro d'Italia con cinque trionfi ciascuno. Questo 
il libro d oro della corsa, da tener presente che nelle prone 
cinque edizioni il Giro si è svolto con la formula della classi¬ 
fica a punti. 

190fi: Canna; 1910/11: Gaietti; 1912; squadra Atala; 
1913: Onanì; 1914: Calzolari; 1919; Girardengo: 1920: Bel- 
Ioni; 1921/22; Brunero; 1923: -Girardengo; 1924; Enrici; 
1925; Binda; 1926: Brunero; 1927/28/29: Binda; 1930: 
Marchisio: 1931; Camusso; 1932: Pesenti; 1933; Binda; 
1934; Guerra; 1935; Bergamaschi; 1936/37; Bartaìi; 
1938/39: Valetti; 1940: Coppi: 1946; Bartall; 1947: Coppi; 
1948: M.igni; 1950: Koblet; 1951: Magni; 1952/53: Coppi; 
1954: Clerici; 1955: Magni: 1956; Gaul; 1957: Nencini; 
1958: BeJdini; 1959; Gaul; I960; Anquetil; 1961: Panbian¬ 
co; 1962/63; Balmamion; 1964: Anquetil; 1965: Adorni; 
1966: Motta:-1867;.Ci(pondi; 1968: Merckx; 1969: Cirnoo^ 
di; 1970: Merckx; 1971: Petterson; 1972/73/74: Merckx; 
1975: Bertoglio; 1976: Gimondi; 1977: Pollentier; 1978: De 
Muynck; 1979; Saronni; 1980; Hinault; 1981: Battaglin; 
1982: Hinault; 1983: Saronni; 1984; Moser; 1985; HmaulU 
1986: Visentini; 1987: Roche; 1988: Hampsten; 1989; Ft- 
gnon; 1990: Bugno. 


Rally 

In Grecia 
splende il 
Sol Levante 

LODOVICO BASALU ~ 

■i ATENE. La classifica del 
rally dell’Acropoli, conclusosi 
ieri sera ad Atene, non boccia 
certo le Lancia Della integrali, 
visto ch6 beh''Sci vetture t'icllà ‘ 
casa torinese figurano ira le 
prime dieci. Ma è solo un.! pic¬ 
cola consolazione. La stola 
della gara dice die mai I wu ik- , 
kunen, AurioI e Biasion sono 
siali In grado di impensierite la 
Toyota vincitrice di ('a,rlos 
Sainz.«Ctcdo di non aver nita¬ 
lo nulla a nessuno - ha d ich a- 
rato più che raggiante Saimz -. 
Ormai credo che rallldatill tà 
della nostra Celica sia stata c e- 
finilivamentc raggiunta: ccin le 
gomme Pirelli sempre all’alU'Z- 
za della situazione». Un ele¬ 
mento, quello dell’affidab li 'à, 
che ha invece penalizzati i aio- 
prio le Delta-Martini, smonti ite 
e rismonlate più volle duriinte 
le solile efficaci assistenze dei 
meccanici Lancia. Il colpo i lù 
duro é arrivato dal cedinicr.to 
del motore .sulla vettura ili Di¬ 
dier Aunol, ritiratosi martèlli II 
francese ora ha perso ane ti e la 
ledership provvisoria del mon¬ 
diale piloti, proprio a favi ire di 
Carlos Sainz. La casa torinese 
comunque, continua a co¬ 
mandare la classifica per mar¬ 
che. E si consola con il •rrive- 
glio» di Juha Kankkunen, I uni¬ 
co vero antagonista delle n cic¬ 
chine giapponesi, che si é tig- 
giudicato compIcssiveini'Tite 
il specioii contro le 15 di 
Sainz. 

Questa la classifiicai: 1 

Sainz-Moya (Toyota) in 
7h34’44";2 Kankkunen-Plii o- 
non (Lancia-Martini) a 40'. 3 
Biasion-Siviero (idem) a 
2’58-. 

Mondiale piloti: Sainr p. 
60; Auriol 55; Biasion 44 K-mk- 
kunen 42: Ericsson 26, Wal- 
deggard c Cerrato 20. 

Mondiale marche: Un <ia 
94. Toyota 74 ; Sutiarv 19. 





Credito Italiano 1989 

L'As5cmblca «iei Soci del Credite luliano ha approvato il bilancio al 31.12.1989, 
i cui dati più siigniricativì sono: 


MEZZI PROPRI (dopo riparto utile) 
di CUI Patrimonio netto 

3.794 miliardi {+ 7.8%) 
2.973 miliardi (+ 4,5%) 

IMPIEGlil ALL’ECONOMIA (a clientela) 
INVESTIMENTI IN TITOLI 

28.725 mUiardi (-626,4%) 
8.821 miliardi (•(■ 0.3%) 

RACCOLTA DA CLIENTELA 

RACCOLTA ÌINDIRETTA (titoli d Stalo 
custoditi 0 amininislr»' per conio della elicmela) 

40.598 miliardi (4-29,0%) 

30.808 miliardi (4-18,5%) 

TOTALE BILANCIO 

280.569 miliardi (4-20.9%) 

RISULTATO LORDO DI GESTIONE 

713 miliardi (4-27.7%) 


I) risultato lordo di gestione di 713 mitiardi, aumentato dei risultati e dei proventi a carat¬ 
tere straortiinario ammontanti a 92,7 miliardi e dedotto i) corico fiscale di 80,6 miliardi, 
ha consentito ammortamenti per 98.7 miliardi c accantonamenti per 297,6 miliardi, 
nonché di assoibire minusvaienze pur 58,4 miliardi. 

L'Utile netto dii L. 270.467.703.853 prevede la destinazione a riserva di 130,3 miliardi 
(di CUI 30 miliiudi alla Riserva c ](iG,3 miliardi al Fondo nserva straordinario) e la 
corrcsponsiione di un divklezKSo unitario di L. 85 sulle azioni ordinarie c di L. 100 
suUe azioni di risparmio. 

L’A&s«mblea ha inoltre provveduto alla norrira del Comiglio di Ammmi&iraztone. 

Gli Organi Scciali risultano quindi così costituiii 

Consilio di 4iiuriifdtitrazlone • Presidente Natalino Ini: Vice President; Enrico De Mila, Arrigo Cattai; 
Amministraion Oeleguii Piero Banicci. Pier Carlo Marengo. 

Consiglkcn Giovanni Agnelli. Renato Cassirc. Pietro Ciucci. Antonio Conellazzo. Alberto FaJck, 

Paolo Casulfi i. Ciovaiuu Rocchi. Antonino Terranova; Segretino: Geranio Guida 

CoUef^ SlmTiMatir • l’residcnie Giorgio Oetliicisa; SindaciefTenivi AntiinioColacchia. AldoDeChian, 

Flavio De/iajii. Donato Ventura; Sindaci supplenti' Franco Borxrinelli. Temmaso Vincenzo Milanese. 

Il dividendo è pagabile presso tuite le Filiali de I Credilo Italiano, della Bani'a 
Commerciale llaliBna, del Banco di Roma, della Ba/Ka Nazionaie del 

Lavoro, de) Banco di Napoli, del Banco di Sicilia. dellTstiiulo ^ 

Bancario San Paolo di Tonno, del Monte dei Foschi 
di Siena, del Banco di Santo Spinto, 

del Banco driaidegna e presso la _ 

Monte Ttioh :» p / peri inoli \ 

dalla slessa anministnili. a paiiire \ ^ 

dal 14 giugno 1990. contro stacco dai m mmm m. .g li^Sa 

certjfìcati azKnan 'della cedola n. b. % ** 
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L’ipercoop ha già conquistato tanti fedelissimi 


Nostra inchiesta fra 
i consumatori alla ricerca 
dei motivi del successo 
Prezzi, qualità, orari, servizi 






Torri di Parma: consigli utili 
e per i golosi pasticcini freschi 


S f i l i l ÉiÉ f JlI. 


«È come un mercato rionale 
che si svolge tutti i giorni» 


GIANLUCA LO VETRO 


■■ MIONO. Una manina qua¬ 
lunque, di un Riomo qualun¬ 
que. Appostali .iH'uscita dcll’i- 
pcnnercalo Cot^ di Bonola, 
avviciniamo i clienti che han¬ 
no appena tenr.inato di lare la 
spesa. Conirariamcnic al co¬ 
pione di un noto spot pubblicl- 
larìo non ollriamo -due fustini 
In cambio di uno*. Semmai, at¬ 
traverso un fugace scmbio dì 
baltule, cerchiamo di scoprire 
i molivi che hanno spinto il 
cliente in questo punto vendi¬ 
la ObIcItivD; d-irvoce all'uten- 
le e mettere a fuoco, con le sue 
parole, pregi e ditelli dell'iper 
Bonola. 

Toni c contenuti delle rispo¬ 
ste variano a «.-conda delle fa¬ 
sce orarie, pcicht nell'arco di 
una giornata mula anche l'i¬ 
dentikit sociale dcH'acquircnle 
. tipo. Ma andiamo per ordine 
temporale, allenendoci al -dik- 
lal> delle lanceile. 

Manina qualunque, di un 
giorno qualunque, dicevamo. 
É qui la prima sorpresa. Chi si 
immagina un iper affollalo di 
casalinghe, sb-tglia. Per lo me¬ 
no in merito all'clck, visto che le 
casalinghe, in efielli. ci sono, 
ma in gran parte pensionate: 
aliente nello spendere, onde 
far quadrare i magri bilanci 
della pensioni:. «Da sempre - 
spiega Marccllina Socci - vado 
nei posti dove la merce costa 


meno. In special modo ades- 
•so. che ho più lcm|>o da dedi¬ 
care agli acquisii, al conironlo 
dei prezzi e al paragone delle 
ollerle». 

E quali deduzioni ha trailo’ 
•Che alla Coop • riprendo - 6 
tulio mollo convcnicnic. 
Quando l'ho scoperta ho 
smesso di peregrinare da un 
siipermcrcalo all'allro. Qui tro¬ 
vo tulio quello che mi serve e 
al costo più ragionevole-. 
D'accordo, ma la qualità? «Mi 
ha sempre soddislalla dice 
Marina Trento -, Qui non sono 
disonesti come in certi super- 
mcrcali che fanno le confezio¬ 
ni con la merce bella in vista c 
quella brutta nascosta. Adesso 
poi ci sono anche i banchclti - 
continua l'anziana signora -, 
quindi si va proprio sul sicuro. 
E come avere un mercato rio¬ 
nale che, per di più, si svolge 
tulli i giorni-, 

•Da quando vendono il pc- 
'sce al minuto - dice Antonio 
Cibo, pensionalo - ne consu¬ 
mo dì più. Sa, io sono solo, la 
pensione è quella che ù. In pe¬ 
scherìa i prezzi sono alti c il 
pesce surgelalo i venduto in 
confezioni che van bene per le 
famiglie. Qui, invece, posso 
comprare il quanlilallvo che 
mi necessita a buon prezzo e 
freschissimo-, 

E il reparto non alimenian? 


In generale le s|)cse malluline 
dei pensionuli non si spingono 
oltre la voce cibarie. .S<i.slan- 
zialmcnte sono tutti cuiK'urdi 
neH'aflermare che non fanno 
un grande consumo dì beni 
csiranci allo slreltu necessario 
per la sopravvivenza. 

•I non alimentari che acqui¬ 
sto alla Coop? Fiori per il cimi¬ 
tero-. Strano ma vero, questo 
prodollo desta un certo inle- 
laac anche nelle fasce orarie 
che vanno dalle 12 alle 11) o 
dalle 18 alle 19, quando l'ìixir 
di Bonola si po|x>la di lavora¬ 
tori c lavoratrici che nella pati¬ 
sti di colazione o all'iiscila dal- 
l'ullicio corrono, in lulla frena, 
a compone quei due o tre pro¬ 
dotti mancanti. Tra di essi ri¬ 
corrono costantemente pane, 
affettati e, spesso, un -mazzo¬ 
liti di fiori-, •l’cr decorare la ta¬ 
volala dì amici improvvisi-, di¬ 
ce Grazia Corbelta. -O per cor¬ 
redare la scatola di cioccoiali- 
ni presa in fretta c furia - ag¬ 
giunge l-uigi Grippa -, (lerchù 
solo oggi alle cinque mi sono 
ricordato che ò la data del mio 
- anniversario di nozze-. 

Le compero svelte dì questi 
orari si contrappongono agli 
acquisii riflessivi c alle sedie 
•socialmente impegante- delle 
adolescenti che appaiono all'i- 
per intorno alle 17 del pome¬ 
riggio, spinte dalla voglia di 
procacciarsi qualche merenda 


succulenta. •(! - come spiega 
Nadia Izingu - dal desiderio <ti 
concorlersi un lireak, aliban- 
donando ikt inezz'ura i libri di 
scuula e curiosando Ira l.i mer¬ 
ce dcll'iiK'r mercato-. Nel pri¬ 
mo caso Ilari- giochi un ruolo 
rilevante l'altcnzioiH- che la 
Coop ha sempre dcdic<>to alle 
questioni ecologk'he. -Mi pia¬ 
re l'idea del sacchetto di caria 
- du e la studentessa Silvia Sa¬ 
vallo -. Ma .soprallullo, riscon¬ 
tro con piacere che la Coop 
spiega bene sulle cticlielte gli 
ingredienti dei pnxkilli-. 

Doikj le 20. piecisam<-nte il 
giovcill e II venerili qiiamlo l'i- 
(ler fa lo straordinario sino alle 
22, rattrìbulo vincente oltre al- 
l'uwia apertura serale ù la qua¬ 
lità. Il pubblico di queste ore 
infatti e alla rìccrca del meglio 
lidia vita probabllinenle in 
quanto appartenente a .strati 
siK'iali metlio-alti. -Cosi - co¬ 
me dice Uvia Morsiani - la 
Cou|i diventa iasostiliiibile 
lierché doixi cena li oflre un 
ventaglio di prodotti da ni-gozi 
di livello-. 

Se la sera i carrelli hanno 
dunque un contenuto caratte¬ 
rizzato dalla qualità, il sabato 
eccellono per volume e qiian- 
lità, riconfermando la ben no¬ 
ta tradizione della spesa di fine 
scllimana. elfdluata, va da si, 
con la famiglia al gran comple¬ 
to. 





Dal pneumatico al fiore tresco 


■i Cimiiioinila metri qiiailr.ili di su|>erlK'ie. 
iluecenliK-inqiiantii di|K.-iKk.-nli e ventimila pro- 
ilolli da .scegliere .sono soki alcuni dei niiinerì 
dell'iiiermeicalu Cixi|i Bonola alla (lerilcriu dì 
Milano, l’er restare in tema di cifre, infatti, si |>o- 
Irebbc aggiungere che questo punto vendita 
vanta quaranta ca.sse. dotale di scanner |K-r leg¬ 
gere il iirezzo .senza digitate, accelerando cosi 
l'odioso conto della siiesa Da queste -lorche 
caudine del (lurlnfuglio- nel 1989 sono passali 
1.937.(KI0 clienti. t>er un fatturato totale pan a 
8(l..‘> miliardi. FiK'endo un raffronto con i bilanci 
del iicrìodo inarzo ificeinbre '88, emerge che le 
vcmtite sono cresc ute del 22'!, diari a una ven- 
ilila quantificabile in lO.IIKI.OIIO lire per metro 
quadrala), a fronte di un incremento della 
rlicnlclaparial IS'-'-. 

Bontà dcirolferla ma anche dì iniziative spe¬ 
ciali come l'orarioconlinualii dalle 9 alle 19,'J(). 
da sommare alla chiusura posticijiatu del giove¬ 
dì e ilei venerdì, t|uandii le saracinesche .si ab- 
lias.s.inu alk- 22. -Durante questa lascia oraria - 
spiega inf-itli Uiuili dciri|x:f Coop - il bin ino di 
utenza sì amplia, sconlinaritlo dal quanìerc, in 
altre zone limitrofe anche c.-ilracomunali». Ma 
c'C di più. Visto clic, prevedibilmente, i clienti 
della notte, per mancanza di tcmixi. .si approv¬ 
vigionano con saltuarie ma ingenti scorte, gli 
scontrini emessi -dopo il Carosello- registrano 
cifre molto più alte della media. In tal modo si 
controbilancia l'allluenza -.-Joricamanlc- scarsa 
del mercoledì, quando la genie, tutta compresa 


aconsiimarc lo .scorie cllelluale il sabato [gior' 
no in i 11 I si vende il 35'-, ili tutto lo s nere io setti¬ 
manale i bigia l'iiiermercdlu. 

Come .sono ri|iarlilì gli acquisii? I.'csirazione 
pretlamenie alimentare della Cou|i. in un cerio 
si-nso, condiziona le comiiere che solo |icr il 
2!i% si iirienlano sul non-mangeteccio. C dite 
che la siiiierlK'ic dciri)icr di Domila à suddivisa, 
equaiTicnti'. Ira alimentari c non. «Forse - ag¬ 
giunge laudi - non raggiungiamo le percentuali 
ideali dell'iiier (Ctrl, alimentari e 'l(rv, non ali¬ 
mentari) lerchù abbiamo un'arca inieriorc a 
quella ide.ilc e canonica, pari a 8000 metri qua- 
ilrati-. 

Sul piallo della bilancia, perù, bisogna mcllc- 
re anche 1.» giovane eia dcll'l|icr. Per dirla come 
un nulo giornale enigmistico -Forse non lutti 
sanno cl ic...- questo punto vendita oflre un ven¬ 
taglio di prodotti che spazia dal fiore fresco, al 
copertone per auto. Un vero e proprio un.verso 
merceologico reso più allcllanle da frc<|ucnti 
o|icrazi(ini promozionali. In particolurc quel fa¬ 
moso -prendi Ire, paghi due-, applicalo a tulle 
le categorie di prodotti. Per eliminare giacenze 
e rimasugli, potrebbe obiettare il clienie smali¬ 
zialo... -Nienl'dllallo - replica deciso Laudi -, I 
nostri in ag.izzini (duemila metri qu adrati), sud¬ 
divisi tquamenle tra genen gastronomici c non. 
sono coni-oliali e regolali mediarne computer 
che rcgisliano emissioni ed immiisioiii, scon¬ 
giurando cosi il dramma della giacenza». 

r IC.Ì.V, 


■I PARMN. 4500 metri qua¬ 
drali di superficie di vendita. 
1 RI dipendenti a tempo pie¬ 
no o part-time, 4 mila refe¬ 
renze aliiTicnlari e .36 mila 
non alimentari in vendila. E 
|ioi centinaia di metri di 
banchi frigoriferi, quasi 4000 
mclri di magazzini e uffici, 
frcnladue casse a lettore ot¬ 
tico collcgale in tempo reale 
con i computer del magazzi¬ 
no: ceco, secondo il freddo 
linguaggio dei numeri, che 
cos'<- I Ì|X'rcoop al centro 
Torri di l’armii gestito da 
Cooii Nordcinilia. Fuori, le 
dicci torri disegnate dall'ar- 
cliiletlo Aldo Rossi, dentro, il 
brico center della Rinascen¬ 
te e i quaranta negozi s|x;- 
cializzati, jicr una suiierficie 
complcssis'a di 17.660 mclri 
quadrali. 


All'ipercoop si trova, oltre 
all'alimentare, un -extra- 
che comprende abbiglia¬ 
mento e hi-fi, articoli sportiv) 
c cartoleria, profumeria c 
ferramenta. Olire natural¬ 
mente all'ortofrutta, alla ga¬ 
stronomia, alla pescheria, e 
pedino alla pasticceria, che 
sforna sul posto pasticcini e 
Ione alla fruita, brioches e 
millefoglie. Inoltre, il servizio 
interno ò in grado di fornire 
notizie sulla composizione 
dei prodotti, consigli dielo- 
logici e sulle proprietà degli 
alimenti, informazioni utili 
sul trattamento dei tessuti e 
la sicurezza domestica. Non 
manca infine un reparto de- 
. dicato all'alimentazione na¬ 
turale dove si trovano pro¬ 
dotti biologici. I iRK(X 


I Portali a Modena: con coopcard 
si paga in moneta elettronica 


■■ MODENA. Il centro com¬ 
merciale -1 Fonali-ò una gran¬ 
de slrullura integrala di distri¬ 
buzione al dettaglio. Su un uni¬ 
co piano, una superficie di 
vendila complessiva di 10,000 
metri quadrili integra l'iper¬ 
mercato Coop. di 6000 rnq, 
con una g-- llcrìa di 31 tra nego¬ 
zi $pccialiij:ali e attività di ser¬ 
vizio. Le carallenstichc archi¬ 
tettoniche, l'ambienlazione. il 
servizio, le merceologie sono 
impostate per appagare nel 
consumatore il desiderio di 
pcrsonalizz.3ZÌone, crcativilà c 
piacevolezza degli acquisti. 

La ricetlivilà interna ed 
esterna deH'ipcr modenese i 
stata sludi.ita per assicurare il 
comfort: Uh parcheggio per 
1400 autovetture, arce verdi 
per la pedonalità e la sosta. 












Cesie di caramelle: è il paradiso dei golosi al Centro Gorga Nella loto in 
atto, il reparto abbigliamento al Bonola di Milano 


' ■B'IKIUXìNa. CraiKlc, gran¬ 
dissimo, gigantesco: «Sarà il tri¬ 
plo del mio solito supermerca¬ 
to. Le prime volle mi sentivo 
un po' persa, anzi, la prima 
volta che sono venula c'era 
molta ressa, eravamo sotto Na¬ 
tale. c ho avuto la tentazione di 
mollare il carrello e andarme¬ 
ne via-, dice la signora Rita, 
ircntacinque anni, vestila con 
cura. Adesso si aggira ncll'i- 
percoop Cenlroborgo con 
grande disinvoltura, •l’oi ho 
preso gusto, lo abito in un pae¬ 
se. a venti chilomclrì da Bolo¬ 
gna. Ira l'altro dalla parte op¬ 
posta della città, c sono abi¬ 
tuala a un supcrmcicalo |iic- 
colo, con le corsie stretti' e i 
carrelli piccolini. Aili-wi ci va¬ 
do solo quamlo ho Iretl-i. Altri- 


1 1 uci pumv:* M.*nimand. cnciiuaia, va aa X, t viiri- niutiv yiu «Iiu- uLiia niL;«jia. m lui iulmjv m viiv iLà$i>ki<iiiL 8 vu acvii* COmTOn: UH parCnCggtO pcr i 

illa voglia di con la famiglia al gran compie* controbilancia Tafllucnza «.MoricamonlC'» scarsa giurando cosi il dramma della giacen^a>^ HOO autovoiture. arce verdi ] 

Ichc merenda to. I del mercoledì, quando la genie, tutiacompresa f \C.LV. I pcr la pedonalità e la sosta. ] 

Tra i negozi del Borgo si diverte anche lui 

PATRIZIA ROMAGNOLI dcirapcntivo - precu-a-, Lkcìo menta, anzi, mi dà dei consigli, , cano lutti i supcrrncicali della vedo che nsparmio un sacco i 

■ ' . la spesa grizMia croi mi fermo ,. anche giusli...* c gli la donilo- . Coop. Il latto ù elle andare a ditempo. . ,i 

irande. aran- imimli venoo ouh e forrin la i» i.,» .1. i:» ....— »...— ___1 1 


panchine, fontane, luce natu¬ 
rale, .servizi come il bar c la 
•calclcria- espnmono grade¬ 
volezza. Il centro si trova in 
una posizione strategica di 
Modena, servito da assi viari 
dal centro della città c dalla 
provincia. AH'ipcrcoop sono 
già in corso sperimcnlazioiii 
come le casse elettroniche con 
pagamento tramite coopcard, 
moneta elettronica destinala 
ai clienti della Coop. 

I reparti merceologici con¬ 
fermano la qualità dcll'oflcrta: 
millecinquecento referenze, il 
30% alimentari e il resto non 
alimentari. All'ipcr lavorano 
duecento persone, tutte riqua- 
lilicate con appositi stages 
presso qualificate catene euro¬ 
pee. DP.fK). 


mcnii vengo qiia c faccio la 
scorta di spesa pcr un paio di 
settimane*. In effetti, il carrello 
ù mollo pieno. «1 prezzi sono 
ottimi: poi ci sono le olfene 
speciali, ogni volta ne siopro 
una nuova. Mi sono accorta 
che pcr la (larte alimentare, la 
disposizione dei prodotti i 
quasi la sics.sa che trovo al mio 
paese, solochec'ù più scelta-, 
l-a Coop. in cileni, all'iiier- 
mercalo C ancora più gcnero- 
.sa con i clienti, c applica iircz- 
zi ancora |ilù liassi che nei |iic- 
coli su|ierniarkel. -Non i solo 
questione di prezzo. ki qui ini 
divertii. Faccki Iti ,s(x-sii. ixii 
Irmo anche gli attrezzi-. Il fai 
da le i la |>assione di (iiuM-p|>e 
Bassi, iinpiegalu. die va al 
Cenlroborgo il salitilo niallina. 
•Vi-MiiK-nli- wngo «-ISO l'or.i 


dcirapcntivo - precisa -, Lkcìo 
J a spesa gros.sa c poi mi fermo 
net reparti cxtralimcntari. In 
particolare scelgo il sentile ler- 
ramenta c lai da le. Il bricolage 
ù la mia passione c qui Iravo 
tulio quello che mi serve. Cosi 
meno insicinc le due cose: 
non riu.scirci il salralo mal'ina 
ad andare al sii|iermcrcatti e 
|ioi in uno di quei grossi cenin 
|icr II lai da le che magari si tro¬ 
vano lonlaiMi e Inori slrad.i. l’iii 
passo alla caleleria c mi gixlo 
l'aix-rìliw con mis moglie-. Ui 
signora Onibrelta aggiunge: 

gli chiixlo ili acctimiia- 
gntinni a ciimiware i «-siili in 
cenlm. mio irairìl-.i slinlfa c ili¬ 
ce che jx-rilii leni|K>. In reallà 
glielo sottraggo al suo aiv.iUi 
lilxiralorio... .Si- imive ini li-r- 
ino qiiak'lie inimi'o nel repar¬ 
to aliliiglianH-nit m iui non si l-t- 


inenla, anzi, mi dà dei consigli, 
anche giusli...- c gli la dondo¬ 
lare sono il naso un paio di slip 
Inno pizzo... 

6 la prima volta che vengo 
qui di sabato. Anzi, Icnevo di 
non trovare nemmeno posto 
|x:r parcheggiare. iicr,'he so 
che viene lanla gente. In re. Uà 
il iiarchcggio i cosi giarde 
che c'e posto jicr tulli - laccon- 
la la signora Silvia Vilali -. lo la¬ 
voro non lonlanti da qui, c di 
.solito apprclillo dcH'iii erviillo 
del pranzo |x’r lare un g ini, an¬ 
che duo li tre wille alla settima¬ 
na. Magari mangio qualcosa 
qui sopra ( indica la galleria su 
cui si iillaccki la "calclcna' lo 
|Kii liKX’io un giro con k' tuie 
colleglie, alla Coop o Ira 1 uè- 
go/.i, l.'orari'i coiilinualo |x r il 
.sii|H-rim'rca'oe Olì Ilei v,iiilag- 
gio. iii.t d'altra parte lo .galli¬ 


cano tulli i supcrrncicaii della 
Coop. Il latto i elle andare a 
lare la spesa appasta, magan 
solo II sabato, coire facevo pri¬ 
ma che aprissero qui, era un 
)io' una noia. Mi c-spilava di di- 
mcnlicare sempre qualcosa. A 
volle era il dclcr!,ivo • e cosi 
non facevo il bucato per dei 
giorni -, altre volle era il vino, 
oppure i biscolli. Mi seccava 
comprare le cose un p6 per 
voll.i, tacendo le corse pcr ac¬ 
ci ilapparc i negozi aperti. Qui 
trovo anche un bel reparto 
lirolumcria: (x:r me che spen¬ 
devo dui patrimoni, facendomi 
convincere a comprare le cose 
più mutili, ò piacevole sceglie¬ 
re |X'r conto mìo. Insemina, il 
mio modo di lare la spesa ù 
uamliialo. Già prima tacevo fa- 
lìca ad andare nei (liccoli ne- 
giiz.i, uno jx-r uno. aiti-yx! poi 


vedo che nsparmio un sacco 
diicmpo-. 

Michele ù un ragazzino che 
si aggira nella galleria cenlralc. 
Si ferma (lavami alla vetrina 
della cartoleria c guarda uno 
pcr uno 1 gadgcis per cui quelli 
della su.i olà vanno malli. Si 
guarda m lasca c scrolla le 
spalle, l’oi entra alla Coop c ri¬ 
comincia a guardarsi intorno. 
Arriva alla cassa con un gran 
quaderno e l'aria soddislalla: 
-Mia madre mi dà i soldi conia¬ 
li petcliC dice che spendo 
troppo in c,inccllcria. Oggi al¬ 
meno sarà conicnta. I lo preso 
una cosa che non costa molto 
c poi piace anche a me. Qui al 
Borgo mi pi.icc venire a lare un 
giro. Ci sono anche le biciclcl- 
le. sai?Poi qucsi'csialo mi han¬ 
no dello che faranno dei con- 
l'i’rti. Cosi potrò venire con i 


miei amici a prenckrtc il gelato 
casemircunpòdimusica». ' 
L'apertura prolungata piace 
a tulli, cosi come 11 grande as¬ 
sortimento della merce. «Od¬ 
dio, con il fallo che so di ri¬ 
sparmiare, alla fine spendo di 
più del previsto-, sospira la si¬ 
gnora Kcra, sulla sessantina, 
ìmcnta a osservare una pianti¬ 
na di petunia dal prezzo vcra- 
mcnlc minimo. -E stala mia 
nuora ad accompagnarmi qui 
la prima volta. Io ero perples¬ 
sa. perche mi sembrava tutto 
cosi grande. Poi, in reallà. que¬ 
sta e una coop ' 010501013 “ c mi 
sono trovala bene subito, per¬ 
che l'imposlazionc era la stes¬ 
sa del supermercato dove an¬ 
davo già prima a lare la spesa. 
Solo che qui ci sono anche le 
pianto... c io vado matta per il 
iniogiardino-. 




UNA CRESCITA CONTINUA, 

UN PROGRESSO COSTANTE. 

50 anni fa Giglio era una Cooperativa 
di un piccolo numero di produttori 
di Burro e oggi è uno dei maggiori 
gruppi alimentari italiani. 

La sua produzione continua 
ad aumentare per numero e qualità: 
ogni giorno Giglio distribuisce più 
di 1 milione di confezioni fra Latte, 
Panna,- Formaggio, Burro e Yogurt, 
.^utte genuinità diverse ma sempre 
derivate dall’Alta Qualità del Latte 
Giglio ad Origine Controllata. 


I PRIMATI GIGLIO. 

Nel nostro Paese, Giglio detiene 
il primato assoluto per la più alta 
produzione di Panna e di Burro 
ed è tra le prime aziende per il Latte. 
Giglio è anche il più grande 
stagionatore e distributore 
di Parmigiano Reggiano in Italia e nel 
mondo: i suoi magazzini ospitano fino 
a 150 mila forme di formaggio, 
poi commercializzate in 40 nazioni 
fra Europa, Asia, America e Australia. 


UN PASSATO PIENO DI FUTURO. 

Oggi Giglio fa tesero della propria 
esperienza per andare avanti: il lavoro 
di 10.000 Soci e di 190 Cooperative 
rappresenta una solida base per 
costruire un avvenire impegnato nello 
studio tecnologico, nell’applicazione 
di strategie commerciali innovative 
e nella ricerca di nuovi mercati 
da soddisfare. E con le ultime linee 
“Piatiti & Idee”, “Le Raffinatezze”, 
“Vivace” e tutte le nuove confezioni, 
Giglio sta dimostrando 
die continuerà a tàr sempre meglio. 


è meglio. 


runltà OpV 

Giovedì X ^ 
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OLTRB IL COMUBKIO 


L’attività delle Coop va spesso al di là del negozio 
Ecco alcune iniziative di grande interesse socicnculturale 


In Valhisagno un (xntro 
per conoscere la Liguria 


[^AUa «Libertà» di Cavenago 

Scoop, Ussl, Comune 
ie il disabìle lavora 
nel supermercato 


PAOLA MAQNI 


.* 


■i I poilalori (li handicap 
enlrano al supermercato. Non 
in veste di acquirenti. n6 di vni- 
latori, ma |xtr lavorare. Grazie 
a una convenzione tra la Coo- 
pcrallva Libertà di Cavenago, il 
ComutK e russi 60 di Vimer- 
cale, una volta tanto la solida- 
rielà passa dalle parole ai latti. 
La cooperativa dà la sua di¬ 
sponibilità, l'Amministrazione 
comunale si assume l'onero 
della copertura assicuraliva. 
russi garantisce la presenza 
costante di una assistente so¬ 
ciale per lutto il periodo del 
cosiddetto alirocinio guidato*. 
L'iniziativa, già sperimentala 
nell'S?, prevede un inscrimen- 
10 di 6 mesi prorogabili a 12. 
Dapprima l'alliancamenlodel- 
l'assistnetc sociale 0 quotidia¬ 
no e continuativo poi, a secon¬ 
da dcll'evolvcrsi della situazio¬ 
ne, si dirada lino a scomparire, 
se è il casa L'intento, iniatli, 0 
avviare il portatore di handi¬ 
cap al mondo del lavoro, pos¬ 
sibilmente tino alla completa 
indipendenza. 

Dopo la prima lase, speri¬ 
mentale. la convenzione è ala¬ 
ta perfezionala e mentre all'i¬ 
nizio era diretta ai ragazzi di 
età Interiore ai 18 anni, ora si 
pensa di estenderla a livelli di 
età superiore. «Naiuralmenie - 
spiega Ernesto Besana, diretto¬ 


re della C(X)i)craliva Libertà - 
e stato rivisto anche il discorso 
retributivo. Se nel caso dei mi¬ 
norenni, inlattì, il tratlamcnlo 
economico era. ixr cosi dire, 
simbolico, per chi ha raggiun¬ 
to la maggiore età si pensa a 
un corrispellivo di 4000 lire l'o¬ 
ra. del quale si larà carico l'en¬ 
te pubbikx». 

Un esempio di concreta di¬ 
sponibilità che se anche non 
unico nelle cooperative, ò co- 
mtinquc raro e ancor più rari 
sono i casi di inserimento defi¬ 
nitivo. «Quando arriva il mo¬ 
mento della separazione - di¬ 
ce Besana - C un aulenlico 
dramma, torse più per noi che 
per loro. E lo sarà ancor di più 
per chi ha compiuto i 18 anni. 
Non 6 per cattiva volontà, ma 
Irancamenle non possiamo 
pcrmetlerci il “lusso" di assu¬ 
mere. Siamo pur sempre una 
sirullura produttiva e come ta¬ 
le dobbiamo rispondere a del¬ 
le precise esigenze di meteato. 
Purtroppo per il datore di lavo¬ 
ro non à previsto nessun aiuto, 
nessun abbattimento del costo 
'del lavoro. Tulli gli oneri sono 
totalmente a carico nostro*. 
Una carenza legislativa che 
penalizza e rischia di scorag¬ 
giare anche i migliori degli in¬ 
tenzionati. 


Dopo il centro di educazione ai coasumi, inaugu¬ 
rato lo scorso anno, presto .sorgerà a Genova an¬ 
che un «centro ambiente*. È la principale novità 
del programma di iniziative sociali messo in can¬ 
tiere da Coop Liguria per la seconda metà del 
1990. 1 supermercati rivieraschi funzionano ormai 
come un circuito culturale: sono ben cinque le sa¬ 
le attrezzate in permanenza nella regione. 


PIERLUIGI OHIOOINI 


■ICil-MOVA, «Mi avevano dot¬ 
to: non tirarla tropix) per le 
lunghe, l-e cinque c mezzo so¬ 
no un brullo orario per le don¬ 
ne che devono correre presto 
a casa a larda cena... E invece 
la sala ù rimasta piena di gente 
sin oltre le otto, proprio di don¬ 
no - lavoratrici e non - che 
hanno prclerllo restare a di¬ 
scutere sul cibo, sul bisogno di 
recuperare il piacere d<^li 
odori e dei sapori naturali c 
ben slrutluraii, in una società 
ohe lira la volala alle pappone 
c agli omogeneizzali. No, fran¬ 
camente non mi sarei aspetta¬ 
lo un inicrirssecosi marcalo*. 

Ad aver vissuto questa cs|>c- 
rienza ù stalo Salvatore Mar¬ 
chese, onograslronomo c gior¬ 
nalista, invitato una sera d'a¬ 
prile nel salone della Coop 
•Negro* di Genova a parlare 
per l'appunto del •piacere </el 
cibo-. Marcherso ù uno dei nu¬ 
merosi conferenzieri chiamati 
ad animare il centro di educa¬ 
zione ai consumi realizzalo 
dalla Coop Liguria c dal Co¬ 
mune di Genova ncU'ormai fa¬ 
mosa struttura di San Benigno, 
quella che anni la meritò l'O¬ 
scar del supermercalo più 
conveniente d'Italia. ' 

Elettrodomestici, sicurezza 
in casa, cibi' conservali e no, 
alimentazione dell'Infanzia, 
virtù c insidie dei cosmetici so¬ 
no i temi che figurano nel car¬ 
tellone 1990 del Centro, che si 


Consìstente contributo al centro ippoterapico 

Un aiuto ai portatori d’handicap 
arriva da Crema... a cavallo 


ROSANNA CAPRILLI 


M CREMA In lutto il mondo 
l'ippolerapia si pratica in 
un'ottantina di Paesi, ma l'Ita¬ 
lia è l'unico nel quale ò ufficial¬ 
mente riconosciuta. L'Asscxia- 
zione nazionale di riabilitazio¬ 
ne equestre (AnIrc) e infatti la 
sola ad avo' acquisito una per¬ 
sonalità giurìdica, nel 1986. E 
da tre anni siamo anche l'uni¬ 
co Paese nel quale vengono 
medici dal mondo intero per 
formarsi in quc!.to settore della 
medicina riabilitativa nvolta ai 
portatori di handicap. Nei mesi 
scorsi la sezione Coop Lom¬ 
bardia di Crema ha deciso di 
devolvere un consistente con¬ 
tributo a sostegno del Centro 
ippoterapico cremasco (inti- 
lolato ad Emanuela Setti Car- 
raro Dalla Chiesa), uno dei 
104 disseminali sul icnitorio 
nazionale. 

Al principio- spiega Daniel¬ 
le Clllerio - l'awicinamcnlo 
dei portatori di handicap al ca¬ 
vallo aveva una valenza preva- 
lentemenle ludicò-sportiva. 


come tullora avviene nei Paesi 
nordici, molto avanzali nello 
’ sport per handicappati. In Ita¬ 
lia, invece, dopo un breve pe¬ 
riodo si pensò alla messa a 
punto di una metodologia più 
finalizzala alla riabilitazione. 
Ed ù proprio con Danielle Cil- 
terio, specializzala in medici¬ 
na riabilitativa, che l'iter ò ini¬ 
ziato. «Oggi, a distanza di 13 
anni - dice la Citicrio -, i risul¬ 
tati sono più che soddisfacenti. 
Siamo l'unico Paese che ha 
fatto ricerca scientifica sisl(^ 
mancamente. Siamo riusciti ad 
otlencrc il riconoscimcnio dei 
nostri corsi di formazione indi¬ 
rizzali a operatori medici e pa¬ 
ramedici. Il ministero della Sa¬ 
nità ha finanzialo una nostra 
ricerca c proprio In un mo¬ 
mento in cui siamo in presen¬ 
za di una contrazione dei fi¬ 
nanziamenti. L'unica cosa che 
ci manca ò il riconoscimcnio 
di terapia a tulli i livelli, ma le 
prospettive sono buone*. 

Segretaria dcll'Anire, diret¬ 


tore della Scuola nazionale di 
perl(»ionamenlo, Danielle Cil- 
terio afferma che a livello neu- 
romotorio sono stati rcpistrali. 
e d(x:umcnlali. ottimi risultali. 
Ma cos'ha di tanto speciale il 
cavallo rispetto ad altri stru¬ 
menti riabilitativi? «Se voglia¬ 
mo, il .suo uso terapeutico - ri¬ 
sponde la Clllerio - viene da 
mollo lontano. Pensiamo ad 
esempio airimplego, nell'anli- 
chilà, per la eura degli ipoeon- 
driaeUDieiamoche il cavallo ò 
un focilitalore di situazioni 
proprio pciche richiama tulle 
quelle situazioni primarie del¬ 
l'uomo che noi abbiamo di¬ 
menticalo, ma che il portatore 
di handicap ha presente. I.'u- 
dilo, rollano, il tallo: sinimcnti 
di conoscenza analoghi, in- 
somma. IVti c'C tutto il discorso 
della stimolazione dei riflessi 
poslurali che il cavallo facilita 
mollo, rendendo la terapia più 
accettabile rispello a degli 
strumenti artificiosi, anche 
(icrche vede II soggcito prota¬ 
gonista attivo, non |>a.ssivu-. 

Il cavallo, iiilatli. che sembra 


I vini migliori sulle vostre tavole 
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I.CAM. 

di Luigi e Paolo Matteini _ 

Macellazione 
e vendita carni 

Bovine 

Ovine 

Suine 


CANNETO PAVESE (PV) TELEFONO 0385/60078 STIACCIOLE (GR) TELEFONO 0564/409016 


BUniUFUOCO 

Vino ottanuto con le migllort 
in* rane deffa zona di Canne¬ 
to Pavese, Sfradella, BronI; 
colora rosso rubino, amaro 
laggto m onto pastoso. 

Grado alcooUca 12-12,5 

PINOT ^ 
OLTREPÒ P4VESE 
DOC 


Aderente al 


BONARDS 

Ottenuto dal vitigno omonimo | 
(fella zona di Rovescala a | 
S.Damlano al Colle; colora ru¬ 
bino carico, sapore pieno, | 
amabile. 

Grado akooflco 12-12,5 

RIESLINO 

Ottenuto dalla mescolanza di | 
RIasling ftalico e Rortano: co¬ 
lora panierino, profumo spic¬ 
cato, decisamanta sacco. 
Grado alcooUca 12-12,5 
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rivolge al grande pultltlieo, 
mellendu a (lis|xisiziune an¬ 
che una bibliulcca. una pre¬ 
ziosa banca-dah c un servizio 
di consulenza. Una parto eo- 
s|)ietia dolio iniziative ò rivolta 
ai bambini c allo scolarosclK, 
mrrnlrc agli Insognanti 6 riser¬ 
valo un corso-laboralorio sul- 
l'educazione - alimentare (la 
cultura del cibo Ira passalo c 
futuro) che, sino a novembre, 
vedrà allcrnanii a San llenigiKS 
dtxcnli universitari, es|)crti del 
Centro stesso e del Cidi. 

■ Visto il successo di queste 
iniziative, la strategia della 
Crxip IJgurìa ò rivolta a costi¬ 
tuire altre sirullurc permanenti 
sull‘(»cmpio della «Negro*. En- 
ire la fine (fcH'unno sarà inau¬ 
guralo in Valbisagno un nuovo 
centro di documentazione, 
questa volta (kxlicalo alle Ic- 
malichc ambicniall. •Un'ini¬ 
ziativa - come spiega Maivcllo 
Baicsircro di Coop IJguria - 
concepita per dIMondcrc la co¬ 
noscenza dcU'amblcnlu ligure 
nel senso più ampio del lermi- 
nc; non solo le ricchezze natu¬ 
rali ma anche la storia, l'archi- 
tcllura. Il folclore e le tradizio¬ 
ni. Ci apprestiamo ad un con- 
sislcnle inveslimcnio finanzia¬ 
rio per realizzare un ceniro ca¬ 
pace di raccogliere c 
irasmcticre conoscenza, di 
pubblicare libri, di produne 
mostre e cataloghi*. 

Consumerismo c ambiente 
sono del rrslo argomenti con- 
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Uno dei manllesti delle lampaor e coop in favore della tutela ambien tale 


tigui. che scalurìscon a dai me¬ 
desimi bisogni, dalle medesi¬ 
me sensibilità. In questo modo 
la c(xipcraliva. oltre ad ossee 
leader nella dislrìbuzionc re¬ 
gionale. moltiplica i :.uoi punti 
di contatto con la sóricià sino 
ad allcrmarsi come uno dei 
principali sponsore («ganizza- 
tori culturali della U;urla. Dal 
sostano al «Tclcfon»} donna», 
costiluilo daU'Udi alia Spezia, 
ai concorsi folograiicl. dalle 
jam scssion nelle piazze rivie¬ 
rasche alla mostra di fotografie 
sull'America di Franco Fonta¬ 
na. è (nàdcnic una propensio¬ 
ne a radicarsi nel tessuto so¬ 
ciale c, al tempo stesso, a 
proiettarsi verso altri Paesi -.-d 
altri conlincnii. Cosi la serie di 
manifestazioni sulla Resisten¬ 


za (Ira cui la singolare espad- 
zione di francobolli delle zuric 
liberale) c la •personale» di vì- 
giiellc di Allan, ospitala nella 
nuova sala di Scsiri Ponente, 
possono essere ricondolle a 
uno stesso filone di impegno. 
Tanl'ò vero che Coop Liguria 
mette a disposizione dei citi a- 
dini a San Benigno, Scsiri F’o- 
ncntc, in Valbisagno, a Vado 
Ligure c a Vcntimiglia, una n-ic 
di cinque sale alirczzale in 
permanenza, che costlluisro- 
no non solo un patrimonio ma 
anche un punto di riferimento 
per la srxticlà ligure. Su quc-.la 
strada, percorsa senza •strafa¬ 
re' ma anche senza bnjiehc 
frenate, il pn»tiglo e il racik a- 
menlo delle coop sono de;-fi- 
nati a crescere. 


Vìag^ e teatro 
le proposte 
per stare insieme 


cammini su un rcflillnco, in 
realtà svIlupiM il suo passo su 
quanto tempi: avanti, indiciro, 
destra, sinistra. Se osserviamo 
attentamente, molti portatori 
di handicap oscillano •natural¬ 
mente* nei ()uatlro sensi. Vie¬ 
ne in mente Duslin I loflman in 
•Kain man». Il colicgamcnio 
con gii autislici ò immediato. 
•£ ancora (toppo presto |x-r af¬ 
fermarlo, la casislica non (- stif- 
ficicntcmcntc "ricca" pcriiolcr 
fornire una risposta scienlllica- 
mente csaurivnic. Ma r(is.ser- 
vazionc empirica fa intravede¬ 
re buone iiossibililA nel Iratta- 
mcnlo degli aulistki. Si 6 |iotu- 
to conslalarc il grande ixilen- 
zialc (li in(xlialurc di comuni- 
cazkint' del cavallo fra' il 
soggcllo (Xirfatorc di questo 
handicap c l'opcrulorc. Rom- 
|iere le bttrrierc dcll'iiKomiini- 
cabilità. In simili ctisi, ò l'inizio 
(hunas|)craiiza>. 

Alla conlort.inle dichiara¬ 
zione coiK'lusivii. Duniclk- Cit- 
lerki, aggiunge una picvisazio- 
ne; neiestina terapia da sola C- 
n.sdlutiva. In nessun caso. 


■■ È nata da |Kichi mesi. 
L'Associazione Terrpo libero 
di Coop Ixrmbardia ò st.ila 
•baliczzala* all'inizio dcU'.ni- 
no, IVima pro|XJsla: o|>|iof1i. lil¬ 
là di viaggi, naiuralmenle rùer- 
vata ai soli .soci. Izr dcslinazio- 
ni. |)cr il momento, sono i l’.io- 
si curoiiel c II Noni Africa. Il 
pacchetto delle |»o|X)sle si 
orienta su un ti|io di vacanza 
•formalo lamiglia'. come la 
maggioranza della lase socia¬ 
le vuole. Nienic awcnUire, 
nicnie stravaganze viagg c 
soggiorni com(xli per npoiair- 
si. stare insieme, eonoscere. 
Un'(icca.si(>ne |)cr faivorin- il 
coniano fra i soci, più consona 
agli alluali riunì e sfili di v ita. 
Sono già una decina i gnippi 
che hanno -«iicrimcnlalo- l'i¬ 
niziativa. L'indice di gradimen¬ 
to e Ok. I Vr il fiitiiru si iiens i di 
ampliare il venliiglio (k-lle of- 
lette e delk- deslinnzxHii. Ma- 
iHi a manoelK- l'età midia del¬ 
ta bfi.ve MK'iak' si al)lMs.sa. in- 
falli. le esigenze, le rK-hii-slt- 
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L’educazione 
alimentare 
entra a scuola 


Novanlasettemila soci, 19 supermercati e 143 mi¬ 
liardi di volume vendile. Ma soprallullo tante attivi¬ 
la collaterali a quella puramente commerciale. So¬ 
no questi i dati della coop consumatori del Friuli 
Venezia Giulia che da tempo ha avvialo una seria 
campagna di educazione ai consumi, nella scuola, 
fra f{li anziani e nel settore della pubblicità. 


SILVANO GORUPPI 


IB l.i ('(Niiu'iiii-iiin.ildri. -la 
iiiiiggiore a/ieii(l.i i <iiiiineiei.i- 
k- del Frinii Venezia Cmilia -(■ 
una e(xi|x-Tiiliva elie - allraver- 
.su la sua rainilK-ala (irganizza- 
zkine (un semzld |K-r eiaseii- 
nudoi 19 punii veiKhla) -svdl- 
ge una intensa attività MKialc 
(^ Istiluzkinalo. Il moviinenki 
cooix-rativo, in questo ambilo, 
ò impegnalo su airiini liloni; i 
principali sono quelli dei con¬ 
sumi alimcnUiri. dell'educa¬ 
zione ai consumi e della piili- 
lilicilà. Sul primo tema esiste 
una preziosa collaborazione 
con l'Istituto nazionale della 
nutrizione (sede di Trieste ) di¬ 
retta dal professor Aldo Rai¬ 
mondi, con la quale in moltis¬ 
sime scuole clcmcntri c medie 
- con la proficua collaborazio¬ 
ne del corpo ins(rs.nanlc - si ò 
riusciti a favorire piogrammi di 
educazione dei consumi ali¬ 
mentari. Non per sostituirsi alla 
.scuola, ma per daic un contri¬ 
buto alllnché qucilo discorso 
di sensibilizzazione sull'impor¬ 
tante problema sla portalo 
avanti con le nuovi: generazio¬ 
ni. 

Varie iniziative sono state 
prese anche per quanto riguar¬ 
da l'educazione ài consumi. 
Iniziative di carattere pratico, 
nel senso che il movimento 
c(x>peralivo ò impegnato da 
anni in una campagna per il 
conicnimenloo l'eliminazione 
dei coloranti c dei comcn/anli 


subiranno owii mutamcni. 

Ma la promozione dei v aggi 
non ù l'unico scllorc di inlen.-s- 
se dcll'aiLsociazionc. fioao 
molle le idee che bollono in 
licniola; nel prossimo futuro, 
perescinIlio, c'ò la proporla di 
un accludo con le coo|>cral ve 
teatrali milanesi. Per i scci sì 
apre una possibililà di d.v<i.slc- 
re agli .sixittacoli (sia in ublo- 
namcnio sia in occasioni di 
(larticularc ricliiamo) a prezzi 
.scontali; per i teatri Ì'oi>|ioriu- 
nilà di riempire qualche (ila 
(felle iilalec, non di rado trislc- 
nienk- semidcscrtc, l.'apimn- 
lanionlo ò per il prossimo .lu- 
funno. 

Per ora C alto sfudio, in.i il 
progelto e accallivanle. ‘ini 
modello della coopcrazk me 
svi/jicra (■'<• l'idea di orgar iz .la¬ 
te un sellorc lormuzionc. lalla 
innsKii al -fai da le», il :a.>i'i(> 
ixilrà dare lllicru slogo <ilk- 
prupra- inclinuzkinl, a cusl> ri- 
gorus<mienle contenuli. 

: u.c. 


negli .ilimeivi, di riduzione ti¬ 
no all,i sodili minima del fo- 
sloro nei detersivi; all'opzione 
(Iella hnsta di carta ris|)ctto alle 
s|xiniiK' (li plaslica. Non e un 
discorso (Il <k'moni/.zazionc 
(Iella prol ili-malica dcll'am- 
liicnio, ma un imiicgno Icn- 
(lenlc a la'zofirc rcducazionc 
ri.s|x-ll(i a questi problemi. 

Il icr/xi l.kinc ò quello della 
piibblk'ilà, parie im|xirtanlc 
della noslM vita quotidiana. Si 
tonde ad una sua regolamon- 
laz.ionc, SOI iialtutio per quanto 
riguarda i programmi rivolli ai 
bambini, l’crchò questi filoni? 
Perche la coo|x;raltva vende 
prodolti alimentari in conlcni- 
lorì di plastica c di vetro - da 
qui il rilcrimcnio aU'ambicnte - 
c questi prodotti sono pubbli¬ 
cizzali atir.iverso i media na¬ 
zionali. Sono quindi filoni non 
inventati a caso, ma slrclta- 
mcnlc collegati airallivllà del¬ 
la C(X>p. 

Oltre alle iniziative allravcr- 
so la scuol.i ci sono delle allivi- 
là dirette alla -terza età» perche 
quello degl i anziani e un scUo- 
rc sempre piu impotlanic. Il di¬ 
scorso e p-artato avanti con la 
collaboraz.one degli Enti krca- 
li, dei circoli culturali c di orga¬ 
nizzazioni scxtiali. In quella di¬ 
rezione un considerevole con¬ 
tributo viene dato da «Consu¬ 
matori', il pcricxfico che men¬ 
silmente viene inviato ai 97 mi¬ 
la soci. 



pX-’*" ’ - . - /-V 


Se il pranzo 
è servito 
sul grande 
schermo 


■■ Anche il .semplice -argo¬ 
mento cibo- può i»scrc sog- 
gello c prctcsio [xtr Icmalictic 
che Vanno ben oltre il gusto c 
gli aspelli salulislici. Se ne può 
parlare in lanti mcxfi c la rasse¬ 
gna cincmalografica >11 cibo c 
il cinema» à una dimostrazione 
di come, a qu(»lo apparente, 
elementare argomento, si pos¬ 
sono dare connoiazxini varie¬ 
gate c dense di signifxiati. 

Undici pellicole di tutto •ri¬ 
spetto- già programmate a Mi¬ 
lano, .saranno in visione a Bre¬ 
scia dal giorno 11. SI va dai più 
rclassxi». come la -Grande ab- 
butiaia- di Marco Fcrrcn, 
■Pranzo reale- di Malcom 
Mowbray, c -Il pranzo di Ba- 
bolte- di Cabrici Axel; film in¬ 
somma, dewe il convivio 6 ri- 
cliiamalo già nel titolo, lino al 
recente -Il cuoco, il ladro, la 
moglie e l'amante* di Peter 
Crtrcnaway.che ha latto discu¬ 
tere animatamente i critici. Ma 
vediamo gli altri titoli: -Come 
sono buoni i bianchi-, di Mar¬ 
co Fcnrcri nel quale, protagoni¬ 
sti della grande abbuffata non 
sono gustosi manicarclti creali 
in cucina, bensì i componenti 
di un gruppo intemazionale In 
viaggio -nfomimcnto- in un 
paese dcH'Africa Occidentale 
colpita da grave carestia, Iclte- 
ralmcnlc divorali dopo un rito 
vudu. 

Arrchc i protagonisti di 
•Mangia II ricco- finiscono sot¬ 
to i denti dei propri simili. Que¬ 
sta volta Icllcraimcntc tritati c 
servili in tavola. Sono i -ricchi c 
malvagi- della pellicola di Pe¬ 
ter Riehardson ambientata in 
una Londra immaginaria del 
pr(»cnlc. Di tono docisamcntc 
più allegro, anche se il somso 
ò un poco amaro come succe¬ 
de sempre con Telò ò •?.(Iscna 
c nobiltà» la famosa pellicola 
del '54. 

E (»i c'ò Pupi Avati con -Sto¬ 
ria di ragazzi c ragazze-; un 
grande pranzo di nozze é il 
pretesto per mettere in scena 
l'Italia di mezzo strcoto fa. -La 
ricolta* di Pier Paolo Pasolini et 
parla invece del sotloprolctx 
rìaio delle borgate romane. Ci¬ 
liegina sulla torta della manife¬ 
stazione. una pellicola ormai 
raramente in visione: -Crced-, 
di Erìch von Stroheim, del 
1923. Tradotto letteralmehic 
•ignifica rapacità . « u na ca t w.1 - 
lata sui p^giori degli eccessi 
umani, fra cui il cibo, che se vi¬ 
sto sono certe angolature può 
anch'esso assumere valenze 
lull'altro che posillve. E non 
manca neanche l'ilanlà dell'a¬ 
nimazione e del muto. In una 
divertente panoramica Felix c 
Topolino, gatto Silvestro c 
Speedy Gonzaics, tacchini e 
toflc animate strizzano l'oc¬ 
chio a Ctrcirgcs Meiiòs, Porter 
ed Edison, per rinfrancarci lo 
spirilo. 

Ancora una mostra, stavolta 
di grafica, si inaugura a Milano 
il 13. A illustrare -CU oggetti del 
bere in Europa- ò il gruppo 
dclTAssociazionc degli illu¬ 
stratori italiani. Un cenhnaia di 
opere. <»poslc aH'Arcngario: 
un simbolxro brindisi per l'Eu¬ 
ropa. l'K.C. 




Per gli itaiuinì msn* 


giare bene e una Ira* 


ditione che ii nnno* 


gl, oltre che al aepore. si fa molta 8tteneio> 
ne anche ai valori nutnzionali e alla genui¬ 



nità dei Cibi. Pro| no come fa A.C.M. che prò* 


linee apprezzate dai 
contumaion più eti* 
geni;. ASSO, «alumt e 
carni scelte di suino: 
INTEGRA, carni bovi* 


va continuamente. Og- I duce carni di primiiaima qualità, nelle due l ne naturali. 


ALL’A.C«M. È NATURALE FARE PRODOTTI DI QUALITÀ. 


1 Intera I 

ASSO e INTEGRA, due 
hmv ben dn-tinte. ma 
unite da una «apienza 
cre-4ciuta nu oltre qua- 
riinl anni di >.‘»p(‘rienzn 
di un'.izienda vivuceche 


non ti è mat accontentata dei traguardi rag¬ 
giunti.Cosi A.C M.àdiventataogg)unagrande 



realtà azK'ndale che controlla tutto il peiTorso 
produttivo; dal)'-iUe%an>ento alla maceltiizione 


alla trasformazione del- 
lecami £«einprene) ri* 
spettodeipiùaltivalon 
qualitativi. Per questo 
all’ACM. Mene naturs- 
le fare prodotti buoni 

ACM. 


l t' 1/ infil f imtim-itifH'it l'ffl tÌlU‘ t'riluité /•/. 

'iJllNi it’n/iftn t'uninf, Ti it Inuti 1 , Tt'h til l Tt'li't' ACM ì 
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